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R.A  C C O L T A 

' DI  TERMINAZIONI, 

■ et  05.DÌNI  TUTTI  STABILITI 

T^agl'  LTùjftriJJtmi , ^ Ecceìkntìjjimi  Signori 

PIE^.0  GRIMANl, 
MICHIEL  MOROSINI, 
E ZAN  ALVISE  MOCENIGO 

^ . - Ter  la  Sereni (fima  TjipuhTtca  di  Venera , 

) smorci  mQuij^iTOJii  ik  t.  f. 

PER  LA  CITTA*,  E PROVINCIA 
DI  BERGAMO. 

ANNO  1711. 


IN  BEìvGAMOj  Per  li'Fratelli  Rom  Stampatori  Canaeiali 
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POI  PIER  O G R-  I M A N I j 
,JM  I C H I E L M O R O S I N 1 , 
E Z A N A L V I S E M O C E N I G O 2.% 

Ter  la  Sfrenijfma'^epuhlìca  diVeneì^tay  ^c. 
SlKDICl  mQVlSlTOT.1  IK  T,  F. 

In  popodta  del  Dacfo  Macina  per  fa'  Cfttà  ^ 
e Provincia  di  Bergamo. 

- -L.*'  A N K 

' ' '■  '’ì  • : ' ' 

Iflc  le  Meditazioni  Noffié  * jimoTer  gl’  atra-- 
(ì  invalfi:  a grave  pregiudizio'  dei  Dacio  del- 
la Macina,,  rendita  delle  pih  impóitanci  del  . 
publico  Patrimonio  V & al  pagamento  del 
quale  fonO'  tenuti  e£TentÌ,.  e non  efieoti Pri- 
vileggiati,  e non  Privileggiati ,,  & anco  fé- 
parati  , e tutti  Indifpenlabilmente  di  qualunque  grado  e 
condizione  fi  fiano  giufto'  il  Decreto  della  fua  impofizio- 
nc  i6i8i„  a rimozione  per  tanto-  d*bgni  difordine  ,.  che  fin 
ora  poteflè  eflèr  invailo,  comandiamo,,  & ordiniamo, 

Che  tutti  niuo'  eccettuato*  anco'  Publici  Rapprefentanti , 
Càmerlénglii , & altri  di  qualfifia  figura  debbano  pagar  con 
De  maniere , c metodo  pratticato  da'  tutti  gl’  altri  il  indetto 
Dacio  della'  Màcina  tanto>  intendèndofi  anco  de  Curiali , 
Cancellieri  ,,  Mii  iilri  di  Camera  ,,  e d’bgn*  altra  Natura  ,,  e 
condizióne:  ancó  di  grado  Militare  al  prefcritto  de  Sovrani. 
Diaeti . e Tariffe  approvate  dairEccellentilfimo  Senata.. 
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Al  fudetto  Dado  doveranno  eflcr  foggette  anco  le  Fa  Fi- 
ne tutte,  che  veniflero  introdotte  in  Città,  e Borghi,  qua- 
li doveranno  pagar  il  dovuto  Dacio  nell’  entrar  che  farao-  1 
no  alle  Porte;  & accadendo  che  alcuno  per  defraudare  il 
Publico  Patrimonio  ardiflè  fraudolentetnente  occultar  Sac- 
chi  di  Farina  introducendole  fotto  Carri  di  Fieno,  Paglia, 
Legna,  o in  altra  maniera  venendo  fcoperti  fiano,  e ?in-“ 
tendano  ipfo  fado  kicorfi  in  contrabando,  fenza  che  poflà 
efscr  loro  fatta  remiflìone,  o ufata  qualfilìa  imaginabile  in- 
dulgenza ; reftando  incaricati  riikolutamente  i Miniftri  a 
pratticare  lenza  riguardo  fopra  tutti  li  Carri  frano  di  chi 
il  fia  le  dovute  perquifizioni , per  rilevare  le  fraudi , altri- 
mente  fi  pafserà  contro  de  medemi  alli  pii»  feveri  caftighi, 
eccitando  fbpra^  .di  dò  il  Zelo  degl*  EceellentifiirQil  Capita-* 
n),  prò  tempore,  a tutta  la  vigilanza  per  .l’esecuzione  di' 
quello  Publico  importante  fervizio  ^ Et  il  prefenre  àppro-^ 
vato  eoo  Ducali  deii’Eccellentiffimo  Senato,  fii  flarnp;ito,| 
& afdfso  a chiara  intelligenza  di  cadauno  per  la  fua  ef« 
fecuzionc  &c.  ' 

Dal  Sindicato  in  Bergamo  IT  Aprile  1721.. 

( 'Piero  Crtmam  S indico  Inquìftìor  hf  T.  F.  . ; ; 

( Miebiel  Mo/ofmr  S indico  Inquifitar  in  T.  F,  . 

- * • ' . ■*  ' 

( TLtan  Aivi[e  Mocenigo  2."  S indico  Inqiàfitor  in  T.  F. 

Zuaitne  Zuccata  Segr^  > 

• . t *1 

« 

NOI 
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NOI  Pi  “ERO  GRIMANI,, 
MICHIpL  MOROSI  NI^ 
E ÌZ.AN  ALVISE  MOCENIGO  i.”  , 

_l  

Ter  la  SeremJJtma  T^epuhRca  d't  Venexta  y 
. SnSLDlC I ITSLQVISITO'KI  m T.  f:  . 

In  propofita  delle  Mercedi  , che  reftan  ftabilite  a 
fopra  r efsecurioni  ^ che  pratticano  contra 
Publici  Debirori^ 

. i 

' .r  A N r/rr..  ' ' ' ' ' 

USanda  il  iViagittrato’  gratti  della  fua  Carità  eot' 
riflefsa  al  minor  aggravio  dexfudditi  per  quan- 
to incombe- all®  Mercedi  , che  ipettano  aMi  Mi- 
niftri  fopra  refsecuzioni,  che  vengono  pratrica- 
Co'cuiuo-  pablici  Debrforr,  è‘ venotO'  nella’  deliberazione- 
di  fifsar  con  Tauctoricà  dfel  Sindieato  le  mifure  di  con  ve-* 
nienza  „ c giuftizia che  doveranno  elser  in-  ogni:  tempo 
tenute,,  e pontualaienfe  ©{servare.. 

Refta  perb-  decreBatOft^  che  fi  Minitfr-i  per  quèllb'  riguar- 
da r elsecuzioni ,.  che  praticaianno  in  Città  ,:  c Borghi  fò- 
pra  gl’  efietti  di  qualunque  pubirco  Debitore ,-  non  abbino 
a conibguire  più  di  fel  per  Cento  fin*  alla  {ùmma  di  Du»- 
catti  aoo. , e Ducati'  pz.-  io  ttìtto^  per  c^n-  altra  {uinma,. 
tfh’cccedefsc  li  DucaCti  loo*  fudetti;,  e per  quello  concer- 
ne 1*  efsecuziòni  iÌB  Gandpagna  non'  poilioo'  pure  confeguire; 
più.  di  Dieci  per  Cento  fio  allà  fumma  dì  Ducatti  zoa.„ 
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e Ducattì  2C^  in  tutto  per  quafunqne  altra  fìunma  , cK’'ec- 
cedefse  li  Ducatti  zoo.  come  fopra. 

Non  pofsano  li  Miniftri  pretendere,  nè  confèguire  ia  ‘ 
qualunque  maniera  da  particolari , contro  quali  avefkro  ef- 
Icquito,  le  Mercedi,  come  fopra,  prefiise,  inà  doveranno 
quefte  ritrarfi  folaniente  dalla  vendita  de  Pegni,  o da  pa- 
gamenti, che  venifscro  fatti  ia  luogo  della  vendita  de  Pe-  ' 
gni  medemì  , per  aver  da  ottenerle  nelle  mifure  pedette 
in  quelle  fole  fumme  ,,  che  corrifponderanno'  alle  l'ummc 
del  dinaro,  eh* enttafsero  nella  Publica  Calk. 

SI  fk  nota  quella  preferizione  ,.  perchè  fìino  a tutti  pa- 
lefi  le  mifure  dell’aggravio,,  che  hanno  a rifsentire,  e quan- 
do alcuno  venifse  oltre  le  medeme  aggravato»  potrà,  e do- 
verà  anzi  far  li  proprij  ricorli  alla  Giuilizia  , mentre  li 
Miniftri,,  non  adempiendo,,  o ,coQtraveneodo  a quanto  fetta, 
ordinato,  e ftabilito,  oltre  Tobligo  eh*  avetanno  di  rifsar- 
cire-,  incorreranno  nelle  pene  pili,  levere,  C'  rigprofe:^  ad  ar- 
bitrio. ► . . I .'  ..  '■  ’i  •• 

‘ Et  il  prefente  fri  ttampato^  publicato,,  ;&  affifsa -pec  >lai' 
fua  efsccuzione  inalterabile;.  In  quoium  &c.'  . . . 

Dal:  Sindicato  Bergamo.  24.  Aprile  J77.r..  • j : 

“F/ero  Grhnani  S'truììco  lnqtrìfitU)ìf,m.T»'.E’..\  > ,■  ->! 

C Micì^kl  Morofm,  Smdko , inquìfiteir  in  X. 


^ Xam:  ^vi[è 


t • f. 


X-  * . r » ./  I'  * 

’w  ( Sirìdm  Inquifihr  ./V  T.  F^. 

il 

,;.:  v , Zuanne  jZuccatp  Segr.'^  - r 

’l  i..  ^ •• 

Nat 
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NOI  PIERO  CRI  MANI, 
MICHIEL  MOROSINI, 
E XAN  ALVISE  MO  GENICO  a.®  , 

. V(r  la  Serèttijfmia  '^epublica  di  Vernata,  &c. 

SIKDICI  IKQU1S1T0T{1 ,1K  T.  F. 

In  propoGto  • de  Prì?ìleggìatì  di.  Bergamo.  . 

• • • • 

L*  ANNO  i7zt. 

CHìamato  U zelo  Noftro  al  dovuto  riparo  di  que« 
gl’ abufi,  che  fi  fcoprono  invaili  a Publico  pre- 
giudizio nell’ esecuzione  del  Metodo  ftabilito  dal- 
la prudenza  degl*  Ecccllentiffiraì  Precefsotl  per 
r ufo  deir  eSeoziooi , e limitazioni  prefiifse  del  1673.  a 
Privileggiati  ci  fiamo  perfuafi  d’introdurre  anco  a quefta 
parte  inondine  iocaminato  con  Publica  Sovrana  approvazio- 
ne per  lì  Privileggiati  di  Brefcia.  Abolendo  per  tanto  ìn- 
rieramente  1’  ufo  delle  Bollette , che  venivan  difpenfate  a 
Privileggiati  fudettì  , così  che  non  abbino  pìb  a rilafciar- 
fi , nè  admetterfi  da  Poftierì  ; con  il  prefente  da  efsei  ftarn- 
pato  publicato  , & alfiSo  ad  univerlale  notìzia  particolar- 
mente de  Privileggiati  comettemo. 

I.  Che  ogn’uno  d’effi  Privileggiati,  a quali  è fiata  for- 
mata la  limitazione  de  Frutti  de  quali  deve  goder  1*  ef- 
feozione  giufta  la  continenza  de  fuoi  Privileggi  debba  ogn’an- 
no  ricever  il  Mandato  da  Noi  infiituito  per.  Tulb  delie  Li- 
mitazioni fieSe  , e che  a medemi  farà  difiribuito,  fcadu- 
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to  cbe  fia.  il  mele  di  Decembr^  di  dà/cun  anno  dalV  Can« 
' cellaria  Prcfettiiia  Supcriore  Gratis,  e che  dorerà  pur  ter- 
juinatsc  per  tutto  il  mele  di  Decembfc  di  ogn’  anno  fopra 
il  qual  Mandato  làrà  pollo  il.  luoco  ove  fono  raccolti  elfi 
Frutti,  e delcritti  li  Frutti  medemi  nella  qualità,’  e quan- 
tità elpreda  nelle  Indette  Limitazioni  con  tutta  ladiltinzione  . 

2.  Ogni  volta , che  alcuno  d’ elfi  Privileggiati  vorrà  ven- 
der Biade , o altra  ròbba  a tenor  del  fuo  Privileggio  deb- 
ba portarli  dal  Poftiero  della  Terra  dove  ù trovano  li  Be- 
ni efsenti  da  lui  pofscduti , e non  elsendovi  Poftiero  in 
quella  Terra  , debba  andare  da  quello  della  pili  vicina  , 
& ivi  levar  la  Bolletta,  che  gli  doverà  elser  fatta  Gratis, 
sù  la  quale  doverà  efser  defcritta  con  dilUnzione  la  robba , 
quantità,  e luogo  dove  vorrà  levarli,  e dove  doverà  condurli 
col  giorno,  mele,  & anno  per  Lettera  ; e per  Abaco,  e tan- 
to doverà  elser  efsequito  dal  Poftiero , che  farà  tenuto  regiftrar 
tutte  le  fudette  cole  uniformemente  anco  sti  la  Bolletta  dop« 
pia,  che  deve  reftar  nel  Libro,  quale  a tal  eftbtto  gli  farà 
.conlegnato  dal  Mafsaro  di  Camera  per  renderne  conto  j come 
xliralfi  più  abalso. 

3.  Lo  ftcfso  ordine  debba  lervarfi  nel  levar  le  Bollette 
per  quelle  Biade,  che  introdotte  io  Città,  e Borghi  folse- 
ro  trafportate  altrove  , dovendo  li  Poftieri  della  Città  , c 
Borghi  olscrvare  quanto  fb  ordinato  di  fopra*  alli  Poftieri 
del  Territorio,  al  qual  eftètto  le  farà  pur  confegnato  dal 
Mafsaro  di  Camera  il  Libro  delle  doppie  Bollette,  per  ren- 
derne conto , come  lopra . 

4.  Oltre  li  fudetti  Regiftri , làrà  tenuto  il  Poftiero , che 
rilaicierà  la  Bolletta  regiftrarla  anco  lui  Mandato  del  Pri- 
vil«^iato,  che  la  levarà  con  tutte  le  ludettc  elpreffionr, 

c col 


Digitized  by  Google 


' 9 

e ■cól  giorno,  TOefe,  & anno  per  Lettera,  c per  Àtaco, 
aion  potendo  li  Poftieri  rilafdar  Bolletta  alouna  fenia  tutti 
Ji  iùdetti  jcquifiti,  fotto  pena  di  Ducatti  25.  da  «fsergli 
irremiifibilmente  ievata,  & applicata  alla  Cafsa  Pubiica  per 
«gni  Bolletta  , che  aveise  rilaiciato  diveidainentc , & altre 
corporali  ad  arbitrio  della  Giuftizia, 

5.  Volendo  poi  a (segna  re  un  tempo  congruo  ail*  ufo  del- 
le fudette  Bollette  |>er  la  condotta  delle  robbe  in  ef^  de> 
icritte  come  (opra,  doveranno  le  medeme  valere  giorni  due, 
de  efsere  fen^pre  la.  robba  accoitipagoata  da  cfse  Bollette , 
fenza  li  quali  requifiti  s’ intenda  11  tutto  incorfo  in  Cofi- 
:^abando,  potendo  per  le  Bollette  in  cafo  di  legitinio  im- 
|)edimento  eiser  rav^rivate  jd  preicritto  dal  Patto  de  Dadi  nel 
Capìtolo  74.  de  -GencraH, 

6.  Volendo  alcuno  de  Privilcggiatl  Introdur  in  Citili , e 
Borghi,  Lino,  Formagli,  3c  altro,  che  fielf  introduzione 
folic  foggetta  a Dacij , a teaor  del  loro  Privileggio , e Li- 
mitazione , doveran  lì  Poftieri  alle  Porte  tener  lo  ftelk) 
ordine,  regiftrando  fui  Mandato  dd  Privileggiato , che  m 
tal  cafo  doverà  d^r  accompagnato  con  la  robba  , diftin- 
tnmente  la  quantità,  e qualità  della  robba  ftelsa,  che  là- 
rii  introdotta,  col  giorno,  racle,  de  anno,  come  fopta,  c 
facendone  anco  regiftro  in  confonanza  fui  Libro,  che  fiu'H 
a cialchedun  Poftiero  conlìgnato  a tal  effetto  dal  Maftaro 
di  Camera,  lotto  pena  come  fopra» 

7.  Sarà  tenuto  il  Malsaro  di  Camera  di  diftrìbuìre  im- 
mediate  a tutti  li  Poftieri  del  Territorio  li  Libri  di  Bol- 
lette doppie  per  grementi  da  Noi  inftituitì,  e fatti  Stam- 
pare, come  parimenti  quelli  a Poftieri  alle  Porte  teuendo- 
ne  diligente  regiftro,  tanto  de  Libri , quanto  de  nomi  di 


Digitized  by  Google 


IO 

<juelli  a chi  faranno  ftari  confignati  per  i dovuti  rincon- 
tri : Eflèndo  tenuti  li  Poftieri  reftituir  effi  Libri  al  detto 
Mafkro  nel  termine  di  giorni  tré  doppo  fcaduto  il  mefc  . 
di  Decembre  di  cadaun  anno; -avvertendo  li  Poftieri  a non 
dover  rilafciar  Bolletta  alcuna , doppo  pafkto  detto  mefc 
per  conto  del  Mandato  vecchio  a chi  u fìa  Privìleggiato, 
e tutto  ciò  doverà  praticarli  anco  dalli  Agenti  alle  ^rtc, 
fotta  pena  a Poftieri  ftcflì  in  calò  di  contrafàzione  di  Du- 
catti  Cento  per  cadauno,  d’ elargii  irremiffibilmente  levati , 

& applicati  alla  Cafsa  Publica,  & in  oltre  d’  efsere  privati 
in  perpetuo  di  tali  OflGzij , e d’ogni  altro  Publico  Impiego. 

8.  Il  Maftaro  di  Camera  in  calò,  che  vedefse  alcun  Po- 
ftiero  dilFettivo  della  reftituzione  de  fudetti  Libri  nel  tem- 


po di  fopra  prefcritto  fia  tenuto  portar  la  notizia  agl’  Ec- 
cellentiftimi  Signori  Capitani)  prò  tempore,  perchè  imme- 
diate li  facciano  ricuperare,  e procedano  contro  li  Poftie- 
ri diffettivi  alle  Pene  fopra  efprefse  , come  pure  fia  pro- 
ceduto alle  pene  ftefse  contro  il  Mafsaro  di  Camera  , in 
calò  eh’ ommettefse  di  portare  immediatemente  tale  avvilo. 

9.  Ricuperati' dal  Mafsaro  di  Camera  tutti  eflì  Libri, 
tanto  da  Poftieri,  che  dalli  Agenti  alle  Porte,  doverà  far- 
ce l’incontro  col  fuo  regiftro,  e notare  fui  medemo  la  re- 
ftituzione, a nome,  per  nome  di  quelli,  cui  erano  ftati 
confignati,  dovendo  efser  pratticata  ogn’anno  una  diligen- 
te revifìone  , per  rilevare  fe  a fudetti  Privileggiati  nano 
fiate  rilafciate  Bollette  , o abbino  introdotto  in  Città , e 
Borghi  maggior  quantità,  o qualità  de  prodotti,  di  quel- 
li , che  fono  ftati  preferitti  nella  Limitazione  a cadauno 
d’effi  formata,  o avefsero  goduto  elsenzione  de  Dacij  non 


comprefi  dal  loro  PriviJeggio.  ' 
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ra  E perchè  puòt  fiiccederc  , che  fià  1’  anno  reffi  mu- 
fafo  alcun  Poftiero  , farà  incombenza  .de  Governatori  , o 
Conduttori  reipettivamentc  de  Dacij  ricuperar  li  Libri  con- 
fcgnati  a Poftieri  raedemi,.  come  fcpra,  per  efkr  riconiè- 
gnati  al  Poffiero  nuovo  facendofene  far  la  ricevuta  a pu- 
blica  cauzione  da  cfser  confcgnata  al  Maisaro  di  Camera, 
e da  el^  tenuta  in  filza  per  i necelsarj  rincontri.  . 

ri.  Li  Mandati,  che  come-  lòpra  faranno  deftribuiti  a 
cadun  Privifeggiato,  nella  forma,  c tempo  fopra  clprefli 
dovcranno  ( ^no  adempiti , o nò  ) efer  reftituiti  da  ogr 
uno  di  effi,  almeno  per  tutto  il  mefé  di  Decembrc  di  ca- 
daun  anno  nella  Cancellarla  . Prefettizia  Superiore  da’  efser 
tenuti  in  filza  per  le  ofservazioni  necefsarie,  lenza  di  che 
non  pofki  efscrgli  rilafciato  il  nuovo  Mandato  per  l’ efsen- 
zione  deir  anno  lufseguente. 

li  Cancellier  Pief.ttizio , che  reffa  deftinato' alla  difpen- 
fa  de  fudctti  Mandati,  debba  di  volta  in  volta  , che  fa- 
ranno effibiti.U  Mandati,  fprrati,-,far  incontrò  della 'quan- 
lità,  e qualità  delle  robbè,  delle  quali  li  Privileggiati  ave- 
vanno  goduta  cfsenzi'one  in,  virili  d’ eflì  Mandati,  per  ve- 
filer  fe  concordino  con  la  Limitazione  in  qualità  , c quan- 
tità, o gli  fbfiero  fiate  rilafciate  Bollette  dopo  fcaduto  il 
mefe  di  Decerabre,  c trovando  alcuno  de  fudetti  difietti, 
non  folo  non  pofsa  rilafciarfi  il  Mandato  nuovo  , ma  fia 
tenuto  portarne  la  notizia  alP  Eccellenti  (lìmo  Signor  Capi- 
tank),  perchè  debba  pafiare  ref^ttivamcnte  a If  esecuzione 
delle  pene  fópra  cominate.. 

Doverà  pur  efso  Cancellier  tener  regifiro  diligente  de 
Mandati,  che  rilafcicrà,  di  teiupo,  in  tempo  a fudetti  Pri- 
vileggiati,  come  pure  del  giorno,  che  cadono  d’^efii  re- 
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fiituirà  il  Mandato  confumato,  che  come  fopra  dòfcrìi 
fcr  tenuto  in*  Filza-. 

Per  le  altre  robbe  di  qualunque  forte  non  comprefe  da* 
alcuna:  elsenzione  doveranno.  da  chi  fia  efeer  ■ intieramente- 
pgati  tutti . li  Dacij  tanto,  del  Diftretto>,  q^uanto^  delle  Por- 
te della  Città  e Borghi  ^ 

Il  prefcntc  dovcrà  ^cr  ftampto,  publicato,  confegnato? 
a Pofticri',  affifso.  ia  Gancellaria  Prefettizia  , & in  Came- 
ra ^ & alle  Porte- fopra  Tavollele  & in  tutti- i- Luoghi- 
dove;  lì  rifcuotono.Dadj , acciò  niuno«  pfsa  al legame  igpo»»' 
ranza  &c. 

Dal.  Sindicato  ià  Bergamo  28.  Aprile  1721.. 


( P*ér«  (Srmam  Smdìùo  Ihqu/fìtor  ih  T.  FI 

• i . • 

Micbiel'  MìjroJim  Sìnduo^  Inquìfttor  ht-  T.  F. 

(i  Z^a»  yi/vife  Mofenìgo-  2.®  S indica  Vnq^wr  idT.  W\- 

/ 

, ' Ziianne’  Zuccato*  Segf; 


* • * 

man 
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N o I p I ;e  r ò g a, I m a'  n ,i , 

M I C H I E Lt  M O RùO  S il  .N  I , 
E ZAN  ALVISE  MOCENIGO2”, 

Pfr  la  Sereitìjjtma  l{eptthli(a  di  Venezia , &c. 

siNDici  mou is ixoni  m t.  f.  . 

In  propoGto  del  Dacio  Ducatto  per., Botte  del- Vipo 

per  Bergamo.* 


\ !■ 


L*  A N N O 1721. 


\.  » il 


Molti  fono  grabufi  invalfi  a grave  pregiudizio 
del, Dado  Ducatco  per  Botte  , rendita  delle 
più  importanti  del  Publico  Patrimonio , & al 
pagamento  del  quale  fono  tenuti  edènti  , e 
non  eflenti,  Privileggiati , c non' Privileggiati , fic  anco  le- 
parati  , e tutti  indiì^nfabilmente  di  qualunque  grado  , e 
condizione  fi  fiano,  giufto  il  Decreto  della  lua  impofizio* 
ne , a rimozione  pr  tanto  d’  ogni  difordine  , che  fin  ora 
potelTe  clfer  invailo,  commandiamo,  & ordiniamo. 

Che  tutti  niuno  eccettuato  anco  Publici  Rapprefentan- 
ti  , Camerlenghi,  & altri  di  qualfifia  figura  debbano  pa- 
gar con  le  maniere,  e metodo  pratticato  da  tutti  gl’ altri 
il  ludetto  Dacio  Ducatto  pr  Botte,  tanto  intendendofi  an- 
co de  Curiali , Cancellieri , Miniftri  di  Camera , c d’  oga 
altra  natura  , e condizione  anco  di  grado  militare  al  pre- 
fcritto  de  Sovrani  Decreti. 

Et 
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Et  il  prefei^fr  fii  ftampato,.  & afSffo  a chiara  intelligc» 
za  di  cadaund^  per  là  lua  eflecuzione,  &c. 

. Dal  Siadicata  in.  Bergamo  li  i:  Maggio  1711.. 


C . 


r j ' 


( rìétO'  Oriman}'  Stndìco-  Inquìfttor-  in  T".  F.. 

( hdìcbièr  Morojim  Smd'tco>  Ihquìftior-  in  T.  F'. 

( 2^an:  j4hiff  - Mocenigo-  z.*'  S indico:  Inquìfttor • in  T,  Fi 


: li  • ‘ r . 

Zuanne*  Z'uccato  Scgr;. 


( 

n:o.i. 


\ 
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0 1"  P r E JR''0.-G"K  l'M  A'  N I ', 

‘ ! .i  •••!  - • . i .•  f ' ' t*'T 

M I c O R,  O ,S;I,  n ;I , 

E Z AN  AL  VISE  "MOCÉN  IGO  ir.» 

. ’()  .li:  ii 

Prr  la  S eraùjfma  ^‘^efublica  -di  VeiK%ta^.  (^c,  \ ^ < : 

Sinoici  IKQUISITO’KÌ  m t:k  ; ' 


.I  l 


■‘c 


■ j ’ ^ : i<M  1 ■■•.  .j'O  <. 

. V ; A ' N,  ,N,\  O:-;.  .37»  f.b  C- 

r ‘v,-.  D , •m:'..- .■■!  I ’.yj/A  b;-  • 

Pplicato  il  Zelo  fervido  del  Magiftra<o.a,4Ìmo.vcre 
li  pregiudicij  y ;,che  -corrooo  aieil’  importantUfìrna 
> ^ maceria  de  pacjj|.;  f|i^  guvi^mo, rimarco., opn- 
fiderato,  il  fiiprdmc  da*puochi  anni  introdotto 
di  erigerli  anco  con  .Tavole  di  legno  - Berlini',,  aprirli , ed 
eflcrcitarli  Ofterie,  c Beccariq  fuori  delle  Porte  ^rghi  , e 
Setto  ,i3or^i  in  danno  de^Dacij  di  quella.  Città i , e,  derivando 
J’incoovei^te  a.  pretéfto  dclP;a^ttanzq  delli  Daciolidi  Co- 
Jognola.,  ^ Valtezze^.j  &,runitì appaltato  il  pciiuo  .a  detta 
Contrada,  ed  affittato . ì*  altro  a D.  Vincenzo  Moretti^  qua- 
li pretendendo  ellenderlì  li  fuoi  confini  lino  alle  Porte  de  Bor- 
ghi, e Sotto  Borghi,  hanno  permeilo,  alli  Infralcritti  la  fa- 
coltà di  esercitar  l’ Oliane  medeme;  Affine  però  di  redkiie- 
re  grimportànti^iini  Oacij  della  Città  da  un  difeapito,  che 
dal  non  avervi  predato  P opportuno  riparo  nel  luo  principio, 
s*è  oflèrvato  efserli.col  tempo  fatto  maggiore,  con  pericolo 
di  fempre  pià  crefeere^  Pretti  perciò  all*  importanza  della 
materia  le  più  pelate  ponderazioni,  è divenuto  il  M^iftra- 
to  ad  annallare,  e càlTare  qualunque  pbligazione  da  effeCoa- 

tra- 
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trate  di  Colognola,  dp  uoite,  « da  DJVicenzo  Moretti  for- 
mate vcrfo  la  Fifcal  Camera , per  la  deliberazione  dclli  Da- 
cioli  fudetti , cosi  che  liti  aTYcnire  non  fiano  tenuti  ad  al- 
tro pganacnto^;dK;ìii^  quello  fino -al  giórno  prcfente\ fodc 
'maturato;  Rimafti  in  tal  modo  li  Dacioli  fudetti  per  con- 
to di  Sereniflima  Signoria , è in^deodo  poner  frenò  , e 
levare  il  difordinc. iqvalfo  S.-S.  E.  E.^ ordinano,  & in  rif- 
foluta'  maniera  cómniandanó . 

Che  le  quattro  Oftarie  fuori  della  Porta  di  Cologno  ef- 
fercitate  da  Già*  Bonzi  / Antonio  Guaita  Antonio  Trai- 
na, ed  Antonio  Panqur,  come  pure  l’altra  fuori  della  Por- 
ta di  Ofio  effercitata  * da  ' Gioanna  di  Benedetto  Moroni , 
& la  Beccaria  di  Ventura  Minoli,  1’ Oftaria  in  Vicinanza 
del  Borgo' S.  Cattarina  efercitàta  da  Giofeppe  ;Melis,  c 1* 

altra  di  ragione  de  ' P.*  P.  Celcfliirf',**  tlano 'in  termine  di 
oiorni  tré,  .chiufe,' c levata  ogni  Inlègna  ; - che  denotale 
cfleivi  Oftaria  ; Altri  due  Bettolini  conftrutti  di  Tavole  fuo- 
‘ri  della  Porta  di  ’ Colognola uiiò  eflèfeitato  da  Gio:' Bat- 
tifta  Ronzoni  - e l’altro  da  Margarita  Taglioni -fiàno  le- 
vati,  & demoliti;  così  che' non- vi-reflr  alcun  veftigio  di 
effi;  Proibendo  alli  Padroni  live  Affittuali  il  puoter  in  ef- 
fe vender  Vino,  & altre  robbe'  commeftibili' a minuto  ; 
nè  'in  -avvenire  ^inai  - fi  poflfa  da  alcu^  Perfona  coh  permif- 
fiòni , accordi)  ,•  ó'fòteò  altro  ‘titoloV'ch^  ad'  effo'  per^^l’orà 
fèftanó  dichiarati  /puri)  , èd' invalidi  éffercitarc  in  éffi  , o 
• altri  luoghi' fuori' delie  dette  Porte 'de  Borghi,  e vicinan- 
ze,'Oftarie,- nè  Beccarla  d’ alcuna  forte  fotto  le  più'gra- 
vi  pene  pecuniarìè,  e corporali  ad  àrbitrio;  &c. 

^indicati' in  tal  modo  li 'pfcgiudicìj  dérivahtr  dall^  affit- 
tanza de  Dacioli  fudetti  / é volendo' 'S/S;  E.  E!  procede- 
^ re 
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re  jcon  mira  caritatevole  verfo  li  Abitanti  di  dette  Contra- 
de di  Colo^nola  , Valtezze  ^ & - unite  ^ rcftano  eccitati  a 
comparire  «d  mezzo  de  .loro  Sindici , o Deputati  denteo 
il  termine  di  rgiorm  lotto  al  Maj^ftrato^  come  pure  ogn*aI- 
Tta  ’Perfana,  thè  applìcaflc  a ricevere  alcuno  delli  Dacioli 
fudetti  -,  mentre  fatti  li  convenienti  rifleiS  gli  faranno  ac- 
cordati tali  Dacioli  dentro  quelle  mifure.  Capitoli^  e con- 
dizioni , che  mreranno  S.  S.  £.  £.  a prclcrvazione  del 
publico  intere^.  . , • 

Dal  Sindicato.di  Bergamo  4.  Maggio  1)721,. 


1 Teiera  Vrìmam  Sia^o  Inquìfitor  . ìt^  T.  P. 

X Mifbifl  Morqfitti  Smdica  Inquìfitot  ht  T,  P. 
i ILan  j^hìfp  1,*  Stndicò  ìnqiùfitor  yit  T,  P. 

■')  , ' . ' - . V*. 

/ • 

Zuanne  Zuccate  Segr. 


B NOI 
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NOI  PIERO  GRIMANl; 
MICHIEL  MOROSINI, 
E ZAN  ALVISE  MÓCENIGO 

* 0 - » • 9 

"Ptr  la  S ertmjfima  T^epubBca  di  Venezia , ifc. 

: SIUDICI  IKQUISITÒHI  m T.  F. 

• I 

In  proposto  de  Tf^Iati  de  Beni  da  nome  a nome 
■ ■ ■ fopra  li  Libri  degl*  Eftimi . 

L*  ANNO  I7ZI. 

P£rnìzio£ffimo  'è  Finconvenicnte , * che  deriva  dal  dif- 
fetco  de  Traslaci  de  Beni  da  nome  a nome  {opra 
lì  Libri  degl’  Eftimi , all*  occafioni  che  per  Ven- 
dite, Permute,  & altri  Contratti,  e Titoli  fi  tras- 
ferii^ io  altrè'  perfone  il  dominio  de  Beni  medemi.  Ri- 
marcato  da  Noi  il  difordine , che  rifluita  dall’  omiflìone 
de  Public!  Decreti , ha  il  Zelo  Noftro  trovato  opportuno 
fin  lòtto  li  24.  Maggio  decorlb  alla  fua  intiera  , & efat- 
ta  oiservanza  quanto  è flato  richiamar  dalla  prudenza  de- 
gl’Eccellentiflìmi  Precelk>ri  Ibbilito,  & ordinato  con  Pro- 
clama 28.  Agofto  1699.,  Rimanendo  però  fermo,  & inal- 
terabile quello  è flato  nel  Proclama  ftefso  prefcritto  in 
ogni  prte,  non  che  rilk)Iuti  di  preftarvi  I’  intiera  elsecu- 
zione  per  quelli  , che  non  oftante  folsero  incori!  in  colpa 
dell*  omiflìone  ftelsa;  Si  fk  publicamente  fapere  alli  Nu- 
dar! tutti  della  Città,  Territorio  , e Valli  , che  debbano 
nel  termine  di  giorni  dieci  portar  lènza  efser  obbligati  ad 
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alcuna  corrifponfione  nella  Cancellaria  Ordinaria  Prefettizia 
una  nota  , e traffunto  di  tutti  gl’  Inftromenti , & Atti , 
che  averan  rogato  da  dieci  anni  in  quà,  in  vigor  de  qua- 
li foflero  ftati  trasièriti  pofseflì  de  Beni  per  via  di  Vendita  ^ 
o altra  maniera  in  altre  perfone . Col  fondamento  de  mo- 
derai doverà  poi  il  Miniftro  efeguire,  con  li  necefsarij  rin- 
contri li  Traslati , che  mancafsero , perchè  abbi  a riportar 
la  fua  intiera  efsecuzione  il  Proclama  accennato  1 699. , 
in  pena  alli  Nodari  d’  elser  fubito  rimoffi  dal  loro  Uffi- 
zio, e di  Ducati  50.  per  ogni  Inftromento , o Atto  di 
tal  genere,  che  fofse  da  loro  tenuto’  occulto  & il  Mini- 
ftio  mancando  di  quanto  refla  preferitto,  foggiacerà^a  quel- 
le pene,  che  fi  troveranno' più 'giufte*  ad  arbitrio.  ' ‘ 

E perchè  pur  in  avvenire  mai  fucceda  per  motivo  d* 
otniùione  iì  difetto  de  Traslati-  iiiedemi ,- ^.farà  de  cantero 
obbligo  de’  fudetti  Nodari  il  non  rilafciar  copia  alcuna 
degl’  Inftromenti , Rogiti , & Atti  che  facefsero  , fe  non 
farà  prima  adempito  al  Traslato  de  Beni,  da  efser  tenuto 
in  Falda  degl*'! nftromehti  medemi;  E nel  cafo  , che  nel 
corfo  de  Meli  tré  non  fi  curafsero  le  parti  di  farli  else- 
quire , doveran  li  Nodari , immediate  dopo  fpirato  il  ter- 
mine deili  tré  Mefi  accenati , portarli  nella  Cancellaria 
Ordinaria  Prefettizia  fudetta  con  le  copie  degl*  Inftromen- 
ti  per  far  che  dal  Miniftro  fiano  come  farà  fuo  obbligo 
eftettuati  li  Traslati  medemi  con  1’  appoftazione  di  doppio 
debito,  in  conformità  di  quanto  prelcrive  il  Proclama  fo- 
Praelprelk)  1699.  Nodari  che  mancheranno  di  pontua- 
lità  nell*  adempimento  di  quanto  fi  rimette  a precifo  lor 
carico  , e cosi  pur  il  Miniftro  della  Cancellaria  Indetta 
cui  fpctUf  foggiaccranno  alle  pene  cominate  di  ibpra.  Et 
' Si  a 
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il  prefente.  ftampato,  C;  publicato.  in.  qudla  Città;,,  TerrK 
torio , c Valli  doveri  efscc  affifsa  ad  univerfal  cognizio- 
ne , & . a£/so  particoiarniente  nel  Collegio  de  Nodari  , 
& O&zio;  de.  Campatici  , per  la  fua.  inviolabile  ofser* 
vanza .. 

Gal  Siodicato,  Bergamo,  a*.  Maggio.  17ZI.. 


P/fra.  Crimam.  S'màkoj  Tnqwfitor  in.  T',  Pi. 
i Schifi  Mttrofm.  SintUco^  Inquifitor.  in.  T..  F.., 

( Z(an  Mccenigo:  2,*^  Snufifo.  Tn^nii^or.  in.  T.  Fi. 


Suanoe  Zuccato>  Segr;. 


t 

I 


t 


KO.l: 
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N O I I E R O G R I M ANI, 

michiel,  morosi  ni, 

E Z A N A L V I S e ; M O C E N I G O 2.% 

Ter  la  Serenijftma  T^epublìca  d$  Venexìa^ 

SlKDICl  IKQUlSIT^OIiim  T.  F, 

..  In  pro^fito  delle  Licenze  d’Armi  p:r  la  Città, 

( c Provincia  di  Bergamo. 

' ' ' 

' L*  ANNO  1721. 

i 

» ^ . . N • 

Filiate  le  applicazioni  di  quello  MagiUrato  lopra  lì 
moki  abuii  introdotti  a quefta  Parte  .nel  rilafcio 
delle  Licenze  d’Arrai,  che  fi  concedono  per  oc- 
cafione  de  Dacij,  Se  Appalti  della  Città,  Terri- 
torio, e Valli  ..con  ampliazione  ben  'rimarcabile  fin  a 1970. 
Numero  di  grand’  longa  fiiperiorc  al  bifogno , che  fi  è 
comprefo,  e con  difordine  eguale,  riguardo  la  qualità  del- 
le Perfone,  che  le  conlèguiano,  abbiamo,  elwquendo  fin- 
carico  cfprefsamente  ingiontoci  io  Venerato  Decreto  delI’Ec- 
cellenthfirrro  Senato  20.  Gcnaro  17x9.  M.  V.  ftudiato  di 
ridurle  al  conveniente;  Se  ooefio,  in  conformità  de  Publi- 
ci  Decreti,  che  le  accordano  a Iblo  oggetto  di  Tutela,  e 
munimento  a Dacij'  medeini . 

Refe  però  con  Proclama  Nollio  invalide  tutte  quel- 
le hiififtevano  a titolo  di  effi  Dacij , &’  Appalti , e pre* 
fii  in  efame  la  rendita  , direzione  , & fiato  prelènte  de* 
Dac/j  ftelfi  refia  a cadauno  fifiato  quel  numero  di  Li- 

fi  3 cen- 
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cenze , che  fi  è . trovato  opportuno , c corrii^ndeote  al 
bifogno . 


, • Difcre^^ìow  de  Dacij , e numero 

delk  Ucem^e . 


Dado  Generale,, e Stadera  licenze  otto  N.  g 

Pizzamantelio  licenze  quattro  K.  4 

Fcrrarezza  licenze  quattro  • N,  4 

Vino  a Spina  licenze  fedeci  , . N.  1 6 

Grattarola,  o fia  Gradina  licenze  lei  N.  6 

Bollo  de  Panni  licenze  otto  N.  8 

Bollo  delle  Sarze  licenze  otto  N.  8 

Dacio  Ulcida  della-  Seda  licenze  nove  N.  9 

Semenza,  e Trattura  della  Seda -licenze  nove,  , • • 
frà  quali  una  per  la  notte  N.  9 

Inftrumenti , e Teftamcnti  licenze  quattro  N.  4 * 

Ducatto  per  Botte  del  Vino  licenze  quattro'  N,  4 

Ducatto  per  Botte  del  Vino  di  Martinengo  li- 
cenze una  •.  N.  I 

Soldi  quattro  per  Brenta  licenze  quattro  N,  4 - 

Predino  della  Città  licenze  quattro  , frà  quali 

due  giorno,  e notte-  - • ' ’N.  4-'- 

Dacio  Soldo  per  Lira  delle  Carni,  Città,  Bor-  ' 

ghi,  c Sotto  Borghi  " licenze  fci  - ' N.  - 6 ■ 

Dacio  detto , Quadra  di  mezzo , e Calcinate 

licenze  due  ; N.  z 

Dacio  detto,  Ifola,  e,  Val  S.  Martino  licenze  due  *N.  > z - 
Dacio  detto,  Almeono , e Palazzago';  e Val’'  - > ' 


, Imania  licenze  una  : , N.  . 1 


I 

I 

f 

I 

i 


Da- 
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Dado  detto  y Val  Brembana , c Vicariato  di 

2^gno  licenze  una  N.  i 

Dado  detto.  Valle  detta,  Vicariato  di  Serica  / 
licenM  una  • . N.  i 

Dado  detto , Valle  detta  y Vicariato  oltre  la 

Cocchia  licenze  una  N.  i 

Dado  detto,  Valle  Seriana  licenze  quattro  ’ N.  4 . 
Dado  d^o,  Val  Caleppio  licenze  una  ■ n N.  ’ i , 
Dado  dotto,  Val  Cavallina,  con  Lovere-,  Sol-.  [ . 
to,  e Riva  licenze  tré  - . ; H 3 

Dachr/  dei  Territorio  per  iì  tempo  ehe  dura 
. la  Lmhaxione^  0 affittam^a',  i a. 


Ponte  di  Sedate  liceale  una  . N.  1 

Val  Breno  licenze  una  ' ' N,  i 

Villa  d’Almè  licenze  una  N.  i. 

Ofiq  licenze  una  N.  i,  :) 

Cizerano , e Verdello  licenze  una  ’ N.  i .> 

Stezzano,  e Levate  licenze  una  • N.  i 

Zanga,  con  Cà  del  Cucco  licenze  una  N.  ' i, 

Gorle,  e Grailòbio  licenze  una  ; - N.  i 

Albano,  e Brufa  Porto  licenze  una  N.  i 

Valtezze  licenze  una  N.  1 

Grumello  licenze  due  N.  2 

Calcinate,  e Mornigo  licenze  una  N.  1 

Gorlago  licenze  tré  : . ‘ N.  3. 

Spirano ìheenze  una  . . - ...  N.  i 

Bariano’ licenze  una  : ^ N.  r f. 

Tre/corc  licenze  due  ; . ..U  N.  z . . ) 

B 4 Sc- 
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Scriatc  licenze  utu  ' N.  i * 

Boigare,  e Cofta  licenze  ut^  N.  i 

Urgnano  licenze  una  ' N.  i ^ 

Coiognola  licenze  una  14,  j 

Lovere  licenze  tré  • ' _ , 3 ‘ 

Colognio  licenze  una  K.  t 

Curno,  e Trevido  licenze  una  N;  i 

Ghifelba  licenze  una"  ^ ■ ; 

Zandobio  licenze  una  ' ‘ i , 14.  r ' - 

Bagnaticà  licenze  una  N;  i 

Telgate/e  Chiuduno  licenze  una  N.  i 

Cenate  licenze  due  < ' ' ' ’N.  2 

Communi  di  Solto , e Riva  per  la  Macina 

dell*  Olive  licenze  una  N.  I 

Communi  di  Quadra  d’Iibla  licenze  quattro  N.  4 

Mettà  de  Communi  di  Val  Cavallina  licenze 

quattro  - ' N.  • 4 ■' 

Civklate  licenze  due  ‘ ‘ N.-  2 ^ 

Cafa , e Montagna  di  San  Marco  licenze  quat-  ^ 

tro  per  ufo  della  fola  Guardia , e Cudodia  ‘ ^ 

del  Pofto  N.  4 ‘ 

Bacio  della  Macina  Città , e Borghi  licenze  ’ ' • ' 

fei  . - • . ■ ;N.  6 ) 


Macina» 


Colognola  licenze  una 
Grumello  licenze  una 
Aglio  licenze  una 
Cumalco  licenze  una 


N.  I 
' N.  • I 


N.  I 
Cam- 
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'Campagnola  licenze  una  N.  i 

Bocaglionc  licenze  una  V ■ . ' ' < .v  A ^ 

5anta  Grata  inter  Vltes  licenze  una  N.  i 

Valtezze  licenze  una  o'  ; /-  ;r  N.  '^  i 

.Redona  licenze  una  i N.  t > 

Rofeiano  licenze  una  . • • . K.  i ■ 

Torre  licenze  una  ' d -j  ,<  N. * f •- 

Madna  di  Val  Brembana  Inferiore  licenze  - ^ ■ 

quattro  < . N.  4 * 

Detti,  Val  Brembana  Superiore  licenze  tré  N.  3 ' 

Detta,  Valle  oltre  la  Cocchia ' licente  una  / N.  i. 

Detta,  Valle  S.  Martino  licenze  tré  N.  3 

Detta,  Almenno,  c Palazzago  licenze  uria  - cN.  i 
Detta,  Valle  Imania  licenze  una  -j  ,.ri/  N.  ' 

Detta,  Valle  Caleppio  licenze  tré,  N.  3 

Detta,  Quadra  di  Calcinate  licenze  due  N.  2 

Detta ,- MartinenTO  licenze  una  " = - N.-  ^ 

Detta,  Val  Trelcorc  licenze  quattro  - ''  - ' > N.  "4  ^ 

Detta,  Romano  licenze  due'  v ^ * ?>.  ■ < N.  ' 2 ^ 

Detta,  Val  Seriana  Inferiore  licenze  fei*  . ' R 6 " 
Detta,  Val  Caudino  licenze  fei  N.  6 

Detta,  Val  Seriana'  Su^riore  licènze  qiiàttro  N.  4 

Detta,  Terra  di  Alzano  licenze  una  N.  t 


Detta,  Quadra  di  mezzo  licenze  quatcro  ■ N.  4'  ^ 
Detta,  Val  Cavallina  licenze  quattro  N.  4 

Detta,  Quadra  d'ifola  licenze  quattro  * ' N.  4 ' 
Detta,  Valle  di  Scalve  licenze  una"  ^ . N.  j:  ' 
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Dacia  Imbottai  Dtade, 

Curno,  jc  Trcviolo  ) . f.  . » 

Ofio  ) 

ZaDga,  'con  Ck  del  Cucco  ) • ' 

Seriate,^  Albano,  e Brufaporto  ) • ? ; : r - oT 

Gerle,  c Graflbbio  .f  . ;f.v  V. 

Spirano-  ) 

Cologno  • . ,)  Licenre  due’ N. , 2 ' 

Ba^atica,  Bolghero,  c Colla  > ).  ' 

Gh&lba.  • /:  X 0^/1 

Calcinate,  e Mornigp_ r. •; 

Val.Breno,  e Villa,  d’AIm^/  - r - 
Urgnano^-  ? i .-ni)  c > . . ; 

Barjano  . .•  ;)i^  .).'/■*  . .r 

Cenate  licenze  una  rrr,/  : c , N. . -1 

Ciferanos  e Verdello  licenze;  una rw  . J N.  ^ i ■ • 

Colognola,  Stezzano,  e Levate  licen*c -due  . Jf. . d 
Lovere/  comprefo  il  Bottado  Vino  licente  una  ' N. . i 


- ' . Docm  Imbottado  Vmo,  ' \ ; ì<  V 

Ciferano^  e Verdello  „ : v-.il  j ;.i’: 

Val  BreiM,  e Villa  d’Aknè  , ■ ) • 

TreVioloj  e Ofio  > ‘ > 

Cologno^  Spirano,  e Bariamo  - • i).  Licenze  tré  N. 

Zan^,  con  Cà  del  Cucco  ) 

Seriate  ) 

Gerle,  e Gralwbio  ) 


3 


Al- 


\ 
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Albano , e Brnfa  Porto  ) 

Bagnatica,  e Bolgharo,  e Colla  ) 

Mornigo  ) Licenze  tré  N.  3 

Urgnano  • ) 

Calcinate,  e Ghifalba  . . ‘ . 

Cividate  licenza  una  ‘ ' I N.  1 • 

Colognola,  e Lalio  licenze  una  N.  i . 

Dati)  di  'Romano  • '• 

Dacatto  per  Botte  licenze  due  . N.  2 

Vino  a Spina  licenze  due  N.  2 

Seda,  c Gaiette  licenze  diie  . ’ N.  2 

‘Traverfo  i delle  Biade  licenze  due:  * • . 2 

Pane'  licenze  una  ; I N.  - ia.. 

Mercanzia  licenze  nna.  N.  i 


Per 'li  'Appalti  del  Tabacco,  Acquavitta,  Odo '.di  Bale- 
na , Polvere , • Tezoni . di  Salnitro , ' Minchia , Fieno , Carte 
da  gioco,  Sale  di  Lombardia^  Capelli,  Conza  di  Goràmi, 
& Ogiiò,  eflendo  deliberati  dalli • Eccellentiffimi ' MigHtrar 
ti  delia  Dominante^  e venendo  preferitto  dall’ Eccellenti ffi- 
nio  Senato  in  Ducali  tré, Ottobre  pflato,  che  non  abbino 
a moltiplicarlì.  lc  Licenze  d’Arnii,  oltre  quelle  a Dacij  mo> 
demi  fodero,  deftinate,.  da  ftedì  Eccellenti  (fimi  Magidrati; 
reftano  in  adempimento  .delle*  medeme  annullate,  tutte  le 
Licenze  rilafciate  da  N.  N.  H.  H.  Rapprclcntanti  per  oc- 
cafione,  e motivo  de  Daci)  fudetti,  per  dover  confeguirc 
quel  numero , che  dalli  Eccellentillimi  Magidrati  m^emi 
li  foffe  Decretato.'  • * . ' 

Adeguato  per  tanto,-  e concedb  ad  ogni  uno  de  Dacij 

fo- 
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lopra  e/prefH  il  numero  delle  Liceozc  ’d' Arlnì , che  il V è 
ccnoiciuto  proporzionato  afh  qualità,  & importanza  loro, 
quando  non  vi  iìa’  qualche  patto  efpreflb  negli  laftiumeo- 
ti  delle  Affittanze,  &(un  pofidyo  Decreto  dell* Eccèllenti!^ 
fimo  Senato;  delli  Eceellentiffimi  jMagiftrati  della  Domi- 
naate  ,'  a di  quello  Sindicato  Noftro , che  ne  àvefiero  fo- 
gnata qualche  deliberazione  per  PubJico  Comando,  non  po- 
trà mai  per  qual  fi  fia  motivo  alterarli  , nè  dilattarfi  da 
qual  fi  fia  altra  auttorità,' ne  anco  ne  nuovi  abbocamcntf, 
nè  quali  fi  doverà  offervare  il  ftabilito  , eflendo  .riservata 
all’Eccellentiffimp  Senato  folamente  la  facoltà  di  qualunque 

alterazione.  • 

Nelle.  Deliberazioni , anzi  che  andàran  accadendo , do^ 
vetà  fofupre  rilevarli  H numero  delle  Licenze  , che  a quel 
D%io,w  o Limitazione  Tiene  fifsato,  nelle  ^lizae  df  Incan- 
to# a.hjaggior  cognizione  de*  Concorrenti.  Quelli  a quali 
foran  cilafoiate.  else  Licenze,  dbveranno  aver  li  roquifitl 
prelcritit  dalle  Leggi,  cioè,,  che  lìano.  in. fecvizio  de  Pik 
.blici  I>acq  in.  figura  de  Condutoci,  Governatori,  Alsifiei> 
ti#  Agenti,.©  Mjoiftri  nominati  cfprelsamente «in CaocellaK 
òa  Prefettizia  dat  Daciari  Principali,  li  quali  io-  ogni  cafo 
d{  inganno  da  loro  cononielso,  kranno  caligati.. 

• . Le  Liccnitó-  de  Dadi  lìano.’.  rinovaté  e'  rilafciatc  col 
Scampo  da  Noi  infiituito , < non  potendo  mai  inforirfi  in  al- 
cuna; d’else  l’ulo  dell*’ Armi  di  notte  tempo-  liberaoiente^,. 
mà  lolo'di  trafjfito  nelfe'  Città,  e Terre  murate,  in  pena 
al  Mlnilbro,  clic  lé  rilafdafee  diverfanaence  di  Ducati  vin- 
ticlóque  per  cadaum  volta.  Se  altre  ad  arbitrio..  . * 1 .p 
Mà  perchè  nell* efame  da  Noi  fatto  de  Dadj  fi  è conor 
le  iuta  recaiDcntie  la  jncccfsitk  di  petraetterne  una  anco  , per 

'la 
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fe;  Notte  al  Dado-  Seda,  e due  al  Dado  Predino  di  Ber- 
gamo,, quelle,  fole,  c per  efll  foli  due  Dacij  , e non  piti 
potranno  concederà  anco  in  avvenire , con  elprcflà.  avver- 
tenza ,,  che  <t  quelli  a quaPi  vecran  rilafoiate  ,,  liano  vera- 
rueote  impkgate , nell’  0£zio  de  Dacij  medemi  ,,  Perfo- 
ne  di  fpiriti  quieti a condizione , che  fe  ne  vaglia- 
no folamcnte  per  pccalionc  di  girare  per  foterefse  , e bi- 
fogno  de  Dacij  feconda  le , infp^oni ,,  che  gl’  incom- 
boqo.. 

In  ogni  una  fia  efprefsa  il  Nome, , Cognome,  P^e 
Patria,  il  giorno,,  mele,,  & anno  ,,  in  cui  caderk  la  Li- 
cenza medema  ,.  non.  potendo  mutarli  da  nome , a nome 
deuna  Licenza  fenza  previa  la  • prefoitaziooe  della  prece- 
dente, e Dotta  al  margine,  del  tegiftro-  della  mederna.  ' 

Le  Lìccn^  liana  numerate  per  ógni  Dado-  dal  N..  i. 
fino  a quel  Numera,  che  reda  preforitto  al  Dacia  mede- 
mo,  e coisl  jn  tutti  gli  dtrl  ftcl^mentev.  ■ > 

Le  Licenze  fìaip.,pu£  Stampate,,  e fcritte  lenza  cafsazio- 
ni,  po/UIe,,  nè , fra  righe,,  mk  eoa  chiarezza,,  e diftinzione 
a fcaofo.  di  quahioque  fconccrta,,  e vidatura.. 

Sia  ioftituito  un  Libra  nuovo;  fopra  quale  ahbinO'  adi  ef> 
for  regifliate  'tutte  le  Licenze  nud^e  da.  elser.  fottoferiite 
dagl*  liluJdriifimi.  Signori-  Rettori  „ e dal  Minidia  tanto>  nel 
re^ftto,.  quanta  quelle  che  verian  dlàfdate  ia  pena  al  Mi- 
nidro.  medemo  che  avel^  datto  duii  alcuna  Licenza  fenza 
li  fopra  detti  requilìti  da  efbc  {everamepte  punita  adarbir- 
cùadclUGiudizia... 

■ ^ _ '.••v;Vv  . . 
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Mmftr'f  dt  Camera. 

C Aduto  in  fcguito  il  riflciso  Noftro  fopra  il  Numero 
infinito  di  Licenze  fenza  verun  fondamento  ne  regi- 
ilro  permefsc , con  arbitrio  a diverfe  perfone  lotto  titolo  di 
Mimiiri,  Coadiutori,  & altre  Cariche,  reftan  le  medeme 
in  adempimento,  del  Publico  comando  abolite  ' tutte  , così 
che  s* intendano  nulle,  e di  niun  valore  accordandofi  folo 
alli  inapieghi  qui 'lòtto  notati,,  e per  iP Numero  a cadau- 
nò  afregnato  come  ìegue* 

- AU*^  Avvocato  Fitcaf  ima’  Liccnta  per  la’ di  ’ .m  > 
lui  perfona,' dc-akra’ per  un  Servitore  *'  '^  ' ''N.,  2.  -- 
■ Al  Pfccuratòf  Fifcale  - Una*  Lìceota  *fper  la  ‘ 
fi»  perlcMja,  & altra  per  un  Servitore  > < ^ - N.  2- 

Al  Nodaro  Filcal  ^ Scontro  di  Camera  ‘V.  Cellateraf; 
Quadernièp  di  Camera,  ¥.  Scontro 'di  Camera,'  Deputato 
al  rilaiciò  de  Bòlletini  per  k 'Tanfajad' Hivcftire , C^ 
dee,  e Maisaro  di  Camera  una  Licert-za  (W^tadauno* 

Saldici^  Deputate ^ e'  TejMrè-ckife  • ’ 

. . ■ ..j  i;;xi»icl  :ff  u:i  1:  u'ii '!;■  j 

r>  ' • 

E Sfóndo  coS'  ■ Ducali  ‘ dell*  EcceHentìjSiilao  ‘ Senato  - 1 ri 
Agofto  1700.  permcfse  le  Licenze  d’  Armi  lunghe  ; 
c-  curte- di  giufta  mifura  alli  Sindiei  Dèputat? , ' e Tefo* 
licEt  delle  Communità,  Quadre,  e VaHij*’ Che -io 'numerò 
di  diecifette  compongono  quello  Spettabile  Territorio,  do- 
verà  cfser  intuito  un  Rollo  nel  quale  abbino,  di  teoipo- 
ih’  tempo a delcriveifi  IÌ  nomi  di  q^uetle  periòne , che 
. efèt-. 


Digìtlzed  by  Google 


> 

;o 

.T* 

V- 


;ri. 
le  ; 
efb* 
ì^rò 
dff- 

.jlpO 

-11* 

ca» 


:i' 


eferd£iranno  le  Cariche  giufto  il  prefcrìtto  nelle  Ducali  fu- 
dette,  cosi  che  non  fi  eftendan  in  maggior  numero  di  die- 
ci/ette le  Licenze  fudette , e non  fian  godute  d*  alcuno , 
che  da  quelli  foli  fono,  nell* attualità  dell* Impiego,  e per 
il  fok)  tempo  dell’ attualità  medema. 

» ' l * 

• . . ' CanceUmì  della  Magmfiea  Cktà . - 

LI  Cancellieri  della  Magnifica  Città,  che  fono  due  ab- 
bino una  Licenza  per  cadauno,  come  prefcrlvono  le 
Ducali  dell*  Eccello  Coofiglio  di  X.  1678. 'i9<  Luglio,  e 
18.  Febraro  1708.  per  il  tempo  dell’attualità  loro,  annul- 
late quelle,  che  fi  concedevano  alli . Coadiutori , non  com- 
pccfi  nelle  Ducali  medeme.  "■  ■',1. 

• . - -r-  **  r : • 

Porta  Lettere  di  2Lurigo  licenze  una  ^-1 

. ' Deputati  ad*  delle /Milìx/e»  : 

IN  conformità  del  pratticato  per.  Brucia  come,  prefaivo- 
no  le  Ducali  dell*  Eccellentifiìmo  Senato  16.  Giugno 
1701.  aver  debbano,  li  Dquitati  alf  Alloggio  delle  Milizie 
delk'  Città ,.  e Territorio  una  Licenza  per  le  loro  perfone 
con  un  Servitore  per  cadauno  per  il  tempo  del  loro  iro« 
piego  , .finito  il  quale  caderan  cosi  a Principali ,'  come  a 
Servitori  le  Licenze  medeme. 
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Signori  "Proveditori  a ConjUù^ 

Godendo  . per  fpechi  Decreto'  dcir  Eccelfentiffimo  Se^ 
nato  3.  Genaro  1636.  li  due  Proveditofi  a^C3onfinl 
il  Privileggio  ddf  Arme  per  le  loro  Perfone,  e Ser?itori, 
trova  conveniente  il  Magiftrato  ia/cìargliene  I*  ufo  con  due 
Servitori  per  cadauno , a condizione  però  che  le  Licenze 
tjuanto  a principali  fìan  per  Tranfito  nelle  Città,  e Terre 
murate,  & in  Campagna  liberamente,  e rjuanto  ^a^alli 
Servitori  Terviran  folo  in  Campgna  liberamente , e per  le 
Città,  c Terre  nsurate  per  Tradfito  attrovandofi  però  in  fo 
gulto  ‘de  Princ^Ji  pèr  viaggio,  o a Cavallo,  o in  Sedia, 
e non  altrimentc. 

Il  Cancellier  de  Signori  Proveditorì  fudettì  abbi  una 
Licenza  per  la  fola  fua  Perfona,  giufto  le  Ducali  25.  Mag- 
gio 1712. 

Cadiiti  iulTcqueotemente  in  elame  li  Privilegi  difpenfa- 
ti  dall*  Eccellentidimo  Senato,  & dall*  Eccello  Configlio 
4i  X.  a diverfe  Famiglie  benemerite,  & eflèndoli  da  Noi 
riveduti  in  ordine  a comiflìone  impoftacì  in  Ducali  3.  Ot- 
tobre '‘deirEccellentiffimo  Senato,  *0  31.  Marzo  paflàto  dell* 
FcceMb  Confrglio  non  s*iatenderan  approvati , che  quelli 
•foli,  ^àli  >lono'defcritti  nel  regiftro  fatto  efeguire , con 
%dtta,^ddiradmiffione  fecondo  la  qualità  de  P/ivileggij  lìi- 
detti , rifpetto  a quelli , che  han  o non  hanno  'la  concef- 
bone  delle  Licenze,  anco  per  li  Servitori,  a quali  Servi- 
tori, che  mai  potran  eccedere  il  Numero  di  due  per  Pri- 
vileggiato  valeran  in  Campgna  liberamente , e per  le  Cit- 
tà , e Terre  murate  di  Tranfito  in  feguito  de  Principali 

in 
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in  Serfia,  &.a  Cavallo . coinè  fi  è detto  per  i ProTcditori 
a Confin.  ..i  l •;  . •:  ì i .-i: 

; Tpttc  le 'Licènze  di  Cariche,  Priviicggiati  ,<  x!  gradati 
Ì>vcran,  tilafciarfi , di.  novo;  > nel  Stampo  ; trafineflb.  <ail’  Illir- 
firifiimi  Rettori,  eoo , Ducali  dell’ Eocelfo  Configlio  di.  X. 
IX.  Febraro  1720.,  che  in  tutte  le  'fue  parti  avéran  debi- 
to d’eficauir,.  Nè  poflan  li  .Miniftri  levarne v.ioè  li  Rappre- 
fentanti  lottofcriverne  in  altra  maniera,  che  fopra  il  Stam- 
po fudcttO|  per,  <}ueIli  Ptitileggi  j 'pètb  'folamènte  che  fo- 
no fiati  da,  Noi>  io  - ordine  alla  £) coirà  Impartitaci , dami- 
nati,  &,admdfi,  ...  j ' . -.i.  . 5 - 

. Non  potran  rilafiriarfi  ile  Licinie  medeme  fenzariprcvia 
Fede  ;di  : Vita  per  1,  Principali  ♦ • e d’attuali  fervido  • per.- i 

Servitori , qual  , Fède  doveità  efièr,  pur  ;clfihita  all’  óccafioni 
di  voler  mutarne  alcuno. da  nome  a'.'nome  ; previa 'in' tal 
calò  la  prelèntazione  della  precedente,  efsendo  Publica  vo- 
lontà, che  non  paffino  in  altre  Perlòne,  mà  che  fcrvan  a 
folo  oggetto  di  munimeoto  alli  foggetti  in  favor  de  quali 
è la  Publica  benignità , , concorfa  a legnarne  ia  permifiio- 
ne . Delle  Licenze  medeme  averà  a tenerli  regifiro  dal  Mi- 
niftro  a cui.fpetta. 

Le  Licenze  , che  fi  difpeofano  dalla  V.  Collateraria  a 
titolo  di  Lunte  lizzate  al  Coverntcore' dell’ Armi  di  que- 
lla Città  doveran  efier  per  Armi  dì  giuda  milura  libera- 
mente per  la  Campagna,  e per  le  Q'ttà,  e Terre  Murate 
di  traniito,  e ne  fia  tenuto  il  regifiro  da  chi  fpetta  per 
f avvertenza,  che  non  fi  ecceda  nella  conceffione  il  nume- 
ro delle  Lanze  fpezzate  afsentite. 

la  qual  fi  fia  occafione  di  rilafciar  Licenze  fia  debito 
de  Minifiri  il  non  inferir  la  permiffiooe  d’ufar  rAnni  di 

C notte 
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botte  tempo  in  Città';  e Terre  Murate  fclo  a dferva-deirt 
tré  per  li  due  funominati  Dacij , Seda , e Preflin*  effendo 
a loro  debita  òbb^r  dOfatanaeoce  li  PublicI  'DiEcreti  ia  tal 
propófito /àc(  oflctvatf  le  coadizionl  preferittè ' belf  àccénate 
Ducalb  deir-Eocelfa  Corifiglio  12.  Febraro,.  1720.'’,  c quel*  ■ 
li,  che;  fi  trQvafiero.fdi/nottc  tempo  eoo  Armi  benché  mu- 
aiti;  di  Licènze - pdfiùi.  ' efser:  feiimati  , ; 'e  iòggetti.’  alla  'corv 
cezioùdi.  r ~ rj  , r i.  ’’.  1 . i 

•v^Reftaa  eccitati  r illaftiiifimi'  ILi'ppxefenÉantf^  prò  -itempo^ 
f'e,  !&.  incaricati  li  Miniftri  della 'Giuftizia  -airersccuzione: 
pontuale.  di  quanto  abbiamo  creduta  in  adempimento'  del* 
k-Noftre  còmmiffioni  di  ' Dédretàr  colla:  ^pefeotè  che  '^do- 
irerà;  efter  ftampata^^,  e.  conlegnatà  •'©ve.  ocjcorre.'i  notizia: 
imivadàle'jlper:  la  lua  inalterabile dkcuzidoQ;.J-^^  ^ i;;  ji  v.ac' 
k:Dal  i&MKli^ata  in;  B«rgan«*  li.' <6..  Maggia  i Tltl. 

.07  r,  i r: 

ì:  n;.V'iA  r.:::  :-..Ì  . m mìoì  ;;q  V.  ^ v:r.^  , iJ.i.ù 

/'•jij)  •••.■;  !■'  ] ) c’lì 

-(>  l <'Pìero=\C'rìmaniS}tdico^Jna^  w T2  -*1 

( Mic.hiel  Monofmi  S/ruiicoi  Inquìfttor.  hi-  T-i  F\.  ••  • • f» 

« •-  •»!  ’l  • * « — « 'f.t 
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Ste^ifi;  iVatumione.  del  Magi^Rao'  caDipaittcolacìe 
^ ^ame  a tutto  ipib,  '.ch6  pot«fle  render  defraudati 
li,  dritti i,de  iDacijì,  « avendo  ril^ato  . d errare  gl’ 
■..inconvenienti,  non  folo.  dahnon  èfsei! chiufe,. dal 
circondario,  delle' .Mora-, vecchie  de. Borghi,  mtte  |e  ibade^ 
per.  lef  «luali  i iS  rpub  penetrare  dentro  lai  Città. coii;«ibÉe  fqg- 
gettC'jd  Dacio  kaniàndo.  .ia.iahuriodoidi!  far^/iCarpo  tt'pofti 
deftinatitaUaji dimoia  (deWe  :BoHettei  ?cohie  pure  da  .Pottief 
ri , che  fecendofi  mializiofemente  ignari  deHc  ipfojjrie  i» 
combenze.,'  tton^adempiicono,'  uoone  conviene  al  pròprio  Mir 
nifteroM  R<Ìl^lntO;pe^  Htàn^  lil  Sihdi^atd  iar  argine  alli  fub* 
terfugi  di  Strade  oblique,  c levar  ogni  preteso  d' ighoranr 
la,  ondej  teftidp  imigliOrateile  Publiche  tenditó  de  £)acij, 
è divenuto  a terminareVeome  nejli,  infiraferitti  5 Capitoli  da 
eflèr  iqviolahihnente.  efjequki  iotto.  tutte  .fc  pene;  &c.  £:'l  { 
f Ir  iSificomei  aUe  dfte  i Porte :di;  S<Alefsàndrov  e.  S.  Loren- 
to  vi:  tono.  Jj  Pd(tó««r  !de(.Oacìj  ckBisati  por  > difpébfai  deb 
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le  , Bollette.^  dgreipoi»  anco  ^ cooTo^nza  ^le  due  àlt|;à 
Poite  di  S.'  Agòftino,  e S.  Gkcomp,  dove  ^nao  capo  le 
due  ftiade  aperte^  éi  fiob  la  preièbte'da'nirsana  cuftodia 
guardate, • uaa- detta Ballope,*  Taltra]  ^Ilei^Mura  vec- 
chie , e^r  eretti"  due  Cafelli , in  ogn*  uno  de  quali  da 
maotenutQ  yu  Foftkrè,  quale  abbia  - debito  di  -'formar  Bol- 
letta per  ..quelle  robbe.,  che  , introdotte  per  le  fudette  due 
Strade  non  TaveiTero  in' altri’ luoghi  levata,  affine  redi  ri- 
pc^to  al  -disordine  d*iqtra|durfi  robba . dentro,  la  Città  i e 
Borghi,  prima.  d*averoe  fatto  la  dovuta  confegnaial  Dacio . 

1.  Che  li  I^flieri  tutti  della  Città , e Territorio  debban 
a qualunque  perfona  rilafciar  ! Bollette  per  quelle  Merci , 
delle  quali  gli  ne  farà  fatta  la  confègna,  defcrivendo  tan- 
to-Ibpra' la  : Bolletta  ^ come  Ibpra  il  rincontro  la  fua  quali- 
tà, ^ quantità  j nome  del  Conduttore  , & dove  faranno 
condotte,  . giorno^ t e ineiè  per  X^ttera;  ’ e' per- Abaco  fotto 
péna.; in  calo  di  mancanza  d’eflèr  per- fempre  rimofli  dalP 
impiego,  de 'altre  pecuniarie , escorporali  ad  arbitrio  del 
iJ.lH.'  Capitanio;:'aI  qual  ^ne  doveràl  iKMiniftro  Deputa- 
to alla  revifion  'dé  Libri  •Bollettarij  l ‘ dc-de  Conti  fàr  ^prci 
cria /offcrvazione,' fe  di'Poftiéri 'làranao'cflequitè  Ic  'fudet- 
te'  ordinazioni,- • e trovando  mancanze  si  di?  quefta  -,  = come 
d*òan*.altra  ‘natura  fdoverà<  renderoe  ‘qvviiàto  ‘ il'  N.  H.  Ca- 


Dado  pei: 'le  Bollette,  che  effi  dilpeniàffero  giufta  la  Pu- 
blica  .Tàrif&,'| non  ‘Scendo  < credenza'  ad  alcuno , > e fiano  te^ 
noti  fon' contar!  ogni- radè 'tutto '^il  dinaro  ' farà  ' efsatto  in 
■Càflal  Publica',  o i in  mano  de’  Go^brnatòri  J con ' fàildare  - T 


im- 
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importar  delle  Solette  rilafdate,  nc  'pofiàno  mal  coofegna- 
re,  ne  meno  da  Miniftri  efser  ricevuti  a fconCo  di  tal  de> 
6ito  nomi  de  debitori,  che  non  avefiero  pagato  il  Dacìo^ 
reftàndo  erprcfiamente  incaricati  ad  eiSgerlo  nel  ponto,  che 
rilalcierànno  le  Bollette,  come  fopra',  al  (jual  fine  farà  pre- 
cifa  incombenza  de  Governatori  rofservare,  quando  da  Po* 
fiieri  li  fiirà 'redimito ' alcun  Libro  Soìletario  ,'  fe  abbiano 
faldato  il  debito-  loro,  .reftando  eiprefiamente  proibito  a 
Governatori  il  conlègnare  altri  Libri  a Poftieri , quando 
non  avefiero  faldato  quello,  che  fufie  rcftituito,  e in  ca- 
fo  di  diffetto  fiano  tenuti  renderne  avifato  il  N.  H.  Capi- 
tanio,  acciò  pofia  ordinare  immediate  rigorofè  efiecuzioni 
contro  detti  Poftieri , & fuoi  Piezzi’  fino  al  confeguimen- 
to  del  publìco  credito,  e mancando  li  Governatori  di  por- 
tarne 1*  avvilo  Gino  tenuti  in  propriis  al  publico  rifsarci- 
mentò.  * , ' 

4.  che  de  Bollette  de  Dadi  debbano  di  anno  io  anno 
efser  Stampate,,  e numerate  dal  Publico  Stampatore,  ne 
pofiano  li  Poftieri  rilafciar  Bollette  di  un’anno  per  Taltro  - 
lòtto  pena  d* efser  caftigati  ad  arbitrio,  perchè  poi  non  re- 
fti  arenato  il  publico  icrvizio  , refta  incaricato  il  Mafiaro 
di  Canierà  a difpenfar  le  Bollette  in  tempo  commodo,  ac- 
ciò pofiano  efser  ìdiftribuite  a Poftieri  avanti  il  principiar 
ddraooo  fufiequentc. 

5.  Capitando  Colli  di  Mercanzie  di  tranfito  in  Dogana, 
debba  il  Pofticr  regiftrar  li  medemi  fòpra  Libro  Bollato , 
c Canato  col  tener  in  filza  la  Bolletta,  di  cui  erano  ac- 
compagnati, & efiendo  fpediti,  doverà  eficr  deferitta  qua^ 
iità  , e quantità  della  robba  contenuta  . in  detti  Colli  per 
il  giufto  pagamento  del  Dacio. 

C 3 5.  Tran- 
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•'  6.  Traniitando  CoHi  Bolladi  per  okrc  Ada  muoiti  delle 
Bollette  di  Venezia  debba  il  Poftiere  trattener  la  Bolletta 
di  Venezia , & ponerla  in  filza  con  rilalciarli  altra  Bolletta 
intitolata  Cblli  Bolladi,  deferivendo  la  qualità  de  medemi 
Ibpra  il  rincontro,  affinchè  io  ogni  tempo  poflà  il  Ragio» 
nato  della  Dogana  fare  il  confronto  con  il  re^nfàle,  che 
li  medemi  fiano  pafiàti  per  oltre  Ada;  Con  tal  oggetto 
do?erannQ  li  Speditori  nel  termine  de  giorni  dieci  prefeo- 
tare  il  refponlale  io  mano  del  Ragionato  della  Publica  Do> 
gana,  dal  quale  apparifea  efler  pafiàti  per  oltre  Ada,  ac- 
ciò poffa  compire  all*  incarico  ingiontoli  del  fudetto  con^ 
fronto,  altrimenti  fiafx>  effi  formati  debitori  dell*  importar 
del  Dado,  come  fe  non  fodero  fiati  ^drti  per  oltre  Ada. 

7.  Niffim  Poftiere  pofla  for  Bdictta  di  non  impediatur , 
fé  Don  per  Publica  EK>gana,  lotto  pena  ad  effi  ,d*eflèr  ci- 
moffi  dall’impiego,  c cafiigati  ad  arbitrio,  & cflendo  ac- 
compagn^a  mercanzia  con  Bolletta  dì  non  impediatur  per 
Dogana , le  quefta  foffe  foaricata  altrare  avanti  di  far  il 
filo  ricapito  alla  Dogana , in  tal  cafo  lia  irmnediate  for- 
mato dcbÌÉor  di  Ducati  Cento  il  Patron  della  naedema  ; 
qual  pena  debba  efser  divila  un  virtfi  per  Cento  al  Ragio 
nato'  dell»  Dogana  , che  od  coofrooto  ne  rinvenifee  la  con* 
tcafozibnc , & un  quattro  per.  Osato  al  Fifcale , & il  rcfto 
in  cifoiircImeDto  del  Dado,  & in  oltre  ri  Coorfaittore  di  et 
fe  Mercanzie,  che  accomp^nate  con  BoUette  di  non  im- 
pedSatuir  per  Dogana,  ne  fece  (se  il  fno  ricapito  altrove,  do* 
verà  «fser  procdsato,  e caftigaco  corporalmente  ad  arbitrio, 
ne  pofea^  delle  pene  fiidctte  efser  fetta  remiffiooe  ad  alcunoi 
pcrcHè"  poi  fi  pofsa’  venir  io  chiaro  di  tali  contrafeziòM , 

doveranno  là  Poftieri  in  tutte  le  Bollette  di  non  impedia- 
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tur  deferì  vere  il  nome,  del.  Conduttore,  de  del  Speditjofe  di 
é/se,  & Fiftefso  fopra'il  rincontro,  affinché  non  facendo 
t2tl  robba  il  luo  ricapito  in. Dogana,  fi  polsa  con  faciliti 
likf are  il  luogo , nel  quale  fui»  fiata  fqaricata  la  Mercàn. 
zia,  ed  11  Patrone  della  medem'a  per  il  Ifevo  della' pena 
fiidrtta,-  affine  poi  fi  p^sa  eficttuarc  il  confronto  per  lile- 
▼arc  , fe  le  merci  spedite  con  Bolletta  di  non  impediatur 
abbiano  fetto  il  dorato  ricapito,  farà  obligo  dd  Raggio^ 
nato  della  Dogana,  in  mano  del  quale  vengono  confegna- 
te  le  Bollette  ftefse  quelle  tener  in  filza  a parte,  per  co&; 
frontarle  con  i Libri  Bollettprij  de  Pofiieri , reftandoli  di 
ciò  ingiunto  precifo  incìurico. 

AlFelsecuzione  de  fopradetd  Ordini  fiano  tenute  cadaune 
perione  nonùnate,  folto  tittte  le  p^  in  effi  contenute,"  e 
farà  parte  del  leìo  del  N.  H.  Capitanio  T invigilare,  per- 
ché fiaoò  intieramente  adempiti,  ed  osservati. 

Dal  Sindicato  Bergamo  7.  Maggio  1721. 


( Piero  Grimam  Sindico  Inqéfitor  ht  T.  F, 

I 

( Micbiel  Morojim  Sindico  Inqmfitor  in  T.  F. 

( Mocen^o  i.*  Smdico  Inqmfitor  in  T,  F. 

1 

* ' • * ' 1 

2hianoe  Succio  Segr,  . 


* * 
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MICHIEL  MOROSI  NI, 

E ZAN  ALIvISE'mOCENIGO  2°, 

■;  1 Ter  la  SeremJJÌma  T{epuilìca‘£  VetK%ia , &e. 


s m D Jc im QUI SJT, Olii  m t.  f.  \ 

• I ^ 

In  propofìto  del  Dado  della ^ Madna ' di  Bergamo.  • 

..  . . . • ! ■ .'.ii  . . i 

J ' • ' * 


V A-  N .N-  0 -‘  1711. 
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Hìamato -il !zèlo- pròvido  del  Magiftrato  ad,eften- 
dcré  de  piii  efattel  ofservaziODi  intorno  T importan- 
tiffiinò  Dadò'jMàdtò  di  ijilefta  Città,:. dal  9^ 
le.  S'è  rillevata  notabile  decadenza^  e ioternatofi 
ad  efsaminare  le  caufe  d’ onde  derifalsero  H pregiudicii , 
che  a danno  di  quella  publica  rendita  fono  fin  ora  corfi . 
Son  cadute  nel  maggior  riflefso  le  limitazioni  ftabilite  per 
le  Contrate  .Suburbane  ^tte  Golpi'  Santi  ^ nell’  ufo,  delle 
quali  fi  fono  rillcvati  difordini  pregiudiziali;  a quelli  pure 
aggiongendofi..  altri  inconvenienti  di  non  minor  importanza , 
che  fovvertifcono  le  buone  regole  prefcritte  alla  cullodia  del 
Daclo  delia  Città"  è dc?enuto:il  .Magiftrato  àlb  riftoluzio- 
ne  di  levare  una  delle  principali  caufe  confiderata  pernicio» 
fa  a quella  publica  rendita,  c llabilire  quelle  migliori  dire- 
zioni.^. che  fi  dono  trovate  opportune  con  la  leguente  Ter- 


minazione. 

Efsendo  in  virtù  de  Decreti  4.  Maggio  1717-  esecutivo 
di  Lettere  del  Magillrato  de  Revifori  Regolatori  30.  Apri- 
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le,  c Decreto  dèirEccdlcntiffimo  Senato  29.  Aprile  1717. 
fiata  limitata  la  Contfata  di  Colognola,  come  pure  in  vir- 
ti>  di  Decreto  primo  Maggio  efsecutìvo  de  Ducali  i Apri- 
k 1719.,  & Aprile  li  71 9.  inerendo  a Ducali 

12.  Luglio  1718.  (late  limitate  le  Contrare  di  Valtezie,  e 
Santa  Grata  inter  Vitcs,  & unite  per  i Dacij  della  vecchia 
Macina , augmento  fopra  Grani  di  fpica , e nova  impofta 
fopra  Minuti^  lènia  ciscr  fiato  efprefso  il  tempo , nel  qua- 
le durar  debbano  lùmtaaìoni.incdeme,'  refia  dichiarato  .* 
ebe  tali  IiraitaaioDÌ.‘fiano,i  e sMntendano  terminate  imme- 
diate dopo  la  publicaaion-del  prefcntey  cosi  che  dette  Cen- 
trate non  lìano  tenute  ad  altro  pagamento,  che  dì  quello 
fofse  fio*  aligera  maturato,' e reftino.  Come  prima  unite  al 
Dacie  della  Città,.,  e 'Borghi,  recando  incaricato  il  Mini- 
firo',  ai  qua]  fptì$a.  dì  fioinare  nel  detto  giorno  il*  debito  ap- 
pellato a dette  Contiate  per  conto  delle  limitazioor  medeme . 

Doveraono  a tal  fine  dal  Malsaro  di  ‘Camera'  efser  di- 
llribuiti.  ii  .Libdo  Bolettari).  a Poilieri  ^iti  in  /dette  Con- 
trade onde  :iiel.  lieve:  delle  Bollette  < per  la •*  Macina  lìa 
ogti’ uno  tehuIiE)  / ah' ragamento  deb  Dado  in  ! conformità 
della  Tariffa;  c perchè • cóf  folito  caritatevole  ìnftituto  in- 
tende il  'Sindicato  procedere  .verfo  quelli*  Abitanti  per  la 
•1  Macina  della  novavimpofta  Ibpra  Minuti,  .aggravio*,  che 

j,  parti colarmente  cade. a'  cadco  di  effi,^fe/Ii  tà  lioto  , che 

fe  dentro  il  termine’  di  giorni  tré:,  compariranno  al  Magi- 
finito  ocd.  mezzo  de  loro.  Deputati  faranno  accordati  al  'pa- 
gàtnento  di  certa ‘decerminata  fqmiiia,! affinò  refiino  in  que- 
lla parte  confolatì.  .1  .Io.  > 

Altri  incbnmuenti  di  peflìim  conleguebza:  li  Ibno  Ico- 
peiti  f oeili  ; due  Molini  .polli  in  ì Boego  ^Palazzo,  / ruiìó  effec- 
’ ‘ - ' citato 
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citato  da  Bartolomeo  Caino  in  vicinanita  del  Maglio,  Tal-, 
tro  da  Bartolomeo , e Fratello  Capris  in  vicinanza  de  Pa> 
dri  Capucini,  a quali  efsendo  adiacenti  altre  Calè  partico* 
lari,  yi  mantengono  con  dannati  pretesi  Porte,  per  le  qua-‘ 
li  fi  fà  paikiggio  in  cfsc , potendo  io  tal  forma  el^r  iyi 
nafcofti  Grani,  e Farine  con  defraudo  del  Dacio;  a rimo- 
zione però  de  poffibili  di/capiti  io  rilsoluta  maniera  retta- 
no  incaricati  li  Molinari  fudetti  a far  immediate  otturare 
con  muro  qualunque  foro,  o Porta,  che  avefse  cotnmuni- 
cazione  .cun  le  Cale  contigue,  non  dovendo  mai  piò  efrer 
aperte,  fotto  pena  de  Ducatti  50.  ogni  volta  ù ritrovafse* 
To  in  alcuni  de  Molini  obligati  al  Dacio  della  Città,  e 
Borghi  Porte , che  dafsero  pafraggìo  ad  altre  Gafe  contigue 
da  efser  tal  pena  levata  a Molinari  tteffi,  & applicata  al  ri- 
farcimento  del  Dacio,  Scaltre  corporali  ad  arbitrio !&c.  ^ 

£ perchè  neireiàine  decapiteli  1618.,  & 1623.  forma- 
ti per  il  Dacio  Macina  fi  fono  rilevate  implicanze,  e ma- 
niere impratticabili , perciò  retta  dichiarato,  che  in  awenb 
re  cadaun  Molinaro,  che  averà  petto  il  Fermento  a maci- 
nare, fia  obligato  ttrafeiare  da  un  capo  la  Bolletta,  & ter- 
minata la  Macina  lacerarla  nell* altro  capo,  qual  Bolletta 
debba  cf$er  reftituita  al  Poftiere  nelli  luoghi , che  faranno 
deputati  dal  N.  H.  Capicanio,  dovendo  però  il  Poftiere,  o 
chi  farà  in  fua  vece  nell’atto,  che  li  farà  fatta  la  detta  retti- 
tuzione  confbgnarli  in  luogo  di  detta  Bolletta  il  folito  con> 
trafsegno,  qual  requifito  mancando  fia,  e s’intenda  la  Fa- 
rina di  contrabando  con  quell’ altre  pene,  «come  nelli  Ca- 
pitoli di  detto  Dacio. 

Il  metodo  fopradetto  doverà  pure  ofrervarfi  da  Molinari, 
c Potticri  anche  rifpctto  alle  Bollette  ,•  che  li  pervenifrero 

dal- 
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dal/j  tré  Communi  eflènti  di  Soriiele,  Pooteranica,  de  Af- 
Iònica,  fopra  di  che  però  fi  fpiegarà  più  precifo  il  loro  obÌi- 
go  con  particolar  Terminazione . ‘ - * « 

Ofservato  pure  il  Capitolo  primo  delF  aggionta  1623. 
concedere  valida  per  cinque  giorni  la  Bolletta  levata  per  la 
Macina  de  Grani,  tempo  confi  derato  ecceffivo  al  bif^no, 
retta  perciò  ordinato,  che  in  avvenire  le  Bollette  levate  per 
il  Dado  Macina  non  abbiano  a durar  più  dì  tré  giorni  ; 
dentro  li  quali  debbano  efser  reftituiti  li  Grani  macinati  a* 
particolari,  altrimente  s*  intendano  di  nittun  valore,  come 
iè  fatte  non  fofsero. 

Per  altro  retta  ordinata  I*  elsecuzione , & ofiervanza  de 
, Capitoli  tutti  in  propofito  di  quefto  Dacio  Macina  ftabiliti 
ikI  1618.,  1619., •&  1623.,  & che  non  fulsero'con  il  pre* 
fante  regolati , come  pure  altro  aggionto  21.  Febraro  1711., 
a quali  s’abbia  intiera  relazione,  onde  con  tal  metodo  re^ 
ftino  levati  quei  defraudi,  che  fin* ora  hanno  notabilmente 
pregiudicato  a quella  Publica  rendita . 

Dal  Sindicato  di  Bergamo  7.  Maggio  1721. 

( Piero  Grimam  Sm^o  Inquifitor  m T,  F, 

( Mìebicì  Monditi  Situtico  Inquifitor  in  T.  F, 

Zan  MMtitìgo  2/  Inqùfitar  m T.  F. 

» 

. ^ 

Scaline  Zudeato  Segr«-  ’ 
NOI 
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N O I,  P I E R.  O G R I M A N I , 
M I C H I E L ,M  O R O S I .N  I , 

E ZAN  ALVISE  MOCENIGO  2°  , 

( 

Ver  la  S erentjftma  Vs^uhlìca  di  Venera , 

’ smDicr  mQuisiroiii  mr.  F. 

In  propolito  de  Prfvileggiatì  di  Bcrgama*' 

L*  A N.  N O 171I* 

i 

Erfuaip  il  Magiftrata  dialle  ragioni  di  veder  maPufa- 
te,  le  Boilctte  de  quali  li  fvalei^àn  II  PrivUcggiati 
per  1**  ula  dell*  elseuzioni  , e Lìnaitazioni  liabiiice 
dagl’  Eccellentifllmi  Precelsori  nella  Revifioa  1 673* 
lià^  il  Noftro.  zela  trovata  conferente  introduc  anco  a que- 
lla Parte  il  metodo  ^incaminato  con  Puhlica  approvazione 
per  I Privileggiati  di  Brefcia  ponendola' in  efsecuzione  col 
rilafcia  de  Mandati,,  e con  gl’ Ordini  elleli  nel  Proclamai 
zS.  Aprile  decorlb^ 

Neirofservazionl  ^i,,  che  li  Ièna  ; da  Noi  .cllelè:  in  que- 
lla materia  , e preie  per  inana  le.  Limitazioni  forniate  da- 
gl* Eccellici  df^mi.  Precclàort  e confrontate  con  la  dichià- 
lazione  de  loro  Ptivileggij  con  la  mira  di  falvar  le  Publi- 
che  tagHoai^  ve  ^.  render  a pr-ivati  queUa  Giuli izia,,  eh  è 
dfet  Puhlica  fendmento,,  elsend'oli  trovati  alcuni  nomi  di- 
chiarad  Efsend  da  Dacij’,.  mk  non  Limitati;;  alcuni  deca- 
duti , &L  altri  arbitratiameote  elleli  al  godimento-  de  Dacit 
non  abbraeciad  dal  loro  Privilegiò , come  abbiamo  trova- 
ta 
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io  opporti^  limitar  1 primi,  e fpeci£car  li  fecoodi,  cori 
per  levar  li  pregiudlcij , le  coofiifiom , e li  dubiì  ne  Mi* 
oi/fa-i  a quali  incom})e  la  dirpenfa  de  Mandati  , abbiamo 
/ormato  .riafrafcritto  Cattalogo  di  quel  ioH  Privileggiati, 
che’  ban  e/senzione  de'Vecchii  Dacij\,'  al  nóiiae  de.  quali 
folaraente  dovrà  concederli  il  Mandato  nuovaméute  indi- 
tuito'per  le  loro  refpettive  Limitazioni.  N(»i  pr^rà  ad  al* 
tri  permetter/l , oè  rilalciar£  fenza  Ipezial  Decreto,  e co* 
mando  dell*  Eccellentilfimo  Senato  dalla  dì  cui  fola  ÀJitto* 
rità  dipende  qualunque  giudicio,  dickiaraodoli  intierameiv 
te  decaduti  li  Privileggij  vita  loro  cooceffi  alli  Signori  Cor 
Gerolamo  Vertua,  Àlelsandro  Pa6o,  Gio:  Antonio  Fuginel» 
li,  Piero ‘ Giacomo  Pranzino,  Bernardo  Fracafsetti,  Giaco- 
mo Cotta, da  Romano,  FrancelcoiFerrari,  eSebaftiaa  Fric- 
co,  cosi  che  non  abbino  a parteciparne  benefizio  alcuno 
H loro  dilcendeoti , che  vi  folkro,  non  el^do  abbracciati 
da  Privileggij  medemi . , . ' . 

Salvi  nel  retto  li  Privil^ij  deferirti  nella  revifiooc  fu- 
detta  1673., lo  li  Decreti,  -e  Difpofizioni  tutte  conferenti  a 
quefta  materia,  rettan  io  oltre  ftabiliti  gl* Ordini  infraferit* 
ti. da  efser  pontualmente,  & inalterabilmente  cfsequiti.  ■ 

. . I . Che  li  Privileggiati  ^ che  oltre  li  beni  comprefi  dalle 
loro  efxozioni  poTsedefsero  anco  altri  Beni  lenza  marca  d*al- 
cun  Privileggio  non  pol»o  condur  Frutti,'  Se  Entrate  rac- 
colte da  tali  Reni  non  elàenti , lòtto  pretétto  d*  averle  rao- 
c^tc  da  Bèni  cfsenti  , . in  pena  di  decader  dal  Privileggio 
vita  durante  di  quello  che  fulse  rilevato  aver  pratticatò 
tal  defraudo  a Publico.  pregiudizio,  & .in  oltre* di  riisaicir 
-la Olsa  Publiqa  idcLDacioi dovuto.'  ' ^ T:  .* 

\2.  Ogni  Pr^ifc^iàto.  occorrendo' potrà  lòtto  lo  ftefsó 

No. 
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Nome  confeguire  aóco  pih  Mandati  a mifura>.^el  fno  1» 
iogno,  e divifioo' de  Beni;  purché- però  non  fi  ecceda  nè 
£ alteri  in  conto  alcuno  la  rjuanthil^  e qualità  de  Pn> 
dotti  contenuti  nella  propria  Limitazione;  e nel  cafo,  che 
per  qualche  accidente  venifse  fma'rrito  alcuno  de  Mandati, 
domerà  giuftificarfi  con  valide,  e colanti  prove  per  poter 
confèguire  il  Mandato  fteffo  oeiranno  ful^quente  facendo- 
ne il  Minidro  cui  fpetta  le  neceflàrie  annotcazioni . 

3.  Quelli  che  fono  elknti  dal  folo  Dado  deirimbotlau 
do  non  doveran  ^riì  lecito  fotto  qualunque  color , ó pre* 
téfto  di  ricever,  c ricoverar  nelle  loro  Calè  robbe  fogget- 
ee ai  detto  Dacio  di  ragione  di  perlbne  non  efsenti , nè 
meno  de’ loro  Collorii  > fotto  pena  di  perder  il  Privileggio 
■vita  durante  di  quello,  che  avefse  contravenuto,  e di  rit 
farcir.il  Publico  del . dlfcapìto , &<  ini  calo  che  poffedeisero 
anco  beni  non  comprelì  nella'  fudetta  dknzione  debba  n te- 
ner I*  Entrate  di  quelli  leparate,  e confegtiarle  al  Dacìaro 
pagando -il  dovuto  Dacio. - 

.‘•4.  Nelli  Communi^.  eyTèrrc  ,primenti , che  han  il  Pri- 
^ilcggio'del  Dacio  ftefsb  deiriinbottado,*  non’ pofsan  ^elscr 
introdotte  Biade,'  c irobbe  foggette  al  Dado  rnedemo  c(J 
fine  di  defraudarlo,  e ciò  prima: che. termini  il  tempo  pre- 
fifsò  dalle  Leggi  per  Imbottare , . fotto  pena  a conduttori', 
che  fofscro'.  fermati  ^-  'o  che- folsc  rilevato  averne  condotto 
^ diiDucati  ‘50/  per  ogni  volrà';  ei  per  d’egèi  tfalgrcflióne  j'-&. 
altre  .corporali  ad'  arbìtri ò delta  diulHzia,  alle  iquati  pina 
fian  foggetti  anco  quelli, 'che -lo  ricoverafs»©,  '«''di^rifisa»- 
cir  dd  'proprio- ili  danno  inferitogli b:: 
5.  Al  Convento  del.  Onnìne  di' qde^a  ' ClttkV  ch&  ^ode 
rcfsenziouc  d*  ogni  Dacio  per  Biade .altra 
. , ì cofa , 
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cofà,  che  git'&à  e éoiwlotta  al  Monaffero  per  elc: 
roofinai.per;  &.  corarapclo  idel.iwedemQ  jcella  confertnar 
IO  1*.  ufo  del.itto  Prwileggfo  a [condi^ion  però^,  chCidi  vofe^ 
m.. tolta  debba  , Superiore  far  fede  giurata  della  queliti  i 

e quantità  della  robba,  che  deve  fervir  per  il  Monailerp^ 
e.polcia  fottoferitta  anco  .dal -K  ,H.  Capitaoio.  prò  tqnppre 
d’efeer  tali  Fedi' confcgaate.a  iPoftieti^  phfr  dpvrau  tenerle,  . 
In  Fiizla»  e .coofegnarje  di,  luefe  iq  mefe  a|.<Mafsàro  di 
mera,  per  render  conto  ad  .ogni  richieda  degt|  Ijluftriflwm 
RcttorK..  . ...  • . ;'  t,  . . f 

^.•6*.  Anco  per  ihMonaftero  di  Affino  elsente,  dal  paga-^ 
mento  ; del  Dado  per.,  il  trafporto.  de  grani»,  che  foisero  di, 
foo:' ufo.  I giuda  la  Terminajyooe  degl’ EcceUqitifllfni  Precef- 
fori  1 67 3-r dovrà  .quell’ Abb^^c,  q Superiore,  accom^gnarr 
ièmpre'Ji  grani  con  lède  giurata,  che  efprkna  il  nome  del 
cQoduttoi'  » . 4 .quantità  > . & il  luogo  da  ’^ove  dono  condotti 
per  i dovuti 'rincontri^  , ; 1 j;,:,.  ; 

7.  .Edcfi  quindi  Ii  Nodri  riffeflì  ,fopra  le., Valli,  e Coni* 
|Muni,  che  in  ordine  a loro  Privileggij  , & antiche  con*, 
^ce/CoiJÌ  godon  refsenzione  anco  de  Daci]  per  l’edrazione 
/ de  Viin\;  che  dentro  èflì  fono,  raccolti , reda  a rimozione 
de  PublicLj pregiudicij  preferitto  l’ufo  delle  Bollette  dop 
pie  Itaimpate e numerate  dal  Publico  Stampatore  a fpefo 
de  i Coromuni  w Valli  medeme..  Dovran  cl«r  quede  di 

tena{x>  in,  tempo  confegnate  dal  Malsaro  di'  Camera  a Sin-  ^ 
dici,  e Deputati:  per ^efoer 'da  loro  dilaniate  con  Tclpr^- 
fume  del  hiogo  da  dove  edratti,,,&.  a qual  luc^o  condot- 
ti\  quantità  e , nome  del  Conduttore,,  col  giorno  inefe,, 

& ^nnot,  per  .Lettera ^ per  Abaco,  .regidrando  tutte  le 
£uJeCte  cole  ; uniformemente  anco  fu  le  Bollette  doppie  j. 

- * - - - , » **|5  ^ 
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che  devono  reftar  per  efser  al  fine  di  cadaun  anno  reftì-' 
tuite  al  Mafsaro  ai  Camcfa  fudetto  per  Y ofservaziooe , c 
rincontri  * necefsari; , f con  che  refta  rifsolutamentc  moibito 
Tufo  de  • Bollettini  mantlf^fStr,  c controJe  l^bficne  iLeg- 
gl  un^ora  pratticau. 

8.  Li  Comnnuni  di  Soriièle  , Ponteranica,  & Agonica, 
che  han  particolari  Privileggi)  conceffi  dalla  Sovrana  Mu- 
nificenza f e fono  con  Decreti  deir  Eccellentiffimo  Senato 
1709.  51.  Decembre,  c 1717.  27.  Giugno  dichiarati  efi: 
'lenti  dal  Dado  Macina,  c Vino  alle  Porte  di  quella  Cit- 
tà doreranno  pur  in  avvenire  fiefeamente  ulàre  le  Bollette 
doppie  efienti  ftarapate,  e numerate  dal  Publico  Stampato 
rè  à fpefe,  e con  1*  infcrizione  de  Commum  medemi  a noi- 
ma  di  quelle  che  fono  formate  per  li  Dadi  fteffi  * La  con- 
fegna  arerà  a farfi  dal  Mairaro  di  Camera  rifraendone  la 
ricevuta  affi  Sindici  de  Communi,  quali  fian  tenuti  a ri- 
lafoiarle  a foli  abitanti  per  quella  quantità  di  cui  gli  ne 
larà  fatta  la  ricerca  , il  tutto  defcrrvetido  tanto  nelli  qua- 
dri, che  devott  rifafeiarfi  , <]^anto  fcpra  quelle  , che  reftan 
col  giorno,  e mele  per'  Lettera,  e per  Abaco. 

g.  Nella ‘Macina  de  Grani,  che  per  ufo  degl' abitanti 
(15  quei  Communi  fofsero  condotti  alli  Molir»  fottopofii  al 
Bacio  delht  Città,  c Borghi  doreran  li  Moliharì  neH’ufo 
di'  tair  Bollette  óiscrvare  il  prdcritto  nc ‘Capitoli’  del  Da- 
^ ciò;  Macina,  c ^limentc  nella  reffituzione  ^l(e  Farine  fi». 
^ no  tenuti  confignar  la  Bolkta  lacerata  al  PolUefe  per  ri- 
cever da  efro  Gravisi  c fonza  ftrufeio,  il  contralsegno- for- 
mato C0I2  r infcrraioi»'"elè  Commùrn  fiufetti-'  nella 'fortiwi 
che  fi  piatr^  per  le  Faritie , ' che  fr  'Confutnanò  déiitrt  fii 
Città,  e Bofshii  dkhiarandofi  in  oltre,  clié-  le  Farine Tn<^ 

/ C>  ■ I 
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deme  nòn  poflTan  da  Molinari  cfler  condotte  , ne  fcaricate 
in  altri  luocbi  fuori  dclli  detti  Communi,  li  abitanti  de 
quali  fonò  unicamente  admelfi  al  godimento  di  tal  ef> 
i^nzione.'  .. 

l’io.'  Effendo  li -Communi  medemi  flati 'limitati  dagl’ Ec- 
ccllentiflìmi  Inquilìtori  167J.  per  introdur  In  quefta  Città 
numerò  jo.  Vitrelli  all’anno,  dovrà  pur  per  quelli  il  Maf* 
(aro  di  Camera  conlegnar  a Sindici  le  Bollette  in  conlb- 
nanza'  di  tal  eflenzione,  con  che  non  ù.  ecceda  il  numero' 
prefcritto . ' ' i • / 

11.  Dovèrà  parimente  il  Malsano  di  Camera  Indetto  con- 

'iìgnar  le  Bollette,  e licenze  per  tirar  Seda  a due  foli  For- 
nelli, e non  più  giufto  il  Decreto  deli’ Eccellentilfirao' Se- 
nato X4.  Giii^no  '1702-,  ' , ' : - . ' 

12.  Per  gl  altri  frutti  pòi,  che  abbifognan  ad  ufo  degli 
abitanti  ce  fudetti  Communi , > come  pure  per  quelli , che 
prodotti  nel  tener  de  Communi  medemi  folsero  altrove  traf- 
■portati,  per  quali  tutti  godono  l’efsenzione  gioito  la  Termi- 
nazione  Inquilì  toriate  1675.  averà  il  fudetto  Malkiro  a con- 
flgnar  come  fopra  le  Bollette  alli  Sindici,  debito  de  quali 
farà  in  fine  di  cadaun  anno  reftitoir  al  Miniftro  llefso  li 
Libri  tutti  Bollettarij , che  • aveffero  come  lopra  ricevuti  per 
cfler  conlervati  ad  ulo  delie  conferenti  offervazioni . 

15.  Li  abitanti  della  Valle  Talleggio  eflenti  del  Dacio 
della  Grattatola  per  le  robbe  foggette  al  Dacio  mederao, 
che  conducono  a quella  parte  dovran  in  avvenire  efler  ac- 
compagnate da  fede  giurata  de  Sindici  , da  cui  apparilca  et 
fcr  veranacnte  kvatc  da  luocbi  di  detta  Valle,  lenza  il  qual 
vequifito  5* intendano  le  robbe,  e li  conduttori  fòggetti  alle 
pene  di  contrabaodo, 

— 0 14.  COQ 
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1 4-  Con  Decreto  delPEccdfcntifllmo  Senato  1 698.  j.  Zìi- 
gno,  e.  fufl'equente  Proclama  del  N.  H..  Capitanio  veneodo 
dichiarita  non  eftenderfi  a i Capi  » e Soldati  Cccnide  al* 
cun.  Pcivileggio , & etsenzione  de  Dacij  refta  prefccitto  che 
non  abbino  ad  adiuetterfi  alia  participazioiie  ^ qual  il  fia 
DaciOf  reilando  in  queila  parte  nulla  la  Térm LoazdQne  del> 
li  Eccellcntiflùnl  luquifitori  167J..  eh* è.  anteriore,  al  Decre- 
to medemoc 


' 15..  Li  Capi  bombardieri  parimente  confèguendo  con 
Decreti  deirEcceUentiiCmo  Senato  31.  Agofto,  1709;,,  e 7^ 
Genarov  1711^  il  pagamento,  annuo  della  Genoina  a jcondi- 
zione.  d’dTcrle  levata  ogni  effenzione  de  Dacij , refta  perciò- 
dicblarito.  y che  a medemi  ftante.  il.  pagamento,  ludetto;  non^ 
fia.  in  avvenire  concefla  alcuna  eisecziboe che  in  viith;  di 
precedente  Terminazione  d'egl*EcceUcntiffimi  Sindici  Inqui- 
fitor;  1673^  le  fofse  ftata  a loro  favore,  ftabilita.. 

1 6..  Tali  Ordinazioni:  ^ che  abbiamo,  creduto,  conferente; 
di  ftabilire-  a cautella.  del:  Publico  Patrimonio,  dòveran;  ef- 
fer.  inalterabrimeate  cfsequite  lòtto  quelle  pene  pccuoiaoe-,  e; 
corporali ,,  che  pareran.  addavate  alla  qualità  delie  trafgref- 
fioni &.  alla  Giuftizia  dcgj*'IIIuftri(Bmi  Ripprelèntanti  ai 
zelo,  de;  quali-  refta  appoggiata  l’ adempimento,  di  quefto  Pub- 
blico. importante,  iriterjeiie..  ■ - . 


S/^ori-  Conti:  ¥rance[co\,  «•  LQdQvi'c.Q>  Suardi'.. 

" I 

Di'cBiàratii  efsentlj  d^i?  Dacij'  per  là;  Pofielkiònc:  della:  Battai- 
na-,  polla  ih  Urgnanp-  di-  ragiooe^  deli  qu*.  Signor  Aboh- 
dio-  de.  Longis  grimo;  Priyileggjato-  ctanc'  nella  RevUitt- 
ne-  167T- 

LL- 
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Foimeiita  Some  ‘ N,  loo 

MigUOf  e Melgone  Some  N.  200 
Legumi,  e ^e^ale  Some  N.  20 
VidD  Stènte'*;  •’  K.  150 

Lino  Pe&  N.  ii 

0 . ■ Fkoo  Cari»  N.  60 

- 1 ■ i . . • r ‘ 

Tompeo.^u.  Trohb  f«,  jigofltn  FenaroTt*  ,, 

, . I * 

•*  • * * 

Eflèoti  da  Dacìj  jif  ordine  al  Pnvlleggìo  coDcefso  alli  Com* 

munì  di  Tavemob,  Camianica  c Vigolo^  e Signori 

FénandS  in  efle  ablcanCi  gioilo  la  Revifion  1673. 

Per  li  Beni  di  CaJcinatc*  ■ ' ’ ; 

Limitati 

Fermento  Some  ’ N.  20 

I Miglio,  e Melgone  Some  N.  26 

Segale,  c Legumi  Some  N.  4 '• 

Vigo  Brente  i 7 N.  ' 60 

) 

Signor  Gìttfeppe  Donati. 

Goda  per  fùoi  Eredi , e Succefsori , & babenti  cauià  da 
ebi  1 eiienxione , immunità  da  qoaluntjue  Carichi , Da- 
eij  di  Biade , Legumi , e Vini , come  nel  Privìleggio  de 
Signori  -iilefsandri  diicendenti  dal  qu.  Ecceil.’  Rodolfo 
FiìcQ,.per  li  Beni  di  Momico  aquiftati  di  detta  ragio- 
*»  del  1659.  20.  Decembre» 

Liinìtatb  ■ . • 

Foimento  Some  ' N.  6 

Melgone  Some  . . N.  6 ^ 

D 2 Sim 
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S ignori  Aìe^anàri  dì[cen(ìeni$diìttq-q:EcceU,T(ódoIfoF$ftco\ 
Antonio  Cinturino  qu.  Giacomo , e Filippo  Ajiovik , 
...  Franccfio^  c do:  • Battifia  . . * 


Godendo  de  Ducali  ddJ*EcoeIfo  ConTeglio  di  Die- 

ci 15.  Gcnaro  1717.  rcfseruione  per  ii  traofito  degl*  Ani- 
mali, che  derivano  da  loro  Beni  privileggiati , e ciò  ol- 
tre la  Limitazione  degl’ altri  prodotti  contenuti  nella  re^ 
vidone  1673.  ' .•  • 

Signor  GIo:  Battifta  qu.  Signor  Federico,  c Giulio  Anto- 
■ nio  fuo  Nipote  qu.  Ruggtro- AleffaDdri.;  'i  » I 
Limitato.  Fieii,  five.  Formaggio  Forme  . . i'  ,N.;  90 
. (.(  •■..live  Euttiro' Péfi  ■:<!;.  • i.i  N. -iSò 

Signor  Àicfsandro  qu.i  Signor  GrUloforo, '.e  Signori  Crifto- 
loro,  e Giulio  fuoi  Figlioli.  r-,  . ' 

Limitati.  Ficn,.five  Formaggio • Forme  • N.  8r 

c live  .Buttiro  Pefi  1 , i.  / ; N.  162 
Signor  Ftbo  qu.  ' Signor  Nicolò  . v I .■  ' 

Limitato.  Fien,.-five  Formaggio  Formò  - ' N.  32 

five  Buttiro  Pefi  N.  64 

Signor  Lodovico  Canonico,  & Alclsandro  Fratelli  qu.  Si- 
gnor  ^Giacomo  Alef^andri.,  ,3  , ; . ì-  J.  . < j 
Limitati  .^Fien,  five  Formaggio  Forme  , K.:  iii 

'Ij  n’: five-’Buttiró  Pefi'  ••  42 

Signor' 'Marc’ Antonio 'qt!.  Signor  Giacomo.  Alclbridri.  v 
Limitato.  Fico,  five  Formaggio  Forme  ' i\  , ' N.  <25 

five  Buttiro  jPefi , ..  > . ..  ^ . N.  '>  30 

Signor  Nicolò  qu.  Signor  Gio:  Battifta  Alclsandri. 
Limitato.  Fien,~lìve  Formaggio  Forme  ’ N.  30 
■.  ifive  Buttiro  Pefi.  ‘ . N.  60 


Si- 
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Signori  Agloante  ' Franccfco  ’é  Carlo  qu*.  Slg.  Scipione 
Aiei^odrì . ' ' • / ' ' ' 

limitati.  Fien,  fiye  Formaggio  Forme  N.  45  '• 

five  Buttiro  Pcii  N.  90 

Signor  Domizio  qii.  Signor  Agloanté  ' Aleisaodri . 

Limitato.  Fien,  five  Formaggio  Forme  N.  33 

five  Buttiro  Pefi  • • ' N.  66 

Signor  Antonio  Alefsandri  qu.  Gio:  Battiila. 

Limitato.  Fien,  five  Fonnaggio  Forme  v N.  12 

five  Buttiro  Pefi  :i  o 'f  N.  24 

Signor  Camillo  Alefsandri  qu.  Giacomo  Filippo. 

Limitato.  Fico  five  Formaggio  Forme  • N.  20 

five  Buttiro  Pefi  N.  40 

I 

Siam  aggtonù  Tt  feguenti  due  TZomi  Ttmttaù  dagP 
ee^ntijfmi  Trecejforìy  ma  non  uniti  alla  fiampa 
1673.  come  fegue. 

f 

NOI  MARC  ANTONIO  GIUSTINIAN  K. , 
MICHIEL  FOSCARINI, 

* • f 

E GIROLAMO  CO  RN  E R , 

\ * 

STN.DJC1  msUlSlT01(l,  IKT.  F.  ' ' 

i 

NEIla  Stampa  de  Privileggiati  di  Bergamo  elsendo  fla- 
ti omelfi  per  Cfrore  lì  Nomi*  di  Antonio,  e Camil- 
lo Alefsandri,  e veduti  da  Noi  i.'Ioro  legitimi  Privileggij 
co/i*  Auttorità  .del  Sitìdicato"  Noftro  conferitaci  dal  Scrcnit 
fimo  Maggior  Cònfiglio.  ' j - A .' > ■ . . ..  i 

D 3 Ter- 
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Terminiamo , che  quefti  due  nomi  Can  aggiunti  alli  al- 
tri Privileggiati , & abbino  a goder  tanti  Frutti  efsenti , 
che  lileyino  la  fumma  qui  fotto  deferìtta. 

Antonio  A/eJfandri  qu.  Gìo:  Battifta . 

' Limitato 

Forraento  Some  N.  54 

Minuti  Some  N.  73 

Vino  Brente  N.  20 

Camiììo  Aìejfandri  qu.  Giacomo  Filippo, 


Limitato 


Fermento  Some 

" 'N.‘ 

12  > 

' Minuti  Some 

N. 

14 

Vin  Brente  ^ 

N. 

40 

Lino  Pefi 

N. 

2 

Seguono  Tt  TZomi  di  quelli  a quali  oltre  li  Radetti  dovrà  rh 
la^ciarfi  il  Mandato  in  conformità  delle  loro  Limita- 
spioni  f (fate  nel  Libro  a Stampa  1673. 

MONSIGNOR  ILLUSTRISSIMO  ' VESCOVO 
DI  BERGAMO. 

Monaftero  di  S.  Giacomo  di  Pontida. 

Venerando  Convento  di  S.  Maria  della  Bafella  de.  R.  R. 

P.  P.  di  S.  Domenico  * . ' . 

R.  R.  Monache  di  S.  Clara  di  Maitioèngo. 

N.  N.  H.  H.  f.  Giot  Andrea  qu.  Benedetto,  & Carlo  Vi- 

cen. 
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ceozo  qu.  altro  {.  Carlo  Zio  , e Nipote  Glovan-IIi  jiaroui 
dei  R.  I. 

Signor  Marchcfe  Gafparo  Giacinto  Martinengo  Co;  di  Ca- 
vernago  qu.  Signor  Marchefe  Gherardo. 

Signor  0)nte  Baitolomeo  Martinengo  qik  Signor  Conte  E- 
ftore. 

R.  R.  P.  P.  di  S.  Bartolomeo,  e Stefano  di  quefta  Città. 

Reverendo  Antonio  Mazzoleni  di  Suifio. 

Francefco  Vavafsori . 

Heredi  qu.  Gio:  Maria  Angioletti.  . . 

Signori  Conti  Giovanni , & Antonio  Maria  qu.  Signor  Co.* 
Franccfco,  & Signor  Co:  Antonio  qu.  Signor  Coa  Gio: 
Battifta  Albani , Heredi , e Succeisori  del  qu.  Signor 
Abondio  de  Longis. 

Signor  Co:  Antonio  Albani. 

Li  Signori  Rodolfo  Archidiacono  di  quefta  Cathedrale , An* 
tonio  Maria  , e Martino  Fratelli  qu.  Signor  Lodovico 
Roncali . \ < ' 

Signori  Conti  Franccfco,  e Lodovico  Fratelli  Suardi. 

Il  Signor  Gio:  Battifta,  e Figliuoli  del  Negro,  eli  Signo- 
ri Figliuoli  del  qu.  Signor  Bernardino  del  .Negro. 

Signori  Giacomo,  c Fratelli  Gazufi&ni . 

Signor  Gio:  Battifta  del  Negro. 

Signor  Ferdinando  Giovanelli . : r 

Reverendo  Cefarc,  e Gio:  Maria  Fratelli  Profeta.- 

Signor  Tornalo  Fugazza. 

Signor  Pietro  Derufco  di  Martinengo  . . 

Signor  Marc*  Antonio  Roncali  qu.  Signor  Francelco. 

Signori  Gio:  Battifta  qu.  Signor  Federico,  e Giulio  Antp- 
oio  fuo  Nipote  qu.  Signor  Ruggero  Aklkndri. 

D 4 Sl- 
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Signor  Alefsandro  qu.  Signor  Chriftoforo,  e Signori  Chri- 
ftoforo,  e Giulio  fuoi  Figliuoli  Alefsandri. 

Signor  Febo.qu.  Signor  Nicolò  Alefsandri. 

Signori  D.  Giulio  Sacerdote,  Cariò  Dottor  Fifico,  & Ro- 
dolfo Dottor  di  Legge  qu.  Signor  Aleisaadro  Alefsan- 
dri . 

Signor  Lodovico  Canonico,  & Alefsandro  Fratelli  qn.  Si- 
gnor  Giacomo  Alefsandri  » 

Signor  Marc*  Antonio  qu.  Signor  Giacomo  Alefsandri. 
Signor  Nicolò  qu.  Signor  Gio:  Battifta  Alefsandri. 

Signori  Agloante,  Francefco,'  e Carlo  qu.  Signor  Scipione 
. Aleikndrf. 

Signor  Domicio  qu.  Agloante  Alefsandri. 

Signor  Cavalicr  Girolamo  Marinoni.  ' ' 

Signor  Pietro  qu.  Signor  Giufeppe  Mofconi.  - 

Sig-nor  Guidò  Colleon  qn.  Signor  Marc' Antotuo  , come  dt- 
..  feendentì  dal  qu.  Ca piata,  Capigliata  Colleooi. 

Signor  Gioì  Angelo  Dottor,,  e Francefco  Vailetti  de  Mar- 
che!? qu.  ’ Signor  Bartolomeo,  difeeudenti  del  qn.  Bastoli- 
' no  d4  Marchefì  . 

Signor  Girolamo  Tirabofea. 

D.  Girolamo  Bucelleno,.  de  altri  norainatT  nella  compada. 
Signor  Co:  Orazicr  Càleppiov  ’ • •'  ‘ ' 

Marino  ,,  e Bartolomeo  Belotti  , e Francefco  Bterar,  ■ 
Signor  Cor  Gior  Andrea  qu^  Signor  Sigifmondo*  PtepofTto 
di  Santa:  Grata  ,,  c Signori  Conti  Sigilmondrx,,  c Locen»- 
20>  qu.  Signor  Ca*  Carlo  FòrefU;. 

Signor  Co;  Lodovico  qu.  Signor  \Cb:  Giot  Maria  Fòrtfti  « 
Lf  Signori-  Conti  Galeazzo,  Lodbvico,  e Federico 'Figliuo- 
li del  Signor  Co:  Giacomo  Forefli^- 

Si- 
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Signori  Co;  Francefco,  Chriftcforo,'  Mario,  e Gio:  Paolo 
• ^u.  Signor  Co:  Carlo  Forefti  ; 

Signori  .Conti  Zaccaria  qu.  Signor v Conte  • Mazzolo  Suardo 
comprefo  nel  raedcmo' Privileggio. • 
Signor  Co:  Gafpare  qu.  Signor  Co:  Franceico  Suardo. 
Signor  Co:  Lauro  qu.  Signor  Co:  Francefco  Bernardin 
Suardo.  ' : ' 

Signori  Conti  D.  Gio:  Andrea,  Gioc  Battifta^^’e  Lodovico 
qu.  Signor  Co:  Gabriel  Suardi . . ■ ' 

Signori  Conti  Bertola  Canonico'  e' FratelK  e Nipoti  qu. 
Signor  Co:  Girolamo  dalla  Fianca  de  Rota  , come  di- 
fcendenti  dal  qu.  Co;  Bertola  della  Fianca  primo  Privi« 
•leggiato ■ ••  * • ‘ ’ 

Li  altri  tutti  nominati  in  detto  Privileggio  giufto  ii  com- 
parto./btto  deicritto  fatto  d*  Ordine 'di  Sue  Eccellenze 
..  nelli  nomi  de  Privileggiati  fteflì-,  o loro  Rappvefentanti . 
Signori  Lupi  difcendenti  dal  qu.  Signor  Deteiàlvo  Lupi 
Capitanìo  Generale?  di  pantana  della  'Sereniffinu  Repiu 
b/ica . 

Signor  Alel^ndro  qu.  Signor  Capntan  Gio;  Maria  Lupi, 
Signori  Nicolò,  e Troioìo  qu;  Signor  Zaccaria  Lupi . 
Signor  Adriano  qu.-  Signor  Pietro  Lupi . 

Signor  Vittorio  qu.  Signor  Corrado  Lupi. 

Signor  Gerolamo , e Mario  qu.  altro  Signor  Mario  Lupi .. 
Signor  Orazio  Dottor  qu.  Signor  Flaminio  Lupi. 

Signore  Ottavia,  c Laura  Sorelle  qu.  Signor  Gior  Maria, 
Eredi  det  qu.  Signor  Alelsandro  Lupi  loro  Fratello. 
Signori  Conti  Giot  Girolamo'  detto  Marc*  Antonio  Dottor, 
e Fratello'  qu.  ^gner  Co:  Marc*  Antonio  olhu  Signor  Co 
Gio:  Girolamo  Pedrocca  Grumello. 

St^ 
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Sìgoori  Giò;  Battila'  Rota  <ju.  Signor  Cavalìer  Lodovico, 

& feiicita,  & Bianca  qu.  Signor  Francefco  Rota. 

Signor  Antonio' Dottor;  Fi  fi  co  qu.  Signor  Francefco  Lanzi. 

Signor  I/barda  qu.  Signor  AJefsandro  Lanzi. 

Signor  Bernardino  , c Lodovico  qu.  Signor  Isnardo  Lan- 
zi . 

Signor  Gio.!  Felice,  e Pietro  Dottor  qu.  Ecc.  Signor  Gior 
Andrea  , e Francefco  qu.  Signor  Gior  Batti  ila  Lanzi . 

Signor  Francefco  Marchefi.  detto  Yailetto  difcendence  dal 
qu.  Valletto  primo  Priviteggiato. 

Signor  Àielsandra  q^u..  Signor  Cav.  Pietro , & Figliuoli 
P^flì. 

Signor  Cecilio,^  Benedetto,^  Pietro,,  c Gerolimo  qu.  Signor  ' 
Gerolamo  Palli.  ' ' . 

Signor  Enrico,  qu.  Signor  Celio,  & Figliuoli  FalE. 

Signor  Pietro.  Giorgio  qu.  Signor  Capitan  Pladdo,  e Fi- 
gliuoli Palfi. 

Signor  Pietro,  e Giorgio^  qu:.  Signor  Cintio,,  Figliuoli  qu. 
Signor  Pietro  Palli. 

Signor  Giorgio  qu.  Signor  Decfo,,  & Ffgtiuolt  Pafli.. 

Signor  Gio:  BattiAa  qu.  Signor  Ottavio,  e Figliuoli  Pafif.' 

Signori  Marc’ Antonio  qu.  Signor  Andrea  Figliuoli,,  & Abia- 
tici Palli . ' ■ : i . . 1 

Signor  Alberto  qn-  Signor  Lodovico’  FigU^uoli,.  & Abiatici 
PafiG . • ^ 

Signor  Ottopaflb  qu.  Signor  Ctilfco£bro„  e*  Figliuoli  Palli.  . 

Signor  Lepido  qu..  Signor  Benedetto ,.  c Figliuoli-  Palli .. 

Signori  Francefco,,  e Ruggeroi  qu.. Signor- Entico;  Palli..  '*■ 

Signor  Enrico  nominatoi  l^olo,.  qu.  Signor  Paola  Figliuoli ,, 

& Abiatici  Pafli. 

Si- 
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Signor  Camillo,  & Aleflàndro  <ju.  Signor  Camìlló  ’ « Fi- 
gliuoli detto  Camillo.  . . . i * • 

Signor  Bartolomeo  Lorenzo,  c 2^ccaria  «u.  Sipnor  Hippo- 
lito  Paffi,  ; I...Ì-  .1  ^ i»  (' 

Li  Signori  Canonico  Giacomo,'  c Nipoti  qu.  Signor  Tor-  > 
tjuato  Taffi.  . ’ 

Signor  Vittorio  Lupi. 

Signori  Antonio  qu.  Ambrofio,  cd  Ambrofio,  & Andrea 
qu.  Pietro  Camozzi . 

Signor  Francefco.  Barzìza. 

Signor  Gio:  Battifta  Pietra  Santa. 

Signor  Pietro  Giacomo  Cazzooe , 

Signor  Al^sandro,  e Nipote  Savi;  Gandino.  ’ "•  * 
Signori  Marc* Antonio,  & Antonio  Fratelli,  qu.  Signor  CaV. 
Gio;  Batti/la  Vittaiba,.  come  difcendenti  dal  qu.  Antonio 
Vitalba,  . 

Commun  di  Solza , . . 

Commun.  di  Palofco,  .i.  . ^ . . •:  < 


Illuftrìflìmij&EccelIentiffimi  Signori 
Sindici  Inquificori  in  T.  F.  : ? 

JN  pronta,  e rafWgnata  obbedienza -al  Venerati  comandi 
di  V..,V.  E.  E.  applicatici  Noi  infralcritti  del  corpo  de 
nominati  nel  Privilegio  dcLqii.  Battola  Rota. della  Piàncx 
fenza  alterar  in  alcun  conto  la  Limitazione,  che  fii  ftabi- 

lita 
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lito  dagrEccelIentiffirni  Signori  Sindici  loquffitori  in  T.  Pi 
nel-  Lioro  a ftampa  1673.  a nominati  medemi  abbiamo 
formato  il  fegueiitc  riparto  fiondo  a cadauno  ddli  Nomi 
in*  effo  Libro  deferitti , o loro  legitimi  Rapprefentanti  quel- 
la porzione,  che  rifpetto  la  quantità,  c qualità  de  Beni’,’ 
che  ogn’  uno  podìede , c che  h è conofeiuta  giufta , e con- 
veniente, • ' ‘ 


^ .Vino,  Formeoto,  Miniiti, 

. e Legumi. 

Signori  Conti  Fratelli  Bagnati  rappre- 
Tentanti  le  Sig.  Sorelle  Eredi  qu. 

Guglielmo  Rota.  ^ 

. 50-  ' 

8. '■  12. 

Signori  Davide,  e Fratelli  Rottigtii 

* ‘ t,  “ . * 

rappefentanti  dette  Sig.  Sorelle  Ro- . 

■■  • 

* / 

.*  » ^ 

ta  qu.  Guglielmo. 

30. 

15.  ^ 20.’ 

Signori  Pietro,  e Sorelle  Rota  Eredi 

- 

di  dette  Sorelle  qu.  Guglielmo. 
Signori  Guglielmo  Fratelli  Carluzi, 
Eredi  di  dette  Sorelle  Rota  qu. 

. 

00 

2.  . 3. 

Guglielmo. 

Rev.  Signor  Francefeo  Benigna  rap- 

40. 

2»  2» 

prefentante  dette'  Sorelle  . qu. . Gu-y 

• *1 

• » 

* : j . ^ 

glielmo. 

22.- 

I. 

Eredi  del  qu.  Signor ’Gìo:  Maria,  & 
Andrea  Rota. 

Signori  Fratelli  qu.  Sig.  Capitan  Do- 

* r . 

8. 

- nato  Guarnicri . 

. 34- 

4.  4. 

Il  N.  H.  Signor  Co:  Gio;  Paolo  Pc- 

r.  -f  l 'I 

- .G 

liccioli. 

IO. 

12.  14. 

Rev. 
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'ÌLet.  !5ig.  D.CcIcftino,  té  Nipóti  Grep»'.  ' ' \ 

pi  rapprefcntaoti  li  Signori  Giaco*  v. 
mo  , e.j;Gio;  Fratelli  qu.  Signor  ■ • ^ 

Pietro  ZanchI . ^ , C'v-M  t.-.j  rn'.^so,!  25.  ' 

Signori  Fratelli  qnf  Signori  Giacomo  I . 

Antonio,  e Francefco  Fratelli  Qua-  • ‘ -•  •-  ‘ ì 

termini  fucccffi  al  qu.i^ Gerolamo  •-  ; ' > . .-.i 

Olmo.  "yi.-iti  l’-.l  I 100.5  Ì25.'  ‘ 40I 

Sig.  Gio;  Antonio  Fratelli  Lupi  ^'^qu.^  ! f’<  - • , ■ ^ 

Alelsandro  olino  Gio:  Maria'  Lu*  ‘5:  • *'  i ’ n , I 

pi,  . • I • ' - 2Ò0.  50.  *50.  t 

Signori  Carlo,  e.  Fratelli  Valle- ‘qu. .. 
Andrea,  e Cecilio  per  li- Beni  de- i-!-»  L- 
Brugali.  300.  20.  - .40. 

Signori  Giacomo,  c Fratelli’Fèrabò  .i 

qu.  Bartolomeo,  c Zaccaria.'-  ' . '70.  - -.7.  12. 

Signori  Giufeppe  Antonio,  e Fratelli 

Brevi  qu.  Francefco  ..  1 il  ."p  ’'54:  i *4,.  ..  8.  .• 

Signor  Gerolamo.  Berlendis  qu.  Edlo- 

ic.  ■!  ■"*  i ' ! ' 30..  2.  6-  ‘ 

Signori  Fratelli  qùa  Carlo , e R.  D. 

Gio;  Maria  Tinti,  &:;^g'j Battola-  u .,i.  ’ , t 

iheo  Merelli  qu:  Mafiìo  2o>  6.  io.' 

Bartolomeo  qu.  Gio:  ofim  Bartola-'::  < •'.  ’ ' 

meo  Tinti.  20.  i.  . i.' 

Battici  Tinti  qu.  Àntònjo 'olim.  &t- ^ . i 

trfta . ^ *''•  r.  8.  . i.  ' ■ ► 

Re?.  D.  Gio:  Battiila  qii.' Carlo' olim 

Aieflandro  Tinti.  io.  I.  J • 

* 1 Eredi 
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Eie.  ! Ji  AVrsaodro  qu*  Btrrt^oOWI*  • ‘ '' 

A Àlcrsaiidro  qu.  Ckolaoso. 

mzzì,  ■:  . 6Ck  3»  , .ù 

E'cdi  qu.  S^nor  Bernardo  Moro,  e :.  [ 

d*Autonio  Finazii-  ' - qo^’  ' 4»  - 

Eredi  di  fnoedeo  Finaazà.  . . • 4. 

Eredi  del  qu.  Signor <ìiroJaiBO 2afl>  L ; 

bJ!i  pe»  la  coodotu  delle  pietre  ;r  :.0 

folamente,  e non  pe«  Frutti.  ; j : 


Eredi  di  Marc*  Antonio  FinozzÌ«  3.  ' 

Eredi  di  SteduoQ  Caldera.  15. 

Eredi  di  Carlo  Caraberiflo..  18* 

Bapprefentanti  del  qu*.  .^rardioa 
iUlS.  _ .r  S. 


Signori  Cirio,  c Fiatalo  Valle! Bafv  , 
prefentaoti  Marino,  Se  BadErdomeo 
Belotti.  ^ . 30. 

Girolamo,  e FratfHi  Semi  qu.  Fram  a 1 ” : . r; 

cefeo.  - . - ■ ■ ' • ‘ J 

Rapprefentanti  il  qn.  Bartolamco  Cal- 
dera. ^ , ,t6*  ; . ' 

Eredi  di  Battifta  Zinefi’,.  e'  FiHppcr  . V ;.  iJ 

Finazil..  . ^ ‘ 5®*  ' ' 3*''  ' 4» 

Eredi  di  Bernardo  olkn  Pittra  Be-  .!)  > rno!  .]  . ù’ 


btti . . 

Rcv.  D.  Celeftino,  c i^pote  Greppi 
qu.  Giorgio. 

Eredi  di  Gio:  Maria,  e' Pietro. Ca^ 
pitaoi. 


40. 

$ 

30. 

l6(. 


14-  .'®5r 

.a  .•  r: 

“ Eredi 
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lErcdl  di  Bernardo  , e Battilìa  Bre*  ■ 

fiV 

Eredi  di  Francefeo  , c Battifta  Bre- 
vi- 

Eredi  di  Venturina  Kovetta  , 

Eredi  di  Ottavia  qu.  Battifta  Rrjtta- 

Erodi  di  Gio:  ^ e Domenica  qu-  Be- 
nedetto Finazzi. 

Eredi  di  Antonio,  e Pietm  Fratelli 
Finazzi- 

Eredi  dt  Paolo,  e Carlo  qu,  Andrea. 
Finazzi- 

Eredi  di  Francefeo  qu-  Benedetto  Fi- 
nazzi  - 

Eredi  di  Pietro,  c Marc*^Antonio  qu..‘ 
Gio.“,  e Nipote  Finazzi  . . 

Eredi  di  Chiiftoforo*  Finazzi,  e di 
Vincenzo  Rolfi 

Giorgio  qu-  Bartolomeo  olim.  Gior- 
gio Finazzi - 

Eredi  di  Francefeo  Finazzi  detto  Mo- 
fcatello  - 

Eredi  di  Criftina  qu-  Bartolameo  Fi- 
nazzi - 

Eredi:  di  Bortolamcar  relita  qu-  Ga- 
briele Finazzi - 

Eredi  del  Rev.  D.  Antonio  Vanchio- 
di,  c di  Battifta  Locco^  e d*  An- 
tionio- 


40- 


15- 

4- 

4- 

lOs- 


lOU 

12- 


y- 


4- 


y- 


20. 


4. 


5- 


4- 


I-  ■ 2- 


2-  4^ 

Eredi 
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Eredi  di  Cario  Cotta,  e di  Bartolo-  ‘ ' vi.  '!’  i-  7. 

meo,  e.  Battifta  Finazzi.  g.  i.  ^ 

Carlo  Belotto  qu.  Marino  & Ero  r l i . 

di  di  Francclco  qu.  Pietro  Be-  . i. 

lotti.  .i':.,-  - ig,  ; -.1.  2^.: 

Eredi  di  Francefeo,  Pietro;  e Gioc  ; 

Maria  Fratelli  Belotti;.  - • i»  '4.. 

Eredi  di  Bartolomeo  qu.  Girolamo  : 

Signorelli,  e d’ Akfsandto  ,Gam-  ? , \ • ; i .•  Y 

barino. 

Signori  Davide  c Fratelli  ‘ Rottigni  . , ■ 

Rapprefentanti.  - li  Signori  Gio: , c . . . > . 

Giufeppe,  & Aleflaadro,  del  Ne-  1 - r ;;  1 

grò  per  le  ragioni  della  Signora  . . ' -...x 

Anna,  e Paola,  F.iglie  del  quv.  ’ ' ^ ì'j  J. 

Signor  Paolo  . Caftelli  , e Signo-  - t '‘  -> 

ri  Gio:  Battifta,  Figliuoli  del  Ne*.  . : j • 

grò..  , 8oi ■ . . ’i®- 

Rapprefentanti  li  Signori;  Cefarè,  e . i;..;  .•  ■ : 

Nipote  qu.  Antonio  Locatelli..  190..  2.<a 


^ D.  GÌMomo  F-€T/^b<S\. 


Ciò:  Antonio  Lupi  ^ -i  ', 
Carlo  dtlla  Valfc^ 


• l 


L*  Illulbiffiml,-  & • Eccerientiftìmi  Signori  Sindìci' Inqul- 
fitori  in  T.  F.  -veduto,  il  ifoprafcrjtto.  -coinpiUto  foc- 
mato  d*^  ordine  di  S.'.S.  E.  E.  i^ra^  . il;  corpo  delibi.  Li- 
Bikaziotie  ftabilha  dagl’  Eccellentiflìmi  Preceftbri  ‘.i:<373.- 
alU  nominati  nel  Ptivileggio  del  qu.  Sig  Co:  Bartoloc 
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Rota  della  ^ono  quello,  ordinando  che 

' Hj  Campato  per'  la"  fua  effecuzioòe , e fuflìftenza . ' ' 
Dal  Sindicato  in  Berganao  li  la  Maggio.  1721. 

v>  . .}  I -•  • i .1  : . « '•  ’ . i 

^ P/tfro  Grhnam  Smdico'  Ir^uìjitw'  ìm  T»  F, 

( Mitbìel  Mcrofm  Smdi^o  Inquìfitor  in  T,  F, 

( Zan  /ihife  Mocetùgo  2*  Sinico  hquijitor  in  T,  F, 

Zuanne  Zuccate  Segr.' 


Signori  Dl  Giulio  Sacerdote  ^ Carlo  Dottor,  & Rodolfo 
Dottor  qu.  Sig.  Aleflandro  Aleflaodri. 

Limitato.  Fien,  fi?c  Formaggio  Forme  N.  33 

■ lÌTC  Buttilo  Peli  N.  66 

4 * . * » 

I 

Zdtanne  Zeccato  Segr: 
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N O I P I E R O G R'IlM  , 

M I C.  H li  E L.  ,M  O R Ò S I N.  I ^ 
E ZAN  ALVISE  MOCENIGO2®, 
Ter  la  Seremffm  'a  'Rfpubka  drVetinìtà\^  ' 

smoicr  msuisiToiii  m t.  f. 

Jn  propofito  de  Conùrabandi  per  Bergamo. 

L*  A N N O 1721, 

% - . ' * 

Rlufccndo  di  gra?iflìmo  rimarco  rofscrmione  de 
pregiudicij  , che  derivano  dalla  frequenza  de 
Contrabandi,  è rEccelIcntiffimo  Senato  col  ri- 
.......  i.-\.  fleflb  'che  ' Ja  pceleiTazloQe  ^de.'iBubliciJiDritCt 

iingolarmente  dipende  dalli  rigilanza,  .e  .dalla  cara\de 
N/N.  H.  H.  Rappreièntanti , devenuto  (jx>otaQeameiiCe  al 
Decreto^ Primo  Marzo  còi:^nCie,*!Ìa  cuiiclprclTa  la  Publica 
volontà,  perche  da  medemi  Rapprefentanti  fia  in  rilTuluta 
maniera  commeffo  a Miniftri  Fadempimento  delle  proprie 
incombenze  .col' fermar  i Contrabandi,  e prefentarli  alle 
Cariche,  hà  ingionto  a quefte  Tobligo  di  devenir  pronta- 
mente alla  Tua  ipedizione  , ed  all*  eifecuzione  di  quanto 
prefcrivono  le  Leggi,  eftendendo  in  oltre  a mifura  dei  ca- 
li le  convenienti  rormazioni  de  Proceflì  , confumando  li 
ftefll,  e devenendo  contro  li  tralgreflbri  a pib  leveri,  ed 
efeenmlari  caftighi. 

Àmnchè  poi  abbia  lo  feelra  Eccellentidìmo  Senato  di  tem- 
po In  tempo  un  efsata  relazione  dell’  adempimento  della 

i C / 1 7l  . lua 
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{ila  volontà , come  ben  6 promette  dalla  pootualità  decine* 
.demi  N.  N.  H.  >H.  Rapprelcntanti,  doveranno  quelU  in  et 
iècuzione  di  elk>  Decreto  trafmettier  allo  ftel«>  £ccellenti{- 
£tno  Senato,  e così  anco  airEccelIentiflìmo  Magiftrato  de 
Revilbri,  e Governatori  deirEntrade  publiche  in  Cecca  di 
anno  in  anno,  una  dotta  diUinta  de  Quitrabandi  arreda* 
ti , e della  loro  /pedizione  , come  ; altresì  delli  Procedi  , 
che  per  tal  materia  folsero  {lati  formati  con  la  dichiara- 
zione di  quelli  confuiuati,  e delli' altri,  che'reftano  gia- 
centi, la  qual  notta  doverà  pure  elkr  eisebita  da  cadaun 
Rettore  per  1*  intiero  corfo  del  Reggimento  nel  prefentarfi, 
che  iferà  airEccellcntiffimo  Colleggio  al  fuo  ritorno  alla 
Patria , unita  alla  lolita  relazione  ; e fatta  tener  altra  fimi- 
k allo  ftelso  Eccellentidùno  Magiftrato  in  tutto  conforme 
allo  ftelso  -Decreto. 

- A norma  per  tanto  delle  Indette  difpofizioni  deirEccel- 
lentiftimo  Senato  volendo  Noi  prefcrivere  le  regole  nccelsa- 
rie  per  òvlarci  alla,  fticilità,.  con  cui  vengono  commel^  le 
fraudi,  abbiamo  raccolti,  e ftabiliti  li  lèguenti  Ordini  ap. 
poggiati  per.  la  maggior  parte  a Decreti  dello  ftelso  E<:cel- 
lentilfimo  Senato-,  perche  lìano  da  ogn’uno  a chi  s’afpetta 
inviolabilmente -elsequiti  fotto  le  pene  nclli  medemi  elpref- 
fe,r  raccomandandone  T elocuzione  al  zelo  delli  N.  N.  H.H. 
Rapprefentanti  prò  tèmpore,  perchè  nel  riflefso,  che  dall* 
adempimento  delli  medemi  dipende . in  gran  parte  il  poter 
redimere  il  Publico' Patrimonio  dalli  difeapiti  , prendano 
im  forte  eccitamento  d’ufare  tutta  1* attenzione,  perchè  lia- 
no  da  cadauno  inviolabilmente  elsequiti , procedendo  con^ 
tro  li  trafgrelsori  al  lievo  delle  pene  qui  lòtto  efprcfsè.  ^ 
t.  - Seguita.,  che  lìa  la^denonzia,  o arrcfto  di  qualche 
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Contrabando  debbano  li  Nodari  della  Fifcal  Camera,  o 
del  Giudice  de  Dacij , o Cancellier  Prcficfrizio  per  queb 
Io  a cadauno  relpetcivatnente  afpcttalse  giulla  le  Leggi  do- 
pò riccTUtaV  cd  admeila  ootìiicarla  tmniediate  con  intima- 
zione in  fcricto  al  Procurator  Fifcale  lòtto  rena  di  Ducati 
50.  da  edcr  tolta  a cadauno  di  e0ì‘irremidibiimente  quan- 
do non  avefifero  adempito  alia  cktta  notificazione,  allievo 
della  qual  pena , come  pure  di  tutte  le  altre  prefcritte  nel- 
la prelente  Terminazione  pofsa  pocederfi  dalli  N.  N.  H.  H. 
Rapprefentanti , tanto  uniti,  quanto  feprati , dovendo  tali 

• pene  eflèr  divife,  ed  applicate  fecondo  le  difpofizioni  del- 
la materia  de  Cootrabandi , fenza  che  ad  elfi  Nodari  dil^ 
fettivi,  o altri  polsa  efler  fatta  alcuna  remifilìone. 

2.  Siano  tenuti  elfi  Nodari , come  fopra  deicrivere  fubb 
I to  la  fudetta  denonzia,  o arrefto  a loro  notificata,  con  la 
/ quantità,  e qualità  della  robba  fermata  di  Contrabando  fui 
’ Libro  Bollato,  c Cartato,  che  a tal  fine  dorerà  efièr  te>> 
nuto,  intitolato  de’ Contrabandi , o Denonzic  de*  medcmi 
con  il  tempo  di  eflTa,  fcrivendo  poi  all’ incontro  l’ dito  del 
giudizio,  che  farà  feguito  io  confonnità  de  Capitoli  degl’ 
f Ecccllenrilfimi  Signori  Sindici  Inquifrtofi  1675.,  e Decreta 
deir  EccelIenCilfimo  Senato  13.  Marto  i6zi. 

/ 3.  Li  Sgaraffoni,  che  prefcntcranno  alli  Offizi)  li  Cot> 
trabandi,  non  debbano  dopo  le  loro  depofizioni,  efser  giu- 
rati dalli  Nodari  dcH’Offizfo,  Ibrntc  1* intercise,  che  banna 
ne  Contrabandi  ftefli , mà  fia  rilservata  al  Giudice  la  fa-, 
coltà  di  ordinare,  che  tali  Miniftri  fiano  giurati,  avanti 
legna  il  Decreto  deliberativo,  quando  per  mancanza  di  pro- 
ve fi  conoTca  necefiario  il  giuramento  ftelso. 
f 4.  La  direzione  di  tali  Pròceffi  refti  raccomandata  al 

. Pro- 
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I ProQvr^tor  Fifcale , al  qual  effetto  debbano  li  Nodari  del 
» PfocclOT  notifiwr  al  medeiuo  ogni  atto,  che  anderà  fo- 
gnendo  in  detto  Procel^  fotto  pena  in  cafo  di  diffetto  io 
tutto,  come  fopra. 

5.  Le  robbc  fermate  per  Contrabando  debbano  imme- 
diate dalli  Nodari  Indetti  efser  confegnate  al  Mafsaro  di 
Camera,  iàceodofene  da  efk>  far  riceputa  dipinta  da  ei^r 
tenuta  nel  Procefso,  dovendo  anco  il  detto  Ma/saro  defcri- 
ver  le  robbe  lopra  un  Libro  a pofta  Bollato,  e Car- 
tate , nè  pofsa  la  detta  robba  efser  licenziata  con  piezza- 
ria  , fe  non  feguirà  1*  effettivo  depofito  del  fuo  valore  io  di- 
naro giuda  TEdimo,  che  doverà  efser  fatto  con  giuramen- 
to con  Tafsiftenza  del  Procuratore  Fifcale,  e del  Mafsaro 
fudetto,  come  pure  del_Nodaro  del  Procedo,  che  ne  do- 
rerà io  efso  notar  Tatto;  e tal  depofito  debba  efser  fatto 
in  mano  del  Mafsaro  defw  per  efser  dal  medeino  cudodi- 
to , e da  cui  al  tempo  della  fpedizione'  del  Procefso  dove- 
rà efser  difpodo  fecondo  la  fèntenza,  che  feguirà,  ed  in 
cafo  di  condanxia  fia  tenuto  efk>  Mafsaro  fbddisfar  tutte  le 
fpele  , ed  atti  del  Procefra  in  conformità  delle  Tariffe , 
obligato  rimanendo  il  Nodaro  Fifcale  tener  Libro  didinto, 
ove  venghino  regiftrate  le  Tanfe  de  Proceffi,  acciò  fempre 
apparifea  fe  venga  adempita  la  Tariffa  def»  nella  rifeof- 
. fione  ne  pof^  ricever  dinaro  di  fpefè  di  Procedi , fe  prima 
non  farannor  fpdhi  e Tanfàti  e regidrati  al  Libro  defso 
fotto'  le  pene  ' fopra  terminate , facendone  far  riceputa  da 
'e^r  da  hii  tenuta  in  filza  , ed  il  refiiduo  doverà  fubito 
f farlo' pafsar  jn  Caf»  Publica  da  efser"  divifó  giudo  le" Lcg-  ^ 
gì  /òtto  pena  a cadaum^  che  contravenif^  in  tutto,  come’ 
fopra  da  efkr  divifa,  come  è predetto.  ^ 
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6..  Do?crà:  ir  Mafsaro-  di  Camera ,,  prima  che  fcgua  TEffi' 
mo,.  o incontro,  di.  robbe  di  Contrabanda  darne;  notiziia  al 
Procurator  pifcale , perchè  debba  affiftcr  alle,  dette  Fonzio- 
ni  fotto,  pena  al  Mafsaro  ftefso  di  Ducati  50.  da  efser  le- 
vati, e divilì come  fopra  ogni  volta  ,,  che.  noa  adcmpifse 
alla,  notihcazione  prefcritta  .. 

7..  Doveranno.  tutte:  le  robbe  lòggette  a Dacio  clser  feui- 

pre  accompagnate  dalla  Bolletta ,,  quale  dov.erà  tenerfi;  uni- 
ta- indifpcnfabilmcnte  con  la  robba  ,.  non.  potando,  qneHa- ef- 
fcr  levata,  da  logo,,  ove.  fi  ttovaise ,.  le;  prima  non  farà;  Ha- 
ta levata  la  Bolletta,,  lalvo.  quelle  robbe,  che  IL  conducef- 
Icro;  alla  Città,  per.  lltada  dritta,  quali  non  iòno.  obligati 
levar.  Bolletta  giufto.  il  Capitolo»  50»  de  Patti.  Generali , co- 
me; nè-  meno,  quelle,,  che.  vengono  da.  loghi  alieni  in.  que- 
fto;  Dift'r.etto.,,  qualif  fecondo^  la  diiì^fizione  dei  Capitolo» 

47.,  disili  Patti  Generali  contenuti  nel:  Contratto,  de  baci) 
non  fono,  obbligati  a levar  Bolletta: le  ’notij  alla,  priina: 
Pofterià..  , ‘ . 

8.  Tutte-  le-  robbe-  Ibggette  al’  Dado cKe.  Tolsero,  fer- 
mate fénza;  Bollétta-,,  ancorché,  quella  venifse.  dopo,  prefen-  ' 
tata-,,  o;  che  Colsero»  oalcole  per  defraudar  il;  Dado,  o.  non; 
venilsero.»  conlegnate;  a;' Pollicri.  délHnati:  nell’  entrar ,.  o»nell.*' 
ufeir-  dalle.-  Porte  debbano»  efser  fpedite;  in  Còntrabando,.  c.- 
dìvilc ,.  come  fopra  lenza  altra  fórmazion.  di  Pfocelso  giu- 
llo>  il!  Decreto?  iùdétto»  .dclP  EcccUéntilSmo.  Senato*  1621., 
lia.  Marzo,  potendo^  dopo;  fpedita  il!  Contrabando i,  e divi- 
fo»  come:. fopra-  fomiarfi'  .*  Procefso»  per  H^jdazione  de  rei-,, 
o.  compartecipii^llà’  -Frtuide  lecondìa  ìar  qualità-,  dei;  cali  j 
dovendo?  in?  tàl  cafò.  lii  Proceflì ,.  che  veniranno.  formati!  ef- 
fer  intieramente  perfezionati,,  e ftàbiliti  per  quello  tiguar*. 
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da'  rinfcrmati?©  in  tértnìne  di  inefi  uno  al  pih  fotto  pena 

Nodari,  ,uT^i«»d/coiné"fop»,  o. 

^ Non  fiano  admdse  Bollette  d’ alcuna  natura,  •che  al> 

H ersenti  d*  altre  Giorjfdìzioni  fofsero  ftate  concclse  per  va- 
Icrlene  in  accompagnar  robbe  per  quello  Diftretlo  lòtto  pe- 
na dì  Contrabando,  eccettuate  però  folo  le  Bollette'di  quei 
Privileggìati,  cbc  in  virtli  -de  loro  titoli  hanno  facoltà  Jpe- 
ziale  di  valerfène  ;anco- per  accompagnar  Ji  loro  frutti  per 
quello  Territorio^  , ' . ' . ^ 

iG.  Che  nìun  GovérnaTori-  o Mìniftro  de  Dacij  - per  con- 
to Pnblico 'polsa,  ,0'per  sè,  ó 'ad  'inftanza  di  chi  fi-lìa 
aggiuftar  Contràbondi^  mit  tutto  quello,  che  farà  fermato^ 
in  contravenzaone  debba  elser  notihcato  alla  Giuftizia  per 
«fsere  ipedito  , come  • di  fopra,  lecondo  la  qualità  , della 
Tralgreflìone  fotto  quelle  pene  pecuniarie,  e corporali , chq 
pareranno  alla  GiiiHizia  del  N.  H.  Capitanio  contro  chi  la- 
ccfsc  diverfamcnte,  ' * ' - 

li.  Non  polsino  dalli  Nodari  come  lopra  efser  Decret 
tati*  li  Proceìsr  lopra'  Coatrabandi  ,•  le  prima  non  làranno 
dal  N;  H."  Camà^ngo  con  l’interveiito  •dell’ Avvocato  Fi- 
leale,  e jarimcnte  del  Giudice  de  Dacij',  maturamente 
confìderati ,'  & letti;  dovendo  li  Decreti  deliberati?!  *•  de 
Procelu  Itefsi -elser  fottolcritti  da  quelli  Giudici,  a quali 
s'apparcìeoe 'IL^ontrabando^ -prima  che  dalli  Nodari  liano 
TÌlalciatC' alli  acculati  ì* intimazioni,  per  le  quali  folì»ro  > 
obligatì  alte  ditìèle , ' ? .i:;?  i ‘ . < 

1 1.  Stabiliti^  che  • fiano  li  detti  Procelsr  ne  do?ei^  efser  v 
data  notizia’  in  fcritti  all’ Avvocato  Filcale,  ed  al  raedenao  j 
conlegnati' dalli  Nodari,’^  che  li  lenefscro,  perchè  nel  ter*  | 
mine  di 'giorni  tré- da  iquello  della  codfegaa  iìano  da  dso 
' — ' E 4 Av- 


/ 


Digitized  by  Google 


Avvocato  e(»minatì , 8t  io  abbi  allegato  io  fcritti 
I guanto  ftitnarà  necelsario  per  il  Publico  interefse, . licenziali- 
[ dolo  con  Tua  iottoferizione  in  fin  del  Proceiso  lotto  pena 
I a detti  Nodari  dì  Ducatti  Cento  io  calò  di  omilsione  da 
clier  difpofti,  come  /opra, 

ij.  Non  potranno  li  N.  N.  H.  H.  Rappreleotanti,’ Ca- 
f merlenghi , o Giudice  de  Dacij  devenir  alla  Ipedizione 
f d* alcun  Contrabando,  fé  non  làrà  ftato  citato  il  Governa- 
tor,  o Conduttor  di  quel  Dacio,  al  quale  afpettaTse  il  Da- 
do  della  robba  da  Ipediiiì,  come  nò  meno  u pol^  deve- 
ì nire.  alla  divìlioo  d*  alcun  Contrabando , fé  prima  òon  fa- 
f là  cavato  il  Dacio,  e datto  a chi  di  ragione  s’alpet^  giu- 
' fta  il  fudetto  Decreto  i6zi.  lòtto  pena  al  Scontro  di  Ca- 
mera, che  avelse  fatto  la  divilìone  di  pagar  il  Dado  del 

• proprio..  ' - - 

..14.  Nelle  Sentenze  fopà  Gontrabandi,  non  doveranno 
intenderli , oltre  la  robba  dichiarata  io  Contrabando,  fottOf 
polli  li  accufati  anco  alle  pene  prelcritte  da  Caf^itoli  ,■  o 
Proclami  de  Dacij,  quando  di  quelle,  non  lòrà  nelle<  Sen- 
tenze fatta  efprelsa  menzione;  onde  ^orifeano  condannaci 
anco. nelle  pene.  . 

15.  In  tutte  le  Spedizioni  de  Procefsi  di  tali,  materie 
debbano  li  Cancellieri,  e Nodari,  come  {opra  legger  alli 
Giudici,  a quali  Ipettalse  il  Giudicio,  li  prelenti  Cartoli 
facendo  notta  nel  Proceiso  di  averli  letti , come  rella.  pre- 
Icritto  dal  fudetto  Decreto  1611.  Dovendo  pure  li  Can- 
cellieri nel  terminar  del  Reggimento  riportar  una  pede  dal 
Scontro  di  Camera  del  numero  de  Gontrabandi,:  e Ipedi-, 
ti,  e divìfi  fotte  quel.  Reggimento,  'qual  Fede  debba, il 
Ctncelliere  che  l’averk  ' riportata  .prefentarla  io  occalìone 
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di  voler  intraprender  novo  impiego  al  Magiftiato  Ecceilen- 
tìisÙDO  ibpra  Danari  per  Toi^rvazioni  neceisade,  fenza  diche 
non  poisano  eisi  Cancellieri  eikr  admefsi  a novo  fervizio . 

. i6.  Perchè  può  fuccedere,  che  o per  negligenza;  o per 
collulìone  de*  Governatori , ed  altri  Miniilri  de  ’ Dacij  iì 
appra  la  Strada  alla  ^cilità  di  Contrabandare  reila  eccita- 
to il  Zelo  dell!  N.  N.  H.  H.  Capìtanij  prò  tempore'  a far 
feguire  nel^  corfo  del  loro  Reggimento  una  rigoroià  forma- 
xion  di  Precelso  per.  via  d*  Inquifizione  contro  li  fudetti 
Mioiftri  de  Dacij , che  o colludei^ro  , o'  negligentafscro 
fefkrcizio  del  proprio  dovére,  e trovandone  de  colpevoli 
proccdqrannù  contro  elsi  ai  più  rigoroiì  Caftighi.  • > 

17.  Doveranno  li  Nodari,  e Cancellieri  fudetti  accellerar 
la  formazione  de  Procefò  de  Contrabandi  fenza  Iraponer  di- 
lazione alcuna,-  acciò  dentro  iLtermine^ di  meli  trèiìano  in- 
tieramente coofumatì , & ipeditì  tanto  firprlTna  , che 
conda  inftanza  ; fpirati  li  quali , nè  ef^nJo  leguita  T efpedi- 
zione*‘3r'elsi  fiano  tenuti  li  N.  N.  H.  H.  Rapprefentanti  di 
portarne  Tavvifò  airEccellentilsimo  Senato  in  conformità  del 
Decreto  9.  Marzo  1690.  per  le  opportune' deliberazioni . > 

18.  Reftano  pér  ultimo  incaricati  li  Capitani)  , e Minl- 
ftri  di  Campagna  ad  ufar  tutte  le  diligenze  nell* arredo  de 
Contrabandi,  e Contrabandìeri,  Se  acciò  apparisca,  le  in 
un  ponto  di  tanta  importanza  abbino  adempito  a propri) 
incombenti,^  doverà  cadauno  d’elsi  Capitani)  nel  terminar 
del  loro  lèrvizio  ne  Reggimenti  riportar  una  Fede  del  In- 
detto Scontro  di  Camera  , nella  quale  da  efprelra  il  nume- 
ro de  Contrabandi  da  eiso  fenoati  nel  corlo  di  quel  Reg- 
gimento., qual  Fede , doverà  da  ciadruno  d*  efsi  Capicia 
nij.  e/ser  prefentata  .al  .Magiftrato  Eccellentilsimo  fopra  da- 

na- 
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nari  in  occaGone  di  voler  lotiapcender  novo  fervizlo,  ' -per* 
che  dalle  oflTervazioni  facili  a farG  ’fopra  la  detta  Fede 
là  il  Maglllrato  medemo  prender  la  lifloJuzione  di  admet* 
tcrio,  o rigiettarlo  dal  nuovo  impiego,  Se  tal  Fede  dove- 
fà  effer  prerfentata  anco  ahi  'Eccelientiffimi  Capi  dell’Eccct 
lo  Confi  gl  io  di  X.  ,’per  quelle  conGderazioui'  parelTero  pro- 
prie alla  loro  Pmdeoza.  • ' ■ 

19.  Ohervafo  pure,  che  li  Cavallari  di  S.  Marco  di  quefta 
Città^  oltre  il  carico  delle  due  Valile,  per  le  quali  in  virtù 
de.publicì  Decreti  non  poflàno  efler  revifti  ne  molellati  coà 
heli’andar,  come  nel  ritornar  dalla  Dominante  caricano  al- 
tre robbe  fottopofte  al  pagamento  del  Dacio;  fi  ordina  pcr- 
ci6,  che,  per  tutte  le  robbe  foflcro  fuori  delle  dette  Valife 
debbano  quando  non  folTero'  munite  delle  Bollette  cflTer  fer- 
mate in '.Contrabando  per  dscr  difpofle  gìufta  le  Leggi 
' ló.  Doverantio  le  prelcnti  ordinazioni  Stampate  che  Gano 
efser  confegnate  al  Procuiator  Fifcale,  perchè  fiano  da  lui 
cuftodite , & per  doverne  dar  una  Copia  nel  princìpio  del 
Reggimento  a tutti  li  N.  N..  H.  H.  Publici  Rapprefentadti , 
Camerlenghi,- 1. Giudici  de  Dacij  & una  a cadauno Cancel- 
lier  Prefettizio,  .&  Pretorio,  oltre  il  dover  effèr  intimati  alli 
Nodari  Fifcale,  & del  Giudice  di  Dacij  , al  Malfarò',  & 
Scontro  di  .Camera,  & ad  ogn’ altro  nominato  nella  prcfentc 
Terminazione,  perchè:  niuoo  poflà' allegarne  ignorane  5tc. 
. -Dali -Sindicato  di  Bergamo  12.'  Maggio  1721.;  ‘ ’ ' 

; t'-  • ••  • Ivi  . ■ • . ’ ' • ■■  ' ‘ ; ' * •’ 

( Tiero  Crìmanì  Smàko  Inquifttor  m T.  FJ  ■ '■ 

- { MìcbteJ  Morcftm  S'mdico  Inquifttor  in  T.  F.  ’ - 
( 2^m  Alvf e Mocemgo  ' x!*  Sinico  Inqtàfttor  ìnT.  F. 
: o • . - ' ” Zuanne  Zuccato  Segr. 

..  NOI 
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NOI  P I E,R  p.  G R I M A.N  I., 
MICHIEL.  MOR  OS  I N I.i, 
E ZAN  ALVISE  MOCENIGO 

Ter  ia  Seretùjfma  di  Venexta  ^ &e.  ' ' ' ‘ 

. smDici  mQuisiTOKi  t.'p. 

Per  il  Malefizio  di  Bergamo . ‘ ' 

Ld  ANNO  1721.  - * 

» 

STabilitifi  Irv  vari}  tempi  per  la  buona  direzione  dell* 
OfifÌ2.io  di  Maleffizio  di  quella  Citt^  faluta'ri  Deere» 
ti,.  & Ordini^  Se  frezialmente  nell’Anna  1673.-  da 
Savi/  Preccflbri  Noftri,  a quali  in  alcuna  prte  non 
derogandoli  doveranno  in  avvenire  da  ciafehedun*,  a cut  re^ 
:Q)ettivamcntc  /petta  eflcr  oflervati,.  & ubbiditi  lotto  le  pe* 
ne  in  eflt  comminate.. 

• Et  conolcendoll  neceflaria  d*  aggionger  a medefimi , e 
fopra  grinfrodotti  abulì,,  e dilbrdinl  in  pregiudizio  degl’ at- 
ti di  Giuitizia  prelcrivere  nuove  ordinazioni  cbiamato  pe- 
rò il  Zelo  Noftra  al  concorla  d’  un  pronto  riparo  fi  pu- 
blicamente  -'lapere.. . 

I.  Gbe  lìajnftituito-  un  nuovo  Libro  intitolato  Regiftro 
di  Deiionzie.CartatO',  e Bollato  col  S..  Marco ^ eflèndo  vie- 
tato dopo  la  publicazione  de  prelèntt  Ordini  di  hr  alcun 
regiftro-  di.  Denonzie  foprà  Tatruale  mancante  de  requifiti 
Indetti  voluti  dal  Decreto  djell’  Eccelfo  Conleglio  di  X.  22. 
Aprile.  ' 1718.. 

2.  Do- 
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2.  Do?eranno  nel  nuovo  inftituito  Libro  regiftrarfi  in 

Colona' tutte  le  Denonzie,  & Querelle,  che  foSero  porta- 
te, annotandòfi  fui  Librò  ftefso  il  Nome  del  Nodaro,  a 
cui  fpetiaise  la  formazion  del  Procefso,  confegnando  la  De- 
nonzia  al  Nodaro  medelimo  con  F annotazione  d’ efkre  fta- 
ta  regiftrata,  quale  doverà  al  margine  della  Denonzia  nel 
Libro  notarne  l'efpedizioQe,  & il  tempo. 

3.  Debba  confegnarfi  detto  Libro  al  fcader  della  Cari- 
ca di  Nodaro  io  hoe  dell*  anno  a Siodici  di  Palazzo  per 
gl* incontri  ftabiliti  da  Capitoli  della  Città,  per  efser  poi 
date  nell’Archivio  Criminale  dopo  l’ effettuazione  degl*  in- 
contri ftcffi,  come  viene  prefcritto  da  Capitoli  fudetti. 

4.  Li  Coniòli,  Mafsari,  Chirurghi,  Conza  olii,  & altri 
iiano  obligati  di  portar  le  relazioni,  e Denonzie  de  Cali 
gravi  nel  termine  di  giorni  tré , & abbiano  precifo  debito 
li  Chirurghi,  e Cambranti,  o fiano  Conza  offi  ne  cad  di 
Morte,  o di  pericolo  portarle  fubito,  perchè  non  dano  ri- 
tardati gl*  atti  di  Giuftizia,  dovendo  darle  con  giuramen- 
to, ed  elprimere  con  chiarezza  il  Nome,  e Cognome  del- 
la Perfona  offefa,  che  avcfsero  potuto  rilevare,  il  dto  di 
fua  permanenza,  la  qualità  delle  Ferite,  & offefè,  e delF 
Arma,  il  luoco,  il  tempo  deH’efsecuzione  d’else,  vietata 
qualunque  altra  efpreflìone , fuorché  quella  del  pericolo^  o 

elsendo  permcfso  d’introdur  termini  equivoci, 
o rilsérve  parziali,  mà  d pol^  in  cafo  di  fopravenienza , 
o diminuzione  di  unale  aggiunger  quanto  fblse  creduto  per 
iota  confcicnza,  dovendou  lo  ftefso  pratticare  da  Chirur- 
ghi, o altri  anco  per  le  Denonzie  fpettaoti  alla  Cancella- 
rta  Prefféttizia, 

5.  Occorrendod  far  Cavalcate  per  la  fonuaziorf  dé  Pro- 

^ ceffi 
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ceffi  ne  Cafi  gravi  pontualmente  ofservato  quanto  fh 
preferitto  dagf  Eccdlentiffimi  Sindici  Inquifitori  iu  T.  E. 
ne/i’anno  1699.  24.  Aprile  confamad  dairEccelfo  Conitì- 
glio  di  X.  li  31.  Marzo  1701.  non  potendoli  far  le  mede- 
me  fe  non  in  calo  di  morte  di  Uomo  , o per  Ferite,  c 
percoffie  con  pericolo,  per  Vilìoni  de  Cadaveri,  d’Incendij, 
de  fratture  di  luochi , di  Tagli  d’  Argini  di  Fiumi , o di 
Vie  Publiche,  o ufurpazioni  loro,  di  Sbari  d’Archibuggi»* 
te,  ^ affifienze,  & di  furti,  affiaffini)  da  Strada,  e'facen* 
dolene  non  lì  poffia  da  alcun  Miuillro  pretendere  riOfarci- 
mento  di  Ipcfc  fatte  da  Communi,  o altri  Particolari.  , 

6.  Nelli  Cali  tutti  di  rimarco  di  fopra  riferiti  debbano 
da  Communi  pagarli  le  fpefe  a Minillri  delle  Cavalcate , 
ancorché  non  veniflero  rilevati  oe  Proceffi  li  Rei,  con  ri^ 
ferva  lempre  ad  effi  Communi  di  ripeterle  in  cafo,  che  fi 
rìIIeva£ero,  da  Rei  fieffi,  quali  non  polTano  depennarfi.  di 
Ralpa,  fe  non  previo  il  dovuto  rilTarcimento . 

7.  Et  perche  è d* intollerabile  aggravio  a Communi,  che 
troppo  di  frequente,  & anco  fuori  di  bifogno  lono  da  No* 
dari  in  Cavalcata  condotti  anco  li  Coadiutori , moltiplican* 
doli  luperfluamente  le  fpefe,  rella  vietato  in  avvenire  il  viag* 
gio  de  Coadiutori  fteffi  con-li  Nodari , fe  non  per  quei  lo* 
li  Cafi  di  fummo  riflelso,  e di  difficile  prova,  per  li.qua^ 
li  lì  ricerca  pronto , & voluminofo  il  Proceflb  , potendo 
bensì  cavalcare  il  Nodaro,  o Coadiutore  fcparatatnente,  co- 
me richiedelTe  il  buop  lervizio  di  Giufiizia,  ne  poflui.o 
iàrfi  le  Cavalcate , • fe  non  con  atto  precedente  del  Giudi- 
ce,  al  dilcerniraento , & confeienza  del  quile  fia  appoggia* 
ta  Tcflecuzione  del  prefente  Capitolo,  òc  p>offii  efio  Giudi- 
ce'intervenire  con  li  Nudar!,  éc  affifier  al  fopra  luoco  di 

quei 
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quei  Caiì , che  foisero  da  eik>  giudicati  di  rinoarcahili  con* 
/cqucnic,  c di  gravità,  perchè  le  Vifiooi  feguano  regola- 
ri^ Se  utili  al  decorò,  & buon  fervizio  di  Giuftizia. 

' ' 8.- Nell*occoreoze  di  dette  Cavalcate  da  farli  tanto  dal 
Giudice,  Nodari,  o altii  Miniftri  doverà  prenderli  1* allog- 
gio in  luoghi  Pubiici,  reHando  efpreflatnente  proibito  1*  al- 
loggiare ne  luoghi,  e Calè  de  Rei,  & offèli,  o fuoiCon- 
gionti,  a in  altre  abitazioni  folpette. 

9.  Non  debbano  rifcuoterll  per  le  Cavalcate,  e Ipelè  de 
Procedi  altre  mercedi,  che  le  Iòle  dabilite  dalle  publiche 
Tariffe  publicate  per  ordine  delli  N.  N.  H.  H.  C PAOLO 
LION  Pòdeftà,  &;  f.  PIETRO  DA  MOSTO  Capitanio  li 
30*  Luglio  1652*;  come  pure  alle  preferitte  mlfure  dove- 
ranno  rilcuoterlf  le  fpele  di  quei  ^rocelff,  che  fono  forma- 
ti neiroffìzio  Filcale. 

• IO.  Vuole  il  buon  ordine,  & il  Icrvizio  della  Gluffizia, 
che  fiano  publicati  li  Proclami,  c Bandi  ne  luoghi  decom- 
niedi  delitti,  &> del P Abitazioni  de  Rei,  venendo  oinef- 
fo  quello  neceflàrio  réquilito,  da  che  ne  fuccedono  ptcgiu> 
dici)  fcnfibili  alla  Giultizia  , doveranno  però  in  avvenire 
publicarll  tanta  11  Proclami,  che.  h Bandi  lìidctti  in  que- 
fta  Città,  e ne  luoghi  deirAbita^tìoni  de. Rei,  & de  CQ«n- 
medi  delitti,  doveedolì  for  Icguire  le  publicazioni  fudette 
a foanfo  di  aggravi!,  e fpelè  con  il  rjiczzo  di  lettere  ful- 
fidialT  a Giufdicenti,  e Vicarij  nelle  Valli,  quali  fiano  óbli- 
gati  a dar  pronta  eflècuzione,  &.  di  altre  nel  Piano  diretr 
te  a Sìndict  de  Communi  , quali  fiano  .incaricati  ria.  man- 
canza d’^Offiziale  di  portare  la  relazioiK  col.mezzo  de  Coo- 
folt  d’^eflèrne  lèguite  le  publicazioni  ftclse*  . . , ’i  . ; 

II.  Introdottoli  dannato  abufo,  eheji  Nodari  .del  Ma-t 

leffi- 
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leffizio  aijxutioo  li  Proceflì  fuori  del  medefimo , formando' 
U nelle  loro  cafe , rèfterà  però  efpreflanieate  proibito  a No- 
da/i  fteffi  io  av?eoìre  di  ciò  pptticare  lotto  alcun  imagi- 
liabile  color,  o wetefto,  a rinèrva  però  di  quei  foli  Cali, 
ne  quali  veuiflè  loro  ordinato  .dal  Giudice  di  Malcffizio  di 
portarti  a conftituire  ofièti,  far  Tifionì  de  luoghi,  & efsa* 
minar  Teftimoai) ' ìonabili  a capitar  neli*Offizìo. 

1 2.  Trafcurata  da  Vicari]  delle  Valli  la  miffione  alla  Ca- 

nera  Fifcale  della  nota  delle  condanne  Criminali, , che  giuft* 
ìf  Deaeto  1 8.  Novembre  1 42.9. , & Terminazione  degl’ £c- 
cellentiffimi  Inquifitori  1673.  alla  medetima  s'alpettafsero^ 
reda  commeflb  a Vicari]  detii,  che  nel  loro  ritorno  dalla 
Carica  debbano  prelèatare.  in  mano  del  N.  H.  Capitanio 
nota  diftinta  di.tali  O^ndanne  previa  ricevuta  deH’Edator 
di  Camera , quale  debba^  efler  prefentata  io  mano  del  Can- 
ce/i/er  della  Città,  lènza  il  qual  requifìto  non  pofsano  ef- 
ler  admeffi  a nuove  Cariche,  onde  reftino  edequiti  li  Pu- 
blici  Ordini . : 

13.  Le  condanne  pccuniaiie;  come  ibno  date  in^copia' 
al/i  Miniftri  della  Città;  per  rintercflc,  che  ne  tiene,  co- 
sì doveranti  in  avvenire  dare  alli  Miniftri  di  Camera  per 
r interefse  della'  Publica  Cafsà , & ne  fia  pure  confegnata 
copia  al  • Conteftabik o Capitanto  di  Campagna  per  l*ef- 
Iccuziòné  del  . Dxteto  dell’ Eccello  Gonlèglio  di  X.  i6ii. 
20.  Settembre. 

Et  perchè  000  lobo  da  tollerarti  P indebite  eftortio- 
ni , che  ibno  pratticate  da  Miniftri  nell’atto  deH’eisecu- 
zioni  tutte  reali,  Sl  periohali  tanto  àCtinenti  al  Maleffizio, 
quanto  ad  x)gn*^tro  Oftìzio,>  redi  elpredamente' proibito, a 
Miniftri  ftetit  lottò  qitàlùnque  cok)r,  o pretefto  il  pretcn- 
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der  & confegult  altre  utilitìi,  che  le  pefcrittó  dalle  Pn» 
blicbe  Tariflè,  incaricati  il  Conteftabile  Pretorio,  e 
lier  Preflettiiio  attuali,  e che  prò  tempore  iranno  d inri. 
aitare  oerchè  non  venghino  &tte  eftorfioni  da  Barovaii , 
f quali  Sa  proibito  il  pratticar  alcuna  eiiecuzione  fei^  U 
loro  parteciwiìone,  a motieo  della  quale  ne  pur  efa  debr 
bano  aver  alcun’ altro  emolumento  fe  non  J pertiKlso.  ■ 

' le.  Alli  Trafgtefsori  tutti  refpettivamente  de  prelenti  Ca- 
pitoli fono  cominate  pene  di  priv^ion  della  ùrica,  pecu- 
niarie,  & alBittiae  ancora , ad  arbitrio  della  Gtuftiiia,  avu- 
to riguardo  alle  Perfone,  & all’omiiiioni,  e colpe.  , 
Dbveranno  li  prelenti  Ordini  efer  «ampati , e publicau 
a chiara  intelligenza  di  cadaui»,  e tmuH  affiti  >“ 
fella,  nel  Maleffizio,  Offizio  FifcJ,  & ùnwllana  Pr^ 
tizia,  come  anco  ne  Cano  difp»lan  h Coi^i  Wt- 
ti,  Jon  incarico  a Deputati  della 
chè  fiano  di  continuo  ef(»fti  con  le  Tariffi:  1^  I 
loro  ubbidienza,  e fiano  confegnaU  per  Inventarlo  da  Can- 
ceHicri  à fuccefsori  di  tempo  in  temp. 

Dal  Sindicato  in  Bergamo  li  i4-  Maggio  1711. 

( P/ero  Grimani  Sìniico  Inqmfitw  in  T,F. 

C Mìcbiel  Marofmi  Sindice  Ir^mfitor  m l . r, 

■ ( Z<m  Ahiie  Moc«igo  Shdko  » T.  F. 

Zuanne  Zuccato  Segr. 

» • ( 

Adi  15.  Maggio  1711. 

Publicato  il  fudetto  Proclama  al  luoco  folito , & con . le 

' formalità  confuetc,  molti  pretcnu&c. 
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N’Ò  I P,  I E R O G R i MAN  I ; 
MI  C H i E L M OR  OS  IN  I J 
E Z A N A L V I S E M O C E N I G 0 ‘ z." 
Ter  la  Serenijfima  T/pablfa  ili  p'enexia , &c. 

s moie ijHQu JsjTo-i{_i  . 

• * * I 

Per  r efsigenza  def  Dado  dell*  Imbott^o  per  il  Territorio 

di  Bergamo.  ' . A 

V A'  N N O , 1 7ZI.  ' ! . : 

. o’.  , • . 

' ' • ■ ' I • • 

G.ON  r oggetto,  di  cautellare  il  Publico  Batrimobio'^ 
e di  folìevare  quefti  fedeliisiini  Tudditi.  dalle  veli 
/àzioof,  che  rifsentooo  per  il  Dado  delPlmbot- 
tado  di  Biave,  e Vini  delle  Ville /'che- non  go- 
dono in  bmitazionei  il  Dado  fteiso;' Avendo  il  Magiftràto 
ver/hto  jper  ilabilire  un  metodo  &dle,  « meno  gnvvfOf 
con'  cui  fia  in  avvenire  pratticata  Te/sigenza  di  quello. Dà- 
cioy  è dévenuto  alla  feguence  Terminazione  da  dsere  iof 
violabilmente  eisequtta  in  tutte  le  Terre,  che  non  avejfsero 
in  Hmitazione.il  Dado  ftefso.  . • » • ' ^ 

• I.  Che  tutte  quelle  perfone  fìano  Patroni  ; o Afitniali, 
che  pol^ono  Beni  nelle  Terre  foggette  al  Dado  dell*  Ina- 
boteado,  come  pure  tutti  quelli,  che  tenelsero  prodotti  di 
Biave,  e Vini  obligati  a tal  Dado,  fiano. tenuti  contribui- 
re di  anno  in  anno  quelb  porzione  ^ che  farà  •loro  addof- 
iata  a roifura  della  diftribuzione,  che  farà  fatta  da  Coim 
munì  lècoodo  la  iomma,  che  a cadaun  Commune  iàrà  pre- 

F fcrit- 
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feruta  in  conformità  di  cjuanto  vico,  ptattleata  pct  il,  Dà^ 
éio  medemo  in  altre  Terre,  efie  godono  in  limitazione  cf- 
(6  Dacib.  ^Doveiuà)  k Tetre^.\che<  prefentimente  dbolfoiid 
limitate^ leggiaccre,  af^  pagamento  .di  «juella,  fomma  , ebo 
aveflero  contribuirò  àf  tempo,  ebe  quello  Ùacio  fofle ‘fla- 
to affittato.  --  • . ^ 

2.,  ebe  alla  contribuzione  del  Caratto  > ,che  a cadaun 
contribuente  farà  addoflàto  fianò,  c sMntendanb  obiigati, 
& ipotecati  fpeziaimenfie  tutti  li.  Stabili  foggetti  a quello 
Dado  dell*  Imbottado  per  il  caratto  però  fornente  afpet- 
tante  a Patroni , e per  la  tangente  de  Colonni , e altri , che 
tenelkro  prodotti  obligati  a quello  Dacio,  poflàno,  e deb- 
bano effere  effequiti  realmente,  e perfbnalmente  in  cafo  di 
diffetto  nei  tempi  préferitti  dal  Contratto  de  Daci|=,' c con 
k pene  ìn.eflb  decretate!  i' 

j<  3.  Che  li  Communi  tutti , a quali  cefta  preferitta  la 
Ibmma  del  -Dacio  • dell*  Imbottado,  debbano  farne  Ta  di- 
flribuzionò  Ibpra  cadauno' Pofleflbri  de  Beni;  Se  altri  te« 
uuti'  al  pagamento  del  Dacio  , come  fupra  cosi  che  il 
riparto  eguagli)  la  fom'ma  intiera  addoffata  a cadaun  Com* 
mune.'  • ■ ti-  . » 

4.  Ripartita  che  fia'la  fomma  .fopra  tutti  li  Contribuen- 
ti col  metodo  fopra  efpreflb ,- debba  fiirfi  Teffazione  di  cf- 
fa’ dalli,  Tcfbrièri  de  Communi  a tempi  debiti  préferitti  da 
Publici  Decreti,  portando  effi  il  danaro  in  Camera,  e pa- 
gandolo in  Cafsa  Publica,  dovendo  per  tal  eflazione  aver 

Teibricri  Ì*uno  per  Cento -di  quanto  rifeuoteranno  da 
eflèr  pagato  da  cootribuenti  fenzà  altro  publico,  me  priva- 
Co  aggravio.  - » ■ 

5.  Reftando  alcuno  debitore  del  Indetto  Dacio,  fiano 

obli- 
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•obligaft  li  TeiorìerKde  Commuai  .di.- portare  io  Ctuieia 
rod  tempo  Ae/so,  che  pagaranno' il  danaro  efsatto  per  det- 
,to  .Dacio  i’eftratto  de  medemi  debitori  a nonae  per  come 
eoa  la  quantità  del  loro  debito  all* iuccntro  de  ootui, icQO- 
■degnando  il  >detco;eAratto  al  JVIalsaro  di  .Camera,' facendo- 
. ftac  far  la  riceputa , perchè  rifluiti , che  detti  eftrattì  iboo 
ftaci  coofegnati . 

6.  Che  li  eflratti  medenri  lìano  Immediate . conlégnad 

10  reaaò  del  Quadernier.  di  Camera  per  dover-  elkr  dal 
iDcdemo' tenuto  lo  fteflo  metodo  coinmandato  per  i debi- 
tori de  Dacij  iiiaffiitati  , & incaminate  I*  eflècuiiooi  corh 
tro  tali  debitori,  perchè  paghino  in  Calsa  Publica  il '.de- 
bito a cadauno  di  effi  -appoftato,  dovendo  ièguito.che  fla 

11  pagamento  eflerli  datto  credito  da  ,elso  Qua^nier  airin- 
contro  della  partita  , .acciò ..apprilcà;  con  chiàrezoa  quali, 
e qusnd' pagamenti  di  tal  natura  liano.leguiri . 

7.  Chi  cisendovi  refidui,  di  quefti  ne  fia  coafegnata  po- 
liiai.al  .Prpcurator  Fifcale  nel; termine  di  Un  - Mefè,  perchè 
htte  le  Qtce&ìnc  deuflioni. contro,  li.  Beni:  foggetti: al  Da» 
cjo , .&  - altri  che  reflaoo  debitori  j ipaflì  .alla  tc.auta  .de  nicr 
demi  ad  arbitrio  del  N.'  H.  Capitanio , prò;  tempore,  jd 
effetto  che  con  il  tratto  de  B.ni  fteflì  fia  pagato,  il  debi- 
to dovuto  con  le;'.pene  prelcrjtter  - , .i.}  . -,  ; . 

, S.  Scadendo  qujlche.lùnitazione  del  ludetto  Dacio  d’Inav 
hoitado  , cC  non  oeflando  elsà  ; limitàzioae  noramentc  con* 
ctfsa  alle  Terre,  che  prcrentcmcntc  la  godono,  i debba  aor 
che  per  quelle  eiser  ofservato  io  ftefliD  metodo  in  tu^Le  le 
fue  p»rti,  come  è flato  prelcntfo  per  quelle,  che  al  pre* 
fate  non  loao  limitate , per  il  Dacio  fopradetto,  Ci,  fiuto  il 

Fi  ri- 
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-'^^riparto  di  quanto  veniva  pagato  df  liinrtazione  in  Cafsa  Pu- 
■ ’biica  dalla  Terra  fiefsà  fopra  cadauno  obiigato  al  pagaitien* 
: to  ^ del . Dacio , debba  efkrne  fatta  la  riicoliìone  da  Telò* 
•ylerì  ,oel  modo  lòpra  elprclso.  • • • 

•jht^.-.Doverà  dal  Malsaro  di  Camera  elser  tenucò  un"Li- 
(brò  a parte  intitolato  dell’ Imbottado , nel  quale  fi  ano  de- 
Icritti  li  Communi,  a quali  dal  medemo  -Mafsaro  farà  pre- 
firritta  la  fomma  del  Dacio,  che  dovelsero  compartire  lo- 
Ipiadì  ©bligati  al  pagamento  di  efso,  rcftando  incaricato 
-efso-  Mmifiro  a far  nota  lòpra  del  Libro  delfi  paga- 
menti, che  da  Teforieri  faranno  di  anno  in  armo  fatti,  ac- 
-ciò -con  'làcflità  fi  polbno  vedere  li  refti,  che  luccedefsero 
per.ferne  il  rifcontro  con  le  polize  de  debitori,  che  làran- 
•nò'  conlègnate  da  Teforierir 

, IO.  Perchè’  poi  s*è  olivato  efser  prfi’  anni,  che  le  Ter- 
re , quali  Roo  tengono  in  Nmkazione  H fudetto  Dacio 
non  fiate  allertate  ièparatamente,.  mà  in  corpo,  do- 
veri perciò'  il.Mafiaro  di  Camera,  nel.  pcfcrivtre  a ca- 
dauni Cocnmuae  ' Ja  fumma  ad  efso  alpettànte  da  efiigere„ 
aver . riguardo  a 'ca&cdare  in  élsa  anco  li'foldi  tré  per  h'ra 
ultimamente  inspofir,  quando  però  nòn  folse  fiato*  affittato 
kpratamente  dopo  tal  impofiziòae»  ‘ *1  ■ 

Con  che  refiaodo  lecifi  U ftraci)  a 'fuddrtr , viene  nel 
tem^'fielso  avimàner  prekrvato  il  lòibHco  Patrinaonio  da 
quei  dificapirr,.  a quali  fin.-ad  ora /è>  fiato  c^fto  per  Tef- 
figcnia  del  ludetto  Dado.  ‘ ‘ i - 

. Il  prelcnte,  che  ha  conièguifo  T approvazione  dall’Ec- 
cefleatifsinio  Senato  in  Ducali  pròno  Marzo  pafsato  fia 
ftampato  , . & - pubìicato  in  queto  ' Città  e .Giurifdizro- 

- ■ ne 
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ne  a chiara  notizia  di  cadauno  per  la  fua  pootoal  cfsc^ 
dizione . 

Dal  Sindicato  di  Bergamo  i6.  Maggio  lyii,' 


( Tiero  Crhnatti  SMco  Inquìfitor  in  T,  F. 

- ( Mkbìel  Morojim  S'tndico  Inquìfitor  ht  T.  F. 

( 2<an  jilvifi  Mocenigo  z.*  Sindico  Inquìfitor  in  T*  F^ 


Zuanne  Zuccato  Segr. 


F 3 NOI 


Digitized  by  Google 


N O'I'  P I E R O G R i M A N I , 
M I C;H:r  E L . M O R OSI  N I , 

4 7 

E ZAN  ALVISE  MOCENIGO  2.°, 

"Per  la  SerenìJJìma  P^epnhhca  di  Venera  ^ i^c. 

smDici'mQuisiToiii  m T.  F. 

P^r  il  Foro  Civile  della  Città  di  Bergamo^ 

. V.  '?  , "L*^  A-  N N O i7ir. 

^^Empre  applicato  il  Zelo  del  Sindicato  a tutto  ciò, 
che  può  promovere  il  vantaggio  de  Sudditi,  aven* 
do  or&ervato  efser  invalfo  diiòrdini  nei  Foro  Civile ^ 
a quali  fè  bene  con  Leggi,  & Ordini  falutari  è fia- 
to provifto  dalli  Eccellentiisimi  Precef«)ri  Nofirr  neirAnna 
1673.  non  oftante  s’è  ofsecvato  per  anco  correre  l’ inconve- 
nienti in  danno  de  privati , & con  difservizio  della  Giufiizia  ;; 
Volendo  perciò  rimovere  Tifielsi  è divenuto  airinfrafcritti 
Ordini  da  elser  inviolabilmente  elsequiti,  lotto  pena  &c; 

Oéservatafi  Tinnobedienza  alli  Ordini  de  Prccefsori  No- 
ftrt  fiahiliti  Tanno  1673-  non  fola  per  quello  riguarda  l’in- 
fcrponer  Appellazioni  delli  atti  interlocutori] , come  nel  non 
prefentarli  Tefiele  nelle  Caule  prima  che  fegua  fa  fentenza 
de  N.  N.  H.  Rapprelèntanti o altri  Giudici  troviamo 
necefsario  ravvivarne  il  comraando,.  mentre  dalPolservanza: 
di  efsi  ne  deriva  il  profitto  della  GiuftizEi. 

Perchè  poi  con  Legge  del  Serenifsimo  Maggior  Confeglio 
27.  Marzo  171?.,  Se  altra  14.  Genaro  1662.  è fiato  decreta- 
to 
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tp  con  l’oggetto  di*  fi/sare  nn  ordine  . retto  nella  contefta- 
zione  delle  Cauie  da  avanti  il  Giudice  di  prima  in- 
ftanza  farà  obligo' delle  Parti  di  non  appcllarfi  dalli  atti  a 
legge,' & da  primi  Decreti,  &•  nelle  Caufe  Publiche  da* 
appoftazioni  de  debiti;  intimazioni,  e tenute,  le  prima  non 
farà  feguito  Giudizio  nel  merito,  o in  contraditorio,  o in 
abfenza,  e fe  faranno  notati  conilituti  d’appellazione  a* io* 
teodino  nulli , &>  invalidi , anzi  non  oftantc  li  moderni  Con^ 
tro  Publici  Debitori,  fì  doverk  . procedere. pib>  oltre' alli  atti* 
cfsecutivì,  gìufto  il  Decreto  15.  Agofto,  1624.  ‘ ’ 

Vedendo^  pure  tralcurata  V oiservanza  della  Legge 
Agofto  1653.,  che  precilamcnte  ordina  non  doverfi  forma- 
le piti  di  trèi  fcritture  per  parte,  'confiderate  fufficicnti  per 
métter  in  chiaro  le  .'veitetne  fopra  «qualunque  ponto  di  ra- 
gione, o ftcìo,  perciò  dovera  la  ftcfsa  cfsere  cfsequita,  c 
^zialmente  nelle  Caufe  di  minori,  fotto  pena’  a follecita- 
dori,  che  col  fine  di  indebiti  civanzi,  & non  per  liecef- 
làrio  foftenimentO/  delle  ragioni  delle  Partì  .contravenifìèrò 
di  Ducati  Z5.  recando  in  tal  .parte..  eccìttato>  il  Zelo  <de 
N.  N.  H.  H.  Rapprefentanti , & altri  Giudici , ad  invigi- 
lare perchè  lìj  ofservata  , mentre  la.  quantità  delle  Scrit- 
ture non  ferve,  che  a confonder  la  Giudizia,  e le  ragioni 
de  Litiganti  , c . . ' 1 . I 0 ..  r 

Di  non  minor  rìflefsó  ci  rende  altro  ioconveniente  di  Ic- 
gerfi  nelle  difpute  delle  Caufe  Fedi,  & atcellati  di  private 
Perlooe,  o Nudati,  che  per  il  pili' contetagono' ambiguità, 
o foQo  tacciute  lè  circodanzè  necei^rie  a metter  in  chiaro 
l’intiera  verità  de  fatti,  ficcome  però  a quedo  fu  provìdo 
con  la'  Legge  31.  Agofto  1586.  rinovata  con  altra  27.  Mar-- 
zo  1718.  teda  perciò  vietato  Tu/b  in  qualunque  Caufa  di 
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tali  Carte’  mà  ù proceda  nelle  proVe  all*  clame  ^crvatisJ 
fèrvaodis,  & col  noetodo  dalle  Leggi  prefcricto. 

OlKirabile  pur  li  rende  il  difordine  di  rofpeoderri  T elo- 
cuzione delle  due  Sentenze  conformi  pronunziate  dalli  Giu»! 
dici  del  Collegio,  che  io  ordine  al  Capo  i6.  Coll.  2.  del 
Statuto  fono  inoappellabili  con  impetrare  Mandati  lolpenfi- 
TÌ , e di  citazione  ad  altri  Giudici , difalveando  con  limili 
mezzi  le  Caule  da  quel  Foro,  al  quale  fono  adèrte  per  di-' 
veitirc  con  ìnduftriola  malizia  1*  effetto  del  giudicato'.  Se 
lóvvertire  le  Leggi,  & il  buon  Ordine  della  Giuftizia  ftef- 
ià.  Ordiniamo  perciò  léguite  che  liano  le  due  conformi 
debbano  cfser  euequite  lenza  ritardo,  non  potendo  el^r  im- 
petrati luffraggi  d’ alcuna  forte  impeditivi  I*  elocuzione  di 
else,  e le  inlorgefiero  Giudiziali  contralti  lopra  li  atti  efse- 
cutìvi  doveranno  pur  quelli  efsa  cermioarl  da  quel  Giudice, 
Gommifsario,  o d*  Appellazione , dal  quale  folse  fiata  pro- 
nunziata r ultima  fenreoia,  onde  con  taf  metodo  liano  rimol^ 
ù li  cavillolì  fubteifugi,  e relifia  nel  fuo  elore  la  Giufiìzia  ; 

Li  prefenti  Ordini  doveranno  elor  da  cadauno  inviolabil- 
mente elsequiti,  fotto  tutte  le  pene  in  elfi  comminate;  com- 
mettendo che  fiano  fiampati,  e publicati  a chiara  univa- 
iàle  notizia . - , 

Dal  Siodicato  di  Bergamo  li  16.  Maggio  1721. 

( Tiero  Grtmam  SìnJìco  Tnqwfitor  m T.  F. 

( Micbiel  Morojim  S indico  Inqmjitor  in  T.  F. 

. ( 2^0  /iJwfe  Moccfdgo  2.*  S indico  Inquifitor  in  T,  F, 

. Zuanne  Zuccate  Segr. 

NOI 
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NO  I P I E R O G R ì M ANI; 
MICHIEL  MOROS  I nÌi  ; 
E Z A N A L V I S É M O C E N I G Q ‘ìl  ,»  ^ 
"Per  ìa  S erenijjflma  PjtpMca  dì  Vew^t  t , ” 

smuici  mQxj isiro'Ki  m j.  f! . ' : 

■ Concernentt  il  metodo  di  Scrittura  ’' CautefU  del  Pu- 
blico  Danaro,  e Dici)  per  la  Camera  ' 

• di  Bergamo.  ’ ’ ' ' 

L*  ANNO  1721. 

* . * » - ^ 

Ritrovando/?  /ormati  per  quefta  Camera  di  Berl- 
ino da  Precc/sori  No/iri  varij  Capitoli , e Rei 
gole  per  la  buona  direzione,  e cautella  del  Pu- 
blico  Danaro  chiama  la  NoÀira  attenzione' ordì- 
Darre  la  pontual  e/secuzione,  .acciò  re/lino  a'  notizia  di  ca» 
dauna;  Saran  qui  aoneffi  Stampati  con  Taggionta  di  quia* 
to  abbiamo  cr^uto  cou/èntaueo  d’ aggiungervi. 

OTIDIKI  DE  TKECESSOTil  KOSTlil: 

’ ' » * . * 

VOlemo  però,  & ordinemo,  che  io  ogni  Città  della 
T.  F.  Zia  coo/ègnato  uno  di  quefti  Libri  ’a  Fifcaii  ; 
& Mioiftri  di  Camera,  quali  abbino  obligo  aU*  arrivo ' di 
cudauo  Pubfico  Rappre/èntaote  alla  Carica  confègnarglie/o', 
perchè  poffi  far  c/sequire  quanto  rcfta  negl’  Ordini  llcflì  di- 
ijwfto,  e s*  intenda  egli  incaricato  di  portar  Fede  nel  /uo 

ritorno 
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ritorno  alla  Patria  al  Magiftrato  Eccellenti  Almo  de  Signori 
Keviforl  ) & Regolatori  alla  Scrittura  d*averb  incerato', 
& in  tutte  le  Tue  parti  adeoi^ito,  reft^dp  il  .tutto  piem- 
mente  approvato  con  Decreto  deir^lcceilcntidimo  Senato 
Marzo  1673.  ' ' ' • • • " • ‘ 

Sia  de  calerò  tenuta  una  fol  Cai^  in  corrente  valuta, 
dovendo  per  quei  Dacij,  che  s’affittano  di  bona  efser  for- 
mati-debitori  Ji  Conduttori 'di  tempo  in  tempo  dcH’dggio 
di  20.  per  1 90.  inmiediatamentc  fotto  il  Capitale , come 
pur  pratticar  fì  debba  Io  ftef^  per  li  Suffidij  ordinari].  Se 
altre  entrate,  & fpefe  della  Camera,  che  fono  di  bona  va- 
luta, & ciò  ad  oggetto  di  levar  le  confufìonì. 

Tutti  li  Libri  di  qualunque  forte,  che  faranno  fatti  per 
fervizio  di  quella  Camera  debbano  efser  di  carte  20.  per 
quinternetto,  & non  piti,  nè  'meno,  & quefti  Bollati*,  e 
Cattati  con  Numeri  a Stampa.  . 

• ^ Li  Quadri  tutti  iòpra  quali  làranno  fatte  le  flette , che 
oitdinaoo  li  pagamenti  de  crediti , principiando  dalla  pubi!- 
cazidne  delli.  prefenti  Ordini,  fianò  marcati  con  Numeri. a 
Stairpa'v  con  Num.  .1.  fino  a 1000.,  terminato  il  quale  doi 
veranno  efser-  riftampati  altri  mille , & cosi  fucceffivamen- 
tc  di  tempo  in  tempo. 

L’ Inffentario  de. Libri. tutti.  Filze, '&  Scritture  Pùbiiche 
della  Camera  fii  regiftrato  in  un  Libro  a quello  deputato. 
Bollato,  & Cartaio  con  Numeri  a Stampa  d’ efser  confer- 
vàto  dal  Nodaro  della  ftefsa,  con  raggionu  di  tempo  in 
tempo  .di  quei.  Libri,  & Scritture  s’andaraono  aumentando , 
Se  ^ con  k dillrozione , del  tempo , che  principiano , f Se  -,  fi: 
rirf.-onó  à.  farilitk  maggiore  nel -ritrovar  in  ogni  tempo  i il- 
mt  ucctlsarij  di  ciò,  'ch’occorefse.  ^ 
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Sia  proibito  il  fcodere,  & pagare  a Caia,  o in  altri  luo* 
chi  privati , mk  il  tutto  operar  ii  debba  nella  Publica  Cai 
mera  alla  prcfenza  di  tutti  quelli  vi  fi  trovafsero . 

Non  poisano  riceverli  in  Camera  Dcpoliti  privatamente, 
mà  il  tutto  pafsar  debba  per  la  Publica  Cafia  cou  li  giri 
necefsari)  delle  partite-per  Giornale,  c Quaderno. 

Li  Giprnali,  Quaderni  con  tutti  graltrl  Libri,  & Scrit- 
ture Publiche  non  pofsano  cl^r  portati  fuori  della  Camera* 

Sia  iofiitulto  nella  Camera  un  Libro  de  ricever!  Bolla- 
to, & Cattato  con  Numeri  a Stampa,  Ibpra  del  quale  do- 
vcrà  cadauno  far  le  ricepute,  che  djarimano  efser  lòdisfat- 
ti in  Valute  dalle  Leggi  permelse,  & alla  parte,  nè  fcnza 
quello  necelsario  requifito  polsa  efier  girata  partita  alcuna 
a Debito  di  chi  fi  fia  per  iesborfo  fattoli  di  Publico  Dana- 
io, in  pena  a Minillri  della,  reftituzion  del  proprio, 

L'  ordinazioni  de’  pagamenti  di  qualunque  genere  non 
pofsano  elser  elsequite,  le  non  pilsaranno  prima  per  le  ma- 
ni del  Vice  Collaterale  con  l’ ordine  delle  Bollette  già  Hai 
i)i//te,'  regiftratè  femprc  lopra  il  Ibi  ito  Libro  a ciò  Depu- 
tato per- lui  tenuto  in  Camera,  che  doverà  efser  marcato 
ccn  Numeri  a Stampa. 

Sia  proibito  fotto  le  pili  leverc  pene  dalle  Leggi  comi- 
nate, in  tenerli  Danaro  Publico  fuori  del  Scrigno  della  Ca- 
mera , ■ mà  di  giorno  in  giorno  Ili  ripofto  intieramente  in 
cùó  Scrigno  lotto  la  cuft^ia  delf  Illuftrifsimo  Capitànio, 
Camerlengo,  e Contadorc. 

• Doverà  nel  Scrigno  ftefio  elser  tenuta  una  vachetta,  nel- 
la quale  Ili  di  giorno  in  giorno  tenuta  nota  leparata  del 
dinaro,.ch’eotrark,  & ufeirà,  co^  obligatò,  come  Kbcro. 

Xu  tte  le  rafcolsioni , & csl^rlb  del  Publico  danaro  del>  . 

bano* 
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>bano  pai^re  per  le  fole  mani  del  Còntadore  in  Camera 
alla  prelenza  de  Signori  Camerlenghi,  qual  debba  tener 
notta  dìAinta  delle  .valute,  dovendo  a Publica  cauzione  il 
.prelente  miniftro,  e fuccefsori  dar  Idonea  Piezzarìa  de  Du*» 
cati  mille  di  bona  amminiftraziune  da  efser  approvata  dal< 
li  Illuftriffimi  Signori  Rettori  po  tempore. 

Non  pofsa  il  fcontio  della  Camera  girar  alcuna  partita 
d’esborfo  per  làlari) , o Provifioni,  oc  meno  caratade  di  po- 
ne, confilcazioni , Centra  bandi,  o qual  fi  voglia  altra  uti- 
lità, che  paflTafie  per  Cafià  lènza  la  detrazione  delle  Deci- 
me , & foldi  per  lira . 

Sia  dal  Medeino  a cadaun  iàlarlato,  Provrllooato , Ile*  ' 
pendiato,  & ogn’ altro,  che  rilcuotefse  dinaro  dalla  prefente 
Camera  nel  tempo  fie£x> , che  farà  appofiato  debitore  degl* 
Esborfi  lì  folkro  fetti,  datto  anco  il  Credito  dell!  Salari), 
Provifioni,  ftipendi;.  Paghe,  & altro,  col  fondamento  del- 
li  Decreti  delr  aOTegnazione , perché  lempre  fi  veda  il  Conto 
legate  del  dare,  & aver  di  cadauno, 

• Sii  tenuto  Tappontador  della  Scrittura  di  quella  Camera 
a diligentemente  pootar,  c riveder  cadauna  partita  di  Da- 
re, & Avere,  cosi  della  Calla,  come  delle  dite,  incontrando 
le  Summe,  le  Solette,  e riporti , & facendo  aggiullar  gl’er- 
fori  che  ne  ritrovalse,  & dò  di  mefe,  in  mefe  , ne  poi»  ri- 
cever • il  Salario  fooza  Fede  del  Quadernicr  fottoferitea  dall* 
Illuflrifllmo  Capitanio  'd*aver  così  diligentemente  efiequito. 
Li  Mùiillri  tutti  della  Camera  abbino  obligo  elèrdtar 
le  prcpile  Cariche  nella  Camera  ftelsa  con'  proibizione  ef* 
freisa  Toprar  alle  proprie  Cafe,  o in  altri  privati -luochr, 
in  pena -d* Anni  tré  Prigione  da  efser  irremiffibilmentc  ef- 
fequita  per  IT  inuftfifllnii  Rettori  nel  calò  di  contrafozione . 

Ab- 
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Abbinò  'pur  otligo  li  medefihii  attrovoffi  ogoi  giorno  fe- 
riale in  detta  Camera  ore  due  dopo  levato  il  Sole,  lino 
ai  m'ezzo  Giorno. 

Retti’  efprefsamente.  proibito  alli  Miniftri  della  Camera 
' ninno  eccettuato  Tavcr  ingerenza,  o partecipazione  alcuna 
publica,  o fecreta  ne’Dacii,  ne  còme  principali,  nc  come 

• Pieggi,  o Carattadori,  in  pena  di  pgar  il  doppio  del  im- 

portar di  quei  Dacii , ne  quali  folsero  intercisati  con  25. 
per  lòo.'di  più  per  pena  .-  ' 

'■  Sia  in  cfpefsa  riflbluta  maniera  commelTo'  al  Scontro,  e 
- Nodaro  della  Camera  di  tener  il  Libro  a parte  da  più  Leg- 
gi decretato,  nè  mai  (in  ora  eifìTequito,'  Bollato,  & Carta- 
' to  con  Numeri  a Stampa, 'fopra  del -quale,  doveranno  di 

• tempo  in  tempo  efser  fonuati  debitòri  con'  diftinzione  tut- 

■ ti  li  Rei  deile  fpefc  lèguifeero  in  Cavaicate’,'  cfsecuzioni,  • 
& altro  per  occaiìon  de  Procedi  fofseio  formati  contro  d’efl 
fi , in  pena , non  eflequendo  , di  pagar  del  proprio  quanto 
rimancfsc  pregiudicato  il  Publico  per  la  fua  ommilHonc, 
dovendo  cadauna  volta  nel  mentre  fi  liquidaranno  li  me- 
detìmi  far  iòpra  l*iftefso  Libro  le  proprie  cfpirefllonr  del  gior- 
no degl*  esborfi , & a chi  contato  il  danaro  per  giongcrli 
poi  il  nome  de  Rei , come  Ibpra  . 

Il  Succolletcore  delle  Decime  del  Reverendo  Clei-o  fii 
tenuto 'di  quiodòci  io  quiodeci  oiomi  rapprelèntar  alfllFu- 
'ftriffimo  Cajificaoio  tutto  cR),  eh  andarù  operando  per  fef 
fazione  contro  li  debitori  renitenti , il  qual  pure  doveri  ogoi 
fei  mefi  confegnar  nella  Camera  copia  delfettratto  de  dif- 
fettivi,  perchè  opportunamente  pófican  efser  fatti  gl* incontri 
neceflfàrii,  & ordinate  feilècuzioni  proprie. 

' I 

RET* 
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R ,E  T T ;0  R I, , rC  A lyi  E.4l;.L,  E ^ ,H  .1, 

6c  Miniiiri  dello. , Camera . ■ ^ 

« -/  »... 

*i*.'  » • 

^ à-iSUtci  fli  :pagamentt  di  qualunque  forte >.  .&  ragione, 
1 eccettuate  le  ,lble  condotte  de  Galeotti  da  Luoghi 
Efteri,  li  Sa’arij  , de  Rettori  > &•  ile  paghe,  ordinarie  delle 
Miliiie»  che  non  ad^mcttono  dilazioni,  e che  come  tali  do- 
..veran^o  in  joco  delle  Bollette  efsere  regiftra4  Ibpra,  Libro 
a ciò  deputato.  Bollato,  & Cattato,  &_cou  >le  cauzioni 
. proprie  per^  li  necelsarij  giri,  da  clserc  conlervato  in  Carne- 
. ra,  fiano  fatti  per  ordine  de  Nujueri  delle  Bolette,  che  di 
tempo,  in  tempo  faranno  levate,  decretate  dagrilluftriflìmi 
Rettori,  ne  polsi  alli  Signori  Camerlenghi  elà:r_ bonificato 
. il  làido  delle  Ca^ej  che  de7onQ_  J&ire  di  .me^Jn  mefe  nel 
calo  centra  verniero  al  prefente  .Ordine,  come  pure  il  Scon- 
tro , ,che  giraffe  partita  alcuna  toh  prepollerazion  de  Nume- 
ri delle  fteflTe  Bollette,  cad’a  in  pena  de  Docatti  duecen- 
to per  cadauna  volta  mettà  .della  quale  ^ applicata  al  Pu« 

' blico  Arlcnale,  &.  l* altra- raetth.  aJìi  Mioii^  de 'Signori 
Regohtori  alla  Scrittura,  chelacelserp  rejvifipne,  della  quajl 
pena  non  polsi  elser  di^enlàto,,  che  eoo  quattro  quinti  del- 
le Balle  dell*EccelIcntilnmo  CoIXeggro,  Sf.  Senato,  & nel 
calo  alcun  Creditor  dopo  a v irta,  la  Bo'l^rta  non  lonccitafse 
la  rileelfiune.  del  danaro,  onde  di  queffo,  modo  rlmanelse 
divertito  if  pgarfi  1Ì  fiifleqnqiti  N^tneiji  a prég|udicio  de- 
gl’altri  Creditori,  debba  in  lìniil  occor/enza  elser  riGerva- 
to  a parte  Tiiuportac  delfa  Bolletta  rwincante  da  efferfe 
dotto  poi  ad  ognir  nchielta , proGeauep.d>o  uiedemamente  ci> 
non  ollahte  H pagarnento  degraltiii  Nujiictì  ordinataiiieritc, 
come  s’è  detto  di  fopra. 

Nao 
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. Hbtì'  pftfònd'  cóÈÌ  if  Signor  Gameflengo',  come  H'  Scon- 
tft)-",  Q&adef^e^i  della  Gamcia  ricever  : li  loro  S&Lmp,> 
&'  aferó  utìllfà  fenia-  la  vifione^  dégrilloftfiffimir.eapitaniyp 
cbo'  & Serit^ra ; 'ftatardi  tempo  in? tempo.. girata  i^Pik 

bfiéi  * ' * ‘‘‘  ‘ 


(•VLT 


Cbe  Cj  di  giorno  in  giorno,  che  fi  riceverà  danaro  nel-? 
b Publica  Caisa  tanto  per  occafion  de  Dacij,  & Sutcidlj , 
come.  d’ògn'OJtts^  iiagiotìc  girate  immediate  ie  • Partito  a, dc^^ 
biro  delk  Caisa  ,-  a'  credito  di’  cbi-fpetta  alla  prèfenaa* 


delli  ftefli  intercisati  a loro  intiera  ? ibdHd’^ìone,  cooié  pibì 
re  abbino  obllgO  il  Signor  Camcrrengo,  & Scontro  dr  fòri- 
vere giornalmente  con  la  dovuta  pontualità  tutte  Jc' parti-i 
te  In  debito,  & credito^  ch'occorielserò’per  qualunque icau*; 
fa-,  & occafioóe^a  Publica  &tipivata'>  cauzione  i nonm.e^ 
no  che  per  buona  regola  di  Scrittura ;■  > i'*  . ’ * ; • 

Redino  proibite  del  tutto* le  Ipefò'fi  facevano  tcon  Pu- 
Mico  darafo'  in  condotte  di  roSbe -d'egr-lMuAiifiìmi  Retto- 
ri, e- CarTlerlfen^i  ^.^  Fachiri* ptr'caricarb,^' e Caricarle,  Cu* 
Rodi  'tfcile-  m'edefimè /'Cavallari  ,'  o Corrieri,  per  levar y.’ de.- 
ricp'ndur  U Reggimenti,  Òrmifiar  per  Banderoic  nei  giorni 
di  Mercato,  & Fiera,  Arme  de  Rettori,  & Camerlenghi y 
tlabano;  per  ,1* invernato'  al' Maggior  della  .Pbzza,  • Ralpe, 
legar  Vollimiy  e;  Ptoceflf;  Candele  per  Regalie,  c tortura y 
in  pena  agl* Illuftriffimì*  Capitani]  di  pagar  del  proprio.  . 

La  fpefò  de  Corrieri,’ StufFette,  e Cavallari  per  octafiòne 
di  Porti  di  Lettere  fiino  pagate i neblblo  cafo  vi  làraono  le 
Fedi,  de  le  ri^fte  de  RapprefentantÌ,fove  ^dite,  primtt 
di  levarli  U-  Maddati  , le  ! Bollette'^  col  fondanicnfQ  de 
cjuali  regiftri  ne.  franò '.fatti  li;  pagamenti  cori  le  debite  ri- 
cepute  in  conformità  di  quello  difpone  la  Tariffa  degl’  il- 
> lu- 
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luiilffimi  S;goorì  Proveditori  di  Commuti  iS.  Marzo.  1(535. 
dovendo  pure  iopa  ciò  efler  eflèquito  il  Deaeto  deiT  £c>. 
cdkntidìaio  Seo;tfo.'i3.<Decembre  1631.,  e Teraiiaazioae, 
de  Signori  Rettori’  di. Bergamo  119.  dd  medemo  per  Ìi  dif-! 
pazij  da  Dczenzano  in  quefta  Città,  Se  da  que|ka  per  Pa> 
iàzzolo.  .(  ■ 

Le  ipefe  de  Minìftri  per  invitar:  Ceroide  per  .le  Rade*, 
goe,  & .Moftre  iìino  affatto  proibite dovendo  li  Signori 
Rettóri  cQfiietter  quefto  incarico. alli  Sindici,  Se  altre  Per*', 
ione  Pubiiche  del  Territorio.  ' 

Per  le  ipefe  faranno  in  occafioni  eftraordinarie  per  Pu- 
blico  Decreto^  fenza  il  quale  ritnanghino  Tempre  proibite,, 
e maflSroe  di  Fabriche,  Concieri,  óc. altro,  così  di  Mure* 
ri,  & Marangoni,. & Fabri,  come  de  materiali  fìino  efpref> 
fe  nelle  partite  dì  Giornale  con  diftinzione  a capo  per  ca- 
po', Se  eoo  le  previe  polize  ' revifte  dal  Proto  Ptiblico  con 
giuramento,  Se  Decretate  dairUluftrifSmi  Rettori  da  effe-; 
re  confervate  in  Camera  in  filza.  Numerate,  nè  poffano  ec- 
ceder in  minima  prte  quello  farà  preferitto  da  ^blica  au- 
torità, in  pepa  a medefimi  llluftriflìmi  Capitani]  di  pagar 
del  proprio . 

La.  fpdfa  de  Confidenti  refti’affateo  proibita,  nè  per  tale 
ccco'enzà  pofsa  fpenderfi  alcuna  benché  minima  fumma  di 
Danaro,  fenza  previe  pubiiche  comiflìoni. 

Le  Ipefe  de  condannati  alla  Galera  da  Tribunali  d*Alie- 
ne  g urisdizioni,  che  faranno  condotti  in  quella  > Città  per 
inviali  alla.  Dominante,  non  pollìoo. efser  dì  maggior, fùm- 
raa  di  Doble  lei  di  lire  28.  l’ima  per  cadaun  Condannato. 

Che  niun  Rettor  poffi- andar  in  vifita,  o fopra  lochi 'fenr 
za  Decreto  politivo  deli’JEccelleotilfimo  Senato,  o Eccelfo 

Con* 
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Configgo  4i,X.  e andando’ in' virtù  'de  Pubi iche  Collii iSo4 
pi,  non  li  ili,  boniùcato  più  di  IXicati  X di  bona>valu* 
ta  ai  giorno,,  nè  poi»  ricever  cofa  alcuna,  da  Cormnuni, 
o altri.  . • ' ' i 

y:  che  alla  fine,  di  Cadaun  Mefc,  fii  faldata  Ia\Caflà*deI 
Signor  Camerlengo,  -nelle  mani  dcll’lllultriflìmo  Capitanio 
in  eftettivo  Contante  fenza  admetterfi  in  quedo  cafo  alcun 
credito,  ricevere,  riandato,' Boletta,  • mà' lòlo  il  puro  da* 
naro , & il  medemo  Illuftridìmo  Signor  Capitanio 'fia  te- 
nuto fiirmarfi  Debitore  nel  giornale  della  fumma,  averà  rì> 
cevnto  per  praticarne  poi  il  rigiro  della  confegna  della  nel- 
la nova  Cafla  dell*  iftefib  Camerlengo  ii  rudeguente  Mele, 
e così  ofiervar  fi’  debba  di  mele  in  mefe  con  facoltà  an- 

s » 

cora  ali*  llluftrifiimo  Capitanio  di  fiir,  riveder  U ; Maneggi, 
& faldare  le  Gaffe  ogni  qual  volta  proprio  parefle  alla  Tua 
prudenza,  dovendo  nel  cafo  ritrovafle  qualche  inconvenien- 
te esercitar  1*  Auttorità  prelcrittale  con  più  Decreti  dell’Ec- 
cellentiffimo  Senato.  , i < ) i • i - 

Aveià  pure  p^rticolar  incombenza-  cadaun  llludrilfimo 
Capitanio  al  luo-  ritorno  dal  Reggimento  portar  Fede  dei 
Cancellier  del  Territorio  d’aver  t^tto  intieramente  faldar  da 
Signori , Camerlenghi  a 'Teforieri  del  medelìmo  Territorio,  c 
luci  Conirauui,  reljxttivaraente  tutto  il  danaro  >folse  flato 
clTatto  in  Cimerà  per  cbnto Joro.  , 

' Non  poflano  efser  levate  Bollette , nè  fatti  pagamenti , o 
girate  partite, per  qual  fi  fia  Salariato,  Provifionato,  o 
.pend iato  anticipatamente. , , . ’ 1 

Non  polkno  li  Rettori  comandar 'esborlo  di  Danaro  per 
occa/ìooe  di 'condotte,  & altre  Ipelè  ,de  Cond  lunati  alfa 
Galera,  fenza  atteflato  legale  della  Camera  deH’Armanien- 

G to, 
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tO)  che  {ìiao  flati  cdó(>fclati  àhSfl  à)  Iniziò ì <t  fi  le 
lizc  dc'le  fpefe»  o Fedi  oófi  iarantìò  rcfiftc,  decretate fiC 
ièttorcritte  da  due  jdfìieuo  di  futili  Eccelleotidiitii  UVòvrtii 
dìtori  all* Armar.  • ' i o 

’ Per'  r Appalto  delle  Fabrichfe  lolite  di  quella  Piam  di 
Bergamo,  e Capella,  nelle  quali  s’ impiegano- Ducati  cin- 
quecento • air  Anno  lìa  dichiarato  oltre  a quanto  rimanghi- 
uo  per  le' Capitolazioni  ohiigati  li  Appal£adori,  che  non  poi- 
iàcio  de  catero  dà  chi^-'lpetta  eflerle  levate,  nè  decretate  le 
Bollette  delle  rifcoflìòni  fenza  previa*  vifione  Ibpra'  loco'  de- 
gr Illuilriflìmi  Capitani),  prò  tempore,  il  Zelo  de  quali  re- 
di eccittato  di  frequentare  limili  vifite,  e laudo  ancora  con 
giuramento  del  Proto  Publico,  in  pena  al  Scontro,  che  gi- 
rade  alcuna'  partiti , ftnza  qùeflo  nècelTirio  requifito  , di 
pagar  del  proprio  limul^  de  in  fòlidatn  col  V.  Collaterale, 
■che  levaife  le  Bollette. 

■Neir  iflei^ ''pena  is*  intenderanno  pure  Incorli  detti  Mini* 
Ari  nel  cafo  levaflero  Bollette,  o giraflero  partite  d’esborfi 
all’  Appaltadofe  deputato  tener  aperta  la*  Strada  della  Mon- 
tagna di  S.  Marco,  e ben  aggiuftata  la  'Cafà  publica  colà 
Situata  con  atteftato  legale,  de  giurato  dal  Paroco, 'Se  Sin- 
dici del  ' Commun  di  > Metoldo  dell’  elfecuzion  pootuale  dei 
Capitoli,  ^ co’ quali  àverà  cadaurt  Appaltadore  contratto  dettò 
obligazioni,  & cosi  di  tempo  in  tempo.  ■ ' • ' ' 

iSlon  poflfatìo  gl’  Illuftriflìmi  Capitani)  alla  lord  partenza 
del  Reggimento  portar  leco  Danari  Publici  da  contarli  ai- 
li  Magiftrati  di  Venezia,  mà  liino  mandati  di  tempo' in  tem- 
>po  per 'li*  foìiti  CaValari.  ' • " ^ " ' ■ 

! Le  Ipefe  Aohuali  per  occalìone  de  Libri  della  Camera \ 

• ' Cere,  ' 


Digitized  by  Google 


99 

jC««,  & /aebeti  non  poflàno  eccede?  alla  fumma  di  Picca- 
ti 40.  ali* anno. 

• Per  le  copie  del  Quaderno  col  Tuo  Alfabetto , che  di 
keggimcnta  in  Regginoenfo  fi  mandano  io  Venezia  al  Ma- 
^ giurato  delli  Eccellentiffimi  Signori  Regolatori  alUjSfcit- 
tura  non  poifi  efler  decretata  la  fodisfazione  al  Quadernicr 
^nza  Fede  del  Raggionato  in  quel  Magiftrato  Deputato  al- 
le Rcvifiooi  de  Reggimenti  in  T.  F.  di  averlo  ricevuto,  & 
attrovarfi  fummato,  cattato,  con  li  riporti,  &.del  tutto  per- 
fezionato, per  la  qual  fatica  refii  regolato  raflcgnnmento 
a detto  Quadernier  in  Ducati  6a  correnti  per  cadano  Reg- 
gimento . 

. Sii  obligato  il  ,V*  Collaterale,-,  di  Reggimento  in  Reggi- 
mento cavar  le  copie  delle  l^lktte  aveià  fatto.  fi>ttjo  <cadaun 
Rettore  cftrate  dal  Libro  Boleitario  per  lui.  tenuto,  c con- 
regnarli  all* Illudi iSìmo  Capitanlo  nel. termine  di  mefi  tré 
dopo  partito  cadaun  Rettore,  perché  da  eflb  fiano  tralmef- 
j(é  al  Magiftrato  dell»  < EcCelIentilSmi  Regolatori  alla  ,Scrit- 
inra,  |n  pena  .trafgredeodo.di  privaiion. della  Carica;  <5c  al- 
tre pene  ad  arbitrio  della  Giuftizia,  per  la. qual  fatica  con- 
/égoìr  debba  Lire  a o.  per  ogni  100.  copie  di  Solette,  qual 
utilità  non  poflì  confeguire  lènza  Fede  del  Magiftrato  ftefi 
lo  d’ averle  ricevute,- gi olio  la  Terminazione  degl’ Eccellen^ 
liftimi  Signori  Regolatori  alla  Scrittura  approbata.dall’Ec-.- 
cell«nti0ìmo  folleggio 

..  Per  le  Ipelé  occorrono  làrfi  de  Libri , Carta  , ;&  altro 
neir occafione  di  .Tanlé,  & Campatici,  tutte, quefte  .fi ino 
cavate  dalle  due, per  Cento  del  Icofso  de  .Campatici  , e 
irtefczarper  Cento,  delle  Tank  applicati,  a.  Rettori , & Mini-  , 
Ari,  & ciò  prima  di  farne  le  diviftoni  delle 'ftefse  utilità. 

Gl  così 
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cosi  che  il  Publico  non  ne  rifsenta  maggior  aggravio  delle 

oo  oo 

due,  & mezza  per  loo.  predette. 

Come  pure  fii  proibito  il  darfi  mercede  alcuna  dalla 
Pùbiica  Cafsa  ’al  Vice  Collaterale  per  copiar  Rolli- di  Mili- 
zie, come  fonzionc  fpettante  al  medefimo,  che  riceve  ruti- 
liti per  fimil  fonzione  dairiftefse  Milizie. 

- Sia  proibito  airniuftriflìmo  Capitanio  di  valerli  per  qual 
fi  fia  pgamento,  o publica  occorrenza  de  Danaro  obliga» 
to  a Magiftrati  di  Venezia  fenza  efprefsa  auttorità  dell’  Ec- 
cellentlfiìmo  Senato,  gitóo  li  moltìplici' Decreti  del  me- 
defimo. 

Incombenza  del  medefimo  Illufiriflimo  Capitanio  farà  di 
volta  in  volta,  che  trafmetterà  danaro  in  Venezia  dar  no- 
tizia eoo  Lettere  airEccellentiflìmo  Signor  Savio  Cifsier 
con  la  netta  infetta  , non  meno  delle  valute,  che  deiram* 
montar  loro,  & a quali  Magiftrati  indrizzato,  accomp- 
gnato  pure  alli  ftefsi  Magiftrati  con  Lettere,  dovendo  le  con- 
legnc,  che  qui  fi  faranno  ad  efsi  Cavallari  cfser  fempe  in. 
groppi  Bollati  a divetfionc  d*ogni  inconveniente,  & in  con- 
formità delle  Leggi.  • ...  , - 

Particolar  incombenza  fii  del  Scontro,  c Quadernier  di 
quefta  Camera  conlegnar  di  mele  in  mele  il  fiftretto  del 
IcoTso,  & fplo  all* iTluftrilsimo  Capitanio,  perchè  con  pon» 
tuaiità  fia  trafmelk)  ali’ Eccellentifsimo  Signor  Savio  Cafsier,' 
con  diftinzione  delle  raggioni,  così  fcofse,  come  pgate,^ 
e tanto  libero,  come  obligato,  c la  fuinma  di  danaro  re- 
fta  in  Cifia , così  libero,  come  obligato.  -- 

Sia  tenuto  il  Scontro  giwni  tré  dopo  la  prtenza  dì  ca- 
daun  Capitanio  dal  Reggimento  mandar-  al  Magiftrato  del- 
li  Eccellentifsimi  Signori  Regolatori  alla  Scrittura  notta  di- 
: . ftin- 
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ftinta  dtJ  danaro  publico,  & cbligato,  che  od  cerio  dì 
'cadauo  d’ elfi  Reggimenti  avelsc  inuudato  a Veacda,  & a 
quali  M»'giftrati  contato.  : . ’ . . o 

Sia  temuto  il  Quadernier  , oltre’ il  poner  di  giorno  io  gior- 
no la  Scrittura  a Quaderno,  fummar  le  Calse,  e le  ditte,' 
farii  ripòrti-,  & .ogni  altra  fonz,iònc  a lut  Ipettante,  & al- 
la fua  carica  col:far  nel.  fine  dei  Reggimenti  li  icfti,  ripo- 
nerli  nel  fondo  dell’  jftelso  Libro , riportarli . poi  jncL  novi 
Quaderni  de  fufscguentLRegginienti  a Debito,!  Credito 
di  chi  s’appartiene-.  . . ; .C:  . . . “ . ■ 

Doverà  il  medelìmo  far  di  mele  in  mele'  il  fondo  della 
Calia  coir  incontro:  anco  del  . Giornale  ad ‘oggetto  dL  levar 
gl’ errori  fofserò  feguiti)  perchè  col  fondamento  del'foloQua- 
derno  fi  facci  il  Taldo  cadano  Mefe.  . » -c  :r. 

Abbi  tempo  il  Quadcrnier  mcfi  tré  doppo  partito  cad tua 
Reggimenro  a prelèntar  aH’Illuftrifsimo  Capitanio,  perchè 
da  ebo  fiino  trafmelsi  al  Magifirato  degl’  Eccellentilsimi 
-Regolatori  alla -Scrittura  la - copia > del  Quaderno  'Alfa- 
betto  uDÌtameote  col  Giornale,  Scontro  della  Carderà  , in 
pena  'di  privazion*  della-  Carica,  e di  ‘non -poter  efsercitar  , 
ne  come  Principale,  ne  come  foflituto  per  tutto  il  corfo  di 
^ 'Vita  Carica 'alcuna.  ’ ; i : 

• iSiino  proibite  tutte  le  Ipefode  Conciéri  di' Cafe  di  ?u- 
blica  ' ragione  abitate  da 'Provi Gouati,  e Benemeriti,  efseii- 
do  li  medefiiiìi  obligati. tenerle  in  conio,  & colmo,  con 
dichiarazione  , che  quando  quedi  godefsero  dipendi)  dui 
Pub’ico  non  pofsino  conleguirli  fenia  Fede  giurata  'del  Pro- 
to't^ùMico,  che  le  Cafe  da  loro  abitate,  non  abbino  bifo- 
gho  di  Conciamenri,  o riparazioni. 

- ^ia  proibito  ai  V.  Collaterale  il  levar  Bolletta  alcuna  di 
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iCredito  à.  chi  E da  Saìafìato»  o Pró?iiìoiiato  (ènza  Fòle 
del  QùaderDier^v  die  !1.  nome  cui.  dov^  efaer  sborzato  il 
danaro,  overo  tenefse  il  Credito  non  af^i  debitore • nelU 
-iàbri  della  Gaioaera,  d*clscr  dette  Fedi  ratte  gratis.  .1 
^Non  poijsà  detto'.  V.  CoUatetale  levar  Bollette  de  Credi- 
•ki  a Salariati,  SKìpendiad,  o Provifiouati,  lènza  Fede  di  Vi- 
ta ' lòttolcritta  da  Farochi,  legalìzàta  anco  da  Rapprefèntaò- 
iti*.per.  c^uèlli,  che  s^attroval^o  lootàni  dalla  Città.  ! 
cj.Jùia  f^a  di  còpie,  per  mandar: aidiverit  Magiffrati  di  Vo> 
nezia.  per  ìnterel^e  de  Oaci} , & altre  pobliche  materie  r^ 
Ai - proibita  , cc^  fonzione  ^taote  al  Scontro,.  & Qiia- 
derdierb,  quali. godendo  varie' nature  d*einofumenti,  £uk> 
'aotoi  lottopofti  a quelle  fonzioni  derivaqti'  dal  proprio  tol- 
nifterio.  . . ■ ' ‘ I 

I . j . ■ • 

» ' 'D  A C il  > F*. 

i.  U . - ì , ■ 1 i . >■  ■ ) o ” ■' 

CHE  nel  termine  > di  giorni  otto  dòpo 'deliberato  d- 
dauo  Dado  al  Publlcà  Incanto  lìano  formati  debi- 
tori li  Conduttori,  e Piezzi  udii  Libri  dellar  Camera  cosi 
del  Capitale,  coore  degl*aggk)od,  . edam  in  partita 
parata  delU  foldi  fei  per  lira,  perchè. 'in  ogni  tempo 
pttrifea  il  dehitO'  intiero  dì  ciiichcdikno  Se  ciò  lotto  le  pe- 
ne a Minidrl  efprerse  nella  Ténm^nozioae  degl’ Eccdleotìr- 
fimi  Signori  Revifori,  RegoFatorbdeirEarKtdie  PubJiche  ici. 
Luglio  1662.  approhata  dall”  EcceltentiLinao  Senato  a 29. 
del  medefimo . > • ' 

. Che  nel  termine  d^ahri  giorni  otto  InlsequcntL  debbano 
dsere  per  lì  rakuftri  medelìmi  confcgnace  le.  m>tte  dèlie  de j- 
liberazioni  ftefsc  con  E nomi  de  Daciari,  & Piepii;^,de 
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la  CSttà  ;è^ipSeita'i'  e matmteQzIóoe  all*  llKiftrìilimo. 
Capìnaio,  perché  con  Is  ibè  ^ Lettere  rintaoghitio  immediata 
ttameflè  al  Magifttaltt:de  Sigooii  Rcvtforii,  & Regolatori 
delfEotiade  Pablichc  in  Cecca  per.  li  neceflarii  Vegitìri 
medemo  Magtftratn^.  ghifio  le  publicbe  ddtbecaaioni  ,i  in 
pena  ad»cffi  Mrniftri  tiai^edcndo  di  prìmióne  deKe  C^uir. 
che,  okre  le  altre  pene  pidcrittc  nella  Indetta  Termi aaz  aie^^ 
Che  obliti  limanghino  in  ogni  tempo,  li , Dacia  r^>  iul> 
ti,  ninno  eccettuato,  che  Icvaranno  Bacii,  o in  A^piito» 
© io  Publico  Dado  per  una,  & anco  più  condotte  teaet 
lì  Libri  live  menfnali'  Bollati  ^ * &•  Cattati  con  Nuiier! 
Stampa  da  tante  Leggr  Decretati , fopra  quali  ;doveran  tp-> 
ner  rcgiftio  diftinto  di  tutti  li' debitori  ijor  conto  de (inede^ 
fimi  DacTj , niuno  eccettuato,'  con  fc  rHwffiotfi  ^ cbe'fera©) 
rio  di  giorno  peri  giocuD,  & anco  le  Ipefe,  che  occorelserO 
per  il  governo  de  mede^i,  quali: nel  fine  delle  condotcf 
doveranno  eiser  prdèntatt  in  Cuneia'  nelle. mani  del  .Qua» 
dernìer  della  fte&,  in  pena  non  lo  eGequendo  di  Ducati 
due  Cento  per  cadauna  volta  da  ef^r  apofiatl  debàori  .nel 
caib  ’ di  tra^eiaoóé  in  aggkmta  di' Dado,  cenici  iè 
tanto  pib  avelsero  avuto  la  deliberaxione  da  non  poterli 
Ter  fatta  grazb,  che  con  li  quattro  quinti  deirJEccelleotii* 
fimo  Collegio  i e (Senato.  ^ I ' .■  ' i\  j- b 

' ' Obligato . rimangbi  ilt  Qnadernier  medemo  iiècondo  andar 
rb  ricevendo  di-  condotta  In  condotta  < da^  Daciarl.  meo^ 
fuali,  & Libri’ del' fedm,  che  avèranno ' fiitto  de  Daci),'e 
Debitori,  che  rellafiero,  dc  auco  delle  fpeic  iàranno occo^ 
•le  per  il  loro  governo 'far  .fopra  Libro  a deputato.. db 
iigente  Bilanzo  a Dado  per  Dacìo  del  feok) , e da  ‘rb 
Icuoterfi,  come  degl*esborfi  in  Camerà, <;&  anche. fpefe  fatf- 
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ce,  percbè  ciò'  ièrvir  debba  a PubliOQ.luxie  iidti  òòvrlniw 
canti,  c deliberazioni- deli*  iftèfsi'.Dacij ...  .oi.-f;,'  V . 

Doverà  pure  in  capo! delle. condotte  di  cadaun  Dacio  ca<^ 
▼ar  copia  delli  Bilanzii  ftedì  4 e coniègnàrli  nelle  manì!dell\ 
Illudriffimo  Cnpitanio,'’ perchè  imniqdiate  rìmanghino.  tra£- 
mefsf  al  bfaginraco  : degr£cceltenciifirni  ' Signori.  Reyifori,^  ' 
& 'Regolatori  dell*  Entrade  Publiche  in  Venezia  per.  el^quir 
li’  Publici  Escreti  fopra  ciò  difponenti.  . ■ « . j 

Che 'per  tutti  quelli,  eh* appartilo  debitori  nell!  fopra 
detti  Lib  ri  de  Dhciarì;*  e nqn  aveflero  a tempi  debitb'ib". 
disotto  fii  iocorribenza  della  Caméra**  affiftere  alli  ftc/fi  Da< 
ciarì,'  e faticarne  refleciìzioni  piti  ralide  per  obligarli  al 
dovuto  pgamento;  con  25.^  per  zoo.  di  più  per  pena  appli* 
cara  airHiuftriffimi  Rettori,)  Carae£Ìeogo,c&  Miniftri,  èon? 
ferme’- il  iblito , . perdiè;  di ;;quefto , ondo-  li  '.medehmi  iabbi-; 
fio  ficurezza  di  eflère  tedu.  li  mezzi  piti  aggiuftati  fudra^* 
ci  -e ‘polsino  con  animo i piò  lieto  atxxrcare  ìq‘ avvenirci  li 
Daciji  •'  <’'i. : ■ i o!  1 *,'j  •!  p"-  i-ì;..!--.') 

>"  Quelli  che  non  .fefièro  privile^ati ,'  c icome  tali  dcr 
feritti‘  nel  Libro  delfEiènzioni,  a qUeft’;.efiétto  Deaetato  , 
& Scampato;  mà  che  fotto' alcun  colore;:  o'pecelito,  o per 
tacita  perniifsione,  o vero  per  iimperiolò.,  ^o  temerario  ar- 
dire, u fottraflero  dal  pgamento  .d*  alcun  Qacio  in  modo  ; 
tHe-ii  Baciari,  <0  loro  Miniftri  non  poteflèrò  refiftere'alla 
ipo  forza,  lìa;  cadauno  formato  debitore,  dè  Dùcaci  ioo.<, 
tthe’  lìaao  tutti  applicati  a medefimi  Daciari  0 altri'  De- 
fionziaoti,.  & in.  oltre  . de  Ducati  200.  per  ogni , volcz  dà 
eflèr  il  tutto  riicolfe  nel  termine' di  meh  tré  dalli  .Mini' 
ftri‘ della  Camera’}’  col  quarto i più  per  pena  fopra'  li  detti 
Ducaci  Zòo.  quali  iiauo  pofti  a tèÌ&z*5Q  <jel  Dado  ulur- 
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pditQ>ìdovendofi,  k pena  .dividere,  'giufto  il  folito  della  ftef* 
là  Camera..)  ^ , , » 

Dalli  Daciari  non  pofiàpo  rifcnoterlì  li  Dacij  , fe  non 
ibpra  le  Tarile  di  cadaun  Dado , le  quali  perciò  debbano 
eflete  Scampate , & afide  ,nelli.  luoghi , dove  ù.  farà  Teflà- 
lìone,  de  medefimi  Dacii,  in  pena  facendo  altrimente  di 
Ducati  loo.,  applicati  metà  al  Denooziante,  & l’altra  rnet- 
tà  alla  Camera,.  , - f 

U Daciari^  pure  .di  qual  fi  fìa,fo^;di  Dacij  nonipoff 
iano  k‘r  accordi] e Patti  con  quelli,  cbe.dóveranno  pa* 
gar  li  medefimi  Dacii  , mà  fe  in ( alcun  )Dacio  facefièro  co* 
oofcere  airilluflrifsimi  Rettori  iitipofsibile  il  modo  di. far* 
ne  in  altra  maniera  reflazione  le<fia  permeflb  dalli  mede- 
£mi'«idi  kr  > gl’ accordi),;  con  obligazione .però,di  regiftrar 
rifleisì  fopra  il  Libro  Bollato,  :&  .Cartato;  con  Numeri  a 
Stamp  ^'/coe  devono.teper  pernii  Debitori  dell’ iftefsi  Dacij  „ 
e fottofcritti  detti  accordi]  dalle  parti  con  fpecificazione , chia- 
ra, & efprcfsa  delle  fumme  accordate,  lotto  pena. contrai 
venendo-^  {Ducati  ,aoo^,  aJ)plicata  la  metà  a refezione. del 
Dacio,';&.  Kajcra, metàv airilccufatorc*  , \ \ 

, '^Reftiì  proibito 'fòcto  ! pena  di  pagar  del  proprio  a quelli,^ 
che  pontrafaceflero  il  dar  proroghe,  overo  abilità  di  tem- 
po a qùal  fi  fia  Debitore,  di. Dacij , mà  fpirate  le  ratte  fu- 
ne pratticate<ref^uziooàr più  valide,  non; meno,  contro  li 
priocipaJii,:e  iPjezzi,;.che  con  l’ intimazioni  neceflarie  al^|i 
Città  , come,  approbatrìce  t in  < virtù  dj  Privileggi-,  & Pi<^ 
gja  dell’i^f^i  Pieggi , nelle  quali  pene  s’ intenderanno  por 
ìncorG  il  .Scmitro,  ^ Quaderoier,  .che  trafeuraflfero  le  noti- 
flcazioni'.in.fcritto  de  Debitori., al l’iilufliifùmi  Rettori,  de 
Carneirlengo  imtncdiate  decadute  le  ratte  &c.  i;  . 
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RéiU  proil)jt:o  a'  cWrCtfia'  fobligar,  K‘  Daciari  'a'iaf  le 
pgbe  anticipate , inafsime  nel  fine  de  Regginoenti  a pre* 

giudizio  de  fuffe^uenti  Rettori.  ' . 

' ' Reili  proibito  a Conduttori , Gorematorì , & Minidri>  de 
Dadj  il  poter  far  Stampar  Solette Proclami Capitoli,  de 
qualunque  altra  pobiica  materia  da  altro 'Stamptore,  che 
diiTcidinario  della  Camera,  in  pna  a chi  cootraTenii^  de 
Ducati  loo.  applicati  metta  al  Denonziante,  de  l'altra  met« 
tà  alla  Publica  Cafsa,  oltre  quelle,  altre  pene,  che  prètao- 
no' alla  Gìiiftìzia.-  < • ? • ^ . <;  i 


' £t  prchè  neiroccafioni  di  marcar;'  e caitàr  Libri  non 
meno  de  Dacìj , che  della  Camera , ' Stampr  Stdlette^  Pfo> 
clami.  Capitoli,  qualunque  altra  Publica  materia,  refti 
limitato  il  pezio  giùfto,  de  raggioòevole' dovuto  al  Stam> 
ptore  pr  fimiii  operazioni,  prciò  rÉccellenze  loro'  Illii- 
Aridime  ftabilìicono  la  Taridà-,  che  in  fine  dell!  prefenti  Ca- 
piioli -iàrà'' regidrata , che  doverà  ^erc' inviolabilmente  ef> 
lequìta.'  • ' r‘>  - I i 

Le  Denonzic;  che  vengono  datte  io  Camera  pr  óccafio- 
ne  de  Contrabandi  de  Dacij- novi' fiano' di  volta-^in  volta^ 
che  verranno  prefeotate  deferitté  dal  'Nfodaro  d*‘<lsa  fopa 
Libro  a ciò  deputato,  cartato‘Con  Numeri  a Stamp',  pr« 
thè  pi  quando  feguono  refpedìzioni,  reftino  anche  dolerite 
te 'all* incontro  le  condanp',  ò'^’adbluzioni , fcttò^^cllè  .quii 
li 'condanne  rimanghi' clprefl'amente  obllgato’-il  - Nodaro,  d 
‘àkro  Miniftrò  deputato  farne  la  cornprtita- del'tncdefirnò 
fra  legitimi  Comprtccipi,  prima  della,  quale -doveranno  et 
fer  detratte  X.  pr  io<S  Iprttanti'  alla  Serenidlra'a  Signoria', 
c 3a  pr  too.  dovute  a luòghi  Pij  di  Venezia ,'  dichlaràq* 
do  che  della  prziofte  Ipttaute  a Rettori  j'  Camerlenghi , & 
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MiniftrI  hno  detratte  le  Decime,  & foldi  per  lira  & po- 
io  Gaffa  Publica,  io,  pena  a chi  contrafaccffe  io  alcuna 
parte,  oitre  la  perdita  delle  Cariche,  di  pagar  del  proprio 
con  25.  per  100.  di  piìi  per  pena  applicata  a quelli,  che 
fàceffero  la:  revifione . ' , 

Retti  elpreffamcnte  proibito  a E)aiciari , o altri  comjMr- 
tccipi  nei  Dacij  J*aggiuttar  Cootrabando  alcuno  foffe  tol- 
to, o denonziato  per  conto  de  Daci}  novi,  io  pena  d*cf- 
<er  appoftati  debitori  in  aggionta  del  Daciò  de  Ducati^aoQ. 
per  cadauna  volta,  & aftretti  al  pagamento  fenia  alcuna 
fcmidione. 

• Lo  fteiso  pratticar  fi  doverà  dii  Giudice  alla  Raggione 
per  li  Daci)  Vecchi),  che  vanno' Ipediti  a quel  ioro  in  or- 
dine a Privileggi  della  Città  fopra  ; Libro  a quefto  >iòlo  et 
fetto  tenuto,  che  doverà  ciscr  Cattato  con  Numeri  a Stam- 
pa, intcndcndòfi  cosi  lui,  come  il  Cancelliere,  o Nodari, 
a quali  di  tanpo  in  tempo  toccafse  quefto, incarico,  traf- 
grcdendo  io  alcuna  parte,  fottopofti  alle  pene  di  fopra  di- 
Not poisano  lòtto  qualunque  colore , o prefetto  quelli , 
che  in  tempo  alcuno  fofcro  itati  Daciari , . ovvero  Piczzi  ^ 
o Caiattadori,  five  Compagni,  o Compartecipi  nei  Daci) 
di  quefta  O'ttà,  e Territorio  elserdtar  la  Carica,  nè  cl»» 
re^cllctd  ,,  nè  Ballotati  per  Governatori  d*  aleno  ,Dacio, 
•ch’andate  per, conto  Pnblico,  in  pena  contravenedo  de  Du- 
cati 300.  applicati  mettà  alfArlcnal  di  Venezia,  e Taltra 
•iDettà  airAccnlàtore,  oltre  quelle  altre  pene  corporali,  che 
■parctero  all»  Giuttizia.  r 
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O R D IN  I. 

CHE  DOVERANNO  ESSER  ESSEQUITI  IN  OLTR* 
A QUELLI  DE  PRECESSORI  NOSTRI. 

' • I , 

1.  OIAN  obligati  far  li  Giri  per  quelli  Dici)  corrono 
per  conto  Publico,  pervenute  che  fiaoo  I*  approva- 
zioni dell* Eccellentiffimo  Senato,  pollar  Debitori  li  Gover- 
natori, e Piezzi  per  quelle  fumine  farà  per  render  il  Da- 
ciò,  quali  appariranno  al  terminar  dell’ anno  con  la  revriio- 
ne  iàran  dalli  medeGmi  formate  in  ordine  all*  obligo  in- 
giontoli  con  Terminazion  Nollra . 

1.  Doverà  pur  portar  a lue  ditte  li  foldi  per  lira,  .co- 
me prefentemente  G prattica  tenendo  ne  medeGmi  in  loco 
di  tré  ditte  quattro,  cioè  foldi  6.,  7.,  8.,  9.,  ciò.,  men- 
tre con  tutto,  ch*effi  Gano  fpettanti  alle  loie  Cafle  delli 
Proveditori  alìi  Prò,  & Ori,  tengono  però  obligazioni  di- 
verfé,  e vincoli  lèparati.  ^ 

3.  Che  venendo  propoGzione  di  nuove  condotte,  de  Da- 
eij , che  rS  attrovaGero  io  afBttanza  non’  podanò  quelle  ri- 
ceverG,  che  meG  fer  prima  deL terminar  delle  condotte,  e 
prima  di  fame  la  Ipedizione  all’EccelIentilSmo  Senato,  deb- 
ba lèguirne  gf Incanti,  quali  unite  Gaiio  tali  propoiìztoni 
adbggcitate  all*  EccelIentiiGmo  Senato  per  quelle  delibera- 
zioni fòHèro  credute  poGcue,  giudo  a quanto  Gì  da  Noi 
preferito,  & ordinato  con  Ducali  dell*  Eccellentidìmo  Se- 
nato de  di  20.  Giugno  padato. 

4.  E 
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'4-  ^ perchè  s è fcopeito , che  li  Dacij  corrono  pci  con- 
to Puhlico  venir  abulìvamente  tolte  da  Pub’ici  Rapprefen- 
tanti,  Camerlenghi,  e Miniftri  le  Regalie,  come  fc  tuiTero 
Dacij  dati  in  Condotta,  il  che  c0cndo  contrario  a Decre- 
ti dell* Ecccllentiflìmo  Senato,  & Ordini  da  Noi  formati, 
nelle  Camere  di  Salò , e Brefcia  , & approbati  dall’  Eccel- 
le ntiflìmo  Senato  ; Retta  preferitto,  che  in  avvenire  non  pot 
fi  cftracr/ì  le  Regalie  di  qualunque  Dacio  corrette  per  con- 
to Publico,  in  pena  al  Miniftro,  che  gira fse- tali  partite, 
©.pure  al  Governator,  che  fenza  il  Giro  ne  facelse  a par- 
te il  pagamento  di  pagar  del  proprio  di  tutto  ciò  fofse  di- 
ftratto,  (Se  efser  caftigati  criminalmente. 

5.  che  feguita  qualunque  deliberazione  de  Dacij,  deb- 
ba la  ftclsa  efser  trafmefsa  ali*  Eccellenti ttìmo  Senato  per  la 
fua  approbazione  in  ordine  al  Decreto  del  medesimo  12. 
Settembre  1 67?. 

6.  Che  il  falde  di  Calsa  debba  effettuarli  al  li  5.  di  ca- 
daun  Mefe,  c non  efser  pofpofto , giufto  al  Decreto  dell* 
Eccel/entiflìmo  Senato  due  Ottobre  1651. 

7.  Nella  difpofizion  di  Danaro  obligato,  per  la  qual  do- 
verà  precorrer  la  Publica  pcrmifsioue , lenza  di  che  non  do- 
veri farfi  alcuna  minima  diftrazione,  come  fu  preferitto  da 
Prccefsori  Noftri,  e da  più  mano  de  Decreti  deirEcccllen- 
tiflimo  Senato , debban  efser  fatti  li  Giri  ne  Giornali  , e 
refpettivamcnte  ne  Quaderni , nel  qual  Giro  ne  Giornali  do- 
veran  dichiarirfi  le  nature^  e quantità  dei  foldo  lì  vaierà, 
con  efpcimer  il  giorno  delle  Ducali,  che  lo  permettono,  c 
per  qual  occorrenza  deve  efser  impiegato  d* efser  confonto 
in  ciò  verrà  commandato,  e non  diverfàmentc , e mer^tt- 
maiueote  il  Quadernier  doveri  dar  debito  a quali  Magi- 
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filati  verrà  coolbnto  il  Danaro,  cfprimeniJo  pur  efso  i!  gior* 
no  deila  Ducal , che  lo  difoblìga così  che  de  cantero  chia- 
ramente apparifca  il  vero  credito  de  mcdefirai,^  c ciò'  riiulr 
teraa  Creditori  s*attrovi  il  danaro  nel  Puhiico  Scrigno ^ 

8^  Che  fian  elsequite  per  intiero,  fe  Ducali  defL’EccclIen^ 
tiffiino, Senato  ogni  volta»  che  ordina  miffione  dì  Danaro 
alla  . Dominante  » col  fpedir  il  foldo  tutto  rafcofso  fino  al 
giorno  delia  Ipedizionc  delle  nature  ricercate  da  modelìmi 
Ducali,  il  che  farà  parte  del  Scontra  nel  fixrmar  la  fattu- 
ra della  milfione  efseguire  dichiarando  talla:  medefima  ef- 
let  tutto  il  danaro  rilcolso  fin  quel  giorno.. 

9.  Ne  riftretti  di  Mefe  in  Mele  vengono  fpediti  aiV  Ec* 
ceUentifiìrao,  Savia  Caflìer  in  ordine  a moltiplicr  Decreti 
deirEccellentiflìmo  Senato,,  &.  Ordini  de  Precefsotr  Nciftri 
difponendoft  Danaro  obligato , debba  cljarimcrli  di  quali  na- 
ture,. in  che  quantità,.  & in  quali  piganrenti  inapiegafo,. 
con  citar  il  giorno  della  Ducal , con  che  fb.  difpenlàto  „ 
tralInetteDdoli  oltre. notta  del  Dinaro  s’attroverà  nel  Scri- 
gno delle  tré  Chiavi,,  comprefe  il  laido- di  quel  Mefé,,  coi» 
di  Ili  nzione  .delle  Nature,  c Valute» 

. LO.  Che'  neh  Scrigiio-  delle  tré  Chiavi , ove  vien  ripoffo» 
ogni  fald'o  di  Cafsa  il  Danata  reftaote ,.  (li  nei  Scrigno  me- 
de lì ino.  tenuto  una  Vachetta  V nella,  quale;  chiaramente  il 
veda  le  nature  del  foldb  s’ attrovmio ,.  quando,  poftoj  là-  quan- 
tità di:  Danaro  a cadaun  Offizio  Ipettante»  e la  qualità  del-. 
le  Valute  , c net  levar  it  medefimo  , o per  milfione  a Ha: 
Etorainaote  , o per  valerfene  per  occorrenza  ‘ della  Camera; 
in  viitU  de  Ducali,,  lì j;  diffalcato  ciò  fi  ’lcvav  cosi  chc;  coi« 
la  Vacchetta  predetta- , .chiaramente-  Ipicchi  la  quantità ci 
le  ragioni  s! aitroveranuo  nel, medefimov  r •.  i.*..,  . i,;.. 
. ir..  Che 
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• '11-,  che  io  ordine  a quanto  fh'  ftabililó  dalP  Eccellen- 
Senato  fio  focto  li  4.  LagHo  1646.  fia  obligato  H 
Scontro  di  quìndecì  in  quiodeci  giorni,  oltre  il  faldo,  q 
ridietto  ordinario  di  cadano  Mefe , confegnar  notta  al  N.  JbL 
Capitanio  nella  quale  fia  delcritca  a Natura,  per  Natura  la 
rìfeoffione  del  Danaro,  che  farà  fluita,  e così  la  dif{^ 
fiiione  fatta  con  ciò  reftalTe  in  Cada , qual  noeta  dotrà  «fi 
fi»-  ìnrJata  all’ Eccellenti  (fimo  Savio  Cafiier,  come  vun  pco> 
fcritto  dal  Decreto  predetto,  , A 

17..  Che  di  mattina,  per  mattina  fia  obligaio  il  Scon- 
tro portar  al  N.  H.  Capitanio  notta  del  foldo,  che  s’ at« 
trova  in  Scrigno,  acciò  po(fi  rilafciar  Bollette  a niìfura  del 
foldo  s’attrova  io  Cada,  e le  Bollette  delTe  fiaho  in  quel 
giorno  fodisfirtte,  giufto  al  ftobilito  dall*  EccelJentiisimo  Se- 
nato , con  Ducali  17.  Maggio  1 644.  » 

1 3.  £ perchè  fi  rileva  non  girarli  lotto  le  partite  de  pa* 
gamenti,  che  feguono  a moneta  longa  il  Jaggio  per  Sere- 
nifsima  Signoria  dclf  utilità,  mà  folo  alla  fine  di  cadaun 
Mele  in  una  Ibi  volta  refta^  ordinato , che  a cadauno  de 
pgamenti  vengono  fatti  a Moneta  longa,  debba  girarfr  fatto 
de  medefimi  l’ importar  dell’aggio,  cosi  che  chiaramen- 
te fpicebi  fotte  cadaun  pagamento  l’ importar  ddmedefimo. 

14.  Redi  pur  tenuto  il  Scontro  in  ordine  a più 'mano 

de  Decreti  girar  lotto  cadaun  pagamento  le  valute,' che 
veniffero  esborfate . ‘ 

15.  Il  Quadernier  al  principio  di  cadaun  N.  H.  Capi- 
ta nlo  doverà  confegnar  notta  de  Dacij  tutti  s’attrovano  in 
quella  Camera i fi  in  affittanza,  che  per  conto  IPublico,  è 
d’ ogni  forte  di  gravezze  .col  maturar  delie' medefimo,' aCv 
ciò  redi  illuminato  della  rendita,. e tempi  della  rìlco^sione, 

1 6*  Ca- 


Dfgitized  by  Google 


Ili 

i6.  Cadann  Mefe  farà  obligato  il  Quadernier’  predetto 
rafse^oar  al  N.  H.  Capitanio  pur  notca  di  tutti  quelli  ap 
pariisero  debitori,  per  conto  de  Dacij , per  il  fpirato  Mele; 
come  pure  dell’ altri  fé  ve  ne  fofsero,  così  che  formi  l’ in- 
tiero debito  d’efser  immediate  rilafciati,  da  chi  fpclta,  li 
Mandati  , e pofteriori  edecuzioni  , dovendo  pur  radegnar 
altra  notta  de  Debitori  di  Gravezze  da  eder  tutte  unite 
trafmefse  con  il  ridretto  Menfuale  all’ Eccellentiifimo  Sena- 
to, giudo  il  Decreto  dello  dclra  26.  Genaro  1632. 

. 17.  ‘Al  terrninar  di  cadaun  N.  H.  Capitanio  del  Reggi- 
mento debba  il  predetto  Quadernier  di  Camera  radegnar 
la  notta  de  Debitori  tutti  s’attrovano  sì  di  ragion  de  Da- 
ci),  che  di  Publiche  Gravezze,  e così  di  Reggimento  in 
Keggiraento,  dichiarando  nelli  medefimi  la  lumma  afcen- 
devan  li  Debiti  nel  Reggimento  decorfo,  ciò  fu  rifcofso  per 
contò  de  medefimi  ; e ciò  è andato  in  didètto  de  paga- 
menti lotto  detto  Reggimento  da  dover  dal  N.  H.  Capita- 
nio predetto  M ritorno  in  Patria  nella  comparfa  in  Colleg- 
gio ratìcgnare  tal  nota,  giudo  il  Decreto  dell’EccelIentilsi- 
mo  Senato  22.  Ottobre  1711.,  c piti  recenti  Ducali  12. 
Aprile  1721.  decorfo.  ' 

18.  Tutte  le  Ducali  concernenti > la  Camera,  fiano  nel 
giorno,  che  giongono  regidratc  fopra  Libro,  che  fi  vede 
anco  tenuto,  mà  con  regidri  de  tempi  confufi,  al  qual  ef- 
fc'to  redi  obligato  il  Cancellier  farne  la  confsegna  al  gion- 

ger  delle  medefime.  ^ , 

1 9.  Reda  cfprefsamcnte  proibito  in  ordine  a Ducali»  dell 
Eccellentilsimo  Senato  18.  Settembre  1645.  l’edraer  Regali® 
di  Danaro  fpedito  da-una  Camera  all’altra.  • 

20.  Alcuno  non  pofsa  fcriver  fopra  li  Publici  Libri,  1® 

non 
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noti  viene  approvato  dal  N.  H.  Capitanio  c conofciuto  ca- 
pace d’efsercitar  Tiinpiego  in' figura  dii  Principale,  p Co»“ 
diutore , giufto  a quanto  fh  ftabilito  lotto,  li  ia* , Maggio 
1651.  dagl’ Ordini  CONTARINÌ  per  la  Caipera.  di  .Bre- 
fcia,  lotto  quelle  pene  cominate  In  leffi  Ordini.  : i c. 

li.  Di  molto  difordine  ricfscf  che  al. terminar, dC' Reg- 
gimenti portino  l'eco  li  GanceìKeri  le  ; copie  di  Lettere  iprit- 
te  in  PÙblico  concertienti  Daci;^  & altre  materie  attinenti 
a qucfta  Camera,  del  che  non  retta  alcun  lume., 

22.  Sia  però  de  ^csrtero  vietato  alli  fielH . il  pratticare  ta- 
le dilordine,  dovendo 'lccoodo'''aodéran:  fuccedendo  gl’ in- 
contri tener  regiftto-lòpra  un:Lìbro,  e quefto  nel  terminar 
del  Reggimiento  effer  conlegnatò'al  (^dernier  di  Camera  da 
efler  tenuto  in  Camera,  acciò  in  ogni  tempo  fi  ritrovino* 

' 23.  £ perche  è troppo  pregiudiciale  non  fegua  l’appon,- 
tadura  della  Scrittura,  Come’ abbiamo  ofservato  il  diltetto 
di  molti  anni,  e rendendofi  tanto  nccefiaria  per  levar  gl* 
errori  pqteflTero  nalcer  nc  Giri.  Però  comandiamo,  che  in 
avvenire  rcfti  quella  eflequita,  come  fii  prelcritto  da  Pie- 
ceffbri  Noftri , in  pena  in  calo  d’ommilfione  dcH’Apponta- 
dor  ordinàrio,  non  folò  di  non  ricever  il  Salario,  mà  di 
perdita  dèlia  Carica;  d’eiler  la  llefi'a  pontadura  elTequita  da 
altro  Mihiftro  ad  el/czione  del  N.  H.  Capitanio,  con  Tat 
fcgna  mento  ftabilito  per  la  medefiina.  , 

24.  Rilevandoli  pur  ne  pgamenti  vengod  «fatti'  tanto  da 
Daciari',^  che  d’altri 'Debitori  rilafciar  a cauzione;  dell’cs- 
borló  una  ticepuCa  'del  N.  H.  Camerleogo;  fia  de  caitero, 
cómméffo  • dòver.  rilàfciar  a medefimi  in  loco  della -riccpu- 
tà  la  "copia  di  pamta  del  pagamento  tratta  dal  Giornai , e. 
fctto/critta  dal  K H;  Camerleogo,  e Scontro*..*,;  . ; -.tj 
. ..  H 25.  É 
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' 15.  E mentre  ciinarcafi  eflcr  ftate  eftratte  Aegdie,  dalla 
’Publka  Cafla  inV  Dacij  affittaci  nella  Dominante  con  ioijé- 
vo  a Conduttori  ; dal  pgamento  delle  Regalie,  a com^rité- 
cipi. 'Refta  comandato»  che  io  fimili  cali  non  podà  edere 
eftratto  Daiùro  dalla  Publica  Caflà  » fenza  poficiyd  Decreto 
dcirEÒrelIentiffimd  Senato.  • v - , - ‘ , . 

* * I t . . ^ 

' t6*  * Nelli 'Giri  v-'pct  qnali  foflèrQ  aecedàrij  Decreti»  o 
Terrblbazìònl  fiano'ne  modefimi  citato. U tempo,  & il  nu> 
mero,  che  s*  attrovafle  In  filza.  d*efler  le  racdclìme  £Ize 
cuftodite^  del  che  prelentemeote  non  s*oflTerva. 

•"‘27.  Et  edeodo^giufto;  & con?eniente.».tCQn:ie  ftipre/crit- 
to'dairEccdleìitiffimo, Senato, con.  DUcaliitii.,  Aprile  paffii» 
to,  che  fiano  di  Mek  in  Mefe  Ibdisl&Cti  jt  Goyernau»:!  de 
loro  Salari);  Così  ordiniamo  in  ordine  alla  fopradetca  Du> 
cale eh’  adempito  a Salari)  de  Puhlici  Raf^reièntami , c 
Paghe ‘Ordinarie  a'  Milizie,'  non  pdflà , eflcr  levata  Bolletta 
per  cadàuD  palmento,  iè  prima  ooa.iàrà  adempito  a tal 
esborlso.-  ‘ , ' 

28.  Sopra  cadanna  deliberazione  di  Dacio  nel  Libro  de> 
gl*  Incanti  doveri  efièr  cfpreflàiDentc.  dichìarito  1 il  prindpio 
^tl* abboccamento  idei  Dacio,  e tennine,  & al  Margine 
il  giorno  della  Ducale,  ch*appvofarà.  la  ddiberazioti  d*elser 
oltre  H re^flro'  comandato  tenuta  copia  in  filza  ; nnmerata  , 
acciò  in  ogni  tempo  aj^rilca  il  vero  fiuto,  in  pena  al  No* 
fbro  di ‘ Ducaci  ioo.<  per  cadauna  orni ffione  d* ogni  Dado. 

‘ 29.  Dovcran  pur.  ne  tempi  preferitti  'de  gwni  otto^cl- 
fer  formati  Debitori. li  Conduttori,  c’ Pieggr,^’ dovilo  efi- 
)ér  c^effi  nell* Impunto  li 'Nomi  de  ,Picggi,  c Consorte- 
dpi,  cornei  da.  piò  Ordini,  e Decreti  flabiJito  ^ e cbe. 
prclimteinenm  ia -gi^inde  «pEt^  s*ofierva  romiffione.  Et  nel- 

la 
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la  ddofe^na  '<f«I  Kodaro'Fifcal^  cjbei.^TC  far  delle  Copie 
delle  dèiiberaiidói , i e ■ Picggiàsie , al  SGobtf0>  debban , le  niM 
dcfimc-eiser  tdfliite  ia> Filza  numerate  dallp  ftefso^,.je  dìar 
fchr  al  Nodaió  la'^riòepiita  del  giorno  della . coofegna  deU 
le,'tnedefimÉ>l^‘*  ‘ ^ ;:!  i- . a 

30.  Non  debba  e/^  concefk)  il  Mandato  di  PofseÌM  dal 
i^òdai^  'filbi^a'  QOndóttbrì  oi  Compartecipi  de>X)acij  pri- 
tìia  deirs^iobcilioQe  delle  Pieggerie^,  che  ddveran  efscc'cO^ 
fèlMte  ikI  tempo  «prefitto  ,•  e neh  calo  di  idilTetto  render 
avvilati  N.  N.  ' H.«H.  -Capitaaij  pro.tpnfipofe:,  acciò  ritor^ 
hi'  lopra  «F Incanito’  à Spelò;  Danni,.. & loterel^,;  in^pen<^ 
a!  Mioiftró  trafcorando  di  ri^rcimeOto  .<di.  tutto  iquf Ila,  re^ 
ftafse  il  Publìco  pregiudicato.  i 

' Ì31.  Refta  vietato,  come  fìi  anche  ftabilito  da  Precelk)-' 
ri  Nòllri  il  'poher  > in  ! tempo  li'  Debitori  caduti , ^n  pena , 
tanto  per  coMo  'de  Daci),  icher  OgnVakra.  forte  di  |I^bitQ 
lenza  politivo  Decreto  dell'EccelIentidìmo  Senato,.-  in  pena 
al  Miniftro,  che  ne  faccia  il  Giro,  di  rifsarcir  la;  ^bli« 
ca'-Calk'.  " - o J r:.  v.:".:.  ih.--,-.  ,c  .'r*  ’ 

' " J2.' E ’menere'ifh'rilwa  venir  dall*  fattoi  . di  Camer^  le*. 
V atp^  a ( DebitoH  in  pena , ' che  volontariamente  adempiircp^ 
al’ pagamento  del  forò' debito  in  Camera;  oltr* il  Dieci  per 
ICO.  ftabilito  dalh  Leggian  eh* un  '5.  per  Cento,  cjic  cade  a 
fuo‘ intiero  profittò,  &.  non 'dovendo  lo' fttefs'util  efser  ril^ 
colfo , ' fé  f non  nel  lolo  calò  ; eh’  cotrafsc  cil  Danaro  in  Cal- 
la in  forza  delf  elkcuzìooi  ; o pure  Ij  pQital^.per  il  Ter- 
ritorio ad  eftèttuarae-Ia  Rilcoffioneù  Refta  i perciò  efprelsaf 
m;nte  proibito  il  levar  il  5:  per  ioa.  ^liipebitori|pagalso 
rb  in  Camera  fonz’Efsecuzioni'  Ini  j pena  ^r^gredeiv 

do  di' Ducati  50.' per  ogni  trargrtfttoiie..i  • i 
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Rllcyandofi  pure che  nèl  caib  .dell*  Efsecuzioni  li 
altro  noo' curano  , che  d*  elser  iòdìjdatti  delie  lo^ 
ro  Mercedi  , e con  mirurc  ad  arbìtrio.  Anche  fopra  ciò 
rtfta  pvelcritto  1*  intiera  obbedienza  al.  Proclama  Noftro  de 
di  24.  Aprile  decorfO)  che  per  maggior  lume  refta.qul 
anoefso  ftfinpato.  ' ' -,  «.>.  . • 

' 54.  Retta' permelso  alfi  Efattòrl  dé  Quadre^  e,VaIli,heir 
Occalìoni  ' d*  indulti  a Debitori  poter  .portar'  il  Danaro. in 
Camera  anco  il  fecondo  giorno  di  quello  determinato  dal- 
le conceflioni  con  1*  oggetto  di  poter  i rHcuoterO;  dalli  Debi- 
tori (in  r ultimo  giorno , e ibrmar  le  loro  polizze , e fimil- 
mente  doterà  intenderli  nelle  Ratte  delflmpolìzion  del  Cam- 
patico,  e Tanfa. 

35.  Retta  vietato  a cadaun  Mìniftro  di  Camera  il  po- 

ter eli^citar  più  d*uoa  ' Carica  nella  medefima  , quando 
non  fofsero  ne  loro  acquitti  unite ^ dovendo  cadauno,  che 
él^rcitarà  alcuna  di  Else,  el^'r  pofto  con  le  formalità  pre- 
Icritte  da  Public!  Decreti.  ' ' 

36.  Et  rilevandoli  ettitter  in  quefta  Camera  li  Libri  fen- 
2a'  cuttodia  d*  alcuno;  e molti  de  quali  noo  lì  ritrovan  al- 
cun conto  ; e lenza  elserne  tenuto  alcun  Regittro , come 
fù  prclcritto  da  Precel«)ri  Noftri . . Però  nella  più  rilsoluta 
maniera  comaixliamo,  che  liano  confegnati  li  Libri  tutti  , 
filze,  & altro  al  Malkiro. di  Camera,  che.  dove^à  p^ma* 
nervi  all*  elsercizio  continuamente , facendo  cadàun  Mìniftro 
tti'rtt  far  T Inventario,' e riceputa  dal  medelimo,  e,  così  di 
tempo,  in  tempo  ne  doterà  feguir  la.confegna  d*elser  ag- 
giohto  lèmpre  all* Inventario,  in  calo  di  mutazione  dell* 
Impiego  d* alcun  doterà  confignar  al  Sùccefsor,  &,  ittefsa- 
mente  de  Libri,  Filze,  & almo  tutto. di  Mafsaro  in  Maf- 

.1  * ^ laro, 
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laro,  in' pena  al  detto  Mafsaro  di  fmarrìmento  d*  alcune - 
Ortè'‘o  Libro  d*cfser  punito  a' mifuià  ideile  trafgrcfsioni ■ 
fecondo  parerà  alla  GiUftizia.  ' 

' 37.  Doverà  pur  in- oltre  elser  fatto  Inventario  dal  No- 
daro  , come  fu  prefcritto  dalli  Precefwri  Noftri,  delli  fo> 
pra  detti  Libri , e Scritture , & efser  regiftrato  fopra  Libro 
a queft*  effetto  delli  nato , aggiongeodo  di  tempo  io  tempo 
cib  s’aadifx  aumentando , in  pena  per  la  mancanza  ad  ar- 
bitrio della  Giuftizia . "1  • ' ^ 

Che  Afittando ' Dacij  a Quadre,  b Valli,  iìaoo  nel  Li- 
bro deir  locanti  efprelsi  li  Communi  tutti  , comprefi  io  det- 
to Daciol  . - • - 

38.  Che  fia  tenuto  Libro  dal  Quadernier  di  Camera, 
nel  quale  Gano  regiftrati  li  Dacij  tutti,  eh* eGflooo  in  que- 
lla Ornerà  d’elser  Torto  cadaun  annottata  la  rendita  d’ogot 
anno,  eòo  dichiarazione  d’el^r  corlo  in  afBtcanza , o pa- 
re per  conto  Publico;  Nel  qual  cafo  efprimer  ciò  relè  1* in- 
tiero Dacio,  e ciò  netto  di  fpefe  , e Gan  pur  deG:ritti  li 
Dacij  tutti,  che  G deliberano,  e rifeuotono  il  Danaro  nel- 
la Dominante , con  farvi  la  ftefsa  efprefsione . Qual  Libro 
dovrà  efser  d*anni  vinti,  in  anni  vinti  rinovato. 

£t  elxndo  riik>Iuta  intenzione,  che  quanto  abbiamo  or- 
dinato , o fu  prefcritto  da  Precefk>ri  Noftri  refti  pontual- 
mente  efsequito,  nel  calo  d’ommifsione  io  qualunque  mi- 
nima parte  s*  intendono  incorG  li  Miniftri  in  pena,  oltre 
la  perdita  della  Carica,  d’ efser  caftigati  criminalmente. 
Ordinando  , che  la  prefente  Gj  llampata  , e difpenfata  a 
Miniftri,  a quali  incombe,  come  pure  efser  fatto  regiftro 
lòpra  li  Libri  del  regiftro  de  Ducali  di  quefta  Camera,  ac- 
ciò non  polsi  in  alcun  tempo  elser  indotta  da  Miniftri  in- 
■ ' H 3 fcicn- 
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fcicnza . E fia  obbligo  dell’  Avvocato  Fifcafe  al  principio, 
del  Reggimento  di  cadaun  N.  H.  Capitaoio  , farne  la  eoo* 
fegna  della  prefente  Noftra  Stampa. 

pat.  dal  Sindicato  Noftio  li'i6.  Maggio  1721.  Bergamo. 


é * • ^ • 

( Tiero  Grimam  Sin£co  Inquiptor  m T.  F.  . . . 

\ * * .t 

, { Micbiel  Morojtm  Stndico  Inquìfitor  in  T^.  F.,  ' .. 

* • * * l * 

( Z^an  Alvine  Mocentgo  2.*  S indico  Inquijitor  in  T»  F. , 


Zuanne  Zuccato  Sesr. 

1 . o •: 


NOI 
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•N  O r P I E k O *^0  R I M ANI, 
•M  I e H 1 E L k O R O S 1 N I , 
E ZAN  ÀLvISE  MOCENIGÒ  2.’, 

I 

Prr  ia  Sermtffma  'Bj^blka  di  Venèzia , 

SmDlCl'IKQp ISiTO^i  IH  T.  F. 

Non  fbrpaflaco  dal  Noftro  Zelo  I* Ollèrvazioni  nc- 
cefsarie  fopra  li  Libri  delle  Rendite  di  quella 
Cittii  di  Bergamo , e'  lìmilmentV  quelli  di  que- 
llo Monte  di  Pietà.  E perchè  fu  Tempre  men- 
te Publica,  che  camminò  con  tutto  il  miglior  metodo,  e 
direztione.  Troviamo  conferente  ordinar  la  pontual  clTccu- 
27onc  di  quanto ' fu  prelcritto , e particolarmente  da  Precef- 
fori  Nollfi  l’aDno-ii)7j.  Aggiungendovi,-  che  non  polH  eC 
fer  dilpollo  danaro  dalla  Calia  della  Città  in  far  Regali  al- 
la Dominante,  ne  in  altro  Iiiogo  in  pena  a Minillri,  che 
giralsero  tali  partite  di 'pagar  del  Proprio,  dovendo  in  ogni 
tempo'  efsér  predata  la  lìia  ponrual  elocuzione  tanto  al  pre- 
detto Noftrò  Ordine , che  de  Precelsori . 

Dat.  dal  Sìndicatb  Nollro  li  1 6.' Maggio  1711.  Bergamo. 

■ ( Pirro  Grimnrù  S'mdtco  Jnquifitor  in  T.  F. 

Mkbirl  Moròfinì  S'mdtco  lnqu:fitor  m T:  F. 

( 2[ean  j4/vifr  Mocenigo  i*  Smdtco  Inquifitór  m T.  F, 

..•v'  -r  • ’T* 

Zuanne  Zuccato  Segr. 

H 4 NOI 
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N O I P I E R O G R I ;M  A N I , 
MICHIEL  MORO  S INI, 
E ZAN  ALVISE  MOCENIGO  2°, 

P^r  la  S erenijfma  Pepu^Uca  di  l^enexìa , 

SlKDICl  IKQU1SIT01(I  IK  T.  F. 

Per  il  Dado  Soldo  per  lira  delle'  Carni 
per  BerganK). 

, . .1  L*  ANNO  1721., 


Applicando  al  riparo  de^  pegiudicij , che  in  con^ 
trave^zione  de  Capitoli  formati  in  elocuzione 
della  Parte  dell’ Eccellentillìiiio  Senato  21.  De- 
cembre  1629.  vengono  da  peccati,  & altri  in^> 
feriti  al  Dacio  del  Soldo  per  lira  delle  Carni  di  quella  Cit- 
tà, Borghi,  e SoCtoborghi , e riftabilire  quelli  ordini,  dall’ 
innof^vanza  de  quali  11  fono  rillevate  .centra fazioni  perni- 
dolc  al  Dado  ftefso;  Abbiamo  perciò  con  l’oggeitto.di.cau- 
tellare  il  Publico  interdi  da  defraudi  £n!  ora  icorfi  forrna-; 
to  li  leguenù. Capitoli  da  efser  inviolabilnaente  elsequid  » 
fotte  tutte  le  pene  io  effi  comminate. 

1.  Doveranno  in  avvenire  tutti  quelli^  che  introdurranno 
Carne  in  quella  Città , Borghi , c Sottoborghi  'cOnlegnarla 
al  Pofticrc  de  Dacij,  quando  . eccedere  il  pefo‘ divlire  Id, 
& da  lire  fei  in  giù  elsendo  permefso  da  Capitoli  il  por- 
tarla fenza  pgamento  di  altro  Dacio,  lìano  tenuti  in  con- 
formità di  elfi , accompagnare  la  medefima  con  Bolletta  a 

Stain- 
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Stampa  di  quel  Beccato,  dal  quale  fofse  ftata  comparata; 
onde  apparifca-,  che  la  Carne'  medefima  abbia  in  altro  luo- 
go pgato  il  Dacio. 

2.  E perchè  da  Bet^ari  fottopofti  al  Dacio  di  quella  Cit- 
tà fono  introdotti  abuG  pcrniciofi  contro  il  teoor  de  Capi- 
toli fudetti;  refta  pei  ciò  ordinato  che  doppo  ammazzati  li 
animali,  & levati  gl’ interiori  netti  di  Sevo,  con  la  Pelle, 
òc'Ganazza  Gno  all’occhio,  non  G poi»  da  quelli  levare 
alcuna,  benché  minima  quantità  di  Carne,  e Sevo,  fé  p.i- 
ma  dal  Conduttore,  o luoi  PoGieri  non  faranno  pefati,  o 
intieri , o diviG  in  due  pezzi  nel  modo  parerà  al  Condu  • 
tote  ftciso,  & contravencndo  efC  Beccar!,  cadano  nella  p • 
sa  di  Ducati  Cento  da  efserli  tolta  ìrremiGTibilmente  , & 
applicata  mettà  al  Conduttore,  de  l’altra  mettà  alla  Came- 
ra ‘Fifcale . > , 

Efsendo  obìigate  a cauzione  del  Dacio  tutte  le  Pelli 
dell!  animali,  che  fofsero  ammazzati  dentro  la  Città,  Bor- 
ghi, e Sottoborghi,  non  doverà’ alcun  Confettore,  o altra 
perfona  ricevere  da  efsi , c molto  meno  nafeondere  nelle  lo- 
ro Cale  Pelli,  che  dal  Conduttore  del  Dacio,  o Gioì  Po- 
Gieri  iK>n  folsero  prima  ftate  Bollate,  fotto  pena  in  caG)  di 
centra venz ione  di  Ducati  Cento,  & d’cfser  procefati,  e ca- 
ligati criminalmente  ad  arbitrio  . ■ 

4.  ReGa  pur  proibito  a Soldati  l’ammazzare  animali , & 
vender  Carne  in  puoca,  o molta  quantità;  reGando  incari- 
cati li  Offiziali  a non  pennettere  a Soldati  delle  loro  Com- 
pagnie tal  abuG),  G>tto  pena  a Soldati,  che  contravenif^ro 
ad  arbitrio  del  N.  H.  Ópitanio,  prò  tempore;  al  qual  Goe 
reGa  ordinato,  che  nel  luogo  detto  il  ToreGno  fuori  della 
Porta  di  S.  Giacomo  non  pofsa  da  chi  G Ga  efser  fatta  Bec- 
U * - ca- 
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^caria,  nc  venduta  Carne  d'alcuna  forte,- dovendo  chi  intco- 
dc  esercitar  tal  meièiere,  ftar  lontano  da  luoghi  desinati 
ad  abitarvi  le  guaidic  de  Soldati  y Onde  da  Daciari  fenza 
alcun  riguardo  pofsano  li  animali  ammazzati  e/ser  pelati , 
e Bollati,  & rarcofso  il  Dado  a norma  della  Publica  Ta- 
riffa, fotto  pena  a chi  contraveriilse  di  Ducati  Cento,  & 

, altre  corporali  ad  arbitrio  &c.  , . . . ' . 

. 5..  Efsendo  pure  in  virtù  del  Proclama  Noftro  4.  Maggio 
.corrente  Hate  levate  tutte  l’Oftarie,  e Beccarie  pofte  foori 
delle  Porte  de  Borghi;  conolcendofi  perciò  oecelsario  prefigge- 
re certi  confini,  onde  nell’ avvenire  non  fia  lecito  ad  alcuno, 
oltre  li  ftefsi,  avyanzarfi  con  Oftarie,  e Beccarie  in  vicinan- 
za de  Borghi  Indetti  ; Si  dichiara  perciò  , che  folamente 
dentro  l’abitato  delle  Contrade  fuburbanc  dette  Corpi  San- 
ti, quali  fono  in  diftanza  d’un  miglio  in  circa  dalle  Por- 
te de  Borghi  fia  permefso  il  farOftaria,  c Beccaria,  previ j 
però  fempre  li  accordi)  necelsarij  per  il  dovuto  pagamento 
de  Dacij  ; contravenedo  alcuno'  alla'  prefente  ordinazione  , 
cada  nella  pena  di  Ducati  Cento  , da  efierli  irreinirsibil- 
mente  levata,  & applicata  alla  Camera  Fllcale. 

Doveri  il  prefente  eikr  ftampato,  publicato,  ed  afiSfso 
a chiara  notizia  di  cadauno.  - • . . . 

Dal  Sindicato  di  Bergamo  li  17.  Maggio  1721.  ’ 

■ ( P/era  Grìmant  Stndico  in.T,  F»  ~ 

. ( hticbki  Morofivi  Sindko  Inquìfitor  ht  T.  F»  . 

. ( Xan  Alvije  Mocetùgo,  2.®  Sinico  Inqmfitor  ’m  T.  F* 

I - . . I ^ 

Zuanne  Zuccato  ; Segr.'  t 
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NOI  PIERO  GRIMANI, 
M I C H I E L M O R O S I N I 
E ZÀN  ALVISE  MOCENIGO  2.°, 

s ’ * “ 

j.  Per  la  S eremffima  Pjt^nhTtca  di  Vene%ta , 

smpici  iKQUisiTo:i(i  m t.  f.  ‘ ’ 

Per  ]ì  Communi,  c Valli  del  Territorio 
di  Bergamo. 

• . . • . .V 

L*  ANN  O 17x1. 

■ . !. 

CON  l’oggetto,  che  li  Communi,  c Valli  di  que- 
llo Territorio  di  Bergamo  corrioo  con  la  maggior 
rettitudine,  e con  la  polfibile  minorazione  d’ag-' 
gravi),  iìamo  devenuti  in  deliberazione  di  formar; 
li  feguenti  Capitoli,  quali  uniti  a quelli  de  PrecelTori  No- 
flfi,  e Public!  Rappreièntanti , doveraono  effer  pontualmen-' 
te  da  cadaun  effequiti. 

i.’Che  nella  reduzione  de  Sindicati,  0 Configli  vengo- 
iK>  pratticati  dalli  Communi  per  l’elezione  dei  novo  gover- 
no nano  compofti  almeno  per  la  mettk  di  quelli  di  mag- 
gior £(timo,  elclufi  li  Cittadini,  giufto  a Pubi ici  Decreti , 
lenza  il  qual  numero  s’intendino  invalidi,-  e come  feguiti 
non  fol^o. 

1.  Nel  principio  di  cadaun  Anno  cioè  àel  giorno  dell’ 
Elezione  de  Governatori  debbafi  formar  un  conto  diftinto 
delle  fpde  ,:  alle  quali  deve  cadaun  Commune  foggiacere 
per  conto  di  gravezze  Publiche  come  d*  ogni  altra  ipcla  , 

si  or- 
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sì  ordinaria,  come  eftraordinaria,  a quali  doveùe  foccom- 
bcr  con  diftinzion  a natura  per  natura,  & all* incontro  con- 
trajx>nere  la  rendita,  che  il  Commuo  tenefle  con  la  limile 
diltinzione,  intendendoli  di  quelle  rendite  folite  impiegarli 
in  comraune  fodisfàzione  degl*aggravij,  come  fh  da  Noi 
ftabilitoper  il  Tcnitorio  di  Brcfcia,  c Salò,  qual  dovrà 
cùer  difralcata  dall*  importar  delle  Ipefc,  e limilmente  ciò^ 
eh* il  Territorio  bonifica  per  occalione  d*  alloggi,  condot- 
te, & altro,  Se  non  ritrovando  efla  Tufidente  debbali  im- 
poner  quella  Taglia , che  fervi  ad  uguagliar  la  ^la . 

3.  Tal  conto  unito  all* altro  della  feguica  Ipela  nelf  an* 
no  decorlo  con  riftefsa  diftinzione  lij  letto  nella  detta  re- 
duzion  a chiara  intelligenza  di  cadauno. 

4,  Il  riparto  li  dovrà  lare  per  la  Taglia,  lia  formato 

. con  le  formalità  preferitte  da  Preceflbri  Noftri , qual  do- 
vrà cader  ad  egual  pefo,  tanto,  degl*  Originari] , che  For 
reHieri.  , ' • 

• 5.  Per  le  fpele  Eftraordinarie , che  intendefse  cadaun  Com- 
mune  di  fore  Ha  quefta  Ballottata  feparatamente , e non  s*  in- 
tendi prefa,  quando  non  forpafi  due  Terzi  de  voti.  . 

■ 6.  £ li  come  prima  di  rame  la  rifeoffione,  deve  cadaun 
Commun  ricever  la  Publica  permifione  dal  N.  H.  Capita-  • 
nio  con  radegnar  la  notta  delle  Ipefe  tutte  intende  di  lare^ 
e perchè  redi  a cognizione  del  N.  H.  Capitanio  predetto 
le  fpefe  necelTarie  a cadaun  Commun,  lia  obligo  de  Sindi-, 
ci  del  Territorio  a principio  di  cadaun  Anno  raifegnar  not- 
ta al  N.  H.  predetto  continente  la  qualità  di  cadauna  fpe- 
fa  fofle  neceflaria  , perchè  podi  efser  rilalciato  .il  Decreto 
deirimpodzione.  Come  pure  averan  debito  di  portar  li  ri- 
parti del  Dado  della  Macina , e degl’  altri  Dacij  tenefser 

in  ’ 
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in  limitazione y quali  dòvra'n  'effer  nella  funima  deve  con- 
tribuir in  Camera , in  Quadra , e Valli , de  non  efler  aui 
gumentati  di  più  di  quell*  importi  il  falario  deH’Eiattor; 
così  pure  doverù  efler  raflegnata  la  notta  delle  rendite  con 
la  diftinzionè  comandati,  & in  oltre  Fede  del  Comparti- 
dot  del  Territorio,  che  fiino  per  T intiero  faldate  le  gra- 
vezze deli*  Anno  decorlb,  & della  Camera  ^ li  Oacij, 
che  li  Communi  teneflèro  in  limiuiion,  o affittanza,  quag- 
li dovran  efler  fatte  da  Miniftri  a Communi  lenza  alcun 
immaginabil  aggravio  de  medefimi. 

7.  Siano  tenuti  li  Maflàri  , o Eflattori  aver  faldato  in- 

tieramente le  loro  maflcrie  nel  termine  preferitto  dagl*  Or- 
dini Malipieri,  quali  Saldi  doveran  efler  fatti  da  Sindici, 
che  faranno  in  attualità  del  governo,  e non  da  quelli  fof^ 
fero  ufeiti  dal  medefimo,  dovendo  tutto  ciò  occorrerà  nel 
Commun  efler  a pelo  delli  attuali , come  purè  dovranno  ' 
effi  Saldi  efler  fottoferitti  dalli  Sindici,*  e Cancellieri,  o 
Scrivani  con  Telpreffione  del  tempo,*  nel  qual  reftino. fal- 
dati li  Conti.  . , , . ' t 

8. '  Refla  vietato  a Sindici, io  Reggenti  de  Communi  pi- 

gliar danaro  ad  interefife,  fe^ prima  non  farà  conolciutà  la 
neceflìtà  dal  N.  H.  Capitanio , e prefa  la  Parte  nel  Confi- 
glio , o Sindicato  General  del  Commun  con  due  terzi  de 
Voti  d*  efler  approbata  dall* Eccellentiffimo.  Senato,  giudo 
il  Decreto  17.  Zugno  1627.,  fenza  qual  ; permiffione  noo 
pofla  alcun  Nodaro  ftipulaf  Inflromento,  e s*iuteDdioo  U 
medefimi  invalidi . > : . < . ' 

9.  Refta  efpreflamente  vietato  il  difpoér  danaro  tanto 
della  Cafla  del  Territorio,  che  de  Communi  io  regalie  al- 
la Dominante , & in  quella  Città , in  pena  di  pagar  dei 
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proprio,  chi  giraffe  /opra  Libri  tali  partite e neUe  revifi» 
mi  chi  le  bonificaffcro.  < • ‘ i : : : i 

I o.  Che  tutte  fe  Terre c.  luoghi  di  quefto  Territorio 
per  rninimi , che  fìano  debbano , quando  non  fbffèro  aggre- 
gati a qualche  Commune,^  ogni  principio  d*Aono  crear  il 
itio  governo,  che  rapprefenti  eflb  Commun , e Juogo,,e  rii^ 
ponda  a tutte  T altre  occorrenze,  come  &nao  graicri  Gom- 
moni .con  le  poprie  Quadre,. e Valli.  ; , 

II.  Non  poffjno  boniffcarfi  a Maffari  pagamenti  d* alcu- 
na forte,  fe  quefti  non  faranno  fatti  con  le  formalità  geli- 
le Bollette,  e fbttofcritte  dalli' Sindici,  e Reggenti.^ 

. 12.  Sarà  parte  de  Revifori  .dii  non  bonificar  qualunque 
benché  minima  fumma  difpoffa  ,'  che  non  foffe  comprefa 
nella  permiffìone  della  Taglia  fottofentta  dal  N.  H.  Capi- 
tanio , e per  quelli  Commnni  non  prendeffèro.  Taglia  < per 
effèr  foficieoti  le  loro,  rendite  .doveraono  far  diligente  • ofi 
Nervazione  fe  fufse,  difpofto  Danaro,  contrario  a qualunque 
Rùblico  Decreto,'  cos)  pure,  (e  in  qualche  parte  fiifserodi- 
ibbiditi  gl’ Ordini  Noffri,  e de  Precefsori,  comedo  Publìci 
ilapprefentanti , j ràfaegnaodo'  le  revifioni  raedefime  alli  N,  N. 
H.  H:  Capitani)  prò  tempore,  acciò  nel  cafo  dì  delinquen- 
za', fiano  obligati  'li  Sindici,  o Reggenti  al  rifsarcimento , 
de  le  revifiuni  doveranno  efser  regìffrate  ad  una  per  una 
ibpa  Libro  a taf  effètto  deffinato,  che  doverà  permanere 
nella- Caócellaria  iSuperiore,  ,e'Conifegnato  da  Càocellicr  a 
Cancellier  con  ioTeotarìo  'dell*  altre  Scritture,  O'.  Procedi 
vengon  di  tempo  in  tempo  confegnati  da  Cancellieri  fu^* 
iefsori  . ' . ..  ' • . ì 

^ t ^.  Nel  càfi>,  cbe  'per.  trafeuragioe,  o altra  caufa  li'Re> 
vifori^foqxiiiaisero  di  rifferir  qualche  diffètto,  pervenuto  a 

noti- 
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ootiiia , e {coperto  jil  qualuùqoe  tempo  fìao  anch*eflì  aftrec* 
ti  al  rifiardoicato^ 

- 14.  £ fi  come  da ’pifi  mano  de  Decreti  fii  ft<ibilko  , 
che  le  Publichc  Graveize  fiaoo  p ima  d*ogni  di/pofizion  di 
Danaro" iodisfettc,  cosi  reità  nella  pih  ri^ofa  miniera  co* 
mandato,  che  del  primo  (aldo  venirk  faic<k^  od  principio 
di  cadannAnoo  fii  per  conto  di  rendite  del  Coi niiiun , co- 
me per  ria  di  Taglie,'  non  fia  latta  alcttna  benché  mini* 
ma  diftrazione  in  altre  occorenze  , le  prima  non  farà  fia- 
to faldato  per  intiero  il  caratto,  che  a cadaun  Commun 
Ipetta , non  potendo  da  Reviibri  dser  bonificata  veritna  dif- 
pofizione  di  Danaro,  le  pima  non  làrà  fiato  < adempito  al 
pédetto  pgamcnto. 

' 15.  Che  reiezione- de  Malori,  o fia  Elsatori  per  la  ra- 
Icolfione  delle  Rendite,  e Taglie  de  Communi  lìaoo  fatti 
per  va  d* Incanto  per  invitar  li  Concorrenti,  e fiano  qucfte 
elezioiu  deliberate  a chi ' podurrà  ' maggior  avantaggio  al 
Commun ’medcfimo,  pcvie  prò  le  dovute  Pieggiaric  d*ef* 
lèr  approvate  per  la  cauzione  dell'El&izioae  fteSa  , 

id.  = Trovandofi  molto  ofkrvabìle,  e contrario  alla  mente 
Publica  il  non  vederli  y che  in  poca  prte  afiraocato  il  Da- 
naro pnrlb  ’a  ceolb  l’Anno  1715.  da  Communi  dd  Terri- 
torio, e Valli  pr  Tesborlso  fatto  in  quelb  Camera  deH’An- 
nate  quattro  «ntecipate , Icaduto  pr  l’ intiero  il  ritfranco  già 
meli  ilòno  , ■ qual  Danaro  in  ordine  a Publico  Comando  , 
doveva' r^ar  ih  mano  di  Perlóna  a queft’ oggetto  defiina- 
ta  da  Gommonf . Refia  ordinato,  & nella  pb  vigorola  ma- 
rnerà comandato , che  debba  elser  fórmita  1’  efiiozion  de 
Captali  oiedefimr , e làrà  prte  del  N.  HL  Captanio  al  tem- 
po delia  lòttolcrizioae  delle  Taglie,  che  farà  nel  piocipo 
I .•  detf 
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dcH’anno  farfi  produr  grinftromenti , o Fedi  de  Nodari 
deli’adraocazion,  quali  non  adempendo  dovrii  procedere  con 
le  maniere  trovarà  giuftàte  contro  chi  non  aveik  adempi- 
to a quanto  fu  ftabilito.  . . 

17.  Che  reiezione  de  Sindici,  o Reggenti  de  Commu- 
ni debba  feguire  per  Balottazione  del  loro  Configlio,  e non 
con  reftraer  a forte,  come  in  qualche  d’uno  s’ofserva  con- 
trario al  buon  ordine  de  governi , intendendòfi  Tempre  efclu- 
h- quelli  avefsero  debito. 

1 8.  E perchè  ’frovafi  proprio  lollevar  li  Contribuenti  del? 
le  Valli , e Communi  de  fpefe  vengon  fatte  in  fomme  ri^ 
levanti  con  motivo  delle  vifite  de  N.  N.  H.  H.  Capitani), 
refta  perciò  preforitto  l’intiera  efsecuzione  a quanto  fu  lla- 
bilito  dal  N.  H.  Capitanió  fotto  li  15.  Marzo  1715. 
approbato  dall’ Eccellentilfimo' Senato  li  21.  dello  (leiso. 

19.  Che  giufto  a quanto  fii  ftabilito  dagl’ Ordini  GAR- 
ZONI 9.  Settembre  1 706.  debba  intervenir  a tutte  le  mó- 
ftre  Generali  un  Deputato  del  Territorio  per  eftequir  quan- 
to fìi  prelcritto,  del  che  non  s'ofserva  efsequito. 

20.  Che  nell’  occafioni  del  Taglio  delli  Arbori  per.fcrvi- 
zio  delle  Publichc  munizioni  dovrà  il  N.  H.  Capitanió  av.cf 
particolar  attenzione  non  fegua  il  taglio. in  maggior  quan- 
tità di  ciò  riefce  bifognevole.  E così  doverà  elser  traijx>r-. 

'tato  il  lol  arbore  inferviente- alle  munizioni  ftefse  , e non 
li  Cimali,  rami,  e piede,  e ciò  con  l’oggetto  di  follevar 
dall’aggravio  della  condotta  il  Territorio,  che  non  deve  cf^ 
fcr  tenuto,  fe  non  in  ciò  ferve  per  Publicó  Servizio.  . 

21.  Che  rcfti  vietato  agP Ordinari)  della  Caocellaria  Pref- 
fettizià.  Cancellieri,  Nodari,  o altri  OffiziJ  fi  fcriver,-  o 
annegar  contradizione  a Tcforieri  de  Communi  , Quadre 
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o Valli  in  proposto  di  Taglie,  o altro  debito  de  predetti 
Communi , o Valli , trattandoli  di  debito  liquido,  le  prima 
Doii  feguirli  il  depolito  effettiVo  della  fumma  per  la  quale 
farà  annottata  la  contradiaione  , intendendoli  invalidi  que« 
gl’ atti  leguilseró  contro  il  prefente  Noftro  Ordine. 

Agl*  Ordini  predetti  Noftri , de  Precelsori , e Rappfclen- 
tanti  quali  faranno  Ihmpati,  le  ne  preferive  Tinviolabil  Qf 
fervanza'.  • • 

Dal  Sindicato  in  Bergamo  li  17.  Maggio  1721. 

' ' . 


( Tiero  Grìmarù  S indico  Inquifitor  in  T.  F. 

( Mìcbiei  Morojtm  S indico  Inquifitor  in  T.  F. 

( 2^an  Alvino  Moccnìgo  a.*  Sindico  Inqmfitor.  in  T.  F: 


f 


Zuanne  Zuccate  Segr. 


I 
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N Ò I P I E R O G R I M A N 1 , 
M I C .H  I E t.  '.M  0 ,R.  :Ò  S I N l ,. 

« t • • 


È'ZAISr  ALViSE  MOCENlGO;?.'’', 


Per  la  S'eremjjtma  Pepuèltea  di  J^enexia ,,  (Sfr.  *. 


SIKDICI  mQUISITOpi  m T.  F~' 

Io  prdpoìfto  de  Governatori  de  Daci)  per  la  Ciltit , 
e Territorio,  di  Bergamo  ► 


L**  A K H ex  1721. 

La  prima  ibipeiione-  d’elle  Nòftre  applicazioni  fb  tE 
. tedare  fopra  l’ importoitilfima  maceria  .de  DaciJ^, 

: che  per  fataLità  Publica  venilTero  di  correr  per 
. . . i w SerènilSma'Sigii'àjia  iit  quefta  Cawicra  di  Bergav 
mo-  Perciò'  reila  da  Noi^ prelcritto  il  metodo,  che  donài 
tenerli  tanto,  ncireleziòn  dt  Governatori  de  Dacij,.  che  per 
la  direzione,,  c-  cuftodia  de  medefmii,  anche  riipcttoa  Po- 
ftieri,.-  rihovando  quanto-. reftò'  preferitto  dal  Magiftrato  d- 
Rcv.ilori ,.  c RegolatsorL  delPEntrade  PuWichc  in  Cecca  , &. 
approbato  recentemente  dall*  Eccellentiilìmo  Senato'.. 

i..  Nel'  cafo  non  foflè  Ibrtito  ritrovar  abboccatori  de  Da- 
cij; dopo-  legniti  vari),  erperimenti  d Incanti,  lopra  quali  de- 
ve feguir  la  deliberazione,  e che  doveranno  li  raedefimi el- 
fer  fatti  nelli  foliti  tré  gtornl  deMa  fettimana,,  d’aver  prin- 
cìdIo  li  ftelfi  il  primo  del  Mefe  di  Novembre,,  & elser  pro- 
feòuiti  fin  primo' Decembre  , nel  qual  tempo  dovranno  elser 
fonmti  per  k Cancellala  PrefFettizia  li  foliti  Proclami  in 
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ctfdinb ’aHe  ^Tefminazioni  dcL  Magiftrato  EccelfentìflUiiK) 
Revifori,  c Regolatori  delI’Entrade  Publiche  in  Cecca  21  < 
Genairo  1 71 2. e 28.  Maggio  171  Sì:» appovatc  dalll  Eccel- 
kodffimo  Senato^^  imritando  li  concorrenti  al  Gorerno/de 
niedefirtii  V' ae  Proclami  ft’cflì  li  Dacij  tuifi 
«quell'anno  corrèflcrà  per  conto  Publico. 

Pi* altri.  Dacij,'  non  terminatilo  al  tn  deLMefe 
di  DccctnDfe;‘'mà  m„altri  tempi, '.dcrbban;ctcquirlì. anche 
per  li  nièdefinfii  ^grincantì  due  Meli . prima,. ,c'  teneri  le 
tarmalitìi,r<  ' • - , i: -, 

^ 3.  Debba eh’ intende  concorrèryì , "nel  termine  di  giof» 
ni  otto,  darli  in  cotta  al  Cancellier  Preffettizio,  come  fti- 
lafi  al  prelente  e qual  Dado  p'recifaiiàeQte  intenda  di  go- 
Ternare,  dovendo  nell’alld  lieto  prèfebtar  Fede  formata. dal 
Quadernier  di  Camera  a tenore  delle  lòpra  dette  Termina- 
zioni, nella  qual' Fede  debba  eter  efpretb  nel  cafo  avelse 
ciscrcitato  altre  volte  tal’ Impiego,  ch’abbia  retiruiti  tutti 
li - Libri,  e Bollette;'  e nella  relà  de  luoi  conti' non  ta  ta- 
to ji/evato- debitore,-  : 1 • ' 

4.  Palato  detto  tempo,  lìano  li  Nomi  tutti  dati  in  noti 
ta  trafmeti  all’Avvocato  Filcalc,  acciò  conforme  l’ob’igo 
ingiontoli  dalle  fopra  dette  Terminazioni,  con  giurate  in- 
formazioni-fottoferitte,  efponga  ad  uno  per  uno  fe  fono  mu- 
niti de  requìfiti  ricercati,  & in  oltre  le  tengono  capacità,  c 
cognizione  per  il  governo  di  quel  Dacio  intendono  d’alTiiler. 

5.  Adempitoli  a tali  ponti  divenir  debbalì  all’elezione  de 
Governatori  , ' quali  tfsati  lìano  tenuti  immediate  elìbir  le 
Pieggiarìc  al  Nodaro''FilcaIe  per  qucgl’-efami  necefsarij , e 
riconolcruH  m óltre  capaci  dal  Fifcale,  il  ebe  dovrà  appa- 
rir da  fua  Scrittura,  doveranno  elìer  appìpobate  le  luedelì-^ 
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me  Pieggiarie  da  IN.  H.  Rettori,  quali  carte  tutte  debbftU' 
tùer  pofte  in  falda  dell* elezione,  come  viene  prefcrìtto. 

■ 6.  £ fi  come  l’elezione  de  Governatori  devon  efser  ap- 
provate dall’ Eccellenttffimo  Senato,  retta  ordinato  nella  fjx- 
dizion  delle  ftefsé  doverli  includere  anco  le  copie  dell’  ìq. 
formazion  fatte  dal  Fifcale,  e Tottofcrìtte  di  man  propria  fi 
degl’ eletti,  come  degl’efclufi  con  le  Pieggiarie  ricepute  per 
lume  Publico,  e con  le  Fedi  del  Quadernier  di  Camera; 

- 7.  Nell’atto  d’admetter  li  Governatori  airadmioiftrazio- 
ne  del  Dado,  che  loro  farà  afsegnato,  debbano  li  Fifcali 
rilafciarli  le  commiflìoai  in  icritCo  preffigendoli  gl*  oblighi 
tutti , e le  condizioni , che  dovranno  adempire  per  il  go- 
verno, cuttodia,  e buon  incarni namento  del  Dacio,  chea 
cadaun  di  loro  li  rettarà  appoggiato,  quali  commiflìoni  do- 
vranno efser  lottofcritte  da  Publici  Rapprefentanti , e da  Fi- 
fcali medefimi,  con  dichiarazione,  che  le  fte/se  fiano  i’ in- 
combenze tutte  concernenti  il  Dacio , come  pure  conlegnar 
notta  eftratta  dal  Quadernier  di  Camera  , e lottofcritta , 
quale  contenga  li  Ioghi  ove  doveranno  li  Poftieri  efitter  per 
rifcuoter  lì  Dadi. 

8.  Che  li  Governatori  faranno  eletti  debban’  etti  amml- 
niftrar  il  Dacio,  e non  altri  con  loro  nome,  in  ordine  a 
Teiminazion  de  Revilbri  , e Regolatori  de  dì  14^  Agotto 
1630.,  in  pena  d’elser  fubito  rimotti  dall’ impiego,  come 
pure  vietato  l’impiego  in  qualunque  Publico  Dado  per  an- 
ni cinque,  oltre  l’ efser  cattigati  Criminalmente  . 

9.  Nella  confegna  de  Libri , e Bollette , che  dovrà  efi 
fer  fatta  dal  Mifor  di  Camera  alli  Governatori  per  la  ri- 
fcott^one  fia  notato  Ibpra  cadano  d’effi  Libri  a Stampa, 
per  qual  ettetto  debba  fervire,  d’efier  tutti  Marcati  con 
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•V improntò  di  S.  M.-Jrco,  e Cartati  con  Numeri  a Stampa, 
dovendo  il  Governafor  farne  la  riceputa  , ccwi  efprimer  la 
quantità,  e qualità  do  libri  aver^  ricevuto,  cosi  pure  il 
numero  delle  Bolfere  d’dscr  quella  fatta  fopra  Libro  a que- 
llo loto  oggetto  dcftinato.. 

10.  Debba  efscr  tenuto  un  Libro  di  Cai»,  nel  quale  fia 
notato 'gio-naimcnte  il  danaio,  che  rifcuotelsero , e li  pa- 
gamenti faccfeìro  in  Cala  Publica. 

11.  Retta  totalmente  proibito  a Governatori,  e Poftieri 
far  acco-di,  ne  credenze  di  qualunque  benché  minima  lu.n- 
ma,  e nel  cafo  ne  fegui/sero  non  poisano  efser  ricevuti  in 
Camera  li  Debitori,  in  pena  al  Minittro,  che  le  ricevclse, 
di  pagar  del  proprio. 

12.  Obligo  de  Governatori  Ha  , che  al  tempo  ftabilito 
dentro  cadaun  mefe  fii  per  intiero  contato  nella  Pubblica 
Ca/sa  il  Danaro  tutto  rilcofso,  & in  cafo  di  tralgreffione, 
oltre  la  pena  ttabilita  di  privazìon  dell*  impiego  non  potrà 
più  cfserckar  per  il  corlb  d’anni  dieci. 

Terminato  l’anno  del  governo  debba  nel  termine  di 
giorni  etto  prefèntar  per  intiero  li  Libri  tutti,  e Bollette 
rtft  ntl,  come  pure  il  Bilanzo,  il  qual  dovrà  efser  fonnato 
con  diftinzione,  fi  della  rendita,  come  de  tempi  feguiron  li 
pagamenti  in  Cafsa  Publica  al  Malser  di  Camera,  notando 
alla  prefenia  de  Governatori  fopia  la  loro  ricevuta  l’intiera  re- 
ttituzione,  e prefèntazion  del  Bilanzo;  e nel  calo  di  tal  dif- 
fetto  fiano  portati  debitori  in  Camera ,di  Ducati  zoo.  ,*d efser 
divkì  con  la  fi)rmalrtà  fi>lita  delle  pene,  e fia  tenuto  ilMafsa* 
fo,’  terminato  detto  tempo  portarne  la  relazione  alli  N.  H.  Ca* 
pituni),  perchè  facian  fcguir  le  confegne  de  inedefimi,  e per 
radempimento  della  pena  prcfcritca,  & altre  ad  arbit;io  &c. 

I j 14.  Se 
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1 4-  Se  qualche  Terra  » o Poftier  non  Scelse  alcuna  funi- 
ma  di  Jpacio  debba  nel  Libro  Maeftro  feguir  dichiarazione 
’d’  e(xt  reftituicc  le  Bollette  tutte  in  bianco  al  Ma/ser  di 
Camera,  che  oc  dovrà  far  rincontro. 

15.  Sia  pur  incombenza  de  Governatori  nel  calo,  che 
li  Poftieri  noti  adempiisero  con  pontualità  al  loro  dovere 
il  riferir  al  N.  H.  Capifanio,  perchè  verificati  li  fatti  fia- 
no  puniti , e rimoffi  dall’  impiego . 

; • 16. 'Che  li  Poftieri',  o Sindici  delle  Terre  di  qualche 
diftanza  fiano  tenuti  portar  ogni  tré  Mefi  il  rifcoflb  , co- 
me pure  il  Libro  delle  Bollette , da  quali  apparilca  la  riC 
colfione. 

17.  Che  le  fpefe  occorrenti  per  lèrvizio  de  Daci)  , non 
poftan  'firrfi  fenza  pofitivo  Decreto  del  N.  IL  Capitanio,  & 
quefte  debban  eftcr  csborfate  di  Cafla  Publica , come  pare 
li  Salari}  , reftando  nella  pili  rifsoluta  maniera  proibito  il 
trattenerli  da  sè  il  danaro*^ 

i'8.  Per  maggior,  publica  cautella,  e per  poner  freno  a 
Governatori,  reftano  incaricati  li  N.  H»  Capitani]  prò  tem- 
pere eftraer  cadaun  Mefe  due  Daci]  a loro  piacere.  Se  or-' 
dinarnc  al  Quadernìer  di  Camera  la  revifione  , e ritrovan- 
done difièttivi  & intendi  eftequico  quanto  viene  prelcritto  , 
per  il  che  ferà  parte  del  Miniftro  portarli  cadaun  Mefe  dal 
meddirao  N.  H.  Capitanio  per  ricever  la  comilfione . . - 

19.  Che  gPaccordi]  vengono  Ihbiliti  dal  N.  H.  Capita- 
DÌO  in  ordine  a più  Decreti,  e formati  dal  Nodaro  di  (Ca- 
mera debban  eftèr  regiftrati  lopra  Libro  intitolato  de  .Pat- 
ti& aver  in  rifleffo  la  rendita  degfanni-  decorlì , Se  nel 
fonnar  li  Patti  medelimi  attenerli  particolarmente  a quelli, 
ne  quali  il  Dacio  fofe  coilso  in  condotta,  con  confronto 
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di  quelli  iknni  cor£  per  conto  Pùblico,  acciò  non  lì  vada> 
infenlìhìlmente  declinando  • la  rendita , & debban  ciTer  rico< . 
pute  le  Pieggierie  rufficienti  dal  Nodaro  predetto. 

20.  Di  grande  rimarco  rielce.  non  folo  il  non  vederli  for- 

mata la  reviGone  in  capo  T anno  di  tutti  li  Dacij  corG 
per  conto ^ Pttblicd,  • come  fh  comandato  da  piò  Decreti 
dell’  Eccelleotillimo  Senato  , e Magiftrato  de  Revifori  , e 
Regolatori  « mà  in  alcun  Dacio  la  total  mancanza  de  Li- 
bri, e Bollette, in  altri  bona  parte,  cosi  che  refta  prc- 
clulb  r addito  di  farne  alcun  rincontro  del  maneggio  del  ; 
Publico  Danaro,  refta  fermamente  ftabilito,  che  Ga  incom-- 
benza  del  Mafsaro  di  Camera  in  principio  di  cadaun  anno 
coolegnar  li  Libri  tutti , e Bollette  unite  a Bilanzi  al  Qua- . 
dernier  di  Camera,  perchè  ne  faccia  regiftro  del  Bilanzo  ib- 
pra  Libro  a quell’ effetto  tenuto,  e prattichi  una  poGtiva  re-» 
vilione  di  cadaun  Dacio  da  efser  la  - ftefsa  alsoggettata  al 
N.  H.  Capitanio,  e tenuta,  e cuftodita  in  Filza  per  poter 
ad  ogni  evento  renderne  conto  con  &rne  poi  la  reftituzio- 
ne  de  Libri  al  Mafsaro  predetto , dai  .quale  ne  riceverà  la 
riceputa'  della  confegna . . ^ ' 

21.  Nel  cafo,  che  nelle  rcvifioni  foGero  trovati  debitori 
li  Governatori , oltre  la  pena  (labilità , Gano  tenuti  foccom- 
bere^  ad  un  Dieci  per  Cento  da  cader  a beneGzio  del  Qua- 
dernier  medeGmo,  e da  non  poter  in  tempo  di  fua  vita  eler- 
citar  qualunque  Publico  impiego,  oltre  r efser  caftigati  cri- 
minalmente . 

' 22l  Nella  Miftìone,  ebe  deve  farG  io  ordine  a Publici 
Decreti  de  Bilanzi  di  cadaun  Dado  aonualmente  al  Ma-, 
giftrato'Eccellentiftimo  Revifori,  e Regolatori  deU’En- 
trade'Publiche  in  Cecca  , debba  esimer  il  Quadernter  me- 

1 I 4 dcG» 


Digrtized  by  Coogle 


ddìmo  con  la  fua  fottofcrÌLÌonc  d*  arerne  fatta  la  re?ifio-, 
ne,  & nel  calo  d’aver  ritrovati  difettivi  ^ eljjrimcrio,  co- 
me pure  d’efser  ftati  per  intiero  reftituiti  li  Libri,  c Boi-, 
lette  al  Mai^r  di  Camera  , qual  fottofcrizione  dovrà  e^ 
fatta  dal  Mafscr  tnedefimo. 

23. ' Debba  ioquirirfi  da  N.  N.  H.  H.  Rettori,  come  vie- 
ne prefcritto  da  più  mano  de  Decreti , contro  Governatori , . 
e Poftieri  per  vedere  fe  adempiikro  con  fedeltà,  & atten- 
zione all’impiego,  come  pure  fe  altri  l’efj^rcitafsero  per  li 
eletti,  e rilkvando  tali  fatti,  oltre  la  rimozzion  dell’  ina-, 
piego  fìano  caligati  criminalmente. 

24.  Sia  incombenza  del  Nodaro  di  Camera  tener  in  Fil- 
za li  Decreti  tutti  auttentici  concernenti  l’elezione  de  Go-, 
vernatori,  Tpefe  , e commilfioni,  rilafciando  a medefìmi  le 
copie  auttentiche . 

25.  Che  le  Bollette  fervono  per  un  Dado  non  (ìan  re- 
golate, ne  aggiuftate  da  Poftieri  per  altro  Dacio,  in  pena 
d’ei^r  caligati  Criminalmente,  dovendo  fèrvirfi  ideile  Bo^ 
lette  ftampatc  per  il  roedefimo  Dacio. 

26.  Non  pofsano  efscr  admeflì , ne  li  Governatori , ne  li 
Poftieri  al  Governo  d’ alcun  Dado,  fè  prima  non  faran  ad- 
m;fse  le  Pieggiaric. 

27.  D’Anno  in  Anno  fiino  obligati  li  Poftieri  efebire  le 
Pieggiarie  per  cauzion  del,  maneggio  del  Publico  Danaro. 

28.  Che  fia  formato  dal  Governator  un  Libro  Maeftro, 
fopra  il  quale  fìan  defcritte  le  Bollette  confegnate  a cadaun 
Portiere,  e (Imilmence  le  confonte,  con  le  reftanti,  e con 
l’importar  del  Dacio,  & all’incontro  li  pagamenti  fatti,  co- 
sì che  apparifea  dal  medertmo  ciò  che  relè  il  Dado  tutto  nel 
medefimo  anno,  e db  che  reftò  contato  in  Cafsa  Publica. 
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2^.  Sìa  obligo  al  Mafser  di  Camera  coofervar  li  Libri 
tutti  con  dillinzione , & qualunque  mancanza  di  cadaun 
Libro  ) come  pure  non  elsequendo  li  fopradetti  Ordini  No: 
Uri  ingionteli , cada  in  pena , oltre  la  perdita  della  Carica , 
d’elxr  caftigato  Criminalmente. 

30.  A tutti  li  predetti  Ordini , & altri  per  quanto  a ca* 
daun  fpetta  debba  eìser  preftata  la  pontual  elocuzione,  in 
pena  di  perdita  della  Carica,  oltr* altre  ad  arbitrio. 

31.  Per  r effetto  di  che  dovrà  dall*  Avvocato  Filcal  efser 
conlègnata  prò  tempore -la  pre/ènte  Noftra  Terminazione  al- 
li  N.  N.  H.  H.  • Capitani) , acciò  faccino  efsequire  quanto 
refta  prelcritto. 

Dal  Sindicato  in  Bergamo  li  10.  Maggio  1721. 


( Tifro  Grimani  Sindaco  Inquìjitor  m T.  F. 

( Micbtel  Marojitti  Shu^o  Inquìjitor  in  T.  F. 

( Zan  Ahìje  Mocetùgo  2.*  Sìnico  Inqtùjitor  in  T.  F, 

Zuanne  Zuccato  Segr. 
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KOI  PIERO  GRIMANI, 
MICHIEL  MOROSI  N.  I, 
E ZAN  ALVISE  MOCENIGO  ì.«. 

Ver  la  Serenì^ma  T(epttbTica  di  Vene^ta^ 

s mòie i.mQuisiT 0^1  m r. 

• ' • . ! ' ^ ’ ' 

' In  propofito  delle  Regalie  de  Dacij,  c Rcciplat 

■ per  la  Camera  di  Bergamo.  , ' 

L*  A N N O 1721* 

•-  * i t ■ I *Ì  / • - » \ ... 

PER  togliere  gl*  arbitri],  e 1’ eccedenze,  che  fi  ve- 
dono correr  fopra  le  Regalie  de  Dacij , divife  que- 
lle frà  N.  N.  H.  H.  Rettori , Camerlenghi , e Mi- 
ni Uri  ,•  quali  per  non  efiervi  alcuna  fil^zione  ilabl- 
lita  rella  in  arbitrio  de  Minilbi  a Ilio  piacere  aumentarle, 
mottivo,*cha  ditìSculta  i’ affittanza  de.  itoci],  per  non  .làper 
a .qual  debito  li  Conduttori  devon  loccombere  , e ftersamen- 
te-per  li-  Recipiat  vengono  elatti  da  medefimi,  de  quali  ne 
feguon  tré  eguali  parti  , una  fra  li  due  N.  H.  Camerlenghi, 
una  al  Scontro,  & l’altra  al  Quadernier.  Per  I* effetto  di  che 
fatta  predur  al  Magiftrato  Noftro  la  notta  di  ciò  vien  efatto  da 
cadaun  Dacio  annualmente  per  le  fopradette  due  utilità  ; £ 
fatto  rilleffo  alla  quantità  degli  Utili  calcolati  a Minillri 
nell’acquillo  delle  loro  Cariche.  Siamo  devenuti  in  delibe- 
razione di  formar  la  feguente  Tariffa , avendo  in  alcuni  di 
poco  rilevo  ridotto  alla  mettà  le  Regalie,  e levate  per  li 
Daci^  d’imbottar  le  Biave,  c Vini,  che  a benché  erano  in 
* ' , poca 
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poca  fumma  / eran'^  però  fùfficienti  a divertirne  Tafifittanze, 
come  pure  riftretti . li  Recipiat  a quella  Mifura  convenienf 
te.  Non  oftante  però  tali  Reftrinziooi , fi  vedon  a Mini* 
firi  unite  altre  ntilitcì  delli  iòidi  quattro  per  Recipiat  de 
Campatici,  e Tanic,  con  che  vengono  ad  efiere  tutta  via 
fuperiori  li  Utili  di  quanto  ne  loro  acquilli  delle  Cariche 
li  fli  calcolato;  E la  preiente  ' Noftra  Tariflfà,^  non  potrà 
da  Miniftri  in'a’cun  tempo  alterarli,  & acciò  refti  a chia- 
ra intelligenza  dovrà  efler  tenuta  afl&flàl  in  Camera- a villa 
di  cadauno. 

Daàj , che  dovevamo  amualmente  pagar  ìa^  foetafrrhta 
S umma  dà  T{egatte , e T^ecìpìat , quali  'Recipiat 
dovran  epr  ^vìji  fecondo  le  Inatte. 


'Dacio  Macina  Vecchia,  e novo 
mento  Città,  e Borghi, 
detto  Valle  Brembana  Inferiore^. 
detto  Valle  Brembana  Superiore, 
detto  Valle  Oltre  la  Cocchia, 
detto  Valle  S Martino, 
detto  Almeuoo,  c Palazzaao. 
detto  Valle  Imania. 

«letto  Valle -Caleppio. 

detto  Q;iadra  di  Calcinate. 

detco  Vaile  Trafcorc. 

detto,  di.  Romano. 

detto  di. Valle  Soriana  Superiore. 

detto  Valle  Gandino. 


L.  471  : i8  L.  66; 

I.  61  : I I.  60 
I.  61 : 4 I.  50  ; 
I.  61 : 4 I.  40  I 
I.  59:  7 1.  60  , 

I.  38:  2 1.  40 

I.  29:  3 I.  IO  -, 

1.  62:  8 I.  60 

I.  64 : 1 6 1.  60  . ^ 

I.  - 61  r 8 1.  60 

ì.  64;  8 /.  60 

i.  210:18  I.  60 
I.  170:14  I.  60 
det- 
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detto  Quadra  di  mezzo, 
detto  Valle  Cavallina, 
detto  Quadra  d*IfoIa. 
detto  Valle  di  Scalve, 
detto  Valle  Seriana  Inferiore. 

Dacio  delle  Carni  Città,  Borghi,  c 
Sotto  Borghi . 

detto  Quadra  di  mezzo j e Calcinate, 
detto  Ifola,  e Valle  S.  Martino, 
detto  Almenno,  Palazzago,  c Val- 
le Imania.  , *' 
detto  Valle  Brembana. 
detto  Val  Seriana. 
detto  Valle  Caleppio. 
detto  Valle  Cavallina , con  Love- 
re,  Soft*,  c Riva, 
detto  di  Martinengo. 
detto  Valle  di’  Scalvc. 

Dacio  Generale,  e Stadera. 

detto  Pizzaniantello . 

detto  Ferrarezza. 

detto  Preftino  Città,  c Borghi» 

detto  Vino  a Spina. 

detto  Grattatola  ; 

detto  Binditi , c < Presentati . 

Bo  b de  Pani' di  Lana, 
detto  de  S vrze. 

detto  luft.u«Knti,  e Teftamcnti. 


"Regalie, 

T{ecipìat . 

1. 

331- 

*4 

I. 

60 

1. 

67: 

16 

1. 

60 

I. 

60: 

12 

I. 

60 

1. 

28: 

*4 

1. 

1 0 ■ 

L 

171  : 

6 

1. 

60  * 

1. 

834: 

9 

I. 

34 

I. 

1 2.6  : 

17 

1. 

34 

1. 

III: 

15 

1. 

34 

I. 

75: 

6 

I. 

24 

1. 

111: 

1. 

34 

1. 

268; 

12 

I. 

34 

I. 

136; 

1 6 

I. 

24 

1. 

121  : 

4 

1. 

34 

1. 

44: 

1 6 

1. 

»4 

1. 

21  : 

3 

I. 

10 

1. 

869: 

*5 

1. 

132.  > 

1. 

427: 

8 

1. 

66 

1. 

396: 

18 

1. 

66 

1. 

434: 

12 

1. 

42 

1. 

392.- 

14 

1. 

66 

1. 

402  : 

1 

I. 

66 

1. 

27: 

1. 

IO 

J. 

461  : 

L 

33 

1. 

4»7* 

8 

1. 

33 

1. 

235: 

1 

1. 

»7 

• 

det- 
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detto  ioidi'  <piittro  'per  Brenta  del 
Vino. 

detto  della  Concia  di  Pelami . 
detto  Bollette  Forefkiere. 
detto  Pónte  di  Seriate.  •(  : 
detto  Semenza,  e Trattura  della 
Seda. 

detto  della  Ufcita.  ■ 
detto  Ducatto  per  Botte  di  Città, 
c Borghi.  • . ' 

Daciolo  . del  Territorio  di  Val  Breno. 
detto  Villa  d*Almè. 
detto  d*  Olio . ' : , 

detto  di  Cilerano,'  e Verdello, 
detto  di  Stezzano,  e Letate. 
detto  di  Zanga. 

Daciolo  di  Gorle,  e Graflbbio. 
detto  di  Valtezze. 


T^egaTtc. 

L 1 4^  : 1 
L 440:  IO 
I.  . 32:14 
1.  85:.  6, 

* I ■ » 

I.  559:  8 
1.  no; IO 


Hecipiatl 

..  . j 

L 34  . 
I.  .34 

I.  . I O - .. 

I-  34  * 

34 


1.  694:12 
l 22 : 8 
I.  57  ; 1 2 L 
1.  1 3 : ' 4 

.1.  63:14 
1.  20:17 

I.  ’2i  :i I ' I. 
1.  1 2 . 1 4 L 
I.  19:,'  L‘ 
t'  25:  2 


1.  66 
I.  LO 
20 

I.  24 

I.  IO 

5 

«4 
1.  14 


detto  di  Grumello. 

1. 

26: 

4 

1. 

44  . 

detto  di  Calcinate,  t Mornico. 

1. 

31: 

8 

!.. 

24 

detto  di  Gorlago . . . ; 

! I. 

loi  : 

18. 

I. 

34 

detto  di  ^Spirano . 

1. 

21  : 

IO 

1. 

20 

detto  di  Ariano. 

1. 

21  : 

IO 

I. 

5 

detto  di  Trafcore. 

1. 

67: 

12 

1. 

34 

detto  di  Seriate. 

52: 

1. 

24  > 

detto  di  Bo’gher,  e Colla. 

L 

• 16: 

2 

I. 

14  > 

detto  di^Urgnano»  . 

I. 

16: 

2 

1. 

detto  di  Lovere. 

l 

95' 

4 

1. 

34 

• 

dct<  . 
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. . >.  ’^egaTte.  ^ecipìat, 

detto  di  Cologno.  L j 1 ■■•  J*'  i6r»6iJ.  . lO’ 
detto  di  Bagnatici.  ’ 1.  i6*.  6 1.  . io 

detto,  di.  Corno,  c JTreviolo..  . . iL  15:15.!.  ..  ,5  !. 

detto' di -GtifaliM.  .!  •.  i7:i7-'L  t: 

detto-  di  Tdgato,  c.  Chiuduno-  . . 1.' .. izi:i4  1.  " io;  L 
detto  di  Zandobio*  J.  50.*  16  L 14 

detto  deìCJòmnniiii  di  Quadra  d*Ifo- 

1*;  .1  cM.i.  M .1  1.  J77:Vi  .1..'  34-  ^ 

detto  mcttà  de  Commuai:di  IVal  ' 1 ; 1 f;  ..  ; 

Càvalllnaj:.^,  '.  .1  1.  133:  .‘  'l.  -34 

detto  di- COlognoIa.  1.  zolli  1.  zo 

pagavano  T^egaFte , e l^ecipiat , e ^be  ai 
rC  predente  dùvono  fo/o  pagar  il 
01  .i  ^ 1 . Oì  1 .-..V  '.'  J ..  f' 

Dado  Imbottar  Biave  di  Curno, 


i TreVioIo . . . i - - 1.  . . 1.  3 .. . 

detto  d*0(io..  « ; -i  !•  •-  .1.:  3 / 

detto  CifcrinOj  « Verdello.  • > ' , - .1.  $ .ì* 

detto  Colognola,  Stezzano,  e Le>  -, 

tate..’  ...  !.  . I.  3 

detto  di  Zangi  con  la  Cà  del  • 

Cucho.ci  1--  . I.  'I.;i  3 

detto  di  Serrate.,  Albano,  e Bru- 

ra|x>rto . ' . 1.  . ■ I.  3‘ 

detto  Gorle,  c Graflbbio.  l , 

detto  di  girano.  . ' i»'  3 

Dado  Imbottar  Biave  di  Cologno.  I.  . ^ -I.  .3 

dett4  di Bagoarica , Aolgher , c Colla.  1.  1.  3 

det- 
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detto  (ftlGhifàlba»  L 

detto  di  iCilcinate,.e  Mornigo.  L 

detto  di'Telgate,  Grumello,  eChiu- 
duno . L 

detto  di  Gorlago,  Traicorc,  e Zaa*- 
dobio.  ' ' . \.  J. 

detto  di  Val  JBreno,  e Villa  d’  ÀI- 


“^egarif.  7(fCfpiat. 


detto 

'vclio  ^ 

detto  di  Seriate,  Gorle,  eGraflbbio.  I. 


detto»  di -iBagnatrca  ..i  ì, 

detto  di.'BoIoher.  e Coffa*  I. 

detto  di  Tefgatè^  Gruinelfo,  e Chiù- 
duno.  v/ì  r.  ’ •' 

detto  di  Mornico,  L 

detRy  di  GaFcinate,  è Ghifalba*  I. 

dcttìBi  di*  Goflago.  . 1* 


U 
l 

* . 

» l 

l 


? 

3 


mé  - . . ’ ' i 

Ir 

- I. 

-3 

detto  d’Urgna no*  ' ' ' ■ , 

f. 

...3' 

detto  di  Bariano.  ; 

I. 

I*. 

.3 

detto  di  Lovere,  ’ ' 

L 

..  ,r  ’i  Io 

1.3 /■ 

Dacio  Imbottar  Vini  di  Ciferano^’c, 

t 

À 

U.Jl.f. 

Verdello.  i 

L 

L:  ' ' t r 

3 

detto  di  Val  Breno,  eViUad^AJmè, 

L ' 

!.. 

3 : 

detto  di-  Treviolo,  ed  Olio. 

1. 

J.r 

3 

detto  di  Cologno. 

I. 

r. 

3 

detto ’ di  Spirinp,'  c Banana.  , 

I.  1 

. « \ I: 

.3 

detto  di  Co/ogoola,. 'ef..LaJIro*  - - 

1.- 

3 

l 

I. 


detto  d'Albai^ei^,  e ftuTaporto*.';  ; i.**;  i.  , .t  I. 


.1. 

I. 

l 

f. 

I. 

. L 


3 

3 

3 O 

3 
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3 

3 

: 3 
det- 
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'Regalie . ^ectptat . 

de  to  di  Trafcore,  c Zandobio.  I.  I.  ^ 

detto  di  Lavare . L I.  ^ 

detto  d’ Urinano.  I.  I.  j 

Dacijy  che  non  pagavano  ^ ne  devono  pagar 
ne  "^egafte^  ne  T(ecipiat, 


Dacio  Macina  della  Terra  d* Alzano.  I.  I. 

Dado  Macina  del  Commun  di  Ce> 

nate . 1.  I. 

detto  Commun  di  Cividate.  1.  1. 

Dacio  Ducatto  per  Botte  del  Cora* 

hiun  di  Martinengo.  * I.  I. 

Dacio  Macina  del  Commun  di  Mar* 

tinengo.  I.  1. 


Dacì}^  €be  non  pagavano  ^ ne  devono  pag/^  T^egarte^ 
ma  foia  T{eàp)at  eomprefo  la  Umìta%iòne  ordi- 
natta  de  Commun/ ^ che  cantrilmifeono  in 
loco  delti  DacioUy  & Imbottado. 


Communi  di  Sok*  ^ e Riva  per.  Olio . L 
Dadolo  di  Cenate.  L 

detto  di  Cividate.  I. 


1.  . 5,. 
I.‘  IO:: 
1.  34' 


Daei)  di  Romano. 


Dado  Generale.  L 

detto  Ducatto  per  Botte  . L 


! '* 


1.  14 

, L.  14 
det- 
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detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 


Vino  a Spina; 

Grattatola . 

S^a , e Gaiette 
Tra?erfo  delle  Biave.' 
foidi  2.  per  lira  dell’Oglio. 
terzo  foldo  per  lira  dclrOglio.  I. 

U 
l 

l 
1. 
I. 
L 


Regalie  l 

I. 

I. 

1. 

I. 


del  Pane. 

Indrumenti,  e.  Tcftamenti. 
Mercanzia.  | 

Caneva  Publica. 

Entrada . 

Carne. 

Gonza  de  Pellami. 


■i 
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l. 
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1. 
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1. 
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14 
*4 
*4  > 

IO  , 

*4  , 

14 
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14 

14 

14 

14 

14 

14  . 


1 

Umita^ion  Ordhutrta  dt  Commum^ 


Commun  di  Popolo, 
detto  CambremTx). .! 
detto  Carena . I 
Commun  di  BareH.^ 
detto  Trabuchello.  • 
detto  Fondra. 
dettp  Ronco.  t 
detto  Branzi . 
detto  Bordogna. 
detto  Cantone, 
detto  Mojo . 
detto  Val  Negra. 
detto  Coltura.  i 


^ . ..  L i6 

*•  . I.  IO 

I*  I.  IO 

. ' I.  IO 

I.  IO 
I.,  IO 
1.  I o ^ 
- I.  IO 

^ 1.  IO 

• 1.  IO 

I.  IO 
1.  IO  . 
.1  IO 

K » detr 
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detto  Lenna,' 
detto  Piazzolo, 
detto  Piazza, 
detto  Val  Leve, 
detto  Cedrina. 

Val  Imania , 

Commun  di  Palazzago,' 
détto  Mazzoleni . 
dettò  Cofta  di  Volpino, 
detto  Cafter. 
detto  Gronc. 
detto  Villa  di  Serio, 
detto  Pedrengp. 
detto  Rofeiate. 
detto  Ponteranìca.  ‘ 
detto  Martinengo. 
detto  Uòmini  di  Santa  2 
teranica. 

Eredi  Scardino. 
Cc^mua  del  Cornelio, 
detto  Serina'. 
dette  Codardi  Serina. 
detto  Dofsena. 
detto  Otee  41  Collo  , 
detto  Bracha. 

Common-  di  Cornali» . 
detto  S.  Bufita. 
detto  Rìgofa . 
detto  Pàgiaro . 


’Bjctp'tat  l 

1. 

1.  IO 

1. 

I.  IO 

1. 

1.;  IO 
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1.  IO 
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1.  IO 
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V 

^*47 

s{ectpatl 

detto  Frerofal 

]. 

1.  IO  , 

detto  S.’  Gio:  Bianco  I 

1. 

I.  IO 

detto  Pietro  d*Oriio^ 

1. 

r.  IO 

detto  S»  Pellegrino». 

I. 

1.  IO 

detto  Zogno . 

}. 

1.  IO 

detto  Piazzo. 

1. 

i IO 

detto  Spino. 

1. 

I.  IO 

detto  Endena. 

1. 

I.  IO  ^ 

detto  Gero/à 

I. 

I.  IO 

detto  Sornendena.  . 

I. 

1.  IO 

detto  Pareniella  de  Zanchi. 

!..  , 

L io> 

-,  I. 

detto  Stabello.  . - ; 

-I. 

detto  Pofeante . 

1.  io 

detto  S.  Gallo. 

I. 

I.  IO 

detto  Cadumene. 

1. 

I.  IO 

detto  Claneiso.  « 

, !•  I O 

detto  Piazza  Torre. 

■ I.  ‘ 

1 

Val  Seriana  di  meuo. 

.1.  3 

Val  Seriana  Inferiore. 

3 

Coinmun  di  Pontida . 

i 

3 

detto  d*^  Almeno - 

V* 

3 

detto  di  Softo,  e Riva. 

i! 

3 

detto  Scanlb. 

I. 

3 

detto  Sori  Ielle.' 

I. 

3 

detto  Cluiònc. 

t 

I-  3 

detto  Ardefio. 

I. 

3 ' 

detto  Cromo. 

I. 

3 

decro  Sandellmo. 

X* 

^ 3 

detto  Valgoglio. 

1. 

3 

K X 

dec< 
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detto  Parre. 
detto  Premolo, 
detto  Ponte  di 
Commua  di  Qocno% 
detto  Oneta. 
detto  Caftìooe.. 
detto  Onore., 
detto  Cercto. 
detto  Solere* 

Vallfe  S.  Martina.. 
Ck)mmun  dei  Pagliara. 


l^egaRe . 
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l. 
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l(ecipìat. 
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Dal  Sindicata  Bergamo  ti  zo.  Maggio  1711. 
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( Mìcbteì  Moro^  S ìndie»  Inquifitir  m T.  F ' 

( X(tn  ^vi[t  Mocemgo  2.*  Smdico  Inquiftt&r  mT.F 
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NOI  PIERO  GRIMANI, 
MICHIEL  MOROSINI, 

E ZAN  ALVISE  MO  GENICO  2.% 

"Per  la  S erenijjima  "^epuòr/ca  di  Vene^ta , 

A .SJKDICJ  mQUlSlTOKLi^  T,  F.  ] 

' In  propofito  de  .Campatici , e Tanfc  • ' 

per  Bergamo*. 

L*  A N N O 1721. 

Non  avendo  omeflb  il  Noftro  Zelo' di  far  le  of- 
fervazioni  neccflarie  fopra  li  Libri  de  Campati- 
ci , c Tanfe  formati  dal  Coadiutor  Ordinario 
Preffcttizio,  c tenuti  dalli  tré  Miniftri  Camera- 
K per  ciò  concerne  la  rifcolfione,  c non  oflervandofì  ordi- 
ni de  Preccffori  Noftri  j abbiamo  conofciuto  cffer  di  Pu- 
blico  fervizio  ftabilir  l’infrafcricte  regole,  che  dovran  eflcr 
oflervate,  & eflequite. 

I.  Pervenuta,  che  fii  dairEccellcntiffimo  Senato  Timpo- 
fizione  del  nuovo  Campatico/e  Tanfa,  debbafi  fubito  far 
li  foKti  Proclami  dal  Coadiutor  Ordinario  Preffcttizio  fpc- 
cifìcando  il'  tempo  delle  ratte,  con  dichiarazione  di  quel- 
le con  Dono,  e lenza  Dono,  & il  tempo,  che  doverà  prin- 
cipiar la  irifo^oo,  in  pena,  c ciò  per  maggior  cognizio- 
ne de  contribuenti*  ' i'  .. 

2.  Che  nel  calo  dall*  Eccellentiffjmo  Senato  venìffe  tro- 
vato poprio  mutar  tempi  per  la  rifoolfione  da  quelli,  che 

K 3 s’at- 

■ , Digitized  by  Google 


150 

s*  attrovano  prefentementc  ftabiliti ,,  fia  tal  Parte  fatta  leg- 
gere nel  Configlio  di  quefta  Città , & ifteffamente  ‘ nelle 
Chiefe  del  Territotia,,  oltre  l’affigger  li  Proclami,,  acci^ 
reftino  a cognkione  de  contribuenti^  . - . • 

' 3.  Siino,  nel  tempo  fteffo,  che  vengono  trafmeffi  IPPrcK 
clami  a Communi e Valli  pur  fatto  tener  a medefimi 
gl’eftratti  de  contribuenti  dal  Coadiutor  Orditatio  Preffet- 
tizio,  come  quello,  che  forma  l’  impianto  Annuarmente  del- 
U novi  Libri ,,  e che  per  tal  fatica  rifeuote  emolumento 
e cib  lenza  alcuu  aggravio  de  Communi  ,,  acciò,  poflan: 
gl*  elfattori  de  medefimi  pratticar  la  rilcoffione,.  come  prc* 
KOtemente  s*'olFerva-  fbillarfi  da  molti  per  maggior  commo- 
do;  de  contribuenti  fteffi ,,  in  pena  in  calo  d^omraiffione  dì; 
Oucacti  25:  per  ogni  ConGmune,.  cui  non  foffie  ftato  fatta 
tener  F eftratto . . 

, 4.  Non  debbafi  conceder  il  Dono  dèi  Dieci  per  1 00..  nel- 
la ieconda-  ratta  di  tali  gravezze,,  come  fin  ora  è llato  ab- 
Lufivaincnte  pcatticato;  contro  la  mente  Publica  quando, 
dall’  Eccellentiffimo  Senato  non  venga  chiaramente  e^refifo 
. 5.  Nel  capitar  gl’ Esattori  a contar  in.  Caflà  Publica  il 
rilcoflb fian  tenute  iiv  filza  le  polize  de  Nomi  „ che  io . tali 
lumma  vengon:  girati,,  quali  doveraono  clTer  lottefcritte-  dal 
N.  H.  Camerlengo,  c dal  Scontro  ,,  pofto.  fopra  le-  raedefi^ 
me  il  gforno  del.  giro  in  Giornale  della  lumina che  com*. 
pone  H Nomi^  numerando,  le  medefime  ad  una  per  una  „ 
de  quali  ne  farà  dlratca  Copia  auttentTca' dal  Scontro, . ia?! 
cendo,  pur  annotazione  fopra  le  noedefime  d’aver:.  eUrattn  Co- 
pia , con  il  fondamento  della  quale  li  h^rpiitri.  Quadèrnier,; 
e Scontro  dovranno-  dar  credito^  a quelli^  particolàri  confcr- 
vandole  pur  loro  fteffi.  ia  filza  Numerate,. per  il  che  a mag- 
gio'^ 
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glor  fadlfr^  dovranno . efièr  fatte  dalli  Esattori  due  utiifbrmi 
Polize,  c tonfìgnate' al  Scontro,  acciò  adempifca  fenza  al« 
ctin  aggravio  degrEflàttori  meddìmì« 

'6.  Le  libcnaioni  delle  Taafe,  che  vengono  pratticate  dal- 
li N ' H.  Rettori  con  la  Facoltà  impartita  loro  dalf  Eccel- 
Jentidìmo  Senato,  fiaoo  defcritte  fopra  Libro  a ^ueft^  effet- 
to deftinato  dal  Cancdlìer  Preffettizio,  « fian  le  rnedefìme 
Ibttofcritte  ad  una  per  una  da  predetti  N.  N.  H.  H.  Rap- 
prefentantì  , e per  quelle  dell*  Eccdleniiffimo  Senato  da  fat- 
ta’ annotazione  del  tempo  delle  Ducali,  tjuali  dovranno  te- 
uerfi  in  una  filza  Numerata,  ’ 

7.  Sarà  parte  del  Miniftro  eletto  all’  Appontadura  raffe- 
gnar  al  N.  H.  Capitanio  la  relazione  d*avcr  effequito  l’Ap 
pontadura  intiera,  con  li  diffetti,  fc  ve  ne  foffero,  qual  do- 
vrà efler  irafmeflà  al  Magiftrato  Eccelicntiffimo  de  Rcvìfo- 
ri , c Regolatori , non  potendo  cffcr  levata  Bolletta  idei  pre- 
detto affegnamento  fenza  Lettera  del  Magiftrato  predetto  di 
effer 'fiata  ricevuta  la ‘relazione  fieffa,  e formata  uniforme 
a quanto  abbiamo  ordinato*  ^ ' 

S.  Et  rimarcandofi- iflioUerabile  I*  abufo,  che’  venga  da 
tutti  tré  li  Minifiri  Camerali  rafeoffo  il  Danaro , quale  de- 
ve tutto  pàffar  per  le  Mani  del  Contador  ■ alla  prefenza  del 
N.  H.  Camerlengo , ' come  fìi  fiabilito  da  Preceffori  Noftri . 
Ordiniamo,  che  Tincòmbenza  del’  folo  Contador  fii  il  rif- 
cuoter  ìt^Danaro,  e quella  del  Scontro  , e Quadernier  di 
fcrivcr  fopra  li  Giornaletti,  quali  dovranno  cffcr  Bollatti, 
e Cartatì  con  l'impronto  di  S.  Marco,  far  le  ricepute,  c 
dar  ereditò  al  lì  particolari  , non  dovendoli  però  alterar  il 
mètodo  deir  utilità,  che  trà  Icfo  prefentemente  fi  ftiliano; 
9:  £•  mentre  offervaft  tali  Libri  di  rifeoftìone  non  fog- 
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jgetti  d*  alcuna  a]^ntadurà , per  il  che  ne  poilbno  deriva- 
re gravi,  e fenfibili  pregiudicij  • al*  Publico  Patrimonio; 
Troviamo  conferente  ordinar , come  fh  anco  .da  Noi  fta- 
bilito  nella  Camera  di  Salò,  e Brefcia,.&  approbatò  dall* 
£ccelIenti£Gmo  Senato  1* -Appontadura  de  medefimi  , pecj 
r effetto  di  che  farà-  carico  de  N.  NJ  H.  H.  Capitani;  ^ 
fcieglier  d*  Anno  in  Anno  perfona  d’abilità,  e pontualità 
con  raflegnamento  annuale  di  Ducatti  '30.  da  Lire  6 : 4. 
per  Ducatto  moneta  corrènte  di  Piazza  ,*  fomma  conofciu- 
ta  propria  per . tal  fatica,  da  dover  eflèr  principiata  tall’Ap-' 
pontadura  dall’ impianto  dell*  Anno  decorfo,  e, con  obligo 
d’adempir  l’ Appondatura , incontrar  fe  li  nomi  differivi  del 
pagamento  lìano  ibti  portati  nel  Libro  de  refti,  le  libera- 
zioni delie  Tanfe  ,)  e confrontar  li 'Nomi  Impiantati  Debì% 
tori,  con  ile  fumme,'&  con  li  Libri  dell’ anno  .anteceden- 
te, così  pure  fc  tutte  le  fumme  formino  , l’intiero  impor- 
tar, sì  del  Campatico,'  e Tania.  , 

IO.  E perchè  deve,effer  continuata  la  facitura  de  Libri 
de  refti  già  da  Noi  con  Noftra  Terminazione  .comandata 
fin  tutto  l’anno,  1718.  farà  parte  delli  tré  Miniftri*  Came- 
rali, cioè  Scontro,  Quadernier,  e Contàdor,  come  quelli 
tengono  utilità  per  la  rifcoftton  , di  formar  tré  Libri  de 
refti  uno  continente:  la  Città,  e Borghi,  altro  le  Valli  tut- 
te, e l’altro  il  Piano  del’ Territorio  da  principiarli  dall’ Irai 
pianto  delle  due  Gravezze  dell’Anno  1719.  & divilì  que^ 
ili  un  per  cadauno  , quali  durar  dcbban  anni  dieci  ripor- 
tando d’anno,  in  anno  ciò  cadaun  andaffe  debitore;  e co- 
sì continuar  la  rinovazione  d’anni  dieci,  in  anni  dieci,  ri-  ' 
portando  con' lèparazione  d’anni -li  debiti  dei  Libri  antece- 
denti da.effer  perfezionati  ogni' primo  d’anno-,  perchè-^re- 
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etfeqDlta  f P Appòntadura  ,rìh'  pena  di  Ducàtti  ioa  pei 
cadauno.  ' “ • ••  ' ' • i ' l 

'-II.  Rilevatofi  .poi-, -che -per.  le  ricepute  vengon  fatte  j 
fbccombono  li  Particolari  al  pgaraento  .de  'foldi'ijuaiìro  ^ 
pcF  quanti*  anhr  di  debito . attnòvaflero  , *,  c .che  voletìero 
adempire,:  refe  foprajdòjftabilito  , che  a benché  un  ao^ 
me  pagaie  più  anni  di  debito , o pure  dovede  pagare  Caro* 
patìco,  e Tanlà,  come  refta  preferitto,  non  debbano  eflet 
fette  più.  JÌCM>ute,-mà'‘upa  =fola-,' el.per  quefta  non  focconir 
ba,  che  al  iolo  aggravio  ( di  fo Idi  quattro,'  in i pena  facenr 
do  dìverfamente  >in.  qualunque  tempo  rifultafle  al  contrario 
di  Ducatti  25.  per  cadaun  Recipiat.  / • . • ^ 

---II.  Sarà  parte  delli  Miniftri  il  raflègnar  al.  N.  ,H.  Ca- 
pi tanio  r eftratto  de  Debitori , che  in  cadàun  anno  appa- 
rifeero’;  qual  dovrà. 'efler!. incontrato,'  e lottctfcritto'  da|rÀp- 
poótador,  copia  del  quale  doverà  efler  fpedita(  ali’ £cceìlen« 
tìffimo  Senato  9 e doverà  leder,  tenuto  dal  EiàtCor  regidro 
a nome  per  nome  deiriotìmazione , e mandati,  Se  eìTecu« 
ziòoi  rilaiciate^.'e  di  tutto'  ciò 'andafle  fopra  cadaun  nome 
Sortendo.. > > i k':.,.  . 1 • . ...  ' * ' I 

i Réftano' pur  incaricati  ra^c^nar  al  principio  di  ca* 
daun  N.  H.  Capitanio  oell’ ingre^  alla  Carica  1*  eftratto 
de  Debitori  s* attrovalsero  de  Campatici,  e Tanfc,  e così 
di  Reggimento  in  Reggimento  ,''/pecificaQdo  la '.quantità 
del  debito  àfeendeva  al  principio'  del  Reggimento  decor- 
io , quanto  fù  il  rifcofk> , e quanto  andò  .in  diffetto  nel 
corfo  de!  medefìmo  Reggimento  per  la  rifeoffione  {cadu- 
ta lotto  lo  ftefso  da  elser  pur  traimeli  all’  Eccellentillìmo. 
Senato . - • . i .1 > ...  1 ■.  ì)  , j ..  . • •.  .* 

14.  Per  le  Polize  venilsero  portate  dagrÈfattori  del  Ter- 
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ritofio  con- li  nomi,  c1ie;adempìforto'al'pagàmento^  ft.pef 
intiero,  o in  parte,  oltre  J*c(ser  tenute  come  fb  (labilito, 
iirà  parte  del  Quadernier,  o Scontro  dar  a cadauno  de  no- 
mi il  Ilio  credito, 

15.  Refta  anco  .levata  la  pratica,  che  dalP £lsattor:  di  Ca« 
mera  fia  fcritro  iopra  li  Giornaletti,. e dato  credito  alli  pai^ 
ticolari  a contrapobzjone  del  fuo  debito,  mentre  portando* 
£ per  il  Territorio  a rifcuoter  dovrà  prefentar  Je  fue  Poli- 
le,  come  gl’ Efsattori  delle' Valli, td*dserli  dato  credito,  e 
tenute  Je  medeiìme  con  la  formalità  preicritta..  . . ’i 

16.  Che  obbligata  rimangbi  ia  Canea  !d’ Efsattor  di  dar. 
idonea,  c fudìciente  Pieggiaria  per  la  fumma  di  Ducattt 
loco,  d’efser  approbata,  come  vien  prelcritto  dalle  Publi- 

che  Leggi.' • * “'j  . , , ,',j 

' 17.  ebe  li  Libri  principali  ,'..0]orna1etti  ,■  Filze  de  Po- 
llze,  & altro' da  no  di  tempo  in  tempo.  Coniègnate  al  Mai* 
ièr  di  Camera,  come  ib  da  Noi  prekiitto  negl’ Ordini  del* 
la  Camera.  ’ - . . . . , ^ : n 

I?.  E perchè  nón-men  a loglievo  de  Particolari , iche. 
per  cautella  Publica  rendei!  neceisario  refsequir  li  Traslat^l- 
ti  per  beni  vengono  alienati,  còsi  larà  obbligo -del 'Coadiu* 
tor  Ordinario  Preffettizio  ad  ogni  richiefta  di  cadauno  far 
lenza  veruna  dilazione  ‘li  Traslatti  medeumi  , in  pena  di 
riclamo  ' di 'Ducatti  ^5.  d’pÉser  irremiffibiJmentc.  levata  dal 
N.  H.  Capitanio,  e perchè- tal  volta  legniti  1’  Inftroraenti- 
d’alienazione  li  venditori  trafeuraoo  di  far  feguire  li  Teas- 
latti;  Reda  pur  ingionto  l’obbligo  a Nodari,  che  ilipulaf; 
lero  tali  Inilromenti  di  far  che  nel  termine  di  meli  tré  fer 
guano  tali  giri , dovendo  coniervarli  in  falda  dell! . Inibo:. 

' i • :>  . ' '<  ::ì  o;  ' \ ^ • 'mcn^ 
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bicntì  mèrfciimi  , ' giuflo  a quanto  (ii  prefcritto  fotte  li  2* 
Maggio  corrente  in  Proclama  Noftro,- 
• 19.  E ricercandofl  eh’ appacifea  eoa  fa  chiarezza  magi 
giore  rimpianto  della  Scrittura,  e che  Tempre  fi  vedi  io* 
fatta,  e nella  vera  fumma  la  rendita  del  Campatreo.  Re- 
ffano  inftituiti  due  qualità  de  Libri , fòpra  un»  de’  quali 
fiano  deferitti  tutti  quelli  contribullcono  Campatico,  e neir 
altro  quelli  pagano  la  Tanfa,  e non  tengono  alcuna  fum- 
ma in  Orapauo) così  pme" chi  tiene  Campatico,.  e; fofsc 
tanfàto  maggiormente  dovrà  efier  formato  debitore  di  quel 
più  di  Tanfa  y che  formpnta  il  Campatico  ,.  e tal  pratica 
dovrà  porfi  in  ufo  con  il  motivo  della  nova  ritanla,  e le 
KrtiCc  equilibrate  per  cónto 'di  Tanfa  ti4n  .doverann^'efeer 
alterate  in  minima  lumma  di  ciò  faranno  librate  con  que- 
llo primo  Impianto , intendendofì  levata  qualunque  pratica 
o/servata  fliilarfi  fin  ora^  cosi  che  apparifea  con  la  mag- 
gior diftiairone'l’intiero  importar  del  Campatico,  quale  do- 
vrà cficf  inalterabile,  e medefimamente  quello  della  Tan- 
fo y che  non  dovrà  diminuirfi , che  per  le  fole  liberazioni , 
che  fèguifiero,  che  con  il  prefente  Noflro  Ordine  refta  efi 
purgata  dal  Campatico^ 

20.  Refla  vigorofamente  prefcritto  Teflraer  fopra  fa  Tan- 
fo il  fola  mezzo  per  cento,  e due  fopra  il  Campatico,  co- 
me fU  prefcritto  dali’^  EcccUentiffiino  Senato  , e Preceffori 
Nòfirr.. 

xr.  Sia  pur  incombenza  del  Cbadiutor  Ordinario  Prefiét- 
ttzio  faciata,  per  fociata  fummar  l’ importar  de  nomi  si  del 
Campticay  che  della  Tanfa,  e ponerli  alla  fi^n  del  Libro, 
cosi  che  fi  veda  Timportardeiruna,  ePaltra  gavezia. 

22.  A tutti  li  predetti  Nofiri  Ordini  doverà  efser  pre- 

■ fiata 
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fiata  in  tutte  le  fue  prti  la  fua  póntual,  & inviolabii  ef. 
fccuzione,  in  pena  a Miniftri  refpcttÌTamentc  della  perdita 
della  Carica,  ed  efser  caftigad  criminalmente,  fecondo  pa* 

]>erà  alla  Giuftiiia«  . • . 

Pai  Sindicato  Bergamo  li  io.  Maggio  1711. 


( Tiera  Grimam  Smdica  Inquìfitor  in  F, 

I 

' i Mkbiei  Morojbti  SlnSco-  Inqtùjitor  in  T.  F» 

- i Zan  Alvine  Mocemga  z.*  Sìttdìco  Inquifitor  in  T.  F. 


' i(  / 

y Menile  ZlKCatO  Segr»  ' 


'ì'.  ■ 
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Gl*  Ilfuftriffimi , ■&  Eccencntiflimi  Signori  Sindi- 
ci Inquifitori  in  Terra  Ferma . Informati  dal  Con- 
duttore del  Dacio  della  Macina  della  Cirtà  , e 
Borghi  di  Bergamo  della  maniera  particolare  con 
che  a differenza  d*  altri  luoghi  fi  pi  attica  la  Macina  de  Gra- 
ni a quella  parte  , e comprefa  la  neceflìtà  , che  vi  corre 
di  lalciat  il  comodo  di  5.  giorni  all’ ulb  delle  Bollette,  fo* 
pra  di  che  ban  avuto  altre  notizie  da  quegl’  IIluftrilTnni 
Rapprefcntanti  fono  venuti  nella  deliberazione  di  ritrattare 
il  Capitolo  contenuto  nel  Proclama  di  Sue  Eccellenze  7. 
-Maggio  decorfo,  che  rcftringe  a tré  giorni  il  termine'  per 
r UK)  delle  Bollette  ftefee , prefcrivendo,  che  abbi  a rimet- 
tcrfi  il  predetto  termine  delli  5.  cosi  che  anco  in  avvenire 
durino  per  cinque  giorni  le  Bollette,  che  faran  levate  per 
il  Dacio  Macina  da  particolari,  do]:^  quali  debbano  elser 
Teftituiti  li  Grani  Macinaci  a paiticoiari  Hedt , altrimente 
s*  intendano  nulle  , e di  niun  valore  , come  fe  fatte  noa 
fofsero;  c Ja  prelènte  Stampa  ù)  inlèrka  nel  Libro  delle  Oc- 
dinaziooi  Sindrcali  per  la  fua  e^cuzione,  e ludìlleoza. 
Dal  Sindicato  Crema  7.  Giugno  1721.  , ’ 

^ « • . 

< Grimarù  S'mdico  Inqwfitar  m T.  JF, 

( JS/Uchicl  Morojotr  StnSco  Inquifitor  in  T.  F» 

- • - l. 

( 2^an  Alvilf  Mocfmgo  i.*  S indico  ìnqtnfHor  in  T,  F. 

21uaQne  Zuccato  Segr. 

NOI 
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NOI  PIERO. G RIM  A.  NI; 
M I C H I E L M O IL  O S l N I , 
E Z AN  ALVISE  MOCENIGÓ  2.^»  , 

Pirr  /à  SeretttJJìma  '^epuhltca  di  V^enexta  ^ ' > 

SmDlCl  mQUISlTOTii  m T.  K " 

• J t 

* * 

V ANN  Q r7ii. 

FTflata  già  itr  tutto  lo  Stato  la  Macina  de  Minuti^ 
& anche  ia  quella  Città  con  1*  ufo  delle  Solette  y & 
per  il  Territorio ^ Piano,,  c Valli  eoa'  la  form^tà. 
delle  appollazbnl  con  dichiarai  fi,  che  Taltretanta 
Surama,  che  vieii  pgata  di  quanto  fi  paga  per  la  Vecchia 
Macina,  (la  per  due  terit  l’ importar  de  Minuti,,  come,  lopra 
Decretati ,.  & l’àltro:  terzo  per  l’ Auginento  alla  Macina  Vec-^ 
chiadel  Formeoto„  quali  due  terzi  per  li  Minuti  devono,  ef- 
ler  pagati  da  cadauno,  che  coofuiiia  li  Minuti  Udii  a norma: 
de  Comparti,,  che-  farannor  ftati  ^oati  iu  ordine  anche  a: 
quanto  fh  prekritto  dal  Tribunal  Nollro-  per  dovuta  ellecuzio- 
ne  del  Proclama  io.  Maggio  1710..  per  le  quali  Somme,, 
che  reftano  allibrate  le  Valli,  reftano  di  molto  vantaggiate 
di  quello  folle  la  prima  decretata  Impofta  fopra  Minuti  delL*‘ 
anno  1716..  ' • • 

Rilevando  il  Trlhunaf  Nbftro,  non;  citante  ,.  che  nella 
Valle  Seriana  Inferioie,.  6c  ncHa  Valle  GandTno  vi  liano  opi- 
nioni differenti,,  circa  il' modo,  e formalità  de  Compatti  ; e; 
volendo,,  che  rimanghi  dichiarato  ogni  equivoco  , con,  il 
* : • qua- 
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quale  tien  pretcftato  j nonWne  Intefo  bordine  del  Riparto  def- 
lo  anco  con  Publico  pregiudizio  per  li  ritardati  pagamcod . 

Con  r Àuttoricà  del  Tribunal  Noftro  Comandiamo^  de 
Ordiniamo» 

Che  retti  intieramente  efiequito  il  Proclama  io.  Maggio 
fadelto  oonfennato  dairEccelIentiffimo  Senato}  ficchè  ogni 
uno,  che  confuma  Minuti,  da  con  poniualità  obligato  al 
pagamento,  a norma  de  fiabiiitì  comparti,  che  devono  ef- 
fer  fatti  f(^pra  T intiero  numero  dell*  Anime  dalli  anni  do* 
que  in  sti  di  cadauna  Valle,  Se  d*indi  fopra  li  fuoi  Com- 
muni, Se  Anime  de  medettmi.  Se  in  tutto,  Se  per  tutto 
giufto  il  detto  Proclama;  Incaricando  li  Anziani,  e Reg- 
genti de  Communi,  e Vaili  fteise  elsequìrne.  Se  farne  ef> 
ièquire  con  tal  metodo  li  Comparti,  onde  retti  adempita  la 
mente  Publica,  Se  rimofso  ogni  pretefttto  equivoco,  efsen- 
do  ri/sohita  Volontà  del  Tribunal  Noftro , che  venghi  adem* 
plto  a tali  Publiche  Iropofte  di  pagamento  de  Minuti,  ed 
augmento  con  le  mifure  decretate  dalla  Publica  Sapienza . 

Dal  Sindicato  in  Bergamo  li  io.  Maggio  1711. 

( Viero  Xjrmam  Smeiko  Inquifitor  m T.  F. 

{ Micbff/  Morojim  Sin^teò  Inqu/fttor  tn  T.  F. 

( Xan  Aìvife'l^oc9iùgo  i.*  Sinico  Inqtùjìtor  m T.  P. 


Zuanne  Zuccato  Segr. 

NOI 
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llluflrinìmo  Sig.  Sig.  Collendifs.  ' 


£L  Catalogo*  da  Noi  formato,  &aaDefsoaI< 
la  Terminazione  X.  Maggio  decerlo  di  quei 
Nomi  de  Pfi?ileggiati  a quali  unicamente  de- 
ve rilafciarlì  il  Mandato  per  V ulb  delle . lo- 
ro Limitazioni,  v*è  comprelà  anco  la  Fami- 
glia de  N.  N.  H.  H.  1.  Gioao'  Andrea  qu. 
Benedetto,  & Carlo  Vicenzo  qu.  altro  Carlo  Zio,  & Ni- 
poti Giovanel/i  Baroni  del  Sacro  Romano  Imperio.  Come 
però  devono  confeguirlo  per  li  foli  Beni  leu  parte  della  Pol- 
lelfione  chiamata  la  Torre  de  Paiseri . nel  Commun  di  Pa- 
lofcG  a differenza  degl’ altri  Beni,  & Terre  delle  Valtrighe, 
Botta,  Verdello,  Arcene,  Morengo,  Carpenedo,  e San  Gio: 
del  Bofeo  aquiftati  dairEccellentilfima  Procurarla  di  Supra 
eoo  la  condizione  elprefsa  nell*  Indromento  di  valerli  della 
loia,  tSc  lèmplice  Boletta  de  Jufdicenti,  così  Ibpra  l’inllan- 
ze  avanzateci  per  parte  degl’ Eredi  de  N.  N.  H.  H.  fudetti 
per  qualche  dichiarazione  a manutenzione  del  Privileggio, 
tutto  che  fofse  abbaftanza  Ipiegato  nella  Terminazione, fu- 
detta  il  Noftro  lèntimento  , ad  ogni  modo  per  lanar  ogni 
fcrupolo  , troviamo  opportuno  lignificar  a V^  S.  IlluftriflS- 
lua,  che  lì  compiacia  far  aggiunger  nel  Catalogo  fudetto, 
& al  Nome  d’effi  N.  N.  H.  H.  1’ el|5relfione . Per  li  Beni 
nel  Commun  di  Palofco;  onde  s’intenda,  che  per  efli  fo- 
li abbino  a levar  il  Mandato,  potendo  per  gl’altri  fervirG 

del- 
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delle  Bolefte  proprie  in  conformità  del  Pririleggio,  & di 

?[uanto  efprimc  la  revifione  1673,  lalve  però  fempre,  & oA 
errate  le  Limitazioni  ftabilitc  nella. revifione  ftel^  degl’Ec- 
cellentìffimi  Preccfsod  , che  non  dorerà  in  contò  alcuno 
aJterarfi , facendo  feguir  il  regillro  delle  prefenti  nella  Can- 
cellarìa  Preffettizia  per  lume  de  Sùccefsori , & le  auguria- 
mo profperità . ■ • • 

Dal  Sindicato  io  Crema  ii.  Giugno  172.1. 

• < TLan  Alvine  Mocenìgo  2*  ShAifo  Imu/Jttor  m T. 'F, 
e C alleghi. 


Adi  19.  Giugno  1721.  Prelentata  dal  Signor  Pietro  Maria 
Sala  per  Nome,  & Agente  di  detti  N.  N.  H.  H.  Si* 
gnori  Conti  Giovanelli  inftando  &c. 


I • ' 

Oilarius  Mazza  Coad.  Pnef. 


L 


I L 
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IL  CAPITANIG 

DI  BERGAMO* 

. U ' 1 ' ' . . ^ 

IN  efsccQzidne  delle  Lettere  dell!  Eccellentiilìaii  Sin 
gnori  Sindici  Inquifitori  in  T.  F.  ii.  Giugno  correa* 
te,  rilafciate  ad  inftanza  de  N.  N.  H,  ,H.  Comi  Gio- 
vanelli  coramettémo, 

Alli  Fratelli  RofC  Stampatori  Camerali. 

. Che  Deli  Catalogo  de  Nomi  Privileggiati- di  Bergamo  de- 
ferirti nella  Terminazione  di  Sue  E.  E.  io.  Maggio  1721. 
dobbiate  aggiongere  al  Nome  delli  N.  N.  H.  H.  Gio:  An- 
drea qu.  Benedetto,  e Carlo  Vincenzo  qu.  altro  Carlo,  Zio, 
e Nipoti  Giovanelli  Baroni  del  S.  R.  I.  refpreffione  per  Tt 
Beni  del Commun  diValofcOy  & del  prefènte  ordine,  & Let- 
tere lùdette  ne  iìa  fatto  ovunque  occorrerà  il  Regiftro  per  l’ ef- 
iècuzione  in  tutto,,  e per  tutto,  come  refta  terminato  da  Sue 
E.  E.  nelle  Lettere  ftefse , alle  quali  &c.  In  quorum  &c. 
Bergamo  li  19.  Giugno  1721. 

( SILVESTRO  BEMBO  CAPITANIO. 

Cefare  Zattoni  Cariceli.  'Pref. 

Rcgiftrate  l’unite  Lettere  Inquifitoriali  di  ii.  Giugno  1721. 
cnonziate  nel  prefente  Mandato,  aflìeme  col  Mandato  ftef- 
fb  nella  Cancellarla  Preffettizia  di  Bergamo  nel  Libro  Du- 
calium  K.  giudo  il  prelcritto  nelle  Lettere  ftefse . 

Andrea  Baglioni  Ord.  Pref. 

- ■ : I N.  • 
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Delle  Materie»,  che  fi  contengono  nelle  prefenti  Terminazioni, 
6l  Ordini  degrillufirifiìmi,  & EccelIentUfimi  Signori 
Sindici  Inquifitori  in  T.  F. 


L'  ANNO  1721. 


1?Z  propoftto  del  Dacia  Macina  per  la  Città , e 
Provincia  di  Bergamo,  pag. 

Delle  Mercedi  y che  refiano  ftabìRte  a Minìftri 
[opra  r efecu^iioniy  che  pr attuano  contro  Publir 
ci  Debitore,  . . 

De  Privilegj^ti  di  Bergamo, 

Del  DacioUucato  per  Botte  del  Vino  per  Ber- 
gamo. I • , 

De  Bettolini  y Ofierie^  e Beccarie  fuori  delle  Por- 
te de  Borghi, 

De  Traslati  de  Beni  da  nome  a nome  [opra  li 
Libri  degl  Ejiimi. 

Delle  Licem^e  T Armi  per  la  Città , e Provin- 
cia di  Bergamo ... 

Per  R Pofiieri  a divertimento  de  Pregiudici} , e Tut- 
tella  del  Pubbeo  Patrimonio  de  Dacij  per  Ber- 
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/’  f/tgen^a  elei  Dado  delT  Imbottado  per  il  Ter^ 
ritma  di  Bergamo,  gi 

Ter  il  Foro  Civile  della  Città  dì  Bergamo.  S6 

Ordini  concernenti  tl  Metodo  di  Scrittura^  Cantei- 
' la  del  Tubhco  Danaro  ^ e Dadj  per  la  Ca- 
mera di  Bergamo. 

Ordini , che  non  pojfa  ejjer  difpofto  Danaro  dalla 
Cajfa  della  Città  ' in  far  Ì{egali  alla  Domi- 
nante ^ ne  in  akro  luogo . 1 1 ^ 

Ter  il  Dado  S oldo  per  Lira  delle  Carni  per  Ber- 
' gamp . , 1 20 

Ter  It  Communi , e Valli  del  T errkorio  di  Bergamo.  1 23 

De  Governatori  de  Dad’j  per  la  Città  y e Ter- 
ritorio di  Bergamo.  130 

Delle  Tjegalte  de  Dadjy  e Tfdpiat  per  la  Ca- 
mera di  Bergamo.  , 138 

De  Campatici , e Tanfe  per  Bergamo.  149 

Troclamd  con  cui  vien  rimejjo  il  termine  delle  cinque 
- giorm  per  Tufo  delle  Solette  , che  faranno  le- 
vate per  il  Dado  della  Macina.  157 

Tfoclama  in  propofito  del  Dado  Macina  per  li  Mi- 
nuti- ‘ ‘ .V  158 

Decreto  di  S-  E.  SILVEST'RO  BEMBO  Ca- 
pitanio  in  effecu^ione  di  Lettere  degl'  Eccellentif- 
fimi  Sincri  S indici  Inquiftori  in  Terra  Fer- 
ma ii.Giugnoiy2.i- comiffivo  al  Tubhco  Stam- 
patore di  aggiongere  nel  Catahgo  de  Tr'rvileg- 
giati  al  TLome  dellt  IZ.  ?Z.  Fi.  H.  Conti  Gio- 
vinelli  r efprejjione  per  li  Beni  del  Commun  • 

^ - di  Palolco.  i6i  ' 
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ORDINI 

DegP  JUujiriJJìmi  ^ ^ Eccelknttjjimì  Signori 

SINDICI  INQUISITORI 
IN  VERONA 

Publkrati  in  Bergamo  in  efsccuzione  di  Decreto 
DELL  ECCELLEKTtSSIMO  SlGKOli 

NICOLO’  DONADO 

CAPITANIO  DI  BERGAMO 

'Relativamente  a Ducali  deìP  EccellentiJJtmo  Senato 
23.  Agojio  paffato. 


IN  BERGAMO,  M.  D.  C C.  X X X 1 1. 

Per  li  Fratelli  Roffi  Stampatori  Camerali  t 
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Adi  IO.  Settembre  173»^ 

*■  Illufirifljmó , & Ecceirentiflimo  SFg.  NICQ* 
LO*  DONADO^  pct  la  Sercniffima  Republi- 
ca  di  Venezia  &c,  Capitania  di  Bergamo  , 
e fuo  Diftietto^  Rillcvatefi  eia  udite  dall*  Ec- 
cellenti^ma  Secata^  con  Ducali  23.  Agofto, 
le  umili  inftanze  di  quella  Spettabile  Terri- 
torio, contenute  nella  Parte  prefaMi  1.  Agofto  paflato-dal 
Configlio  di  quelFo,,  perchè  a benefizioi  de  DiftrittualT,.  ab- 
bino ad  eflere  Publicati  anche  ia  Bcrgama  gli  Ordini  Sin- 
dicali r^74/'ftati  publiwti  jn  Verona,  come  li  Capitoli' 23. 
25.  26.;  & 27..  di  detti  Ordini  toccanti  alfa  Materia  Cri- 
trinaie".  E.  concoirenda  con  Patema  Cariti' ai  poflibile 
follievo;  de  Sudditi  i Ha  ad  inftanza  de  fiidctti  Eteputati  di 
eflb  Spettabile  Territorio  I^eietata  la  publicazione  de  detti 
Capitoli , ‘ ini  anche  la  Stiunp  di  quelli  del  Sindicato'  in 
Bergamo  1673.  come'delli  Ordini’  PRIULI  1694.  neceffa- 
tij  per  il  buon  ferfkio  dì  quello  Territorio,,  e come  in’ei* 
fa  Parte,  onde  abbina  gli  uni,  & gli  altri  a riportarne  la 
fila  cffecuzione,,  fic  mand.  &C.. 


(NICOLO'  DONADO  Capitamo. 


"Pace  F'antmelì't  Canceìl.  Vref, 

V 

L 4 C 
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CJV^OLUS  7(UZlKr:Der, Grafìa  Dux 
tìarum  &c.  'N.ob. , & Sap.  Viro  "N.  IC  O L 
' DO  N,ATO  de  fup  wapdatQ^Oapitawo  Bergami  Fi^ 
deh  dileiio  Salutem\  & dilebiidTÙsi  a^eBum  ^ Con  le  vo^ 
ftre  Lettere  i 3.  corrente  venirao  di  ricevere  le  Parti  pre- 
• le  dal  Confeglio  di  cotefto  Territorio  per  la  miglior  dir-, 
, rezk)oe;'e  regola  delle  Quadre,  c Valli,  che  Io  com- 
pongono; r una, 'perchè  venghino  Publicati,  e Stampai^' 
li.Cipitoli  de’Sindici  Inquilìtofi  in  T.  F.  dell’ anno  1674^ 
Publicati  anche  io  Verona,  l’ altra)  perchè  relli  preferva* 
ta  la.  libertà  a cadauna  Valle,  e Quadra  d’eleggere  an- 
che Cittadini  alle  Cariche  di  .Telorieri,  o Siodici ,.  pur- 
'.'chè  quelli  non  abbino  altre  Cariche  mellaCiKà.  Rellaa 
le  Parti  fudette  per  auttorkà  del  Senato  approvate  , ed 
impartita  &coltà  al  Confeglio  medelìmo  d’  ordinare  la 
Publicazione,  e riftampa  de’CapitoIi  fteifi,  e Voi  iuvigU 
lor  dovrete,  ch’à  ripportar  abbino  la  fua  eflTecuzionie,  co-> 
ine  bene  ce  lo  promettemo  dal  .Vollro  iela.< , ' 

Dat.  in  Noftro  Ducali  Palatia  Die  Àugufti  Indizione 
Prima  1732* 


Ottavio.  'N.egri  Segr^  ^ 


NegC 
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i(J74*  3*  Maggio, 

2ZegP  Ordirà  jiabiìiti  dapF  ll/ftjh’ijfimi  , & Ecreììentijjìnrì 
S ignori  S indici  , Inquifttoti  in  T.  F.  per  la  regola^ 
Xtene  del  Foro  della  Città  di  Verona  Stampati  in  ejfa 
. Città  per  li  Fratelli  Idlerlt  S tampatori  Camerali  tra 
.>  gl' altri  i attrovauo  gljnfrafcritti  cioK 
' ■ . Omiffis  &c. 

23.  Che  li  Retenti  per  Condanne  fattefi  dalla  Giuftizia  dì 
, picciofa  Summa  di  danaro  molte  ; volte  convenendo  per 
impotenza  morir  nelle  Carceri  poflìno  goder  1* indulto  be- 
. cigno*  di  Sua  Serenità  conceflbli  nella  Parte  4.  Luglio 
1345.  cosi  chè,  fe  un  Debitore  di  Lire  vinticinque  ^ o 
. meno  iaik  dato  Prigione  per  fei  Mefi  ; Dalle  vcnticin-, 
que  fino  alle  cinquanta,  per  Mefi  nove,  e dalle  cinquan* 

! ta  fino  a cerno  per  un  anno,  debba  effer  liberato  dal- 
le Carceri,  c dal  debito  ; come  anco  da  fpefe  di  Pro- 
cedo, rerenzione,  pagamenti  di  Prigione,  & altro,  che 
vi  potede  edere . 

25.  Che  tt  quelle  Perfene,  che  faranno  citate  ad  informaa* 

• dum,  oclC^tto  della  citazione  , debbano  effer  efpreffe  le 
< caufe,'  c le  colpe,  perchè  fono  chiamate  aiU  Giuftizia,. 

dovendofegli  dar  termine  nell’atto  medefimo  di  òtto  gior- 
ni, onde  poffino  ridolvere  fopra  le  loro  conaparfe,  e non 
Tenendole  dato  quello  tempo,  l’atto  ,s’  intenda  nullo,,  c 

• di  niur»  valore.  , . . , 

Clic  venendo  praticato  dall’  ingorda  rapacità  degli  Uf~ 
£zhli  il  ritener  li  Proclamati  del  Territorio  nelle  loro 
Ville  , fe  ben  ione  in  Cetupo  di  poterli  pcefeutore  per  i 

tcc- 
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termini  aflègoatigli  dalla  Ginftizia , trovandoli  nella  Can»^ 
pagna  aH*Elerdzia  ddi^agf»coltur»y  c defie  fonztoni  nccef» 
làrie  della  medefìma  coi  procaccivft  il  vitto,  col  dar  ma- 
la  interpretazione  alla  Pai^e  del  Serenlllùno  Maggior  Q>n« 
ièglio.  di  24.  Agoilo  1624.  che  éfprime.  non.  e^er  con- 
veniente , che  li  Rei  Proclamati  vadino.  in.  faccia  della 
Gjuftiziat  della  quale  fono  contumaci,  caminando  Ube- 
ramente vagando;,  refti  Decretato,  che  de  catero  i po- 
veri Villici  Proclamati  aoo?  poflJno.  più  efser  retenti  nel 
Territorio,  mentre  ttattenendofi  nella  Campagna  al  lavo- 
ro de’  terreoii  non  lo  fanno,  per  {prezza  della  GiulUzia , 
nè  vanno  vagando  avanti  ia  fìccia  del  Giudice;-  mà  tan- 
to pratticano  per  la  pura  necefiitk  di  procacciar^  1’  ali- 
mento j meritando,  ciò  i riflefi  della  Pietà  Publica , e del- 
la Carità:  del  Prencipe,.  onde  con.  le  provifioni  neceflarie. 
redi;  tolto  affitto,  un  inconveniente  sì  pcrniciofo  , mentre 

• dalla  libertà,,  che  averanno»  quefti  infelici  di  fèrmarfi  al 
lavoro,  della  Campagna  noa  pafleranno.  ne*  Stati  alieni,. 

- come  molti  pratticanu  con  TeflerminiQ.  delle.  Café,'  &.  ai- 
tre  peffimc  configuenze^ 

27..  Che  correndo  un  difbrdine  confiderabilc  ,/ che/ ferve; 
di  pregiudizio.  elènzialUIìmo  alte  povere  'Perfooe  ,.  men- 
tre trovandoli  alcun.  Proclamata  fikto  d’‘ua  Reggimento 
Icorrc  tanto  il  tempo,,  lènza  che  fia  fatto,  pal^,.  che  li 
crede  dover  effer  efente  dalle  moléftie  „ c fuccedendo  jpoi 
altro.  Reggimento  fà  Icgufre.  rarrelto  dei  mcdefimo,.  len- 
za che  fia  data  notizia  alcuna  che  fr  vuol  ' proseguire, 
fbpra  del  calò,,  per  il  quale  era  Arato  PtocIaiHato  da  un 
Reggìmenta  antecedente,  c riufcendo  ciò  d’^ggravia  con- 
fi derahilifiimQ  alle  più  infelici  Pcrfonc,  relli  ftabilito,. 

e De 
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^ PecfttttD  : Teoeodo  Pradumto  alcuno  da  uq 

. mofeftato  da  altro  pofterìo* 

, le  col  iùo  ancfto  « o captuia  ^ iè  uoo  iàrà  data  fatta 
^pialche  ÌQthaoaiÌQiK»  o Atto  a(  Reo,  dal  ^uale  fi  com- 
prenda' clic  la  Qiufiìaia  tuoi  pofiègotre  fòpra  del  cafo 
pwdetto,  per  il  (pnìe  ktk  fiato  Primato  dal  Reggi- 
nneaco  aotccefiòre» 


“Poff  FanthcUi  Canceìi,  Ptrf, 

h 


‘*V*r 
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terminazioni,  et  ordini 

Stab'tliù  dall*  lllufirijftmo  y & EccelUntìjftmo  Sìg, 

AL  VISE  PRIULI 

CAPITANIO  DI  BERGAMO 

ylpprovatt  dall* Eccellentijfmo  Senato  in  Ducali 
15.  Maggio  1694. 

, Intorno  il  buon;govei-QO  de  Communi 
■ ■ di  quefto  Territorio. 


TErminata  da  Noi  la  revifione  de  maneggi  del  Ter- 
zo de  Communi,  & Luoghi  Pij  di  quello  Ter- 
ritorio, con  l’afsiftenza  nonmeuNoftra,  che  de 
Sindici  Deputati  di  elso,  giufto  al  prefcritto  dal- 
le  Leggi,  fi  rilevano  difordini  confiderabili  in  aggravio  di 
detti  Communi,  e de  contribuenti,  dipendenti  da  quantità 
di  giornate  caufate  mafsime  da  renitenti,  & opinati  al  do- 
vuto pagamento  delle  Taglie,  che  di  tempo  in  tempo  ven- 
gono polle  ne  Communi  per  la  pontual  fixiisfazione  delle 
Publiche  Gravezze  , & altri  debiti  d’elsi  Communi  a fcan- 
fo  delle  pene,  che  in  diffetto  corrono  fopra  d*elTe  a cauli 
de  litiggi , che  vengono  promofsi  da  renitenti  ftefsi  ; Onde 
per  rimediar  a fimili  inconvenienti,  & aggravio,  & perchè 
poffano  i Teforieri  de  Communi  rifeuotere  a fuoi  debiti  tem- 
pi, & così  pagar  ciò,  che  devono  non  folo  nella  Magni- 
fica Camera,  mà  gl* altri  debiti  de  Communi  ancora,  or- 
diniamo, come  fiegue,  cioè. 

‘ • ■ Che 


Digitized  by  Gpogl 


Che  porta  la  faglia  nel  Communé  in  ordine  al  folito 
Decreto,  che  verrà  fatto  da  Noi,  & Succefsori  Noftri  deb- 
ba da  cadaun  contribuente  con  T iftcfso  Commune  cfserc  pon- 
tualmente  fodisfatta  da  fua  przione,  & ogn’ altro  debito, 
che  tenertè  con  il  Gommone  di  qualunque  natura  ,1  & in 
cafo  di) contradizione  alla  Taglia,  e debito  rteflb,  non  porta 
detta  contradizione  erter  annotata,  ne  admefso  altro  furtra- 
gio,  fe  non  precederà  1*  effettivo  depofito  del  debito  in  con-  ' 
tanti,  e non  in  altra  forma-,  giuft’alle  Leggi,  il  che  icgui- 
to  polki  dal  Telbriero  del  Commune  elser  > rilevato  Tiftcfso 
depofito  a fine  di  poter  pagar  pontualmente  le  Publjche  im- 
pofte,  giuft’alle  Publiche  commifsioni  a Icanfo  delle  pene, 
c fpefe-  che  con  il  • ritardato  pagamento  corrorK)  a,  pregiu- 
dizio non  meno  del  Cotnmune , che  de  contribuenti,  che 
pontualmente  lódisfàno,  falva  nel  refto 'la  ragione- di  chiifi 
aggravaflc,  e faceffe  il  depofito  contro  il  detto  Commune 
pio  ut  de  jure,' mentre  cosi  reftano  diminuiti  anco  li  fala- 
rij  a Teforieri  per  la  ficurezza  della* pronta  ^rifeoflìone  a fuoi 
debiti  tempi.  * , . m • f. 

Viene  pure  per  Legge  difpofto,  e fpezialmente  dal  iefto 
de  Capitoli , & Ordini  in  propofito  del  governo,  c maneg- 
gio de  Communi  ftabiliti  già  dall’  Illuftriflìmo,  & Eccel- 
lentiflìmo  Sig.  ZACCARIA  MALIPIERO  Capitanio  lóóai, 

'e  confermati ’dairEccellentirtìmo  Senato,*  che  non  porta  ef- 
fer  agitata  lite  in  alcun  Commune  oltre  le  prime  ioftanze-, 
fe  prima  non  vi  concorrerà  la  volontà  degl’ Uomini  di  efso 
con  Publico  Sindicato  ridotto  al  numero  di  pili  di  due  ter- 
zi , e prefo  con  due  terz)  de  Vóti , dovendo  nel  tempo  ftef- 
{ò  elsere  eletta'  Perlona,  quài  abbia  l’ incombenza ’d’aflìftcr 
alle  liti  niedefime  , e che  fij  loggetto  di  bontà  , e conie 

all’ 
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aH’i/léfso  Capitolo.  Ricavandofi' perciò  dalla  vlfione  de  Coni 
ti  di  detto  Comniune,  che  in  vece  d’ eleggerli  Perfona  par- 
ticolare nel  Confeglio  del  Gomxnune  in  cado  di  qualche  li- 
tiggio  viene  demandata  Tauttoric^  per  far  la  lite  a Sindi- 
ci  del.  Conunune,  in  generi,  .cosi  che  in  vece  d’  una  Per- 
fona,  c cosi  d'una  giornata  capitano  alla  Città  per  detta 
caulà  il  piU  delle  ..volte,  tutti  gli  fteffi  Sindici  ».  a quali  do- 
•vendofi  còrrilJxDnderc  le  loro  giornate  caula  al  Communc,. 
ÒL  a contribuenti  aggravio  confiderabile  » per  rimediar  per- 
f ciò') ai  Gmile  rilevante  inconveniente  ordiniamo.. 

- Il  Che  de  estero  falva  T elsecuzione  pontuale  di  detto  fcfto' 
«Capitolo  iJ]  aggionto,-  che  venendo  nel  .Confeglio  del  Com- 
^mune  conferita'!’ auttorità  a Sindici  di  efso  in.  genere  per 
agitar»  dc^affiUtre .alla  lite»,  non  pofsa  mai  fe  non  uno  di 
edì’  capitar  alla  Città  per  quello  occorrer  potefse  in  ordine 
alla  lite  ftefsa,  previa  la  partecipazione  alli  altri  Conlìndi- 
cl,*  iosl  che; il  Commune  non  pofsa  ».  ne  debba  efser  .ag- 
gravato: in.  tal  cafo,  che  .d’una  fola,  giornata  giuft’ alla  Pu.» 
blica  pia  intenzione»  il  che  fetvirà  per  fcànlar  tante  gior- 
nate»'che  fi  rilevano  dalla  revilione  mede fmia  con  aggravio 
■indicibile  de  Communi,  c contribuenti,  e così  doveià  cf- 
fere  piatticato  anco  in  ogni  altra  occafione  di  venir  alla  Cit- 
tà per  intercise,  e lervizio  de  fteflf  Communi.. 

• Rimarcabile  pur  )fi  conofee  il  paganicnlo  pretefo  da  No- 
dari  del  Malefizio  per  le  Cavalcare»  che  vengono  fatte  da 
inedcGmi  per  la  formazione  de  Procedi,  mentre  venendo  nel 
fedo  de  Capitoli  formati  da  Rccellentidrmi  SindicI  Inquilì- 
Wi  in  T(.  F.  4.  Aprile  1 67 in  propofito  del, Territorio  dif- 
podoi»  che  le  fpelè  delle  Cavalcate  debbano  efser  lòdìsfcttc 
<bl>  Commune,  le  non  in  calo,,  che  li  Rei  s’ablèntafsero, 
..i  ad 
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ad- ogni  mo<ìo,  tutto  ché  non  Banditi,  mk  iblàméntc  con- 
dannati  in  danari  rifpetto  alli  cafi  lievi , pretendendo  efig- 
gere  dalli  ftcffi  * Communi  le  dette  Ipeie  della  Cavalcata  con 
aggravio'  de  Communi  -medefimi,  e contro  il  decretato  con 
c/so  capitolo’  in  vece  di  rifcuoterle  da  fteflì  Rei  condanna-’ 
ti,  e non  Banditi.  Perciò  à divertimento  d’ ogni  equivoco, 
ò ' interpretazione  divcrfa  inerendo  al  detto  capitolo  6.  de  pre- 
detti Sindici  Inquifitorì  1673*  ordiniamo, 

' Che' li  Convnuni  non  fianò,  nè  pofsano  eikre  obllgatl 
a pagamento  alcuno  di  pretefe  fpc/è-  di  Cavalcate ,:  fe  ikwi 
nel  /olo  calò,  che  li  Rei  vàdino  effettivamente  al  Bando, 
nel  qual  cafo  pagate  da  e/fi  Communi  le  fpe/e  della  Ca- 
valcata, abbiano  poi  il  tegrefso  contro  li  beni  de  Banditi 
per  la  loro  reint^razione , & in  tutto,  e per  tutto  come 
di^nCKil  Opitofo  ^redétol  .'^5  I 

FU  pure  fin  Tanno  1396.  con  gl’ Ordini  del  già  Eccel- 
lenti/firno  Signor  GIO:  DA  LEZZE  Capitanìo  di  quel  tem- 
po, confermati ‘dall’ Ecccllentiffimo  Senato,  decretato  ,•  che 
li  Coafoliy  Sindici,  -Teiorien , Elàttori , Anziani,*  Creden- 
zieri, & altri  OSzì'iy  0 Cariche;  quali  vengono  creati  per 
via  d’elezione,  dovefsero  avere  la  contumacia  per  altretau- 
to  tempo,  quanto  che  ftaranno  nelTOfifizio,  quando  però 
dalli  loro  Communi  non  fia  conofeiuta  la  neceisità  di  con-^ 
tinuare,'  E taT Ordine,  e Capitolo  fìi  pure  con  Ducali  li. 
Decembre' 1637.  confermato,  e comme/sane  ’ dal  mede/ìmo 
la  pontuale  efsecuidone  col  riflefso,  che  tali  Cariche  /èguif- 
fèro  più  a /ùggeftione , & arbitrio  de  Prepotenti , che  col 
riguardo  all’attitudine,  & al  Publico  /èrvizio  de  Commu- 
ni  medefimi;  in  adhcrenza' pérò  alli  fte/si  ’ Ordini , e Du- 
cali ordiniamo. 

• ^ Che 
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Che  de  ézterò  debbano  al  concòrfo  delle  ftelk  Carìcbè 
efser  admefsi  anco  quelli  Sindici,  Confìglieri,  Anziani,  Te- 
ibrieri,  & altri  fodetti,  che  vengono  fotti  per  via  d’elezio*  • 
ne,  e che  s’attrovano  in  Carica,  fotti  però  prima  li  loro 
Conti,  e faldato  il  debito  loro,  cosi  de  Communi,  come 
delle  Quadre  ad  eflFetto  , che  li  Communi  pofsino  elegger 
quelli , che  conofccfscro  di  maggior  attitudine  per  il  Publico 
fervizio  de  Communi,  e Quadre  medeGme  a divertimento 
delle  fuggeftioni,  & Offizij  delli  Prepotenti,  come  cosl,fìi 
conofciuto  dalla  Publica  fapienza  io  Gmili  occaGooi  proprio 
a confèrvaziune  della  libertà  de  Communi  Gelsi,  folvì  però 
fèmpre  li  Privilcggi  delle  Valli  . 

Bergamo  li  io.  Settembre  1693. 

( ALVISE  PRiÙLI  Capitanio. 

1694.  24.  Maggio.  Ricevute  da  S.  E.  fu  ordinato  il  regi- 
- Grò,  & efsecuziooe  tanto  della  Ducale  prefente,  quanto 

• della  Terminazione  annefk,  ad  hoc,  &c.  dovendo  efser 

• notiGcata  efsa  Terminazione  a Communi,  & alli  Signori 

' Nodari  del  MaleGzio.  . 

’ • 

S1LVESTT{0  VALERIO  Dei  Gratta  Dux  Venetìa-- 
rum  , ’N.oh.  , ^ Sap.  Viro  F^AMCISCO 
■ SUV E^^A'ISLT IO  de  fuo  Mandato  Capitaneo  Bergomi, 
Fidelì , DileBo  falutem  , (èT  dtìeBionis  affeBum  . Oltre 
greGìtti  nioltiplici  d’applicazione,  e di  zelo,  che  G fon 
ricevuti  dal  N.  H.  f.  ALVISE  PRIULI  voGro  Precefso^ 
re  nel  corfo  intiero  della  Carica  degnamente  foGenuta  , 

ci  ac- 
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cì  aècon^gn(>  con  Lettere  di  io.  Settembre  pafsato  Tan- 
oefsa  Termtoaziooe  da  lui  ftabiiita , per  riforma  di  vari] 
difcrdioi  invalfi  ne*Ck>mmuui,  e Luoghi  Pi]  di  cotcfto  Ter- 
ritorio. Tendeodo  però  quefta  a moderare  le  Ipefe,  che  foh 
verchìamente  aggravano  i Communi,  e Contribuenti  fteiC, 
ad  agevolare  il  pagamento  delle  Publiche  impofle,  & a ri- 
dur  per  1*  avvenire  in  miglior  regola  il  loro  particolar  go- 
verno, concurremo  ad  a|^rovarIa  col  Senato  in  tutte  le  Par- 
ti , dovendo  9 per  la  fua  pontual  ofservanza , efserne  da  Voi 
commandato  il  rcgiftro  ove  occorre. 

Dat.  in  Nodro  Ducali  Palatio  die  XV.  Mai]  Iodi<^;  ij. 
M.  DC.  XCIV. 

Gh:  Francesco  Marcheftm  Se^. 


1694,  Maggio. 

Rìkrfe  Francefco  Ghidinelli  Fante,  aver  notificate,  & 
intimate  k Ducali  dell* Eccellentifiimo  Senato,  e Ter- 
minazione prefente  alla  Cafa  del  Sp,  Territorio,  prefènte  il 
Sig.  Gio;  Donato  Carrara  Benagl]  Cancelliere  del  medefimo . 

Adi  9.  Giugno  KS94. 

COmparfero  li  Signori  Deputati  alle  liti  di  quedo  Sp. 

Territorio,  & io  ordine  alla  notificazione  delle  Du- 
cali, e Capitoli  formati  dall* Illuft ri (limo,  & Eccellentidimo 
Signor  ALVISE  PRIULI  Capitanio  Precefsore,  & ad  effet- 
to pofsano  c&r  noti  alU  Communi,  giuda  il  Decreto  di 

M S.  E. 
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S.  E.  di  24.  del  pafsato^  come  pure  alti  Signori  Nodari  cfd 
MTlt6rio  inftorono  riverentemente  per  la  pubiiciziooe  d’effi^ 
e fcrseouer.te  Stampa  per  efser  trarmeffi  alli  Comrhuni  fteffi , 
e cosi  noti  ad  ogn*uno  per  la  loro  pontualc  elsccudone. 

I’iIIuftriffimo  , & Eccellentìfllmo  Signor  Capitanio  in* 
^ tefa  la  fopralcritta  inftanza  , conofcendola  adeguata 
al  giufto,  & alla  convenienza,  ha  ordinato,  che  lìaoo  tan> 
to  le  Ducali,  quanto  li  Capitoli  fudetti  publicati,  ftampa* 
ti , e trarmeffi , dove , e come  farà  ftimato  proprio  dalli  lu* 
detti  Signori  D*eputati  ad  oggetto  fiaoo  pur  anco  giuda  la 
Pubiica  intenzione  da  cadauno  efsequiti ..  Et  ita , &c«  - ■ ' 

(FRANCESCO  SORANZO  CAPITANIO. 

, • G'm  jAtniMtti  .Oancell,  Vref^ 

" • : '■ 

% 

1694.  9.  Giugno.  Fu  Fuhìicatd  la  judetta  Tmnina^i^oftr^ 

• e Capìto/i  antedetti  [opra  il  “R^ggiOy  luogo  fo/ito  ^ premef- 
fo  il  \uono  d$^  Trotnèa  per  Giacoma  Giacomom  rublica 
Trombetta. 

• • * • \ 

T ' • ' . • 

* ..  , - • • % . • 

Andrea  Baglioni  Coad.  PrcE 

^ ' * * 

* e 
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I 
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ORDINI, 

E terminazioni 

DELLA  CITTA’, 

E DEL  SACRO  MONTE  DI  PIETÀ’ 
StabiTtù  dalU  lìluflrijfmì , S' Eccfl/entijftmi  S'tg. 

MARC  ANTONIO  GIUSTINIAN  K.', 
MICHIEL  FOSCARINI,  E 
GIROLAMO  CORNARO  K.' 

SIKDICI  inQU lSITOT(l  IH  T.  F. 

Li  4.  Aprile  1673. 


IN  BERGAMO,  M.  DC.  LXXIII. 

Et  rillampati  l’Anno  M,  D.  C C.  X X X 1 I. 

Per  li  Fratelli^  Rofll  Stampatori  Camerali  • 
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£{hndo  a Noi  molto  a cuore,  che  le  rendite  ’ 
della  Città  di  Bergamo  tanto  benemerita 
■ no  maneggiate  con  il  poflìbile  rifparmio  , e 
fcanfate  le  fpefe  eccedenti , ftimiamo  proprio 
il  ponerci  qualche  regola,  che  pofla  riulcir 
di  frutto  ai  vantaggi  della 'medefi ma,  e di 
confolazione  a fuoi  Cittadini  . Volemo  però  cojl’  auttorità 
del  Sindicato  Noftro,  e con  quella  conferitaci  fpecificamen- 
te  dall^Eccclientidìmo  Senato  li  22.  Marzo  1673^  che  iìano 

■ pontualmente  offervati  li  lèguenti  Capitoli . > 

'■  Primo.' Che  tutte  le  fpefe,!  che  dcveffero  e^er  fatte  con 
il  .denaro  deila  Città,  oltre  la  Parte  prefa  io  quello  propo- 
'fito  nel  fuO  Maggior  Confeglio  debbano  cfler  revifte  da  i 
Deputati , 'ai quali  s'afpefta,  prima ^cbè  ha  levato  il  manda- 
to della  bonincazione  a quella  Perfona,  alla  quale  dovefse- 
ro  effer  adignate,  e fiano  apprubate  dalla  Bina  non  più  col- 
la metà  delle  Ballotte,  mà  ben  sì  con'i  due.  terzi  de  vo- 
ti favorevoli.  • ■ ■ ■ : 

■ ' Secondo.  Che  fia  inftituito  un  Libro  de  Riceveri,  {opra 

del  quale  cadauno,  che  riceve  denaro  per  qual  fi  fia  caufà 
di  recognizionc  , o altro,  fia’obligató. fcriver  fopra  del  m^ 
defìino  la  quantità  del  contante,  che  gli  farà  confignato, 
fpecific^indo  eiprefiàmente  in  che  doverà  impiegarlo. a chia- 
ra intelligenza  di  cadaun  ^Cittadino , che*  volere!  oficrvare 
come  veniffe  diflribuito.  “ ' ' * ’ • » 

‘ Terzo.  Che' di  tutto  il  denaro,  che  per  occafione  di  fpe- 
fe  ordinarie,  & eflraordinarie ■ dì  qual  fi  voglia  forte  foife 
fbandato  al  'Noazio'in  -Venezia  ,' debba  ) lo  fledb’ cfler  fbr- 
mafO  debitore','  pctchè' egli  fia  poi  tenuto.-,  a render  coitto 
della^  fiia  àdminiftràzione,  de  di  far  diflintameate  apparire',  ' 

‘ M 3 co- 
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come,  ;&'in  che  Uà  ftato  da  !ui  impiegato  colte  propne 
dichiarazioni. 

, Quarto , Che  nelle  occafiont  de  Batizi  de  Figli  de  Pu- 
'..blici  Rapprefeatanct,  alla  hìoziooe  de  quali  v^interwcni^ro 
li  Deputaci  della  Citth , ha  proibito  il  poterli  far  dalla  me- 
rdefioaa  aleno  Regallo  ^ cotne  h Rilava  per  il  pafiàto  ch'il 
qualche  Ipelà.  * ' 

FAttaR  pure  d*^ Ordine  Nòftro  la  revifiooe  del  Sacro  Moa* 
te  di  Pietà,  perchè  le  colè  camiotno  colte  regole  mi-^ 
gliori  ndradiiÙBlRrà^^ziooc  de  Tuoi  Capitali,  che  fervono  a 
bcQehzjo  delle  povere  genti  in  particolare.  Rimiamo  proprio 
di  formar  gF Ordini  ieguentr,^'  Ibpra  de  quali  teóemo  anco 
la  Publica  approvazione  io  Ducali  di 'zz.  Marzo  1673.. 

Volemo.  in  primo  luogo ,.  che  làtve  tutte  le  TerminiziV 
ni,  e Regole  RablUte  dagl*^ Eccellenti IGmi  Sondici  PcecethK 
ri  alle  presentì  non  rept^ototi  Rano  li  Libri  de  Pegni  Cat- 
tati con  Numeri  a Stampa  , & fègpate  le  Carte,  con  titolo 
di  Sacro  Monte  di  EHetà,  e col  MinefHno.  Stiano  pure  Stam- 
pati due  mani  di  BoHettmi,.  che  ambyodue  principitno  da<N.. 
uno  fino  a quello,  che  poteflè  occorrere,  contrafegnati  an» 
co  qnefti  d* anno  in  anno  col  titolo  di  Sacro  Monte  di  Pie* 
tà,  e col  MiUeRmo.. 

. Secondo^  Che  per  cadauno,  che  farà  Pegni  abbino  obli- 
go  il  Nodaro,  e Malsaro  del  Mofjte  rcgrltrar  con  le  forme 
lolite' in  conlnnunza  neUi  lòpraxktti  Libri  nla-  qualità  della 
fobba  con  tutte  te  circr^nte  g^  prehrrkte  ndlj  Ordini  .detr 
to  fteflfci  Monte  con  Timpoftar  del  dinaro».* 'che  gli  farà 
esborsato',  C5opia  del  qual,  re»  Uro  jdoVer&i  elfir  fitt^  fopm 
del  Boilettiao,  che  Ruà  cooiegnato  al.PàtroneLdeUiimed^ 
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£poa,robUt  <IoTei^o  Taltro  coronante  eifer  attacc^o  aU 
là  ròbba  iinpegoata,  & quando  da  particolari  farà  refiitoi*' 
to  il  denaro  abbino  obligo  li  ftefìS-Nodaro,  e MafTaro  no- 
tar air incontro  della  partita'  il  denaro  ricevuto,  e feparata- 
mente  andò  .f  ìm|X)rtar  idei  tré  pr  cento;  ^cómé  pure.'ncl' 
^o , che  li  pegni  foflèro  venduti  debba  efser  elpreOb  il  fo- 
pravanzo  de  niòdelinii  a dovuta  cauzione  de  poveri;'  * ■ 
Quali  Ordini 'debbano!  eflèr  pòntualniente 'efsequiti  loCto; 
quelle  pene,  che  pueranoo  alla  Qiuftizìa.  . 


( Marc  Antùmo  Jujlìman  Cav.  Sàtd.  Ì»qui[,  in  T,  F, 
<'  ( Mkbieì  Fojcarhtì  Smd*  .Inptif,  m T,  F,  ^ " 

. . . v>  ' ■'  * 

( Girolamo  Cornato  Cav,  Sind,  Inquif,  m T,  F,  * 


' ! •<:'  • . Viceozo  Mazzoleni  Segr.’  . ~ 


M 4 or;* 
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ORDINI,  E TERMINAZIONt 

'Stabilite  dagl*  Illufirijjimi  i & Eccellentijftmi  Sig,  ‘ ' 


MARC  ANTONIO  GIUSTINIAN  K.', 
MICHIEL  FOSCARINI,  E 
GIROLAMO  CORNARO  K.'  . ) . 

smDicimQuisiTour  m r. >'  " 


In  propofito^del  Palazzo. 


. \ .i  ' Soho  U 4.  Aprile  1 67  3.'  ’ . ' > 

NEIla  permanenza  in  Vjuefta  Città  abbiamo  avuto 
occafione  d'ofservare  li  gravi  difordini,  che  oc- 
corrono del  proposto  di  darli  li  Curatori  alle 
eredità  giacenti , mentre  durando  quelli  longo 
tempo,  e colludendo  beo  fpcfso  con  quelli,  che  dovereb- 
bero  elkr  eredi,  ne  oafce,  che  lì  rendono  incerte  le  azio- 
ni de  Creditori , e fi  dà  fomento  a molte  liti , e confulìo- 
ni  con  danno  de  poveri.  Avendo  però  olservato,  che  li  Pre- 
celsori  Nofiri  lopra  quella  materia  hanno  llabiliti  Ordini  mol- 
to  aggiullati,  ]’  elocuzione  de  quali  non  è Hata  olservata 
con  quella  pontualità,  che  lì  conviene  a divertimento  di  co- 
sì pregiudiziale  dilbrdine.  Decretiamo,  che  Tordine  fudet- 
to,  che  farà  qui  regillrato  in  qualche  parte  regolato  , Ila 
inviolabilmente  elsequito . 

Dovendoli  provedere  in  quanto  fi  polsa  alI’interelO  di  quel- 
le povere  Perfone , che  han  datto  il  propio  denaro  con  buo- 

• . .«  na 
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oà  fede^  e che ^ nel  tttnpò  di  recuperarlo  reftano  deifrau-, 
date,  de  iajraouate  dalli  eredi,  quali  doppo  aver  tenuta,!’ ere* 
dità  gran  i^zio  di  tempo,  e doppo  averii  .mìfehiato  in  ef- 
ià  col  difponer  dell* entrate, '.e. frutti,  come  le  è parfo  me- 
glio, Analmente  per  ingannar  li  . creditori  fànoQ  elegger  Cu^ 
latori  alla  medefima  eredità,  come  fo0e  giacente,,  e loro 
medefimi  reftano  al  pofleflb  d'ogni  cofa  con  gran  feandar 
lo,  peflimo  efempio,  & f efclamaziooe  di  tanti;  che  è ben 
ragionevole  applicarvi  1* animo,  & provedervi  in  qualche  mai 
filerà,  levando  quanto,  piti  fi  può  tali,  e così  {importanti 
abufi , & inconvenienti . ’ ’ > 

Però  col  Sindicato  Noftro  fia  proveduto,  che  quello,  che  ’ 
doverà  eflèr  erede  o per  Teftamento,  o perSucceifione,.  deb- 
ba in‘ tèrmine  di  ^giorni  quindeci  doppo  la  morte  di  quello 
di  chi  lui  doverà < efiere  erede,  fiir  Inventario  diligente,  St 
accurato  quanto  più  fi  può  di  tutto  1’, avere,  crediti,  dcr. 
bili,  dinari,  c Icritture  àncora  del  morto  con  |a  prefenza 
di  due  teftimonij.  almeno,  che  lempre  affidino  a quello;  .Il 
guai  Inventano  fiibito che  fia  étto  doverà  prelentar  lo 
avanti  ridufiriffimo  Signor  Podeftà,..&  giurar  in-fiia^ma^ 
no  in  fcrittura  di  averlo  ^tto.con  buona. Fede,  e di  >noq 
aver.onomefib  cola  imaginabile,  .ma  averpofio  il  tutto  con 
fincerità.  . 1 * ; j , u ,r> 

Dopo  lo  doverà. pré&ntare, nelli  atti  d'uno  delli  due  Cani 
cellieri  della  Città,  .che  .volemo^  Lcbe  fiano  dèftinati  a que>^ 
fio  efifetto  come  diremo  .più  a bafib,  acciochè  da  efio'Can-. 
celliere  fi  poffi^fempre  .conlervar  rinvenrario,'  & il  giura- 
mento latto  , nè  mai|polsa  ufeir  dalle  lue  mani  per.  quab 
fivoglià  caulav  ‘ > , 

* In  .tempo  di  altri  giorni  quindeci  ; ficchè  in  tu»o  abbi 
, tem- 
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tempo  un  tnéfe  dòpo  h morte  dei  Teflatore'^.dovei^  ({ud^ 
K>  , che  averebbe  ad  eflèrie  erede , dìchiarir  nelli  atti  di- 
quel  OoceJJiere,  che  averà  ripTOitario  iè  intende  yoler; 
che  fi  dij  CuratcM*  a quella  eredità,  perchè  dichiarando  oon 
Toler  altro  Curatore  egli' farà  dichianto  crede,  & arerà 
goder  il,  benefizio  di  efià,  mà  con  tutti  sraggrarij,  & in*^ 
terelli  di  quella.  Come  airincontro,  dichiarando  di  voler» 
che  fi  dij  Curatore,  io  tal  cafo  fi  dorerà  darlo  immedia- 
te in  mtto,  e per  tutto  conforme  lì  Statuti  di  quefia  Città 
■ -Quefio^Òiratore,  che  doyeià  eiser.lolo,  dorerà  iubito  ri*, 
cerere  dal  Cancelliere  f Inventario  fiidetto,  e dall’ crede 'do-, 
rerà  pur  avere  tutte  le  Icritture  dell* eredità  trovate  al  l>e- 

fi>ntÒ.r'  • , . 4 i 

' Dorerà  : il  Curàtor , iolo,-  e non  > altri  Se  non  mai  T erede 
ludetto,  per  qua Ifi voglia  'cauià  metter  mano  nell’eredità  fu-» 
detta 9 Se  nelli  frutti  ' di  quella,  tenendo  on  Libro  con  con*, 
to  difilnto,  e particolare  con  giorni,  mefi,'  e millefimo,.di 
tutto  lo  feofk),  e 'fpefo  per  il  cork>  d’ un*  anno  continuo.,» 
fi)roito  il  quale,  debba  1*  crede  dichiarìrfi'in  fcrìttura  fé  vuo-« 
k,':o  non  vuole  1* eredità.  Se  oon  facendo  la  renonzia  dek 
la  medefiraa  io  fcrìttura  dentro  quefto  tempo,  s’intenda  di-: 
cbìarico  crede,  c ibttopofb  a tutd  li  peli  dell* eredità.  .. 

Debba  parimente,  fornico  l’anno,  cefsar  il  Curatore,  po- 
tendo li  Crèditori  dèlf  eredità,  quando  l’ erede  Tavelse  re- 
pudiata, eleggere  un’Economo,  che  abbi  cuia  delfam-j 
minìftrazione  de  fratti  .per  doverne  render  conto  alli  iote*. 
reisati,  fecondo  le  ragioni  delU  medefimi,  e quefto  £cooo-> 
nx>  doverà  efser  eletto  dàlia  maggior  parte  de  creditori... 

Et  perchè  abbiamo  ofkrvato , che  quelli  Curatori  fono 
per  il  più  li  medefimi  aedi.  Se  anco  luoi  Parenti  ftrettìffi- 

mi, 
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mi,  qnafi  poi  '^n  tal  vìa  ingannano  le  povere  Perfbne,  co> 
me  è flato  detto.  Perciò  fìa  fbbiiito,  che  quefto  Curatore 
'non  poffi  mai  ef^re  jr  proprio,  over  propri)  eredi,  non  li 
nominati  da  Teflameoti  perer^i,  o per  Comtnifsarij , non 
^clfi  a chi  per  fucceflìon  fpetta  la  robba,  perchè  quelli 
totalmente*  efcludemo,  e volemo,  che  fìano  efclnfì,  come 
pur  anco  efdudemu  li  Preti,  e Frati,  e primeote  li  No> 
dari.  Avocati,  « Procuratori. 

' 'Et'io  tpimna  volemo,  .che  detto  Curatore  fìa  d'eguale 
condizione  al  morto  per  fànguc,  e per  robba,  perchè  altri» 
'menti  quando  fbfse  di  fuperior  ftato  come  fòpra , e fbfse  del» 
il  ^)pranominati  efchih,  Tenniniamo  tal  elezione  nulla , de 
ogn*atto,'che.  da  quefto  foise  fatto,  nullo,  e di  niun  va* 
rJore,  de  che  da  niuna  gìu^izia  fi),  o dell' (Iluftrilfiino  Si- 
gnor Pddeflà,  o dellf  Eccellenti  (fimi  Configli  polli  cùcc  po» 
ila  io  niùna  confiderazione. 

- L* Inventario,  le  Scritture,  il  Libro  con  il  conto  del  ma- 
iieggio  del  Curator,'che  farà  da  hii  dato,  o in  capo,  Panno, 
le  occorrerà,  che.  1* eredità  fia  accettata,, o nel  fine  della  di- 
^ribuzion  di  quella  , fè  qualche  creditor  volefie  vederli,  do* 
veianno  efser  portati  <in  mano  d' un  Cancellier,  come  fòpra ,‘ 
^aJ  do/erà  metterli  in  un'Armario  in  luogo  publico,  che 
doveràyfubko  efser  defliaato  dalli  Signori  Deputati  della  Cit- 
tà,' con  dichia»aiionc,  che*  le  dette  Scritture  fi  inondai  li  due 


Cancelltert  della  Città  confèrvate,  da  non  e^er  mai  levate 
dall*  Arnmrtò  iiidetto  nè  tutte,  nè  parte  per  qual  fi  fìa  occa- 
Eònc;  o caufà  | nè  anco  ad  ìnftanza  ,dei  Curator  medefimo, 
mà  ben  fé  ne  iacci  cavar  copia  chi  ne  averà  bifirgno  avuta  li- 
cènza dall'illullrtffimo  .Signor  Podeflà,<e'  dalla  Bina  uniti 
^odo  però  ^uri  ia  maoo  d'eBo  4' avente, iocerefse,- 
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Doverà  efter  obligato  <pefto  Curatore,  il  quafe  come  è 
ftato  detto , doverà  cfser  folo  fenza  piti  elegger  Curator  fpc- 
£iaie,  come  prima  (ì  foleva  fare  dèflfender  le  ragioni  dell* 
eredità  fudetta,  óc  doverà  per  le  fue  ètiche  aver  quella  ri- 
cognizione,  che  le  doverà  efser'  liquidata  dall*  liluftriffinio 
Signor  Podeftà,  immediate,  che  fi  a eletto  Curatore,  il  che 
doverà  farli  coq  aver  riguardo  alla  qualità,  e forze' della 
^defima  eredità.  '*  . * \ 

Che  perciò  • efprcfsamcrite  dichiarimo  , che  quando  uno 
averà  alcuno  di  quelli  carichi,  over  cura,  non  polsa  aver- 
ne altre  per  qualfi voglia  occafione,  titolo,  o pretcfto,  mà 
redi,  dt  redar  debba  con  qaeda'  (bla  , perchè. farà  molto 
a fodisfare  à quanto  è tenuto,  & obligato;'  nè  pofB  , aven- 
dola tenriinata,  averne  altre  ^ fé  prima  non 'averà  moftrato 
le  fue  chiarezze  avute  da  chi  fi  deve  nelli  atti  d*uno  deb 
li  fopradetti  Cancellieri  d’  aver  ben  amminiftrato,'  ed  aver 
-fidato  li  funi  conti;  £ mentre  ne  tolefse  altre,  o non  aven- 
do le  fue  chiarezze  come  fi^ra  , overo  durante  la  prima 
cura,  fi)  dairniuftriffimo  Signor  Podeftà  condeonato a quel» 
le  pene,  che  ftimcrà  proprie.  : ; '• 

» > Li  due  Cancellieri  della  Città  doveranno  aver  obligo  di 
notar  reiezione  fudetta  del  Curator,' di  ricever*  1*. Inventa- 
rio,* e tutte  le  Scritture  dell* eredità  con  il  Libro,! o conto 
del  Curator,  perchè  fi’iàj^i  chi  fiino;  e col  tèmpo  non  vi 
nafea  difficoltà  di  trovarli;  coitic  anco  le  Scritture!  ' » 

• Doveranno  li  détti  Cancellieri  aver  di ’provifione  , 'men- 
tre lì  tratti  di  facoltà,  & eredità  di  Scudi  Doicento  id 
gih;  Dùcati  due 'da  Lire  fèifoldi  quattro  per*  Ducato,  « 
da  Scaldi ■ Doicento -fin  Cinquecento',  Ducati  cinque,  e.  da 
Cinquecènto  In-sti-per' ogm  fbisma.  di  quanta  fi),,  Ducati 
l Die- 
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Dieci,  eóiapreS  tatti  li  atti,  oiuno  eccettuato,  che  potef^ 
ièro  fare  per  tal  cauià,  eccetto  però  le  copie,  per  pagamen» 
to  delle  quali  fia  oiTertato  il  loiito,  e tralgredeodo  il  Can> 
celliere,  con  fàrfi  pagar  d*  avantaggio , incorra  immediate 
io  pena  de  Ducati  Cinquanta , da  eflerli  tolta  da'l*  Illuftrìf- 
£mo  Signor  Podeftà , éc  applicati  a luochi  Pij  di  quella 
Città , della  qual  mercede  doverà  eflèr  fodìsfatto  il  Caocel* 
liete  con  li  frutti  dell*  eredità  fudetta. 

Gl’ Ordini  prelenti  doveranno  efier  publicati  in  quefta  Cic< 
' tà,  dove  occorre,  a chiara  intelligenza  di  cadauno,  e traf- 
meffi  in  tutte  le  Giurifdizioni , e Vicarie  del  Territoi  io  per 
tiniverfale  notizia.  Dichiarando,  che  tutti  quelli,  che  al 
prefente  aveflero  fatti  dar  Curatori  ad  alcuna  eredità  , fe 
(Cffi , o altri  pretendeffero  qualche  benefizio  dalla  medefimà  , 
debbano  nel  termine  di  fei  mefi  accettarla , o repudiarla, 
come  meglio  le  compiile,  e non  rifiutandola,  e palfati  li 
fteffi  fei  mefi  dal  giorno  della  publicazione  di  quelli  No* 
Ari  Ordini,  s* intendano  aver  accettata  l’eredità  con  il  b& 


nefizio,  che.  dalla  llefia  glie  ne  potefie  provenire,  & in  con- 
fequenza  col  pelo  di  tutti  gli  aggravi] , che  vi  fodero  nel* 
la  medefimà. 

Avemo  Noi  oflervato,  che  nelle  liti  nafeono  molti  llru- 
fei) , & aggravi]  , . col  notarli  le  af^llazioni  ad  Articoli , 
e punti  d’ Ordine,  & all* oggetto  di  levar  tali  dannate  cftor- 
fioni.  Decretiamo  coll’ autorità  del  Sindicato  Nollro,  e con 


quella  fpezialmente  impartitaci  dall’  Eccellentilfimo  Senato 
li  21.  Marzo  1675.  Che  de  catterò  non  fi  polli  appellare 
a termino  nimis  brevi , da  deputazione  di  caufe  , nè  da 
ogo’altro  atto  interlocutorio',  di  qual  lì  fia  lorte,  che  non 
fervano  alla  lèntenza  deffinitiva,  èc  ogni  appellazione,  che 

fofse 
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foffe  ' fatta  rcfti  iiTTaWa^  c rnun^»,*.  Et 
J’atto  interlocutorio  ferri  alla  ienfcenzA  deffiniliya  s\^  ’o  «ò , 
uflfiiio  de  Signori  Rettori , o altri  Gindici , ^ ore  fofl« 
incàminata  la  caufa,  , il  deciderip , o dichiar^rlp  innappel^ 
labilmente.  • >:  * ‘ ) i:  . .<jl  . < 

- Si  è 'pure' da  Noi  fetta  .oflcrrazìone.  j quefta  parte  coll’ 
incontro,  che  abbiamo  avuto  d’efpedir  un  numero  ben  graiv 
de  di  liti  a qualche . difordine  nelle  eftefe  prefentate  dall^ 
Parti y nelle  qualiifono  efprcfle  le  loro  ragioni,  i,> 

-!i  NecelTaiio' però  cflendo  il>ponervi  qualche  regola/,  I?e- 
cretiamo,  -che.  debbano  eflèr ■ prefentate  fellefc,,  prima,  .che 
feguà  la  fentenza  de  Rapprefenunti , o altri  Giudici,  la  qua- 
le debba  efser  notata  folto  delle  medefiine . Et  non  efseo- 
,do  ciò.eisequito,  fia  dìchiarita  invalida  lajentenza.  fteik, 
/eftando  incaricati  grilIuftrii5nii'Rettori,f 5CjOgn’aItro, Giu- 
dice JaJla  Jua  pontual  òfservania,;  ..  r . ’ . . . ..o 

- Molto  proficua'  per  il  paisato  è.  riufeita  la  pratlica  tenu- 
tì.  dalli  iJIuftriflìmi  Rettori,  di  ridurli  due  giorni  alla  fet- 
timana  nella  Camera  Fifcale. unitamente , la:  quale  non  ef- 
ièndo  pih  in  ofservanza,  VoIemOj^. che, fia. rinovata,.  Decre- 
tando coll’auttorità  del  Sindicato  Noftro,  che  reftino  inca- 
ricati. gl’ Illuftriflimi  Rettori  a far  feguire  due  giorni  ..alla 
fèttimana  la  loro  riduzione  in  Camera,  coll  intervento,  de 
Fifcali,  perchè  in  uno  debba  trattarfi  delli  intereflì.fpcttan- 
ti  alla  raedefima,  e nell’  altro  abbino  ad  efser  elpedite  le 
caufe  de  Luoghi  Pij , reftando  eccitato  il  loro  zelo  a far , 
che  fiano  ultimate  nel  più  breve  termine,  che  fia  pofllbi- 
le,  vedendoli  che  l’entrate' di  molte  Scuole  , c Luoghi  Pij, 
in  liti,  e contefe  vengono  per  la  maggior  prie  indebita- 
mente confonte. 

Le 
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Le  Tan^.  de  poamcnti , che  de^no  ^rfi  ai.Nodari, 
iT'<!ioad/atori 'del  Màlefiìio^^  e'^del  PaIàziò»  -]& ranno  qui  fot- 
to^regiftrat^*‘  -s’  iol^inq  {fiirovate, 

& abbino  ad  aver  la  fua  pontuale  èrsecuzìohe.  Volendo  di 
più,  che  fiano  affilse  neiroffizio  di  Malefizio,  nella  Can- 
cellaria , & in  ogn*  altro  luoco  colpicuo  della  Città , do- 
vendo anca  efser  trafnielse  nel  Territorio  ia;,tutti  i 'Giufdi- 
centi , Vicari) , e qual  lì  fia  altro  Giudice , perchè  Ganò. 
cipolle  nei  luoghi  più  frequentati  delle  loro  Terre  a chiara 
intelligenza  di  cadauno.  ..  ‘ r 


( Marc'  ^ntontó  Jufiinian  Cav.  Sind.  Inqtùf^.  in  T»  Fj 

‘ "\ 

( Miebieì  Forcarmi  Sind.<  Inqtti^.  m T.  Fv'^^  ' . 

( Girolamo  Qornaro  Cav.'  Situi,  Inquìf,  m 7*.  F,.  ^ • •'/ 


- j • . j . 

'Vicenzo  Maaaolcni  Segr, 

• i j 


Solutio 
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Solutìo  fienda  Notarijs  OfHtiorum 
' Fallati]  prò  adisj  & affirmationibus. 

ì j 

A 

Accufàtló  cootumati*.  . L.  fòl.  * 

AdnQOQÌdo. 

Acceptatio  commiflionis.. 

Appedado. 

Articuli  formado,  cum  pctitronc  Con(Ilij  fapientts,  & 
depolko  falarij,  }uxtà  formam  Statutorum* 

B 

Bonoràm  non  rcpertorùm  lelario  cum  citat,  in  forma. 

C 

Compariraentum  fupcr  petkìonc  in  j udii  io  fa<aa  , vd 
fuper  firoplici  relatione  citationis. 

Comparimcntum  iupcr  pedtìbne  in  (èriptk;intiinata  y 
vcl  fuper  pracepto,  libello,  denuntiamento , ve! 
excuifione,  aut  interrogatorio. 

CompriinenturB  fopcr  cridis. 

Comparirriertruna  itipcr  pofitiooibus  cuna  |ura inerito. 

Ubi  fiat  refponfio  ad  pofidones,  fi  verò  fiat  alkjuod 
aliud  comparimeotum,  ut  jura  producantur,  vd 
kgitimcntur  pcrfona , vd  fimilia  folvantur  tantum . 5. 

Citario  cajulq;  tcftis  cum  juratnento  ulque  ad  nume- 

rum  trhim  folvantur  prò  quoque.  ?• 

Et  abindc  fupra  prò  qu^'be.  •• 

Comparimcntum  fuper  capitulis  cura  elezione  fuper- 

ffitis.  ^ ^ 

COG- 
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Conftitutio Procuratoris , & ailoris,  tàm  ad  lites,quàm 
ad  alia  negotia  generalia.  ' L.  fol. 

Comraiffio  cum  acceptationc . 9. 

• Si  verò  iìt  (ola  commidìo  (ine  acceptatione  (blvan- 

tur  tantum.  6. 

Compromi(Tum  ubi  fiat  per  ambas  partes.  6. 

Compromlflì  prorogatio.  3. 

Capitulorum  impofitio . 7. 

Capitulorum  intiinationis  relatio.  2. 

. Si  jain  (ìt  fcripta,  & (oluta  impofitio,  fi  verò  non 
(ìt  fcripta,  & foluta  dida  impofitio,  eo  ca(u  cum 
fcribitur  relatio  intimationis  folvantur  in  totuin 
computata  rehtione.  5. 

vContentamentum.  5. 

Confeifio  fada  injuditio.  3. 

D 

Depofitum . 3. 

Detentionis  relatio  cum  confignatione  ad  carcéres.  6. 

Si  verò  non  confignetur  ad  carceres , fed  aliquis  vo-  , 
cet  pignus,  vel  (e  obliget  de  illum  prs(entando 
(bivantur  tantummodo.  3.’ 

Declinatoria  (bri . 3. 

Delegatio . 6. 

Datum  in  folutum  non  excedens  fummam  lib.  25.  L.  i . (bl.  1 8. 

Ab  inde  verò  (uprà  u(q;  ad  lib.  100.  folvantur  fol.2. 
prò  qualibet  libra  a diilis  lib.  25.  fupra. 

A lìbris verò (upra  u(que ad omnem fummam.  L.  7.(0!.  io,' 
computata  rogatura , & copia  afifirmata  per  prin» 
cipalem . . . . 

Denuntiamcnti  impofitio.  3Ì 

' N De- 
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Dcnuntiamenti  intiraatioois  relatio;  L.  fol.  i. 

Et  fi  non  eflet  fcripta  impofitio  , vel  non  fit  aflSr- 
mata  copia , quae  intimabitur , folvantur  cum  feri-  • 
bitur  reJatio.  5, 

E 


Elcdio  tutoris,  & curatoris  generaiis,  feu  fpetialis.  6. 

Eiedio  fuperftitis  fi  fiat  de  per  fé.  3. 

Si  velò  fit  inferta  in  comparimento  fuper  capìtniis, 
vel  fuper  pofitionibus  nihil  prò  eo  folvatur.  • 

Eiedio  extìmatorum , feu  liquidatorum . 3. 

Eiedio  Arbitri  per  unam  partem  tantum.  3. 

Equitatio  fi  in  Civitate.  7. 

In  BurgiS)  & Suburbìis.  15. 

Extra Corpora Sandorum , & ViciniasCivitatis*  L.  2. fol.  la. 
Eiedio  habitationis . 2< 

Extìmatorum  relatio , leu  praefentatio  ipfius  extimatio- 

nis,  feu  liquidationis . fi. 

Excuflìonis  impofitio . 6. 

Excuffionis  relatio.  fi* 

Et  fi  non  eflet  fcripta  impofitio  folvantur  cum.  fcrt- 
bitur  relatio.  I2* 

F 

Fidejuflìo  cum  obligatione  de  relevando.  3. 

* Si  fiant  unico  contextu,  fi  verò  feparatim  tunc  prò 

quoque  ipforum  adorum  folvantur.  3. 

H 

H*reditatis  acceptatio,  vel  repudiatio.  fi. 

I 

Impofitio  quaelibet  de  per  fe  fcripta  in  cafibus  non  fu- 

pra,  nec  infra  expreflis.  3- 


Ju- 
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Jurameotum  fuper  oblationc.  L.  fol.  3. 

Inventarium  ultra  mercedem  notarij  fcribentis.  3. 

Inftrumeotum  quodlibet  in  cafibus  non  fupra.,  oec  in* 
fra  expreflis.  ^ 

Informationcs  prò  qualibet.  6. 

..  Ultra  mcrcodcm  notarij  fcribentis,  qui  confcqui  pof- 

fit  prò  qualibet  informatione . 3, 

Juramentum  teftis  prout  fupra  in.  littera  C. 

Inhibitionis  relatio  fi  cum  pana.  6. 

• Si  verò  fine  pana.  3. 

Interrogatori]  impofitio.  3. 

Interrogatori)  intimationis  relatio.  2. 

Ubi  verò  non  efiet  Icripta  impofitio  tunc  cum  re- 
latio fcribitur  folvantur.  ^ 

Intcrpellatio . 3 

Jaramentum  cujuslibet  partis  fuper  oblatlooe  alterius  par- 

tis , vel  in  executione  alicujus  declarationis . 3 

L 

Libelli,  rei  petitioois  impofitio  cum  relatione.  6 

Laudatio  cum  conventione  de  relevando.  3 

Littera  tam  fubfidiales,  quara  refpunfiva  coadiutori  ve- 
rò prò  copia.  5 

Pro  figlilo  earum.  . . 6 

Litterarum  pralcntatio.  3 

Liquidatio . . ,6 

Licenlia . 3 

M 

Mandatum  dotale  cum  affirmatione.  9 

Si  verò  adfint  etiam  informationes  folvatur  ultima 
pradi<^  prò  qualibet  informatione.  3 

N z Et 


/ 
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Et  notarlo  fcribenti , feu  aflumenti  ipfas  infbrtnatio- 
nes  lib.  i.  prò  quaquc  . 

Sì  adficetiamdeclaratiojudids perca  folvantur.  L.  fol.  6. 

Si  adfìc  edam  pecicìo  prò  ea  folvantur.  3. 

N 

Nominatio  in  Dominum , Se  Patronum  cum  juramento . 6. 

Nullitas,  feu  nullicatis  diilio.  6. 

O 

Oblatio.  3. 

Oblatio  juramentij  3. 

P 

Petitionis  impofitio.  3. 

Petitionis  intimationis  relatio.  2. 

Si  verò  non  fit  fcripta  impofitio,  vel  non  fit  affir- 
mata  copia , qux  fuerit  intimata  folvantur  cum 
fcribitur  relatio . 5- 

Pofitionuin  impoGtio  cum  juramento,  & relatione.  6. 

Petitio  in  juditio.  3* 

Praecepti  pcenaiis  relatio  cum  impofitioiie.  6. 

Pfoteftatio . ^ 

Pofitionum  pronuntiamentum . 3* 

Produtlio  jurium.  *6. 

Praefentatio  jurium  fimplex.  6. 

Petitio  conGiij  fipicntis.  3* 

Prsefentatio  cujuiq;  rei  , tam  ftabilis , quam  mobilis 

prò  pignora . 3* 

Prorogatio  termini  ad  probandum,  vel  folvendum.  2. 

Prorogatio  compromifsi.  3* 

Pignoris  relatio.  3* 

Proclamationum  inipofitio  fi  funt  proclaraationes^  ad 

/ci_ 
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afsicnrandum  , vel  ad  excludendum  cum  infor- 


mationibus.  L.  Ibi.  15. 

Si  verò  ad  excludendum  tantum.  6. 

Proclamationum  publicationis  relatio.  6. 

P/oclamationum  pronuntiamentum . 6. 

Pecitio  pro  .manentia  cum  juramento.  6» 


Et  lì  adlìot  eriam  informatìones  prò  eìs  lolvatur  prout 
' fupra  ftatutum  fiiit  de  Iblut.  prò  informationibus. 
Pofleflus  relatio^  tam  in  Civitate,  quam  exira,  quar> 
tum  nnius  fcuti  auri  . 

Et  totidcm  Notano,  qui  interfiierit  ipfi  pofledìu. 


Praclentatio  Confili]  Sapientis.  5. 

R 

Relatio  cujuslibet  cltatFonis.  2. 

Salvo  fi  plures  fuerint  citati  , tunc  ulq;  ad  nume- 
rum  trium  Iblvantur  lib.  i . prò  quoq;  & ab  in^ 
de  fupra  quoqj  den.  9. 

Replicatio . li 

Reconvcntio ..  ‘ . 3* 

Ratificano ..  V 

Revocarlo  Procuratorlf.  3, 

Reflitutio.  6. 

Renuntia  feriarura  prò  qualibet  part»^  3, 

Reprodudiìo  prcceptr  loco  petkionis..  3.^  , 

Renuntia  litis.  6. 

Renuntia  qualibet  alia.  3. 

Revocatio  parabulae  v 3. 

Reduftio  ad  arbitrìum  boni 

Recmlus . 2. 

N 3 
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Sufceptìo  JuJicij»  L*  3* 

ScutcDtia  diffiniriva  fata  per  Judices  ordinarios , vel  ar- 

bitros,  vel  Judice&  delegatosi  15* 

Sententla  interlocutoria  * .... 

Computatis:  in  praedivUs  quibufeunqj  rcplicis  bine  ia- 
dè  in  extenfione  fentcntiatum  fa<ìlis  dunimodò  ia 
cis  non  fint  alia  aila* 

Sequtftri  relatio  fi  fiat  vigore  parabulx^  vel  imj»fitro 
ni&  jam  fcriptae^,  & de  qua  filila  fit  foluuOi.. 

Si  vaot  fit  vigore  impofitioois  non  laiptae. 

Sufpenfia  executioniSi  ' ' 

Sufpenfio  alicuj,us  caufaev  veT  mftantia  particuIariSi 
Sufpcnfio  generali  caularum  alicujuSi  • 

T 

TertnìnuSi 

Tcftk  cujufque  reception 
Teftium  publicatiOi 
Taxatio»  cxpcniatuiHi  ^ 

Vetitl  relatia»  • ' 


Pio  afifirrnatbne  cujufque  libellr..  ^ » 

P.a  affìrnaatione  cujufcuiKjue  petitionfs^i 
Pra  afEriratione  cuiufeunque  parabulas-,  leui  licenti*:  pi- 
gnorando ex  citationc  ,,  vel  petitione. 

Vto  affirrrwtionc  cuiuicunque  patabidac  ex  fententia  ,, 
vcf  lnftnimenG>- 

Pro  a^rmatkme  cujufcunque  per  vini* 

Pro  affirrnarione  cujufcunq;  denuntiamenti,  vel  interrogar.- 

Pro» 
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^ V».  I ,**  ' '?*  'f' 


Pro  affirmationecujufcunque  praceptì  poenalis.  L.  fol. 

Pro  affiimatione  pontionam. 

Pro  affiraia(ionc  txcuQioóìs . 

Pro  affirmationc  cujufcuQque  parabulae  €x  petitione  per- 
manentìa,  : 

Pro  afiìnnation?  cujufcunq;  mandati  reievandi  pìgnus. 

Pro  affirmationc  cujufcunq;  parabula  incantandi, 

P^  affirmationc  pai  abulas  ex  taxationc  cxpenfaram. 

Pro  affirmationc  cujufcuuque  mandati  rclaxandi  aliquem 
ex  carccribns. 

Pro  affirmationc  cujujlibet  fentcntiaj  diffinitiv* , ycl 
interlocutori*  prò  quoque  folio.  > . 

Pro  affirmationc  cujufiib^  ieoteqti»  arbitrari*  prò  quo-  . \ 
que  folio. 

Sivè  fit .interlocutoria , fire  diffinitiva. 

Pro  affirmationc  cujufcunque  dclegationìs. 

Pro  affirmationc  cujuslibet  reftitutionis. 

Pro  affirmationc  cujuslibet  Inventari],  vel  alterius  in- 
ftrumenti  prò  quoque  folio* 

Pro  affirmationc  cujuslibet  pronuotiamentipofìtionum. 

Pro  affirmationc  cujuslibet  copi*  teftium , qui  aflumen- 
tur  virtute  litterarum- lublìdialium,  vel  al  iter  prò 
quolibet. 

Pro  affirmationc  quorumlibet  aliorum  afiorum,  fi  ali- 
qua  ex  partibus  volucrit  didbm  copiam  affirma- 
tam  prò  quolibet  folio. 

Pro  affirmationc  cujuslibet  fida.- 

Pro  affirmationc  cujufcunque  parabul*  generalis.  i 


?• 

6. 

3* 

9* 

6. 


6. 

6. 

6. 

6. 


3- 

9- 


hartboìomteus  Farina  Mag.  Crwtatis  Cancellarms, 
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TARIFFA 

Dclli  pagamenti,  che  confeguir  devono  li  Nodari^  & Co»; 
diutori  del  Malefizb  della  Magnifica  Città  di  Bergamo 
dalli  atti  de  Procelfi  Criminali  , & da  effi  , come  da 
ogn* altro  per  le  Cavalcate,  conforme  i’  ufo  pratdeato^ 
& regiftro  di  eflà.  Quale' 


GV lUuftrtjfmi  Sis^i  TAO  LO  LIOTZ  Todeftùy  & 
^T 1 ET  1^0  DA  MOSTO  Capttatùo,  per  la  Se- 
renijfima  T^epùhftca  di  Venezia  ^ 'Rettori  di  Berga- 
■'mo^  & f»o  Diftretto  j per  ejfecu^hne  delli  Or  dm  dell* 
Excellentij^mo  Senato  in  Ducali  ii.  l^avemhre  1651.  , 
- <ld  2.2.  Maggio  1652.  hanno  terminate^  che  fi)  jiampata  ^ 
~.ptd?rtcatay  ^ tenuta  affida  nrli*  Offi%io  del  Maleficio  , 
Cancellane  y & altri  luocbi  cor^picui  ht  ‘ quefta  Città  , 
• T ode ft arie  y & Vicariati  della  Giurisdizione  per  Tuniver- 
■ Sai  notizia  y pontuale  esecuzione  y & oServanza  da  ca-^ 
damoy  in  pena  di  Ducati  50.  per  ogrù  traS^efftone  y ap» 
plicata  al  Denonzjante  y Bando  y & altre  ad  arbitrio  del- 
• la  Giufiixia, 

^ • fi 


PER  ogni  denonzia  comprefa  quella 
del  Ceroico,  over  fola.  • > 

Per  ogni  inquifizione  ex’offizio^  • 
Querela  con  l’admiffione,  efegurtà. 
Per  ogni  efjxjfizione. 

Per  la  vifione  de’ Cadaveri. 


Lir.;  fol.  6. 
lir.  . fol.  1 z', 
lir.  lol.  8. 
lir.  fol.  4. 
lir.  i. fol.  IO. 
Per 
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per  la  vlfionej  e defcrizione.’  • lir.  i. 

Per  il  conftituto  deirofiìzio.  lir. 

'^Per  la  depoiitione  de  téftimoni]  feoza  cita- 
tiooe,  c giuramento.  lir. 

Et  con  la  citazione,  & giuramento  io  tutto,  lir. 

Per  decreto  di  citar  perfonalmente.  lir. 

Per  la  citazione-,  over  Proclama  pcrfonal- 
. mente , conmrefe  le  citazioni  fopra  il  Reg- 
gio per  cialcuno.  ' . < ' lir. 

Per  la  citazione  legitimè,  & Ibpra  il  Reggio . lir. 
Perilcomparimento,  fegurtà,  &admiffione, 
làlvocondotto . . lir. 

Proroga  di  quello.  lir. 

Prelentazione , &couiègoaziooe  nelle  Carceri.  lir.  • 
Conftituto  del  prelentato,  o reteoto.  ^ lir.  i. 

Per  ogni  altro  conftituto.  lir.  i. 

Conftituto  alla  tortura  per  ogni  volta.  lir.  i. 

Capitoli,  admidìone,  e termine.  lir. 

Per  ogni  teftimonio  a difefa.  ' - lir.  2. 
Per  ogni  teftimonio  a difefa  deili  citati  le- 
gitimè . lir. 

Licenza  di  ftar  fuori  del  luogo  de  Prefen- 
tati , e fegurtà . lir. 

Per  l’atto  del  ritorno  alle  Carceri.  lir.'/ 

Per  la  relazione • publicata  della  licenza.  , lir. 
Per  ogni  ordinazione.  lir. 

O j 

Produzion  di  ragione  . lir. 

Per  lettere  fulCdiali . lir.  ^ 

Per  ogni  Sentenza,  e publicazion e per  ciafeuno.  lir. 

Copia  di  detta  fentenza  affermata.  lir.  i. 

♦ 

* ».  » 


201': 
fol.  ' 
fol.  12.‘ 

fol.  «. 
foL  12. 
foL  6.' 


fol.  12.' 
fol.  S. 

fol.  8. 
lòl.  6. 
fol.  8. 
fol.  to. 
fol. 

fol,  IO.' 
lol.  IO. 
fol.  ■ 

fol.  12.' 

fòl  - > 6. 
lol.  ' 4. 
(ol.  . 4^ 
fol.  4. 
fol.  4. 
lol.  IO. 

fol.  12. 
Ibi.  I O. 
Copia 
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Copia  dì  ìènteaza  pecuoiarìa  a0ènnata«  ' 

Mandato  rilaifatorio  per  ciafcuQo. 

Per  ogni  atto  di  dichiarazione,  & loftanza. 

Per  farii  parte  con  la  fegurth. 

Capitoli  della  parte,  admidìone,  c termine. 

Tettimoaij,  citazione,  e giuramento. 

Per  ogni  citazione,  denonziamento,  o inti- 
mazione. ' 

Per  affermazione  del  Proceffo  chi  lo  voleffe 
affermato,  per  ogni  carta.  ' 

Per  affermazione  di  Procedo , che  fi  mandafi 
fe  a Venezia  lòtto  figillo,  per  carta. 

Per  li  iudieij , che  fi  cavaffero  con  interven- 
to d’effo  Nodaro,  per  ogni  carta  de  iodici j 
iemplici lenza  Ipa zio  di  bianco,  per  ogni 
carta. 

Per  ogni  cavalcata  ad  inftaoza  della  parte, 
- per  ogni  giorno. 

Oltre  le  Ipele,  e nolli  de  Cavalli. 

Confeguiiefaino  li  emolumenti  Ibliti  delle  ca- 
valcate ordinarie. 

Non  pedino  far  pagar  colà  alcuna  dell!  Pro- 
celfi  ex  offizio,  fe  il  prefentato,  ©carcera- 
to faià  liberato,  o lemplicemcnte  reladàto. 

Nè  meno  cofa  alcuna  per  lettura  de  Procedi . 

De  cafi  fortuiti 'abbino  la  metà  della  caval- 
cata, & non  altro,  <juando  non  caval- 
catìero  per  giuftificark). 

Dclli  Piocedì  de’ cali  fenza  pericolo,  fuori 
de*  Coi  pi  Santi,  Ipediti,  condannati. 


lir. 

ti: 

lir. 

Ibi. 

12. 

lir. 

fol. 

4- 

lir. 

fol. 

6. 

lir. 

foL 

6. 

Jìr. 

fòL 

8. 

lir. 

fol. 

2. 

lir. 

fol. 

2. 

iir. 

fol. 

2. 

lir. 

lòL 

4* 

lir. 

fol. 

loJ 

tut- 
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tutti  albiano  dalla.  Communità  Temolu- 
mcnto  ftatuito  y oltre  quello  del  Proceflb 
del  reo  condannato. 

Se  alcuno  folTe  citato  ad  comparcndum  per* 
fonallter , poi  fi  a admeflo  per  procurato* 
rem,  non  paghi  decreto,  & per  li  tcftl- 
monì)  a diféìa  paghi  come  le  a prlnci* 
pio  folle  citato  legltimè. 

Se  accaderìi,  che  cavalcando  fi  formi  Pro*  . 
cefli  de*^cafi  portati  li  giorni  avanti,  per 
occafione  di  elfi  , non  polfino  pretender 
altra  fpefa  di  vivae,  & nolli,  che  per 
quei  tempo,  che  Ivi  Implegaraono  di  pili, 
pofiano  perh  avere  la  cavalcata  intiera  . 

De’  Coadiutori. 

Conlégulranno  per  ogni  copia  di  Procefió 
di  ogni  calò  (ancorché  in  effo  vi  fbffcro 
nominati  pili  rei  ) per  ogni  Folio  de  linee 
vinti  per  facciata  , Se  lettere  trenta  per 
linea , lir.  fi>L  fi» 

Pfer  fe  copie  delllindicij  delle  carte  loie  Indlcla* 

te  fenialpzij  bianche^abhlnoper  ogni  Folio,  fir.  foL  y» 

M«t  le  non»  vf  larà  iirtcrvenofo  il  Nodaro  a 

cavar  detti  iixllcij,  abbino  per  Fòlio.  lir.  ióL  iz. 

Et  fc  bilógnerà:  lafciarvr  i fpaziji  in  bianco. 

Ila  fòtto  il  conto  delle  linee  a rata  de  II* 
nee  vinti  per  facciata,  & abbuio  perii* 
uee  quaranta  de  tali  Ìndici|.  &r.  (ofi  fzJ 

Da* 


Digitized  by  (Joogle 


204 


Pelli  Atti  Civili. 


Per  ogni  dimanda  de  danni,  ioterefll,  coti 
la  citaiiouc,  e prelentazionc . 

Per  il  comparìmento . 

Per  ogni  citaiione. 

Per  ogni  replica  « 

Capitoli  di  prova. 

Produzion  di  ragione.  . 

Per  ogni  teftimonio  citato,  & giurato  * 

Per  ogni  termine. 

Per  Sentenza  dcBnitiva,  e tonfa  di  danni  , 
& iotereflè. 

Per  interlocutocca . 

Per  parola  lèmplice  a'tfcrmata . 

Per  ogni  veto,.  & pegno. 

Mandati  da  rclevar  affermati.  ^ 

Parole  delle  Sentenze,  & taflc.  'ì' 

Per  ogni  dichiarazione. 

Copia  de  teftimonij:,  atti>  c Sentenze,  per 
carta,  come  di  lopra. 

Afermarinni  delle  Sentenze»  per  carta. 


lir. 

Col 

6: 

lir. 

(ol 

4- 

lir. 

fol. 

2. 

lir. 

fol. 

2. 

lir. 

fol. 

4- 

lir. 

Ibi. 

4' 

lir. 

fol. 

8. 

lir. 

fol. 

2. 

lir. 

fol. 

12. 

lir. 

fol. 

6. 

lir. 

fol. 

4* 

lir. 

fol. 

4- 

lir. 

fol. 

4» 

lir. 

lol. 

lir. 

fol. 

4. 

lij. 

fol. 

lix. 

foL 

5» 

• .1  .... 

Re^ 
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Rcgiftro  di  Tariffa  per  le  cavalca- 
te  de’ Nodarì  di  Alalefìzio,  con- 
ceCTa  a gl’  Intervenienti  del  Sp:  • 
Territorio  dal  Magn.  Minor 
' Confeglip  de  di  Z4,  Dcr 
i ccmbre  1648. 

PE  R ogni  cavalcata , che  non  ecceda  la 
diftania  di  Dicci  miglia  , il  Nodaro 
al  Malefizio  può  confeguire  da 'Communi 
prima  per  il  falario  dell*  EccellentilSmo  . ’ : 

Sig.  Giudice,  di  moneta  corrente.  > lir.  i,  fol.  12; 
Per  il  falario  dì  eflb  Nodaro.  • lir.  3.  fol.  12. 

Per  il  lalario  deirofhziale.  lir.  j.  fol. 

Di  più  il  nello  de’ Cavalli  per  un  giorno, 

& anco  più,  le  più  giorni  occorrerà  ivi  • . 
trattenerli  j3er  la  formazione  del  ProcclTo, 
qual  nollo  larà  tanto  , quanto  eflb  No- 
daro convien  .pagare  a’Nolezini. 

Per  le  Ipefe  cibarie  del  Nodaro,  per  ogni 

. lir.  2.  lòl.  I o. 

Pei;  l’Offiziale.  ’ lir.  i.  lol.  10. 

Se  farà  cafo  grave,  & che  occorrerà  d’or- 
dine dell’ÈccellcntilSmo  Signor  Giudice, 

• menar  un  Coadiutore,  rilcuoterà  per  cf 
lo,  quanto  per  sè  meddìmo,  eccetto  il 
- lalario , qual  non  può  confeguire , mà  fo- 
le per 
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lo  per  il  nollo  del  Cavallo,  - Se  le  fpn£è  cU 
barie , come  lopra . ' ' 

Se  farà  la  cavalcata  di  dillanza , che  ec* 
ceda  li  dieci  miglia , il  Nodaro  può  con* 
feguire  li  nolli  per  due  giorni,  & anco 
più,  fe  più  giorni  vi  fi  tratteoel^,  co- 
me fopra . 

Et  il  falario  dell*  Eccellentiflìmo  Sig.  Giu- 

dice  farà.  - • - > lir.  5.  Ibi.  4. 

Il  falario  del  Nodaro  retta  fempre.  lir.  3.  fol.  12. 

Per  il  lalario  deirofifiziale.  . lir.  2.  Ibi. 

Item,  potrà  ri/cuotere  le  fpelè  cibarie  di 
quei  patti  /blamente  , che  converrà  far 
fuori,  o nel  viaggio,  come  fopra. 

Se  la  cavalcata  farà  io  luogo  dittante  più 
di  vinti  miglia  , il  nollo  farà  di  giorni 
tré , & più , fe  più  occorrefse  fennarfi . 

Il  falario  deirEccelleotittìmo  Signor  Giudi- 
ce farà  de  lir.  4.  fol.  16. 

Il  falario  del  Nodaro.  lir.  3.  fol.  iz. 

Il  falario  deH’Offiziale.  lir.  3.  fol. 

Se  la  cavalcata  farà  più  di  trenta , miglia  , 
farà  di  quattro  giorni,  onde  fi  doveran- 

- no  accrefcere  li  nolli , Se  i falarij  a pro- 
porzione, come  fopra. 

Nelle  cavalcate,  ne  quali  vi  farà  perfonalmente  l’ Eccellen- 
tiflìmo Signor  Giudice  , rettaoo  fermi  li  falarij  , come 
fopra , fi  accrefeooo  i nolli , fecondo  la  quantità  de*  Ca- 
valli, Se  le  fpefe  cibarie,  che  non  fono  limitate. 

Se  occorrerà  formar  più  Proccisi  • fopra  un  Commune , o 

Ter. 
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Terra,  non  ponno  ci^rc  moltiplicati  li  nolli,  nè  meno 
le  fpeie  cibarie;  mà  devono  rifcuoterG  folamente  quelle, 
che  occorreranno  farfi;  fi  moltiplicano  però  li  Talari j , quan- 
ti fono  li  Proccfsi , che  faranno  effettivamente  formati . 

Se  però  in  una  medefima  cavalcata  formafse  il  Nodaro  al- 
tri Proceflì  in  altre  Terre  ièparate,  non  ponno  moltipli- 
carli le  fpelè  , mà  devono  proporzionabilmente  elscr  ri- 
partite; non  dovendo  il  Nodaro  n’fcuotere,  fe  non  quei 
pili,  che  converrà  fare  effettivamente  fuori  della  pro- 
pia Cafa. 

In  cialcheduna  cavalcata  il  Nodaro  può  rilcuotere  li  llalaz- 
zi  , & due  rtìifure  di  biada  pr  Cavallo  al  giorno  , le 
Ipfe  del  dormire, -.e  del  fuoco,  fe  farà  tempo  d’inver- 
no, non  potendo  prò  nè  anco  quelle  fple  moltiplicarli 
come  Ibpra . 

Avvertendo  a i Communi,  che  l’obligo  del  Nodaro  è di 
rilcuotere  da’ rei,  che  fi  prefentaranno , le  Iple  tutte  del- 
le cavalcate  rifeofse  da’  Communi  , e di  rellituirle  iru- 
mediate  a medefimi  Communi,  altrimente  efso  Nodaro 
è tenuto  del  proprio. 

( PAOLO  LION  Podeftà. 

( PIETRO  DA  MOSTO  Capir. 

Benedetto  Orio  Cancell.  Pret.  de  m. 

13.  1652. 

"Pubìteata  jopra  ìiPfggioy  premejjb  ilfuom  dt  Trombe  ^ molti 
preferiti y per  Tafta  Tromberà, 

O R. 
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ORDINI,  E TERMINAZIONI 

Fatle  dagl'  Illufirìjjimt  y Eccelknùjftmt  Sig. 

MARC  ANTONIO  GIUSTINIAN  K.', 
MICHIEL  FOSCARINI,  E 
GIROLAMO  CORNARO  K.' 

. SIKDICI  IKQUISITOliT  2K  T.  F. 

Nel  propofito  del  Territorio  di  Bergamo. 

Sotto  lì  4.  A^rtk  1673. 

. w 

INvalfi  molti  abufi,  e corruttele  a grave  danno,  e pre- 
giudizio di  qnefto  Territorio  abbiamo  llimato  proprio 
Noi  MARC’  ANTONIO  GIUSTINIAN  K.*,  MI- 
CHIEL  FOSCARINI,  c GIROLAMO  CORNER  K/  , 
Sindici,  & InquffitoTi  in  T.  F.  uniformandofi  alti  oggetti 
della  mente  publica  il  toglier  quelli  fconcerti  con  aggiu- 
ftati  ripieghi.  In  ordine  a che  valendoli  dell  Auttorità  am- 
plifiìma  conferitaci  dal  Screniflfiino  Maggior  .Conléglio , e 
dairEccelIentìfiìmo  Senato,  Volerne  che  fia  pntualmente 
ci&equito  da  ogn’ ordine  di  Perfone  quanto,  refterk,  da,  Noi 
ftabilito  ne’feguentì  Capitoli. 

Primo.  Ofservafofi  , che  li  Forieri  delle  Compagnie  di 
Milizia  a Cavallo  fi  portano  nel  Territorio  per  la  provifio- 
ne  de  Fieni,  e col  pretefto  di  non  trovarne  di  loro  lodis- 
iazione  incomìnodano  le  povere  genti  con  ponerli  fottoio- 
pra  li  medefimi,  da  che  nake,  che  volendofi  divertire  li 
^ Ter. 
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Territoriali  ^efto  aggravio  foflo  oecèflìtati  a particolari  eoa- 
tiibuzioni  a Forieri  medefimi.  '» 

Sia  però  eipreflamentè  diebiarito  nel  riguardo  maffime 
ài  non  eflcrvi  in  quello  Territorio  molto  numerò  di  Cavai* 
laria,  ne>careftia  de  Fieni.  Che  de  estero  li  Forieri  delle 
Compagnie  di  Milizia  a Cavallo,  o altre  Perfone , che  rap* 
prefeniaflcro  le  medelime  non  poffino  piti  obligar  li  Terri- 
toriali alla  contribuzione  de -Fieni 'fteffi,  in  conformità  dei 
pràtticato  còl  Territorio  di  Padova  con  Decreto*  delPEccek 
lentillimo' Senato  di  4.  Luglio  1671.,  mà  debbano.farli  le 
loro  provilìooi  come  pratticano  li  particolari , non  avendo 
a goder  alcun* avvantaggio^  o privileggìo  di  piti  di  quello 
hanno  le  Perfone  private,  inàMO  calo,  che  venifle  careftia 
de  Fieni  * o accrefeimento  di  Cavallaria  relU  rimeflb  alla 
jprudenza' de  Signori  Capitani,  che  faranno  prò  tempore,  il 
prender  quei  rileghi,  che  ftimadero  propri)  per  follievo  de 
Soldati,  con  mira  particolare,  che  nello  fteflb  tempo  il  Ter- 
ritorio ne  riflenta  il  minor  aggravio ^ che  lìa  pombile.  1 
* Secondò.  Vedendoli  introdotto  qualche  abulo  ne  i Car- 
ri, che  pretendono  le  Milizie  nelle  loro  marchie  per  il  traf- 
porto  del  fuo  Bagaglio  , non  oftante  molte  Terminazioni 
de  publici  Rapprefentanti , < che  di  tempo  io  tempo  hanno 
Voluto  provedere  a limili  inconvenienti,  conofeemo  Noi  ne- 
ceflario  il  poner  fopra  di  ciò  qualche  aggiudata  regolazione. 

Volèmo  però,  che  lìa  ubbidita  in  primo  luogo  la  Ter- 
minazione del  Serenili^mo  FRIZZO  di  gloriola  memoria 
all*  ora  Proveditor  General  io  T.  F.  di  30.  Marzo  1631. 
Che  alle  Compgnie  d*  Infanteria  lìano  di  che  numero  ef- 
fer  lì  voglia , le  debba  elTer  alSgnato  dal  Territorio  un  Car- 
ro per  cadauna  per  trafporto  del  fuo  Bagaglio  a fpde  del 

O Ter- 
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Territorio  .<  mcdefimo  ; E di  pitif,conofcciiK)  ,cpnT(MÌcnte 
deftinargliene  un’altro  a cadauna  Compagnia,  il  quale  pe» 
rò'deb^  elTer  pagato  col. contante  della  medefitna  in  ra- 
gione di  dodeci  Ioidi  .per  miglio,-  dichiarando  ben  si che 
di  quello  li  Soldati., noq  ne  poflì no  valere,  ie. prima, non' 
averanno  csborfato  in  mano  del  Teloriero  di  quel  Commu- 
nc,  dal  quale  lo  voleflero  ricevere  J’ importar  della  fpclà  , 
che  occorreflè  fecondo  il  viaggio,-  che^, vorranno  fare,  dor 
vendoGi  calcolare  iaquantitli  de  4.>  miglia  a dodeci.foldi  per 
uno,  come  G è dettp.^tAlle  Compagnie  di  Cavallaria  poi 
avutoG  anco  in  confi  derazione  T attrovarfì  nelle  medefimé 
molti  benemeriti  Uffiziali  ritornati  di  Candia,  che  fono  amo- 
gliati.. Volemo,  che, le  Ga  deftinato  un  Carro  per  una, col 
pagamento jpure  di  dodeci  foldi  per  miglio  , il  quale  non 
gli  puffi  eflW  allignato,  fe  prim&. I non , averanno  contato,  il 
denaro  per  l’ importar  del  camino  , che.  G doveffie  fare  in 
mano  del  Teforiero  di  quel  Commune , che  glie  Io  defti- 
nalTc  per  il  ’ trasporto  del  proprio  Bagaglio,.  • ^ 

Terzo.  Si  contìfcc  molto  pregiudiziale  la  prattica  intro- 
dotta'de*  Mandati , che  G fanno  ai.CapelIetti,  a Cavallo  per 
ricever  1*  alloggio  da  Communi  , quando  vanno  a feortar 
publicì  Rapprdentanti , Corrieri , o batter  Strade , & altre 
Gmili  funzioni , mentre  non  venendoli  clprcflò  in  qual,  Gora- 
mune  debbano  avere  l’alloggio  eGorquono  denaro  da  molti 
Tclorieri  de  Communi,  che  glie  Io  contribuifeooo  per  efi- 
merG  dall* incommodo  di  darle  l’alloggio  Gelso.  Si  oGerva 
pur  anco,  chea  Capelletti  medeGmì  vengono  conceflì  gl’ or- 
dini di  Banca  da  rilcuoterG  da  Comrruni  , non  oGante  .che 
qucGi  li  paghino  in  Camera,  e li  Capelletti  di  mele  in  mefe 
antecipatameote  Gano , fodisf^i  dalla  publica  Gaffa  . 

' i S’in- 
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S*intehJa  però  de  estero  decretato,  òhe  occorrendo  efpe* 
dirfi  Capelletti  a Cavallo  in  alcun  luoco  per  feortar  publi* 
ci ‘Rapprcfentantì,'(uoi  Cnrtali,^  o altre  Pedone,  o « pure  a 
òatter • Strade , o>  adempir  fimiii  Incombenze  quando  le,  Cai^ 
ranno  dati*  mandati  per  alloggio  debba  eflièr  eiprédb  in  quaf 
Commune  lo  doreranno  ricevere,  .e' non  elsendo  nooiinato 
it  Conimune  non  fiaba  obli gati  aUTciKcuzione,  li  Teiòcieri 
de  Coinronni  lleflì,:  mentre  quello  "Iblo  cherl^  icfprel^ 
dorerà  elser  oblfgato  a dark  ilTempHce'CórrutiodadeU^abK 
tazione,  & come  qui  iòttò  refta  dichiarito.  ) • i! . o > 

' Doreranno  ricever  li  Capelletti  a Cavalla  oegr.  alloggi 
permanenti  come  legue.  . / 

Per  li  OflSzialr  cioè,  Capitanio,  Tenente,  fic, Alfiere, et  - 

*-'.Un  Letto  fornito  di  Stremazzo,  LencioIi,:& .Coperta 
■ Alli  Soldati  per  ogni  due  ndralloggio 'ftcfso^  ^ -ri 

Un  paro  de  Cavalctti  con' le  lue  Tavole,.  ' ;•  . » 

••  Un.  l^gliarizio,  ■ . ' : . i,',  o 

r "Urta’ Coperta  di  Laria.  / • ; • . , 

'Un:  Tàvotfno.  '/  •< 

Una  Secchia  per  ogni  due  Cavalli.  . . • 

■'Una  Mangiadora  per  ogni  Cavallo.-:,.'  ...  ; •. 

>Er  per ‘Ogni  Cameca  ona:  Pignatta;  con;  la  Cadena  da  Fuo- 
co per  cucinare..  . ■ i •.  .: 

" ItejiT  due  Bahcfiette ,,  ’o  Scagni.*  » c ' r 
' • Qimrto . Pregiudiziale  molto  ' a poveri  Territoriali  fi  è ofi 
fervata  'Ia  ptattica  d'egrOrditù  MALIPIERE.  ^abiliti  Fauno 
i66o.  foprai  la  diftinziòne  delFElUrno, Reale,.,. e pedonale, 
mentre  lòpra  di  quello-  in  vi^ur*  dèllt  ffefli  noir  dovendo  ca- 
der, che  le  fole  Ipcfc  de  mandato  Dbminij’  con  Falsegna- 
m^o  anco  deUe  Entrate  de  Commuor,  refta  poi  T altra 
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aggravato  di  tutte  le  fpcfe,  che  occorrono  Éirfi  ne  Comnuitu 
medcfimi  con  pefo  info^feribile  alle  più  miierabili  Perfone.  , 
r.  Decretiamo  però,  che  reilino  annullati, in  quello  partico^ 
‘hre' gl* Ordini-  iudettì  in  virtù<  delia  facoltà  impartitaci  dall* 
ÈcceliéntiiSmo  Senato  14.  Genaro , 1 672. , e fia  oflervato  1* 
Eftimo  ftabilito  dalli  Illullriffimi  Signori  tré  Nobili  Tanno 
1547.  che  abbraccia  unitamente  il  Reale  , c perbnale,  e col 
quale^  lì  regolavano' il -Territorio,  c Communi  prima  degl* 
Ordini  MALIPIERI  fudetti;  Così  che  de  estero  tutti  con- 
corrano alle  gravezze  tanto  Reali,  quanto  perfonali , eccet- 
tuato il  Galeotto,  e Guaftadore,  che  fono  diebiarite  Gra- 
vezze perfonali , come  da  Decreti  delTEccellentiflìmo  Sena- 
to , zi.  Novembre  1647.,  e 27.  Genaro  1667.  M.  V. 

• Quietò.  Merita  i propri)  rifieffi  il  pcatticato  fopra  le  pe- 
ne de  veti,  mentre  eflèndo  il  veto  una  renitenza,  che  fan- 
no li  prticolari  debitori  a Minidrl.di  non  pagar  il  proj^rio 
debito,  o dar  il  pegno  quando  fi  tenta  Teflecuzione , s' in- 
tendono incorfi , o fono  condannati  nella  pena  del  veto  , 
che  è nna  limitata  contribuzione  di  denaro-,  e quella  tante 
volte  fe  le  radoppia  , quante  fi  replica  .il  veto,  che  vuol 
dire  il  rifiuto  di  dar.  il  pegno  per  il  pagamento,  lopra  del 
quale  pretendono  i Daziari  di  òfcuotcr  gTaggionti  eoo  io- 
fotferihile  aggravio  de  miferabifr. 

Per  rimediar  a qoefto  inconveniente  però  Volemo  , che 
s*rntendano  in  avvenire  proibite  le  pene  de  veti  , potendo 
ben  SI  ognuno  fer  veto  in  riguardo  delT Ordine,  mà  non  > 
cfler  oWigato  a^  qual  6 fia! nnagtoabilc  pagamento  di  pena, 
rtftandd  con  tal-dilpofiiiibnc  levate  tante  eftorfioni  ,’  che  ca- 
devano'■ lòpra  de  Terrkociali  per  le  replicate  pene  de  veti, 

' Sefib.  Difordioe  coofiderabile  è/quello,  che  fi  prattica 
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oéTlà  matena  <fl  «vàlàte,  che  fi  &nno  nelli  Communi  ilei 
Te  rritoriò  per  cccafioac  de  Proceffi  Crinùnali  formati  cosÌ^ 
da  Cancellieri,  OMXie. da.  Nodari  del  Malefizio.  nelli  cafi  , 
che  fi  vale  dell*  auttorità  ordinaria  del  Reggimento,  men- 
tre-le  fpefe  , che  fi  fanno  per  ; le  Cavalcate  ftcfle  venendo, 
da  'Teforieri  de  Communi,  fubito  che  fia  formato  i|  Pro-^ 
cefib  (odisfàtte  al  Cancèlliere,  .o  Nudare,' che  l’ha  ftabili* 
to,  fi  è offervato  per  il  più,  che  dalle  Pcrfonc  inquifite  non 
è fiato  fatto  il  depofico , come  fi  doveva  pratticare  per  1*  im- 
portar della ■ cavalcata -medefima  Jn  mano,  deh  Depofitario 
a quefi’efiètto  eletto  dal  Territorio,  perchè  in  calo  di  coi^ 
danna  aveflero  potuto  li  Commùni  , come  era  di  dovere  , 
effer  rifarciti . 

Nel  rifleflb  però  a. tali  inconvenienti  Terminiamo  ,-  che 
de  caetero  li  Cancellieri , o Nodari , che  anderanno  a for- 
mar Proceffi  nelli  Communi , per  le  Perlone , che  fi  pre- 
ientaflèro  ,’  o foflèro  retente,  debbano  ricever  le  Ipefe  della 
cavalcata  dalle  medefime,  tenendole  in  depofito  fino  alla  lo- 
ro elpedizione;  e non  dal  Telbriero  di  quel  Commune,  en- 
tro del  quale  fi>fl'e  fiato  formato  il  Procedo,  come  fin’ ora 
fi  è pratticato,  perchè  nel  tempo ‘della  loro  elpedizione  le 
faranno  condannate  areranno  li  Cancellieri  , c Nodari  fu- 
detti  le  Ipefe  della  cavalcata  dalle  Perfone  ftefie  condanna- 
te, e fe  poi  fodero  adblte,  io  quel  cafo  alle  medefime  do- 
rerà edèr  reftituito  il  depofito,  & all’ora  obligato,  e non 
prima,  il  Commune,  nel  quale  farà  fiato  formato  il  Procefi 
lo  ad  esborfar  la  fpefa  della  cavalcata  al  Cancelliere,  o No- 
darò,  che  Tavedè  fiabilita. 

' Per  quelli  poi , che  fodero  chiamati  dalla  Giuftizla  a ren- 
der conto  delie  imputazioni,  che  le. venidcro  date,  e che 
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È abfeotaflèro  dòvcranao  1!  Gommoni  ’ibclis&r  caralca»; 
te , e poi  per  efiTer  reintegrati  delle  ipele.  delle  • medefit^ 
aver  regreflb  contro  li  loro  beni  fe  ne  iaranno,  c le  non  ne, 
fbfsero  non  poisano  inai  clser  liberati,  fe  non  averanno  ib> 
disfatte  le  fpefe  ftefse,  come  difpongtxio  piU  Parti  delfEc^; 
cello  Conlegfio  di  X.  Nè  pelano  efser,  tuttoché  liberati  ^ 
depennati  dalle  Ralpe  li  loro  Nomi,  fe  non  averanno  Fede 
dal  Commune , ebe  avel^  ppata  la  cavalcata  d'averla  poo» 
tualnnente  fodi^alta  al  medeurao,  fotto  pena  a Cancellieri  ^ 
Nodari,  Se  Ordinarij  delle  Cancellarle  di  pagar  in  tal 
fo  del  proprio.  i.  V.  ^ 

‘ Settimo.  Molto  pernlciofa  viene  ficonofeiuta  la  prattica, 
introdotta  dagl*  Uffìziali  de  publici  Rapprefentantì , che  com-, 
mandati  di  far  alcuna  efsecuzioóe  Civile,  o rctenzione  Cri- 
minale eftorquono  dalle  povere  gend  più  di  quello  le . gli. 
alpetta,  oltrepafsando  Telprelw  nelle  Tariffe,  che  le^difjx>Or, 
gono  il  proprio  pagamento,  filando. li  Conteftabili,  Cava* 
lieti'',  e Capitani  di  Campagna  in  vecé  di  rilcuotcr  per  le 
loro  fjiefè  quindeci  Ducati  in  tutto  fe  cada  .1*  incontro,  di. 
quattro,  o cinque  Retenzloni  per  un  calo  ftefso,  di  ricever 
fin  vìnti  Ducarti  per  cadaun  rctento  contro  la  difpofiziqne. 
delle  Tariffe,  pratticando  ancora  di  voler  le  loro  fpefè,  fe 
ben  non  fegua  la  retenzione  della  Perfboa , contro  della  qua- 
le viene  rihfciato  il  mandato.  - * , 

Sia  però  de  csefero  proibito  a Conteftabili , .Capitani  di 
Campagna,  o altri  Miniftri  il  poter  < rifeuoter , così  per  ,cf- 
fecuzioni  Civili,  come  per  reten^iooì  Criminali  piò  di  quel- 
lo Tetterà  efprclso  nelle  TariflFe  qui  lòtto  regittrate,  che  s’ir^ 
tendano  rinòvate.  Se  abbinò  ad  aver  la  lua  ppntual  oTser- 
vam;a ..  Dichiarandofi-  in'  paftìcpiarè,  che  quando  i.npn  fe<t 
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fe^rrtCDWone  de  rei  niente  po/sano  pretender  gl’  Ulfi- 
«ziali  pcr.ic,  loro  ipeiè,  c quelli»  che  eontrafoceflero  s’in« 
tèndano 'incorfi  nella  pena  di  prÌTaiion  di  Carica,  e di 
'OOO' pocdrne  più  eflercitar  cadauna  altra,  da  poterle  eflfer 
tolta  da  ogni  Eccellentiflimo  Capo  di  40.,  o Eccelluuidì* 
tìio' Avogador.  ^ ^ 

■ > DoVèranno  pure  K Cancellieri,  ^^a^J;  o akfc  Perlbne,’ 
■chè  ^cederò,  mandati  cosi  per  eflècùzioni  Civili,  come  per 

retenzioni  Criminali  alli  U£ziali  fudetti  eipciiner  in  ugni 
mandato  la  /pela  prò  fàmulo,  regolandoli  a quanto ‘ reltc*^ 
•rà  dichiarito  nelle  Tariffe  qui  fotto.  regiftrate  del  Screnif- 
fìmo  ERIZZO  all*ora  Proveditor  General  in  T*  F.,'e  de- 
gli Illullrilfimi  Rettori  di  quella  Città  confìrmate  dàll’Ec- 
cellentidimo  Senato  primo  Aprile  1627.,  Giugno  1669. 
•&  altre  publicate  15.  Maggio  1664.  ^ facendo  s’in- 

tendano privi  della  Carica  , le  le  poffa  effer  tolta  la  pena 
fteffamente  da  ogni  Eccel lenti l&mo  Capo  di  40.  lcnz.’altro 
Confeglio,’  c da*  ogni  Eccellenti  Almo  Avogador,  con:  che 
refti  provedutó  a cosi  grave  dilbrdine.  \ % 

■ Ottavo  > Qualche  fconcerto  nafce  fopra  le  giornate,  chp 

'Impiega  iFConlòle  'd’ogni  Gommane  per  tuor  in  netta  le 
Semenze  de  Cavalieri,  mentre  reftandó  egli  incaric^o  a 
quella  funzione  pretende  edèr  lòdisfatto  dal  Daziato  pzr  le 
fpefe  di  due  giornate,  che  per  ordinario  occorrono' per  mor 
-in  nona  le  Semenze  de  Cavalieri  fudetti  dalie  cafe  de.  par- 
ticolari! Et  ah’  incontro  foftenta  il  Daziare,  che  (la  il  ^m- 
.mane  tenuto. a quello  pagamento^  ■ 

1 ■ Per  llabilir  qualche  regola  perù  (òpra  tale  iuconvenlen- 
,te  Decretiamo  , che  la  Pcrlbna  , che  di  tempo  in  tcmp(;> 
riceverà  la  Carica  di  Coulolc,  che  vien.data  da  Commu^ 
,0*  O 4 ni 
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ni  all’Incanto,  debba  riiccverlà  anco  con  qiiefta.obI!gazio* 
ne  di  tuor  in  netta  le  Semenze  de  Ca?alierì  ,.;che  toflero 
tenute  nelle  cafe  dej  fuo*  Commune  e:debt«  far  quefta 
funzione  lènza  confèguir  alcun*  emolumento  nè  dal  -Dazia- 
ro,  nè  dal  Cominune  medefimo.  . ; 

- Nono,  Di  pregiudizio  effenziale  a Communi  fienec.da 
Noi  conofeiuta  Tobligaziobe che  tengono  li  medelìmi  di 
deftinarc  a publici" Rapprefentanti  Carri,'  o Cavalli  da  fofn- 
ma  per  la  condotta  dal  Territorio  nella  Gttà  di  tutte  le 
provilìoni , che  gli  occorrono  per  le  loro  famiglie  pratticaa- 
dofi  con  mandati  dì  ordinarne  quel  numero,  che  voglio- 
no cfprimerc,  nel  che  fi  ofserva  reftar  incaricati  li  Terfi- 
'toriali  'alla  contribuzione  d’una  quantità  cosi  grande  de  Car- 
ri, o Cavalli  da  fomma , che  è di  gran  lunga  fuperiore  al 
loro  bifbgrro  , valendoiène  molti  altri  col  preteilo  de  pu- 
blici  Rapprelèntanti  contro  la  convenienza  ^ e la  retta  noeiv 
te  del  Prcncipe.  • .1 

‘ -'FattHì  però  da  Noi  fbpra  quella  materia  i.  dovati  riflef 
fi.,  & olscrvatofi  ciò,  che  vico  praticata  da  quella  Città 
di' afeegnare  una  limitata  contribuzione  di  denaro  a publi- 
ci  Rapprelèntanti  per  la  condotta  loro  utenfili  fenza  rif- 
fentir  alcun  altro  immaginabile  aggravio  H>  tutto  'il  tempo 
del  Ibro  Reggimento;  E di  frià  vedendofi  ancora  ciò,,  che 
urlano  li  Territori]  d*  Udine , di  Verona , e Crema , che  è 
di  fare  un  certo  afeegnamento  di  denaro  a loro  Rapprcfetl- 
tanti  per  reOa-r  difobligati  dalla,  contribuzione  de  CaìÌì  por 
gl* aggravi}  troppo  eccedenti,  che  ne  rilsentivano,.  jVoIemoi, 
che  éaetero  il  Territorio  non  fia  più  obligato  a darai» 
ewa' Capra;  a Cavallo  da  fomma  alli  lUullriffirai  Rettori, 
fopi  Cwialt , a qual  fi  fia.  altra  MìqìIIki  niuno;  eccettua- 
" ^ to,, 
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tò/é  cbè'reftt no  de)' tutto' aboliti  li  ma'odati,  cbe  6 pra» 
'.tìcava  di  fare  pér>  0idÌ4toV' i' Carti , e Cavalli  fudetli  , • & 
venendone  ^tto  alcuno  non  abbi  ad  efser  ubbidito  da  Tei- 
•iitDriali,’'ìnà;qué)  Mihiftro,  che  lo.face^  s*  intenda,  pri- 
vo della  Carica  & obligato  a iriibrcire  li  Coiumune  di 
tutti  ! quei 'danni , <;a  quali.  aVe^  a ibeedmbeire  ^ quella 
-caufa;^  iiià  bén  sì  ih  vece  della .. contribuzione ide^ Carri  &i 
robligito  il.Território>dii  far  un  aisegoamento  all*  niuftriP 
-fimo' Signor <Podeftii  di  Cento  cinquanta  Ducatti  per,. lui, 
e Tuoi  Curiali^  Ja/meth  de  quali  gli  debba  elser . corril]x>- 
ila  al 'ho  arrivo  alla  Carica,  e.  1*  altra  metà  nel  fine  dei- 
-la  medefìma  ; .>fenza  '>cbe  iiii<  tutto  il.  Tuo  Reggimento  ab- 
'bi  ad  efser  lottopollo  à qual  fi.fia  altro  immaginabile  ag- 
gravio per  roccafione  de  Carri',  o Cavalli  da  fomma  m- 
detti . 

- T Air  Illuftrrdimo  Signor  Capitanio  non  avendo  Curiali  le 
■‘doveranno  e^er  desinati  Ducatti  cento  con'le  forme,  e con 
•1*  ordine 'di  ibpra  e/pre  ito , così  che  redi  pròveduto  a que- 
'llo  graviflSmo  inconveniente. 

Decimo . ’ Nella  revifione  diligente , che  fi  và  Scendo 
dd  Territorio' fopra  le  Calse  dì  cadaun  Commune  fi  oiscr- 
■va  un  TconcertD. rimarcabile,  cbe  nafee . nell*  incanto , che 
fegue  di  cadauna  taglia  irapofia,  mentre  li  Telòriect  fi  £> 
ftengono  molto  alti  nelli  prezzi  per  aisumer  in  loro  robli- 
gazrone  di  rilcuoter  'la  taglia  ' medefima  net  riguardo  alt* 
'efservi  molte  Per  ione  nelli.  Communi , che  non  voglìoiib 
'pagar  con  prontezza  i propri;  caratti  v e tal.  volta  atcuoi, 

. che  ne  anco  cardi  adempiicono  il  n propria /debito,,  dal  che 
:nafce  , che  le  povere  genti  , cbe  con  pontual  pagameo/- 
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'to.coocotTonb  aH^  loro  còntdbntfonl  'reftano  pil<  del.  do* 
^re ’dggravatU  c<:)jBvcnendQ;  fQddls&c  anco  U |K)rzioQe  de 
•fciiìtenti'.*'  I { • .:J  ^>*:  ì ':!  i>  -r  r,  i r.r-  . ..  ::i 
-1  -Da-  iciò  fi  cava' bea'  giufto  motivo  dì  applicarvi  i prò* 
ripieghi..  CoH^auttorità  del  Siodicato  Kofiro  Decretia* 
•mo  però;^  che  de  catterò  paflati  che  htraono  fei  mefi;  dft 
'«die  farà  fiata  impofta  alcuna  taglia  fiano  obUgati  f Tefo* 
-rieri  di  cadaun Commune  portar  in. quefta- Camera  i nomi 
,di  tatti  quelli  / che  non  aveflero  iòdisl&tta  la  propria  por- 
•aionc;  di  debito,  perchè  redazione  debba  efser  fatta  dalk 
•Camera  medefiiiu  con  Dieci  per  cento  di  pena oltre  it 
■capitale  da  efser  divila  coafbmie  il  comparto  qui  fotto  ré> 
'oìftr^o..'  Oichiarando  , ^chc  oltre  le  Dieci  per  cento,  noo 
•poisana  li  debitori  efser  tenuti  ad  alcun*  altro  immaginabi*^ 
le  aggravio,,  nè  da  Miniftri,.  Offizlali,  o altra  Perfona  fia 
xihi  efser  fi  voglia,  & il  denaro,,  che  fi  rifeuoterà  del  ca* 
.pitale  dovecà  efser) coafignato  dt  mefe  in  mefe  fbttu>.pena 
*cT  intacca  Idi  Calsi  a quel  Tcforierc,,  chciavcrà  datti  i- no- 
mi de  debitori  in?  netta  elsendo  dì  fua  ragbnet  con,  qual 
'‘regola  concortetanna  in  avenire  li  Tcforicrt  a ricever  robli- 
mzione  di  rrfcuoter  le  taglie  con  incanti.;  pili' baili  V che 

to’  O'  * * -tal 

^i»l, dire  con  minor  aggravio .dé.Comjnunt  c delle  po* 
-vere  genti...  ^ j > a i-ì 

1 . ' _ ■ . . .... 
V,  Comparto  dd  le  Dieci 'per  cento  delie  pene....  . • 

Air  rlliiiiriffi.raa.  Signor  Capitanio  ' i s o: . , -i  ! c . i • v . due 

Al  Signor’ Casmrbngo.i:'.  ; i ..  tré 

Al  Scóntro, ’c  'Qiudcmiei:  per  tener  reitratta  far  . j 

•'  rdàziooi  • : r . . j . . due 

V-  ' ■ AIIl 
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jttlf;  Fató;  areeOiT;  Allibwditfrli  di.àtirì  ^ 

j .rea^óm;-':  • nu  .ì;:  ;::,:-j‘.;.-o!  nln  i:>  ;r|  .io:j  tr<^ 

.:UudcC]mj-«'ìSì  olsenrano  *.pme  neir.  at^oennata  jevi/ìtme 
del  Territorio  moke  giornate  lòdisfatte  da  i Communi  al 
Conlbli , che  capitano  alla  Città  per  dar  conto  alla  Giu- 
fiizia  degHaccidenti  occorfi  ne  foro  Communi,  & in  par- 
ticblafé  pcrrfurdV 

le  giornate  del  Confole,  che  Timportar  del  latrocinio  co- 
melK).  .1  .^E  VAdiV./l  )* 

Volemo  però,  ebe  in  avenire  quando  iiì  qualche  Àirto, 
che  veiulsc  Tatto  ■>iKm^Te^'lro»«^^^  4i;  ' , 

o altre  fimiii  non  fiano  obligati  i Confoli  a poitare  tali  de- 


nonzle  in  Città,  mà  bensì  li  piticolari  ^ che  lì  fentilxro 
aggravati  poffino  riccorrer  alla  Giukizia  nelPOffizio  del  Ma- 
lefizio  feóaa' ipelà  linoinagiìjabile  de  Communi. 

Duodecimo.  Olscrvandofi  qualche  difordine  con  aggra- 
vio de  Communi  fopra  Denonzie  fecrete  portate  alla  Giu- 
ftizia,  Volemo  per  regola,  che  lìano  pontualmcnte  efsequi- 
ti  li  Capitoli  fepuenti  llabiliti  dal  fìi  Èccel lenti kìmo  Signor 
ANDRfiÀ  .ÓQRMA:^[1D)\ì’ ai^  Capkaiùo  di 

Brefcia . ' " 


Che  non  pofsa  elser  accettata  querela  criminale  contro 
Reggenti  de  Communi,  le  non  larà  prima  vifta,  & admel- 
la  da  Signori  Cipitanij . 

Nè  pofsano  elser  accettate  Denonzie  fecrete,  come  proi- 
bite dalle  Leggi. 

Decimoterzo.  Efsendoli  da  Noi  ofservato  , che  interve- 


nendo alcuna  volta  li  Deputati  del  Territorio  alla  funzio- 
ne del  Batizo  de  Figlj  de  publici  Rapprefentanti  prattica- 
no  di  far  in  tal  occalione  diverle  Ibefe,  Decretiamo,  che 
0.  de 
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de  C2teró;>  fe  ben  ib&eiò  cblaónd  ad  aflificcol  fittizò  ftd», 
ib;  non  poffi  e(^  fcooi£cata  alctma  fyda.  di  rc^lo,  <o  di 
^al  fi  voglia  natura,  che  pocdse  nate  in  lìmni  iocootri. 

. • • - — : • - ■'  r > 

■ ' j'  f !l'•.'  i”  i .'j.'.i  f.  ' ■ 

C Marc*  Aitomo 'JufihùoHj  taqulf.  in 

'*'•  ■ . 1.  ■ /••.■•  '.  ,i'  , •/  j.  , 

1(  Mkbkl  Fofcarmi  Sèmi,  Jngnif  in  T»  F,  i 

•.'  ii.  i;'/  './.!;v.v'i.  ni  - • ,(h.".  o-.i 


fi* Connota  P • 


. K 

I .’  * » 


• ‘ 1 : " 


:i  /J  ‘li;  ) O’  *.•  I ^ : ri.  » * j ..  o 

i * 

• *.  ’ !..  * ■ ’.  j »'  • : * 


. » 


Yicenzo  MazwIeoi.Segr. 
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Seguono  (e  Tariffe  nowàiMte  nel  Capitolo  fetthnoj, 
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OT^Dini,  ET  TARIFFA  DEGÙ  OFF IZI ALI 

. Ideila  Città  di  Bergamo  , & [uo  Territorio  , da  ejfer 
p<mualmente  offervatij  tanto  nelle  ^ecuxiorù  dvilt^  quan- 
to Criminali^  in  effectegione  de  Due  ali  dell*  EeeellentiJJi- 
tno  yPenato  1651.  ii.  ’N.ovembre ^ (if  22.  Maggio  16 
• fontenuta’ in  Proè/ama  z6.  Giugno,  i6^z*  Come  amo 'del- 
Tt  esecutori  della  Città  , in  offervan^^a  de  Statuti  y & 
altri  puhlici  Decreti  della  medefimay  publicati  di  Ordine 
degV  llluftrifjtnii  y & Eccellentijftmi  Signori  GIO:  ÀR- 
SEKIO  DOKADO  Podeftày  & MARC' AKTO- 
TZIO  MOCEN.IGO  Capìtamo  per  la  Seremjfima  Re^ 
publtca  di  Venezia  Rettori  di  Bergamo  y ■ & e^cu- 
^tone  di  Parte  prefa  nel  Mag,  Mmor . Conjeglio.  di  28. 
Aprile  1664.  . , r.  . 

CON  previa  dichiarazione,  che  detti  O^ziali  nel- 
le efsecuzioni  Civili  non  poibno  rilcUoter,  o'cor^ 
fèguir  da  debitori  alcuna  dell’ infraferitte  merce- 
di, o altro,  nè 'anco  fotto  titolo  di  donativo, 
fotto  pena  della  privazione  dell’  Ofizio  ^ & dell’  altre  pei^ 
contenute  ne’ Statuti,  & Ordini,  mà  ricevano  li  pagamen- 
ti da  creditori,  ad  inftanza  de  quali  faranno  le  efsecuzio^ 
ni;  a quali  pure  lelH  rifervata  la  ragione  di  confeguire  da 
debitori  fteffi  giufta  la  Tanfa^  che  farli  fatta  in  conformi- 
tà dell* infraferitta Tariffa.  Della  quale  doveranno  reftar  con- 
tenti anco  li  0£ziali  deirEccellentilfiinq  Signor  Capitanio 
ginfia  la  difpolfzion  de  Statuti  Coll,  prima  Gap.  76. 

Per  le  citazioni , intimazioni  di  dimanda , pecetti , fe- 
queftri,  & fimiU,  ' . . 

^ ^ ' Nel- 
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Nella  Città,  cioè  dentro  la  Cinta  nova  lir. 
^cili  ÓòtgJii,  SottobòrghI,  e Viaoa'azc  . .^ìrl.'  • 

NeNi’ Corpi  Santt  *-  ' v.  { •&. 

Nef  Territorio , oltre;  (oidi  tré  per  ogbr  miglia  Iir*  ' . 

ogni  relazione  di  veto  nella  Città Boc*  .. 

•-  ghi,  e, Vicinanze..-  > ' ..  ’ ' Jir.. 

Nel  Territorio  ^ oltre  li  Ioidi  tré  pcrmigliai 
Per  ogni  pegno,  qual  debba  cfser  equivalente  . s 
''  alla  Ibrrima  contenuta  nella  parola,  & Ipélè, 

* confegnato  che  6a  effettivamente  nella  Carne- 

■ • . ra  de  pegni , & non  altrimenti  _ 

Nella  Città,  ^rghi,  e Corpi  Santi  dinari  lei 
per  fira,*-fino  alla  lemma  di  lire  vinti, ^ ■ 
^lon  più  in  mtto;.  • *- 

Nei  Territorio  foldo  una  per  lira  fin  alla  Ibnr- 
ma  di  lire  quaranta  in  tutto,.  & non  piùj; 

■ conlegnato  il  pegno  come  fopra  - y 

Se  il  j3egno  fi  farà  per  debita  di  lite'  cinquanta  - ' 

■■  in  giù  nel  Territorio  ; oltre  ii  lòldo- per  lira  ' 5 
' " poflàno  conlèguirc  anco  ioidi  tré  per,  miglia. 

Se  il  pegno  farà  manca  di  lire  vinti,,  oltre  li  . 

“*•  Iòidi  tré  per  miglia  (oidi  dlccfottxi  in  tutto  J 
Se  il  pegno  farà  chiamaro  da-  altra  Perlonà  , co* 
si'  inffando  il  debitore,  il  che  non  gli  polTa 
' effer  negato  dalli  Offiziali,  purché.  U cbia-  • 

" inatore  fia  idonea  per  la  foramaidel  pe- 
‘ ' gno,  abbino  oltre  Iòidi  tré  per  miglia  ini  tot-  i < • 
to  Ioidi- . ' ! •'  ‘ ‘ , r:  ■'  lif»  . ' 

Pcrogni poflfelsG  tolto  in  virtù'di  prolà' , ! o^d’^im-  ‘ •, 
polizione oltre  foldi  tré  pr  miglia  in  tutto,  lir.^  1 


• 1 . 1 


3r  K9; 


a 


lif*-  -7. 


Per  ógni  Bollo  nel/a  Città, ' Bórghi,, SottoW 
l \ ghi',  e Corpi '.SaWi  htto  da  gli  Ofiiiali  , ; 

: benché  fiano  piti  Bolli  ad  initaoza  d' un  ibi  *.  ^ - 
. . creditore,  o più  ancora,. mù  di  un  fol  ne*  ^ 

■'  gozio  . . •.  > ':.'t  i ..  ...v:  Jìr» , 

Nel  Territorio  pure  aill* aggioota  de /oidi  tré'"  t;  o 

rr  miglia  ..  * . . ■ lir.,.  3*  a a 

^lial  calo  il  Coiiteftabile , o Cavaglieri  non  , ’ 
pofsano  pretender  altro , non  eisendo.  il  Boi- . 
lo  fatto  damedeiimi. 

Il.Conteftabile  poi,  o Cavaglio'o per  dttti Bolli- . • 

' còme  fopra  nella  Città,  Borghi,  c Corpi  San-, 
ti  'fecendoli  elfi  Belli,  in, tutto  ilr. 

Nd  Territorio  pure  oltre  li  foldi  tré  per  mi- 
glia, in  tutto  I >(  r ; » '■ 

Per  le  eisecuzioni,  che  fi  faranno,  con  diebia- 
razion  di  fpefe  Braordioane,  che  feguHse  per 
difobedienza.  de,  chiamatoti  de  pegni,  o de- 
pofitarij  sMntendano  efser  folamente  duplica- 
te mercedi:.!’';.:  . 'j  ii/i.J  :>  :!o 

Non  pofsanò  aprir,  o batter  giù  le  Porte,  o Pinete  per,  for- 
za, le  non  è efprcfso  nelle  parole  „•  in  virtù  ' de  <juali  fi 
fanno  le  efsecuzioni nè  ciò  fi  faccia,. fc  non  alla  pre- 
fenza  del  Conlolc,  o SitìJico,  del  luogo*  . . , 

Levando  i pegni  non  pofsano'  conlègnarli  ad  ^alcuno  , mà 
debbano  effi  condurli  alla  Camera  de  pegni^  con  mer« 
cede  di  foldi  dilHotto,  & foldi  tré  per  miglia.  , . 

Se  li  pegni  depofitati  a 'Confoli,  ,0  Sindici  laranno  da  mc- 
defimi  portati'  alla  Cainesa  de  pegni  per  efsecULione  de 
com mandamenti , elfi  abbino  dal  Creditore  Ioidi  dieci  il 

pelo 


r 
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Mio  fin*a  pefi  dué,.fic  ol^^ld!  quattro^  de  (è  h di* 
^nza  eccedelTe  dieci  miglia  da  accrefeiuto  il  terzo  ad 
arbitrio  del  Nodaro  perito,  cioè  degroffizij  Pretorio,  o 
del  Palazzo,  a quali  Ioli  s’alpettino  tali  taofe  di  Ipele. 
Se'  li  pegni  predetti  r«ranoo  portati  dalli  Offiziali,  cflian- 
cora  confeguifeano  la  detta  mercede. 

Per  le  allìcurazioni , & pegni  non  poffino  elkr  levati  Ani- 
mali Bovini,  o Ca?alli,  fpeziaimcntc  a Contadini,  che 
lavorano  la  terra. 

Ter  le  retem^ìoni,  & corfegna  aUe  Triggìonì  de  Debitori." 
Se  il  Debitore  farà  retcnto , & conlègnato  alle  Priggioni  per 
la  Ibmma  di  lire  cento  nel  Palazzo,  e Piazza  pol^no  con- 
feguire  loie  i - lir.  4.  : 

Nella  Città  dentro  la  Cinta  nuova  lir.  6.  t 

Nelli  Borghi,'  Sottoborgbi,  e Vicinanze  lir.  8. 

Nel  Territorio  dentro  quattro  miglia  lir.  11.  : 

de  in  oltre  foldi  due  per  miglia  a cadaun  . , 

Offiziale . . ' ' ; : . : 

Sino  a dieci  miglia , oltre  foldi  due  per  miglia 

come  fòpra  • lir.  1 6.  : 

Da  miglia  dieci  (in  per  tutto  il  Territorio,  ol< 

tre  li  foldi  due  come  fopra  lir.  20.  : 

Da  lire  cento  lino  alle  lire  cinquecento  nel  i 
Palazzo,  e Piazza,  oltre  la  fudetta  merce- 
de dì  lir.  4.  confeguiranno  dinari  tré  per 
lira  dalle  cento  in  sù. 

Nella  Città,  Borghi,  e Sottoborghi,  oltre  le 

fudette  mercedi  rdpettivamente,  dinari  quat-  , 

tro  per  lira . 

Nel 
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Nel  Territorio,  oltre  fé  iùdette  mercedi , & foldi  tré  per 
-miglia,  dinari  fei  per  lira. 

Da  lire  cinquecento  (ino  alle  mille  nella  Città  , Borghi  , 

& Vicinanze  dinari  tré  per  lira  dalle  cinquecento  in  sii. 

-Nel  Territorio  dinari  tré  per  dira-,  oltre  la  lùdctta  merce- 
de, & Ioidi  tré  per  miglia. 

Da  lire  mille  lìn*  ad  ogni  altra  Ibmma  nella  Città  , Bor* 
ghi,  efVicinanzc  in  tutto  lir.  21.  : 

Nel  Territorio  fin*  a dieci  miglia,  oltre  li  lol- 
► di  tré  per  miglia  • > lir.  z8.  : 

. Da  dieci  miglia  fin  per  .tutto  il  Territorio,  ol- 
tre li  foldi  tré  per  miglia  lir.  ,40.  : , 

I 

• • ( ^ 

/<?  reten^tonì  ne*  c a fi  Criminali  tanto  ordinarli^  quarh 
to  delegati  grafia  le  Termìnaxjonì  delC  Eccellenùjfimo  Se- 
nato i;.  TSLovemhre  1651.  22.  Maggio  1652.  & Or-  7 

>dini  dell*  Illufirijfimi  , & Ecfellentijfimi  Signori  Sindici 
Avogadorty^^  Inquifiitorì  in  T.  F.  1634..  6.  Ottobre^ 

■Se  ia.  rctcnzione  fi  farà  dentro  miglia  cinque  per  un  Reo 
fòlo  polTano  coofeguire  Ducati  cinque  da  lir.  6.:  4.  cor- 
renti ufuali  per  Ducato. 

Se  li  Rei  faranno  piii  fiano  quanti  fi  vogliano  nel  medefi- 
' • mo  calò  Ducatti  otto  come  fopra  in  tutto. 

-Oltre  li  detti  miglia  cinque. per  tutto  il  Territorio  per  un 
Reo  lolo  Ducati  dieci  come  fopra . 

Se  faranno- più 'Rei  come  fopra  nel  mcdefimo  ^calb  Ducati 

■"  quindici  come  fópra  in  tutto. 

* f • * .1 

' P Ta- 
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Tar'^a  degV  Ejfecutorì  della  Città  per  Peffa^^ìom  ^ che  fi 

' . fanno  per  conto  della  medeftma. 

Li  Eflècutori  della  Città  per  le  entrate,  & condanne  po£^> 
no  conièguir  foldi  due  per  lira  per  tutto  ciò  che  s’afpet- 
ta  a loro,  alK  Offiziali,  dt  a)  Ragionato,  ibpra  quella 
fomma,  che  faranno  effettivamente  entrar  in  Cafsa  del- 
la Città . 

Li  cfiecutori  de  Suffidij , & altre  publiche  gravezze  pofsa- 
no  confeguir  un  per  lira  da  debitori  della  Città» 
& Ioidi  duoì  da  debitori  fuori. 

Item  due  per  cento  alpettanti  al  Depofitarlo,  oltre  le  pene. 

Pofsano  tutti  detti  Efsecutori  rilcooter  anco  le  fpele  delli 
alti  deir  efsecuztoni  giufta  le  Tarific  del  Palazzo , & 
non  pili  . 

Non  pol^Bo  confeguir  il  capo  fbldo,  fe  non  fopva  k (ora- 
ma  rifcofsa  effettivamente  lotto  pena  di  privazione . 

Non  pofsano  confeguir  da  debitori  il  capo  foldo,  nè  altra 
Ijxfk , le  non  faranno  ferirti  gli  atti  delP  efsecuzione  nel- 
la Cancellarla  della  Città. 

•Siano  li  Efsecutori  tutti  tenuti  a pagar  elE  R Odizialk  per 
le  efsecuzroni  » come  di^ngono  gli  Ordini . 

Pofsano  .confeguir  foldi  otto  per  ogni  pegno  nella  Città  ; Et 
nel  Territorio  fin*  a lire  5.  Ioidi  5.  & oltee  fkio.  ad  ogni 
fòmma  Ioidi  dieci. 

Non  pofsano  fcodcr  da  debitori  fpefe-df  viaggio»  fe  cflì  non 
fàraruBu  . contumaci , & ferà  contro  di  effi^  fatta  i^eri;d  di- 
chiarazione,. qual*  appara  negl* atti  ddla  Cancellaria  fattai 

con  rinterventQ.  de  Signori  Diffenfori .. 

**'  _ 

Fac- 
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Facciano  k rlcepute  a debitori  diftinCamente  di  tutto  ciò, 
che  pagaranno. 

Non  pofsaoo  valerfi  d*  Oifiziali  di  Campagna  fenza  fpezial 
Decreto  della  Città,  lotto  pena  di  folpenlìon  deiroifizio. 

Contro  li  Debitori,  che  non  eccedono  la  fomma  di  lire  vin- 
ticinque,  non  pofsaoo  far  feguir  dichiarazione  di  ùtr  con- 
tro di  efiì  elocuzioni  a fpele  draordinarie , il  che  non 
poisano  farne  anco  contro  debitori  di  maggior  lonima 
lenza  la  participazione  de  Signori  Dedenlori,  quali  veda- 
no prima  gli  atti  delfelsecuzioo  già  fatta,  Icritti  nella 
Cancellarla  della  Città  come  fopra  , per  làpere  fe  cosi 
richieda  il  bifogno  per  conleguir  il  credito  della  Città, 
quali  fpefe  draordinarie  lìaoo  col  duplicar  lolamente  le 
Imercedi . 


Tariffa  dégV  Offixiali  di  Malefi<^io, 


Per  qualunque  intimazione  ad  Carceres,  ad  informandum, 
o legitime  nella  Città  , Borghi,  e Sottoborghi  abbiano 
per  ogni  Reo 
Nelli  Corpi  Santi 

Nel  Territorio  poi  lino  a dieci  miglia  abbiano 
per  ogni  miglia,  & per  ogni  Reo 
Dalli  dieci  lino  alli  vinti  abbiano  per  ogni  Reo 
per  ogni  miglia 


Dalli  vinti  miglia  in  sh 

O 


lir. 

lir. 

lir. 

lir. 

lir. 


Per  intimazioni  di  Decreti  alli  oded,  o altri 
mandati  nel  Territorio  abbiano  da  Rei , fe- 
condo la  diftanza  del  luogo , come  fopra . Et 
nella  Città , Borghi , Sottoborghi , e Corpi  Santi  hV.  : 

p 1 Abbia- 


14- 

6. 

5* 

4- 
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Abbiano  di  piii  in  coni’ Proccfso,’ che  farà, rìf--.  , : 

ceffo  da  Nodari  per  ogni  teffiraonio;  cccet- 
- to  quelli  di  Lettere  fuffidiali.  lir.,  ’ : ^ 

Per  ogni  intimazione  fi  fa'  al  li  piezzi  lir,  . .•  4. 

Occorrendo  poi  intimar  alli  Rei  le  inquifizio*  ^ 

'ni,  e citazioni  ad  informandumquì  nella 
Città  , ancorché  li  Rei  predetti  fiino  del 
Territorio,  abbiano  per  tale  intimazione  per 
.ogni  Reo  < ‘ • lir.  : 14. 

Dovendo  eflì  Fanti  ad' ogni  richiefta  deirEccellentifllmo  Si- 
gnor Giudice  al  Malcfizio,  & de  Nodari  andar  anco  per 
una  loia  intimazione,  fecondo  le  occorrenze,  benché  in  . 
luogo  lontano^  Iptto  pena  di  privazione  deH’Offìzio.  , 
Dichiarandoli  per  ultimo,  che  detti  pgamenti  deftinati  rel- 
pettivamente  a tutti  li  fudetti  Miniftri  debbano  effer  fat- 
ti a moneta  corrente  ufualc  in  Bergamo,  fenz’  altro  ag- 
gravio . 

O t 

' (GIO:  ARSENIO  DON  ADO  Podeftà. 

• * ' • 

• • • % . * 

( MARCANTONIO  MOCENIGO  Capitanio. 

I 

AndixasGhirardelIus  Mag.  Civit.  Cancell. 


15.  Maggio  1664.  Furono  publicaù  lì  fudetti  Ordini  y 
& Tariffe  fopra  il  T{  ggio  luogo  f olito  ^ premeffo  il  fuon  dì 
due  Trombe  per  Andrea  Tajìa  Trombetta  y prefente  gran 
^ ffcqut^n^a  di  "Popolo . - ' . j 

NOI 
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NOI  J.USTIN  DONAbO  PODESTÀ’, 

E 

bortolamio  michiel  capitanio, 

\ , 

Tfr  la  Sereniffma  ’^efubTtca  dì  Ventata  ^ 
l^ettori  di  Bergamo^  è fuo  Diftretto» 

PErcbè  rcfti  ad  ogn’uno  nota  la  Publica  volontà  in  ma- 
teria delle  mercedi  fpettanti  al  Cavaglier,  & Offiiia- 
li  del  Foro  PrefFcttizio , ordiniamo  (cosi  inftando  gl* In- 
tervenienti del  Sp;  Territorio  ) che  fiano  Stampate  le  Ta- 
riffe delle  mercedi  ftefle,  fotto  le  quali' doveranno  effer 
aggiontc  le  Regolazioni,  & Terminazioni  del  già  Eccel- 
lentiflìmo  Signor  Proveditor  General  ERtZZO  di  primo 
Aprile  16x7.  ftabilite  coll*  Auttorità  dell’ Eccellentidìmo 
Senato  , e che  fono  ftate  tranfmefle  agl’  Ecce II enti  Ili  mi 
Preceflbri  Nbftri  con  Ducali  di  8.  Giugno  i6bg.  acciò 
lìano  in  tutte  le  loro  parti  eflTequite,  & obbedite  io  con- 
formità della  publica  riflbluta  intentione . In  quorum  &c. 
Bergamo  li  4.  Decembre  1669. 

CJUSTIN  DONADO  Podeftà’. 
(BORTOLAMIO  MICHIEL  Gap. 

Gio:  Antonio  Contefmi  Camell.  Vref, 
p 3 TA- 
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Delie  mercedi  da  darft  nella  Cancellarìa  del  Capii aìnatQ 
di  Bergamo  al  CavagHer  , jìllebar dieri  ^ 

, Trombetti, 


Avendo  1*  lHuftriffimo  Signor  ALVISE  MOCENIGO , 
per  la  Sercniflìraa  Signoria  di  Venezia  &c.  Capitanio 
di  Bergamo,  & fuo  Territorio,  veduto  nel  corfo  del  fuo 
Reggimento,  che  nella  Cancellaria  di  quefto  Capitania- 
te non  fi  ritrova  Tariffa  de  pgamenti,  che  devono  cf. 
ler  fatti  a V.  Allebardieri , la  quale,  come  fi  offerva  nel- 
le altre  Città,  deve  ftar  appcfa  in  una  tavoletta  in  luo- 
co  confpicuo,  'perchè  fia  palefe  ad  ^n*uno,  & avendo 
circa  di  ciò,  & di  quello  veniva  oflervato  , prefe  tutte 
le  debite  informazioni , avuto  anco  riguardo  a i tempi 
prelenti,  & così  inftando  gl* intervenienti  di  quello  Ter- 
ritorio , & della  Scola  de  Bombardieri . Hà  ordinato  , 
che  fia  formata  Tinfrafcritta,  la  qual  fia  nell*  avenite  in- 
violabilmente offervata. 


CIVILE. 


PE  ogni  citazione  in  Cittadella  L. 

'Per  ogni  citazione  tn  Città  L. 

^ Et  nelà  Borghi  y Sott<d?orgbi  ^ L. 
Per  ogni  intimazione  de  libelli  y o man- 
dati  affermati  come  [opra  delle  citatimi , & 
per  ogni  citazione , o intimazione  de  manda- 


fol.  2. 
fol.  4. 
fol.  6. 


tOy 
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tOy  oTiheìh  fuori  ds  Borghi  y fe  h aggiottgbi 
foL  4 per  migfia , 

'Per  ogni  pegno y che  faranno  da  lire  io.  ìngtil  L,  fL  loJ 
Per  ogni  pegno  fatto  in  Cittày  Borghi  y e S ot- 
tobor^i  da  L.  io.  in  sù  un  be%p  per  lira y 
ne  pojji  eccedere  la  mercede  loro  per  qualfivo- 
glia  jomma  L,  50. 

Et  andando  fuori  a far  effe  pegni  abbino  un  [oldo  per  Tira , ne 
pajfìno  aver  più  de  feudi  1 o.  per  qualfivogba  fommay  eccet- 
to che  nelle  efsecu<zÌoni  di  Camera , ne  quali  e fendo  la  fom- 
ma  maggiore  de  feudi  200.  pojjtno  aver  in  ragione  de  dot 
per  cento  de  più  di  ejft  feudi  dieci. 

Et  per  quefle  ejfecu^ioni  abbi  il  Cavaghery  defalcate  le  fpefcy 
che  farà  il  V.  AHibardiero  , la  mità , ^ volendo  marùiar 
alcuno  in  Compagnia  del  Alhbardiero  y fta  tenuto  ejfo 
Cavagher  pagarle  del  fuo, 

dichiarando  che  abbino  il  detto  pagamento  ogni  volta , che  le- 
var ano  effettivamente  pegno  da  luoco  a ìuoco  y lo  conje- 
gneranno  a ter%a  perfona. 

Et  per  li  pegni  che  face  fero  col  ejfer  chiamati  fempltcemente 
abbino  un  be%p  per  Ina  come  f opra  de  Hi  pegni  fatti  nella 

Città, 

Et  fe  la  fomma  non  eccederà  ttre  cento  abbino 
anco  It  foldi  quattro  per  miglia  di  più , 

Per  ogni  rela^tone  di  veto  L,  fol.  i o. 

Et  fuori  It  foldt  quattro  per  miglia  come  fopra. 

Per  ogni  retengione  in  Città  fino  a lire  ^o,  L,  "l,  fol,  2. 

De  quali  ne  fia  dato  Ina  una  al  Cavagher,' 

Et  fino  a lire  i ao,  L,  6,  fol,  4. 

De  quali  ne  fia  dato  lire  dot  al \C avag^ier , 

P 4 Et 
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Et  ecceJerkh  la  fomma  de  Uve  tentò  un  he%o  di 
più  per  hra  oltre  ejfo  Dittato  fmo  alla  fomma  ' 
de  lire  50.  non  più  ^ per  qualfivoglta  fom- 
ma  da  efser  dutì  la  mìtà  al  CavagUer. 

^Per  relevar  un  pegno  ■ L,  fol.  i o. 

Et  fuori  li  foldt  quattro  per  miriadi  più. 

Per  ogni  retenxionenelli  Borghi  fino  a lire  cento  E 6,  fol.  4.' 
De  quali  ne  fia  dato  lire  doi  al  Cavaglier, 

Et  da  lire  cento  in  sù  come  fopra. 

■ Per  bollar  qualche  bottega^  o cafa  abbi  il  Ca- 
■ vaglìer  ^ 4* 

"file  po(ft  pretender  altro. 

'Per  far  un  introito ^ al  V.  Allibar dìero  L.  2.  fol. 

Et  li  foldi  quattro  per  miglia . 

Per  dar  il pojjefo  a qualcheduno  y alEavagber  E 6.  fol.  4* 
Per  ogni  relazione  difonten^ey  0 altre  ordma^ni 

dell  llluflrifo.  Sig.  Oapitamo  E.  fol 

Per  ogni  [eque foro  y che  faranno  0 con  parola , a 

con  impofis^one  E.  fol 

TZe  poffino  pretender  altra,  che  li  [aldi  quattro 

per  miglia  fo  andar  anno  fuori. 

Per  andar  in  C avalcata  cosi  Civile  y come  Cri- 
minale {olch  trentacinque  al  giorno  y oltre  d 
mllo  de  C avalli y fpefo  cibarie. 

CRIMINALE. 

Per  agni  retensfone  in  Cittd  ' > l 

De  qualr  la  metà  al  Cavaglier , ^ I altra 
metà  alb  V.  Alhbardieri . 


2. 


lOw 


7 . fol 


Per 
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Ter  ogni  reterk^wne  neìh  Borghi  L.  1 4.  ]ò/. 

, Da  effer  divifi  per  metà  come  fopra . 

Et  per  ogni  retert^tone  fuori  fe  li  dìa  quello  ft  dà  a Campagna* 
Uy  del  quale  ne  debba  aver  il  ter%p  il  Cavagliery  ^ gli 
altri  duoi  ter%t  gli  uomini. 

Et  fe  le  farà  confutato  qualcheduno  retento  fuori  da  Comma* 
ni , 0 altri  per  condor  nelle  Prigioni , fa  dato  fol.  20.  per 
miglia  a quello , che  lo  condurrà , ^ fe  f afferò  più  di  uno  le 
fa  dato  lire  doì  per  miglia  trà  tutti . 

Ter  citar  teftimoni'j  in  Città,  0 ne*  Borghi,  e fuori,  come  fo- 
pra nel  Civile,  mà  fe  farà  più  d’ un  tejìimonio  fe  li  aggio»* 
ghi  foldi  quattro  per  teftimonìo , oltre  il  primo . 

• Ter  intimar  un  mandato  ad  un  reo,  0 pie^^o , 

0 altri  fimili  ’m  Città.  L.  fol. . 4. 

’N.elli  Borghi  . L.  fol.  6. 

Et  fuori  fe  li  aggionghi  li  foldi  quattro  per 
miglia . . 

Ogni  uno,  che  fiprefentarà  paghi  aie  avaglter  L.  7.  fol. 

Et  anco  foldi  doi  al  giorno  dal  dì  della  prefenta- 
^ione  fn  che  farà  efpedito , nè  pojfi  pretender 
affitto  di  forte  alcuna . 

Li  citati  ad  informar  la  Giufli%ìa  non  fiano  te* 
mai  pagarli  cofa  alcuna,  fe  non  dopo  V efpe dà* 
yone,  & fe  faranno  condermaii,  o relafcia* 
ti  prò  nunc  fiano  tenuti  pagarli  le  hre  (ette, 
li  foldi  doi  al  giorno,  che  faranno  flati 
confthuitì,  mà  fe  faranno  liberati,  e relafcia-* 
ti  non  fiano  tenuti  alli  pagamenti. 

Ter  k chiavi  abbi  il  C avaglter  da  cadauna  L.  i . fol.  4. 

Ter  la  tortura  che  fi  dà  in  fecreto,  alC avaglter  L.  2.  f<d- 

AUt 
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AU't  uommt  altre-  2.» 

Ver  c ondar  li  Reiretentt  a confiìtuirey  al  Cava- 
gher  L,  i,[ol  4. 

, A/^  uomini  altre  tanto  ^ 

Et  fé  farà  aùpl/cataalìiDenonxiantr^  oMìmff  ri  denaro  per  la 
captar  a a alcun  reo  abbi  il  ter%p  di  ejja  cond  nna  il  Cava* 
gìter , ÌA  l*  ^hri  dot  ten^i  gli  uomtnt^  che  fi  rttrovaranna 
alla  reterei oite^  non  potendo  pretender  altro pe\  la  reten^tone. 

Ordinando  di  più , cbe  detti  K Alltbardteri  non  poffino  ricever 
pagamento  alcuno  da  debitori  di  qualfitvoglia  forte  per  l'effe* 

• cu%ioni\,  ihe  li  facefiero  fiano  oper  credito  de  particolari^  o 
de  S indici  di  f^adre , o del  Sigiior  Compartitore,  o della 
Camera  Fifcalé,  ma  fiano  tenuti  farfi  pagare  dalli  credi- 
tori, conforme  anco  alle  Vroclame  fatto  pena  dr  prigione 

• & galera  ad  arbitrio  TSLofiro,.  & de  ISLofirì  Succefiorì,. 
dovendofi  far  P e^ecieftone , & pfr  il  Capitale,  6*  per  le 
fpefe,  acciò  efio  creditore  refi  poi  reimborjato  del  tutto,  ful- 
vo però , chefe  averanno  li  Ccmimurù  debitori  fatti  li  paga- 
menti in  Camera  y lA  averanno  lafciato  la  mercede  de 
elfi  F.  Alhbardieri  pof sino  quelli  e\\equire  perefia  lo'o  m^^rcede. 

Et  per  levar  ogni  occafione  a F . Allibardieri  di  pre  leader  più 
di  q-itlloy  che  dalla  prefente  Tariffa  le  vien  tanfata,  ogni 
volta  che  farà  ricercato  il  Cavaglier  a mandar  un  V Al- 
libirdero  enn  il  pagamento  cont.  reuto  nella  prefnte , & che 
non  lo  vagir  mandare,  o che  li  F.  Alhbardhri  non  vi  vogji- 
no  andare  pof  si  qml  tale  adoperar  un  de'  Of^iali  deW  ìllti- 
fi^ifsimo' J igneo  Vodefià,  fiano  ob^g.’ti  li  lAodari  delire 
CanceUaria  a piotare  le  relu%ioni  da  efsi  Offi'fiali. 


Ai.  Jje- 
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ALL!  TROMBETTI. 

7er  procìamar  m 7^eo  • Xn  i, /<?/.  4 

fi  faratmo  più  j'e  k amoftga  foldi  Jodeà 

per  ogni  ^eo . 

Ter  pMcar  le  rteen^e  ^ prefinfatì,  o altri 
• ‘ citati  pn  cadauno  • jfò/  10 

Ter  pMcar  la  Jiher astone  d'un  bandito  L,  1.  fij,  g* 
Ter  incantar  pegni  sì  de  oro  ^ <:Pd' argento  ^ co- 
me de  mobìli  fino  a L.  50.  i, 

Da  L.  50.  fino  a L.  1 00.  L.  i.  fi/. 

Et  da  n in  sù  per  qualfivogTta  fimma  E.  2.  foL  * 

Ter  b primi  doi  incanti  de  beni  fiabili  fildi  die- 

cìfn  cacamo  L,  W ' 

Ter  il  ter^p  incanto  deliberativo  E.  i.  fol.  4; 

Et  fi  vi  fojfe  qualche  atto  non  preveduto  refii  in  petto  de  W li 
luftrijftmi  Signori  Capitani  Succefiori^  che  prò  tempor*  fa- 
ranrn  di  aggiongerb,  & tanfarli  di  quel  modo,  che  le  pa- 
rerà per  Giufi'r^ta . ^ 

Di  Bergamo  il  primo  Eebraro  1623. 

(ALVISE  MOCENIGO  Capit. 

Aftor  PArmeiàai  Caocell.  de  maod. 


D 0- 
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DOMIKJCUS  COKT areno  Dei  gratta  Dux 
Venetiarum  Nobtìtb.  & Sap.  V)ris  ANGE- 
• LO  DE  MU ST O de  fuo  mandato  Poteftati\  & 
VETRO  DULPHINO  Capìtaneo  Bergami  fideh  dì- 
leHis  falutem , ^ diìeAtonìs  aj^eàum . Con  prudente  Ter- 
minazione , che  fh  convalidata  dall’  auttorità  del  Sena- 
• ^ to,  reftoino  al  primo  d*  Aprile  1627.  dal  Proveditor  Ge- 
' neral  in  Terra  Ferma  FRIZZO  regolate  le  Ijjefe  de  Mi- 
niflri  9 che  li  fanno  per  occafione  dell’  eflecuzioni , & 
come  odervarete  daH’occlufa  copia  il  lollievo  de  Suddi- 
ti preme  vivamente  , & però  con  tale  motivo  vi  com- 
mettemo  riffolutamente  col  Senato  di  far  pontualmentc 
eflequire  gli  Ordini  fteflì  con  tanta  virtù  ftabiliti  ^ co- 
me è' ferma  intenzione  del  niedefimo  , che  fegua  , & 
' che  damo  certi  farete  inviolabilmente  eflequire  da  chi 
. s’  appartiene . 

Dat.  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  8.  Junii  1669.  Indìi^io* 
‘ ne  feptima. 


S ubfeript,  Gìo:  Giacomo  Comtan  S egr. 


Ex 
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• 4. 

’Exf  Libro.  Ducali  Z). . * ‘ 


JO:  CO^T^WIilD  Qtatìfk  Venetr^rum  é)V. 
Unìverfts.,  & Smgul'ts  "^cHorìbùs éf  '^apprefentanù- 
bus  ■ 'Hofìrts.  quìbt^cunque  , pra\enttbus  ’^e^vribus 
Bergornì , ^ater/fq^  Àdjtt  JirU  pr/efmt/bus , & futur/s , /id 
quos  ha  mftra  pervener'mt , (if  earum  execuùo  [pc'biaf  , 

■ •Del  fpeblarifi  poterit  ,:.  Sigmficamus  hodie  in  ' C onjìgbty 
~ ftro  l(pgaturum  faptum  fuijfe ut  infra  ul%.  Ohe  Ja  'Ter- 
• minazione  fatta  al  primo  d’ Aprile  1627.  dal  dilettiflìiijo 
N.  FRANCESCO  ERIZZO  Cav.  Proc.  all’ ora  Provcdi- 
‘ tor  General  in  Terra  Ferma,  colla,  qqal  vien  regolata. la 
r Tariffa  delle  Ipefe  de  Miniftri  , che  fi  fanno  nel  Terri-> 
torio  di  Bergamo  per  occafionc  dell*  tffecuzioni , levan-; 

' do  li  pregiudizi]  , che  venivano  inferiti  da  Miniftri  al 
publico,  & al  pivato,  & così  configliando  anco  il  di-_ 
' lettiflìmo  N.'Noftro,  ALVISE  MOCÈNIGQ,  ritornato  di, 
• Commiffario  in  Terra  Ferma,  fia  conforme  alla  riveren-' 
te  inftanz’à  delli  Sindeci  del  medefimo  Territorio,  coll* 
auttorità  di  quefto  Confcglio  approbata  , & confermata, 
in  tutto,  & per  tutto,  come  ftà,  & giace.  . , 

Tenor  terminatlo'nis  fetjuitur,  ut  infra,  ; 


FRAN- 
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FRANCESCO  ERIZZO 

CAV.  PROCURATORE, 

Tfr  ìa  SereniJJima  Stgmrta  dt  Venezia  , 

Vroveditor  General  nello  S tato  di  T,  F. 


AVendofi  rapprefentato  li  SiadJci  del  Territorio  del- 
la Magn.  Communità  di  Bergamo,  che  neirci^ 
fecuz,ioni,  che  vengono  fatte  dalli  Minillri  del- 
la Corte  deirilluftridimi  Signori  Capitani],  chia- 
mati V.  Allibardieri  (ij  flato  introdotto  un*  abufb  dal  loro 
Cavagliere  di  mercadantare  con  eflì  le  predette  esecuzioni , 
& ritrarne  fpefe  infopportabili  a grave  danno  de  i poveri 
. Cittadini,  a pregiudizio  publico  ancora,  poiché  fatte  l’ef- 
fecuzionì , & da  eSe  pagate  le  fpefe  , niuna  cofa  refla  al 
pagamento,  che  fi  deve  al  publico,  & a particolari  anco- 
ra; ricercandoli  d’opportuno  rimedio,  fopra  di  che  fatto 
quel  rifleffo,  che  lì  conviene  al  loro  giufto  follievo,  & ve- 
duta la  Tariffa  di  efle,  & altre  fpefe  fatte  dall’  llluftrifll- 
mo  Signor  ALVISE  MOCENIGO  già  Capitani©  di  detta 
Città,  & ora  CommiSario  in  T.  F.  &c.  dalla  quale  abbia- 
mo anco  avuto  fopra  di  ciò  piena  informazione  per  la  pre- 
lente Nollra  Terminazione  dichiariamo,  & ordiniamo. 

Che  in  tutte  quelle  effecuzioni,  che  faranno  fatte  in  vir- 
th  di  Parola  generale , le  quali  lì  concedono  a Conloli  de 
Communi,  Teforieri  di  Quadre,  o delle  Valli,  o del  Pia- 
no, & del  Territorio,  o altri  Rapprelèntanti , & luoghi  pu- 
blici,  come  cadono  in  detto  luogo  de  citazioni,  così  nel- 
le 
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k medesime  non  abbino,  nè  poffino  ingcrirfi  in  modo  al- 
cuno li  Cavaglieri , nè  pretender  alcuna  parte  d’effe,  mà 
reftino  libere  del  tutto  ad  eflì  V.  Allibardieri  , nell’  arbi- 
trio de  quali  fia  il  poter  andar  a far  edè  effecuziooi  fen- 
' za  richiederne  altra  licenza , nè  moftrar  alcune  polize  ad 
effi  Cavaglieri,  ma  folo  li  facciano  avvifati  della  partenza, 
acciò  poffno  effi  Cavaglieri  fàpere  chi  fi  trovi  prefente  al 
fervizio  in  altri  affari , 

Et  per  ogni  pegno  fatto  pure  con  Parole  generali  in  Cit- 
tà, Borghi,  bottoborghi  , & Territorio  tutto  da  lire  io. 
in  sb  un  bezo  per  lira,  nè  poffa  ecceder  la  mercede  loro 
per  quali! voglia  fomma  lire  cinquanta,  &.  neU’effecuztone, 
che  faranno  nel  Territorio  , & non  eccederanno  lire  loo. 

■ frà  tutte  abbino  anco  fol.  4.  per  miglia,  6c  s’intenda  un 
viaggio  folo,  benché  foffero  più  perfone. 

A quali  Cavaglieri  regolando  anco  le  fpe/e  de  Prefenta- 
ti , & altri  dichiariamo,  & terminiamo  come  fegue. 

Che  ogni  Proclamato,  che  fi  prefenterà  paghi  al  Cava- 
glier  lir.  7.  & anco  fol.  2. -al  giorno  dal  di  della  prelen- 
razione  fin  che  farà  Ipedito,  nè  poffa  il  Cavaglier  preten- 
der afftto  di  cola  alcuna. 

Li  citati  ad  informar  la  Giullizia  non  fiano  tenuti  pa- 
gar cofa  alcuna  ai  detto  Cavaglier,  fe  non  doppo  l’ de- 
dizione, fe‘ faranno  condannati,  o rclaiciati  prò  nunc,  na- 
no tenuti  pagarli  lire  fette,  & anco  li  Iòidi  duoi'al  gior- 
no , princ^iando  dal  di , che  faranno  conllituiti  , ma  le 
faranno  liberati , o rilalciati  non  fiano  tenuti  ad  altri  pa- 
gamenti . 

Intendendofi  però  di  quelli , che  fono  tenuti  andar  lotto 
Chiave  al  tempo  dell’  efpedlziooe  , non  potendo  però  per 

— que- 
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queftì  duci  foldi  al  giorno  aver  pih 'ehft  dieci  feudi  in  tut- 
to per  ogni  Proceflb  , benché  vi  folsero  quantità  di  Rei  , 
& per  quanto  tempo  fi  Tia.  Li  quali  foldi  duci,  gli  fano 
affionati  in  luogo  di  quello  li  potdse  àfpettar  delle  efsccu* 
lioni  Civili  fatte  con  Parole,  generali,  -reftando  Noi  infor- 
mati , che  per  f adietro  efso  Cavaglier  .non  aveva  quefto 
emolumento.  Nel  refto  confermiamo,  & approbiamo  detta 
Tariffa  fatta  a primo  Febraro  162.3.  in  tutte  le  fue  parti, 
'&  le  prefenti  frano  regiftrate  , & affifse,  nella  Cancellaria 
Preffettizia  di  Bergamo,  & dove  fà  bifogno.per  la  fua  in- 
tiera, e pontuale  cfsecuzione.  In  quorum  &c. 

Dat.  in  Brefcia  a primo  Aprile  1627- 

( FRANCESCO  ERIZZO  Cav.Proc.Prov.Gener. 

Camtllus  'Faravkmur  Canee  IL 


' Ouare  fupradi<2i  Conigli;  mandamus  vobis,  ut 

• * prxdida  omnia  obfervetis,  & ab  omnibus  inviolabili^t: 
obfcivari,  ubi  opus  fuerit  regiftrari  , praefentanuq;  relti- 

tui  faclatis.  ‘ . t-a-  tt 

Dar!  in  Noftro  Ducali  -Palatio  die  18.  MaiJ  Indioione  Un* 

decima  162.8.. 

-,  Meandro  B^enelh  Segri 


Adi  nTtimo* Luglio  162.8..  furono, prefentate  dette  Ducali  p^r 

lì  Sioimi  Marc  Antonio.  Donatis,  Cofrao  Valle,  Gio.  oc 
^ ■ ' A n- 
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Antonio  Agazzi  Sindici  i & TefoHcri  generali  intervenien- 
' ti  per  quefto  Territorio  ’ all’  <IlIuftrÌrsimo  Signor  ; FRAN- 
CESCO DUODO  Capkapio  inftanti  per>  la  .loro*  efsecu- 
zione,  la  qual  fh  da  S.  S.  Illuftrils.  commefsa,  & or- 
dinato il  prefente  mandato. 

> • » ^ 1 . » 

FRANCESCO  DUODÓ  CAPITANIO: 

IN  efsecuzione  delle  Ducali  dell*  Eccellentirsimo  Senato 
di  i8.  Maggio  i6xS.  prelèntate  per  li  Signori  di  que- 
, ilo  •Territorio,  Commettemo  al  Cavagliere,  & V.  Alli- 
bardieri  della  Corte  Nollra  , che.  debbano  in  tutto , . & 
per  tutto  efsequir  la  Tariffa  de  primo  Febraro  1623.  fat- 
ta dall’  Illuftrifslmo  Signor  ALVISE  MOCENIGO  già 
Capitanio,  & governata  dall’ Eccellentifsimo  Signor  Pro-, 
veditor  General  ERIZZO,  8c  ciò  folto  pena  non  folo 
della  reftituzione  di  quanto  tolefsero  di  più,  mà  di  Cor- 
da , Prigion , Galera , Se  altre  ad  arbitrio  della  Giuffizia 
lo  quorum  &c. 

In  Bergamo  ultimo  Luglio  1628. 

Adi  detto  rifferl  Chriftoforo  Pellegrini  V.  Allibardiero  aver 

O 

oggi  intimato  il  contenuto  del  fudetto  mandato  a Gio- 
ièppe  Locatello  Cavaglier,  a Bartolomeo  Bufehino , An- 
tonio Forefti,  Battifta  Rofsi,  Gio:  Maria  Chiefa,  Paolo 
Angelini , Antonio  Angelini  V.  Allibardieri  tutti  perfo- 
nalmente  , & a Zuanne  Rampinello  pur  V.  Àllibardie- 
ro  alla  Cala  prefente  la  Moglie  , avendo  poi  lafciato  il 
mandato  al  detto  Cavagliere  , & a tutti  Commanda- 
mento come  in  eiso  mandato,  fotte  le  pene  in  elso  con- 
tenute . 

Q_  Et 
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Et  dopo  per  detto  Bufehino  V.  A.  fb  intimato  il  contctiu- 
to  del  mcdcfimo  mandato  a detto  Chnftoforo  con  Com- 
mandamento  come  in  quello,  alitcr 


Orathis  AVjafMs  Ord.  CanceH 


\ 

Tratta  da  altra  iìmile  efsiftente  in  felda  di  Lettere  delI’Ec-, 
ccllcntifsimo  Senato  fcritte  alU  Rettori  di  Bergamo , & 
Succefsori  fotto  li  8.  Giugno  1669. 


Cef  diamo  Ciacomax^  2Zod»  Due» 


O R- 
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ORDINI,  DICHIARAZIONI, 
E LIMITAZIONI 

Fatte  dagP  I/IufiriJJimi  ^ & Ecce/IentìJJimi  Signori 

MARC  ANTONIO  GIUSTINIAN  K/, 
MICHIEL  FOSCARINI,  E 
GIROLAMO  CORNARO  KJ 

Ver  ìa  Serenijftma  di  Venezia 

SIKDICI  IKQUISITOIir  m T.  F. 

Io  piopoiìco  dì  Privilegii  , & efsenziooì  dalli  Dazii 
nella  Città  di  Bergamo. 

L”  ANNO  1673. 

GOnlìftendo  la  confervazione  tanto  necelsarìa  del  Pu- 
blico  Patrimonio  nella  Cuftodia  dell!  Dazii , e 
neirovvìarc  alle  fraudi,  che  ne  medefimi  vengo» 
no  commefse,  & applicando  però  l’E.  E.  S.  S.  il 
loro  vigilantifsimo'  Zelo  a così  importante  materia  per  con- 
(eguirne  quel  giufto  profitto , che  richiedono  le  Publiche 
rendite  con  divertimento  di  quegl’abufi,  che  conolciutì  per- 
niciofi  meritano  una  riiaìiuta  eftirpazione,  e nafcendo  quc- 
fti  in  gran  parte,  o dalla  mala  interpretazione  de  Privilegi 
a diverfi  Rati  concelsi , o dalf  ufo  de  medefimi  praticato 
con  forme  pregiudiclali  a publici  iiitereisi,  hanno  perciò  pri- 
ma con  loro  Proclama  invitato  tutti  quelli,  che  avevano, 

Q_  2 o pre- 
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© pretendevano  aver  Privilegri  a dover  quelli  prefentare,  & 
efprimere  in  Scrittura  a che  cofa  cadauno  intendeva  fi  eften- 
defle  il  loro  Privilegio  per  i convenienti  rifleflì , il  che  fe- 
guito,  e quelli  diligefiteraente  confidcrati,  e volendo  dar I* ul- 
tima mano  ad  opera  tanto  importante  hanno  rifloIutoTdi  for- 
mare la  fottofcritta  nota  diftiqta  di  cadaun  Privilegiato  con 
il  fondamento,  forza,  & ufo  di  cadaun  Privilegio,  acciò  in 
avvenire  frano  levati  tutti  i pretefti  di  cavillole  interpreta- 
lioni,  ftabilendo  ifteflamente  ilieguente  ordine  per  ogni  buon 
governo  , c cuftodia  in  avvenire  de  Dazii  ftelfi , qual*  fn- 
tendono,  e rifiblutamente  Commandauo  fii  pontualmente 
fervato . 

Che  non  fii  piò  lecito  ad  alcuna  Perfona  di  che  fiato,, 
grado,  & condizione  effer  fi  voglia,  o ad  alcun  Commu- 
ne,  che  godeflero  cflenzione  de  Dazii,  Tufar  fotCo  qualun- 
que colore , o pretefto  Bolette  manufcritte , o Stampate  fot- 
te alcun  nome  particolare  per  occafione  di  trafporto,  o af- 
tro  per  rebbe  elTenti,  reftando  quelle  aflblutamente, proibite 
fotto  le  più  fevere  pene  Pecuniarie,  e Corporali,  che  pare- 
ranno alli  lllufirilfimi  Rettori,  & fotto  pena  anco  à cadaun 
Privilegiato  di  perdere  l’ulb  del  fuo  Privilegio  in  vita  fua , 
nella  quale  doverà  iritenderfi  immediate  incorfo  chi  faceffe , 
o facefle  fare  fimili  Licenze  , o Bolette  , & incorfo  nelle 
medefime  pene  feverilfime  anco  chi  le  fcrivefse,  o ftampaf- 
fe  d’ordine  alcuno,  & chi  le  difpenfafse  ad  altri;  non  do- 
vendo meno  da  alcun  Daziaro,  o altro  Mimftro  , & Oflr- 
ziale  efier  admefie,  ne  accettate,  ma  rimanendo  effi  obli- 
gati  in  calo  ritrovafsero  robbe  accompagnate  da  fimili  Li- 
cenze, o Bolette  a fermarle  con  li  Carri,  & Animali,  coti 
quali  fi  conducefsero , & il  tutto  far  pervenire  in  quefia  ' 

\ 
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Mag.  Camera,  inftituendo  fubito  l’accufa,  affinchè  il  tut- 
to fli  dichiarato  caduto  in  Contrabando  , & divifo  giuda 
le  Leggi,  fotto  pena  a medefimi  Baciari,  Miniftri,  & Of- 
fiziali , che . le  adraettefscro  , , tolerafsero  , dirsimularse/o o 
avutane  notizia  non  le  dcnonziafseroi  di  Bando,  Pii  olone 
Corda,  e Galera  ad  arbitrio'  delli  Illuftriffimi  Signor?  Ret! 
tori  come  fopra.  Dovendo  cadaun  Privilegiato  nell’  ufo,  e 
traiporto  di  fue  robbe  eisenti  pigliare  le  Bolette  da  Dazia- 
ri, o fuoiPoftieri,  quali' abbino  obligo  di  dargliela  Gra-* 
tis,  & fenza  alcun ' pagamento  per  la  Jqmma,  e quantità,, 
che  qui  fotto  a cadauno  refpettivamente  farà  limitata  , e 
non  più,  con  tener  apprefso  di  ”sè  il  rifcontro  delle ’BoIet- 
te  medefitney  affinchè  non. fi  ecceda  quella,  quantità  Jimi-^ 
tata,  qvial  rifcontro  di;  Bolette  doverà  da  cadaun  Daziato 
efsen  nelfifioe  tlil cadaun  anno  prefèntatodn  quefta^.Mag.  Ca- 
mera, altrimente  ogni  robba  ancq  di  Perfone,  o Commun 
efsente  , ■ che  fofse^  ritrovata  fenza  il  fudetto  ricapito  della 
Boletta.del  Daziato  s’intenderà  caduta  in  Contrabando,  & 
/oggetti  li  Patroni y c > Conduttori , a quelle  pene,  che  fono 
da  Publicii  Decreti  ftabilite  , come  le  la  robba  medefima 
non;  fol^,  di'  Per  fona  efsence. 

.Commandano; in  oltre  I’ elsecuzione,  & qfservanza  pon- 
tuale  di. tutte  le  Partii Ordini  in  quello  propofito  di 
Dazii  emanate,  che  larantip  nel  ,fine  regiftrate  lotto  le  più 
levere  , . e’ rigorole  pene  • Pecuniarie , e Corporali  contro  li 
Trafgrefsori,  che  pareranno  alli  Illuftriffimi  Signori  Rettori . 


3 mÓN- 
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monsig.  illustrissimo  vescovo 

DI  BERGAMO. 


Et  Succefwri  con  li  fuoi  Coloni  flano  efsenti  da  tutti  li 
Dazii  per  li  Beni  di  Moreno,  Gorle,  e Gavarno,  e ciò 
in  virtù  dell*  antiche  conceflK>ni,  e Privilegi  Injperiali,  & 
de  Signori  Duchi  dì  Milano,  riferiti,  & approbati  con  Du** 
cali  deir  Eccellentifsimo  Senato  2^.  Agofto  1428.  altre  detto 
giorno , & anno , & altre  S,  Gcnaro  1 428,  M.  V.  de  quali 
appare  effer  in  eflb  confermati  tutti  li  Privilegi  di  giurifdi-, 
zioni'  Feudali,  & altre  ragioni  nella  Terra  di  Morengo  già 
concefle  da  Signori  Duchi  di  Milano  a Signori  Antonio,  Se 
Cecco  Guaftafamiglia  paiTate  poi  nella  Menfà  Epifcopale . 

Limitato-  per  li  Beni  di'  Gorle  in 


Formento  Some  390. 

Melga  toùi 

Some  90. 

Melgone 

Some  140. 

Lino 

pefi  30. 

Miglio 

Some  100. 

Legumi 

Some  20. 

Segale 

Some  26. 

Vino 

Br.  650. 

Per  quelli 

di  Morengo  in 

Formento  Some  480. 

Lino 

Pefi-  100. 

Miglio 

Some  300. 

Legumi 

Some  30. 

Melgone 

Some  220. 

Melga  rófki 

Some  140. 

Segale’ 

Some  40. 

Vino 

Br.  600. 

Per  quelli 

di  Gavarno  in- 

Formento Some  80. 

vino 

Br.  500. 

McIgonC 

Some  60. 

Melga  rófsa- 

Some  30. 

Miglio 

Some  20. 

Carbone 

Sacchi  140. 

Segale  Some  i o. 

Il  Rev.  Curato  di  Gorle  goda  Fcfsenzione  dell’ Imbotta- 
do  in  virtù  del  fuo  Rottolo  16.  Agofto  1574* 


Prc- 
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'Pre^fitura  di  SS.  Simo» , e Giuda  della  Mafo»e . 

Goda  Vefsenzione  del  Dazio  deII*Imbottado  folamente  in 
virtù  dell*  Antica  confuetudine , & pofsefso  approbato  con 
Sentenza  delli  Eccellentiflimi  Rettori  del  dì  17.  Ottobre  1531. 
per  li  Beni  di  elsa  Prepofitnra. 

Li  Coloni  non  godano  efsenzione  alcuna. 

Limitata  per  la  parte  Dominicale  in 
Formento  Some  300.  Vino  Br.  500. 

Minuti  Some  2oo« 

2^.  7^.  Canonici  di  S.  Spirito. 

• Godano  1*  efsenzione  del  Dazio  dell*  Imbottado , & Semi- 
nazione del  guado  folamente  in  virtù  del  Contratto  de  Eia- 
zii,  & dell* antica  confuetudine,  & polkfso  approbato  con 
■Sentenza  delli  Rettori  di  17.  Ottobre  1532.  & altra  1533. 
per  la  parte  Dominicale. 

Li  Coloni  non  godano  el^nzlone  alcuna. 

Limitati  per  la  prte  Dominicale  in 
Formento  Some  40.  Legumi  Some  i. 

Forraentada  Some  20.  Vino  Br.  70. 

Segale  Some  20.  Lino,  elinolà  Peli  240. 

Minuti  Some  80. 

Lì  in fr aferitti  Mona  fieri) , (S  Luo^  Pii  godano  rejfen^loni 
del  Daì^io  deir  Imbottado  delle  Biave  y e Vini  in  virtà  del 
Contratto  de  Da%it  di  quefia  Città  lib.  1 5.  cap.  27.  (S 
lib,  16.  cap.  25.  rulle  fomme  infr aferitte ^ cioè. 

Li  RR.  PP.  Celeftini  del  Borgo  S.  Cattarina  per  Some  10. 
Formento,  & per  tutti  li  Legumi,  & altre  Biade  limitati 
in  altre  Some  30.  & per  Carra  dieci  Vino. 

0^  4 Le 
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Le  RR.  Monache  di  S.  Benedetto  alias  di  S.  Fermo  in- 
tieramente per  le  Biade  , & per  il  Vino  limitate  in  For- 
mento  Some  200.  Formentata  Some  '30.  Miglio,  e Melgo- 
ne  Some  150.  Vino  Br.  440. 

RR.  Monache  del  Borgo  di  Terzo  per  Some  12.  For- 
mento,  & Carra  io.  Vino. 

RR.  Monache  di  S.  Lucia  per  Some  io.  Formento,  & 
Carra  12.  Vino. 

RR.  PP.  di  S.  Gottardo  intieramènte  per  le  Biade,  e Vi- 
no, limitati  in  Formento  Some  30.  Minuti  Some  35.  Vino 
Br.  1 00. 

RR.  PP.  di  Fontanella  nel  luogo  della  Botta  per  Carra 
IO.  Vino. 

• Il  Ven.  Ofpitale  Maggiore  di  S.  Marco  per  rifpetto  delli 
altri  Olpitali  al  medefimo  uniti,  cioè  per  l’Ofpitale  di  S. 
Bernardo  per  le  Biade  intieramente  limitato  in  Some  20. 
per  r ofpitale  di  S.  Antonio  fuori  della  Porta  per  Some  15. 
Formento,  & Carra  6.  Vino,  & per  TOlpitale  di  S.  Loren- 
zo* per  Some  12.  Biade. 

Il  Ven.  Conforzio'di  S.  Maria  per  Carra  io.  Vino. 

Il'Monaftcro  di  Si  Sepolcro  d’Aftino  per  Some  60.’  For» 
mento,  & Carra  25.  Vino.  - •'*  ' " 

Il  medefimo  Ven.  Monaftero  d’Aftino  goda  pur  anco  la 
facoltà  di  poter  condurre  fenia  pagamento  del  Dazio  del  Tra- 
verlo  ogni  quantità  di  Biade,  Legumi,  Vino,  ogni  forte  di 
Grafcia  per  feminare.  Farina,  Semenza  di  quafivoglia  forte. 
Frutti,  Redditi,  & Entrate  per  loro  ufo,  & dal  detto  Mona- 
ftero condurle  alle  loro  polfeflìoni,’  Stanze,  e Granari,  come 
in  Ducali  18.  Decembre  1428.  & altre  17.  Settembre  1459. 

Li  Coloni  non  godano  elTenzione  ulcuua. 

‘ Ma- 
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Monàfierto  Jì  S:  Vaolo  d*  Argon. 

Goda  refTenzionè  intiera'  4^1  Dazio  dell’ Imbottado  per  tut- 
te le  lue  PolTeflìoni  ’,  e Beni  ' còme  in  Dùcali  1 5.  Aprile  1567.' 
«'Li  Coloni  non'  godano  eflenzione  alcuna.  “ 

’ Limitato  inJFormeuto  Some  50.  Minuti  ' Some  100,’ 
• Segale  ‘ Some  io.' 

Legumi  , , Some  20.  Vino  Br.  500.' 

Monafierh  dì  S.  Giacomo  di  Vontida . 

Goda  r eflenzione  per  sè,  &Beni,  Coloni,  Lavoratori, 
Affitualidelli  Dazii  deli’imbottado,  e delTraverfo  per  tutti  li’ 
Frutti  deile  loro  Potìeflìoni,  & parimente  fia  eflente  da  tutti 
li  Dazii'  Vecchii  contenuti  nel  Contratto  de  Dazii  'di  quella 
Città  in  virtù  di  Ducali  S.Febraro  i 562.  & 18.  Maggio  1566. 
Li  loro  Livellarii  non  godano  eflenzione  alcuna. 

Limitato  in  Formento  Some  300. 

Form'entada,  e Segale  Some  120.  Legumi  Some  130. 

Minuti  . : Some  400.  Vino,  . ,Br.  1000. 

Ven.  Convento  di  S,  Maria  della  ‘Barella  de 
7^1^.  TP. , Domenicani . 

Goda  le  plenarie  eflenzioni,  & immunità  per  li  luoiBeni,' 
Cafe,  & Perfdne  de  Malfari  da  tutti,  & cadauni  Dazii  Vec- 

» . N f w t 

chìi , Gravami',  & Fazioni  ordinarie,  eftraordinarie,  Reali, 
Perfonali , & Miftè , & da  qualfivoglia  gravezze  , cKe  bccorret  ‘ 
fero  tanto  in  tempo  di  Pace,  quanto  in  tempo  di  Guerra;' 
come  al  Teflamento  del  qu:  Illnftrirs.  Capitan  Generale  Bar- 
tolomeo Colleoni  1475.  Settembre  approbato  con  Duca- 
li 1476.  IO.  Giugno,  óc  come  appare  anco  in  Ducali  del  di 
30.  Maggio  1 567.  • " ■ ' ■■ 

Limitato  in  Formento  Some  20. 

Minuti  Some  40.  Vino  Br.  200. 

: li 
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Il  Ven,  Convento  del  Carmine  di  quefla  Città. 

Goda  Teflcnzione  da  ogni  Dazio  per  le  Biade,  Vini,  & 
ogni  altra  cofa,  che  gli  farà  datta,  & condotta  al  Mona- 
fiero  per  eletnofina  per  ufo , & commodo  del  medefìmo , 
come  in  Ducali  1536.  27.  Luglio,  & Decreto  dell’ Iliuftrif- 
fìmi  Rettori  22.  Maggio  1 554. , & 25.  Settembre  1 562, 

Le  Monache  dà  S.  Grata. 

Godano  l’esenzione  dell’ Imbottado  per  tutti  li  Frutti  di 
qualunque  forte  delle  loro  Terre,  & PoSeflìooi,  & anco  del 
Dazio  del  Guado  infìeme  con  li  loro  Coloni  , & MaSari 
in  virtù  di  Ducali  1463.  13.  Aprile,  & 1478.  20.  Giugno, 

Limitade  in  Formento  Some  500. 

Segale  Some  15.  Legumi  Some  15. 

Minuti  Some  500.  Vino  Br.  loo* 

Formentada  Some  250.  Linofa  Some  25. 

7??^.  Monache  di  S.  Clara  di  Martinetto. 

Godano  con  li  Tuoi  Coloni  l’effenzione  delli  Dazii  Vec- 
chii  per  la  PofleOìone  di  Brandelezzo  nel  Commune  di  Ro- 
mano acquiSata  dal  qu.  EccellentifSmo  Sig.  Co:  Francefco 
Martinengo  per  Inftromento  29.  Decembre  1606.  babente 
caufa  dal  già  Capitan  Generale  Bartolomeo  Colleoni  , co- 
me al  Teftamento  di  queflo  1475.  ^7*  Settembre  conferma- 
to con  Ducali  1 o.  Giugno  1 476. 

Limitate  in  Formento  Some  100. 

Minuti  Some  100.  Vino  Br.  100. 

Legumi  Some  i o. 

Mag.  , 
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Mag.  Tietà  di  Bergamo, 

Goda  le  plenarie  eflcnzioni  , & immunità  fopra  tutti  li 
Beni,  Frutti,  Proventi,  & Entrate,  che  fi  leggono  nella 
donazione  a Stampa  1466.  19.  Febraro  fatta  dai  qu.  Capi- 
taoio  Generale  Bartolomeo  Colleoni  a detta  Mag.  Pietà  con- 
fermata con  Ducali  22.  Luglio  1479.,  quale,  come  an- 
co al  Teftamento  di  lui  1475.  ^7*  Settembre  approbato  con 
Ducali  1476.  10^  Giugno  s’abbia  omnimoda  relatione. 

Li  Livellari!  non  godano  eflenzione  alcuna. 

Colkgio  ckg!*  Ecceì/entìJJjmì  Medici  Fiftcì. 

' Goda  nelle  Perfone,  & Famiglie  de  rnedefimi  Eccellen- 
tiifimi  Medici  Fifici  Collegiati  1’  eflenzione  da  ogni  carico 
Reale,  & Perfonale  in  virtii  del  Gap.  del  loro  Statuto 
confermato  con  Ducali  del  di  8.  Genaro  1448. 

U TVJTVf.  HH.  SS.  do:  Andrea  qu.  Benedetto^  ^ Carlo 

ì^incen^  qu:  altro  Sig.  Carlo  ' "Z^io^  e 'N.ipote  Giova- 
nelh  Baroni  dei  S.  7^.  1. 

Gbdàno  r eflenzione' da  tiitti  li  Carichi,  Taglie,  Fazio- 
ni, Dazii',  Imbottadi  tanto  Reali,  quanto  Perfouali,  & mi- 
lle, & tanto  ordinarii,  quanto  éftraordinarii  per  i Beni,  feti 
parte  della  Poffeflìonc  chiamata  la  Toire  de  Pafleri  , nel 
Cómmun  di' Pàlofco,  ove  poflano  far  qualunque  Ofterie,  & 
Beccarie',  & anco' vender,  & far  vender  qualunque  Anima- 
li" vivi',  e morti,  &!  facoltà  di  poter  liberamente,  & fenza 
alcun  pagamento  di  Dazio,  Gabella,  Imbottado,  o Pedag- 
gio condurre  li  loro’ Frutti,  e Robbe  airingrofib,  6c  al- 
minutò,  & ché  li ‘ Compratori  delli  fteflì  Animali,  Robbe, 
& Frutti  poffino  parimente  trattenerli , 53c  condurli  fenza  pa- 

gameo- 
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gamento  d* alcun  Dazio,  Gabelfa,  e Pedagio;  & quello  co- 
me Beni,  che  già  fumo  con  tal  Privilegio  donati  Jal-qu: 
Capitan  Generale  Bartolomeo  Colleoiii  al  qu:  Abondio  Lon- 
gi  fuo  Secretario , come  al  fuo  Teftamento  1 475,  27.  Set- 
tembre approbato  con  Ducali  1476.  io.  Giugno. 

Limitado  in  Formento  Some  66.  , 

Segale  Some  i o.  Vena  Some  8. 

Minuti  Some  100.  Vino.  Br,  100, 

Legumi  rSome  ,5,  ' V 


In  oltre  per  li  Beni , Terre-,  Se.  Pofle/fioni  dette  delle 
Valtrighc,  Botta , Verdello,  Arcene,  Morengo,  Carpenedo, 
e S.  Zuan  dal  Bofeo  per  effi  acquiftati  dall’  Eccellentiflima 
Procuratia  de  Supta;  di  Venez,ia  godano. tutti  , e qualfivo-, 
gliano  indulti,  immunità.  Se,  el^n^ionlj  di,  qualfiyogliano 
Decime,  Campadeghi,  Se  Gravezze  Publiche  impofte  fin’al 
tempo  ’prefente  quomodocumque  .con  Titolo e Nome  di 
ordinarie,  e ftraordinarie , & anco -abbraccianti  grefsenfi. 
Privilegiati,  e ‘non  Privilegiati,. .&  che  fi,  imponeiWro  con 
qualfivogliano-.Nomi,  Titoli  ^ .e^I^ormalità,  etiam  de-^raan- 
dato  Dominii,  & anco  di  tutti  li  Dazii  sì  Vecchi , .come, 
nuovi  importi , & che  potefsero  efser  importi  per  1*  avveni- 
re, 6c  d’ ogni,  &^quaIfivog|iano,  aggravi! ,,  Reali,- Perlbha-,^ 
li,  & Mirti  non  lòlo.eipreffi  nelle  Ducali.  8.: Febraro.^i56zd 
come  non  efpreflì  , & tanto  prima,  i& 'antichi,  chei^dopo, 
pofterior,  & recentemente  importi,  & che  in  avvenire  ve*;; 
ni/sero  importi,  onde  non  pofsano  già*  mai, in  parte  alcuna 
elser^  tali,  beni  obligati  a verun  pagamento,  , e contribuzio-, 
ne.,  come  ne-  anco  Ip  Perfone  de  lavoranti  ,j  Affituali,  ,e,  Co*,‘ 
Ioni  ,de  mcdpfioii-a  qualunque  contiibuzioup , efazioói  Rea- 

• ""  " ii, 
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li , Perfona/i , & Miftc , e perciò  non  mai  eflì  Beni  per  qual- 
fivogfia  ordinata,  o comandata  defcrizione  univerfàle  de  Be- 
ni tanto  per  municipali  Privilegi,  o difjx)lizioni  di  Terre, 
Communità,  Luoghi,  e Territorii,  che  per  Decreto  della 
Screniflìma  Dominante  dóveranno  cfser  catafticati',  e defcrit- 
li  in  qualfìvoglia  Eftimo,  come  ne  meno  le  Pcrfone  de  Af- 
fittuali.  Coloni,  Lavoradori  de  medefimi  già  mai  annotati 
trà  quelli,  che  fofsero  tenuti  a qual  fi  fia  pagamento,  con- 
tribuzione, & aggravio,  ne  a qualunque  contribuzione  di 
fpefa,  aflìftenza  d’operazione,  o altro,  o che  folsero  gli  al- 
tri uomini  di  confimile  condizione  , o per  obligazione  di  . 
Communi,  o di  particolari  Cafe,  Famiglie,  e Perfone  obli-  • 
•gati  in  perpetuo,  & con  facoltà,  c libertà  del  Traghetto,  ‘ 
o trafporto  da  luogo  a luogo,  c da  Territorio  a Territorio 
per  tutto  quello  Stato  Serenilfimo  di  tutte  le  rendite,  e Frut- 
ti fi  raccoglieranno  quomodocu'mque , & quandocunque  io- 
pra  di  elfi  lenza  immaginabil  Dazio,  Aggravio,  o altra  Pu- 
bblica, o -privata  contribuzione,  e pagunaento,  ma  con  la 
fola , e lemplice  Boletta  de  Jusdicenti , di  dove  ulciranno 
<lse  rendite  , & in  tutto,  come  fi  legge  in  detto  fuo  In- 
ftromento  d’acquillo  i6.  Novembre  1668.,  al  qual  s’abbia 
dmnimoda  relationè.  ' " , ' 

Li  Livellarli  non  godano  elsenzione  alcuna,  mà  le  al- 
cuni de  Beni  Livellati  in  qualunque  tempo  pervenifsero  in 
detti  Nob.  Giovanelli  per  confolidazione  del  diretto  Domi- 
nio con  r utile , godano  anco  per  quelli  le  fudette  immu- 
nità, & efsenzioni. 

Limitati  tutti  detti  Beni  in  Formento  Some  i5oa 
Minuti  " ,Somc  1600.  Vino  . Br.  1500. 

Fcrmentada,  e Segale  Some  150..  Legumi  Some  44. 

Sig. 
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S/g^  Manbefe  Gafparo  Giacinto  Martinenga  Oo."  di  Caverà 
nagp  qu:  Sig.  Marchcfe  Gherardo^ 

Goda  la  Giurìrdizione  del  Caftello,  & Luogo  df  Caver-^ 
nago-  con  tutte  le  fue  pertinenze  libero,  & franco,  eflèntc, . 
& inamune  in  perpetuo  con  tutti  gli  Abitanti,  Pecore,  Ani- 
mali, Beni,.  &L  Robbe  in  eflb.  Caftelfo,  Luogo,  & Terri- 
torio da  tutti,  & qualunque  Dazii , Gravami,  e Fazioni  or- 
dinarie, e {Iraordinarie,.  Reali,  Perlònali,  & Mille,  & da 
tutti  gl’  altri  aggravii  con  tutte  le  PoflèlSoni , Ofterie , Edi- 
£zii,  & Cafamenti  nel  detto  Caftello,  & pertinenze  confi- 
{lenti  con  tutte,  & cadaune  Giurifdizioni , Onoranze,  Pe- 
dagii,  Dazii,  Entrate,  Redditi,  Proventi,  Obvenzioni,  & 
altre  ragioni,  &.  emolumenti.  Acque,,  Acquedotti,  Edifiz», 
& ragioni  in  qualfi voglia  modo  {pettanti,  c pertinenti,  & 
come  al  Gap.  30-  del  Teftamento  in  Stampa  del  qu:  Capi- 
tan Generale  Bartolomeo  Colleoni  27.  Settembre  1 475.  con- 
fcrmato  con  Ducali  io.  Zugno  1476.  & Ducali  d’erezione 
diel  detto  Caflello  in  titolo  di  Contea  15.  Settembre  1533. 
&L  altre  {udèquenti.. 

Goda  parimente  tutte  le  Poffeffioni,  Acque,  Acquedotti , 
Edifìzii ,,  Calè , Olleria  , & Beccaria  polle  nella  Terra  di 
Rumano,  & fuo  Territorio  con  tutte  le  fue  onoranze,  Pe- 
dagi,  Dazii,  Entrate,  Redditi,  & Proventi,  & altre  ragio- 
ni, & emolumenti,  come  al  Tellamento  predetto  Cap.  23. 

Et  in  oltre  gTEdifizii  di  tré  Mollili,  una  Ralica,  & Ofte- 
ria,  & Beccarla  nella  Terra  di  Martinengo.  con  tutte  le  lue 
ragioni , & elfenzioni  come  lopra  , avuti  in  contracambio 
dalle  RR*  Monache  di  .Martinengo. 

Pari- 
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• Parimente  gX  Edifizn  di  Molino , Macinatora  , Oftcria, 
Beccaria  pofti  ib  Ghiialba  con  tutte  le  fue  ragioni,  £c  ef- 
fcnzioni  come  Ibpra.  • 

Come  puie  li  due  Molinì,  Ofteria,  « Beccarla  pofti  iO] 
Calcinate  io  tutto  come  fopra. 

Et  li  due  Molioi , Ofteria , e Beccarla  nella  Terra  di 
Mornico. 

Limitato  per  li  Beni  di  CavernagoinPormeoto  Some  i8a 
Minuti  Some  3Z6.  Vino  Br.  1100. 

per  li  Beni  di  Rumano  in  Formento,  e Segale  Some  98. 

Minuti  Some  100.  LioofaSome  r6. 

Lino  Pefi  30.  Vino  Br.  i5a 

Per  il  ricavato  de  Molioi  Some  in  tutto  Z5a  . ! 

r * ' • * I 

' Sfg.  Co:  Bartoìomeo  Martinetto  qu:  J'ig.  Co:  Eftore, 

■ Goda  la  GiurilHizione  del  Camello,  e luogo  di  Malpaga 
libero , franco , effente  , & immune  in  perpetuo  con  tutte 
le  Perfone,  Animali,  Beni,  & Robbe  in  eflb  Caftello  da 
tutti,  de  «qualunque  Dazii,  Gravami,  & Fazioni  ordinarie, 
& eftraordinarie , Reali,  Perfònali,  & Mille,  & da  tutti 
gl’  altri  aggravii , che  poflbno  occorrere  tanto  in  occafione 
di  Pace,  che  di  Guerra  con  tutte  le  fue  Giurifdizioni , Ono- 
ri, Onoranze,  Immunità,  de  Preemlnenze , de  in  tutto,  co- 
me acquifto  fatto  per  il  qu:  Capitanio  Generale  Bartolomeo 
Col  leoni  dalli  Illuftriftìmi  Rettori  di  Bergamo  del  dì  29. 
Aprile  1 456.  de  Teftamento  di  elfo  qu;  Capitanio  Generale 
Colleoni  1 475.  27.  Settembre  Cap.  30.  del  Libro  a Stampa 
per  li  Edilìzii , Pofteffioni , de  Ole  con  tutte  le  Giurifdi-" 
lloni,  Onoranze,  Pedagi,  Dazii,  Entrate,  Redditi,  Proven- 
ti, de  altre  ragioni,  de  emolumeod.  Acque,  Edifizii;  Ac- 
que- 
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qufdotti  nominati,  aJ  qual' in -tutte  le  prti’ s’abbia  relaùtH 
ne-  & ^alve  fcmprc  le  Publiche  ragioni. 

Limitato  fopra  Pertiche  Z2oo.  date  in  npta.  oel  Gampa,- 
tico  in  Fermento  Soipc  z8o.  i'  ; f 

Miglio  ** 


. Segale 
Legumi 

^ Orzo,  c Vena 
tVinò  Br.  iioo. 


l 

I 


0 

Some  316. 


a..  . i""- 
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> 2?2?.  TV,  di  S.  Bartolomeo^  e S tefano  dt  quefta  Città . 

..  Godano  per  la  Pofleflione  della  Breda  pofta  nel  Comun 
di  Calcinate,  che  fb  del  qu:  Signor  Gio;  Chriftoforo  Paffo 
r immunità,  & effeniione  da  ogni,  & qualunque  Dazii, 
Imboltàdi,  Angario  ,•  Fazioni,  &' cariai  Reali,  Perlonali, 
& Mifti  in  virtù  del  Privilegio’ conceflo  a detto  qu.- Signor 
Gio;  Chriftoforo  Pafso  per  via  di  contratto  dal  qu:  Capita- 
nio  Ceneràle.Bartoloirieo  Colleoni  1467.’  3,  Aprile,  confer- 
mato > con»  Ducali,  ii.  Decembre  1475.  / ; i 

’ Li  Coloni  non  godano  cfsenzione  alcuna . ^ . 

•'  Limitati  per  la  parte  Dominicale  in  • 

-r  < Ferménto  . Some  40.-  •;  Vino;  • Bn  50.  , 


•ir. 


t ‘ f ' ' ' 7{ev:  Antonio  Ma^oleni- di  S uifto . . -,  : 

'Goda  per  li  Beni,  che  ha  in  detto  Commune,  turno  del 
qu:  Giorgetto  Poma  le  immunità , & cfsenzioni  ddli  Dazii 
Vecchi! , Imbòttadi'  in  virtù  del  Privilegio  al  detto  qu:, 
Giorgetto  Poma  concefso  dal  qu:  Capitan  Generale  Barto- 
lomeo Colieóòi;  cornei  al  fuo  Teftamento  1475.  vj.  Set- 
tembre, àpprobato  con  Ducali  147^»  ZiUgno..,  . 

• ‘ Limi- 
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.!  Limitato  in  ' Fermento  Some'*  90. '•  * ••  • 

- Minuti-  Some  45.  Vino  Br.  100. 

Alla  medelima  condizione  fiìao 

. I , . .1-'  wii  * -jIJ*  . ^ . . - . 

. < ■ . ' Franée^tS)  Vavaj^ori, 

Per  Beni  di  detta  ragione  limitato  in  Formento  Some  i o. 
Vino  Br.  20.  Minuti  Seme  15. 

^ f - ■ 

• :»  : Eredi  qu^  Gh:  Maria  Angtokiti.  j • 

1.' Limitati  in  Formento"  Sonfie  '40.  ’ 

Formentada  Some  • 5.  Minuti  Some'  15;' 

- Segale  Some  ; 5.  Vino  Br.  6. 

SS,CC,  Giovami^  '^'Amoi^o  Maria  qiSig^  Conte  Frart- 
^ ce[co^  & 'S.  C.  Antonio  q.  S;C*  Gìo:‘Battifta  Albani 
. . Eredi,  & Sùccejjori  del  q.  Sig.  Abondid de  Longìs . 
Godano  per  li  Bèni*  di  Urgnano,  Cotogno,  & Arcéne,’ 
.cbe^  fumò  del  ^u.'  Abondio'  de  Longis  già  Secretarlo  del  qu: 
Capitan  Generale  Bartolomeò  Colleoni  con  li  Tuoi  Coloni; 
& abitatorii  r'ei&nzione  omnimoda  da  tutti  li  Carichi , Ta- 
glie, Fazioni,  Dazii,  Imbottadi,  Reali,  Perlònali,  e Mifte, 
ordinarie,  e itraordinarie,  & facoltà  di  poter  far,  & far  far 
ivi  qualunque  Ofterie , Taverne ,'  Preftini,'  e '^ccarie,'  e ven- 
der', ' & far  vender^  qualunque'  Animali  tanto  vivi , quanto 
morti,  & vender  qualunque'' Frutti,  & Robb'e  airingrolTo, 
& a minuto  lènza  pagamento  d’ alcun  Dazio,  Gabella,  Irn- 
bottadura , o Pedaggio,  & che  li  Compratori  de  gl’  ifteffi 
.Animali,-  Beni,:  R^bej^  & Frutti  ùmilmente  per  quelli  tra- 
-tenere,  o condurre ''altrove , non'’paghino  Dazio,  o Gabel- 
la, o Pedaggio  alcuno  i & ciò  in  virtù  del  Privilegio  con- 

R ceffo 
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celTo  a detto  qu:  Abondio  de  Loogi  dal  detcg;  qu:  Capitan 
Generale  Bartoloontto  Colleoni  del  dì  21.  Aprile  1470.  con- 
fermato con  Ducali  28.  Maggio  1485.  & come  fi  legge  an- 
co al  Teftamento  del  detto  qu:  Capitanio  Generale  Colleo- 
ni, nel  quale  rati6ca.  la  rfudetta  eueqzione  conceda  a det- 
to Abondio  Eredi,  Succeflbri,  de  a qualunque,  che 
avefle  caufa  da  loro  per  .tutti:!  Beni,  Pofleffioni , Terre, 
& Cafe,  così  acquiftate,  come  che  fi  acquiftaflèro  in  ave- 
nire  per  il  predio  Aljoodid, 'Eredi,  .&  Succedori  fopra  ca- 
dano Territorio,  Terre  y Caftelli  Luoghi  di  ragioae'del 
indetto- Capitan  Bartolomeo,- & che  per  lui  fodero  lafciati 
ne  fuoi  Beni,  & Eredità;  intendendofi  tal  edenfione  eder 
reipettivamente  in  detti  Beni  da  ogni  Carico,  Taglia,  Fa- 
xiooi,  Dazii , Imbottadure  tanto;  Reali , quanto  - Perionali , 
& .Mifte,  <Mrdinafiey,c  ftraofdinarie,.6c  come  anco  al  detto 
Tedamtnto  al  Cap.  42.  al  qual  s* abbia  omnimoda  relatione. 

Limitati  detti  Signori,  Co; Fratelli  io  Fermento.  Some  250. 

: Minuti,,,-;  Sorne,  250.:;  -Vjno  Br. . J5a 
pt- detto  Signor  .Conte  Antoni^;,  ’ j ■ ’ ; 

. ' "Limitatoper  liBeni  di  Arceoefblameotedi  detta  ragione  in 
Fermento  Some  130. 

^ . Minuti  . Some  i2o-  . Viqo  . ^ , JBr.  160. 

Alla  medefima'  condizione  fiano:,,,  I ^ i ^ 

U Signor t "Rodolfo  Archidiacono  di:q^fia  C4thedrab , ^ Antonio 
, ; Maria  ’ e Martino  Frateìh  qu,  S ignor  Lodàvko  'Rancali . . 
Per  la  Podedtone  di  Martinengo  di  detta  ragione 
i Limitati  in  Forraento  Some  ,38.,  ' '' 

Segale  . , - Some  ,,,  4.. 

• Minuti  ' Some  50. 

. Lino  -■  : • ' Peli  12. 


• Legumi , Some  2. 
.Vino  , Br.  50. 


Li 
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U Signori  Conti  Frantefco  , & LoJovko 
Fratelli  S nardi . 

Per  la  Pofledione  della-  Battalnà  in  Urgnano. 

Il  Signor  Gio:  Battifiay  e FigUuoU  del  TSiegrOy  e li 
Signori  Figliuoli  del  qu:  Signor  Bernardino 
^del  ISiegro*  . - f 

Per  li  Beai  pòfti  in  Mactinen^  di  detta  ragione. 

Limitati  in  Fermento  Some  io. 

'Minuti  ■ Some  io.‘  Legumi  Stara  3. 

Segale.  Some  2.  Vino  Br.  12. 

■ I ' j.  ....  1 

l'  Li  Signori  Giacomo  y '<  e Fratelli  Ga^ttffim^  - 
Per  li  Beni  di  Martinengo  di  detta  ragione. 

Limitati  in  Fórmento  Some  5.'  Miglio  Some  ‘ 6. 

Il  Signor  Gio:  Battifia  del  'N.egro^  ■ 

Tfet  Ir  Beni  di  Morriico  di  detta -ragione. 

Limirato  in  Fermento  Some'-'  20.  Con  le  altre  Biade. 
Vino  Br.  30. 

• • ; ’ , i _.  'i  "■  ’ ' 

; • -j'  Il  Si^r  FerAnando  GiovanelU^-  - 

Per  la  Pofleffione  def  Zigò  disdetta  ragione. 

•'  Limitato  in  Formento  Some  100.  ' r'  ’ . • r ' 

Minuti  ; . . Some  60.  ; Vino  Br.  60. 

Legumi  Some  2.  - - ■ 

t-f  . ■ .../  . ..  : . ..  ■ . . : ■ . • 

Il  T(ev.  Cefare  ; e^  Gio:  Maria  Fratelli  "Profeta . 

Per  la  pèiza  di  Terra  detta  la  Zogna  nel  Territorio  di  Ur- 

• gnaoo  di  detta' ragione. 

R 2 Li- 
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Limitati  in  Fermento  Some'  io.' 

Segale  Some  2,  Minuti  Some  10. 

Vino  ^ . Br.  ,30.  . 

//  Signor  Tomaio 

Per  li  Beni  di  Mornico  di  detta  ragione. 

Limitato  in  Fermento  Some  >.  1 5. 

Vino  . Br.  50.  ' Minuti  Some'  36. 

. • i‘.  1 : , 

Il  Signor  Pietro  Derufeo  di  Martinetto. 

Per  li.  £feni  pofti  in  Ghifalba  di  detta  ragione. 

Limitato  in  Fermento  Some  24. 

Minuti.:.  7*.  .Some  30.  ^Vino  Br.  26. 

, » . . t * 

• ^ • ì . . 

Il  Sig,  Marc  Antonio  Idonea  Ili  q,  Sig.  Francefeo. 

Per  li  Beni  di  Ghiiàlba  di  detta  ragione. 

Limitato  in  Foriiiento  Some  25.  ’’ 

Minuti  ..  Some,  30.  . Lino  ..  ; Pefi  ’ -6’, 

Vino",  •;  . :,j  ' Br.  100.  • ’ . . . ’ r 

S S . Ale^andro  discendenti  dalli  q.  q.  Ecc.  "Rodolfo  Fijico 
Antonio^  ^ Venturina  q^Giàcamo  Filtbpo'l^Agnovalle  ^ 

. Francefeo^  e Gio:  Battijva . " I*  t 'I 

Godano  per  lord,  Eredi,  & Succeflbri,  Se  habenti-  cau- 
^ da  loro  reflTenziop,  & immunità  da  qualunque  carichi 
di  Dazii,  di  Biade,  Legumi , •‘Vini , & qualunque  altri  red- 
diti, e Frutti  de  Beni,  e Pofleflìoni  loro,  & da  qualunque 
Carichi,' e Fazioni  Réali;  Peffodàli,ti&«  Mifti ,.  e,facdltà  <^i 
poter  cftraher  da  qualunque  luogo  del  Sereniamo  Domìnio, 
tutti  li  loro  Frutti  fenza  pagamento  di  Dazio,  Imbottadu- 


Digitized  by  Google 


i6v. 

ra,  Gabella,  & di  qualunque  altro  Carico  , & in  tutto,' 
come  al  Privilegio  concefsole  dal  qu:  Capitan  Generale  Bar- 
tolomeo Col  leoni  15.  Decembre  1465.  & fuo  Teftamento 
27.  Settembre  1 475.  approbato  con  Ducali  i o.  Giugno  1 476. 
& come  ad  altre  Ducali  7.' Settembre  1536. 

Quali  Signori  Alefsandri  fono 

Li  SS.  Gio:  Battlfta  qu.Sig.  Federico,  c Giulio  Antonio  fuo 
Nipote  qu.  Sig.  Ruggero. 

Limitadi  In  Formento  Some  -75.-  , ^ ‘ 

Minuti  . Some  172.  Legumi  Some  i. 

Vino  Br.  300.  Lino  ' Pefi  50. 

U Sig.  Alefsandro  qu;  Sig.  Chriftoforo,  & Signori  Chrifto- 
foro,  & Giulio  fuoi  Figliuoli. 

Limitadi  in  Fermento  Some  200. 

' . Minuti  ’ . Some  200.  Vino  Br.  250. 

Legumi  • Some  9.  Lino  PeG  30. 

Il  Sig.  Febo  qu:  Signor  Nicolò. 

Limitado  in  Forraento  Some  184. 

Minuti  Some  160.  Vino  Br.  300. 

Legumi  Some  6.  Lino  PeG  20. 

Li  Signori  D.  Giulio  Sacerdote,  Carlo  Dottor  FiGco , & 
Rodolfo  Dottor  di  Legge  qu.  Sig.  Alelsandro . 

Limitadi  in  Fermento  Some  1 2a 
. Minuti  Some  120.  Vino  Br.  200. 

Legumi  Some  4.  Lino  PeG  15. 

Lì  SS.  Lodovico  Canonico  , & Alefsandro  Fratelli  qu;  Si- 
gnor Gfacomo.  1 

Limitadi  in  Formento  Some  100. 

Minuti  Some  140.  Vino  Br.  200. 

Legumi  Some  2.  Lino  PeG  12. 

R 3 II 
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Il  Signor  Marc*  Antonio  qu:  Sig.  Giacomi. 

Liraitado  in  Formento  Some  6a 

Minuti  Somef  6o.  Vino  Br.  ioo. 

Legumi  Some  4.  Lino  Pefi  ij. 

Il  Sig.  Nicolò  qu:  Gio;  Battifta.’ 

Limitado  in  Formento  Some  70. 

Minuti  Some  100.  Legumi  Some  4. 

Vino  Br.  170.  Lino  • Pefi  15. 

Li  Signori  Agloante,  Francefco,  e Carlo  qn.  Sìig.  Scipione. 
. Limitadi  io  Fonnento  Some  40. 

Minuti  Some  40.  Vino  Br.  20. 

Legumi  Some  .4.  Lino  Pcft  6. 

Il  Signor  Domizio  qu.  Sig.  Agloante. 

Limitado  in  Formento  Some  6a 

Minuti  . Some  100.  Lino  Pefi  5. 

Vino  Br.  30. 

Alla  medefima  condizione  fia 
Il  Signor  Cavalier  Girolamo  Marinoni  . 

.V  Per  li  Beni  di  Civedate^  che  pofsede  di  detta  ragione. 
Limitado  in  Formento'  Sonoe  19. 

Segale  Some  4.  Legumi  Some  3. 

Minuti  . Some  44.  Vino  . Br.  So. 

Signor  T tètro  qa.  Signor  Giufeppe  Mofccni.  * 

Goda  l’efsenzione  da  tutti  li  Carichi,  Taglie,  Fazioni, 
Dazii,  Imbottadi  tanto  Reali,  quanto  Perfonali , & Mifte, 
& tanto  ordinarli,  quanto  Araordinarii  per  i Beni,  feti  pr- 
te  della  Pofseflione  chiamata  la  Torre  de  Pafseri  nel  Com- 
mune  di  Palofcd , ove  polsa  far  far  qualunque  Ofterie,  e 
Beccarie,  & con  facoltà  di  poter  vendere,  & far  vendere 

qua- 
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qualunque  Animali  ?m,  c morti;  & liberamente,  & fen- 
la  alcun  pagamento  di  Dazio,  Gabella,  Imbotcadoy  o Pe. 
dagio  condurre  li  luoi  Frutti,  & Robbe  airingrolso,  & a 
minuto,  & che  lijCompratori  delfi  ftefli  Animali,  Robbe, 
c Frutti  pofsano  parimente  trattenerli,  & condurli  lènza  pa- 
gamento d*  alcun  Dazio,  Gabella,  c Pedagio,  & quello 
come  Beni , che  già  fumo  con  tal  Privilegio  donati  dal  qu: 
Capitan  Generale  Bartolomeo  Colleoni  al  qu:  Abondio  Lon- 
gi,  già  fuo  Secretano,  come  al  Tuo  Teftamento  1475.  2.7. 
Settembre , approbato  con  Ducali  1 479.'  1 6.  Giugno , & in 
tutto  giufta  li  Privilegi  in  detto  Teftamento  elpreflì  , & 
Ducali  Indette  1476.,  & confermazione  1478.  primo  Set- 
tembre, & altre  Ducali  1591.  li -Maggio,  & dichiarazio- 
ne 1 559.  8.  AgoUo  - 

Limitado  in  Formento  Some  1 00. 

Minuti  Some  loo.  Vino  Br,  150. 

Legumi  Some  io.  Lino  Peli  20. 

C armilo^  & Marc* yJntomo  Fratelli^  Figliuoli  del Sìg, 
Gio:  Batti  fi  a Albano,  & della  Signora  Cornelia  Colico» 
vi  olim  Camillo,  come  difeendenti  dal  qu:  Dondacio  Col» 
koni  primo  Privilegiato  - . . 

Godano  i’ersenzione. per  li  Beni,  che  fumo  di  detto  qu: 
Dondacio  in  loro,  capitari , come  Figliuoli  di  detta  qu:  Cor- 
nelia Colleoni  dalli  Dazil  dell’ Imbottado  di  Biade,  Vini, 

& da  qualunque  Angarie,  Taglie,  Carichi,  & Fazioni  Rea- 
li, Perlònali,  & Mille,  ordinarie,  & eftraordinarie  in  vir-  ' 
tti  del  Privilegio  concefso  a detto  qu;  Dondacio  Colleoni  _ 
con  Ducali  1 7.  Genaro  1 528. 

Li  Coloni  non  godano  elsenzione  alcuna . 

R 4 ■ Li- 
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Limitadi  in  Formcnto  Some  30. 

Segale  Some  2.  Legumi  Some  2. 

Minuti  Some  30.  Vino  Br.  125. 

SS.  Corrado^t  Fratelli  qu.  S ig. Giacomo ^ Sig.T tetro 

Andrea  Fratello  di  ejfo  qu.  Sig.  Giacomo  Calepii. 
Godano  1’  efleniione  del  li  Dazii  d’  Imbottado  di  Vino-, 
e Biade  per  li  Beni  di  Cologno,  che  fumo  del  <ju.  Capi- 
tanio  Generale  Bartolomeo  Colleoni  in  virtù  di  Ducali  11. 
Decembre  1475.  30.  Genaro  1485.  & 1 6.  Decembre  1 502. 
Limitadi  in  Formeuto  Some  30. 

Minuti  Some  6a  Vino  Br.  8o^ 

Alla  medefima  condizione  fiano 

Il  Signor  Francesco  hSo'jolo.. 

Per  li  Beni  poffeduti  in  detto  Comraun  di  Cologno  in  Con- 
fata della  Frignana  di  detta  ragione. 

Limitado  in  Forraento  Some  8.  Melgone  Some  8. 

Et  li  PP.  Domenicani  de  SS,  Bartolomeo, 

e Stejfano. 

Per  li  Beni  di  detta  ragione  di  eflb  Commune  di  Cologno. 
Limitadi  in  Forraento  Some  50.  Vino  Br.  100. 

Sig.  Guido  Colleoni  q.  Sig.  JMarc*  Antonio , come  discendente 
dal  q.  C apiata,  feù  CapigUata  Colleoni, 

Goda' per  li  Tuoi  Beni  tutti  di  Bottanuco,  & di  Cerro, 
già  donati  al  detto  <ju;  Capiata  luo  Ajitenato  dal  qu;  Capi- 
tan Generale  Bartolomeo  Colleoni  l’eflcnzioni,  & immuni- 
tà, prerogative.,  emolumenti,  utilità,  & onori,  che  ampia* 

mente 
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mente  fi  leggono  in  detta  donazione  del  di  1 4.  Settembre 
147Z.  & al  Teftamento  del  medefnno  Capitan  Generale  27. 
Settembre  1475.  5^*  confermato  con  Ducali  io.  Zu- 

goo  1476. 

Limitadq  in  Forraento  Some  100. 

Minuti  Some  ioa  Vino  Br.  150. 

SS.  Gìo:  Angelo  Dottor , & Francesco  Failetti 
de  Marcheft  qu.  Sig.  Bartolomeo  discendenti 
dal  qu:  BartoUno  de  Nlarcbeji, 

Godano  le  plenarie  eflenzioni  , & immunità  per  li  loro 
Beni  di  Cologno  dalli  Dazii  vecchii , Carichi,  Fazioni,  èc 
Taglie,  Reali,  Perfonali,  Ordinarie,  Straordinarie,  & Mi- 
ftc,  eccetto  che  di  poter  far  in  eflì  Taverna  , Ofteria  , & 
Frettino  in  virtù  del  Privilegio  concetto  a detto  qu.  Barto* 
lino  de  Marchefi  "dal  qur  Capitan  Generale  Bartolomeo  Col- 
leoni  2.  Genaro  1 470. , & come  al  Tettamento  del  mede- 
fimo  Capitanio  Generale  Colleoni  Cap.  85.  confermato  da 
Sua  Serenità,  come  fopra. 

L^itado  in  Fermento  Some  25. 

Minuti  Some  25.  Vino  Br.  ■ 30. 

Legumi  Some  2. 

Alla  medettma  condizione  ttano 

D.  Girolamo  Tiraho[co, 

Pdr  li  Beni  di  Cologno  di  detta  ragione. 

O O 

Limitado  in  Formento  Some  i. 

Minuti  Sotue  2.  Vino  Br.  5* 

D.  Gì- 


Digilized  by  Google 


266 

D. Girolamo  Bucelkno , altri  nominati  nella  comparsa  ► 

Limitadi  crà  tutti  in  Formento  Some  io. 

Minuti  Some  20.  Vino  Br.  gow 

Signori  Conti  Cakppii, 

Godano  la  glurildizione  nella  Valle  Caleppio,  & lue  per- 
tinenze, eccetto  che  nelle  caufe  Criminali,  in  conformità 
della  loro  Inveftitura  Feudale  1437.  & d’ ogni  altro  giu- 
dizio, & Ducali  feguite  in  quello  propolìto. 

Et  in  oltre  godano  tutti  li  Dazii  vecchi!  locali , Entra- 
te, Proventi,  Emolumenti,  Ulì,  Utilità,  Acque,  Paludi, 
Bofchi ,,  Selve , & pafcoli  in  qualGvoglia  modo  appartenen- 
ti, & afpeltanti  a detta  Valle,.  & alla  Sereniffima  Signoria  , 
già  afpettanti  ratione  ipfius  loci,  & Vallis  in  tutto,  come 
alla  detta  Inveftitura  Feudale  del  dì  17.  Ottobre  1437. 

Dovendo  in  riguardo  al  Dazio  Generale  di  Bergamo  la 
robba  tutta  al  niedefimo  Dazio  Generale  .fossetta , che  dal 
Brelciano  entra  nella  detta  Valle  Caleppio  per  elser  ivi  con- 
fumata, non  elTer  fottopofta  al  pagamento  del  Dazio,  mà 
quella,  che  introdotta  per  efla  Valle  deve  dalla  medefima 
ulcire,  & efler  condotta- altrove,,  paghi  intieramente  il  Da- 
zio d* Entrata,  & Ufcita  ogni  volta,  che  ufcirà  di  detta 
Valle,  falvo,  fé  facefse  Iblamente  tranCto  per  Stati  Alieni, 
che  retta  obligata  al  lolo  Dazio  del  tranfito.  Potendo  a tal 
effetto  li  Daziari  metter  alle  Terre  di  detta  Valle  li  fuoi 
Pottieri , dalli  quali  per  la  robba  tutta , che  entrarà  tanto 
per  efler  ivi  confumata,  quanto  per  ufcire,  fii  levata  la  Bo- 
letta,  che  le  debba  ei^r  fatta  gratis  per  ricevere  il  paga- 
mento intiero  nell’ ufcire,  a quali  Daziari  fii  anco  permel- 
^ fo  il 
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fo  U poter  in  «(sa  Valle,  Se  ogni  luogo  di  efea  ufar  con  li 
fuoi  Cavalcatori,  Miniflri , & Offiziali  tutte  le  diligénie, 
e perqttifiJÙoni , che  iervino  alla  cuftodia  del  Dazio  ftcfso 
in  tutto,  come  alla  Tennin^iooe  di  Sue  Eccellenze  i6.: 
Marzo  1 673. 

Quali  Signori  Conti  Caleppii  fono 
Li  Signori  Conti  Qraiio,  Pompilio,  e Ca?.  Giulio  qu:  Si- 
gnor Conte  Trufardo, 

Il  Sig.  Conte  Gio:  Paolo  qui  altro  Sig.  Conte,  Gioì  Paolo 
. tutti  difeendenti  dal  qu:  Signor  Conte  Trufardo  antico 
primo  Inveftito,  e Privilegiato. 

II  fudetto  Sig.  Conte  Orazio  Caleppio  per  la  Pofseflìone  dì 
Chiudano  data  in  Feudo  al  detto,  qu;  Sig.  Conte  Trufar- 
r do  antico,  goda'  T eflenzione  de  Dazii  vecchii  in  virtù 
di  Ducali  II.  Giugno  1536.  . : ' 

Limitado  in  Fermento,  Forraentada,  e Segale  Some  40. 
Legumi  Some  2.  Vino.  Br.  200. 

'Minuti  / Some  40. 

Alla  medelìma' condizione,  iìano  " . 


Marino^  e Barto/owe  Behtti,  e Francesco  ' 

Per  li  Beni,  che  hanno  acquiftato  di  detta  ragione 
Limitati  in  Formento  Some  4.  ; ' 

Vino  Br.  70.  Minuti  Some  6. 


• • Signori  C(Mi  Forefii  eUfceudenti  dal  qu:  Maffio 

primo  Privilegiato. 

Godano  l’cflenzione  da  tutti  li  Carichi,  Fazioni,  & el* 
làzioni  Perfonali,  Patrimoniali,  Reali,  & Mille,  & io  tut- 
to , come  al  Privilegio  Imperiale  di  Lodovico  il  Bavaro 

del 
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del  di  IO.  Genafo  1330.  anco  da  tutti  li  Dazli  vecchii,'  : 
come  in  Ducali  del  di  23.  Novembre  1543.  eoa  le  quali 
vien  rimèrito,  & approbato  il  Privilegio  ludetto  Imperiale, 
conceflb  al  detto  qu:  Maffio  primo  Privilegiato. 

Quali  Signori  Forefti  fono 

Il  Sig.  Co.  Gio:  Andrea  qu:  Sig.  Co.*  Sigifmondo  Prepofito 
di  Santa  Grata,  & Signori  Conti  Sigifmondo,  e Lo- 
renzo qu:  Signor  Co:  Carlo  Foretti . 

Limitadi  in  Fórmento  Some  30. 
i Legumi  - - Some  ■ 2.  Vino  Br.  100. 

Minuti  Some  30. 

Sig.  Conte  Lodovico  qu:  Sig.  Co:  Gio:  Maria , 

“.Limitado  in  Fermento  Some  20. 
ì:' ^'Minuti  . 1 ^ •-  - Somc«  15.  Vino  Br.  20. 

Li  Signori  Conti  Galeazzo,  Lodovico,  e Federico  Figliuo- 
li dcLSig.  Co:  Giacomo. 

. Limifadi  in  Formento  Some  50. 

Minuti  Some  50.  Vino  Br.  100. 

Li  Signori  Conti  Francefeo,  Chriftoforo,  Mario,  eGio:Paói. 
lo  qu;  Sig.  Co:  Carlo. 

Limitadi  in  Formento  Some  25. 

Minuti  i > ‘ Some  25.  Vino  • . Br.  50.' 
Li  Signori  Conti  Zaccaria  qu:  Sig.  Col  Mazzolo  Suardo  com- 
prefb  nel  medefimo  Privilegio. 

Limitado  in  Formento  Some  165. 

Minuti  Some  152.  Vino  Br.  285. 

Il  Sig.  Co.*  Galpare  qu.*  Sig.  Co:  Francefeo  Suardo. 
Limitado  in  Formento  Some  70. 

Minuti  . Some  70.  Vino  Br.  250. 

II  Sig.  Co:  Lauro  qu:  Sig.  Co:  Francefeo  Bernardin  Suardo. 

Li- 
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Limitato  in  Formento  Some  40. 

Minuti  Some  55.  Legumi  Some  6. 

Vino  Br.  125.  Lino  Pefi  5. 

Li  Signori  Conti  D.  Gio:  Andrea,  Gio:Battifta,  e Lodovi- 
co <ju:  Sig.  Co;  Gabriel  Suardi. 

Limitati  in  Formento  Some  60. 

Legumi  ■ Some  6.  Vino  Br.  180. 
; Minuti  Some  100.  Lino  Pefi  8, 

Linofa  Some  2. 

Li  Coloni,  e Maflàri  di  tutti  li  fudetti  non  godano  eflen- 
zione  alcuna. 

SS.  CC.  Barto/a  Canonico,,  & FratelRy  & 'N.ìpoti  qu: 
Sig.  Conte  Girolamo  della  Fianca  de  '^ota  come  discen- 
denti dal  qu:  Co:  Bartola  della  Fianca  amico  primo  Fri- 
vilegiato . 

Godano  con  li  fuoi  Coloni , Maflari , & Affittuali  per  li 
Beni,  che  detto  quiBartoIa  godeva  al  tempo  della  concelfio- 
ne  le  eflcnzioni,  & immunità  da  tutti  li  Carichi,  & Fazioni 
Reali  ; Perlonali,  & Mifte,  Dazii,  Gabelle,  Imbottadurc,  Col- 
lette, & da  ogni  altro  aggravio  ordinario,  eftraordinario,  & 
facoltà  di  poter  vender;  & far  condurre  li  Frutti  delle  loro 
Poflellìoni  a quella  Città  di  Bergamo , & per  qualunque  altro 
luogo,  del  .Territorio^  • fenza  alcun  pagamento  di  Dazio  del 
Traverfo,  Gabella,  Colletta,  Pedagio  , o Im battaci u la ; & 
ciò  in  virtti  delle  Ducali  dell’  Eccellentiffimo  Collegio  16. 
Decembre  1437.  & altre  dcll*Eccellentiflìmo  Senato  8.  Giu- 
gno 1443.  falve_fempre  le  Publiche  ragioni. 

. Alla  medertma  condizione  liano  gl*  Infralcritti , che  pof- 
fedono.,  & hanno  comperati  Beni  di  detta  ragione,  cioè 
: Le 
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|Le  Signore  Sorelle  Ròte  Eredi  qu.' Sig.GnlIcImo, 
j Signori  Eredi  di  Già*  Andrea,  & Gio;  Maria  Rota . 
Sig.  Capitan  Donato  Guarnicri  qu;Sig.  Nicolò. 
Signori  Eredi  qu:  Sig.  Gio:  Paolo  Pcliccioli . 
Signori  Giacomo,  Se  Gio: Fratelli  qu; Signor  Pie- 
tro Zanchi. 


'Signor  Giacomo  Antonio,  & Francefeo  Fratelli 
effeìzione^s*\  Qua rifili i ni , & fucceffi  in  luogo  delli  Eredi  , 

iìitendaaver^  qu:  Girolamo  Olmo. 

Aleffandro  qa*  Gio:  Maria  Lupi. 
minati  perii  S\gmx\  Andrea  quiSig.  Flavio,  & Nipoti  qu:  Sig. 
foli  Beni  di  \ Cecilio  Valle  per  i Beni  delli  Brugalì. 

Signor  Franedeo  Brevi. 
ti  dalla  com~^  Signor  Ettore  Berlendi. 

Girolamo  Zambelll  per  la  condotta  delle  Pie- 
1437  » ^ ^ ftc  folamente,  & non  per  Frutti. 

I Rev.  Gio;  Maria,  6c  Carlo  Fratelli  Tinti. 

! Carlo  qu:  AlclTandro  Tinti.  Gio:  qu:  Bartolomeo 
non  per  j Tinti.  Antonio  qu:  Battifta  Tinti.  , 

Signori  Bartolomeo,  & Zaccaria  Frattelli  Fcrabò 
qu:  Signor  Gafpare. 

Aleffandro  Fioazzi  qu;  Bartolomeo , & Aleffandro 
Finazii  qu;  Girolamo.  ' . 

Signor  Bernardino  Moro.  Antonia  Fkiazzi . 
Francefeo  Finazzi . Marc’  Antonio  Finazii . Stef- 
fano  Caldara.  . . 

Carlo  Gambarino.  Bernardo  Rolli. 


altri , ef  con 
rijerva  per- 
ciò , femore 
delle  Pabli- 
ebe  ragioni. 


«Marino,  & Bartolomeo  Belotti.  Francefeo  Benzi. 
[Bartolomeo  Caldara.  Filippo  Finazzi . Battifta 
I Zinefi. 

Ere- 
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Eredi  tju.  Bernardo  olim  Pietro . Bdotti . 

Signor  Giorgio  Greppi. 

E^i  di  Gio:  Maria  * e Pietro  Capitani. 

Eredi  di  Bernardo,  e Battifta  Brevi. 

Fraoceico  ^evi  qù.  Battifta. 

Eredi  di  Veotarino  Rovetta. 

Ottavio  Rota  qu.  Battifta. 

Ciac,  c Domenico  qu.  Benedetto  Finazzi. 
Antonio,  e Pietro  Fratelli. Fioazti . 

Cario,  e:  Paolo  qu.  Andrea  Finazzì;  i 

Francefco  Finazzi  qu.  Benedetto.  ^ 

Pietro,  c Marc* Antonio  qu.  Gio;  Finazzi,  e Ni- 

• . .V  ’ ' . ■ 

Chriftoforo  Finaiii.  Vincenzo  Rofli., 

Bartolomeo  qu.  Giorgio  Fiuàzzi . . , 

Francefco  Finazzi  detto  Mofcatel. 

.Criftina  relitta  qu.  Bartolomeo  Finazzi  • 
Bditolomea  relitta  qu.  Gabriel  Finazzi.  ' 

Rev.  Antonio  Vanchiodo.  Battifta  Locco.  Anto- 
nio Negri.  , 

Carlo  Cotta.  Eredi  di  Bartolomeo,  c Battifta  Fi- 
■oazzi. 

.Carlo  Belotto  qn.  Marino  » c.  Francefco  qo.  Pie- 
tro Belotti . 

Eredi  di  Francefco,  Pietro,  e Gio;  Maria  Fratel- 
li Belotti. 

Bartolomeo  qu.  Girolamo,  Signorelli.  AlciTandro 
Gambarino. 

Sig.  Giovanni,  Giufeppe,  & Aleflandro  del  Ne- 
gro per  le  ragioni  delle  Sig.  Anna,  e Paola 


172. 


I Figliuole  qu.  Sig.  Pao/o  Caftelli  , & il  Sigi 

5 Gio;  Battifta,  e Figliuoli  del  Negro. 

} Signori  Celare  qu.  Eccellente  Antonio,  & Gio; 
I Battifta  fuó  Nipote  Locateli! . 

Limitati  detti  Signori  Conti  Rota  in  FormentOi  Segale,  e 
Formentada  Some  116.  Minuti  Some  116. 


Vino  Br.  1000. 

D*  altri  tutti  nominati  in  detto  Privilegio  Limitati  in- Fer- 
mento Some  233.  - ^ t ' 

Minuti  ì:  ’ ' ' Vino  Br.  2000. 

, . ^ Some  330. 

Legumi  j . 

S/gnori  Lupi  discendenti  dal  qu.  Signor  Detefa/vo^  Lupo 
Capitanio  Generale  di  Fanteria  della""  ' 

» Serenissima ’Ffptdflica»  -^  ' - 

Godano  l’ elTenziorii , immunità  da  ogni  Angaria, 
zio,  Penfione,  & Imbottado^  &'  la  fecoltà  di  condurre  li 
Frutti  delle ‘loro  Pofleflloni  da  luogo  a luogo  lènza- alcun 
pagamento  di  Dazio,  Pedagio,  o Gabella  per  li  Beni  lìf na- 
ti nelli  luòghi  di  Chiuduno,  Grumcllo,  Cenate,  Trelcorej 
e Zandobio,  Calcinate,  Cologno,  Colognola,  e Mologno, 
che  già  fumo  da  quello  Sereniflìmo  Dominio  'dati , & af- 
fegnati  per  benemerenza  del  detto  Detefalvo  j come'  a Du- 
cali primo  Giugno  1442.  & 7.Xuglio  detto  anno.  Senten- 
za 15.  Luglio  1505.-000  efame  precedente  di  più  Teftimo- 
nii,  altra' 22.  Ottóbre- 1*51 1.  Forma  d’incanto  dell’Imbot- 
tado  9.  Ottobre  1534.  admillione  di  Privilegio  fatta  dalli 
Eccellentilfimi  Rettori  di  feergàrao  in  esecuzione  di  Duca- 
Il  1 1.  Giugno  1536.  apparenti  da  Public!  regiftri. 

•'  i-  Quali 
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Quali  Signori  Lupi  fono 

Il  Signor  Aleflandro  qu.  Sig.  Capitan  Gio:  Maria. 

Limitato  in  Formento  Some  35. 

Minuti,  e Legumi  Some  50.  Vino  Br.  300. 

Li  Signori  Nicolò,  e Troilo  qu.  Sig.  Zaccaria. 

Limitati  in  Formento  Some  22. 

Minuti,  e Legumi  Some  32.  Vino  Br.  200. 

Signor  Adriano  qu.  Signor  Pietro. 

. Limitato  in  Formento  Some  18. 

Minuti,  e Legumi  Some  25.  Vino  Br.  150. 

Signor  Vittorio  qu.  Signor  Corrado. 

Limitato  in  Formento  Some  70. 

Minuti,  e Legumi  Some  100.  Vino  Br.  600. 

Signori  Xairolamo,  e Mario  qu.  altro  Sig.  Mario. 

Limitati  in  Formento  Some  35. 

Minuti,  e Legumi  Some  50.  Vino  Br.  300. 

Signor  Orazio  Dottore  qu.  Signor  Flaminio. 

Limitato  in  Formento  Some  18. 

Minuti,  e Legumi  Some  25.  Vino  Br.  150. 

Signore  Ottavia’ , e Laura  Sorelle  qu.  Signor  Gio:  Maria , 
Eredi  del  qu.  Signor  Aleflandro  loro  Fratello. 
Limitate  in  Formento  Some  30. 

Minuti,  e Legumi  Some  45.  Vino  Br.  460. 

SS.  CC.  S ecchì  S uardi  cììfcerkìenti  dalli  q.  q.  Signori  Ema- 
nuele ^ Marco ^ , Giacomo y CervatOy  Gio:  Antonio^ 

& Fermo  Secchi  primi  Privilegiati . 

■ Godano  le  effenzioni , & immunità  per  li  Beni  di  Lu- 
tano infieme  con  li  loro  Malfari,  Coloni,  Mezadri,  Inqui- 
lini, Lavoratori,  Molinari,  FittuaJi,  & Penfionarii  da  tut- 

S te  le 
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te  le  Taglie,  Taffe,  Preftiti,  Mutui’,' Suflidil,  Im^fizioni, 
Contribuzioni,  Eflazioni,  Collette,  Fazioni,  Angurie,  Pe- 
rangarie.  Focolari,  & Imbcttadi,  & da  tutti  gl’ altri  Ca- 
richi Reali,  Peifonali,  & MilH  tanto  ordinarii,  <]uanro  ftra- 
ordinarii  impofti  , & che  s*  imponeranno  fotto  qualunque 
nome,  eccettuati  li  Dazii,  Pedagi,  & Gabelle  in  virtù  del 
loro  Privilegio  flrttole  da  Signori  Duchi  di  Milano  6.  Mag- 
gio 1433.  confermato  con  Ducali  20.  Genaro  1448.  16.  Giu- 
gno 1449.  & admefle  dagl’llluftrillìmi  Rettori  di  Bergamo 
in  elTecuzione  delle  Ducali  ii.  Settembre  1536.  come  ap- 
pare a Public!  regiftri.’ 

Quali  Signori  Conti  Secco  Suardi  fono 
Il  Signor  Conte  Girolamo  qu.  Sig.  Co:  Gio.*  Secco  Suardo . 
Limitato  in  Founento  Some  zoo. 

Minuti  Some  20O.  Vino  Br.  150. 

Il  Sisnor  Conte  Antonio  Secco  Suardo  Comneao. 

Limitato  in  • Formento  Some  1 00. 

Minuti  Some  100.  Vino  Br.  75. 

Alla  medelìma  condizione  lìano 

Per  li  Beni  di  Lutano,  che  poffedono  di  detta  ragione.  • 

Il  Venerando  Ofpìtal  Maggiore  di  S.  Marco  di  quefta  Città , 
Limitato  in  Formento  Some  150. 

Minuti  Some  300.  Linolà  Some  io. 

Legumi  Some  30.  Lino  Pefi  30. 

Forrnentada,  e Segale  Some  100.  Vino  Br.  400. 

Li  S S.  Ciuft'ppe , & Fratelli  q.  Ere.  Sig.  Gio:  Maria  ISLoris . 
■ Liti! icari  in  Formento  Some  80. 

Miglio  Some  100.  Vino  Br.  80. 

Sì. 
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Signori  Conti  GrumeJli  discendenti  chi  qu.  Sig.  Giacomo 

Vrimo  VrivìLgiiito . 

Godano  per  la  Pofleflione  di  loro  ragione  pofta  nel  Coni- 
mune  di  Ghifalba  le  immunità,  & eflenzioni  dalli  Imbot- 
tadi,  Daiii  vecchi.  Gabelle,  & da  qualunque  altri  Cari- 
chi, & Fazioni  Reali,  Perfonali,  & Mille,  & facoltà  di 
poter  far  condurre  li  Frutti  di  eflfa  loro  PoflelHone  lenza  pa- 
gamento di  Dazio  in  virtù  del  Privilegio  al  detto  qu.  Gia- 
como Grumello  fatto  dal  qu.  Capitan  Generale  Bartolomeo 
CoJleoni  del  dì  primo  Genaro  1471.  al  quale,  & al  Teda- 
mento  del  medeììmo  Gap.  85.  s’abbia  omnimoda  relatione. 

Quali  Signori  Conti  Grumelli  fono 
Li  Signori  Conti  Gio;  Girolamo  detto  Marc*  Antonio  Dot- 
tor, & Fratello  qu.  Sig.  Co.  Marc’  Antonio  olim  Sig. 
Co.  Gio:  Girolamo  Pcdrocca  Grumello. 

Limitati  in  Fermento  Some  30. 

Minuti , e Legumi  Some  40.  Vino  Br.  40.' 
Li  Coloni  non  godano  elTenzione  alcuna. 

SS.  Gio:  Battifta  '^ota  qu.  Sig.  Cavaìier  Lodovico., 

(S  Felicita,  <^Bimca  q.  Sig.FranceSco  T^ota . 

, Godano  per  li  Beni  di  Prezzate  l’dknzione  da  tutti  li  Da- 
zii  vecchii  in  efsa  Terra  in  virtù  del  Privilegio  di  limitazione-, 
concelso  al  qu.  Sig.  Giovanino  Rota  con  Ducali  24.  Giugno 
1483.  Sentenze  primo  Febraro  1537.  & i 5.  Marzo  1 660. 

Li  Coloni  .non  godano  efsenzione  alcuna.  . 

Limitato  detto  Sig.  Gio;  Battifta  in  Fermento  Some  40.' 

Minuti  - . Some  40.  Vino  Br.,  200. 

Et  dette  Signore  Felicita,  c Bianca  in  Formento  Sojne  6. 
Minuti  , Some  6.  Vino  Br.  30» 

S 2 SS.  Lan- 
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ss.  Latici  dt\Len(knù  dai  q.  Sì^.  Gìo:  Lattai  antico. 
Godano  per  li  loro  Beni,  & Po/scflìoni  le  efsenzioni,  &• 
Immunità,  Onori,  Giurifdizioni , Libertà,  Prerogative,  & 
Conceflfìoni  fin’ ora  per  eflì  godute  anco  dalli  Dazii  vecchi! 
in  virtù  del  loro  Privilegio  con  Ducali  24.  Genito  1428. 
& Sentenza  18.  Agofto  1628.  & altra  primo  Luglio  1659. 
Quali  Signori  Lanzi  fono 

Il  Signor  Antonio  Dottor  Fifico  qu.  Sig.  Francefco. 
Limitato  in  Formento  Some  28. 

Minuti,  e Legumi  Some  40.  Vino  Br.  130. 

Il  Signor  ifnardo  qu.  Signor  Aleffàndro. 

Limitato  in  Formento  Some  17. 

Segale,  e Legumi  Some  14.  Minuti  Some  100. 

• Vino  Br.  100. 

Signori  Bernardino,  e Lodovico  qu.  Sig.  Ifoardo. 

Limitati  in  Formento  Some  4. 

Minuti  Some  4.  Vino  . Br.  50. 

Sig  nori  Locatela  Lan^t  discendenti  dal  q,  Sig.  Guifcardo. 

Godano  per  li  loro  Beni  pofti  nel  luogo  di  Litezzo  in* 
fieme  con  li  Coloni , & altri  Abitanti  del  medefimo  le  ple- 
narie efsenzioni,  & immunità  da  qualunque  Fodri , Taglie, 
Collette,  Carichi,  Dazii,  Gabelle,  & altre  Fazioni  Reali, 
Perfonali  , & Mifte,  in  virtù  del  Privilegio  concefToIc  da 
Signori  Duchi  di  Milano  ultimo  Luglio  i339«  & ^Itre  25. 
Agofto  1 349.  confermato  con  Ducali  del  di  24.  Giugno 
1428. 

Quali  Signori  Locatelli  Lanzi  fono 
Li  Signori  Gio:  Felice,  & Pietro  Dottore  qu.  Ecc.  Sig.  Gio: 
Andrea , & Francefco  qu.  Sig.  Gio.’  Battifta . - 

Li- 
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Lirtiitàti  in.Pormento  Some’*  40.'’.!  on:',. 
Minuti  ^ « Xegumi  iSonie  1 40. 1 Viao.  o: 


Br.‘  tool' 


■EcfV^Cefart  Sì^iior.i3ì<f:":jÌTitom^ 

.K,  ' '.deik)  Miniere.  >V*.  C', '1  •>. 

* L j f V - f I 

,>.Goda  peri  decoro  della  fua  Carica  *Ie  immunità 
fenzioni,  che  godono  li  Mioeràii  itt  tutto  in  conformità  del 
Decreto  di  fua  elezione  fette  dalli  Eccellentiflìmi  Signori 
Deputati  ddl’.Ec^lfò  pinfeglio  idi!  Dieci  fbpra;  le  : Miniere 
8;  Settèmbre  1 i56di  'al  quale  "s’iàbbia*  omnimóda  relatlone; 

• M • . /-'l  V.  i l'  i'  : 1 .. 


Il  I ^ 


; Si^MT  Francesco  Marchefi  detto  VTaìIetto  :dif<;èndehte. 

S-  \dai  q.Vatktto.  ^rmà'Vytvilégidta  Ijb  ì-ìj:/ 

’ O 'j  : i s'.  \ 1,'j  •‘.  j c^i.io' v'JjrCi  ri 

, .Goda  per  là  fua  PofTedlone  chiattiata  là  Vai  letta  di  Per»i 
tichc  300^  con:  li.Frùtti,  e redditi  da''lèrahi3rfi,.'  fic  .racco- 
gli^fi  dalia  medefima,  '&  Edi^ii  idi  quella^,  .fé  immunità^ 
de  '.eBeniioni  dalliLDàzii.  acc'clifi!: in> vittjà  ^l'.fuò- Privilegio 
in.  Dipelali  del? di»  17;  Giugno '^485.  ' r f ’ ì,l  ',j  ì • i 

Li  Coloni  noti  godano  eflenzione  alcuna  l . 

Limitato  in  .Eormento  Some  ^ 50.'  ^ > : l'  . I - j 1 i 

Minuti,  e Legumi  Some  c:5o.  li  Vinòi'-n';\!  Br.  O15. 
Lux>m''  'M  > .Olirli  Peli  ’6. .'  ) \ il 

‘.V  .rr'  *1  n*  i ■:  ' 'ìm  f 


• Signor  Giovamùforte e^Frofpero  ’SmrS  discendenti  dal 
'ci  •••*  .'  ..  qi-Sig^  Gìq.^.  Suardi  primo-FrJvflegiatol.(  ^ _ ij 
Go^no  T^e&nzlone  delii. Daziali' di  Ban^^  Viho^  )e  Car- 
ne, & Beccaria  per  l’ Oderia  di'Moro  ragioiie  .ixiftai  al  Iuo< 
go  della  Caiazza-' nella  .Val  Trefcorev.pagandoi  laifolita  li- 
mitazione a queda^Magn.  (Càmera,  in  virtif  dii  Ducali  del 
• i ^ S 3 Sere- 
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Sereni(Emo  Dominio  1 8.  Ottobre  1484.  & ctò  ftando  le  co- 
fc  come  ftanno,'  Se.  falve.ferapre  let  Pubiche  ragioni. 

Sìfjmrì  Ta^.  antk amente  tietti  ^ie  Prèpofah  tome  Mcenden» 
ù driB  q.  q.  Signori  Cavi  Gh:  Cbrijìoforo^  Óttoptijfo 
Dòttor  y Giacomo  Filippo y Andrea^  Benedetto  \ FnricOy 
:•  A^jfandrOi  Loca,  ^ Ardu^to.  w i/ìà;.,c.  c:  ^ .jr  ... 

Godano  per  li  bro  Bebitpn^atTy  &.^itUrlMe  tmtnuai- 
th^  & eflenKioni'ida'  tutti  ii  DaiiÌTcdchir,i  ImboCtxdi, 
garie,  Fazioni,  & Carichi  Reali  , Perfonali,  & Mirti  per 
rò,'.  Ecedi,*  '&  Saccertbri , ‘ chi  averanoo  caoTa  da  loro  in 
virth  del  Prirdegio  ad  erti  .fatto,  ddl  iqa.  .Capitanio  Genera- 
le Bartolomeo  Galleoni  del  di  3.  Aprile  1467.  & Gap- 85. 
del' Tertanvéntò  fho;  jSc  akro  Ca^  5.  de  luoi  Codicilli, 
confermati,  da  Sua  ' Serenità  come  è detto  , .£c  in  yirdi 
di  Ducali  zo.  Genaro  l485.,i>&  altre  1 16.  Decembre  :t.5oz, 
Z4/ Novehibhe’ i533.-;7&:iadmrffione  . fèguita  'ddfi.  Idùftrirtl- 
mi  Rettori  in  esecuzione  di  Ducali  171  Giugno  1536:^00^ 
me  a’regirtri  di  quéfta.Magn.  Camera,'  . _ 

Li  Coloni  non  godano  esenzione  alcuna',. ...  1 

.QuaH  Signori. Parti  .fono  ..  in:  3 5';;  '. 

lì  Sig.  Alcllandro  qn,  ^ig.  Cav.  Pietro,  c Figliuoli*! 
Limitati  in  Formento  Some  60. 

\ ’ Minuti,  c Legumi  Some  _'6o.  '..Virb  . Br,  150. 
Li  Signori  Cecilio,  Benedetto,  Pietro,  c Girolamo  qu.Sig. 

••  ' Girolamo , &.  Figliuoli  ’ di  detto  Sig*  Gecilio 

Limitati  fin:  Fòrrnemo  Some.. rio.  I ; ; v>  < 

•il  Minuti, 'c  Legumi  Some  120.  j- Vino  > Br.  3®®* 
Signor  Enrico  qu.. Signor. Celio,  de  Figliuoli.  ^ * , 
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M /• 


l.  .Cé 


incFofmeriÉb.i‘ SoriwJ  r - '! 

Minuti,  e Legumi  Some  8o.  Vino  . Et,  200. 
Sìg.  Pietro  Giorgio  qu-5ig.  Capitan  Placido,!  e Figliuoli. 

Limitato  in  jtoiii'entQ  r Some  75*  i :..  ' ! 

• l i : Minati,'  è;  Legomi.!  Some  75.'  \ Vuiq-  Bf.  locH 
Li  Signori  Pietro,  e Giorgio «rpL  Sig.  Cintio,  & Figliuoli 

del  Sig.  Pietro,  . ~ .1  Z 

' fLioiitati  in  Formcntor cSonie.«^6.  Ijì 

. Legmni,.e  Mimai. >.  Soqie  T yiiw  ì!or  1 i Br.<-r’4a 
Sig.  Giorgio  qu.  Signor  Peciop& ..Figlinoli  .lii 
. Limitato  in  Foimentor  Some  43.  i:.jr;i’/; 

^ Minuti  . ;Soraé  134  'Vino  .•/  biBr.  : là 

Sig.  Gio;  fiattilbt  qo,.  Ckta«id,Lpc  'Piglnidlivid’^ 

Limitato  in  Formento  Some  20. 

.’i  Minuti  ’ X • . Vi  : Sòme Vino 1 /.Br^’  . 15, 
Sig.  Marc*  Antonio  qu.  Sig.  Andrea ':Fìgiiuo&  ,r  ids:  Abiatici. 
Limitato  in  Formento  i Some  ^o. 

Minuti,  e Legumi  Some  90.  Vino  Br.  250, 

Sig.  Alberto  qu. .Signor  lodòtlcov  i^  & Abiatici. 
Limitato  in  Fermenta  . Some  32.  ..icr  " ■ ' ' , .1 

Minuti,  e XegumL  : Some  32.  Vino  : Br,  75. 

Signor  Ottopaflb  qu.  Signor  Chriftoforo,  c Figliuoli. 
Lirnitam' ili  f ótìneafp •(  Sòme.i2v^\  . a-'"-  VvV..;\L  v..i 
Minuti  . S©nàe  .25.  ^ Viid  V-  Br.  5a 

Sig.  Lepido,  qo.  Sig.  Benedetto c Piginoli»  .i 

. Umitato  in  Fomienta  « Some  30. 

Minuti,  e Legumi  Some  ^o.  Vino  Br,  So. 

Signori  Francelbo,'  e Augero'  qu.  Signor  Lotico  • 

Limitati  In  Fermento  i Some  io.-  x l . 1 ...  I 

Minuti  Some  2a  Vino  I:  Br;  20. 

S 4 Sì- 


Digitized  by  Google 


Signor  Enrico  nominato- Paolo  ìju.(Sig.  Paolo' Figliuoli,"-.  & 
Abiatici.  .:.V'  : ' 

. iLimitàto  iq  Foonento  Spme  . : ; --  ) • . 

Minuti  .rSomc  ' 20.  »i  Vino!  r i Br.  ; Ì25. 

Signori  Camillo vM&r  Alclrandro/^u.iSigntM:;  Camillo, ‘ & Fi- 
i.< igliUoli  disdetto. Camillo.  .’J  a i l 

Limitati  in  Formento  Some  35.  .e-...''  -3  lt> 

Minuti  ,-'Sorae'  H 35^)2»'. Vino'I  ni  Ij-JBr.  I50. 

Signori  IBartoIoniedy  Loh^2x>^^i«;.  ZàcxarU  qu,  Sig.  Jp^lito . 
Limitati  in.  ForùientoiSo^nè.  i 3o;c>rf;  .r/p  .•^IZ 

Minuti  Some.?,  30.: . .Vioó'  i ' i'  Br.  \'45. 

Alla  ratìdefima  condiziope  fiano:' gl*  infraferitti  per  li ' Beni 
^ chei!bani»"'acquiftato:jli  dfiC|a'^xagÌDne.'/-x:ioè  ri 

.ui.  :o"{  rù 


Xr  Sì^X^amnìco>:Giae(miQ^-^^  q.Stg.Tor^tà.Tajfi» 
. •:LkDÌitati'’in  Formento 'Sòme.  . 2Ó..1  ; t ' 1 ' - <“  .r'I 


Minuti 


• i.é.J 


. Some  "20t  'Vino  ' • •-  Bn  * 25. 

o^I7  1.,.:  J u 

' i.*  ’ 

/A  'J/'}Tigffor^.ykfQrh,  L^i^  '''ì'^CAk  .«;i2 
Limitato  in  Formento  5oine  ^ 20^'  ; j*"  1 ni  ri  Jin;:.! 

.“T  Minuti  • Some  ' la  Vino  : .i  ; Br.  50. 

I ■ T , . > ' . ‘I  i 

• i - i J.r.7 

Li  S ignori  yintorùo  : qi  .Aràhrofio  ^ ^ '^Ambrvfxò^  \ .1 
t ^'Ahdr€a:.qiV tetro  Carnai^  ^ iii. 

Limitati  ia 'Foriheuta  Some;  4Ó.  ^i-'  .:.*p  '■  \\l 

Minuti  Some.  40..  Vino'  Br.  roo. 


-'  / 


. o S\U :'SigjeoT }Ftavtcelco  Bar^h^a*  -./i:  A i .‘vi 
Limitato  in  Formento  ^SQme  .*  16.. r - n!  t . > I l 
,cz  Minuti  (.:C,  Sonaci  16.  Vino  i ;.  Br;  25. 


1/ 
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Il  Signor  Gìo:  Battìftà  'Pìetrafanta . 

Limitato  in  Fermento  Some  20.  . I ‘ 

Minuti  Some  20.  .Vino  Br.  25. 

/ * 

Il  Signor  Pietro  Giacomo  Ca^xone . 

Limitato  in'  Fermento  Some  • 6.  . 

Minuti  ■ - Some . 6.  Vino  ' Br.  1 5. 

Il  Sìffwr  Ak^andro  ^ e TSiipote  Savii  Gandino,  : i . 
Limitati  in  Fermento  Some  40.  ;•  , 

Minuti  . Some  40.  Vino  Br.  80. 

' ••  '•  -’l  r , _ 

• ; V.  ? D,  Francesco  Ferrari  partitante  del  Salnitro,  • 

Goda  l’efsenzione  da  ogni  Dazio  , e Gabella- sì  delli 
Animali,  conie  del  Vitto ^ &-Véftito  per- tifo  di.  Càia  fua, 

& Famiglia , & anco  per  il  Dazio  della  Porta  di  Vino  , 

& Macina  in  virtù  del  fuo  Appalto  apparente  per  Ducali 
deir  Eccellentiffimo  Senato  !i  5.  ..Decembrè  166^.  falvc..{em- 
pre‘, . rllervatc^  le  Publiche  ragioni  ibiòrdine'a  Publici 
Decreti.  • ‘ . 

D,  Francesco  Salvtonìi  - i.  . * 

Goda  per  li  Tuoi  £di£cìi  di'  maglio  nel  luogo  di  Villa 
d*  Almè  r elsenzionc  da’  Dazii  per  il  Ferro  crudo  , e . rot-  ^ 
to.  Scaglie,  c Carboni  necelkrii  al  lavorare  in  efli  Edifi» 
cii  in  virtù  di  Ducali  12.  Giugno  1654.  & 7.  Novembre 
detto  anno.  .*  • . ' ‘ • 

Alla  medefima  condizione  fia 

b.  Ka^  ‘ 
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. * ■ D.  ' lSLai^aré  TZa^arf,  . ■ \ 

Per  li  fuoì  Edifìci!  podi  dcI  Borgo  di  Terzo  io  virtii  di 
Ducali  IO.  Ottobre  1549. 

Air  iftefsa  coodizionc  fiaiio 

D.  D.  Carlo,  ér  Guteomo.  FrateJTt  Cornetti  ' : 

Pcc  il  loro  maglio  di  Valle  Trefcorc  fb  delU  <j.  q.  Ri- 
oaldo  , & Fratelli  Suardi  in  virtù  di  Ducali  20.  Deceoi^ 
bre  1549.  • - ; . ' ’ - , • ■ ; ; : \ 

Et  parimente  . . ] L 

D.  D.  Francesco  Botta/m,  Cbrtftafòra  Maffhriy  e Fabio 
fuo  F rateile Carlo  Cattino,  Francesco  Manero,  Fran- 
cesco Ghidino  di  Tuanetti , Antonio  , è/  Gio\  Xtanettì ,.  (i? 

■ France[eo  Canino  di-Sovere-.,  , t ■ • ^ 

Pec  li  loro  Edifìcil  io.  virtù  di  Ducali  zi»  Geoaro  1471»  . 

D^VietroSak,  .. 

. Godi  facoltà  di  far  vendes  lì  vetri  fabricati  odia  For»- 
nacc  di  Ponte  dì  rS.  Pietro , fù  ideili  q..qy  Leonardo»,  de, Fra- 
telli Coltpezzi , fuori  per  il  Territorio  col  pagamento  folo 
di  lire  dieci  Impefialt  alU.  Daziari  dcMl  Dazi!  Generale»  e 
Stadera  in  virtù  di  Ducali  11.  Giugno  1483.  de  anco  di 
poter  efiraere  dall*  Inclita  Città  di  Venezia  migliara  quinde* 
ci  d’alumc  catràa  lènza  paganaento  d*  alcun  Dazio  per  fer» 
vizio  di  detta  Fonn'ce  io  virtù  del  Privilègio  conceiso  da 
Sua  • Serenità  a quefb  Ma^ifìca  Città  di  Bergamo .. 

Sigmrì  Eredi  q,  D:  Donato  Ghmami  di  Qrorm^ 
Godano  :&coItà  di  efìraber  Vini  dalla  .Valle!  S..  Martino 
per  Valle  Seriana  Superiore  feoza  pagamento  dì  Dazio  deli 

Du- 
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Du<5Kò  pef  Botte,  non  dovendo  peri)  tranfitar  per  ?a  Città, 
rnà  follmente  per  li  Borghi , con  levar  dal'  Poftiero  alla  pri- 
ma Porta  alUentrare  la  Soletta  dì  elH  Vini  con  la  loro,  che 
entrarà,  & cooTegnarla  a quello  alla  Porta  airufcire  eoo  ri» 
ceveroe  H Rerponfale  giurato,  c fottoferìtto  fenra  diljseadia. 
del  Publico,  nè  del  Daztaro,  de  debba  eflèr  mantenuta  Pcr<« 
fona  alla  Porta , ove  eotóaxaboo  eflì  Vini , quale  abbia  obligo 
al  capitar  di  quelli  accompàgaarlì  a drittura  all’altra  Porta 
all’udire  per  afficurar,  che  non  vengano  fatti  Gontrabandi 
in  viltà  di  Lettere  delli  Eccelientiflirai  Signori  fopra  Oaziì, 
Se  Sentenza  delti  llluftiidimi  Rettori  1644. 

* . . A - . ^ t ^ ' 

D,  Sfbafiianò  Fpìcq  di  Vìur  dì  VaMirui^  • : 

Goda  la  facoltà  per' Anni  dieci  priodpiati  il  d)  2^.  Luglio 
1667.  di  poter  condurre  in  quella  Città,  e Stato  Lavezzi  lenza 
pagamcQto  di  Dazio  in  virtiidi  Ducali  di  detto  giorno,  dcaono. 

J*JT.  C^,  f ^ Bombardfri  di  quefia  Città,- 
Godano  redenzione  dalli  Carichi,  & Fazioni  Reali,  & 
Reifonali,  & ogni  altra  Angaria,  fri  quali  anco  il  concie* 
IO  delle  Strade,  de  <U  tutti  li  Dazii. vecchi!  per  il  loro  ufo, 
<he  reda'  limitato  in  un  Cand  di  Vino,  2t  Some  due  For- 
mento  per  cadauno,  & ciò  in  virtù  de* Capitoli  della  loro 
Maregola,  & più  Terminazioni  d* llludriifimi  Rettori. 

Stateri  Cétpi^  S-  Soldati  dèlie  MiSx/e  ehjamate  Cerhide , 
’’  Godano  r esenzione  delli  Dazii  d’iuibottado  divino, 
(Biave  per  l’ulo  di^cadaun  di  loro  blamente  in  virtù  di  più 
Temiinazioni  d’illudrilfimi  Opitanii,  a* quali  s’abbia  coo^ 
grua  relazione.  ' 

Cofh 
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Contràte  di  Vahex^  \ T{edona^  Torre]  e ^o^ciate»x 
■ Siano  con  li. loro  Abitanti  eflenti , & immani  .da  ogni 
Carico,  Angaria,!  & Fazioni  Reali , PerfonaIi,!&  Mille  di 
qualunque  forte,  come'  Cittadini  non  contribuenti  con  que> 
fto  Piano  in  alcuna  cola,  nè  per  Concieri  di  Strade,  o al- 
tro in  qualfi voglia  modo,  mà  con. la  Città  folamente;  & 
in  oltre  godano  ■ l’ elTenzione  delli*  Dazi!  vecchi! , 1 dell*  Im* 
bottado,  facoltà,  di  portar  dalla  Città  alle  loro  abitazio- 
ni di  detti  luoghi,  & Contrade,:  ;&  da  effe  alla  .Città  le 
piade , 'de  altre  loro  robbe  per  ufo'  delle  loro  Famiglie  fen- 
za  pagamento  di  Dazio  jn.  virtù  di  Ducali  24.  Settembre 
1440.  altre  ultimo  Luglio  1451.  altre  5.  Ottobre  1452.  Sen- 
tenza 18.  Màggio',  1 454. 'àltiu  4.' Lùglio  i‘456f Parte  dell’Ec- 
cellenti (fimo  Senato  io.  Giugno- 1486.  Sentenza  3.  Ottobre 
1.523..  altra  7.  Giugno,  1553.  altra  2.  Novembre  1567,'Du- 
cali  21.  Genarp  1627.  Sentenza  1,5,  Aprile  1633.  de  al- 
tre ragioni,  a’ quali  s’abbia  omnimoda  relatione. 

Alla,  mcdefim'a  condiziode  .lìàno,\dc  effer , delibano 

Ta  Vicirita  five  Contrata  di  S.'Antàmo'  fqris,^  ^ S.Pie- 
, ' tro.  di  Borgo. Tala%9(p.  ^ . . 

In  virtù  di  Ducali  ^o.'.Genaro  1455.  * 4*  Giugno  1486- 
primo  Aprile  1487.  Ì.:  ^ , - ! ' - - 

Airilteffa  condizione, fia no  ■ ; ' ‘‘ 

. ' L.Ì  .'Signori  Gior  Giacomo  ' Camtico'] . & 'N.ipoti  > Taffi  * 
,Pcr  il  luogo  :di  Spaniaticai  & Celadina  con  gl’ altri  Abi- 
tanti de  medefimi  luoghi  in  virtù  delle  fopradette  Ducali , 
óc  Sentenza  del  dì  18.  Maggio  ■ 1 546.'  • : r 

Alla  rnedeiìma  condizione  fia  anco 
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La  P^iànìa  five  Contrai  a dì  S.  Grata  inter  Vìtes . 

In  virtù  di  Ducali  7.  Ottobre  1482. ‘primo  Aprile  1487. 
& 22.  Giugno  1488.  & Sentenze  eflecutive  delle  niedefiiue 
dclli  Illuftrilfimi , & Eccellentilfimi  Signori  Sindici , Avoga- 
dori,  & Inquifitori  28.  Aprile  1487.  & 4.  Novembre  1567. 
& altre  ragioni. 

■ Italie  Soriana  Superiore y & Inferiore. 

Godano  le  infrafcritte  concezioni,  e Privilegi  in  virtù  di 
Ducali  16.  & 18.  Giugno  1428.  cioè 

Prima.  Che  li  Communi,  & Uomini  di  dette  Valli  fia- 
no  efenti  dalla  Città  di  Bergamo,  nè  con  elfa  abbino,  che 
fare  per  qualunque  caufa,  o ragione,  nè  in  alcuna  colà  fra- 
no tenuti  fuori  de  Confini  di  dette  Valli,  già  dalla  Città 
predetta  feparate  cosi  per  k fpefe  di  fortificazioni,  come  per 
il  Salario  d’alcun  Rettore,  overo  Offiziale  di  Bergamo,  & 
fuo  Diftretto,  & generalmente  per  qualunque  altra  caufa, 
ovvero  occafione . 

2.  Che  cadauno,  qual  condurrà  Biava  dai  Diftretto,  ov- 
vero Città  di  Bergamo  alli  luoghi,  over  Contrace  di  dette 
Valli  efl’enti,  paghi  per  cadauna  Soma  di  Biava  foldi  due, 
c dinari  lei  di  moneta  Imperiale  , & non  più  , & che  li 
Daziari,  ovvero  Offiziali  a ciò  deputati,  o che  fi  deputa- 
ranno,  fiano  tenuti  far  la  Bolletta  di  condurre  elTa  Biava 
per  detto  prezio,  & che  li  detti  Offiziali  di  elfo  Dazio,  ov- 
vero Conduttori  non  debbano  dentro  effe  Valli  effenti,  <Sc 
loro  Confini  entrare,  nè  tentare,  nè  dimandare  alcuna  cofa. 

3.  Che  per  qualunque  Pezza  di  Panno  ballo  Bergamafco, 
& d’ altrove,  che  farà  condotto  fuori  del  tenere  delle  Val- 
li predette  efenti , alla  Città  di  Bergamo,  ovvero  per  il  Di- 
ftretto 


Digitized  by  Google 


286 

filetto  dì  e(Ta,  debbano  pagaiTi  foldi  Tei  Imperiali,  & per 
qualunque  Pezza  di  Panno  aito  foldi  dieci  Imperiali  , & 
quefto  per  Dazio  d’ Entrata,  & Ufcita  al  luo?o  dell’iftefTa 
Città,  ovvero  al  luogo  di  detto  Diftretto,  o fuori  del  Di- 
flretto,  & per  qualunque  pefo  di  Lana  noftrana,  ovvero  fo- 
raftiera  , debba  pagarfi  un  foldo  di  moneta  Imperiale  per 
Entrata,  & Ufcita,  come  fopra , togliendo  eflì  la  Bolctta 
giufta  il  folito,  & pagando  per  detta  Bolctta  dinari  fci . 

4.  Che  per  qualunque  Soma  di  Coti  da  falci,  debbano 
pagarfi  foldi  quactordeci  Imperiali  per  le  grandi.  Se  per  le 
piccole  foldi  otto  Imperiali  per  cadauna  Soma  di  pcfì  20. 
togliendo  efTì  la  Bolctta  giufta  il  folito  , &c  pagando  per 
riftefla  dinari  fei,  come  fopra. 

5.  Che  per  qualunque  centenaro  di  Pecore,  che  faranno 
condotte  per  efl'o  Diftretto  di  Bergamo  , & fuori  del  Di- 
ftretto  , fi  paghino  foldi  quatordeci  Imperiali  , & poftano 
ricondurfi  dette  Pecore  conforme  il  folito  lenza  pagamento 
d’ alcun  Dazio,  o Pedagio,  oltre  il  detto  pagamento;  & per 
qualunque  Bue,  o Vaccha,  cke  fi  condurranno, ‘come  fo- 
pra,  fi  paghi  un  foldo,  & otto  dinari  di  moneta  Imperla- 
le, & poftano  effer  ricondotti,  come  fopra,  & per  cadaun 
Manzo  un  foldo  di  detta  moneta  Imperiale,  & per  qualun- 
que Soma  di  Ferro,  & Azzale,  & ovvero  Ferro  lavorato  di 
qualunque  maniera,  qual  Ferro  fi  conduceffe  alla  Città  di 
Bergamo  , ovvero  ad  alcun*  altra  Terra  del  Territorio,  & 
Diftretto  di  Bergamo,  & fuori  di  detto  Diftretto,  debbano 
pagarfi  foldi  fei  Imperiali  per  qualunque  Soma  di  pefi  do- 
deci,  e mezzo,  & per  qualunque  centenaro  di  Ferro  cru- 
do un  foldo  Imperiale,  & per  qualunque  dozena  di  Spade, 
c Piftolefi  da  galone  foldi  trò  Imperiali , òc  per  qualunque 

don- 
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donz'ena  di  Ferri  da  lancie  , & Forbici  un  foldo  Imperia- 
le, & che  gli  Olfiziali  del  Dazio  della  Ferrarezza  non  pof- 
fano  moleftare  alcun  Ferraro  lavorante,  ovvero,  che  aveife 
Ferro  nuovo,  o vecchio  , nè  imponerfi  alcun  Dazio  fopra 
li  Forni  j nè  Fucine  da  Ferro,  togliendo  però  tutti  li  fbpra- 
detti  la  Soletta,  conforme  il  folito,  & pagando  per  eflfa  So- 
letta dinari  fei,  come  fopra, 

6.  Che  dette  Valli  abbino  un  Rettore,  o Vicario,  qua- 
li abbiano  auttorità  d’  amminiftrar  ragione  in  Civile  fin’ al- 
la fumma  di  lire  duecento  Imperiali,  & in  Criminale  fin 
alla  fumma  di  lire  50.  Imperiali,  quali  quantità  s’intenda- 
no giuda  li  Statuti  della  Città  di  Sergamo,  & il  Vicario, 
o Rettore  debba  avere  per  fuo  falario  da  cadauna  di  dette 
Valli  lire  quaranta  Imperiali  al  mefe,  & tenga  un  Noda- 
ro,  & quella  Famiglia,  che  per  il  Serenìflìmo  Dominio  {of- 
fe limitata,  il  qual  Rettore  rifcuota , & abbia  anco  l’En- 
trata, & il  reddito  del  banco,  qual  Entrata  fi  limiti  perii  Uo- 
mini di  cadauna  di  effe  Valli  conforme  il  folito,  & dalle 
dette  quantità  fopra  limitate  in  sii;  & la  facoltà,  & giu- 
rifdizione  del  Sangue,  di  taglio  di  Membri,  & ogn’ altra 
condanna  Perfonale  fin’  alla  morte  inclufive  , & la  poteftà 
del  gladio,  fiano  jifervate  al  Podeflà,  ovvero  Rettore  della 
Città  di  Sergamo  prefenti , e futuri . 

7.  Che  tutte  le  Caule  vertenti  avanti  il  Rettore  di  dette 
Valli  a richiefta  delle  Parti , debbano  commetterfi  in  Arbi-  > 
tri , & Arbitratori  de  Communi  di  dette  Valli , da  effer  elet- 
ti dalie  Parti,  & detto  Rettore  fia  tenuto  far  far  compro- 
nieffo,  ogni  volta,  che  gli  farà  dimandato,  nel  termine  di 
giorni  tré. 

8.  Che  tutte  le  Condanne,  che  fi  faranno  in  dette  Valli 

' fiano, 
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fìano»  & rimanghino  in  effe  Valli,  & fi  con?ertano  in  lo- 
ro utilità,  che  così  Tempre  fi  è ofservato,  eccettuate  però 
le  Condanne  Criminali,  che  s’afpettino  alla  Camera  di  Ber- 
gamo, fotto  il  <]ual  nome  s'  intendano  tutte  le  Condanne, 
che  fi  fanno  per  caufe  de  pegni,  & veti,  come  in  Ducali 
del  dì  i8.  Novembre  1429. 

9.  Che  gli  Uomini , & Abitanti  della  Val  Serìana  Su- 
periore, che  »avelsero,  o acquiftafsero  nella  Val  Seriana  In- 
teriore, o in  alcun  Comrnune  della  medefima,  pofsano  con- 
durre alle  Cafe  delle  loro  folite  abitazioni  il  Vino,  & Bia- 
va, che  raccoglieranno  fopra  dette  loro  Pofseflioni  fenza  pa- 
gamento d’ alcun  Dazio. 

10.  Che  alcun  Barovaro,  Offiziale,  o Daziato,  nè  al- 
cuna altra  Perfona  debba  intromctterfi  in  dette  Valli,  ne 
fare  alcun  officio,  o efsecuzione  nelle  medefime  , falve  le 
cole  predette;  Anzi  cadauno  di  dette  Valli  in  tutto,  e per 
tutto  niente  abbia,  che  fare  con  la  Città  di  Bergamo  per 
qualunque  caula , ovvero  occafione  le  non  con  licenza  del 
Rettore  di  detta  Valle,  falvoche  il  Podefià , over  Rettore 
della  Città  di  Bergamo,  ovvero  di  Camerlengo,  & Giudi- 
cedeDazii,  poisano  elsercitar  il  loro  officio,  liberamente,  & 
efpeditamente  fenza  ricercar  alcuna  licenza  dal  Rettore  di 
dette  Valli. 

11.  Che  fe  alcuna  perfona  di  dette  Valli  acquifterà  qual- 
che cofa  immobile  nel  Territorio,  & Diftrelto  di  Bergamo, 
fia  tenuta,  & debba  portare  le  taglie,  & carichi  nel  Com- 
mune  , nel  quale  quel  tale  Abita  , & fe  alcun  Cittadino 
air incontro  avelse  acquifiato,  o acquiftalse  cofi  immobile 
in  dette  Valli,  in  tal  cafo  fia  quello  tenuto  pagare  le  gra- 
vezze con  la  Città  di  Bergamo. 

iz.  Che 
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12.  Che  tutti  gl’ Abitanti  dentro  i Confini  di  dette  Val- 
li fiano  tenuti  pagare,  e contribuire  tutti  li  Carichi,  e Ta- 
glie coti  li  Communi,  ne’ quali  abitano;  eccettuati  li  Cit- 
tadini Abitanti  in  dette  Valli  , quali  però  fiano  tenuti  al  ' 
pagamento  di  detti  Dazii.' 

13.  Che  li  Communi,  & Uomini  di  dette  Valli  podi  no 
andare  tanto  alla  Città  di  Bergamo,  che  di  Biefcia,  & ad 
ogni  altro  luogo,  ove  fia  Canepa  di  Sale,  dove  piò  li  fa- 
rà commodo  a ricevere,  comperar,  e levar  il  Sale  per  lo- 
ro ufo , e de  fuoi  Animali  per  quel  prezio  , che  fi  vende- 
là , e r iftefso  Sale  così  comperato  pofsa  efser  condotto  a 
loro  fpefc  alli  fuoi  luoghi,-  non  potendo  però  ulàr  altro  Sa- 
le, che  del  Sereniamo  Dominio..  ' 

14.  Che  cadauna  di  dette  Valli  non  fia  tenuta  contri- 
buire in  alcuna  cofa  con  le  altre  , mà  fiano  trà  di  loro  to- 
talmente leparate  l’una  dall’altra.  ' 

, 15.  Che  li  Communi,  & Uomini  di  dette  Valli  non  fiano 
tenuti  fare  alcune  Piezzarie,  6 Sicurtà  per  Balli,  Bolli,  Mo- 
linij'e  Telari,  nè  per  alcun’ altra  caufa,  mà  fiano  efsenti, 
e liberi  in  tutto,  eccetto,  che  dal  Criminale  come  lopra. 

ì6.  Le  tafse  poi,  ovvero  limitazioni  de  pagamenti  da  far- 
li'per  li  Communi,  & Uomini  di  dette  Valli  alla  Came- 
ra di  Bergamo,  fiano  pagate  conforme  il  Iblito,  cioè.  Che 
cadauna  Valle  fia  tenuta  pagare  la  fua  contingente  parte  del- 
la quantità,  feii  tafla  limitata  a cadauna  di  effe  Valli,  co- 
me pagavano,  & erano  tenute  al  tempo  del  qu.  Mag.  Sig. 
Pandolfo  Malatefta , la  metà  della  qual  tafla,  feò  limitatio- 
ne  fi  paghi  il  primo  giorno  di  Genaro  di  cadaun  anno.  Se 
l’altra  metà 'il  primo  giorno  di  Luglio  fuflequente , • e così 
fi  olTervi  di  anno  in  anno  .ne’,  tempi  id  avvenire. 

\ ^ ‘ T 17.  Che 
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17.  che  li  Cittadini  Abitanti  in  dette  Valli  non  fiano  te* 
BUti^  nè  obligati  a pagare  li  fopradetti  Dazi!  , fe  non  nel 
modo,  che  pagano  quelli  di  dette  Valli,  c come  fi  contie- 
ne nelli  fopadetti  Capitoli* 

18.  Che  li  detti  Abitanti  di  dette  Valli  non  abbiano  il 
Privilegio,  che  hanno  le  altre  Città  in  cadauna  di  effe  nel 
vendere,  & condurre  qualunque  Pezze  di  Panno  baffo,  & 
aito,  ma  fido  nella  Città  di  Venezia  nella  vendita  de  loro 
Panni,  godano  Piivili^gio  di  effere  trattati  nel  mudo  fi  prat* 
tica  con  li  Veronefi , & Padovani . 

tg.  Che  per  commodo  de  Communi,  & Uomini  di  det- 
te ValK  poffino  comperare,  & condurre,  & far  comperare; 
e condurre  lènza  alcun  impedimento  per  loro  ufo,  & foften- 
tazione  Vino,  de  Biade  di  qualfivoglia  forte  da  qualunque 
Terre  , c Luoghi  del  SereniflSmo  Dominio  alle  Valli  pre- 
dette, e dentro  i Confini  delle  medefime,  pagando  però  ef- 
fi  li  Dalli  di  quello  Screnilfimo  Dominio  conlueti,  ovvero, 
che  foffero  dal  mcdefimo  ordinati. 

In  oltre  fiano  effenti  dal  Dazio  delli  Iftromeoci,  come 
per  Ducali  z.  Ottobre  161Z.  Il  tutto  con  rrferva  delle  Pu» 
blichc  ragioni  per  rifpctto  de  Dazii  Generali. 

Alta  medefima  condizione  delle  Valli  fudtìttc  fiano  le  in- 
fraferitte  Valli,  e Ccxnmuni,  quali  debbano-  godere  tutti  li 
Privilegi,  Grazie,  e prerogative  conceffe  a dette  Valli,  pa^ 
gando  le  loro  limitazioni  a quella  Magnifica  Camera  , & 
falve  fempre  le  Publicbe  ragioni  , come  fi  è detto  di  fo- 
pra,  quomodocunque,  & qualìtcrcunque,  dee. 

La  Valle  Bremhaaa  Superiore. 

In  virtù  del  fuo  Privilegio  c^>reflb  in  Ducali  17.  Giugno 
1428.  & altre  17.  Luglio  1512. .de  altre  13.  Maggio  1648. 

La 
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La  Traile  Bremhana  Inferiore. 

In  virtù,  di  Ducali  1 7.  Giugno  1 428.  «Scaltre  1 3.  Maggio  1648. 

La  Val/e  G andino. 

la  virtù  di  Ducali  18.  Giugno  1428.  6c  18.  Giugno  16  25. 

La  Valle  S.  Martino. 

Goda  le  fue  immunità,  prerogative,  & conceflìoni  efpref- 
fe  nel  fuo  Privilegio  con  Ducali  22.  Febraro  i 579.  in  vir- 
tù delle  quali  devono  nel  condur  Beftie,  Panno,  Lana,  Fer- 
.ro.  Lino,  e le  altre  Mercanzie  di  qualunque /orte  fuori  del- 
la Valle  efler  trattati  con  li  raedefimi  Privilegi  delle  ante- 
dette Valli  Seriana,  e Brembana. 

Goda  parimente  Teffenzione  del  Dazio  dsdli  Inftmnaenti 
in  virtù  di  Ducali  Ottobre  1653»  . > 

La  Valle  Imania^  & Communi  di  Valas^ago.,  Almennffy 
"Pertinente  di  quel  Vicariato, 

Godano  pagando  la  folita  limitazione  a quella  Mag.  Ca- 
mera, le  immanità,,  prerogative,  e conceflfoni  efpreirc  nel 
loro  Privilegio  con  Ducali  18.  Decembre  1428.  & partico*' 
larmente,  ebe  cadauno,  qual  conducili  Biada  dalla  Città, 
o Diilretito 'di  Bergamo,  alli  termini,  Icù  Conteate  .di  det* 
ta  Valle  clàenti  , paghi  per  cadauna  Soma  di  Biada  foldi 
due,  dinari  £n  Moneta  Imperiale , & non  più , & 1Ì  Dazia- 
ri, ovvero  Officiali  a ciò  deputati  fiano  tenuti  fedi  la  Bo- 
letta  di  condurre  elsa  Biada  per  detto  prozio  ; Potendo  però 
ii  Daziari  metter,  e tener  in  detti  luoghi  li  luoi  Officiali, 
c fervi  le  loro  invenzioni  per  ovviar  alle  fraudi  delli  Daziti 

Parimente  godano  la  facoltà  di  poter  gl’  Abitanti  in  det- 

T 2 ti 


Digitized  by  Coogle 


2()Z 

ti  Communi,  & Valle,  condurre , & far  condurre  al  tem- 
-po  della  raccolta  delle  fue  poffelHoni,  polle  nel  Territorio 
di  quella  Citti,  le  loro  Biade  in  Cove,  feti  Paglie,  & la 
Migliarina,  Uve,  & Legumi  alle  loro  poflelfioni,  &c  anco 
il  Vino  raccolto,  e che  raccoglieranno  nelle  loro  pofledìòni . 

Godano  pure  Teflenzione  del  Dazio  delH  Inftromeuti  in 
virtù  di  Ducali  2.7.  Maggio  162.8.  . 

La  Valle  dì  S calve. 

Goda  li  Tuoi  Privilegi  , & conceflìoni  di  Giurildizione 
omnimoda  Civile,  e Criminale  di  feparazione  dalla  Città, 
•&  Piano  di  Bergamo,  & altri  lòliti  fuoi  in  virtù  delle  in- 
fialcritte  Ducali,  con  facoltà  di  poter  negoziare,  condur , 
& vender  il  loto  l’erro  liberamente  fenza  alcun  pagamento 
di  Dazio,  conforme  il  già  fin’ ora  pratticato-  . 

Di  poter  dalla  Valle  Camonica , & altri  luoghi  di  quello 
Sereniflìmo  Dominio  ellraher  Biade,  & Vettovaglie  per  ufo 
di  quelli  Abitanti,  pagando  però  li  Dazii  confueti. 

Che  fiano  trattati  come  gì’ altri  della  Valle  Seriana & 
Brembana  nel  propofito  di  condurre  alle  loro  Cafe  li  Frut- 
ti delle  loro  polfclììoni,  che  hanno  fuori  della  medefima  , 
de  nelle  altre  cofe  in  virtù  di  Ducali  ii.  Giugno  1418. 
confermatorie  di.  precedenti  Indulti,  & conceflìoni  Imperia- 
li, & de’ Signori  Duchi  di  Milano,  & altre  Ducali  24. 
Decembre  1 428.  altre  3.  Luglio  1 476.  altre  29.  Marzo  1 45  2. 
altre  ji.  Febraro  1477.  Agofto  1520.  a’ quali  s’ab. 

bia  congrua  relazione. 

, Goda  parimente  l’ esenzione  del  Dazio  d’ Inllromenti , e 
TeHamenti  in  virtù  di  Ducali  5.  Marzo  1620. 

La 
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Lm  Vaile  ' di  Talento  con  lì  fùoi  membri  uriti. 

‘ ' Goda  li  iuoi  Privilegi , & concelfioni  di  giurifdizione  Ci» 
vile,'  e-  Criminale,  di  effeozione  da  tutti  li  Carichi,  & Far 
aiooi  Peribnali , Reali,  CiMide^  Imbuttadure,  Dazii  vec- 
chi!, Brighe,  Angarie,  & Perangarie,  &.  che  in  propofitq 
delle  Mercaozie,  & di  pagar  le  Bolette,  fiano  trattati  co- 
me gl’ altri  Valeriani  antedetti,  & in  tutto  come  in  Duca- 
li 1 o.  Febraro  1 428.  ’ V)  •* 

Godano  parimente  gl’ Abitanti  disdetta  Valle  l’esenzione 
del  Dazio  della  Grattatola  per  le  Graffine,  che  da  quei  lo- 
ro Monti,  & Valli  conducono  a quefta  Città,  non  doven- 
do però  alcun  altro  lotto . pretefto  , 5c  nome  loro  godere 
tal* esenzione  in  virtù  di  Ducali  la  Decembre  1583. 

' ‘ ... 

Communi  di  Averara  ^ & TOhno. 

Godano  i loro  Privilegi , e conceffioni  di  giurifdizione 
Civile,  feparazione  dalla  Città,  & Piano  di  Bergamo,  & 
d’ esenzioni  dà  ^alunque .'taglie.  Carichi,  Condizioni,  & 
da  qualunque  altri,  gravami,.  & di  eSere  trattati  iU' Berga- 
mo, & nelli  altri  luoghi  del  Sereniffimo  Dominio,  come 
Ibno  trattari  li'  Valeriani  antedetti  , & in'  tutto  come  alle 
■ Ducali  26.  Ottobre  144^.  & 3.  Luglio  1476.  alle  quali  s’ab- 
bia congrua  relazione.  , ; 

Val  Torta» 

Goda  li  medelìmi  Privilegi ,-  & conceffioni  di  Averara , 
& rolmo,  eccetto,  che  la  giurifdizione  Civile  non  ecce- 
da lire  ducento  Imperiali,  & la  Criminale  lire  vintici nque 
Imperiali,  & Sa  parimente  eSente  da  ogni  taglia,  e con- 
cierò di  Strade,  & io  tutto,  come  alle  Ducali  29.  Genaro 
1457.  alle  quali,  dee. 

T 3 Com^ 


Digitized  by  Google 


. Commtmtà  ài  Severe  ^ CeJere  \ & 'Bojico. 

Godano  ii  inedefimi  Privilegi , che  gode  anco  la  Valle 
Seriana  Superiore  in  virtù  dì  Ducali  1 8.  Giugno  1 418.  òc 
io  oltre  fìano  efsenci  da  qualunque  taglie  ordinarie,  & eftra- 
ordinarìe,  & anco  da  qualunque  Gabelle  conforme  il  giù 
pratticato  fin*  ora  in  virtù  di  Due.  22.  Apr.  1482. 

Commtm  St  Cerosa, 

■ Goda  le  fue  prerogative,  'conceffioni,  & immunità  di  con- 
tribuir in  eftimo,  & portare  le  Fazioni  con  quella  Mag.  Ca- 
mera folameote,  & inoltre  goda  le  immunità,  e Privilegi 
tutti , che  gode  anco  la  Valle  Brembana  di  lopra  delcritti , 
a* quali  s’  abbia  relazione,  io  virtù  di  Ducali  21.  Marzo 
1429.  altre  17.  Genaro  1441.  & altre  24.  Febraro  detto  an-' 
no,  & Decreti  nelle  medefime  regiftrati,  a* quali  &c. 

Alla  medefima  condizione  fia 

^ ^ f 

Il  Commune  ài  S.  Gìo:  'LaxoJo*  ' 

- In  virtù  di  Ducali  21.  Marzo  1429.  & Decreto  29.  Apri- 
le 1479. 

Communhà  àel  F ore  fio  y Creàaroy  Villongo. 

Godano  la  loro  efienzione  ' dalli  Dazii  vecchii  locali  del- 
la Valle  Caleppio,  pagando  la  folita  limitazione  a Signori 
Conti  Feudatarii  di  effa ‘Valle  in  virtù  dell’ Inftromento  di 
tranfazione  del  di  17.  Api  ile  1487.  Ducali  io.  Marzo  1460- 
& altre  1 8.  Decembre  1 586. 

- Alla  medefima  condizione  de  Ibpradetti  Communi  fia 

■-  Il  Commune  ài  Viaàarùca. 

In  virtù  del  Decreto  io.  Marzo  1660.  • 

C Com^ 
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\Communttà  di.Tavernola^  Camìanka^  & Vigolo^ 

' ^ Signori  Fmarolt  ivi  Abitanti. 

Godano  Privilegio  di  poter  condurre  in  detti  luoghi  di 
Tavernola,  Camianica,  & Vigolo,  & a tutte  le  altre  Abi- 
tazioni di  detti  Signori  Fcnaroli  li  Tuoi  Frutti,  & Entrate 
così  dal  Territorio  Bergainafco,  come  dal  Brefciano  fenza 
pagamento  di  Dazio,  o Gabella,  potendo  anco  condurre, 
& far  condurre  Biave , c Legumi  dal  Brefciano  fenza  pa- 
gamento del  Dazio  del  Porto  d’ Ileo  •,  & parimente  tutte  le 
loro  Mercanzie  da  efli  luoghi  a qualunque  Terra  del  Lago 
d*lfeo  per  venderle,  & fe  non  faranno  vendute  ricondurre 
la  parte  nou  venduta  liberamente,  & lènza  pagamento  d* al- 
cun Dazio.  .1 

Goda  parimente  T ellènzione  , & immunità  da  tutte  fe 
gravezze  Reali,  Perfonali,  & Mifte,  & Imbottadure,  ec- 
cettuando le  gravezze  occorrenti  nel  Campo  del  Serenilfimo 
Dominio  in  tempo  di  Guerra,  pagando  la  loro  folita  limi- 
tazione in  virth  di  Ducali  28.  Giugno  1 428. 

. Doveranno  di  piti  pagare  la  folita  limitazione  per  li  Da- 
xii  ordinarii  di  Pane,  Vino,  Carne,  e Grattarola,  in  virctr 
della  Terminazione  delli  llluftriflirai  Rettori,  & Provedito- 
rì  di  Brefcìa  .13.  Settembre  1433.  eflecutiva  di  Ducali  8. 
Agoftò’  1433. 

, Qual  Privilegio  d’effenzione  abbia  luogo  anco  per  fi  Be- 
ni , che  detti  Signori  Penatoli  aveisero  acquiftato  doppo  il 
tempo  del  loro  Privilegio  28-  Giugno  1428.  giufta  la  Parte 
dell*  Eccellentiflìmo  Collegio  26- Maggio  1480.  & altra  dell* 
Eccel lenti flìmo  Collegio  de  Signori  X.  Savii , & XV.  ag- 
gionti  4.  Marzo  1581.  di  taglio  della  Sentenza  delli  llluftril^ 
fimi  Signori  Rettori  Preceflbri.  ultimo  Aprile  1579.  aggion- 
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te  anco  le  Lettere  de  medefimi  llluftriflimi  Retton  21.  Mag- 
gio 1 579.  fcritte  alli  Eccellentiffimi  Signori  Capi  dell’  Ec- 
celfo  Confeglio  di  Dieci . 

Li  Coloni  di  detti  Signori  Fenaroli  godano  pure  l’eflcn- 
zione  deU’lmbottado,  coinè  al  fpazzo  ddl’ Eccellenti flfìmo 
Collegio  con  li  aggionti  4.  Marzo  1581. 

, Il  tutto  lenza  pregiudizio  delle  Publiche  ragioni  pernii  Da^ 
zìi  Generali  contenuti ‘^nel  Contratto.de  Daiii,  & come  6 
contiene  nelli  Ordini  Generali.. 

Centrate  della  Vìa%%a , ^ di  S.  Vjìcco  del  Comtnune 
di  Adrara  Malie  Caleppio. 

Godano  la  loro  lolita  eflenzione  da  tutti  li  Dacii  locali! 
della  detta 'Valle  Caleppio,  pagando  Tordinaria  limitazione 
all!  Signori  Conti  Feudatarii  di  detta  Valle  Caleppio  , & 
anco  la  facoltà  di  poter  condurre  lana  feartezzata , & pan- 
ni da  ' far  apparecchiare  io  tutto  giuda  li  loro  Privilegio , 
come  in  Ducali  ro.  Marzo  1460.  Inftromcntó  14.  Novem- 
bre 1487.  altre  Ducali  i8>  Decembre  1586.  & Decreta  ii^ 

Luglia  1659.  - ' 

* . « ' 

Communi'  di  Corte\  & V^olpino,  ■ ;-  • • • 

Godano  le  elTenzioni,  & immunità  da  tutti  li  Carichi  Reai 
li,  Pcrfonalr,  & Midi,  & Fazioni  ordinarie,  ftraordinarie , 
Patrhnoniair,  andate  fuori  del  Territoria,  Irapolìzioni , Ta>- 
glie,  e Dazi!  veechii,  pagando 'la  folita  limitazione' a que- 
lla Magnifica  Camera-  in  virtU  dò  Ducali  15.  Giugno  f'428- 
'.'Non  dovendo  nel  redo  goder  altro  Privilegio  con  quel- 
H di  Lovere,  attefa  la  nullità,,  & revocazione  di  eflb  Pri- 
vilegio..   

Com> 
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Commune  del  Monte  di  Gramo, 

Goda  la  folita  eflcuzione  dalli  Dazii  vecchil,  pagando 
r ordinaria. Tua  limitazione  a quella i Magnifica  Camera  in 
¥irtij  di  Ducali  4,  Ottobre  1464.  i 

Commun  di  Soho^  di  Salto  ^ & fuof  uniti. 
Godano  reflenzione  da  qualunque  Carichi,  Taglie,  Im* 
pofizioni,  & Fazioni  Reali,  Perfbnali,  & Mifte,  ordinarie, 
ftraordinarhi,’ e '-Patrimoniali,  & da  tutti  li  Daziì  di  Pane, 
Vino,  Carne,  & Imbottadó,  & da  tutti  li  Dazii  vecchii, 
pagando  la  folita  limitazione  , &'  la  facoltà  di  poter  con* 
durre  , & far  condurre  da  qualunque  Terre  del  Brelciano 
al  detto  Commune  di  Solto,  & uniti  ogni  quantità  di  Bia-* 
da,'  & Vino,  pagando  li  {oliti  Dazii,. & di  poter  condur- 
re Mercanzie,  Biade,  & Vino  dal  Diftretto  di  Bergamo  , 
&.di  Brefcia  per  il  Lago  al  detto  Commune,  & uniti, 
& da  detto  Commune  alle  altre  Terre  del  Bergamafco,'  & 
Brelciano,  conforme  iMfolito,  e di  poter  condurre  le  Befiie 
ài  detto  Commune  ,1' &’ uniti  al  Territorio  Bergamafco,  e 
Brefoiano,  & ,in  ogni- luogo  del  Sercnifllrao  Dominio,  & 
da  detti  Terrkorii  al  detto  Commune,  óc  dal  detto  Com*- 
mune  alli  Monti  in  Valle  .Caraonica , & altrove  nel  pafco- 
lo,  col  pagare  li  foliti  Dazii  nel  modo  fin*  ora  pratticato; 
& ogni  altra 'prerogaii va,  e conceffiorie  apparènte  dalle  Du- 
cali 28..  Giugno  1418.  • ' ■ 

• Godano  parimente  la  facoltà  di  Icaricare  nella  Terra  di 
Ripa,i  e 'Caftro  .ogni. quantità  di  Biade,  e Legumi  da  qua- 
lùnque; Navi,  e Navigfii  ifenza  licenza  d* alcun' Daziato,»  o; 
CMfiziàle  , fenza-  pregiudizio  .però  d’ alcun  Dazio  di  quefto>, 
Serenilfimo  Dominio,  e parimente  di  far  condurre  ogni  quani 
. > tità 
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tità  di  (carpe  dalla'  detta  Terra  'di  Ripa , a'^qualanque  Ter-, 
ra  della  Riviera  del  Lago  d’ifeo,  così  Bergamafca,  come 
Brdciana,  c da  efse  .Terre  ricondurla  a detta  Terra  di  Ri- 
pa col  pagamento  del  folita  Dazio  per  quelle,  che  fofsero 
vendute;  & in  tutto  come  in  Ducali  ultimo Deccmbrc  1441. 
alle  quali  s* abbia  relazione^ 

Commmttà  dì  Lovere.  ■ ■ • 

Goda  r efsenzione  del  Dazio  delle  Biave . neir  entrar  tt» 
d»  Terra  di  Lovere  in  virtù  di  Ducali  1 3.  Decembre  1 560. 
c parimente  la  facoltà  di  poter  eftrahere  Vini  raccolti,  e 
comperati  nel  Brefeiano  per  entrar  in  detta  Terra  di  Ló- 
vere,  pagando  però  il  Dado  Brelciano  in  virtù  di  Ducali 
30.  Luglio  i6q2.,  c che  parimente  pofsano  fovvenirfi  de  i 
grani,  che  capitaranno  nei  Mercati  nel  Brefeiano,  e parti- 
colarmente nella  Terra  d’ilèo,  & in  tutto,  come  alle  Du- 
cali 30.  Luglio  1602, 

; Reftaodo  nel  refto  dichiarato  nullo  il  Privilegio  già  con- 
cefso  a detta  Communità  fanno  1428.  in  virtù  di  Ducali 
dell’ Eccellenti/Iirao  Senato  27.  Giugno  1459., 
gio  1464.  fegiftrate  nel  regiftro  vecchia  di  quefta  Maguifi» 
ca  Camera  fol.  56.  terg. , et  62.  terg.  ■ ’ . 

Communi  dì  Gromo'y  & y'a/gogSo,. 

Godano  le  dsenzioni  da  tutte  le  gravezze  Reali , e Per- 
(onaJi,  così  ordinarie,  come  e/lraordinatie , eccettuati  li  Da- 
zi) , per  anni  dieci , cominciati  al  detto  Commune  di  Gro- 
mo  il  dì  19.  Marzo  1667.,  Se.  al  detto  Commune.  di  Val- 
gogiio  il  dì  4.  Luglio  1668.  in  virtù  delle  Ducali  di  detti 
giorni,  et  anni,  a’ quali,  ctc.. 

Com- 
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Conmm  dt  Civedate. 

Goda  la  efseaziooe  delli  Dazìi  del  Traverfo,  Imbotcadu*! 
ra,  e Biave,  pagando,  la  IbUta  limitazione  a quella. Magni- 
fica Cantera  in  virtfi  di  Ducali  21.  Settembre  1642.  , 

Al  detto  Commune  però  non  fi  111  limitazione  alcuna  per 
conto  del  Dazio  del  Traverfo  , attefo,  che  li  Frutti,  che 
.vi  fi  raccolgono  non  fono  appena  baftanti  per  il  confumo. 

* i ' 

Cornrnun  'dt'Valolco,  c.;.  I 

Goda  la  esenzione  da  tutti  li  Dazii  vecchi!  in  detto  Com- 
mune,  Ofiìcii,  Pcdagi,  Tranfiti,.  Palsaggi,  Gabelle,  Entra- 
te,' Redditi,  e Proventi  di  Pane,  Vino,  Carne,  ;e j Gratta- 
. rola.  Taverna,  Bettola,  Ofieria,  Petondo,  Imbottado,  Bia- 
de, et  Vino' all’ Ingrplsof  Minuto,  e Traverfo,  pagandola 
lolita  limitazione,  come,  al  Privilegio  concefsoli  dal  qu:  Ca- 
pitanio  Generale  Bartolomeo  Colleoni  del  d\  Aprile  1 476* 
e come  alla;  donazione  di  efio  Capitan  Generale,  feù  fub- 
•rogazione  1475^  27.  Ottobre  al  >fol.  92.  del  Libro  a Stampa. 

Alla  medefima  condizione  fia,  el  .el^r  debba 

Il  Commune  di  Sok^a. 

Pagando  la  lolita  limitazione,  come  al  fuo  Infiromento 
di  limitazione  , e fubrogazione  predetta  di  detto  Capitan 
Generale  Colleoni-,  nella  quale  dicefi  confiate  per  Publico 
Infiromento  di  tal  limitazione  di  detto  Commune . Qual 
lubrogazione  infieme  con  il  Teftarocnto  di  detto  Capitan 
Generale  Colleoni,  e donazione  fono  fiati  confermati  con 
Ducali  17.  Settembre  1475:,' et  io.  Zugno  1476. 

Godano  in  oltre  li  detti  Communi  .refsenzioni  dalle  Fa- 
zioni Pcrfonali,  Reali,  e Mifte,.  contribuzioni  di  Soldati, 

. Gua- 
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GuaAador!,  Galeotti)  Tanfe  di  genti  d'àrmi,  alloggiamenti 
di  Milizie,  e Cingari,  & ogni  altra  Fazione,  tanto  in  tem- 
po di  Pace,  che  di  Guerra  ; Carrezzi , e Concieri  di- Stra- 
de in  virtù  di  Sentenza?  4.  Febraro '1489.  Decreto  15.  No- 
vembre 1491.  altro  4:  Genaro  1497.  altro  5.  Marzo  t^i6. 
& -altre  fue  ragioni.'  < ' ' • 

• Limitato  detjo Commune di  Palofco in  Formento  Some  800. 

Minuti  Some  600.  Vino  Br.  2000. 

Lino  •-  ' Péfi'iooJ  -V) 

Limitato'detto  Commune  di  Solza  in  Formento  Some  250. 

Segale  < ■ Some  100.  Vino  . Br..  4oa 

■ Minuti,-  - ,'■'  Some  250. 

t.  4T  - J I V*  . X . - . • 4 . . . V ^ . 

• Qonìmttm- di  S carneo ^ 'Pedrengò^  VìJIa  d^  Serio, 

' 'Godano  l’efsenzione,  & immunità  da  tutti  li  Dazii  vec- 
'chìi,  Imbottadi,  e Carichi  in  efli  loro' Communi pagan- 
do. ' -la -folita  limitazione. a qiiefta  Magnifica  Camera  io  vir- 
tù di  Ducali  primo  Aprile  1446.  & altre  13.  Genaro' 1455. 

Alla  medefima  condizione  in  detto  Commune  di  Scan- 
zo  fiano  • ' 

Li  Signori  ìAarc  Antonio , Antonio  Fratelli  >qu:  Sig. 

* Oav.  Gio\  Batti ft a Vitalba  , come  discendenti  • « 

' ■ dal  qu:  Éccell.  Antonio  Vitalba,  ;> 

In  virtù  del  loro  Inllromento  con  detto  Commune  del 
di  27.  Aprile  1449.  > 

Limitati  ellì  Signori  Vitalba -in  Formento  Some  6ó. 
- ^ Vino  " Br.  300.  Miglio,  e Melgone  Sotrie  80. 
f Mofcatello  Br.  30.  < : . . ! , , . : i 

Com^ 
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' Communi  dì  S oricele ^ Vonteranka^  Agonica. 

Godano  detti  Communi»  & Uomini  ivi  Abitanti  reHen- 
zione,  & immunità  da  tutti  ii  Dazii,  che  fi  potevano  fco- 
der  da  loto  Tanno  1437.  6.  Febiaro  More  Veneto. 

Et  nelli  loro  Communi  dentro  miglio  di  Strada  Publica, 
pdflano  vender  Vino,  Pane,  & Carne  a minuto.  Non  do- 
• vendo  li  Daziari  poterfi  impacciar  nelle  Ville  fudctte , eifen- 
«do  per  tutti  li  Dazii  fudetti  di  quel  tempo,  & che  fi  foh 
.fero  potuti  da  loro  efiìgere  fiati  limitati  col  pagamento  in 
quefta  Magnifica  Camera  di  lire  55.  Imperiali , come  alle 
Ducali  di  detto  giorno,  & confermazione  delTEccellentiiTì- 
nio  Senato  17.  Marzo  i486. 

Godano  parimente  nelli  loro  Communi,  e per  tutti  li  lo- 
ro Frutti,  & Animali  ivi  nafcenti  la  facoltà  ancora  di  po- 
terli introdurre  in  quefta  Città,  & altrove  con  Teflenzione 
da  tutti  gTaltri  Dazii  importi  dopo  li  loro  Privilegi  , do- 
vendo efier  confervati  ne  i loro  priftini  termini  de  pagamen- 
ti, e condizioni  del  tempo  de  loro  Privilegi  1455.,  & ufi 
praticati,  & approbati  d-ilTEccellentirtìmo  Senato  in  Duca- 
li 13.  Febraro  1455.  ^2,.  Decembre  1553.  Decreto  29.  Ago- 
fto  1578.  Terminazione  delTEccelIentifiimo  Collegio  haben- 
te  T auttorità  dell’  Eccellentifiìmo  Senato  primo  Settembre 
'1612.  Parte  delTEccelIentifiimo  Senato  13.  Luglio  1646. 
altra  22.  Maggio  1651.  altra  18.  Settembre  i6óo.,  & altra 
15.  Settembre  1661.  & altre  loro  ragioni.  . 

E perchè  non  refti  inferito  pregiudizio  al  Publico  per  le 
Carni,  Vino,  & altri  Frutti  bbligati  a Dazii,  che  fi  incan- 
tano nella  Città,  Borghi  , e Territorio,  perciò  doveranno 
li  Sindici  de  medefimi  Communi  aver,  & tener  a loro  fpc- 
/e  appreflb  di  sè  le  Solette  Stampate  con  fopraintendenza  de 

Signo- 
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Signori  Fifcali  di  quefta  Magnifica  Camera,  & quelli,  che 
corranno  condur  fuori  de  Communi  -de  i Frutti  medefimi 
cffcr  accorapgnati  dalle  Bolctte  medefime,  con  il  ricapito 
del  giorno,  nome,  colà,  & hnal  fua  quantità.  Se  dove  fi 
condurranno,  & cosi;  per  gl’ AgocIJi  naicenci  ne*^ medefimi 
Communi,  & Vitelli , il  numero  de  quali  Vitelli  fia  pre- 
fcritto  a Ioli  30.  all*  anno , che  è 1’  aderito  dai  Commu- 
ni poterli  occorrere  af  pili,  & non  per  altri  Ammali,  o 
Carni , che  dicono  non  allevar  nel  loro  ComiuuDi.,  oltre  B 
fudetti . 

E per  quello,  gli  occorrefle  di  portar  pure  Iblamente  per 
loro  ufo,  & non  per  Mercanzia  fuori  della  Città  gli  fia  p>er- 
oielTo  giuda  il  pratticato,  & non  per  fcrvizio  d’altri,  che 
non  abitafiero  nel  li  loro  Communi  , lotto  le  pene  de  Con- 
trabandi, & altre  Pecuoiarie,  & Corporali  ad  arbitrio  det- 

la  Giuilizia^ 

« 

Con  dichiarazione  però,  che  fiano  li  medefimi  Commu- 
ni obligati  al  pagamento  del  Dazio  della  Macina,  & dei 
Vino  alle  Porte,  &c.  &.  in  tutto .come  è dato  fin’ora  da. 
loro  pratticato.. 

Godano  pure  redenzione  da  tutti  li  Carichi,  & Fazio- 
ni Perfonali , & Icpratamcnte  dal  Territorio  , & di  non 
contribuir  con -edb  a colà  alcuna,,  mà  debbano  eder  obli- 
gati lòlo  a gl’  aggravil , a’  quali:  erano  tenuti  li  Cittadini, 
dell’anno  1455... 

Mi[emordia  Hi  V'<niteranu:a\. 

Còda  per  1’ Odcria  comrauaemente  chiamata  della  Petos 
rcdènziofic  dalli  Dazioll  di  Pone,  Vino,  e Carne,  & an- 
co dal  Dazia  del  foldo  per  tira,  pagando  la  lolita  limitar 

zionc. 
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2Ìoae  a q'uejb  Magnifica  Camera,  & al  Monte  novo  in  vii*' 
th  di  Dxcali  del  Sereniflìtno  Dominio  20.  Novembre  1501., 
& altre  pufteriori,  che  reftorono  fofpelc  in  virtù  di  Duca- 
li deirEcceUeotì&no  Senato  ii.  Ghigno ^ 3c  7.  Settembre. 
1536.,  c però  ciò  i*  intenda  ftante  la  Ducale  1660.  i8.  Set- 
tembre Ibpra  la  remiffionc  7.  Giugno  1659.  dclK  £cceÌleQ!> 
tifiimi  Rettori,  e lènza  pregiudizio  delle  Pubi iebe  ragioni, 
noia  dovendo  portarii  alia  Città,  nè  in  altri  kioghi  a pre- 
giudizio de  Dazii  le  Carni  AelTe,  lotto  le  pene  de  Coa- 
trabandi . 

Cammmkà  di  Marthengp, 


Goda  r effeozìone  , & Immanità  da  tutti  li  fuòi  Dazii 
vccchii  locali  dentro  della  medefiraa  Terra , pagando  la  fo- 
lita  limitazione  a queib  Magnifica  Camera  in  virtù  di  Du- 
cali 21.  Maggb  142^-,  & parimente  refifenzione  per  11  iuo 
Mercato,  di  condar  Biade  , Legumi,  óc  qualunque  altre 
Mercanzie  da  Pootogiio,  & altri  luoghi  fuffèquenti,  & da 
Cologno  vcf£o  MarDnengo  folamente,  fenza  pagamento  di 
Dazio  neir andar,  e ritornar  folamente  per  occauooe  di  det- 
to Mercato  in  virtù  di  Ducali  25.  Luglio  1435. 

Parimente  poffano  gf  Abhaoti  di  rJetta  Terra  condurre, 
e menar  Lane  , e Stami  fuori  di  Martloengo  in  cadaùn  luo- 
go del  Bergamafeo  a far  filar  , & poi  quelli  condurre  in 
detta  Terra  fenza  alcun  Dazio,  nè  Pedagio,  dando  ficurtà 
a! li  Daziari  di  condur  detta  Lana,  e Stami  filati  nella  detta 
Terra  di  Martinengo  in  virtù  di  Ducali  17.  Decembre  1475. 
òc  in  oltre  poisano  mandar  le  loro  Lane  a filare,  & a fol- 
lare, e riugerc  i'fuoi  Panni  fuori  del  loro  Territorio  fenza 
pagamento  di  Dazio  in  virtù  di  Ducali  13.  Genaro  1485- 

& an- 
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& anco  poflano  liberamente  condurre  per  il  Territorio  Ber- 
oamafco  Je  loro  Entrare,  6c  Vini,  che  raccoloono  nel  te- 
ner  di  detta  Terra,  pagando  li  loliti  Dazii  del  tra  mito,  e 
cerne  in  Ducali  7.  Novembre,  & 5.  Dccembre  156^. 

• Goda  parimente  T tflenzione  dalli  Dazii  della  Macina , 
& Ducatto  per  Botte  di  elsa  Terra  per  anni  cinque,  prin- 
cipiati a’ 23.  Novembre  1669.  pagando  la  limitazione  a que- 
lla Magnifica  Camera,  prelcritca  in  Ducali  di, detto  gior- 
no, & anno.  . v ^ ... 

Famìglia  Coìkona. 

Goda  relTcnzione  da  tutti  li  Carichi,  & Fazioni  Perfo- 
rali , dovendo  tutti  di  detta  Famiglia  eiler  trattati  come 
Cittadini,  benché  abitino' nelle  Ville,  e lavorino  Terreni, 
mentre  i Terreni  fiino  loro  propri!,  &'non  d’altri,  nel  qual 
cafo  folamente,  che  lavorino  Beni  d’altri  non  fiino  più  con- 
fiderati  come  Cittadini , òc  in  tutto  , come  in  Ducali  6. 
Maggio  1461.  & Decreti  fuflequenti  17.  Decembre  1617. 
2.  Geniro  1618.  25.  Genaro  detto,  & 21.  Marzo  1626.  & 
Sentenza  di  SS.  EE.  in  contraditorio  con  il  Commune  di^ 
Calofco  I 3.  Marzo  1 673. . 

% 

» 

Signor  Conte  Girolamo  Vertova. 

Goda  fua  Vita  durante  l’crsenzione  dalle  colte,  & da  ca- 
dauna Angaria  così  Reale  , come  Pcrlonale,  eccettuato  il 
fuflìdio,  e condotta  di  Biava  in  virtù  di  Ducali  4.  Settem- 
bre 1 669. 

Alla  medefima  condizione  fiano 


lì  Signor  yik([andro  Paffo  qu.  J'/g.  Cav.  Pietro. 
In  virtù  di  Ducali  27.  Aprile  1661. 


1/ 


• . ' Il  Signor  Gio:  /intonìo^  FugmcìU  : 

• In  virtù  di  Ducali  31.  Afeggio  1659. 

• ■ ^ D^'Franó^co' Angioletti,' 

■ In  virtù  di  Ducali  4.  Maggio  1667.  r 

■ D.  “Pietro  Giacomo  Frangimo. 

tn  virtù  di  Ducali 'li.  À^fto  1666.  *- 

.f-r  .'  ..1,  0 ’L  : 
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1 i’i  ' . /i  r ]>.  ^Bérvtardim  ^Fracàjjkti. 

In  virtù  di  Ducali* 7‘ 1655»,  < • 

Mv;  hr' .L.  . jr.  . •. 

I * * 

‘‘^  'id  virtù di -’^Ducàli  23.' Marzo  ;i  666.^J  ilL.  1 t ,r 
. , i /oi;n  !•  i;<'i  •'•  ')  t;*'-  : • ’ iV  ‘ ■•!• 

Arte  'de  Speciali  idi  qttefla  Città ^ e Territorio,-  ^ > < 
Godano  la  conceflìone  della  Tariffa  delle  Merci  per  I^n» 
trata^^  & Ufcita  in  virtù  di  Ducali  25*  Giugno  1627.  qual 
TarifiTÌi 'fi  \*.edc'Tegi4i:^ta'Jfotìo>’détt<>.  giorno /in  éflc, Ducali, 

a* quali  s’abbia  relazione. 

.i.  .1  i\\  V A ) 

-X  ‘ •' 

Adi  iy.Mary>  1673. 

L’'tìlu’ftrifr«ni;  '3e  Ectcìfentiffiàii-Signorì'  Sindici,n&  In- 
quifitori  in  T.  F.  fedendo,  &c.  avendo  per  avanti  in 
più  leffioni  ftabiliti  gli  Ordini,  Dichiarazioni,  e Limitazio- 
ni antedette  delle  Squali  é fiata  per  li  Fanti  di  quefta^Mag. 
Camera  eflìbita  anco  copia  alli  intereflati,  affinchè  ogn  uno, 
che  fi  foflfe  fentito  aggravato,  potefle  aver  ricorfo  alle  EE. 
SS.,  & lentite  perciò  ancò*più  in^nzfr". diitìiverfi  de'lm'^ 

defimi  Intereflati  in  contradìtorio  con  l’Ecc.  Sig.  Co.  Gio. 
• . : V Bofel- 
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Bofello  Avocato  » &'  Sp.  Sign,  Clemente' Arfigaizolo  Proc. 
Fifcale  di  quefta  Magn.  Camera  .alleganti; ^ddJe/,PqbU«he 
ragioni,  hanno  Decretato,  Decretano  li  antedetti  Ordi- 
ni, Dichiarazioni,ic  ;LmìÌtazd(^Jo  \utcp  c fopra  ftan- 

no’  & <^iacciono,  qomi^ettendoae  Ja  lorp(  jxwtuale  ^flècu- 
zionc  in"* ogni  tempo,  al  cui  fine,  & perchè  non  poflTano 
da  alcuno  ignorai^  hanno .ct^  fiano  Stampati  in- 
fieme  con  le  fottofpritte  Partt  4eII’^<?cHefttiflifpo.i:^na^^  a 
più  facile  notizia  di  cadauno. 

Dichiarando  ùl"dltfe^afl^r  A Livellarli  della 

Magn.  Pietà,  li. Livellari^  4.eirUlul\riflÌmi/Batpnii<3iovaneh 
li  li  Deputati  del  Bórgo  Palazzo  pretendenti  I’  cfsenzionc 
del  Dazio  del  iDuca^  ppr,  Ywa*»  Signori  Ve- 

nanzio,  e Fratelli  Piatti  ipofefÌ^i.;4€ 
mune  di  Solza  per  riguardo  delli  Dazii  nuovi  , & li  Sig. 
Conti- f’orcfti/per  riguardo;  deIJi  P^zii  :GcfleraJiv. 

. i‘x:  Si  :i-  i.  *•.  :'r  jj'ìco  vi  orìrifol^ 

\:.ji  -ir  ilici  ’f)  l'mi/  f;i  ) ì'' 

, j'  { Morì*  Antmìù  < JuJitm4^ r:GàVi  :Siht(L  Jn^t^  fff  J,* 


( Micbiel  Forcarmi  Sìnd.  Inquif.  in  T.  F. 


.?ro'  '‘-•/  •.'.SV'"! 


ì:ì  (.'jGJ'rofama  ^ 

n .-jar'  , ')!  '.r'!,:-!  .1  .T  i--  . i'-f'tli.'p 


: ili  I »i'. 

‘I.  i'  C VipeMo  .,Ma?.zoleni- &gr.  ’ 

j...  ^ ^ . . .X....  , . - . - f 

,onij  r;^,-  Jv'C.i,:..:  i :\'io  < ot.  l^  :•  : 

.JiJ  -j!!:-.  oi.U'.iii  ■'..'il.  ' ,)t  ''  1'- 

- ^Pfdeikata  ili;  j2.  Apriic  1673.:,;;.'  loq  vi’-: 
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. , r r,  .1  sia  0SS.^P  r 

V -J»  ^ X N>U  » IW.y  '.✓!• 

ACoteftì,  Si^ri  Fifcali  abbìatm,  difp^flo  diviffe  com~ 
mljftonìy  perché  faccino  jeguìre  le  ftdrnpe  d' alcuni  ISio- 
ftri  Ordini  Copra ' F^^vi/egi y ^ altro.  Si  contenterà  perciò 
V.  S.  llJufirfs.  corhmetter  a cotefto  Vubrico  Stampatore  , 
che  .adempiici'  a quanto,  dalli  fiejf  Je  veniffe  in  ciò  dijpoflp 
per  noftro  [ervk^io  y Sodisfacendolo  della  fua  opera  con  tl  Pti» 


hlico  Dinaro*  Con  che  reftiamo, 

; Dì  K S.  lllufirìSs.  • ■ ' 


if  * . - )> 


I * ' - 

‘ ( M.  Antonio  jùftinian  K.  , p CoIIeohi  Siridici  Io(|ui/<  yi  T.  F. 
Crema  li  «.Aprile  1673.  ,, 

Illujirifs,  Sig.  Capitario y e' P',  "Podeftà  di'  Bergamo . 


J 


Adi  .5.  ApriWJlSJj./’  .<r 

L*IIIuftriffimo,  & Eccellentiffimo  Signor  Capitanio  ve- 
: «fitte '.le rjaC^eà’  contxafiM^^  per  esecuzione  rivc- 

rei)ti0ìma  dei  commandi  de  predetti  Illudriifimi,  & Ec- 
cellentiflSmi  Signori  Sindici,  & Inquifitori  in  Terra  Fer- 
ma , hà  ordinato  , che  fia  coinmefto  a quefto  Publico 
Srampatore  ] chf  (iaao . pòdi  > alla  Stampa^  gl’..,  infraicritti 
Ordini. 

Et  fb  fatto  il  mandato  infranotaCo. 


V z 
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NOI  L O R E N Z O T Ì‘E  P O L O 

^ Ter  la  SereniJUirna  "^epublica  di  P^crte^ia 
' CapitàmOy'e  V^.  Todefià  S Bergamo. 

T • 

COmmettemo  al  li  Eredi  di  Marc*  Antonio  Rodi  Stara- 
patorì  Publici  in  quella  Città,  che  debbino  poner  al- 
la Stampa  gl*  Ordini  degrilluftrid^mi,  & Eccelientidiml 
Signori  Siodici  , & Inquilìtori  in  Terra  Ferma  dabiliti 
lopra  Privilegi  , & altro  a Noi  trafmefli  in  Lettere  di 
‘ ‘ queir  Eccellenze  8.  dante,'  per  efser  poi  fodisfatti  del  Di- 
naro Publico  di  queda  Camera,  fecondo  farà  conofciuto 
decente.  In  quorum  fidem,  &c.  • ' - 

Bergamo  li  15.  Aprile  1673. 

( LORENZO  TIEPOLO  Capir. 

V.  Podèftà  . ' 

/ 

■ • :■  •:  ...  ■ . • . • " ■ ; 

- Tietro  TZuvohfù  Cancell.  Tref.  de  mand.Jì 

. . ’ . • !’  ••  •.  . i i - 1 . ; 

- . • . • ■ ■ ■ ■ . ‘ : • ’ = ■ . ; 

<■  ' t : ' • . , ! ; • . , : 

j:  Segue  il  regi  diro  dclle|  Parti  fopradettc., 

. i ■ • ' ' 


L f'  r V Che 
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Decemo. 


Che  h ’Pìrhìtìegt  'non  fi  efiet^hto  fuori  deìli 
: luoghi  effenti.  • > .. 


Ì99 


F7(AN:C1SCUS  F OSC  A'R'l  DEI  GTÌATÌA 
DUX  FEKETUKUM,  éfc.  KohUihus,  & Sa^ 
pìentibus  Viris  T riddano  Grilli  de  fuo  mandalo  Tote  fiali, 
Bernardo  Braga  deno  Capilaneol  Brixìa.,.,^j  S ucce  fiori-' 
bus  fuis  fidelibus  dileBts  falutem  , ^ diìeH}ottis<.  ajfebium 
Informarì  Aimus , quod  habente'a:  Nobis  Datioruoi  exern- 
ptionem,  non  folum  cxempti  iunt  a Datiis  loci"'/ui  , fed  a 
Datio  Tranfverfus  , & Civitatis  quod-  non  eft  conveuiens , 
imò  eft  centra  intentionem  noftram  , & ab  omni  Juftitia, 
& aequitate  alienam,  nam  res  femper>intel]igi,debct,  & ju- 
ilìtia  fuadet,  quod  habentes  hujufmodi  exemptiones,  a Da- 
tìis  loci  fui  proprii  tantum  iìnt  .exómpti , & non  a Datio 
Tranfverfus,  ncc  a Datiis  Portarum  Civitatis  Brixis,  vel  al^ 
terius  loci;  & fic  ex  nunc.deliberamur  obfervare.  Et  pro; 
ptereà  volumus  , & vobis  maodamus,  quantus  in  Incantu 
Datiorum  proximè  fieódo  ea  Dada  affidare  debeacis  cum  hac 
conditione,  & ex  nunc  exequi  faciatis,  quod  non  habentes 
exemptioneni)  in  qua  fpecificetur  de  Datiis,  Dada  Tua,  & 
aliena  folvaht,  illi  autem,  quorum ''exemptiones  de  Datiis 
faciunt  mentionem,  (ìnt  exempti  aifolutione  Datiorum  loci 
fui  tantum,  & non  a Datio  Tranfverfus , necj a. Datiis  Bri- 
xix , nec  alieni  loci  extra  locum  fuum  fìnt  exempti . 

Quod  fervetur  forma  ineantus,  atiqua  confue- 
Maggio’^  non  obfiante  in  contrarium. 

FJÌAKCISCUS  FOSCATil  DEf  G'RÀTlk 
DUX  VEKETUTiUM,  Kobibbus,  &Sa- 
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pientìbus  V^hrìs  Jeatmì  de  Cà  de  Vefatò  de  fuò  ma  fidato  To- 
te  fiat  iy  & Francifio  Bono  Capitarteo  Brhìay  & Sueceffo- 
ribus  fuis  fidelibus , dileHis  ^alutem , ^ diìeHionìs  offeBum  / 
fidderti  Cirem  noftruhi  Bri^ìeilfetii  ' Bbrtiiritiùm  RU»' 
diano  tam'  prò  fé,  quarti  nomine  aliorum , qui  emerufit  ÌDa^ 
tia  Imbottaturarum  Bladorum,  Fxni,  Lini,  6c  Vini  Urbi 
Tcrraruitiy  &idocofum  Diftri<ftus  Brixiae  Nobis  ’nuper  txti* 
tic  fuppficatuin.  Quod  quam  plures  Gives,  & Diftri^Uales 
Tefracum,  & locorum  ipfius  diftri(^  Brixiae,  qui  fòI?ero 
tenentur  ipfis  Datiariis  vigore  Datiorum  fupfadidorum  prò 
di^is  Imboctaturis  Bladorum , Vini , Fxni  9 & Lini  recu- 
fare  velie  folvere  id  quod  tencantur,  in  grave  damnum  eo- 
rUtideni  Datiorum,  «k'  Camerae  noftrae,  alicgantes  nòti  tene* 
ri  ad  bujufmodi  fòlutioneni  vigore  Privilegiorum  fuorum , 
& alii  vigore  confuetudinis  tandiù  obfcrvatae  dignemini  prò* 
viderc  per  niodum,  quod  de  jure  folvere  teneantur  fecun- 
duin  formam  ineantus  fui,  non  obftante  aliqua  confuetudU 
rie  y feu  corruptella  per  Datiarios  noftros  introduca  . Quo- 
iiiaiii  intentio  noilra  ed;  qiiod  Datiarii  oodri  ponancfrznuiu 
Dòmmio  noftro,  prout  decet,  & convenieos  cft.  Nos  veri) 
volentcs  quod  ea  qu®  fibi  promilsa.  funt,  cura  afifedu  ob* 
fervehtur  Mandamus  Vobis  quatenus  prsdidiis  DaCiariis  ob? 
(etvare  debeatis  formam  j ineantus,  & affiftationfs  lu*  , ut 
judum  eft,  omnes  ibivant  Daria  Generalia,  nifi  exprefso  ha* 
beant-  privilegia  , cogendo  omnes  ad  folutionem  Datiorum 
noftrorura  aliqua  corruptella  non  obftante  falvo  fi  per  ex* 
prefsè  in  privilegiis  fuis  (jiécificatum  fuerit  exemptionem  fuo* 
rum.  Volùmus  infuper  , ut  advertentiam  habeatis  quod  in 
hujufmòdl’  iDatiis  'de  estero  incantandis  deòlareotur  e;Cém- 
ptiones  quas  habent  illi  fideles  noftri  a nodro  Dominio  prò 
' » ■ r Da- 
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Datils  pratdii^'s,  ut  Datlarii  valeant  fe  intdiigere,  & cau- 
fam  noa  habeant  prò  fimilibus  caufis  ad  noftram  prxfen* 
tlam  venire.  Nam  iotentio  noftra  fuit , & eft , quod  illi 
-habeaot  fimiles  exemptiones  gaudeant  eis  in  locis  pertioen- 
tiarum  fuaruin,  fed  ad  folutionem  Datiorum , qua  Brixia 
incantantur,  non  lìnt^  nec  intelligantur,  exempti.  Has  au- 
tem  noftras  in  Canccllariis  veftris  regiftrari  facite  ad  futu- 
rorum  raemoriam,  Se  prafentanti  reftituite. 

Dat.  in  Noft.  Ducali  Palatio  die  15.  Maii  1446. 

Che  tt  limitati  non  Jiano  ejfenti  dalli 
t)«Vmb?’  Da%ii  Generali» 

F^ATSLCISCUS  FOSCA'Rl  DElGJi^TlA 
' DUX  FEN-ETUTiUM,  &e. , Kohihhus , & Sa- 
ptentibus  P^iris  Gir  ardo  Dandulo  Eotefiati^  '^3^  Cbrijìopbof 
ro  Donato  Capitaneo  Brixia  , & S uecejjoribus  fais  fideli- 
hm  dileéìis  falutem , dile^ionis  afifieàum  . Duas  veftras 
habuimus  Litteras  datas  2.  & inflantis  , quibus  diciti$ 
dubiuin  modò  occurlum,  Se  varietateiii  opinionum  , quas 
habet  unus  veftrura  ob  receptionem  Litterarum  nollraruiu 
vobis  per  Bartholomaum  Faytam  prafentatarura  concefsarum 
jllis  (^adris  Gavardi,  Rezati,  Navarum*  &.Communis  Ca- 
ftenoduli,  quibus  màndatUri  ut  con ferventur  in  {uis  provit 
fionibus,  quas  habebant' ante  belfuna  proximè  praterituru; 
Et  quod  iJli  de  Callenedulo.,  cuna  Qiiadra  de  Rezate  in- 
corporantur',  fubjuogicis  di<^lutn  Barcholonaamu  h^buifse  prò 
bac  gratia  obtenta  Ducatos  oduaginta,  & omnibus  plenè, 
& maturè  examinatis,  & iatelleilis,  & audita  varietate  opi-, 
nioneuj  .veftrorupa,- Et  quia  vos  Poteftas  velitis  Dada  Gene» 
rada,  reinanere  .Camera  noftrs  Brixige ; . Vobls  autem  Capì- 
• 1 V 4 taneo 
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taneo  videtur  Litteras  noftras  fupràdi(2:as  di^nere'  io  con- 
trarium.  Vobis  dicimus  intentionis  noftrae  efle,  & voliimus, 
& mandamus,  quatenus  retinere  dcbeatis  omnia  Dacia  Ge- 
neralia  in  Camera,  & ipfam  Cameram  eam  incantari  facé- 
le  in  favorem  limitationem,  in  quibus  non  intclliguntur  di- 
èta Datia  Generalia,  qua  intendimus  prò  nobis  praefervare . 
Vos  com}K)nere  debeatis  cum  illis  fidelibus  noftris  cum  pra- 
diètis,  & aliis,  cum  quibus  non  eftis  coocordes,  ut  meliiis 
preterito,  & cum  meliori  augmento  diètarum  liraitationum 
vobis  erit  poflìbile;  Verum  omninò  provideatur,  quod  Bar- 
tholomsus  deFayta  exburfet,  & reftituat  illos  Ducatos  oèèua- 
ginta;  quos  habuit. 

Dat.  in  Nollro  Ducali  Palatio  die  12.  Decembris  i 

1 1 » Che  tt  Vrhtkgt  non  posano  atmltarfi^  ne  anco^  ~ ' 
Luglio.  per  Terminazioni  de  "Rettori. 

NICOLAUS  TKOKUS  dei  G'KATIA  DUX 
VEKETlATiUM,  mbiBus,  -éf  Sapienti- 
bus  Viris  Bertuccio  Contareno  de  \uo  mandato  Votefiati , 
^ Candiano  Balani  Capitaneo^  & fucce([oribus  fuis  fide/i- 
bus  di/eBis- faìutem  ^ dilebiionis  affé  Bum  , Significamus 
Vobis  , quod  in  noftrd  Confilio  R’ogatorum  dici  27.  Junii 
capta  fuit  Pars  tenoris  infràfcripti , vidct  ConcefTa  Aint  per 
Noftrum  Dominium  diverfis  Civibus  Brixiénfibus  beoè  ge- 
rentibus , & Conimunitatibus  .Territorii  Brixienfis  , & Ri- 
pcriae  Privilegia  exemptionum,  quae  fatis  per  fe  limitata,  & 
clara  funt  ; fèd  tamen  >per  Terminationes  Re<5orum  noftro- 
rum,  & alios' diverllmodè  declarata,  & ampliata  fuerunt  in 
multum  detrimcntum  Datiorum' noftrorum,  & quamvis  per 
Litteras  Domini!  ooftri  datas  die  20.  Decembris  1444.  i3« 

; ' Fcbrua- 
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'Februdrii  1 460.  7.  Martii  1 469.  29.  Aprilis  1471.  & poftre- 
mo  1472.  terminatum,  & imperatum  Redoribus  noftris  Bri- 
xiae  lìf,  non  definendo  tamen  intentionis  noftrse  publicum 
conficere  documentum , cum  damnum  quotidiè  magis:  auge- 


re  fentirnus  noftrum  ingentìs  pecuniarum  quantitatis/  Idcir- 
cò  vadit  Pars  , quod  au£loritate  hujus  Confi lii  revocentur 
omnes  declarationes  faila  per  Noftros  Rcv^ores  in  amplifi- 
catione.  privilegiprum  , & immunitatum  prsdiilarum  , quo- 
niam  eoruiìi*  non-^eft 'interpretatio,  fed  Dominii  noftri  tan- 
tum , & imniùnitates  ‘per  Nos  'conceflrae  ferventur  ad  un- 
guem  , & ad  litteram  prout  jacent  prò  fru^ibus  tantum  ^ 
qui  fuper  pofleflìonibus  in  didis  privilegiis  compraeheofis  nai- 
‘cuntur,  & ‘colliguntur,  quae- tempore  privilegiorum  indulto- 
rum'  exemptìE  crant,  & in  praefenti  effe  reperiatìtur  in  po- 
teftate  , & manibus  Civium,  & alioruiii'PrivilégiatorUm  , & 
non  in*  aliis  rebus,  neque  prò  aliis  pofTefifìbnibus  pbfteà  alie- 
natis,  neque  ab  eis  poftek  acquifitis.  Nam  fi  fecus  fieri  pa- 
teretur,  diffinita,  &•  limitata  Privilegia  noftra  in  infinitum 
procederent  contra  intentionem  noftram,  '&  in  evidentemj 
& certam  ruvinam  introitum  noftrorum,  & exinde  ierven- 


tur  omnes  fupradid*  litter^  , & fi  quid  in  oppofitum  fai 
dum  fit  quoque  modo,  ex  audoritate  hujus  Confilii  ifri- 
tum  fit,' & pto 'nihilo  habeatur,  & lì ' qua  pofthac  nccefla- 
ria  fucrìt,’  fieri  non  pofilìt,  nifi  per  iftud  Confilium  fub  poc- 
na  Diicatorum  quingentoruhi'cuilibet- Confinario ,'  aut  Re- 
dori contrafacicnti , ’quos  exigant  Advocatores  fine  alio  Con- 
filio,  & tamen  quod  per  queracumque  forma  hujus  ordinis 
ommifla  fieret,  non  fit  alicujus  valoris,  vel  efficaciae.  Quai 
re  mandamus  vóbis  exprefsé  'curò  fupradidò  noftro  Confilioi 
lit  illam  Paftem,  contenta  in  ea  obièrvecis , - faciatis 


invio- 
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invLiabiliter  obfervari  facientes  h^s  Noftras  littew  in  Gaa- 
ccllaria  Veftra  ad  Succefforum  memoriam  regiftrari. 

Dat.  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  27.  Julii  1472.  Indi- 
zione quinta. 

Contro  quelita  che  vogliono  ampliar  R 
Trhi/egì. 

ICOL^iUS  TKON.US  DEI^GK^TIA  DUX 
i % VE'N.ETlA'IiUM,  ^c-nKobìIibus , ,6*  Sapienti- 
bus  Viris  Bertuccio  Contareno  de  fuo  mandato  Potejiati , 

Éf  Francifco  Sanuto  Capitaneo  Brìxia  jìdelibus  dileHis 
lutem^  Cb’  dileHionis-  ajfeHutn*  Licet  credimus,  quod  dili- 
gente; omne  ftudiu«Ti  adhibeatis  e:^,queoduiTi  mandata,  no- 
ftra,  circa  excmptiones,  & immuni^ates,  conccflas^  fidelibuj 
Civibus  noftris  Brixienfibus , & aliis  Communitatibus  iftius 
agfij  qnod  ultra  privilegia  fua  nihil  aliud  habeant;  Atta- 
men  quia  intentio  noftra  eft , quod  ad  littecam  fervetur  Pars 
capta  in  Noftro  Confilio  Rogatorum  die,  27-  Menfis  Julii  ' 
praeteriti,  qu«  in  effeZu  vult,  & difpnit,  quc^  exemptio- 
nes  faZx  in  locis  propriis  tantum , & non  in  alienis  habcant 
locum , & vigorem  ucuti  io  litteris  datis  die  20.  Decem- 
bris  1444.  continetur,  idcircò  volumus,  & vobis.  efficaciter 
i^ndanaus  exprefsè  , quod  ad  'Cxequcndutn  hoc  noftrum  man- 
datun)  ita  VQS  habeatis , ut  per  experientiam  augmentatio- 
pes  Datiorum  noftrorum  per  vos  de  proxiino  incantando- 
fvjm  intelligamus  noftrum  mandatum  pra^liZum  per  vos  pie- 
pè,  & integrò  e^c^qutum  fuiOe,  Videlicet,  quod  in  locis, 
in  quibus  babent  privilegia  fint  exempti.  tantum,'  & non 
io  aliis,  ut  conyeniens  , de  hoyueftum  eft , & rel^xìndeatls 

No- 
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Kobi^  d€  itcéptitìtte  pmf<entium  , & de  bis , qu*  fccerifis 
in  re  ifta.  ' v 

- Data  M Nàdro  DiKràli  Pblatio  die  27^  Notómbrb  1472^ 


»47*-  »9- 
Decctrib. 


Che  ft  Vrivìlégi  non  fi  eflenJìno  fuori 
de  luòghi  Vrivilegìati , . 


NICOLAÙS  TliOKUS  DEI  GTIATIA  DUX 
VETSLETIA'HJÙM^  ^e^  lSlobììibus^  & .Sapienti- 
bus  Viris  Bertuccio  Còntareno  de  fuo  mandato  Tote  fiati , 
Ftancifio  Sanato  Capitàneó  Brhia^  & Sucrejjoribus , 
fidelihut  dìleHìs  falutem,  & dileB'mìs  ^e^um.  Sigaì^cì- 
riitìs  Vobis,  qilod  in’ CorifiIio^Noftro  Rogatorum,  beri  ca- 
stana fuifle  Pàrtetn  létìoris  infraferipti , ulr.  Quamvis  per 
]|^rtem  captam  in  hòc  Conrilio  die  17.  Junii  proximè  prse- 
teriti  perfpieaeius  pércipi  potefl  intentio  Domioii  Noftri  cir- 
ca Privilegia  St  immuriitafès  Conóeffàs  pttiribus,  & diver- 
tii Cóifllliunitdtibns»  ÒL  particti^^ribui  Civibus  nodris  Brixix. 
ImmtinitafCs  pr^iélas  ultra  honedos,  6l  cUnvenienCes  ter- 
niinoSi  non  te  extetfdère*  iddrcò  vadit  Pars,  quòd  au(flo- 
ritate  hujus  Confilii  comrnitatur  Rc<floribus  Brixiae  prafen. 
tibbs^  & SUccdIbtibuS-furs' ^ • quod  incantare  debeant  Datia 
noftra,  cura  expreflà,  & appqfita  condizione  obiervetur  ad 
unguefn  Partii  prìediZas  27«  Juftii  proxirné  praeteriti , currt 
illis  claufulis,  & verbis,  fine  ulla  inferprefatióne , ficut  piu- 
ries,  & poftremò  die  27.  No'verabris  fcriptum  ^ & imperi- 
tura iilis  eft  ,.  de  duhl  bac’ additlone,  ''&  expreflGorì  deC|ara- 
rione,  quòd  privilegia  pr^dfZa',  & imrtitinitatés  éonceflàj 
obferventur  in  locis  tanturaraodb  nonàinatis,  & fpecificads 
io  ipfis  Dofiris  conceifionibas  prò  frugibus,  & rebus  nàfeen- 

tibus 


Digitized  by  Google 


. . . 

tibus  io  poffeflìonibus,  & terris  tantum,  quae  privilegia  ipft 

tempore  conceflbrum  privilegiorum  habebant,"  & .teocbant,- 

&c'h  illa  ealdcm'  pr*leiitialitcr’  rpfimet  habeOt;*  & teneot, 

& a Datiis  Imlx>ttaturis  folummodo  ipforum  locorum,  & 

non  a Datiis  Tranlverfus,  ncque  Portaium  Cìvitatis  Brixiae, 

ficut  fuit  intenti©  noft*a  quando  illis,  conceffimus,  & fi  per 

litteras  anni  1444.  ficuti  per  Dominium  Noftrum  expitlsè 

dèciaratum'eft,  quae  déclafotió  , .*&  littèrà; . vohimu^  obfer- 

vari  deberé^  cxceptis - tamen  fi  ^qui  Junt,'.in  quorum  Privi- 

legiis  exprefla , & Ipecialis  raentio  fieret  de  exeinptione , & 

libcratione  Datiorum  praediièorum  Tranfverfus,  & Portarum 

Brixia;;  Quae  privilegia  a tempore  conceflìonis  corum  adhuc- 

ufquc.  -in  diem  fcmper,  & yContinuè',  fine  interuptione  fue- 

rint  obfervata,  quod.fimilitef  obferventur , & pofthac  fi  quod 

dubitationis  oriretur  fuper  Privilegiis  antedidis,  vcl  aliquid 

corum,  interprctatio , &,deliberatio  aliqua  , fieri  non  poflìt 

nifi  per- hoc  Confi liura.  Quare  auvioritate  fupraferipta , man- 

damus  Vobis  quatenus  fupraftriptam  Parcem , , & contenta  in 

ca  obfervare,  & obfervari  inviolabiliter.facere  debeatis,  & 

ipfa  in  Camera  Ngfira  ad  SucceiTorum  memoriam  regifira- 

ri  facite-.  - 1 ^ / . ,1  - < t 

- Data  in  Noftro  Ducali  Palati©  die,  iq.  Decerabris  1472^ 

Parie , che  per  confuetud'me , nè  cprrupteìa , noti  fi  deroghi  alle 
cofe  de  Da’si»  ^ & che  n/jfuno  fia  exente  extra 
Fe^raró.  ìoca  Privilegiata . - ^ 

N lCOLÀUS  rT(OWJS'  DEI  DVX 

P^E^ETlyi7(ÙMy  Hohdihus  ^ . Sapienti: 

bus  Viris'  Bertuccio  Cont areno  de  fuo  mandato  Poteftati  , 
Cs^  Francifeo  Sanato,  Capitaneo  Brixia  , fidelibas  dileSlìs 
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faìutem , dìkHìoms  affe^um . Quia  multi  funt  in  Terri- 
torio noftro  Brixienfis  Vili*,  & loca  lolventia  Datium,  li- 
ve collecflam  noftram  fine  ullo  Privilegio,  vel  conceffione  , 
& id  fine  ullo  omninò  jure,  & multie  poffeflìones,  & alia: 
res,'  qua:  Dada  noftra  non  folvunt  ex  mera  corruptell(^,  & 
confuetudine  introduila,  '&  negìigentia  eorum  , qui  caufa 
rcrum  hujulmodi  gerunt,  quod  non  eft  diutius  fullincnda, 
& prò  fcrvanda  aequalitate,,  & prò  utilitate  Noftri  Donti- 
nii,  Idcircò  vadit  Pars,  quod  omnia  loca  Territorii  pra;di- 
d:i  , quae  per  exprelTum  , et  Ipecificatum  Privilegium  hu- 
;us  Confili!  fingulariter,  et  nominatim  exempti  non  funt  a 
folutione  praìdiila  Dadorum,  illa  folverc  poftea  debeant  om- 
nia remota  oppofidone,  vel  contradiò^ione,  PolselCones  au- 
tem,  et  aliae  res  non  folventes  Datia  conlueta  per  corrupte- 
lam,  et  conluetudinem,  et  negligendam  fupradi(fl:ain  folve- 
re  ìlla  pofthac  debeant,  et  nemini  valcat  alìqua  excufatio, 
cum  non  eft  conveniens,  imò  eft  contra  intentionem  no- 
ftram ,'  et  ab  Omni  Juftitia',  et  atquitate  alienum . Nam  res 
femper  lànè  intelligi  debet,  et  fatis  effe  debet,  et  Juftitw 
/uadet;  Quod  habentes  hujufmodi  (exeniptiones  Datiorum  a 
Datiis  fui  loci  propriis  tantum  exempti  fint,  non  autem  a 
Tranfverfo,  nec  a Datiis  Brixia:,  yel  alicujus  loci,  et  fic 
ex  nunc  deliberamus  oblervari  -,  et  proptereà  voluraus ,,  et 
Vobis  mandamus , quatenus  in  Incanta  proximorum  Datio- 
lum  ea  affi(ftare'faciatis.  Quod  non  habentés  exempdonem*, 
in  qua  fpecificetur  de  Datiis,  Datia  fua’,  et  aliena  folvant. 
Illi  autem  quorum  exemptiones  de  Datiis  faciunt  mende* 
nem  fint  exetiipti,  a lolutionem  Datiorum  loci  fui. tantum, 
et  non  a 'Tranìverfo,  nec  a Datiis  Brixiae,  nec  alterius  lo- 

ci  ex-.:  i 

- - , ' -, 
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■ci  extra  locuni  fuum  fint  exempti , et  Vbbis  véftris  littèfis 
dare  dsbeatis  illicò  refponfum.  ' • . « 

, Data  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  i6.  Februarii  14,7^..- 

Qmdomnes ^olvant  Dritta  Introìtus  rortarum  aJìqua  cprr'uptf/a 
in  cofitrarium  non  obftante , ^ maxime  ' 

X.  juiii.  prò  Cafeo  in  Claufuris  Brixìa.  , ' 

LAU'REKTJUS  LAUV.EDAKUS  DEI  GTiA- 
TlA  DUX  FEKETIA'RUM  ; &f.  Nomasi, 

& Sapientibus  i^iris  Andrea  Lauredano  de  fuo  mandaU 
V ote fiati  ^ & Hieronymo  Bembo  Capitàneo  Brixìa  ^ &.Su(> 
cejforibus  fuis  fidelibus  diJeBis  faìutem  , ^ dile^ionis  affe»‘ 
Hum.  Eflfeodo  flato  già’  molti  'giorni  pacati  al.  coafpetto 
della  Signoria  Noftra  il  Daziare  dell!  Dazii  Generali,,'  et 
Imbottati  di  quella  noftra  Cittàt,  p Territorio  di  Brefcia^ 
qual  ne  hà  fupplicato  gli  vogliamo  far  reflauro  di  Ducati 
mille  per  perdita  delli  Dazii  per  l’anno  prodi mo  preterito  j 
sì  per  la  fterilità,  e trilli  raccolti , come  ctiam,  che  con 
gran  fatica  puol  fcodere  edì  Dazii  allegandoralcUne  confue^ 
tudini , licet  non  abbino  conceffion  alcuna  di  Privilegio  del* 
la  Signoria  Noftra,  cofa  veramente,  che  è centra  la  men» 
te  della.  Signoria  Noftra,  e centra  la  Parte  delli  anni  i444‘> 
et  1471.  29.  Decanbre,  per  ile  quali  cfpreftc,  et  lapientc-» 
mente  è ftà  provifto',  che  quelli^  che  non  hanno  Privilegiò 
4’cxcmption  a loro  conceflb  per  la  Signoria  Noftra  , deb* 
bano  pagar  li  Dazii  predetti, , come  fanno (gh‘ altri.  Per  tani-  , 
to  ' volendo  Noi  con . 1’ univerfo  Collegio 'Noftro  provedere, 
che  li. Dazii  noftri  non  vadino  in  lovioa^  • Yoicmo,  .et:  vi 
eohimettémo  fiapo  fcrvate  efeé  Parti  delli  anni'li  444.  Ì'  c£ 
1472.  29.  Decembre,  facendo  pagar  li  Dazii  Generali,  et 

Im* 
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IiBbt»tfadt  « tutti  quelli,  che' riou  hanno  Privilegio,  over», 
cxemptioa  a ‘ loro  per  la  Signoria  Noftra  concedo ,,  così  pet^ 
fòriiaazi;  . & altri  redfdicì  , che  naicono  sù  le  Cbiufure  djl 
Brelcia , , come  edam  sù’l  Territorio  Brefda no,  non.avend» 
rifpetto  ad  alcuna  corruptela  , che  fbde  ftà  introdotta  per. 
alcuno  di  edì  Daziari . Quando  veramente  a.  quelli , eh’  hatb 
no  ..Pr^vilcgii  a lóro  per  la  Signóru  Noftra  concedi Ihcpn- 
idvalct)e> in.  quella, jueempdoa,  immunìdi’ a lord') per  .la, 
SigooKa^jNòiibttt  con^dà,  .noli  permettendo^;  che  effi  Privii 
legii  gli  fiano  alterati,  quoquomodo  , ma  quelli  coniervadi 
in 'eo;gradu,  & datu,.cbe  fi  ritrovano  ad  litteram.  Intem 
dondo  i peri),  prò  . bonisi  ohe  avevanq  tempore  conCedìpnis  dit 
^otum  Pei vuegiorutii  .tantum.  iVoleiiio  edam  non  fia  in  Ih 
bertà  idV.alcuflo  Rettore  ; nofiro  di  dichiarir  / colà- alcuna  in 
tal,'  materia  circa,  iotorpretationem  di<fìorum,,Privilegiorura, 
mà,. fithiro , quelli  rimeiitere  alla, Signoria,  Npilra^,.  alla  qual 
i^^a^petta  la  lóterpcctadon  d!:effi,  che  non  damo  per  man-, 
Carli  .di. r^iUdiaia  «:7quelli',fidelidìmi.  Nodri.  Non > retardan* 
do  però,  Texation  ideili  .Dazii  predetti:  Has  autem  Nodras 
«d  iuturorom  memoriam  in  Gancellariis  vedris  regidrari 
hiciatis,^)  . vj  I . -.-i 

, ,;^àt,.fni  Nodro.'DuÉali  Palati©  die  a.  Julii  1505.  .lodidio*. 
■ae  feptima . ; .j  : . ' .-  j -, 

’ Che  nìunò  Jìa  ejfente  da/^  Da^ilf  Generali 

iia|gio^  ‘ ‘ ‘ /"fi’ ito»'  hanno  fpe^dlè  TrMlegiò,'  ' . , » 

I.  EOU<AI(DyS:l^  ,DEl  GK^TU 

^ >DUXVEUETJA1(UM,  TSUAirtbuu  & Sor 

pienùbus  Vìtis  . Joamtìi  Baduario  Ch^ori  y /Eqtftpi  de 
fuO'  rriandatOi  V.otefiaitiy  & Jatobo  MkbatlhC^pff^^P^  ^1*“ 


xta. 
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Succe^ortbus  fu/s  fidet/hus  dileBts  fatutem^  ^ di- 
kàionts  af^eBum.  Perchè  da  poi  la  recuperazion  diiBrefcia 
à - molti  Communi , c Pedone  è ftà  per  Noi  cooce^  cflen- 
zion , & grazie , c mercati  nel  Territorio  Brefciano , oltre  li 
doi  mercati  di  Defenzano,  & Ileo  antiquiffimi , P quali  con 
diverfi  modi  cercano  d’ampliare  li  fuoi  Privilegi , cflcnzio- 
grazie  per  Noi  concefle  irt  gran 'danno,  ,6c -preghi- 
dicio 'dell’Entrade  di  Dazii  noftri  Generali  della  ■ Città  , & 
Diftretto  di  Breicia  contro  il  tenor*  delle  Parti>'dell*  anno 
I 444-,  & 1472.  29.  Dcccmbre;  nelle  quali  lì  contiene,  chè 
niuno  fia  eflente  dalli  Dazii  Generali  noftri  predetti  di  Bre- 
fcia,  & del  Brerdano  , ‘'mà  lolum  lìano  exemfii  jn'locis 
luis  'prOpriis,  & de  rebus  nalcentibus  in  didis  lòcis  Don- 
de volendo  pfovederé^  che  li  Dazir,  & Entrate noftre  non 
vadano  in  rovi  ira';  Volérne,:  e dichiarioro,' che  dette  PaJti 
dell/ anno  i444>,  & I 472<  29.  Decembre;  frano  ad  unguem 
ólfervate,  e' come  vien'  oflervató^  dalli -detti  doi: Mercati  di 
Deienzano:,-  & Ileo,'  che  non  fonò  eftenti  ^dallii  Dazii  Ge- 
nerali', làlvò  a quelli,,  che  fpecificè  m'di  fuoi ' Privilegi  di- 
ce clTer  cxcinpti  dai  predetti  Dazii  Generali,  che^lolum' è 
li  Martineitghi  , alli  quali  è-  limitato  una  certa  quandtà; 
Verum  fe  per- noi  Ila  ftà’  conceflìi /r& -in' li  fuoi;Privil«^i , 
e grazie  per  Noi  fatte  da  poi  il  ricuperare  della  Città:  no- 
ftra  di  Brefcia particolarmente  faccia  mention  efler  exem- 


pti  'de  détti  Dazi!  Generali  ; ..Volerlo  reu'am*  Gà^dbfc'rv^ta  ;1a 
Parte,  che  in'araplilìcatkmc,..  & decIaratione  Priviltgiorura, 
non  da  in , libertà  * d*  óJcuoj  .;^eCtòr  . noftro  jìl’  dichiarir,  colà 

alcu- 
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alcuna,  /alvo  per  il  Configliò  di  Pregadi,  a chi  appartieri 
a dichiarir  in  tal  materia,  & interim  fin  altro  fia  dichia- 
rito per  detto  CDonfiglio,  che  detta  Parte,  & predetta  no- 
ftra  deliberation  fiano  exequide  ad  unguem,  & quella  no- 
ilra  deliberazione  fia  mefia  nelli  Capitulari  delli  Dazii  no- 
ilri,  che  fi  averanno  da  incantar  in  futurum.  Has  auLem 
noftras  regiftrari  facite  ad  Succefforum  memoriam. 

; Dat.  in  Noli.  Ducali  Palatio  die  3.  Maii  1 51 9.  Indid.  feptima; 

Che  alcuno  non  fu  ejfente  da  Da<^ù^  [e  di  quelli  non  è fatta 
tn6  »*  fpecìfica  menzione  nelVrivi/egio  y & che  l’ejfenpone 
jnnij.  ’ ’ non  vagita  fe  non  è pajjata  per  i Conftglti. 

ATSLDT{EAS  GTilTTl  DEI  GT^ATIA  DUX  F£- 
"N-ETlAllUMf&c.  'N.obiltbus  y & Sapientibus  V'r- 
ris  Hieronymo  Xreno  de  fuo.  mandato  Potè  fiati , HeHori  Lau- 

vedano  Capìtaneo  Bergami  y & S ucce(jor  ‘tbus  fuis  fidelibus 
dileàis  fa/utemy  & di/eHionis  ajfeBum  . Significamus  Vo- 
bis  y quod  beri  in  Confitto  nofiro  Pogatorim  y capta  fuit  Pars 
tenorts  infrafiripti  y ul%.  E*  pervenuto  a notizia  della  Signo- 
ria Nollra,  che  molti  nelle  Città,  & luoghi  noftri  di  fuo* 
ri  fotto  pretello  d’aver  exemption  dalle  gravezze  Reali , & 
Perfonalì,  hanno  facto  dichiarir,  che  fiano  exempti  etiaiit 
da  Dazii,  & molti,  altri  sì  Ecclefiafiici , Scolpitali,  come 
Seculari , fenza  che  abbiano  exemption  alcuna  fi  hanno  fit- 
ti per  exempti  da  Dazii  per  femplici  Terminazioni  de  Ret- 
tori , & diverfi  altri , perchè  pretendono  eflcr  elfenti , & non 
pgano  Dazio,  come  s’è  intelo  ultimamente  per  Lettere  de 
Rettori  noftri  lette, a quefto  Configlio;  Et  il  fimile  fi  hà 
etiani  intelo  oblervarfi  in  diverfi  altri  luoghi  noftri,  la  qual 
cofa  cedendo  in  grave  jattura  delli  Dazii,  Se  maleficio  del- 
c . X la 
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la  Camera,  '&  cofe'noftrc,  è di  quella  Importanza,  che  a ca- 
dauno è beniflìmo  noto,  e non  fi  dovendo  mancare  di  far 
provifione,  che  con  si  indiretti  mezzi  la  Signoria  Noftra  non 
venghi  defraudata.  L’anderà  Parte,  che  fia  con  l’auttorità 
di  quefto  Configlio  fcritto,  & efficacemente  ìmpofto  a tut- 
ti li  Rettori  delle  Città,  & luoghi  noftri  sì  da  Mar,  co- 
me da  Terra  , ove  che  fe  affittano  Dazii  per  conto  della 
Signoria  Noftra^*  Che  debbano  diligentemente  'advertir  de 
non  laffiar  goder  exemption  de  Dazii,  fe  non  farà  fià  con- 
ceffia  dalli  Conliglii  nofiri,  de  quali  ninno  s intenda  efier 
cxeropti,  fia  chi  fi  voglia,  cosi  Ecclefiaftici,  & O/pitali, 
come  Seculari  di  cadauna  forte,  làlvi,  fe  nella  conceffion 
loro  fatta  dalli  predetti  Configli!  noftri  non  farà  fatta  ef- 
preda  menzion,  che  fiano  eflenti  da  Dazii,  li  quali  tutti 
cffenti  per  il  modo  foprafcritto,  debbano  cflcr  notati  fopra 
un  Libro  in  la  Camera,  con  legnar  la  fua  conceffion,  de 
grazia,  acciò  t^uelli  folamente  fiano  notati  nella  Poliza  dei- 
li Incanti  de  Dazii,  che  de  anno  in  anno  fe  faranno.  Se 
con  altri,  delle  quali  conceffion!,  & grazie  fiano  per  detti 
Rettori  mandata  la  copia  alla  Signoria  Noftra  per  poterli 
incantar  con  li  Libri  della  Cancellarla  noftra.  Xuttl 
tri  veramente,  che  non  averanno  conceffion!  dalli  noftri  Con- 
figli , che  gli  facciano  particolarmente  eftenti  da  Dazii , fia- 
no depennati  dalli  Libri  delle  exemption , over  de  altro  luo- 
go, ove  foflèro  entrati  per  eftenti,  le  quali  eftenzioni  frano 
tagliate,  & fè  intcndino  di  niun  valore,  talmente,  che  non 
poffino  più  confeguir  tal  benefizio , & debbano  efter  obii- 
gati  pagar  de  caetero  li  Dazii  ordinarli,  mà  fino,  che  fe 
incantino  novi  Dazii,  da  qucfti  tali  s’abbia  a feoder  in  Ca- 
mera per  conto  della  Signoria  noftra,  & poi  come  fe  ior 

ranno 
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ranno  1?  novi  Incanti,  paghino  ahi  Daziari,  come  gl’ altri, 

& li  Rettori  noftri  debbano  far  far  etiam  un’altro  Libro,, 
over  nota,  fopra  il  quale  fe  abbiano  a notar  tutti  quelli, 
che  làranno  ftà  depennati  de  tal  eflcnzione  per  non  averla 
con  li  Configli!  noftri,  & la  caufa,  per  la  qual  pretendo- 
no effcre  el'scnti,  & mandarne  una  copia  di  qui  infieme  con  ^ 
il  Libro  de  quelli  làranno  juridicamente  notati  efsenti,  un 
Libro  però  feparato  dall’altro,  acciò  Tempre  pofsano  da  qui 
elscr  veduti,  li  quali  fiano  confegnati  alli  Raggionati  no- 
ftri , r uno  delli  quali  debba  tener  quello  delli  efsenti , Se 
l’altro  quello  delli  detti,  che  faranno  ftà  depennadi  dalla 
efsenzion . Dovendo  detti  Rettori  mandar  etiam  in  nota  quel- 
lo, che  potria  importar  il  Dazio  da  cadauno  de  quelli  fa- 
ranno ftà  depennati,  & quanto  tempo  averanno  goduto,  & 
cosi  etiam  de  quelli,  che  reftaranno  juridicamente  efsenti,. 
come  è detto,  dalli  Configlii,  acciò  che  il  tutto  fi  polsa 
più  jjarticolarmente  vedere . Quarè  aucloritate  fupraferipta 
mandamus  vobis,  ut  lupradi<ftam  Partem,  omniaque  in  ea 
contenta  obfervetis,  & ab  omnibus  obfervari  faciatis;  ha$ 
noftras  in  Camera  veftaa  ad  fuccelsorum  memoriatn  regi- 
ibari  ^ciendo. 

• Data  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  ii.  Junii  i536..Iadi- 
^oae.  Nooav  . . ... 

Che  non  fiano  adme^e  effenxjoniy  fe  non  a quelh^  che  le  hanno 
virtù  at  Statuto 0 dt  Trìvtlegìo^  admejfo  per 
Agoib.  li  Configli'j^  benché  fi  tratti  di  '^e  ligio  fi, 

ATSLDkÈAS  GTilTTl  DEI  GT^ATlA  DUX  VE- 
^ET lA'^U  M y TAobilthus  ^ ^ Sapientibus  Vi- 

ris  Hieronymo  Ztcno  de  fuo  mandato  Totefiati , & He^ork 
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Lauredano  Capìtaneo  Bergómi^  (è*  Succe^oribus  fuh  fide  tu 
bus  diktlìs  \'alutem  , dikHionìs  ajfeBum  . Significamus 
Vob'ts , qmd  dìe  vìgefmo  fepthno  menfis  Jultt  proximè  prete- 
riti in  Confitto  nojìro  "^ogatorum^  capta  fuit  Pars  tenoris 
htfrafcripti , «/^.  Sono  ftati  avanti  di  Noi  molti  Religiofi 
per  nome  de  diverfi  Monarterii  de  Frati,  & Monache  del- 
le Terre , 6c  luoghi  noftri , quali  da  poi , che  fìi  prefa  Par- 
te in  quello  Conlèglio,  che  quelli,  che  non  hanno  reflen- 
zion  dalli  Conlìglii  noftri , llano  obligati  a pagar  li  Dazii , 
fono  aftretti  al  pagamento  di  quelli,  adducendo  caufe  di- 
verfe,  per  le  quali  ne  domandano  eflcnzioni,  eflendo  da  ef- 
pedir  del  tutto  quefta  materia. 

V anderà  Parte  , che  fia  ordinato  a tutti  li  Rettori  no- 
ftri, che  le  nelle  Città  commeflegli  v’è  Statuto  alcuno  con- 
fermato dalli  Configli  noftri  in  prima  adeptione,  per  lo  qual 
alcuno  Monafterio  debba  efler  eflente  debbano  conlervarli  la 
eflenzion  lua,  & fimilmente  a quelli,  che  aveffero  fpecial 
Privilegio  dalli  detti  Configlii  , & che  generalmente  tutti 
li  Mendicanti  abbino  effenzion  dalli  Dazii  prefati  delle  rob- 
be  d’ogni  forte,  che  ritrovaranno  in  elemofina  folamente  ; 
Dovendo  li  Rettori  limitarli  per  quanto  cadauno  debba  aver 
la  effenzion  fua,  noti  eccedendo  però  Ducati  vinticinque  per 
cadaun  Monafterio,  mà  per  le  intrade,  che  avelfino,  deb- 
bino pagar , le  non  trovaranno  Ipecial  Privilegio  dalli  Con- 
lìglii noftri,  come  è fopradetto.  Quare  au(ftoritate  fupraferip- 
ta  mandamus  Vobis , ut  fupràdi£lam  Partem  qbfervetis,  fa- 
ciatifque  ab  omnibus  inviolabiliter  obfervari  , eamque  re- 
giftrari . 

Data  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  5.  Augnili  1 536.  In- 
dizione Nona.  ‘ 

^ . Cbc 
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Che  nttmo  fia  ejfente  dalli  Da%ìì  ?Zovi , & ogni 
FUrarof'  Tefmmaxjone  in  contrario  fta  nulla. 

1554.  16.  Febraro.  In  Pregadi. 

FU*  del  1551.  alli  2.  Giugno  per  quefto  Confìglio  deli- 
berato, che  alcuno  fii  di  che  condizione  eflèr  fi  vo- 
glia fotto  pretefto  di  Privilegio  , overo  conceffione  alcuna 
non  potefie  fcoder  li  Dazii  nelli  luoghi  Tuoi,  di  Panni,  Be- 
rette.  Capelli,  Seda,  Gaiette,  & altri  porti  dalla  Signoria 
Noftra  doppo  li  Privilegi,  & conceflloni  fue.  Et  perchè  in 
detta  Parte  non  fù  dichiarato,  & eljjreflb,  che  li  predetti 
Dazii  forteto  pagati  da  cadauno,  come  è giufto,  & conve- 
niente, nella  qual  Parte  è efprertamente  detto,  che  alcuno 
icoder  non  porta  nelli  luoghi  fuoi  alcuno  dell!  Dazii  porti 
doppo  li  Privilegi  loro,  mà  reftar  debbano  rifervati  alla  Si- 
gnoria Nortra,  come  gli  altri  Dazii,  & ertendo  necertario 
provedere,  acciò  che  non  fia  introdotto  alcuno  inconveniente, 
o corruttela,  come  già  è ftato  da  alcuni  principiato;  però 
• L*anderà  Parte,  che  falva,  «Se  rifervata  la  Ibpradetta  Par- 
te del  i55t.  & tutte  1*  altre  in  querta  materia  dilponenti, 
& alla  prefente  non  repugnanti,  fia  per  auttorità  di  querto 
Configlio  prelb , e deliberato,  che  cadauno  fia  chi  efler  fi 
voglia,  che  abbia  avuto  conceflìone,  over  Privilegio  di  qua- 
lunque forte,  & con  menzione  anco  efprerta  de  Dazii,  deb- 
ba, & fii  obligato  pagar  tutti  li  Dazii  di  fopra  nominati, 
& altri,,  che  fodero  dati  porti  doppo  li  Privilegi!,  & con- 
ceflloni loro,  non  ortante  Terminazione,  o Dichiarazione  al- 
cuna fatta  dalla  Signoria  Nortra , overo  da  Rettori , e Rap 
prefentanti  Noftri  a favor  d’ alcuno  circa  tali  Dazii.  Le  qua- 
li Xertni nazioni,  fiano  per  auttorità  di  querto  Configlio  ta- 
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gliate,  & annullate,  & apprefso  depennate  in  Libri,  dove 
Msero  notate  , nè  che  in  alcun  temp  fiano  di  alcun  va- 
lore, & fia  ferino  di  ciò  a cadauno  delli  Rettori  noftri  , 
acciò  facciano  olkrvare  gli  Ordini  prefènti;  Commettendo- 
li, che  facciano,  che  da  tutti  indiftintamente  fiano  pagati 
li  fopradetti  Daiii  noftri,  & pollo  il  prelente  Ordine  nclli 
Capitoli  degl’ Incanti,  che  fi  faranno,  acciò  che  la  prefen- 
te  Deliberazione  abbia  1’ efsecuzion  fua. 

^ Che  ìt  Da%iì  Generali  fi  appettano  alla 

Marzo.  ' Magnifica  Camera. 

Myl'RCUS  AlSLTOmUS  TT{mSATSLO  DEI 
G'KATlADUXVElSLETlAnUM,  &c.  No- 
Si/iòus^  & Sapieniibus  Eiris  Marco  Antonio  Barhadico  de 
fito  mandato  B ote fiati  ^ ^ Joanni  Micbaeli  Capii  anco  Ber- 
gomi , ^ S uccejforibus  fuis  fa/utem , & di/eHionis  affeBum , 
Vi  fignificamo  , come  nel  Collegio  de  X.  Savii  ordinarli 
del  Senato  Noftro,  & altri  XV.  aggionti,  è fiato  alli  6. 
dell’inftante  deliberato,  ut  infrà,  cioè  Elsendo  nafiuta  no- 
vamente  difficoltà  fopra  la  intelligenza,  & elsecuzionc  del 
Privilegio  del  Magnifico,  & Fideliflìmo  Noftro  D.  Ru  gger 
Conte  di  Caleppio  circa  la  giurildizione  de  Dazii,  & del 
giudicar  nelle  caufe  di  beni  Communali  ; Et  defiderando 
r IlIufirilTima  Signoria , che  fi  devenghi  in  ciò  a quella  di- 
chiarazione, che  fi  ricerca  per  giuftizia  per  rimovere  in  av- 
venire ogni  occafione  di  dubbio , & controverfia , per  Par- 
te deir  Eccellentiflìmo  Senato  29.  Zener  proximo  praeterito^ 
hà  voluto  commetter,  & delegar  a quello  Collegio  la  co- 
gnizione , & decifione  della  materia  Ibpradetta  ; Dal  qual 
elsendo  fiati  per  vigor  di  quella  uditi  prima  il  predetto  Con- 
te 
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te  con  Tuoi  Avvocati,  vifto  efso  Privilegio,  & tutte  le  al- 
tre icritture  da  loro  inedefimauiente  prodotte  , & allegare 
per  favor  delle  raggioni  di  elsa  lllullrìinma  Signoria  in  di- 
verfi  tempi,  & il  tutto  ben,  & maturamente  confiderato, 
dovendofi  poner  il  debito  fine  a <]^uefi:a  caufà,  acciò  cellìna 
del  tutto  le  difficoltà^ 

L*anderà  Parte,  che  per  autforità  di  quello  Collegio  Ila 
prefo,  terminato,  e fermamente  dichiarito,  ut  infrà,  cioè; 
che  li  Dazii  locali  foliti  di  elsa  Valle  fiano , &.  debbino 
■ fpettar,  ^ abbino  a rimaner  liberi  al  predetto  Conte  Rug- 
gero, & fuoi  difcendenti  juxta  la  forma  del  Privilegio  luo .. 
Che  li  Dazii  delle  Piere  da  Molin  , Piere  da  Guar,  Car- 
bon,  Ferrarezze,  & altre  cole,  che  fi  fanno,  & nafcono. 
nella  predetta  Valle  di  Caleppio,  quando  fi  conduranno  fuo- 
ra  di  quella  fiano,  & s’intendano  elser  Dazii  Generali,  Se 
per  confeguente  fpettar  , & appartener  all’  Illuflriffiraa  Si- 
gnoria, Camera  Fifcale.  di  Bergamo.  Che  la  cognizione  del- 
le caufe  de  beni  Communali ,.  che  vertilcono  frà  privato, 
& Commun,  & privato,  & un  Commun,  & l’altro  della 
' Valle  predetta  per  conto  dell’ufo  di  quelli,  fpetti,  & ap- 
prtenghi  all’ Illuftrifs.  Dominio,  & Rettori  di  Bergamo. 
Per  il  che  con  l’auttorita  dell’antedetto  Collegio  vi  coin- 
mettemo,  che  quanto  per  li  predetti  X.  Savii,  & XV.  ag- 
gionti  è flà  ut  fupra  Dichiarito  , c Terminato  , dobbiate 
©(servar  , & far  efsequir  inviolabilmente  , come  fi  convie- 
ne y facendo  regìftrar  le  prefenti  a memoria  dclli  Succefi 
fori , &c. 

Dat.  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  20.  Martii  1 554. 
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Che  le  caufe  de  Contrabandi  ftano  giudicate  in  prima  inflan<t^a 
1587  16  dall' Jìlujhijftmo  Camerlengo^  ^ in  feconda 
Fcbraro.  dalli  Eccellentijjìmi  7{ettori. 

PASCALIS  Cleoni  A DEI  GIRATI  A DUX 
l^EnET lAT^flhd^  ^V.  n,obtlibus  ^ ^ Sapientibus 
Viris  Andrea  Guf  ano  de  fuo  mandato  Toteftati , Cf  V au- 
le Lauredano  Capìtaneo  Bergami^  Succejjoribus.  fuis 
fidelibus  ddeHis  falutem  y & dileBionis  affé  Bum.  Significa- 
mus  VobiSy  fuutì  in  Collegio  nojìro  Datiorum^  captam  fuif- 
fe  Vartem  tenoris  ìnfrafcripti  y ul%.  Con  tutto  che  per  mot 
te  Leggi  fta  fatta  provifione  nella  materia  de  Contrabandi , 
& pofte  fevcriffime  pene  alli  Contrabandieri , nientedimeno 
nelli  Dazii  noftri  di  T.  F.  è introdotto  un  perniciofiffimo 
abufo,  il  quale  deftrue  tutti  gli  ordini  pofti  in  quella  ma- 
teria, & è di  grandiffimo  danno  della  Signoria  Noftra , & 
quello  è,  che  occorrendo,  che  fi  trovi  alcun  Contrabando, 
& che  per  li  Rettori  noftri  fia  fentenziato  per  tale,  il  Con- 
trabandiero  mettendo  l’appellazione  a Venezia,  protfahe  la 
cofa  tanto  in  longo,  che  mai  non  fi  vede  il  fine,  onde  il 
Daziato  in  quefto  tempo  finendo  il  fuo  Dazio,  fi  conten- 
ta di  cavare  quello,  che  può,  & rella  tagliata  tutta,  o la 
maggior  parte  delle  fentenze,  fenza  pur  venir  a fare  difte- 
fa  alcuna,  & fe  alle  volte  fi  trova  alcuno,  che  voglia  ve- 
nire a diftenderfi  , fi  Ijjendono  dclli  dinari  della  Camera, 
li  quali  fono  però  fpefi  infruttuofamente  per  il  più  , oltre 
che  occorre  ben  fpclfo,  che  fi  trovano  Contrabandi  di  tal 
qualità  , che  non  porta  la  fpefa  a mandar  a diffenderfi  a 
Venezia  , in  modo  che  vedendoli  li  Contrabandieri  reftar 
impuniti,  accrelcono  più  il  numero,  però  non  fi  dovendo 
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‘mancare  a far  quelle  provifioni,  che  fi  ftimafsero  di  fervi- 
zio  Publico,  fia  ordinato. 

Che  per  1* avvenire  occorrendo,  che  fi  trovi  alcun  Con- 
trabando nelle  Città  noftre  di  T.  F.  fia  giudicato  in  prima 
Inftanza  dalli  Camerlenghi  noftri  di  quefta  Città,  &c  in  ap- 
pellatione  vada  alli  Rettori,  le  quali  fiano  inappellabili;  li 
quali  Rv.ttoii  non  abbiano  ad  aver  parte  alcuna  di  detto 
Contrabando,  mà  quella  parte,  che  toccheria  a detti  Ret- 
tori vada  in  Camera  a benefizio  della  Signoria  Noftra,  & 
in  quell;  luoghi,  dove  non  vi  fono  Camerlenghi,  le  appel- 
lazioni vengano  alli  Governatori  noftri  delle  Inirade.  Q^a- 
re  audioritate  fupradidèi  Confili!  mandamus  Vobis  , ut  fu- 
pradift  ìim  Parteni  oblervetis , ab  omnibufque  inviolabiliter 
obfervari , atque  in  locis  folitis  publicari,  ac  in  adis  Can- 
cellai iae  noftrae  regiftrari  faciatis. 

Dat.  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  i6.  Februarii  Indizio- 
ne Prima  1 587. 


Che  non  fì.  no  concefji^  ne  e^equnt  fulfragi  dì  forfè  alcuna  ^ fe 
a quelli  nwfarà  anneijo  il  fondamento  dell' efenfione  ^ 

I 18  che  parli  specificatamente  da  Da^iì  ^ ^ 

Seoenib.’  che  fia  pajjata  per  li  Configlii. 

Capitolo  contenuto  in  Parte  prefa  nell'  Eccellentijfimo  Senato 
a 18.  Settembre  1559. 

OT-tre  di  ciò  venendo  furrcttiziamentc  impetrati  diverfi 
fuffragi  non  folamente  dalli  Prefidenti  delli  X.  Sa- 
vi! dd  Senato  Noftro  , mà  dalli  altri  Magiftrati  ancora  , 
medianti  li  quali  fono  impedite  le  efsazioni  delli  Dizii  no- 
llri , li  quali  fono  il  nervo  principale  della  Republica  no- 
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ftra,  fia  prefo;  Che  fia  efficacemente  coramefra  a tutti  li 
Rettori  noftri,  ove  fono  Camere,  & ove  fi  trattano  Dazii , 
che  non  debbano,  conforme  alle  Leggi  io.  Giugno  1536., 
& 1 6.  Agollo  1569.  obedire  a Lettere  d’alcuna  forte  delli 
Prefidenti  del  detto  Collegio,  o qual  altro  fi  fia  Migiftra- 
to,  & ne  anco  della  Signoria  Noftra  , o del  Collegio  no* 
ftro  , fe  infieme  con  else  Lettere  non  vi  larà  l’  acquifto , 
over  titolo  dell’  clseniione,  nel  quale  fia  efprel^mente  di- 
chiarito, che  fiano  cfsenti  da  Dazii , & che  fiano  fiate  co- 
nofeiute  le  dette  cfsenzioni  valide  dalli  Configlii  iioftri,  ov- 
vero dal  Collegio  delli  Dieci  Savii  predetti  deputati , a ciò 
uditi,  & intefi  gl’ Avvocati  nofiri  Fifcali,  come  è giufio,, 
& conveniente.  Nè  pofsano  tali  Magiftrati  conceder  nell’ av- 
venire firaili  fuffragi,  fotto  pena  di  Ducati  cinquecento  d’oro 
per  cadauno,  da  efsergli  tolta  per  cadauno,  degl’Avogado- 
ri  di  Commun,  & cadauno  del  Collegio  nofiro,  fenz’ altro 
Configlio,  da  efsec  applicata  alla  Fortezza  di  Palma,  & li 
Secretarli,  Nodari,  Scrivani,  & Coadiutori,  o altri,  che 
fcrivefsero  fimili  fuffraggi,  cadino  fimilroente  in  pena  de  Du- 
cati  cento,  d’ efsergli  tolti,  & applicati  come  (òpra,  & ol- 
tre di  ciò  di  privazion  dell’Officio  per  anni  cinque,  & nien- 
tedimeno effi  fuffraggi  frano  di  niun  momento , o valore, 
come  fe  concefli  non  fofscro.. 


i£i}.  18. 

Sccceoib. 


Che  non  fii  aJmeffa  effen^tone  alcuna  de  Daxjf  ^d  alcuno^  fe 
non  farà  fpeaficatamente  nominata  nel  Vrivilegio , ^ 
cioè  la  cognizione  di  fimile  materia  afpetti 
fola  mente  all’  Eccellentiffimo  Senato. 

MATICU^  AKTOKIUS  MAUnOCRKO 
DEI  GT^ATIADUXVEKETIAHUM.  6V. 

Ko‘ 
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T^ohtìibut  ^ & Sapìentihus  Vtrìs  Tetro  Vaulo  Battale  a de 
fuo  mandato  Voteftati , Aloyfio  ÌS/locerùgo  Capitaneo  Ber^ 
gomt^  & Succejfor/bus  fide/ibus  dileM/s  fa/utem , dtleBìo- 
WS  ajfeBum.  Sono  pervenute  a noftra  notizia  alcune  pre« 
tenfioni  de  fudditi  noftri,  di  non  efler  tenuti  al  pagamen- 
to de  Dazii  fotto  pretefto,  che  i luoghi  da  loro  pofleduti 
fono  eflenti  dal  predetto  pgamento,  & che  quelli  accom- 
pagnando -le  loro  pretenfioni  con  Lettere  de  Magiftrati  no- 
ftri, caufano  non  grave  pregiudicio  al  Publico  intereflc,  fo- 
pra  di  che  fiamo  venuti  in  deliberazione  di  commettere , 
come  facciamo  con  il  Senato,  che  eflequendo  le  Leggi  fb- 
pra  ciò  difponenti,  non  dobbiate  permettere,  che  alcuno  lot- 
to qual  fi  fia  pretefto  abbia  nell*  avvenire  a goder  eflcnzio- 
ne  de  Dazii , le  però  nelle  conceflìoni  loro  non  fofle  elprcf- 
fàmente  dal  medefimo  Senato  dichiarito,  che  quei  tali  fia* 
no  veramente  elfenti  da  così  fatto  pagamento,  nel  qual  ca- 
fo  eftequendo  le  predette  deliberazioni  , bonificarete  effe 
fenzioni,  non  dovendo  voi  nell’avvenire,  nè  meno  i fuccef- 
fori  vollri  obedire  a Lettere  di  qual  fi  fia  Rapprelentantc 
noftro,  o altro  Magiftrato  , anco  che  avcffe  auttoritk  dal 
predetto  Senato,  con  le  quali  vi  foffe  dato  ordine  in  con- 
trariò alla  prefente  noftra  deliberazione,  anzi  ritrattamo  tut- 
ti quelli,  che  fin’ al  prefente  vi  foffero  fiate  da  elfi  in  que- 
fto  propofito  fcritte , non  volendo  Noi , che  altri  fi  polli  in- 
gerire in  così  importante  trattato , fe  non  eflb  Senato,  al 
qual  folo  s’alpetta  la  cognizione  di  negozio  tanto  importante, 
& dal  quale  poffano  devenire  effetti  molto  contrarii  al  noftro 
fervizio,  & del  ricevere  delle  prefenti  ci  darete  avvifo,  & 
le  farete  anche  regillrare  nelli  atti  di  quella  Cancellarla  a 
memoria  de  Succeffori,  a chiara  intelligenza  di  cadauno. 

Dat. 
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Dat.  in  Noftro  Ducali  Palado  die  i8.  Septembris  Indiiflio 
ne  Duodecima  1613. 

Che  non  fi  concedano  ficffragt  da  Preftdentì  de  XX.  Savi* 
dell' Ecceltentijfimo  Senato^  fen^a  rinclufione  del  Tri- 
vìlegìo^  che  nomini  specificatamente  ejjemfioni  de 
Da'srii  : Et  che  niuno  fiì  effente 
Maggio-  da  Lya^t  novt . 

1662.  6.  Maggio.  In  Pregadi. 

OSfervandofi , che  non  ottante  il  Decreto  di  quctto  Con- 
figlio  24.  Settembre  proflìmo  pattato  , vengono  con- 
tro il  tenor  del  medefimo  concede  Lettere  di  fuffragio  da 
Prelidentl  de  XX.  Savi!  del  Corpo  del  Senato,  ad  ittania 
de  particolari  con  cfpreflìooi  di  difobbligar  fe  tteflì  da  pa; 
gamenti  de  Dazii  con  quel  pregiudicio  ben  noto  alla  pru- 
denza di  quefto  Conleglio,  & conolcendolì  necett^irio  invi- 
gorire li  Decreti  in  quefto  propofito  per  troncar  afiàto  gl*  abu- 
fi introdotti. 

L’anderà  Parte,  che  falve,  & rifcrvate  tutte  le  Leggi, 
e Terminazioni  fatte  da  Delegati  del  Senato  in  propofito  de 
Privilegi,  & Ettenzioni,  fia  cfprelsamente  dichiarito,-  che 
da  Prefidenti  del  Collegio  de  XX.  Savii  fudetti  non  pollino 
efler  date  Lettere  di  futtragio  ad  alcuno  per  effcntarlo  dal 
pgamento  de  Dazii , quando  ne  Privilcgii  non  vi  farà  par- 
ticolarmente clpreflo  elsenti  etiam  da  Dazii,  a notizia  di 
che  incaricato  il  Nodaro,  che  farà  il  regittro  di  efsere  Let- 
tere, includerà  nelle  medefime  la  Copia  de  Privilegii,  col 
fondamento  de  quali  fi  faranno  formate  le  Lettere,  & petr 
chè  pofsano  efier  conolciute  le  validità  delle  medefime  per 
..  , Tefie- 
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T'efsecuzione,  in  pena  allo  ftefso  Nodaro,  che  tralgredifse 
J*  ordine  fudetto,  o iuo  Coadiutore  de  Ducati  cento  per  ca- 
dauna volta,  da  elTergli  levati  dalli  Avogadori  di  Commun, 
& applicati  airArlenal  nollro oltre  (juelie  altre  pene,  che 
fodero  conofciute  aggiuftate  alle  tranìgreflioni.  Li  Rettori 
tutti,  a quali  capitaflero  fimili  Lettere  naancanti  del  fudet- 
to requifito  non  poisano  dargli  efsecuzione,  mk  ifpedirle  im- 
inedìatamentc  alla  Signoria  Noftra  per  notizia  di  quefto  Con- 
feglio,  & acciò  pollino  poi  dal  niedefimo  dkrfi  gl’ Ordini, 
che  fofsero  conoiciuti  necelsarii  a publica  cautela,  e fervi- 
zio.  Et  perchè,  come  è conveniente  mantenere  a Sudditi 
quei  Privilegi,  che  dalla  publica  benignità  fono  ftati  con- 
cefli,  e confermati,  ne’ quali  vi  fofse  le  parole  d’efsenzio-. 
ne,  così  non  deve  mai  intenderfi  inclulì  in  elH  quei  della 
Macina,  Seda,  Ducato  per  Botte,  & Im bottadura,  quali 
in  ordine  ai  Decreti  della  loro  inftituzione  , devono'  efserc 
pagati  da  clsenti , non  efsenti , Privilegiati , non  Privilegia-- 
ti , & etiam  lèparati , come  fU  fempre  di  publica  inteuzio- 
ne,  & conveniente;  Et  della  prefente  deliberazione  ne  fra 
mandato  copia  a tutti  quei  Rapprefentanti  ove  fi  affittano, 
& fi  elTiggono  Dazii  per  la  fua  pontual* esecuzione. 

In^propqfìto  di  Lettere  de  Maglftrati  circa  i debitori^ 
!«<?«.  17  ^ Bolettinì  fatti  de  particolari^  che  ■ 

Apple.  godono  ejff/fsjoni, 

DOMIKICÙS  CON.TAREN.0  dei  GT{ATiA 
DUX  L'EKETfARUM,  &c.  Kobibbus,  & Sa- 
pi  nùbut  Viro  Jo:  Baptifta  Fofeareno  de  fuo  mandato  Ca- 
pitaneo  Brixìa  Fideli  dileSlo  jalutem  , dileàlionts  aff'e- 
Aum.  Hk  non  folo  nel  corfo  della  Carica  con  molta  virtU 

folle- 
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foftenuta  dal  diletto  N.  H.  Girolamo  Correr  voftro  Precef- 
fore,  procurato  d’oviare  a pregiudizii , che  venivano  atten- 
tati nelle  materie  rilevanti ffiine  della  Camera  de  Dazii,  c 
d’altro  ancora,  ma  raccordato  aggiuftati  rimedii,  per  qual- 
che difondine  invailo , come  nella  fua  diftinta  relazione  ul- 
timamente prdentata,  conolcendo  Noi  il  frutto,  che  fe 
ne  può  ricevere , rilolvemo  aggioogervi  qualche  tocco  per 
voftra  notizia,  onde  poifiate,  & con  ordinare  Telsccazione 
pontualc  dì  molte  Ddiberazioni , & Ordini,  & con  invigi. 
lare,. che  reftino  rimoffi  li  pregiudizii,  avantaggiare  li  pu- 
blici  interefiì,  a’ quali  vi  feorgemo  in  tutte  le  partì  appli- 
cathCmo;  Raccorda  il  primo  Capo  la  di£Bcoltà  dell’  elsa- 
zione,  & una  lumma  confiderabile  de  Debitori  di  diverle 
luture,  il  che  ci  dà  occafione  d’ incalorirvi  alla  medelìina 
con  tutte  quelle  forme,  che  conofcercte  proprie;  onde  dall* 
abbondanza  dell’ elàzione  vi  celli  in  un  tempo  llelso  facili- 
tato l’adempir  alle  molte  occorrenze  della  Camera , c lup- 
plir  alle  commillìooi che  in  avantaggio  vi  foisero  dal  Se- 
nato trafmefse . Efprime  a quelito  polso . molti  el^re  li  lub» 
terlugi  de  Debitori , per  il  differimento  de  pagamenti , prc- 
lentando  luffragii  de  Magiffrati  di  quefta  Città,  & altri  an- 
cora , quali  come  contrarii  alle  Leggi , nè  polsono  cfser  con- 
cedi in  ritardo  dell’ elàzione,  nè  tampoco  obbediti,  c voi 
in  limili  occorrenze  non  doverete  admetterli . Confiderà  an- 
co il  pregiudicio,  che  rilèntono  lì  Dazii,  mentre  molti  fot- 
te prctedo  cf  cfsenzioni  non  mtendono  pagare  ; mà  quel  che' 
è peggio  formano  Bòlettini  per  Biade,  & altro,  che  fono 
€ tranntacc,  de  clhatte,  &.  alle  volte  anco , fe  bene  non 
fono  di  propria  ragione,  predando  con  tali  forme  il  Nome 
ad  altri,  così,,  c^  con  tali  modi  redan  k Publicbe  ren- 
dite 
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dite  defraudate.  Confiden  però,  che  tjuelli,  che  forsero  ri- 
trovati con  tali  Bolcttini  fatti  da  particolari , avefkro  non 
folo  a perdere  le  robbe,  ancorché  fofscro  di  ragione  di  chi 
effettivamente  godefse  Y efsenzione , mà  caftigati  ancora , dor 
vendo  li  Bolettini  fempre  efkr  fatti  da  Daziari , giuflo  li 
Ordini,  e Preferizioni  in  quefio  propofito,  e co^  voi  invi- 
gilarete,  che  ha  efsquito,  caeteris  oraiffis,  &c. 

• Dat.  in  Noftro  Ducali  Palatk)  die  17.  Aprilis  Indiwlione 
Quarta  1666. 

Dkbìaraxjow  dclk  grax«  coMceffe  a dìverfi  per  , 
, il  numero  d Dodeà  FhJiuob^ 

1Z70.  ir.  «s  » ■ . 

Giugno.  ' : : 

1670.  II.  Giugno 4 In  Senato. 

CON  oggetto  di  predar  maggior  commodo  a Sudditi,' 
che  fono  gravati  dal  Signor  IDDIO  di  numerofa 
Prole  di  Dodeci  Figliuoli  d’ alimentarli , s’eflefe  la  Publica 
Clemenza  verfo  li  medeiìmi , dabileodo  le  proprie  efsenzio* 
ni.  Queda  grazia  nel  progrclk)  del  tempo  fi  è andata  cosi 
dilatando,  & abufivaroente  pratticando,  che  introdotti  varii 
inconvenienti , è trasfiifa  ne  Piglivoli , quali  divifi  , non 
s cftende  più  il  Privilegio  iu  una  fola , mà  fi  divide  in  Do- 
deci Famiglie  contro  la  Publica  pia  intenzione,  che  appor- 
tano quel  pregiudizio  alle  Communità , che  è noto  per  ii 
pelo  delle  gravezze  con  feontento  univcrfale,  e detrimento 
delle  Publiche  rendite,  ne  efendo  conveniente  tolerarfi  Tabu- 
lo, che  ricerca  o|^rtuno  rimedio. 

L’anderà  Parte,  che  làlve,  & rifervatc  tutte  k Leggi  in 
quefto  propofito,  & alla  prefente  non  repugnanti,  tutte  le 
grazie  d*  efsenzioni , che  fono  date  fin’ ora  coocefse  a qucl- 
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li , che  hanno  Dodeci  Figlivoli , e quelle , che  in  avvenire 
fi  concedefkro,  debbano  intenderfi  durante  la  Vita  de  Pa- 
dri, & continuare  per  anni  dodeci  immediate  fulsequenti 
alla  morte  delli  Padri,  ne*Figlivoli,  pafsati/ li  quali  cefljno 
le  elsenzioni  ftefse.  Sii  in  oltre . dichiarato , & efprefsamen- 
te  commtfsOi  che  tali  efsenzioni,  cosi  in  Vita,  come  dop- 
po  la  Morte  dedi  Padri  li  ino,  & s’intendino  fopra  quei  fo- 
li Beni , che  al  tempo  delle  grazie  erano  polsefli . dalli  Pa- 
dri medellmi,  & conti nuaranno  ne  Figlivoli  ; £fcl ufi- quel- 
li, che  da  medefimi  Padri  , e Figlivoli  folsero  acquiftati, 
o pcrvenifsero  in  loro  per. qual  fi  voglia  via  doppo  la  con- 
ceiuone.  Con  tali  condizioni  doveranno  in  avvenire  formar- 
li feftefe  delle  Parti  delle  grazie;  in  altra  forma  intenden- 
doli invalide,  onde  "reftino  levati «gr.inconvenienti , che  tan- 
to dànnificano  le  Publiche  rendite  con  fcontento  univcrlale 
de  Sudditi.  ' • 

f . . 

.>»  • * 
Che  non  fi  pojji  fofpéndere  V efia^tone  del  pubìtco  Danaro^ 

' nè  admetterfi  /ìppeUa'^toneda  fenten^a  di  prima  infiamma  ^ ' t 
fi  non  precede  il  depofito:  Et  che  non  fi  concedano^ 
nè  fi  efiequifiano  fiiffragi  in  materia  de  Da<gii  , 

Àgofto^’  infirto  ilVrsvikgio,  . 

1670.  9.  a^gofio.  In  Vregadi. 

CON  ben  fondate,- e rilolute  deliberazioni,  Ib  dalla  ma- 
turità di  qùefto , dal  maggior  Confcglio  proveduto 
con  I* indennità  delle  Publiche  rendite,  & perchè  da  cadau- 
no fofse  con  pontualità  contribuito  alle  gravezze  di  qual  fi 
:fia  natura,  mà  nell*  innolservanza  di  quello,  e facilità  di 
■ ottenerli  fuffragi  da  Magillrati  , e Prefidenti  de  Conleglii-, 

e Col- 
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e Collegii' di  quefta  Città  contro  le  prefcrizioni  fupreme,- 
ne  confeguiranno  pregiudicii  confiderabili  al  Publico  errarlo, 
e per  il  differimento  deiref&zioni,  e per  Tinnaffittanza  de 
Dazii,- icoiiie,  frequentemente  viene,  e con  Lettere  de  Ma- 
giftrari , .c  con’  Lettere  de  Rettori  rapprefentato,  e conofcen- 
dofi  neccffario , . per  rimovere  grabuu  introdotti  dall’ avidi-* 
tà  de  particolari  nella  facilità, d’ ottener, fuffragi,  come  fo- 
prai,  ravvivare  le  deliberazioni  ..fudctte. ...  . : 

.;  L’anderà:  Parte  per  cflecuzioue  delle  molte  deliberazioni; 
in' proposto  d'eflazioni,  mà  particolarmente, quella  del  Mag- 
gior Confèglio  25.  Agofto  1624.  che  dovrà  avere  la  Tua  in- 
violabile euccuzionc,  fia  proibito  lòtto  qual  lì  Ila  pretefto 
o di  Lettere,. 0 di  Suffragi  elevati  da  Magiftrati  di  quella' 
Città,  da • Prendenti • de  ConfeglH,*©  CoIIegii,  & etiam  da> 
Avogadori^di  .Commun,  il  fermarli,  o divertirli  la  Publica 
effazione,  mà  debbano  li  Callìeri  de  Magiftrati,  eli  Rap- 
prelentanti,  ove  fono  Camere,-  far  continuar  Teffecuzione 
non  oftanti'  le  medelimc,  onde  ne  lulfeguitino^  li  pagamen-- 
ti,  dovendo  intenderli  le-  Lettere,  o luffragi  in  conformità- 
delia  Indetta  deliberazione  nulli,  é di  niun  valore,  e li  No- 
dari,  & altri  Miniftri,  che  li  annotalTero , fottopofti  alle 
pene  comminategli , che  - irremiflìbilmente  doveranno  efferglt 
levate  da  cadauno  degl’AVogadori  di,  Commun,  come  re- 
fta  ordinato  . Mà  perchè  col  lolite  di  carità  verfo  li  fud- 
diti  hà  voluto  il  publico  lalciar  aperta  la  ftrada  a quelli, 
che  potelTero  pretender  aggravii  fopra  qualche  appoftazione 
di  debito  , di  dedurre  delle  proprie  ragioni  per  via  della 
Giuftizia  , ftabilendo  con  pofitivo  Decreto  ultimamente  7, 
Cenato  1 662.  del  maggior  Confèglio  la  forma , che  in  tali 
occorrenze  a publica  cautela  , fenz*  aggravio  foverchio  de 

Y de- 
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debitori,  dovefle  cflere  praticata  ; Che  per  il  medefimo  De- 
creto tanto  nelle  Sentenie  della  prima  inftanza  de  Giudici 
di  quefta  Città,  che  de  Rettori  Noftri  da  Terra,  c da  Mar, 
averà  da  etfere  inviolabilmente  oflervato,  dovevo  in  cafo 


d’ appellazione  delle  prime  Senteiae,‘  precedere  fèmpre  il 
deporto,  lenza  di  che  non  polTano  li  Nodari,  o altri  Mi- 
niftri  de  Confcglii,  c Collegi!  annotar  le  medefime,  o al- 
tro , de  quali  ne  derivafle  il  ritardo  all’  esazioni , fotto  le 
pene  come  fopra' comminate  , derivando  da  tal  pootualità 
un  fommo  publico  gìufto  prohtto;  ben  cono/ciuto  nel  da- 
bilimento  de  fudetti  Decreti. 


I Non  inferiori  difordini  vengono  da  Rapprefentantf  porta- 
ti a publica  notizia  nella  materia  importantiffima  de  Dazii , 
originati  dalle  avidità  de  .particolari , e facilità  delle  inter- 
pretazioni de’ Privilegi , che  o per  benemerenze,  o altro, 
fono  dati  dal  pUblico  conceffi , o in  prima  adeptione  con- 
iènnati,  e come  fh  conofeiuto  neceffiario  il  mauteoimento 


degrifteffi  in  tutti  li  tempi,  così  deve  col  fondamento  del 
già  deliberato  con  più  > Decreti ,'  levarli  il  corfo  all’ abulb 
con  troppa  facilità  invailo,  ò con  l’ inventarne  de  novi,  o 
con  troppo  dilatar  li  vecchi!,  come  ben  frequente  s’oflerva 
praticarli  con  fuffragi , conceffi  nel  Collegio  de  XX  - Savii 
ordioarìi,  contra  la. forma  delle  Leggi,  a’ quali  anco  fe  ben 
invalidi,  e di  niun  valore’,  per  eflfer  mancanti  del  requilito 
delle  copie  inferte  de  Privilegi  lleffi  con  più  Decreti  com- 
mandato, fudegultano  le  penali,  da  quali  atterriti  li  Dazia- 
ri, o per  fottrarfi  dalle  fpefe,  che  portano  feco  le  contefe, 
abbandonano  le  publiche  ragioni , o li  Minidri  , quando 
corrono  per  Signoria,  non  effendovi  del  loro  interelTe,  può- 
co  fe  ne  curano,  da  che  poi  ne  deriva  al  Publico  il  pre- 
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giudiclo,  come  alla  giornata  tempre  piii  fi  Icopre,  e nella 
difficoltà  delle  affittanze,  e nelle  deliberazioni  con  degrado 
ancora  de  Dazii  fteffi  , che  però  in  virtii  del  Decreto  6. 
.Maggio  i66i.  fia  cfprcflàmente  proibito  il  poterfi  conceder 
fiiffragi  da  Prefidenti  de  XX.  Sa?ii  del  Corpo  del  Senato 
a caufa  de  Privilegii,  fe  non  farà  ne  medefimi  infèrto,  co- 
me pure  fh  ordinato  co(  ' Decreto  fudetto,  la  copia  dello 
fteflb  Privilegio,  fénza  il  ^qual  requifito  ipfo  facìlo  il  fuffra- 
gio  s’intendi  nullo,  e di  niun  valore,  e come  fé  concefso 
non  fofse,'e  quando  anco  fbfse  accompagnato  dal  requifito 
Tudetto,  doverà,  mentre  fi  tratti  d* esenzioni  da  Dazii,  di- 
chiararfi  li  fudetti  fuflfragr,  eccetuadi  Macina,  Imbottadu- 
ra , Ducato  per  Botte , c Seda , non  potendo  chi  fi  fia  pre- 
tender efsenzione  dalli  medefimi,  flc 'altri  di  fimi!  natura, 
che  devono  efser  pagati  da  Efsenti , non  Efsénti , Privilegia- 
ti, e non  Privilegiati,  & etiam  feparati , e fé  alcuno  de 
medefimi  fotto  qual  fi  fia  immaginabile  pretefto  di  Privile- 
gio, o altra  ineflìfiente  forma  ne  godefse  1* efsenzione,  que- 
lla s’intendi  nulla,  e di  niun  valore,  fe  non  vi  prccedefse 
Decreto  efsenziale  di  qnefto  Configlio,  che  la  dichiari  per 
la  qualità,  e quantità  de  Beni,  che  fi  godefse  per  fimili 
Privilegi,  nè  poffi,  come  fópra,  efsere  quefia  importantiffi- 
ma  materia  de  Privilegi  interpretata,  o diverfamente  prati- 
cata, che  nella  fórma,  e modo  fópra  deferitto,  io  peni  a 
quelli  Nodari,  o Coadiutori  del  Collegio  medefimo,  in  ca- 
lo fofscro  ricercati  tali  fnffragi,  e non  dafsero  notizia  della 
prefeote  deliberazione,  e ne  trovafsero,  fenza  inferir  nella 
Lettera  di  fuffragio  la  copia  del  Privilegio  di  Ducati  Cen- 
to per  ogni  volta,  applicati  alla  Cafsa  deH’Arfenaf,  quale 
le  poffi  efser  levata  da  un  folo  del  Collegio  Noftro,*  onde 
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ton  ciò  aflicurati  lì  Daziari,  e Conduttori  de’Dazii,  di  non 
ricever  pregiudicio,  concorrino  con  pari  prontezza  all* abbo. 
camento  de’Dazri  ftefli  con,Publico  vantagio , e fervizio. 
E la  pre/ènte  deliberazione  fia  mandata  ’ in  copia  a Magi- 
ftrati  d’efsazioni  di  quella  Città',  c Rapprelentanti  ove 
no  Camere,  e s’aflSttano  Dazii  per  la  Ina  pontuale  efsecu- 
zione,  come  pure  a Nodari  de  Colegii , eConfeglii,  efpecial. 
mente  XX.  Savii  ordinari!  per  la  fua  inviolabile  elkeuzione  , 

' Circa  la  giudicatura  delk  Cau^e  de  ContrabanJi. 

i«7i.  7.  T^ova  commi fftone  d' ejfequirjì  la  "Parte 
Genaro.  . Febrkro  1587. 

DOMIKICUS  COKTAT{EKO  DEI  GT{AT1A 
DUX  VEHET1AJ(UM,&c.  Kobifibus.&Sa- 
pientibus  Firis  Marco  Zicao  de  juo  mandato  Potefiati,  ^ 
Laurentio  Bragadeno  Capitaneo  Bergami  fidelibus  dileHìs  J4- 
lutem , ^ dileHionis  ajfeHum . Conolcendofi  fommo  pregiu- 
dizio Publico  dall’ innofservanza  della  Parte  prelà  nel  Col- 
legio de’  Dizii  r anno  1 587.  1 6.  Febraro  in  materia  della 
giudicatura  de  Contrabandi , ebe  fono  in  cotella  Città , e 
Giurildizione  ritrovati,  rifolvemo  col  Senaro  trafmettervela 
novamente  in  copia,  acciò  pontualmente  lìa  olservata,  de- 
rivandone da  ciò  il  miglior  Publico  forvizio  in  foftenimen- 
to  de  Dazii  nelle  deliberazioni,  che  doveranno  efser  fatte 
de  medefimi,  come  hanno  rapprefentato  li  Sindici  Inquilì- 
tori  in  Terra  Ferma,  e della  ricevuta  delle  prelenti  ce  ne 
portarete  notizia . 

Data  in  Nollro  Ducali  Palatio  die  7.  Januarii  Indi<ftione 
Undecima  1672. 
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Delle  ..oiaterie.»  ' che,sfi  còntertgoho.  -w  pi'cfeDttr  Termina-" 
aioni,  & Ordini  degPlIIuftrilCim,,  «Sc^EcceUeàtiffimi^ 

^ JSigaofi  Sindicìv  laquifitdri  .m^yerra  Fermai  i ^ i 

■ •.  L’^  .->.AV.  N-.’.N.  Cf^  .1675.-  •.  ?!  Il  .r.it, 

: AA 

ekgV ll/ufirtjftmiy  .^'Eccellentifjimt  Simo-.L  ;|  fi 
rt  Sjndici  Inquifitori  in  f^rrom  publicati  in  Bffr*i  - \\ 
gamo'  Jn.  .tfsecsiì^iòne  di  .:Decretò\  deir  'IJluftrìffimp.^ •;  > ; 

Eccellent'ijftmo  Signor  ISilCOEO'  DON.^DO  ' \ 
CapitMnìq.  in  materia  Criminale.:  . ' pag.-i^yi 

Termina<s^ioni  ^ ^ Ordini  dell' llluftrifjìmo  ^ !&.  Eccel\  '~ 
kntiffvnq  Signor'  I SiE  VÌ^lU.Ll  Capiìoe  .c’i.r 

nio  ’di  Bergamo  intorno,  il  buon  Còverno.  de  (Comm"::.  * 

\ ni  di  quejìo  Territorio.  > \ 1 • . , 'Jijì 

Ordini  e.. Terminazioni  della  Città.,  e del  Sacro  Mon-  j * 
te  di  Pietà  delti  Ilti^rijJjmij  ■&  EccellentijJimìSir  i; ‘4 
gnork  S.indicì>'lnqiiiJitori,  in  T.  < j,..uV|iài 

l^ìpropofito  del  Pala%x^  con  la  Tar^a  dei  pagamen-.\:r. 

ti  dckZfarft'lai  'N.odari  deh  Maleficio', . e'  ckhPa^  .*  • : 
'^h^o.  * ‘1  0 . \ ; * ^4  . .184 

In  propòfitò'deLTerritorio  i&.Bergamo,  'j  Tarijfa  degf'  : 
ùfficiàti  per  P^eifecteziom  Chiti  ,ve^.  Criminali . ì'  ì2o8  •'-/2-ri.  I 
In  propùfitp  lek. Privilegi:  &\.Ejjen5^oni  datiti  'DaciÌ.  > 
tnsjla  Città  di  Bergamo.  ' ' ‘ ‘ • ' 2.4? 
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1444.  I.  Decembre^  Che  B "Privile^  non  fi  efienJìno 
fluori  delB  bto^  ..  ' 

1446.  1 5.  Maggio  4.  fprvetut  forma  ' ineantus 

alìquA  corfuctttJint  non  obfiantf  in  contrarìum^ 

1449.  12»  Decembre^  Cbt  ti  'ImìStAti  non  fiano  ejfenti 
daUi:  IXtcii  Generali.. 

14724  27.  Luglio^  Che  B Privilegi  non  poffano  anh- 
pBarfiy  ut  aneo-  per  Temùnao^ani  de  T^ettori. 

f i 472.  27.  Novembre  4 Contro  qaelB^  che  vo^tomam^ 
pltat-  & fuoi  Privilegi. 

1472..  294  Decembre4  Che  li  Privilegi  non  fi  efieudr 
no'  fuori  de  luoghi  prìvVegiati. 

14734  26.  Febcaro4  Parte  ^ che  per  confieetudmey  ne 
e<mnpÈela  ^ non  fi  deroghi  alle  coje  de  Dadi  ^ éf 
ebe  nejfitno  fia  exemte  extra  bea  prioi^ata... 

_ji503.  2.  Luglio.  Qt^  emnee  foJvant  Dacia  Introi- 
' tur  Portarum-  ahqua-  corruptela  in-  contrarhtnt  non 
dhfiantey  maximi  pro>  Cafio  m Clatfarie  Brh 
xia.. 
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1 51 9b  3.  Maggio  4 Che  niuno  fia  efftnte  dallt  Dadi  C«r- 
neraìiy  fe  non  hanno  [pe^iaSr  Privile^O'.  Ji  9 

1336.  ii4  Gragna^  Che  alcuno  non  fu  ^ente  dt  Dacj\  .\  .i. 
;>  . fe.  di  queìù  non  i-  fatta  jpeeifica  mens^oue  nel  Pii-  f ; 
vdegioy  & che  T e^mfione  non  va^a  fe  non, è 
I . fitta  per  i Confitti,  " ,3*1 

1336.  34  Agofto4  Che  non  Jiano  admefè  ^emfioniy  fi 
non  a quelB  che  le  hanno  per  virtù  dt  Statuto  ^ et 
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^Triviiggh,  a^ntjftpar 

it  à l^tigioft,  ' . ’ 3^1 

1554,  16.  Fcbrafo.  Che  mm  fia  eterne  daì&  bacìi 
Kovi^  ^ offù  Termàus^  h$  contrario  fia  mOa,  315 
1554.  M.  Man».  Che  h Dacj  Cenerai  fi  afpettano  ^ 
' affa  Mt^pipca  Camera,  32,5 

1587.  16.  Febraro.  Che  k Catfe  de  ContrahanJi  fla*  \ 1 
no  gm^aae  m ^hna  ìfian%a  daWVIufiriJftmo  Co» 

, werìengo , in  feconda  dalR  EeccSenHj^  T(et- 
tori, 

1599*  Settembre.  Che  non  fiano  concefii^  ne  effe- 
quHi  Suffragi  di  forte  alcuna , fe  a queiU  non  fa- 
rà atmeffo  H fondamento  delT  effem^one  ^ che  parti  fpe- 
cìficatamente  da  Dadi  ^ & che  fia  pajfata  per  ti 
Configfi,  . . 

1613.  18.  Settembre.  Che  non  fii  admeffa  effen^one 
alcuna  de  Dadi  ad  alcuno , ]e  non  farà  fpedficatar 
mente  nominata  nel  'Privilegio , & che  la  co^ùxìo- 
ne  di  fimil  materia  afpetti  folameme  alP  Eccellendf- 
fimo  Senato. 

1662.  6.  Magsìo.  Che  non  fi  cimcedano  Stffrad  da 
Prefidenti  dt  XX.  Savii  dell*  JEccedentijfimo  Sena- 
to j fenza  tinclufione  del  Privilegio^  che  nomini  fpe- 
cificatamente  effertziom  de  Dadi  ^ & che  ninno  fii 
ejjente  da  Dadi  novi. 

l666.  ty.  Aprile.  In  propofito  di  Lettere  de  Magi- 
ftrati  circa  i Debitori , ^ delà  Bokttmi  fatti  da 
particolari  y che  godono  effenzioni. 
légo.  II.  Giugno.  Dichiarazioni  delle  Graffe  conceffe 
a diverfit  per  il  numero  di  dodeci  FigBuoS . 
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de/  Tubìko  Danaro^  ne  admetterft  .dppfUà^u^  '' 
da'xSé3ten^à\  eè.^^ìmn\fnfiÀni^a^'e  -Mn ^prdcede^ U'  T^i 
•^:,depqflta:  \Bt^'che\n<m  fi  concedano nè'fi ^efiequifiay^ 
no  ^jo0rd^  '^\matmÀ  ‘de  Dac'à^^ .) [e.  non  I4;i  i 

Isifffirto  il  rrivi/egio , .r.  . .*v,'.i  > h ;!ù>5^6 

1 6jzy  fx  'GenàrQVr.Nxyòa  ’cmitìMjJionàf  d'e^efuhrfi'^^ ^Mr- ^ t 
te  ^{>^Febràro  ì)^f,  ckca  U^pudtcdPt^  d^lk  Càa^ 
fi  di' ^Qmr^ Alili J':\  \ ll\'.  v.x  C «v;:  •540 


Digitized  by  Google 


RA  CCOLTA 

DI  D 1 V E S E 

PARTI,  ORDINI,  E TERMINAZIONI 

AGGIONTE  ALLE  TERMINAZIONI 

Degl*  Illuftrìjftmì , ^ Eccellentìjfmi  Signori 

SINDICI  INQUISITORI  IN  T.  F. 

DEGL*  ANNI  1721.,  E 1673. 

Riftampate  relativamente  alla  Parte  prefa  nel  Sp:  Territorio 

il  dì  3.  Giugno  1755. 

INESSECUZIONE  DI  DECRETO 
Dell' ll/ufirijjimo , & Eccelknti^mo  Signor 

PIETRO  PRIULI 

Ter  la  Sereniffma  "^epublica  di  Vene%ia  ^c. 
Troveditor  di  Bergamo  y e fuo  Diftretto. 


IN  BERGAMO,  Per  li  Fratelli Roffi  Stampatori  Camerali» 
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TERMINAZIONE 


DELL'  ECCELLEKTISSIUO 


S E N A T O 

. • i , .'•••  ; I . I . 

lo  materia  4i'  quello  deve  it  Sp:  Territorio  di  Bergamo  alU 
Capitaoi  delle  Ordinanze  per  la  Cala , & alli  Castani 
di  Campagna  quando  Cavalcano. 


..  « ^ 

AUKE3SÌTIUS  TRIOLUS  DEI 
TIA  DUX  VETSLETIAI^M  &c. 
bthbus  » Sapknttbus  Vms  Andre cc  Cor» 
nebo  de  fuo  mandato  Cananeo  Bergonu^.(f 
Smeejor^us  {làs  fidebbue  dikHìs  {abaem  y & 
dbkBioms  affe^um^  Si  Ibno  raodeftamcntc  do- 
luti gli  Intenréoienti  per  nome  del  Piano,  & VaUate  di 
quel  Territorio  alla  Signoria  Noflra,  che  contra  il  tenore, 
e dilpolìzionc  delle  Leggi  No^e  vengono  albetti  a dare  at^ 
H Caponi  deir  Ordinanze  danaro  per  conto  d'affitti  d'Al- 
lo^iamenti,  non  contentandoli  em  Capitani  d'aver  Taliog- 
giamento  ndli  Quartieri  'a  loro  affégnatt  lécoodo  la  forma 
della  Parte  del  Senato  del  154^.  e di  piti  che  vogliono  le 
Ipefe  di  bocca  al  tempo  del  far  delle  Molire;  Aggkx^n- 
do  ancora  , che  li  Capttanii  di  Campagna  quando  Cavata 
cano  per  quel  Terntorio,  vogliono  con  modi  flleciti  le 
fé  per  il  viver  loro,  e dellt  fuoi  Cavalli  dalli  predetti  Cdm- 
rrnmi  a grave  danno  di  effi  poveri  Communi , llano  angaria- 
ti contra  h forma  delle  I^ggi  Noftre,  Vi  a verno  voluto 
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fer  I«  orefen^,  ■^cop^raq^o'rchi  non  ifcbbiatp  pw» 
liiétteiie  jgi  ìuo£>.Ì3liuiio  >^''ck.e  ^mipoieriJòeibnaiu'ni  ftànà  q\|^ 
vis  ^ d*.Ord;nan- 

ze'jw  contò'  d’ affitti-  d’alleggiamèntl  y dovendo  eflt  <5om« 
in|wi . aifigaa|}i  etìi  allogaamenti  DelUi'fuoi  Qw^ieri,  ^non 
f^^ndoii  alcuni  fpefa  , la  d*  efl'^|arte 

la ’^tìàl  farete  ■eflequire'’3a  cadauno  lii  ogni  ma  parte,  e 
per  maggior  inftiùiiòne  vofha  ’ vi-  manda'nio-  là  ^ copia d-  el- 
la PartCj-->  i:'):  - , ‘ . S ‘--j'..:" 

Dat.  in  Noftfo -Ducali ‘‘Pafatio  die  i9.  -junil  Indiilione 
Prima  1 558. 

.Ì)iV  iJà»^i-f  9/l^ovétTiWVartn1 '1558)  ^0^^^  prsEfeto 
kftrilfimo  ^D.'Capitanid  e'xiftèn.  ' in -e)us  èaméra  foliti  au-; 
dicntise  ’prafcntàt»  fuerunt  ptìtSi^x  Litterat  per  D.  Marti-* 
nùra  de  Benaleis  de  Oiignolo' Intervenientem  •nomine  Pia- 
riitieiiBer^i>ì- {^ten.  lùmmavcpm  Ind:aBlia'- eai;^i>m 
t4ohem,-^<juèm  etiam -in -hoc  interventi nomine  In- 
tervenien.'*VaIlihus  Béigòmcnftb.' Scc. I ' ■ • ! 
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ORDINAZIONI.,  ET  REGOLE 

P Ti  È S E 

NELL’  ECCELLENTISSIMO 

Confeglio  di  Pregadi 

In  Materia  di  Ordinam^e, 

^1595.  23.  Marzo.  In  Pregadi. 

C A T 1 T A TSL  1. 

E Sfendo  di  quella  importanza,  ch*è  beniffimo  noto 
a cadauno  di  quello  Confeglio,  che  la  cofa  delle 
Ordinanze  Noftre  paflì  con  quell’  ordine , c con 
quella  regola,  eh’ è ncceflaria , e che  Zìa  provifto 
a molti  difordini , che  fono  in  effe  introdotti  con  differvi- 
zio  delle  colè  Publiche,  rinovando  le  molte  Provifioni  fat* 
te  in  dlverfi  tempi  dalli  prudentiffimi  Progenitori  Noftri  in 
qucfto  propoljto,  & aggiongendo  ad  effe  quello  di  piti,  che 
poflà  giovar  per  tenerle  nell’  avvenire  ben  indrizzate,  con- 
forme anco  a quanto  è ricordato  dall’llludrifEmo  Sig.  Gio: 
Battifta  dal  Monte  General  Noftro  dell’ Infanterie,  e a prò- 
poEto,  principiando  dalli  Capitani  andar  conftruendo  a ca- 
po per  capo  quelle  Regole,  che  fono  neceflàrie  per  il  Pu- 
Elico  fervizio.  Però  a fine,  che  alcuno  non  poffa  pretender 
ignoranza  delli  Noftri  Ordini,  e fiano  nell’avvenire  alla  di- 
fciplìna  di  effe  Ordinanze,  Capitani,  & altri  Offiziali  cfpe- 
rimentati,  e fufficienti.  Sia  prefo. 
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che  diTponcndo  le  Parti  1529.  i?.  Ottobre,  & 155?*  29* 
Giugno,  & 1543.  17.  Maggio,  che  poffano  effer  eletti  Ca- 
pitani Provifionati  dalle  Camere  quelli,  che  fono  ftati  Capita- 
ni de  Fanti  efpediti  per  il  Collegio  Noftro , overo  per  qucfto 
Conieglio,  o fi  abbino  eilèicitato  alla  Guerra,  o Sargenti,  che 
fiano  fiati  per  tré  Anni  continui  fopra  un  Ordinanza.  Non 
pofla  de  c*tero  alcuno  effer  eletto , che  o non  fia  fiato  alla 
Guerra  con  Carico,  o non  Ila  fiato  per  tré  Anni Sargente  Mag- 
giore de  Colonelfi,'  o Governatori  fopra  le  Ordinanze,  o non 
fia  fiato  Capitano  de  Fanti  efpediti  per  Collegio,  o per  quello 
Confeglio,  o Sargente  fopra  un*^ Ordinanza  particolare  per  An- 
ni cinque  continui,  avendo  fede  tal  Sargente  di  Ordinanze  par- 
ticolare dalli  Vice  Collaterali  fottoferitta  dalli  Rettori  della  Cit- 
tà, che  fi  abbi  effcrcitato  perfoiialmente  il  tempo  fopradetto, 
con  particolar  fede  ancora  delli  Sargenti  Maggiori,  Colonel- 
li , o Governatori , che  per  tempo  faranno  Deputati  a quel 
Quartiero  dove  quel  tal  Sargente  fi  averà  efsercitato  , eh’ egli 
abbia  fatto  il  fuo  debito  efsercitando  le  Ordinanze, . come 
fi  conviene , e fia  in  cflà  fede  particolarmente  elpreffà  la 
fufficienza  fua.  Non  poffà  per  l’ avvenir  effer  admeffo  al- 
cuno a quefio  Carica  tanto  importante,  fe  prima  non  farà 
veduto  aver  i'  requifiti  fbpradetti  dalli  Rafonati  Noftri  , &. 
incontratone  il  vero  per  quella  via,  che  farà  giudicata  piti 
cfpediente,  e fia  da  poi  fiuta  da  foro  una  fede  particolare 
con  fuo  giuramento  a quel  tale , che  vorrà  eflér  adraefso 
aver  li  requifiti  fecondo  quelli  Ordini.  La  quale  debba  ef- 
fec  anco  fottoferitta  dal  Savio  Noftro  alfe  Ordinanze  , co- 
me difpone  la  Parte  1543-  18.  Marzo,  fe  farà  trovato  aver 
i detti  requifiti. 

• Debba  all’ora  quel  tale  fia  Sargente  Maggiore  , Caplta- 

uo. 
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no  , o Officiale  flato  alla  Guerra  con  Carico  « o Sargcnte 
fopra  Ordinanze  efscr  diligentemente  interrogato  alla  prefen- 
za  del  General  Noftro  delle  Fantarie,  o di  quel  Capo  non 
cfsendovi  General  delle  Fantarie,  che  all' ora  tenirà  il  pri- 
mo loco  nella  Milizia,  fe  fi  troverà  in  quefta  Città,  & in- 
lìeme  del  Savio  di  Terra  Penna  alle  Ordinanze  fopra  que- 
fla  Profedìone , alla  quale  pretende  di  applicarli  , e fliman- 
dolo  loro  degno  di  efser  admeflo  a queflo  Carico,  debba- 
no far  una  Fede  fottofcritta  di  lor  mano  con  Giuramento, 
e Sigillata  di  lor  Sigillo,  che  lo  giudichino  degno  di  efser 
admelso,  come  è anco  dilpofto  in  parte  per  la  Parte  1587. 
31.  Decembrc,  e fc  non  farà  il  Generale  delle  Fantarie  in 
quefta  Città,  debba  olservarlì  il  fimile  dove  farà  elk)  Ge- 
nerale alla  prefenza  del  Capitanio  della  Città,  e di  elso Ge- 
neral Noftro  .delle  Fantarie,  al  qual  con  Lettere  del  Savio 
di  Terra  Ferma  debba  efser  inviato. 

E fe  per  forte  fofsero  doi  , o più  , .che  defideralsero  il 
medefimo  Carico,  & avefsero  i necel^rii  requilìti,  in  queflo 
cafo  Ha  prefb,  che  fattili  elaminare  tutti  doi , o più  con 
Tiftelso  ordine,  debba  il  General  Noftro  delle  Fantarie  in- 
freme  col  Savio  delle  Ordinanze,  doppo  averli  efsaminati, 
far  una  Fede  con  lor  Giuramento,  qual  di  loro  giudiche* 
ranno  più  atto  per  refsamine  a tal  Carico,  nel  qual  enfo 
debbano  tutti  due,  o più  efser  Ballotati,  o quel  folo,  che 
farà  detto  efser  più  atto,  fenza  li  quali  requifiti,  e Fede 
del  Rafonato,  e General  delle  Fantarie,  e Savio  di  Terra 
Ferma  alle  Ordinanze , nefsun  pofsa  efser  Ballotato  ; mà 
avendo  else  Fedi  frano  lette  nel  Collegio  Noftro,  e Ballo- 
tato  quel  tale,  o quelli  tali  con  li  tré  quarti  delle  Ballot- 
te; Non  dovendo  li  Rettori  efsequire  le  Lettere,  nè  admet- 

terli 
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terli  fe  lin  efse  non  farà  fatta  menzione  "delle  Fedi  predet- 
te, e fe.non  farà  detto,  che  fia  flato  eletto  a Bofsoli , .e 
Ballotte,  come  difpone  la  Parte  1538.  29.  Giugno',  e fia- 
no  poi  pofte  else  Fedi,  & clami  tutti  nell’ Officio  delli  Ra- 
fenati  in  una  Filza  a prte,  dove  farà  polla  reiezione,  ac- 
ciò in  ogni  tempo  fi  pofk  veder,  che  quello,  che  farà  elet- 
to fecondo  Ji  Ordini  Noftri.  Il  che  fe  non  farà  fatto,  s’in- 
tendi ipfo  jure  cafso,  e ù facci  un’altro  in  fuoco  fuo,  fer- 
vando  però  quelli  medelimi  Ordini. 

E perchè  difpone  la  Parte  1538.  29.  Giugno,  che  a Ca- 
pitani di  Ordinanze,  che  fi  manderanno  eftraordinariamen- 
te  con  Compagnie  pagate  in  Levante,  & altri  Luoghi  No- 
llri  da  Mar,  il  che  s’intendi  ad  elfi  folamente,  e non  ad 
altri  , fia  loro  fervato  il  loco  , & in  loco  loro  fiano  po- 
lli altri  per  quel  teimx),  che  quel  tale  refterà  alsente;  Ila 
etiam  aggiunto  ad  efla  Parte , che  non  pofla  efser  admefso 
alcun  Capitano  in  loco  del  Capitano  ordinario  , che  non 
abbia  li  mcdefimi  requiliti  come  ne’ Capitani  è di  fopra  di- 
chiarito; dovendo  far  li  medefimi  clami,  & efser  nelnUef- 
lo  modo  Ballotati,  come  elfi  Capitani,  & in  tutto,  e per 
tutto  efser  alle  medefime  condizioni,  e nel  tempo,  che  il 
Capitanio  ordinario  flarà  alsente,  innanzi  il  qual  tempo  non 
pofsa  efser  levato,  fe  non  pafsati  li  Anni  cinque  , e come 
ne’ Capitani  è dichiarito,  abbia  quel  tale  pollo  in  loco  del 
Capitanio  ordinario,  come  è onefto  il  Salario,  che  per  le 
Leggi  è difpofto,  come  Capitanio  di  Ordinanze,  e le  Tat 
fe,  e la  Cafa,  come  qui  fotto  nelli  Capitani  lì  dichiarirà, 
quando  però  quel  tal  Capitanio  eletto  in  loco  dell’  ordina- 
rio non  avefse  Stipendio,  che  feguitalse  la  fua  perfona  mag- 
giore di  detta  Paga,  nel  qual  cafo  gli  abbia  a celsare  la 
u Paga, 
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Paga,  & abbi  il  fuo  Stipendio,  come  è ben  conveniente; 
acciò  non  fiano  i Soldati  defraudati  di  quel  beneficio,  il 
quale  ben  fervendo  la  Signoria  Noftra  averanno  meritato, 
e quando  quefto  Softituto,  doppo  la  venuta  del  Capitanio 
principale  veniffe  a reftar  fenza  Compagnia , in  quefto  calo 
fìa  in  obligo  il  Savio  di  Terra  Ferma  alle  Ordinanze  pro- 
vederli di  una  Compagnia  ordinaria  doppo  accommodati  i 
Capitani  ordinarij , & debbano  quefti  eftraordinarj  preceder 
l’uno  all’altro,  fecondo  la  vacanza  loro,  & il  buon  fervi- 
zio , che  averanno  preftato  , quando  però  alcuno , fe  ben 
foffe  vacato  doppo  , non  avefte  preftato  miglior  fervizio  , 
nel  qual  calo  tolte  le  debite  giuftificazioni,  fra  preferito  il 
più  (ufficiente,  e che  meglio  averà  fatto  il  debito  fuo,  m^ 
in  parità  di  fufficienza  fia  preferito  il  primo,  che  farà  re- 
ftato  fenza  Compagnia:  Dichiarando  apprelTo  in  conformi- 
tà di  quanto  è difpofto  per  la  Parte  20.  Decembre  1542., 
& 31.  Decembre  , che  alcuno  non  poifa  effer  Capi- 

ranìo  delle  Ordinanze  del  luoco  ifteffo,  del  quale  egli  fa- 
rà nativo,  e fìa  ad  effe  Parti  aggionto,  che  non  polTa  ef- 
ler,  nè  anco  d;H’ifteflb  Territorio,  e del  loco,  dove  farà 
allevato,  o fi  farà  maritato,  o dove  averà  abitato,  come 
privato  per  Anni  Dieci,  prima,  che  fia  eletto  al  Carico; 
nià  fìa  di  luogo  lontano  almeno  dieci  miglia. 

Siano  i Caoitani  delle  Ordinanze  obligati  ftar  nelle  Cile 
date  loro  dalli  Communi  nelli  luoghi  deputati  dal  Colle- 
gio Noftro,  come  ordinano  le  Parti  di  18.  Ottobre  159?.. 
2.9.  Zugno  1583.  & 6.  Aprile,  & 16.  Novembre  1548.  Al- 
fe quali  fia  anco  aggionto  , che  fc  vi  fo(fe  alcun  Capita- 
n/o,  ' che  (è  non  abitafle  nel  mezzo  della  Compagnia  pr 
commodo  eflercizio  delli  Soldati:  debba  il  General  delle 
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Fanterie  permutargli  il  foco  con  confènfo  deHi  Rettori  del- 
le Città  principali,  come  conofeerà  eflcr  di  maggior  fcrvU 
zio  deile  cofe  Noftrci  il  quale  non  poffa  poi  più  eflèr  mu- 
tato, /è  non  con  Parte  di  quello  Conleglio,  e quelli,  che 
non  ftaranno  nclli  lochi,  e Cale  confegnate  foro  dalli  Ter- 
ritorii  , o partendoli  daranno  fuori  fenza  licenza  del  Col- 
io.  Nollro  più  di  otta  giorni  folamente,  e queftì  fiano„ 
o nel  Mefc  dì  Decembre,  o Gennaro  i o nel  Mefe  di  Giu- 
gno, o Luglio;,  ne  i quali  Mefi  foli  poffa  foro  eflèr  data 
licenza  dal  Collegio  parimente  ,.  e ciò  fc  non  per  un  Me- 
le, come  è difpofto  per  le  Parti  in  tal  materia  fìana  caffi,, 
nè.  corri  loro  Stipendio  , nè  Tafse  , dovendo  aver  cura  il 
Savio  Noftro  di  Terra  Ferma  a l’Qrdinanze  d’ inquerir  fe 
effi  Opitani  abiteranno,  e trovandoli  innobbedienti  debba 
far  Balottar  altri  in  loco  loro,  come  è difpofto  per  la  Par- 
te uhimo  Decembre  1548.  E quella  iftel^  clsecuzione  fia 
ccmmelsa  alli  Rettori  Noftri  delle  Città  principali  , Cipi- 
tanio  Noftro  Generale  ddle  Fanterie,  o CoIIateral  General 
lècondo.  la  Parte  i o.  Decembre  1 558.  alla  qual  Zìa  pari  men- 
te  aggionto  , che  occorrendo,  che  qualche  Capi  tan  io , il 
q.iLilc  per  longo  tempo;  il  che  y intendi  per  qiiindecì  An- 
ni continui  almanco  , avelse  ben  fervito  in  quelle  Milizie;, 
( il  che  però  s’ intendi  de  csetero)  fofse  fatto  , o per  vec- 
chiézza, o per  altra  indifpofizione,  non  atto  a difciplinar 
l’ Ordinanze:,  di  che  ne  Ha  moftrata  Fede  autrentica  , pof- 
fa elser  cafsato  dal  Collegio  Noftro-  con  li  tré  quarti  del- 
fe  Ballotte,  e deva  aver  in  tal  cafo  Tafse  quattro  al  Mefe 
ih'  Vita  fua  da  efser  rilcoffi  di  lui  da  quella  Càmera,  che 
farà  giudicato  elser  più  di  fua  foddisfazione  , le  quali  gli 
debbano  incominciar  dal  dì  della  fua  Cavazione,  e gli- d'eb- 
bi 


Digitized  by  Google 


l>a  cefsare  ogn* nitro  Stipendio,  che  averse  dì  Capitanìo,  e 
Ha  fatto  in  loco  fuo,  avute  prima  le  debite  Fedi  dal  Ge« 
neral  delle  Fanterìe,  o non  vi  efsendo,  da  quello,  che  fa- 
rà air  ora  fupremo  nella  Milizia , c dalli  Vice  Collaterali 
con  fòttofcrìzlone  delli  Rettori  delle  Città  principali  , che 
quel  tale  fi  abbi  fempre  perfonalmente  efsercitato,  e con 
iervizio  delle  cole  Noftre,  le  quali  fi  abbino  a legger-  nel 
Collegio  innanzi  a tal  Cafiazione  , e poner  poi  in  filza  a ^ 
parte  alli  Rafonati , come  dì  lopra  delle  Fedi , & Efsami  de 
Capitani,  e dichiarito,  lenza  le  quali  Fedi,  & Ordini,  fe  alcu- 
no folse  cafso,  non  abbia  il  debito  benefizio,  mà  s*  intendi  cal^ 
Ib,  come  inutile  , e reftì  lenza  alcun  Stipendio,  acciochè  per 
quella  via  abbino  caulà  i buoni,  di  Iperare  in  ogni  tempo  la^ 
grazia  della  Signoria  Noftra , e gli  altri  lì  dilperino  di  poterla 
io  alcun  tempo  ottenere,  come  è ben  glnido,  e conveniente. 

Non  pofsano  li  Capitani , o Capitani  follituti , così  da 
Terra,  come  da  Mare  efser  mutati,  nè  permutati,  o cam- 
biati, da  Ordinanze  a Ordinanze,  fe  non  faranno  fiati  fer- 
mi per  il  meno  cinque  Anni  giufta  la  Parte  1558.' io.  De- 
cembre,  i quali  s’ìntendino  principiar  dal  giorno  della  el- 
pedizione  loro;  mà  le  per  urgente  bifogno  Publico  occof- 
refse  mandar  i fopra  Compagnie  pagate,  così  in  Mare,  co- 
me in  Terra  Ferma  , in  quefio  calo  fc^mente  fi  pofsano 
levar  innanzi  alli  cinque  Anni,  e ciò' fi  facci  con  li  tré 
quarti  delle  Ballotte  del  Collegio  Nofiro,  come  dilponc  la 
Parte  di  3.  Decembre  1 5S7.  tolte  però  prima  le  necefsarie 
informazioni  dal  General  delle  Fanterìe,  e dal  Savio  Nofiro 
alle  Ordinanze  delli  portamenti  .loro , e quando  appare!^,' 
che  avefsero  mancato  nel  ben  difciplinare  i Soldati , in  que- 
llo cafo  fiano  caffi,  con  quel  modo,  che  apprefso  fi  dirà. 
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. jE  perchè  importa  molto , che  li  Capitani  , che  vanno 
iopra  Ordinanze  abbino  la  lingua  di  quelle  Ordinanze,  alk 
quali  doveranno  comandare,  Ha  etiamdio  prefo,  che  quan- 
do occorrerà  mandar  Capitani  in  Levante,  fi  abbia  da  far 
ogni  diligenza  per  trovar  Perfbne,  che  oltre  ogni  altro  re- 
quilìto  di  fopra  abbiano  la  lingua  Grecha  per  poter  efser 
inteli  da  quelli  fudditi  : il  che  anco  fi  abbia  ad  ofservare 
nelli  Sargenti  per  poter  meglio  difciplinare  quelle  Milizie. 

il  Salario  veramente  di  detti  Capitani , che  fi  efkrcita- 
no  fopra  le  Ordinanze  fia  de  Ducati  dieci  per  Paga , a Pa- 
ghe otto  all*  Anno  , come  è difpofto  per  la  Parte  1 554. 
2.4.  Maggio.  Et  oltra  quefiu,  abbiano  anco  Talk  cinque  al 
Mefe , giufta  la  Parte  1 548.  1 6.  Novembre , fi  che  in  tut- 
to abbino  all’Anno  Ducati  Cento,  e vinti  tré;  Lire  tré. 
Soldi  otto . In  Iftria  poi , perchè  li  Capitani  non  hanno  Taf- 
ie,  e fono  pagati  a Ducati  dieci  , a Paghe  otto,  fia  di- 
chiarito, che  abbino  Ducati  quindeci  per  Paga,  a Paghe 
otto  all'Anno  di  quei  Danari,  delli  quali  fono  ancora  pa- 
gati al  prefente. 

Et  abbia  il  Savio  di  Terra  Ferma  alle  Ordinanze,  aut- 
toiità,  precedeno  prima  le  debite  informazioni,  di  cafsare 
con  li  tre  quarti  delle  Ballotte  del  Collegio , quel  Capitanio , 
che  non  fecefie  il  fuo  debito , e non  fofse  filmato  fumcicnte , 

Non  poi»  per  l’avvenire  alcun  Capitanio,  o Softituto 
fupplicar  la  Signoria  Noftra  , le  prima  non  moftrerà  Fede 
con  Giuramento,  e fottoferizione  di  mano  propria  del  Ret- 
tor  della  Città  principale,  dove  fi  averà  elsercitato  , e del 
General  delle  Fanterie,  e del  Savio  di  Terra  Ferma  all’ Or- 
dinanze di  aver  fatto  fempre  il  debito  fuo,  e di  quel  mo- 
do, eh’ è difpofto  per  li  prefenti  Ordini  Noftri. 

E pcr- 
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E pcrcliè  t/i  è introdotto  da  cèrto  tempo,  ia  t|uà',  ohe  /ot- 
to varii  prete/li  ,fooo  in  brevidìmo  fpazio'  di  tempo  mutati 
ì Coioneili,  o Governatori  da  loco  à loco  cpn  molto  pie- 
giudicio  delle  co/e  Publicbe  e contra  li  Ordini  difponenti 
ili  tal  Materia  , non  potendo  e£B  per  11  poco,  tempo,  che 
vi  danno  attender  compitamente  alla  peretta  di/ciplina  del- 
le Ordinanze,  fia  anco  prefo  conforme  alla  Parte  1 544.  17. 
Settembre { che  quefti  O>lonelli^  o Governatori,'  non  po/fi- 
Do  eder  permutati  da  loco  .a  -loco,  /è. non  faranno  dati  due 
Anni  continui  almeno,  c podàno' efler  doppo  i due  Anni 
coiiiSrmati  griftelS,  come  anco  difpone  la  ^pradetta  Parte, 
/alvo  però  , fe  non  fo/Tero  levati  per  mandar,  in  Levante, 
overo  fofse  qaalche  urgente  bi/ogno  Publico;  il  quale  deb- 
ba elTer  conp/ciuto  .per  iL Collegio  con  li  quattro  quinti  di 
edb,  e con  lì  quattro? quinti  di  quedo  Conleglio. 

^ ' • i 

' / 1593*'  -A.(di  27.  Marzo.  In  Pregadi.  - ) 

. j .1  . ri  ! ; > ' • ' r."  ‘ 

r r-  S;'A  ,K.,.G  E U T.  ; 

c 

'•  I . ' r.  ; ‘ . 

CHE  eletto,  e Ballottato  il  Capltanio  debba  in  termi- 
; ne  di  un  ^ Mefe  prefeotar  il  fuo  Sargente , o alli  Ret- 
tori, delle  Città,MOvèro  al  Savio  di;  Terra  Ferma  alle  Ordi- 
nanze, /e  il  prefenteranno  alli  Rettori  debbano  - inviàrio  al 
Savio  di  Terra  Ferma;  il  quale' debba  rimetterlo  al  {Gene- 
ral delle  Fanterie  per  efaminar/ì,  dovendo  poi  TEfame-ef- 
/er  mandato  /òtto  Sigillo  con  ' il 'quale  Zìi  approvato  frà 
tutti  i Sa?)  di  Terra  Ferma  coni  quattro  voti  almeno. 'giu- 
/la  la  Parte  1587.'  ji.  Decembré.  E fe  voIe/Te  ritener  il  Sar- 
gente, che  era  a quel  l’Ordinanza,’ innanzi , che  iòflc  elet- 
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to,  io  pofià.  farèy  fé  (irà  > di  Tua  fatisfazioné , e del  Sargen. 
te  ifteiToy  ne  pofla  il  Sargeote  efser  • nativo , nè  maritato  ia 
quel  loco  y o in  <piei  lochi  fopra  li  quali  doverà  esercitar 
detto  Carico,  nè  efler  ivi  allevato,  o abitato  per  Anni  die- 
ci j prima  che^  fin  ftato  ektto  a detto  Carico , ttik  ila  di- 
loco  lontano,  almeno  per  dieci  miglia. 

Non  pofla  alcuno  efser  Sargente  di  Ordinanze  , fe  non 
averk  Fedi  legali,  de  autentiche  di  efser  ftato,  o largente 
alk  Guerra',  o Altiero,  o Capo  di  Squadra  in  qualche  Com- 
pagnia , giuda  ; la  Parte  21.  Decembre  1 542.  alla  qual  me- 
detimameote  tia  aggiunto,  che  poffino  efser  eletti  Capi  di- 
Cento  per  iSargenti , che  tiano  fiati  Capi  dì  Cento  almeno 
cinque  Anni,  mà  iòpra  quelle  Compagnie,  dove  efii  non 
faranno  nativi,  e con  quelle  altre’ condizioni , come  è di 
fopra  dichiafito  , e tiano  obligati  detti  Sargenti  ftar  dove 
daranno  ì lor  Capitani , nè  partirti  dal  lor  Quartiere  , co- 
me delli  Capitani!  è dichìarìto,  fe  non  per  otto  giorni,  e 
quefii  anco  tiano  per  una  volta  folamente'  o fìa  nel  Mefe 
di  Decembre,’  o denaro,  o Giugno, ‘O  Luglio,  giuda  la 
Parte  26.  Febraro  1551.,  e io.  Decembre  1558.  fotto  pena 
di  prìvazion  del  loro  Otitizio  . £ debba  il  Savio  di'  ’Dìrra 
Ferma  inquerìr  fé  quefii  contrafaranno.  £' trovandoli  inob- 
bedienti debba  intimar. al  Capitanio,  che^prefenti  Un’altro, 
calando  quello  come  in  propofito  de  Capitani  difpone  la 
Parte '1548.  ultimo  Decembre,  e quefta  cfsecuzione  fia  an- 
cora commefsa  alli  Rettori  Noftrì  delle  Città  principali  , 
Capitano  Noftro  Generai  delle  Fanterie  , 'o  Collatcrar  Ge- 
neral, come  delli  Capitani  per  la  Parte  -' i o.' Decembre  i 558. 
è dechiarito  E tia  aggionto,  che -in  cafo,che  il’ Sargen- 
te  non  faccfsc  il  fuo  debito,  o per  altra  legitima  caufa  da 

ef. 
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lei  .conoiciota  dal  Sari»  di  Terra  Ferma  non  fofsc  di  fod- 
disfaziooc' del  iGapitanio  ,-  pofsa  doppo  calso  quello  » efso  Ca- 
pitani'o  pr^iirarne.  po^  altro' da  eiìec  approbato  , e eoa  li 
medefinii  ràquifiti  ^ pome  di',  fopra^iè  detto  y.  accicichè  con 
quefto,  mezzo  fiaoo  levate  le  occafioni  a i Capitani  di  elcu* 
larlì,  fc  le  loro  Ordinanza  noQvlaranDO  ben  dilciplinate,  & 
i oSargenti  debbano  a£faticarfi..non  iòlo  'nel  bea  difciplinate 
le  Ordinanze^  mk  anco  ad  obbedire  a i Tuoi  Capitani',  che 
è principalilfimo  londameoto? della  coiilèrvaziohe  di  ogni  ben 
ordinata  Milizia.  •.  i.  ’ *' * 

Il  Salario  veramente  de’ Sargenti  lia  de  Ducati,  tré;  e 
Tdfse  tré  al  Mcfc  ; .'come.idiljj^c.'.la  Parte  15481.16.  No- 
xembre,  & i58yj- 5*  - Etewmbrc . E perthè  qUelH  deiriftria 
non^'hanna:Talk  , &' alcuni  hanno. pili',  & altri 'manco 
Salario  , fia,a  cadaun  dell!)  Sargenti  ; che  fervono  in  quella 
Provi  oda,  indifferentemente^  dato:  Ducati  felsantadoi,  e Sol- 
di hedcci  ali’.Anno' di  .quelli  Danari^  de* quali  anco  fon  pa- 
gati li.iora  Capitani;  acciò  tutti. hana  ridio  Stipendio  ,egù  ili.' 

-j.  I Sargenti 'Maggiori  lìano  tenuti  due  volte  all*  Anno  ri- 
Tcder  tutte  le  Compagnie  lòttopofte  alla  lor  Carica,  e deb- 
bano’ d4r‘  conta;  al  Generale  delle  Fanterie  di  tutti  li  difor-  , 
deni,  che /vr  tròvalscro, te  delle  provifioni;  che  faranno  ne- 
cdsariey  il; qual  Generai  debba'  poi  darne  conto' alla  Signo- 
ria Noftra,  acciochè  fi  polsa  rimediare,  dovendo  nelli  gior- 
ni!, che  rivederanno  le  Coihpagnie  , riveder  ancor  ad  uno 
ad  uno. li  Capi  di  Ccnto,.'!C'  Caporali,  c ncoaofceHi'Jc  lo-" 
no  atti-,  c ritrovahdoli  . poco  arti  alla  piraa  vifita,  debba-; 
no  ammonirli,  6c  alla  feconda,  le  non  avéranno  imparato, 
debbano  calsarli,  in  ablèaza  .delli  Rettori  rimctterae  d’ al- 
tri, dandone  fubito  avvilo  ad  efil- Rettori,  facendo  elezio-. 
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ne  di  Perfone  AifScieoti  , c merltevolt,  giuda  gli  Ordini  da 
Noi  fatti,  altre  voice .> io , quefto  propofiio,  alli  quali  da  ag< 
giontOjCcbe  trovando  nell* avenire  il  largente  M^giore,  che 
alcuno  Capo  di  Cento  da  dato  eletto^  lènaa‘ef&  dato  pri- 
ma Caporale  per  Anni  tré,  debba  immediate  cafiarlo,  e far 
nuova  elezione , dandone  avvifo  alli  Rettori  Nodri  della  Cit- 
tà, nel.  Territorio  de*qualii*avefle  trovato,  & ài  Savio  No- 
dro  di  Terra.  Ferma  alle  Ordinanze,,  e General,  delle  Fan- 
terie , & abbino  i Vice  Cóllatetali'  obligò  ancora  di  rico- 
nofcer  diligentemente,  fè  li  prefenti  Ordini  Nodri  faranno 
effequki.i  ' •.  . 

Q^ndoti  Sargenti  Maggiorii  dipartiranno- due  volte  al  r 
Anno'  per  andar  a far  le  lue'  Modre  , debbano  giurare  in 
mano  del  Savro  di  Terra  Ferma  alle -Ordinanze  di  dover 
diligentemente  rifferir  al  Savio. di  Terra  Penna,  & al  Ge- 
neral delle  Fanterie  della  fudìcienza  de*  Capitani,  de  altri 
QfBdali,  e.  Soldati '.'e  delli  difordlnt,  chei  troveranno'. coa- 
tta la  prefèrtte  Regolazione,  de  altro,  che  gtudicberannb  a 
propofito  per  perfetta  difciplina-  di  quede  Ordinanze,  giu- 
rando anco  nel  particolare  di  non  enfiar , nè  rimetter,  nè 
admetter  caflàzion,  nè  remilfion  de  Capi  di  Cento, 'Capo- 
rali, e Soldati,  che  non  fiano  di.publico  fcrvizio,  ' e fem- 
pre  gli  da  letto  quedo  Capitolo  quando  d darà  ii  giura» 
mento.  r.  • ; ’ ^ . 

E quando  cflì  Sargenti  Magari  anderanno  le  fbprafcrit- 
te  due  volte  all* Anno,  come  rono, tenuti  a riveder  le, Com- 
pagnie del  loro  Carico,  anowcl^  alle'  fùdeCte  Modre 'fi  tro- 
vafièro  prelenti  K CoioneHi , o Governatori , da  nondimeno 
carico  di  efli  Sargenti  Maggiori  per  poter  fondatamente  ritfe- 
rire  le  qualità  di  cadauno  di  comandare  alli  Capitani,  Capi 
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di  Cento f e Caporali  tutto  quello,  che  conofeeraono  con* 
veniente. al  Publico  fervizio,  acciò  pollìoo  rifferire  quanto  ò 
fopra  dichiarito. 

• I ' • ' 1 • • 

1593.  Adi  9.  Aprile.  In  Pregadi. 

‘ • * ♦ * » * 

■;  ' • Capi‘^  Cento^  e CaporaR, 

Et  perchè  è neceflàrio , acciochè  quefto  negozio  di  Or- 
dinanze palli  ben  regolato,  dar  qualche  Ordine  anco- 
ra -intorno  li  Capi  di  Cento  fia  dìchiarito.  * . ' 

« .Che  non  pofla' efler  eletto  per  Capo  di  Cento. chi  non 
farà 'ftato' Caporale  per  Anni  tré,  & aver  debba  Ducati  fei 
all*  Anno  delli  Danari  della  Signoria  Noftra  gìufta  la  Parte 
1 364.  24.  Maggio,  e non  /e  li  pofla  levar  le  Bollette  fé  non 
prefenteranno  Fedi  del  Colonello  di  aver  ^tto  il  loro  debi- 
to MRlla  esecuzione ' de  Soldati,  alla  qual  condizione  abbi- 
nó  -ianco  ad  eSer  tutti  li  Capi  di  Cento  deiriSria,  così  nel 
Salario,  come  nel  modo  di  rifcoterlo. 

1£  mancando  alcun  Capo  di  Cento  Zìa  in  luoco  fuo  pro- 
pofto  dal  Capitano  uno  de* piò  fuZficienti  Caporali,  che  ab- 
bino' fatto  il  loro  debito,  & in  parità  di  fufficienza  Zia  ri- 
nieSài  'h  eiezione  alla  volontà  de  Soldati  del  fuo  Quartiero . 

' I Capi  di  Cento,  che  per  l’auguraento  fatto  dal  Prove- 
ditor  General  GR.TMANI,  e per  la  conimodità  de  Villaggi 
hanno  lotto  di  loro  piò  di  no  Soldati,  abbino  cinque  Ca- 
porali, e li  Caporali  Sano  eletti  nei  li  Villaggi,  che  hanno 
maggior  numero  de  Soldati , non  potendo  però  efler  pàti  di 
due  Caporali  per  Villaggio,  fe  quel  tal  Villaggio  non  paf- 
lerà  il  numero  di  trentacinque  Soldati  , e Sano  eletti  p>er 

Ca- 


Digitized  by  Coogle 


Caporali  i più  idonei , che  (ìano  ftatf  per  tré  Anni  ..nelle 
Ordinanze,  acciò  nelle  occorrenze  lappino.difciplinar,i.c  go* 
vernar  le  Squadre*  . , i , 

Ciafeun  Capo  di  Cento  debba  coramandare  nel  fiio  Quar- 
tiere, fecondo  la  divisone  de  Villaggi;  che  per  commodi- 
tà  de’ Soldati  è data  latta;  E le  alcuna  diviuone  apportailc 
pregiudicio,  e difeommodo  alli^  Soldati,,  fià  in  poter  delli 
Rettori  di  regolargliela,  o darne  ordine  alli  Colonelli^  o 
Sargenti  MaggioriyiO  Vice  Collaterali,  che  la  regolino,  co^ 
me  fi  conofeerà  ili  meglio.  ; . 

Li  Capi  di  Cento,  che  non  abitaflèro  ’ nel  Villaggio  del 
Quartiere,  al  quaL commandano,’  frano  depofti,  & eletto  in 
loco  lord luno ideili. Caporali  il  più  fufiìciente,  e:  quando  vi 
fodero  molti  di  ugual  fùfficienza  fia  eletto  dal  maggior  nu- 
mero de  Soldati  * , . 

Se  faranno  due  Capi. di. Cento , che.abitafiero  neir  iftef- 
fo  Quartiere  fia >càflato.il  meno,  atto.’al .fervhio,  & in.ca- 
fò  di  parità  refi!  'il  più  ■ grato-  a Soldati ,?  lècoodo  la  ele- 
zion  loro*  . • ; ’ i ' 

• Abbino  li  Capi  di  Cento  copia  di  tutte  le  Squadre  , 
Capitani  de’ Capi' di  Cento',  e li  Caporali  abbino  notati  li 
Soldati  della  loro  Squadra,  l’Età,  l’Arme,  e dove'abità* 
no,  .&'■  abbino  cùra, 'che  T Armi  - della . loro . Squadra  fiàno. 
bene  "governate  , come  fono  tenuti  giuda.  la  Parte  di  quefta 
Confcglio  de  ultimo  Dcccmbre  1 54S.  '* 

Poffonol  li  Capi  di  Cento,  e. di  Squadra^  thà  con. il  con-l 
fènfix  delli  Capitani  Noftri  delle  Città  principali,’, e Capita-; 
i»b  ilfoftfo  Generai  delle  Fantarìp’,  over  Sàrgente  Maggiore  - 
efter  rimefli  dalli  Colondli,  ò Governatori,  che  per  tempri 
faranno  deputati  alla  Sopraintenderìza  delle  Ordinanze , alle 
..  qua- 
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tjuall  occorrendo , poi  venir  a quel  luogo  debbano  moftrar- 
glieli  ancora;  avvertendo  bene  rimetter  uomini,  che  lappi- 
no bene  ammaeftrare , e Uifciplinare  lì  Soldati , ' fecóndo  ì 
fequilìti.  di 'quefii  Ordini,  e quando  folse  fimelw  qualche 
uno  feniani' requifitì  notificai^  ciò  al  Géneial  delle  Fante- 
rie, o al  Savio  di  Terra  Ferina  alPOrdinanze  in  quefto  ca- 
lo quel  tale,  che  il  notiheaise,  fé  fofle  {limato  idoneo  fia 
pollo in.  luogo  di  quel  tale,  che 'non  folse  flato  pofto  fe- 
condo T requilìd,  il  qual  poi  fl  debba  con  Lettere  del  Sa- 
vio Noftro  di  Terra  Ferma’  all’|  Ordinanze  , tolti  prima  li 
debiti  Flàmini,  & informazioni  dal  General  delle  Fanterie, 
Ballottarlo  con  quattro  Balle  almeno  frà  1 Savij  di  Terra 
Ferma,  & inviarlo  al  fuo  Quartiero.  , < ^ ? 

1593.  Adi  9.  Aprile.  In  Pregadi. 

• i \ 

T A M B V 7{  l, 

PER  Tamburri  non  polsano  élsr  •eletti  le 'non  Perlbne 
pratiche,  e fuflicienti  ih  tal  lervizio. giufta' la  Parte 
1558.  IO.  Dcccmbre  , & cfsendo  poco  un  Tamlnirro  per 
Compagnia  il  làr  delle  Moftre,  lìano  accompagnate  da  una 
Compagnia  all* altra  < nel  modo,hche  iàtà' ordinato  dal  Ge* 
neral  Noftro  delle  Fanterie. 

Debbano  abitar  li  Tamburrì  delle  Compagnie,  dove  abi- 
ta il  lor  Capitanio,  come  nella  Parte  1558.  io.  Dccembre, 
e perchè  fiano  con  ©nello  trattenimento  trattenuti  , li  che 
pollino  ftarvi  abbino  oltre  Ducati  uno  al  Mefe,  come  dif- 
pone  la  Parte  6.  Novembre  1559.  un  altro  Ducato,  fi  ch« 
fino  due  Ducati  al  Mefe  per  uno,  oltre  alle  due  Talse  da- 
te 
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te  loro  per  Parte  1 6.  Novembre  1 548. , & oltre  al  meno 
Ducato,  che  hanno  al  Mcfe,  per  ajutar  le  Moftre  partico- 
lari della  lor.proifima  Compagnia,  come  per  Parte  10.  De* 
cembre  i548..£t  il  rimile  s’intendi  di  quelli  dell’ Iftria,  i 
quali  in  càmbio  di  Taflc  lìano  .pagati  dclli  Danari  delle 
Camere , dóve  al  prelcnte  rifeotono  i loro  Capitani  li  Sa- 
larii fuoi.  ' . 

. E perchè  difpone  la  Parte  1564.  24.  Maggio,-  & 1587,- 
31.  Decembre,  che  al  General  delle  Fanterie  da  pagato  un; 
Tamburro.con  Ducati  fei  per  Paga  a Paghe  otto  all’  An- 
no, ne  è pollìbil,  che  un  folo  Tamburro  da  a {ufficienza 
per  andar  con  due  Sargenti  Maggiori  , che  vanno  in  un* 
ifteflb  tempo,  e di  quà,  e di  là  dal  Minilo  per  riveder  i 
Tamburrini  delle  Compagnie , Se  ammaellrarli;  nè  manco 
potendod  ' trovare  per.  Stipendio  cosi  tenue  , come  per  lei 
Anni  tìn’  ora  non  hà  potuto  ritrovar  il  fopradetto  General 
delle  Fanterie;  però  ua  aggionto , che  in  cambio  di  uno 
ne  dan  pgati  due  a Ducati  otto  per  uno  per  Paga,  a Pa- 
ghe' otto  all’ Anno  per  cadaun  da  efser  eletti  delli  miglio^ 
ri,  che  dano.  nello  Stato;  dal  Capitanio  Noftro  General  del- 
le Fantarie,  perchè  vadano  attorno  con  li  Sargenti  Maggio- 
ri per  iniegnare  a quelli,  che  non  fanno,  come  è delibera- 
to per  Parte  di  quello  Confeglio  io.  Decembre  1558.  ‘ 

1593.  Adi  15.  Maggio.  In  Pregadi. 

Descrizione  ^ Caffaziow,  e T^emiffione . ' 

Et  eflendo  a propodto,  perchè  quello  negozio  tanto  im- 
portante di  Ordinanze  paflì  con  quella  regola , che  può 
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giovar  al  Publico  fervizio  , e che  è fiata  .anco  più  volte 
comandata  da  quefio  Confèglio,  fia  di  nuovo  fermameme 
fiatuico,  e deliberato. 

Che  quelli  , che  neli’  avvenire  fi  averanno  a descrivere 
nell*  Ordinanze , non  poflano  efler  detti , fe  non  da  gli  An- 
ni diidotto,  fino  all!  trenta  quattro,  non  ottante  la  Parte 
14.  Maggio  1564.  dovendofi  od  fcriver  oltra  TEtà,  il  Pes- 
lo,  e Segno,  notar  anco  le. Armi,  cioè  .<jual  farà  atto  a 
Corfaletto,  quale  al  Mofehetto,  e quale  all  Àrcobufo. 

Non  pofiano  dser  deferirti  Capi  di  Famiglia,  nè. più  dì 
uno  per  Cafa,  nè  quelli,  che  tono  foli,  nè  quelli,  che  fo- 
no efienti  dalle  fizion  perfonali,  conforme  a quanto  è dif- 
putto  per  la  Parte  18.  Novembre  1529.  in  quefto  propofito. 
Non  pottano  etter  deferitti  Servitori , nè  altra  torte  di  gen- 
ti fimile,  che  per  povertà  ogn’Anno  mutano  abitazione,  c 
Se  alcuno  anderà  a ftar  con  altri , Se  viverà  a Ipefe  del  Pa- 
trone, fia  cattato  per  tutto  il  tempo,  che  ftarà  col  fudet- 
to  Patrone,  e facendolo  con  Arte  per  efser  cattato  fia  no- 
tato Galeotto,  la  cognizione  di  che  fia  rimetta  alli  Retto- 
ri delle  Città  principali,  e non  rollandoli  Galeotti  in  quel 
Territorio,  la  pena  fia  ad  arbitrio  di  detti  Rettori. 

£ perchè  molti,  che  non  tono  Sudditi,  e mattìme  intor- 
no alIi  Confini  del  Noftro  Stato,  fi  fanno  notar  Soldati, 
godendo  tutti  li  Benefizi) , e Privilegi) , e Eflenzioni  loro  ; 
lenza,  che  di  loro  poi  nelle  occafioni  fi  polsa  ricever  quel 
buon  fervizio,  che  ricercano  le  cofe  Noftre,  fuggendo  in 
fimili  cali , che  bitogna  fervirfi  di  loro  fotto  le  giurifdizio- 
ni  di  quei  Principi,  e Signori,  onde  fono  nativi;  Però  fia 
prefo,  che  non  pofia  elser  defcritto  per  Soldato  chi  non  fa- 
rà Suddito  originario  di  quello  Stato,  o non  averà  abitato 
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in  eiso  loco  , c foco  con  la  Tua  Famiglia  per  dicci  Anni 
continui  almeno,  do?endo  quelli  defcritti  fin’ ora,  che  non 
fono  Sudditi , o non  averanno  abitato , nè  fiato  almeno  die- 
ci Anni,  come  di  fopra,  efser  immediate  caibti  alle  prime 
Mofire,  e rimefll  altri  Sudditi  in  loco  loro. 

Nelle  defcrìiiooi  di  Ordinanze  non  fia  admefso  fcufa  di 
alcuno  , che  diccl^  efser  Gaftaldo  de  particolari , fc  non 
porterà  Fede  delli  loro  Patroni,  c del  Commune,  nel  qua- 
le abita,  giufia  la  Parte  1564.  24.  Maggio. 

Li  defcritti  con  quelli  Ordini  alli  1 8*  Anni  fin  li  34.  co- 
me è di  fopra  dichiarito  debbano  fèrvire  per  Anni  quattor- 
deci,  e poi  pofsano  efser  liberati  di  tal  fazione,  non  dero- 
gando in  quello  alla  Parte  vintiquattro  Maggio  1564.  , & 
in  loco  loro  fiano  rimeffi  altri  della  fudetta  età  d’  Anni 
18.  fino  34.’ 

Siano  ralsegnati  alle  prime  Mofire  con  diligenza  quelli , 
che  al  prefente  fervono,  e fiano  cafsati  li  poco  atti,  e riem- 
pite le  Compgnie  de  Giovani  di  buona  fperanza  con  affi- 
fienza  però  delli  Rettori  delle  Città  principali,  e delli  Co* 
lonelli,  o Sargenti  Maggiori,  e non  altrimenti. 

E perchè  alcuna  volta  occorre,  che  quelli,  che  fono  def- 
critti per  Galeotti,  fono  etiamdio  defcritti  nelle  Ordinanze 
da  Terra  con  difordine  delle  cofc  Noftre,  fia  prefo.  • 

. Che  quelli,  che  faranno  defcritti  per  Galeotti  non  pofsa- 
no in  modo  alcuno  effer  defcritti  nelle  Ordinanze  da  Ter- 
ra, giufia  la  Parte  1524.  18.  Novembre. 

I dtfciitti,  che  foflero  indifciplinabili  da  Terra  fiano  po- 
lli per  Galeotti,  & indifciplinabili  s’intendino  quelli,  che 
doppo  efser  fiati  defcritti  due  Anni  non  fapranno  adoperar 
le  Armi,  con  le  quali  faranno  deferirti^  nè  intenderanno  il 
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Tamburro , e dorè  noa  fono  defcrìzione  de  Galeotti  (lana 
condannaci  in  Ducati  15. 

In  quelli  Communi  veramente , nellt  quali  trovaffero  def<^ 
critti  due^  o tré  di  una  Famiglia  > fe  gii  deva  levare  quel 
più  di  carico,  che  averà  oltra  li  prefenti  Ordini,  e pofto 
In  quelle  Famiglie^  che  aveflèro  uòmini  , che  non  folfero 
fcritci  in  alcuna  delle  Ordinanze , e non  eflèndo  uomini  buo^ 
ni  in  un  Conimune  debba  pigliar  dal  vicino  y dovendo  il 
Commutt  reffàr  Taltro  in  Danari,  o altro,  come  meglio  po- 
tranno convenire  inlìeme,  giufta  la  Parte  1548.  26.  Luglio- 
£ perché  alli  Territori!  é ripartito  il  numero  de  Soldati 
per  Eftimo,  e Caratù,  onde  a molti  Villaggi  toccano  uno^ 
e doi  Soldati , da  che  ne  legue , che  di  raro  vengon  alle 
Moftre,  e fi  aggravano  di  venrrfi  foli,  fia  prefb,  che  nell’ 
avvenire  non  poflano  efler  manco  di  quattro  Soldati  per  Vil- 
laggio  , rifiàcendofi  poi  li  Communi  Tun  l’altro,  come  é 
difpofto  per  la  fopradetta  PUrte- 

Né  fia  lecito  nell’  avvenir  ad  alcun  defcritto  mutar  Vir* 
t o Territorio  fe  prima  non  averà  dato  io  nota  all! 
Vice  Collaterali,  li  quali  debbano  notarli  nell!  Libri  delle 
Ordinanze  conforme  alla  Parte  1534.  14.  Gerraro,  e fe  nel 
Villaggio  ,,  nel  qual  quel  tal  andafle  ad  abitare  mancaflTero 
Soldati,  non  fia  caffato,  mà  traportato  il  nome  da  Villag- 
gio a Villaggio , e fè  il  numero  fofle  pieno  del  Villaggio 
dove  andafle  a ftaie,  fia  levato  dal  Ruolo  del  Villaooio 
donde  fi  parte,  e fcritto  in  quattro  Fogli  a parte,  da  cflèr 
poi  defcritto  nel  Ruolo  a fupplimento  di  quello,  che  man- 
cafle  poi  in  quei  Villaggio,,  dove  fofse  andato  ad  abitare.' 
quali  Fogli  nel  fine  delle  Moftre  devono  efier  fottofcrirti 
liaJli  Rettori,  l’uno  de  quali  fia  mandato  aili  Rafonati,  c 
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r altro  retti  alli  Vice  Collaterali,  il  terzo  al  General  delle 
Fanterie,  & il  quarto  al  Collaterale  Generale,  doveudofi  di 
quelli  jx)i , che  fonò  mutati  da  Villaggio  a Villaggio  tener 
Libro  a parte,-  e fé  quefto  tale  fofse  andato  ad  abitar  poi 
da  Territorio  a Territorio,  fia  dato  dal  Vice  Collaterale  av- 
vilo a quel  Vice  Collateral  di  quel  Territorio,  dove  quel 
tale  iàrà  andato  ad  abitare:  acciochò  icrivendolo  in  Libro 
a parte,  debba  alle  prime  Moftre  rimetterlo  in  loco  di  quel- 
li, che  mancalsero,  & in  tal  cafo  debba  elk)  Vice  Colla- 
terale, darne  avvifo  alli  Ralbnati  Nottri,  le  averà,  o non 
averà  rimclso,  acciochè  li  Libri  fi  polsano  accommodare , 
e quello  Libro  tenuto  dalli  Rafonati  Nottri  fa  riveduto  di 
tempo  in  tempo  dal  Savio  di  Terra  Ferma  alle  Ordinanze, 
per  làper  quelli,  che  mancano,  o fono  plsati  da  Villa  a Vil- 
la, o da  Territorio  a Territorio  per  poter  poi  in  ogni  tem- 
po dar  quelli  Ordini,  che  faranno  converùenti , e quello  Li- 
bro debba  alle  prime  Mottre  elser  principiato  dalli  Vice  Col- 
laterali,, fcrivcndo  fcpra  efso  quelli  , che  per  li  prefenti  Or- 
dini devono  etter  defcritti.  Se  inviati  poi  alli  Rafonati  No- 
ftri,  facendo  in  conformità  , • c tutto  di  fua  mano  nell’al- 
tro, che  retterà  apprelso  di  lorOj*  non  potendo  in  modo  al- 
cuno efservi  fcritto  fopra  con  altra  mano,  che  con  la  fua, 
come  difpongono  le  Leggi  in  quello  propofito,  e llano  te- 
nuti elfi  Vice  Collateran  ogni  due  Anni  mutar  detto  Li- 
bro, e mandarne  un  nuovo  alli  Rafouati  Nottri,  e tralpor- 
tando  dall’uno  airalfru  quelli,  che  faranno  in  dser,  e'del- 
critti  fecondo  la  prefente  Regolazione. 

. Debbano  oltre  quefto  Libro  li  Vice  Collaterali  tener  un 
Libra  ordinario  per  luogo  delli  defcritti,  notandovi  il  Pe- 
fo,.  Segno,  Età.  giufta  la  Parte  1519.  18.  Ottobre,  e 
. . fiauo 
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fiano  tenuti  configniar  alli  Capitani  delle  Ordinanze  la  co- 
pia delli  Soldati  a loro  fottopofti,  fubito  prefentata  la  Let- 
tera della  loro  elezione  fenz’  alcuna  fpefa;  E fe  alcuno  al 
prelcote  non  Tavefle,  fia  tenuto  il  Vice  CoIIateral  darglielo 
giuda  la  Parte  1534.' 14.  Gennaro,  dovendo  parimente  dar 
copia  delli  Rolli  alli  Colonelli,  che  faranno  deputati  fopra 
le  Ordinanze,  pure  fenz’ alcuna  fpefa,  fotto  pena  di  priva- 
zion  del  Carico  loro  , quando  toglieffero  alcuna  colà  cen- 
tra li  prefenti  Ordini. 

- Di  quello  Libro  ordinario  veramente  frano  tenuti  li  Vice 
- Collaterali  farne  altri  tre  Libri  per  copia,  uno  de  quali  deb- 
bano dar  al  General  Nollro  delle  Fanterie , uno  al  Colla- 
teral  General,  e l’altro  inviar  di  qui  alli  Ralonati  Noftri, 
eflendo  tenuti  rinovarli  di  due  in  due  Anni,  come  difpone 
la  Parte  1558.  io.  Decembre,  alla  quale  lìa  aiKo  aggiunto, 
che  le  Scritture  non  polTano  efler  manco  fatte  per  mano  di 
altri,  che  di  eOi  Vice  Collaterali;  come  di  lopra  è dichiarito. 

Nè  pollano  a modo  alcuno  el5  Vice  Collaterali,  fcriver 
fopra  li  detti  Libri  per  qual  lì  voglia  caufa , le  non  alle 
Moftre,  fotto  pena  de  Ducati  Cento,  privazion  dell’Ofificio, 
e Bando  per  Anni  Cinque , la  eflfecuzion  di  che  lìa  com- 
melTa  alli  Cipitani  delle  Città  principali  , & al  Savio  di 
Terra  Ferma  all’Ordinanze,  il  qual  lo  polli  fare  con  la  me- 
tà del  Collegio. 

. Alla  Caffazion  lia  oflTervato  la  Parte  1547.  l6.  Luglio, 
che  vuole,  che  li  Vice  Collaterali  debbino  notar  il  giorno, 
e di  Ordine  di  chi  farà  ftà  calfato,  c la  caufe  della  Caf- 
faziooe  , a che  lìa  aggionto  la  Nota  della  Fede  , con  la 
Data  del  giorno  dove  appari  , fopra  di  che  lìa  fondata  la 
caula  di  tal  Caffìtzron,  e Settoferizion  del  Capitanio  della 
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Città,  e la  Fede  fia  falvata  in  Filza  a parte,  nè  poflà  cf. 
Ter  cadato  alcuno  per  qual  lì  voglia  caufa , che  però  deve 
eder  fecondo  le  Leggi , e non  altrimenti , fé  non  fe  ne  ri- 
mette un^altro  conforme  alla  Parte  155?.  io.  Decembre.  E 
dovendoli  rimettere  alcuno  cafsato  non  poisano  i Vice  Col- 
laterali vergolar  righe  delle  Caflazion , mk  fi  debba  fcriver 
di  nuovo  nel  fine  del  Commune,  e dichiarir  la  caufa  della 
remifiìon,  come  nella  Caf^zion  è dichiarito,  e fiano  tenu- 
ti notar  fbpra  tutti  i Libri , che  fi  faranno  di  nuovo  la  cau- 
fa della  Cafsazion,  che  occorrel^  far  giufta  la  Parte  1548. 
26.  Luglio,  alla  quale  fia  anco  aggionto. 

Che  feguendo  nelle  Mòftre  Calsazion , o Remilfion  in 
alsenza  del  General  Nollro  delle  Fantarie.*  fiano  tenuti  i Vi- 
ce Collaterali  dargli  fubito  avvifo  dclli  Calli  , e Rimefli  con 
li  particolari  di  fopra  efprelfi  , c nclli  Libri  di  elso  Gene- 
ral fiano  acconzi  li  Caffi  , e Rimeffi  dal  Vice  Collaterale 
delle  Città  dove  fi  troverà  detto  Generale,  fecondo  gf  av- 
vili , che  vedranno  di  ciafcuno  delli  Vice  Collaterali , co- 
me è dilfX)fto  per  la  Parte  1564.  24.  Maggio.  Il  limile  an- 
co fiano  tenuti  di  avvifare  alli  Ralbnati  Noftri,  Collateral 
General,  acciò  che  tutto  fia  fatto  con  Ordine. 

E perchè  fi  pofsa  anco,  dopa  dati,  e mandati  elfi  Libri 
a quelli,  a quali  è difpofto  per  quefta  Parte,,  facilmente 
efsequire  il  tutto  e ficuramente,  debbano  i Vice  Collatera- 
li finita  la  Rafsegna  Icriver  alla  Banca  in  quattro  Fogli  a 
parte,  il  Nome,  Villagio,  e caufe  di  tutti  li  cafsati  inu- 
fili , i quali  debbano  innanzi  il  levarli  efser  fottofcritti  dal- 
li Rettori,  e parimente  dalli  Colonelli,  fe  vi  faranno,,  o dal- 
li Governatori , o Sargenti  Maggiori , e non  altrimenti ,.  che 
devono  intervenire  alle  Moftre  con  elfi  Rettori  , da  efser 
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mandato  imo  al  Collegio  Noftro,  F altro  al  General  delle 
Fanteiie,  il  terzo  al  Collateral  General,  c 1* altro ’rcftarap- 


prelso  li  Vice  Collaterali  per  loro  giufti6cazione . 

Non  poisano  i Soldati  prima,  che  giungano  alla  fudetta 
età  efser  in  modo  alcuno  cafsati,  fe  non  per  impotenza,  & 
inabilità,  o per  elser  Capi  di  Cala,  di  che  ne  modrino  Tem- 
pre , che  il  bilogno  ricercherà , Fede  legale , e auttentica 
fecondo  il  modo  di  fopra  dichìarito.  ^ 

Dichiarando,  che  quelli,  che  per  qual  fi  voglia  caufa, 
oltra  le  predette,  fofsero  Calsati,  o fi  facelsero  cafsar  prima 
del  fudetto  tempo  fiano  privi  delli  fudetti  Privilegii,  e re- 
nino lottopofti  a tutte  le  Gravezze,  come  gli  altri  Conta- 
dini, c le  alcuno  acculafse  qualch’uno,  che  de  estero  fol- 
le cafsato  avanti  il  tempo,  come  di  fopra,  al  Savio  Noftro 
di  Terra  Ferma  alle  Ordinanze,  fia  tenuto  lècreto,  e gua- 
dagni Ducati  Dieci,  de’ Danari  del  Vice  Collateral,  che 


faccfse  fimil  Calsazione  da  efsergli  inviolabilmente  fatti  pa- 
gare dal  Savio  Noftro  *di  Terra  Ferma  alle  Ordinanze,  o 


dalli  Rettori  delle  Città , fenza  altro  Conleglio , e poifino 
anco  per  via  d*  Inquilìzione  penetrar  fc  alcuno  fofse  tanto 
ardito,  che  centra  quell*  Ordine  commcttefse  fimile  incon- 
veniente, potendo  anco  da  una  volta  in  sii  in  calo  di  Con- 
trafazion  privar  elk>  Vice  Collateral,  che  incorrelse  in  fimil 
Delitto  del  fuo  Carico  lenza  altro  Conleglio,  prendendo  però 
le  debite  gìuftificazioni . 


E fia  efsequita  intieramente  la  Parte  1543.  22.  Settem- 
bre intorno  il  non  accettar  feufa  di  alcun  deferitto  , che 


volelse  farfi  cafsar,  come  Capo  di  Cala,  fc  gli  viverà  il 
Padre , non  fia  impotente  , o fc  averà  Fratelli  grandi  atti 
al  Carico  della  Famiglia,  e fiano  tenuti  i Capi  di  Squadra 
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alla  prima  Moftra  dar  in  nota  li  Morti  , è gV  inùtili  , 
quelli,  che  fofsero  partiti  dal  Villaggio. 

Mancando  veramente  per  qual  fi  fia  caufa  H Soldati  , 

' debbano  elser  fatte  le  RemiflGoni  alle  Moftre  delli  Capita- 
ni Noftri  delle  Città  principali , & in  loro  aWenza  dalli 
Vice  Collaterali  delle  Città,  con  intervento,  & volontà  del- 
ti Colonelli  , e Sargenti  Maggiori  , e Capitani , giufta  la 
Parte  1564.  14.  Maggio. 

Non  poisa  elser  caTsato  alcuno  delli  deferitti , nè  remef- 
fi  altri  in  loco  loro  da  alcun  Rettore,  fé  non  dalli  Retto* 
ri  delle  Città  principali,  e quefto  s’intendi  con  l’ interven- 
to del  Colonello , o del  Sargente  Maggiore  , e non  altri- 
mente,  fèrvate  però  le  Leggi  giufta  la  Parte  1562.  24.  Set- 
tembre, e dove  non  fofsero  deputati  Colonelli  intervengono 
li  Governatori  delle  Città , o Sargenti  Maggiori , e non  pof- 
fano  in  modo  alcuno  calsare,  fè  non  alle  Moftre  , confor- 
me quanto  di  lopra  è ftato  dichiarito  , mà  fe  occorrelse, 
che  alcuno  fofse  condannato  per  Giuftizia  debbano  quelli 
Rettori,  che  non  fono  delle  Città  principali,  darne  avvilo 
alli  Rettori  delle  Città  principali,  acciò  facciano  calsar  il 
loro  Nome,  come  anco  è deliberato  per  la  Parte  1547. 
28.  Luglio,  e le  i Vice  Collaterali  efsequilsero  un  tal’ ordi- 
ne di  Cal^zione  fuori  delle  Moftre,  e lenza  intervento  di 
Colonelli,  o Sargenti,  cadino  in  quella  iftelsa  pena,  che 
di  lopra  è dichiarito,  quando  cafsafsero  uno  innanzi  finito 
il  luo  tempo,  da  elser  efsequita  dalli  Rettori,  c dal  Savio 
di  Terra  Ferma,  come  di  fopra  è detto. 

Li  Rettori  di  Cividal,  Feltre,  Bafsano,  e Cologna,  non 
polkno  cafsar,  nè  rimetter  fenza  la'  prefenza  de  Colonelli, 
come  è difpofto  per  la  Parte  153/.  2.  Giugno,  & 1544. 

28.  A^o- 
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28.  Agofto’,  o Sargenti  Maggiori , c li  Vice  Collaterali  di 
Trevifo,  Vicenza,  e Verona,  che  per  Ordine  di  quefto  Con- 
feglio  di  IO.  Decembre  1 558. ' tengono  li  Rolli  di  quelle 
Compagnie  , & il  Podeftà  di  Cividal  de  Friul  non  pofla 
parimente  caflar  fciiza  intervento  de  Colonelli , Sargenti  Mag- 
giori , e del  Vice  Collateral  della  Patria , lì  come  non  pol- 
lano farne  anco  i Rettori  delle  Città  principali. 

Debba  il  Vice  Collateral  di  Rovigo  tenir  il  Rollo  della 
Compagnia  di  Adria,  ne  poflano  parimente  quelli  Rettori 
caflTar,  nè  rimetter  fenza  intervento  del  Colonello , o Sar- 
gente  Maggiore,  e del  detto  Vice  Collateral,  fervando  pe- 
rò nel  refto  1’  ordine  della  Cadazion  , le  colè  di  Ibpra 
narrate . 

Siano  divife  tutte  le  Ordinanze  di  Terra  Ferma  lotto 
quattro  Colonelli , ad  uno  de  quali  fiano  confignate  quelle 
della  Patria,  Cividal,  Feltre,  e Grao,  all’altro  quelle  del 
Polefene,  Padoan,  Trevilàn,  & Adria,  al  terzo  quelle  del 
Colognele,  Veronefe,  Vicentino,  e Baflano,  & al  quarto 
quelle  di  BrelTana,  Cremalca,  e Bérgamafca,  e lìano  quel- 
li Colonelli  uomini  di  molta  ftima  , come  dilpone  la  Par- 
te 1544..  29.  Agofto,  e quello  fe  intendi  doppo  fatta  la  re- 
golazion  Generale  della  Milizia  pagata,  & in  queftò  men- 
tre fi  ftia  fecondo  la  divifion  di  fette  Colonelli,  che  fi  of- 
ferva  al  prefente  fecondo  la  Parte  del  Senato  de  28.  No- 
vembre 1 585.  dovendo  in  quello  mentre  quel  Colonello  , 
che  averà  cura  delle  Ordinanze  del  Friuli , riveder  anco 
quelle  di  Gfao,  acciocbè  non  reftino  lenza  la  debita  j e ne- 
ceflaria  fopraintendenza^ 
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Arme  ^ & • Armaroh  ^ 


J74- 


Et  cflTendo,  che  morti  Armarofi  fono  ftati  eletti  contra 
le  Parti,  & Ordini  difponenti  in  quefla  Materia,  li 
quali  come  entrati  per  vie  indirette  hanno  anco  empite  le 
Compagnie,  di  molte  Armi  inutili  con  molto  pregiudicio  del 
buon  indrizzo  , c difciplina  delie  Ordinanze,  difficultanda 
anco  in  confèquenza  il  frutto,  che  le  ne  doverebbe  in  ca- 
lo de  bifogno  cavar  da  lòro„  poiché  eflfcndo  gli  Arcobufi 
particolarmente  di  diverfe  portate  di  Balle,  e molte  Canne 
trifte,  e cattive,  che  non  fono  di  tutto  livello,  nelle  occa- 
fioni  di  bifogno  cauferebbono  confusone,  e danno,  oltre  il 
perderli  la  maggior  parte  de  Tiri  con  grandiffimo  pregiu;- 
dicio  del  publico  fervizio,,  però  lia  prefo.. 

Che  rutti  li  Arraaroli,  che  non  faranno  ftati  eletti  dal 
General  delle  Fantarie  eoa  alTenfo  delli  Rettori  di  Brefcia  ,. 
come  dilpone  la  Parte  1364.  24.  Maggio  lìmo  caffi,,  e fia* 
00  poi  li  medefimi  fubito  riveduti  da  eflb  Generale,  e li 
idonei  approbati!  da  lui,,  come  difpone  la  fopradefta  Parte,, 
fiano  Ballottati ,.  e.  confirtnatr  con  i tre  quarti  del  Collegio 
Noffro  ,.  non  poteridolì  per  1’  avvenire- eleggere  altrimenti  , 
che  come  difpone  la  fopradetta  Parte,  li  quali  caffi,  però 
abbino  termine  doi  Meli  dopo  la  publicazione  delli  prelen- 
ti‘  Ordini  di  farfi  rivedere , e confìrmare , e non  lo  facendo 
fia  fatto^  in  loco  loro  di  quel  modo  , eh’  è difpofto-  per  la 
foprafcritta  Parte,  e fiano  tenuti,  fe  vorranno  quello  benefi- 
ziò' di'  effer  confirmati,  dar  idonea  fidejuffione  di  aver  in  Tei 
Mefi; , che  abbino  a cominciare  dal  giorno  della  publica>- 
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2Ìone  dc’prefènti  Ordini,  cambiati  alli  Soldati  delle  Ordinan- 
ze quelle  Armi,  che  loro  avefle  con  malizia  date  di  altra 
qualità  di  quello  , che  fìi  difpofto  altre  Tolte  per  quello 
Confeglio , e per  il  qu;  illuHrillimo  • Signor  Sforza  Palavicin 
fb  Governatore  Noftro  Generale  , e quefto  fenza  alcun  lo- 
tcrefle  de  detti  Communi,  c quando  non  adenmlflero  il  lo- 
ro obligo,  ©vero  non  fi  curaffero  eflcre  admefli  di  nuovd, 
o non  fodero  ftimati.atti,  e fufficienti,  alfora  fiano  lenu- 
li  i .Communi  a provederc  a fpele  di,  eflì  Communi,  di 
Arme  alli  Soldati  di  quel  modo,, che  .dilpongono  li  prefen- 
ti  Ordini  in  termine  d’un  Anno  avvenire,  la  metà  ogni  fcì 
Mefi;  avendo  però  loro  regreflb  contra,Ii  predetti  Armaro- 
li,  e Fidcjuflbri  loro,  acciochè  quefto  così;  importante  fer- 
vizio  abbia  quanto  prima  la  fua  debita  eftecuzìone,  e deb- 
bano i Sargenti  .Maggiori  alle  prime  Moftre,  che  lì  faran- 
no rifiutar  alli  Communi  tutte  quelle  Arme,  che  non  giu- 
dicheranno buone  per  quefto  effetto,  e legnarle,  acciochè 
debbano  quanto  prima  provederci,  ordinando,  che  le  non 
buone  fe  ne  pofi[aao  efter  acconcie  fieno  accomodate  dalle 
altre,  che  li  Communi,  o li  Àrmaroli  provedano  nel  mo- 
do, che  per  il  prefente  Ordine  è terminato,  c particolar- 
mente per  la  Parte  di  quefto  Copfeglio  155S.  30.  Maggio, 
c debbano  moftrar  l’ Armi  rimeflè  alli  Vice  Collaterali,  e 
Sargenti  Maggiori  quando  adderanno  alle  loro  Vifite,  e por- 
tando r Arme  di  qual  fi  voglia  forte  , che  fon  loro  fiate 
rifiutate  una  volta  fiano  rotte  , fi  che  non  le  poftano  più 
adoperare  ad  altro,,  e perchè  anco  fi  attrova no  molte  Armi 
•non  buone  nelle  prefenti  Ordinanze,  il  diftetto  delle  quali 
afpetta  a gli  Annarqli,  mà  alli  Communi,  oltre,  che 
^ necelTario  far  di  nuovo  molti  .Mofehetti,  come  per  i prc- 
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Tenti  Ordini  è di/pofto;  però  fia'prefo,  che  debbano  i 0>m- 
muni,  ogni  Tei  Mefi  aver  rinovato  la  metà,  cosi  d’ Archi- 
bugi; e Piche,  come  de  Corfaletti,  che  non  fofsero  buo- 
ni^ come  delle  altre  è di  fopra  dichiarito,  e con  quell’ Or- 
dinanze, che  qui  appreflb  fi  dirà. 

Siano  tenuti  i Communi  levar  a loro  fpefe  tutte  le  Ar- 
mi nuove  , che  di  tempo  in  tempo  faranno  necefiarie  per 
gli  uomini  fbttopofti  ad  eflb  Commune  della  Città  di  Bre- 
ìcia,  e non  da  altro  loco  per  diftrìbuire  poi  alle  Ordinan- 
ze del  iuo  Quartiere,  giufta  la  Parte  1528.  28.  Aprile,  & 
1529.  18.  Ottóbrio,  il  che  acciochè  fia  fatto  con  quel  or- 
dine, e benefizio  di  eflì  Communi,  che  è fiato  altre  vol- 
te difpofio  in  quefto  propofito,  fia  commefso  al  Capitanio 
Nofiro  di  Brefcia,.che  chiamati  a sè  uno,  o più  Maefiri 
di  Arme,  o tutta  l’Arte  de  gli  Armatoli  della  detta  Cit- 
tà, o delle  Valli,  come  filmerà  bene  dover  efser  di  mag- 
gior avvantaggio  di  detti  Communi,  debba  con  quelli  trat- 
tar un  Mercato  generale  di  Corfaletti,  Mofchetti,  & Arco- 
bufi  per  conto  delle  Ordinanze  di  tutto  il  Nofiro  Stato  a 
quel  minor  prezzo,  che  potrà,  dovendo  tutte  quelle  Armi 
efser  di  quella  quantità,  bontà,  e grandezza,  che  faranno 
ordinate  per  il  preiente  Ordine  Nofiro,  le  quali  poi  di  tem- 
po in  tempo  abbino  da  elser  pagate  al  prezzo  fiatuito  , e 
convenuto  con  il  detto  Capitanio  da  efser  pagati  dalli  Com- 
muni nella  Città  di  Brefcia  innanzi , che  levino  else  Ar- 
mi, nè  poisano  elser  levate,  nè  diftribuite  fe  li  ' Corlaletti 
non  faranno  riveduti  dal  Governator,  che  per  tempo  fi  tro* 
verà  in  quella  Città,  c li  Mofchetti,  & Arcobun  rivedu- 
ti, e provati  da  quel  Capo  de’  Bombardieri  'con  alfiftenza 
del  Governatore,  le  quali  Armi  tutte  poi,  fe  faranno  fti- 
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mate  buone,  e {ufficienti,  fiano  tutte  Bollate,  li  Corfaletti 
nel  Petto,  e nella  Celata,  nelle  altre  parti,  che  (limeranno 
necefsario,  e gli  Arcobufi,  e Mofehetti  nella.  Calsa,  e nel- 
la Cana,  portando  Fede  auttentica  alli  Rettori,  dove  farà 
bilbgno  fottoferitta  dai  Capitanio  Nollro  di  Brefcia,  che  le 
dette  Armi  fiano  fiate  rivedute  dal  Governatore,  & efperi- 
mentate  dal  fudetto  Capo  de’ Bombardieri , condotte,  che 
faranno  le  Armi  nell!  Territori}  da  difiribuire  frà  Soldati 
alle  prime  Moflre  fiano  confignate  alli  Capitani,  & i Ca- 
pitani all!  Capi  di  Cento,  e li  Capi  di  Cento  alli  Capi  di 
Squadra,  come  difpone  la  Parte  1558.  io.  Decembre,  eli 
Capi  di  Squadra  alli  Soldati  particolari  della  fua  Squadra, 
e nano  alli  Corfaletti  podi  li  numeri,  acciochè  li  Soldati 
con.  facilità  pofsano  conofccre  le  fue  Armi , & armarli , gia- 
lla la  Parte  51.' Decembre  1587.  alla  quale  fia  aggionto, 
che  il  Capo  di  Squadra  debba  tener  cura  delle  Armi  della 
fua  Squadra , acciò  non  fi  perdano , come  fi  è fatto  per  il 
pafsato  con  grandilfimo  interdi  delli  Territori},  a che  man- 
cando fii  limelso  il  caftigarlo  di  quel  modo,  che  parerà  al- 
li Rettori,  che  abbi  meritato. 

Dichiarandoli , che  alla  Mollra  di  tutta  la  Compagnia  in 
prefenia  del  Colonello,  o Sargente  Maggiore  fi  poisano  mu- 
tar le  Armi  da  Soldato  a Soldato  , fecondo , che  faranno 
più  abili  a portare  più  di  una  forte  di  Armi,  che  un’altra. 

Siano  obligati  elfi  Capi  di  Squadra  a far  Bollar  al  pre- 
fente  tutte  le  Armi,  che  faranno  approvate  per  buone,  e 
che  de  prefenti  fono  in  efser  nella  fua  Squadra  con  la  pre- 
lenza  del  General  delle  Fantarie,  o del  Colonello,  Gover- 
natori, e Sargente  Maggiore,  o del  Tuo  Capitanio,  o Capo 
di  Cento,  ci^  le  Piche  al  Calcio,  3c  all’ orecchie,  gli  Ar- 
cobufi 
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cobufi  nella, Cafsa,  e Canoa,  acciò  non  Ceno  guaftate,  e 
cambiate,  c li  Corlalctti,  come  è detto  di  ibpra  .facendofi 
di  tutto  diligente  Nota  , come  è difpofto  per  la  Parte  de 
la  Decembre  1558.  & occorrendo  calsar  Soldati;  debba- 
no- i Capi  di  Squadra  recuperar  le  Armi , e conCgnarle  a 
quelli,  che  faranno  rimeflì,  fotto  pena  di  re£far  del  Tuo  li 
Communi . 

Seguendo  morte,  di  alcuno  delli  deferitti  nel  Villaggio, 
dove  abita  il  Caporale,  Ca  efso  obligato  di  .far  deponer  le 
Armi  di  quel  tale  morto  io  mano  del  Oegano , o Malprò , 
il  quale  alla  prima  lufsequente  MoCra  debba  portarle  alla 
Banca,  e prefentarle  al  Capitanio,  il  Capitanio  al  Capo  di 
Cento,  e Capo  di  Cento  al  Capo  di  Squadra,  anco,  che 
efso  Degano,  o Mafsaro  nel  tempo  della  Moftra  immedia- 
te fufsequente  non  fofse  più  Degano , o Malsaro  fotto  pena 
al  Caporale,  o Degano,  o Malprò  di  ftar  fei  Mefi  in  Pri- 
gione , e r idelsa  diligenza  fi  debba  ufare  del  Caporale , o 
Degano  a dar  in  nota  alcun  Soldato,  che  partifse  dal  Vii- 
laggio,  per  andar  ad  abitar  altrove  lotto  le  medeCme  pe- 
ne, e quando  il  Soldato  morto  , o afsente  non  fofse  dell* 
iftefso  Villaggio  , dove  abita  il  Caporale  Ca  tenutola  que- 
llo il  Degano,  o Malbro  folamente,  e non  il  Caporale. 

Partendo  veramente  alcun  Soldato  , che  fe  ne  portafse 
l’Aime  Ca  condennato  18.  Mefi  in  Galera  fe  farà  buono, 
c fe  C potrà  aver  nelle  mani,  e fe  non  fi  potcfse  aver  nel- 
le mani,  o non  fofse  buono  Ca  Bandito  di  tutto  lo  Stato 
di  Terra  Ferma  per  dieci  Anni,  & il  Commune  Ca  obli- 
gato proveder  de  altre  Armi  Cmili,  e Ca  obligato  il  Capo- 
rale, fe  abiterà  nell’ iftelso  Villaggio,  avvifarne.il  Degano 
della  fua  Partita,  o Malsaro  in  termine  di  giorni  otto,  & 
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ir  Degano,  o Mafsaro  al  Vice  Collaterale' in  termine  de  al- 
tri tanti , /otto  pena  di  reffar  del  fuo  , e fe  non  abiterà 
neiri^cflb  Villaggio  Zìa  tenuto  folamentc  il  Degano,  e dir- 
gli in  qual  parte  averanno  intdb,  o /àpranno,  che  Zìa  an- 
dato quel  tale  ad  abitare,  e Zìano  tenuti  eZfi  Vice  Collate- 
rali dar  fubito  quello  tale  In  nota  alla  Corte,  acciò  Zìa  ca- 
ftigato,  e chi  conZcgnerà  nelle  mani  della  Giuftizia  quello 
tale , che  aveZse  portate  via  le  Armi  guadagni  Lire  Cento 
dell!  fuoi  Beni,  le  ne  faranno  , Ze  non  dclli  Danari  della  Si- 
gnoria Noftra , da  eZser  esborZati , o feontati  dal  Condenna- 
fo,  prima  che  pofsa  liberarli  dalla  Galera,  o dal  Bando, 
TiZleflb  benefiaio  guadagni  la  Corte,  Ze  da  sè  lo  piglierà. 

Et  incorra  nelle  medelìrae  pene,  o di  Bando,  o di  Ga- 
lera, chi  Vendeflfe,  o Comprafle,  o Impegnalfe,  o prende/^ 
le  in  Pegno  le  Armi  Zbpradette  Bollate,  come  è detto,  ol- 
tra  quello,  che  difpone  la  Parte  1548.  26.  Luglio. 

Rompendofi  veramente  le  Armi  in  qual  fi  voglia  modo , 
cioè  Focone,  Coperchio,  Serpe,  o Cal^,  o FiaZeo  de  gli 
Arcobufi,  li  Soldati  Zìano  tenuti  farli  acconciar  del  fuo,  e 
feavezandofi  qualche  Picca ,.  Zia  parimente  tenuto  il  Soldato 
comprarne  una  nuova  della  qualità  , che  Zi  dirà , mà  ve- 
nendo le  Armi  al  manco  per  qualche  accidente.  Zia  tenuti 
r detti  Communi  di  provedere  di  altre  Arme  giufta  la  Par- 
te de  io  Decembre  1558.,  c fecondo  grOrdini  prefenti.  Gli 
accidenti  s’ infeudino  quando  la  Canna  deirArcobufo,  o Mo- 
fchetto  crepafse,  o la  Picca  fi  carolaflé.. 

Debbano  i Soldati  alle  Moffre,  cosi  di  Capi  di  Cento, 
come  di  tutta  la  Compagnia  unita,  portar  tutti  le  Spade, 
ne  poflàno  portar  Piftolefi , Daghe , o altra  fimil  forte  di 
Aane  corte,  che  non  fono  da  Soldato,  fotto  pena  a chi  le 
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porterà  di  effer  fubito  deferì  tto  Galeotto  ; II  che  debbano 
far  li  Rettori , & Vice  Collaterali  fotto  debito  di  Sacra- 
mento, e dove  non  foix)  deferirti  Galeotti  fìano  condenna- 
ti  in  Ducati  5.  pei  ogni  volta  contrafaranno,  dovendo  que- 
fti  effer  dati  in  nota  di  tempo  in  tempo  con  quelli  , che 
mancaflero  di  venir  alle  Moftre  fecondo  quel  Ordine , che 
fi  dirà  di  fotto  dell*  innobbedienti  . £ perchè  è di  quella 
importala  , che  può  efser  ben  nota  a quello  ConlcgUo 
r aver  in  quella  Milizia  qualche  numero  de  Mofehettieri , 
come  raccorda  Tlllullre  Signor  Gio:  Battilla  dal  Monte  Gc- 
qeral  Nollro  delle  Fantarie,  però  fi  a prefo. 

Che  per  ogni  Cento  Soldati  vi  fiano  cinquanta  Archibu» 
fieri,  e dieci  Mofehettieri  , e quaranta  Picchieri,  i quali 
fiano  tutti  armati  di  Corfaletto,  e perchè  adefso  non  fono 
armati,  fe  non  vinti, 'però  fìa  prefo,  che  li  Communi  nel- 
li  quattro  Anni  avvenire  abbiano  aver  proveduto  per  la  quar- 
ta parte  di  loro,  fi  che  nel  fopiadetto  tempo  li  abbino  tut- 
ti armati  di  Corfiiletti,  e proveduto  delli  Mofehetti  nel  pri- 
mo Anno  avvenire,  ogni  fei  Mefi  la  mità , che  abbino  a 
cominciare  dai  dì  della  Puhlicazrone  delli  prefenti  Ordini, 
avvertendo  quelli , che  deferiveranno  i Mofehettieri  di  eleg- 
ger Perfòne  forti,  e buoni  per  quello  efsercizio,  e li  Cen- 
to Soldati  dal  General  GRIMANl  fiano  90.  Archibufieri  , 
e dieci  Mofehettieri. 

Gli  Arcobulì  fiano  tutti  di  tre  quarti  d* Oncia  di  Balla  , 
di  lunghezza  25.  in  26.  Oncie,  rinfor^ti  di  tutto-  Livello" 
con  Serpe  di  giuoco. 

Le  Piche  debbano  efser  de  Fraflfno  de  lunghezza  di  fedici’ 
piedi,  mifurato  però  il  Ferro,  e fia  la  Picha  di  proporziona- 
ta giolTezza  giulla  la  Parte  di  io.  Febraro  1542- 
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Li  Mofchettl  fìano  luoghi  29.  in  30.  Onde  Brefdaoe^  e 
di  Portata  di  Baila  de  dnque  quarti  d*  Oncia  Ibttit  alla 
Veneziaoa,  e iìano  de  tutto  Livello,  e lìa  così  ddli  Arco* 
bufi , come  dell!  Mofchetti  fattone  fare  dal  General  Noftro 
delle  Fantarie  uno  per  forte  con  la  loro  Calsa,  i quali  poi 
abbiano  ad  eder  mandati  al  Capitanio  Noftro  di  Brefcia  , 
e falvati  in  quelle  Monizioni  , fecondo  la  qual  forma  do* 
veranno  efler  fatti  tutti  quelli  , che  faranno  necelTarij  per 
le  Ordinanze  di  tempo  in  tempo. 

Aver  debba  cadaun  Colonello  un  particolar  Armarolo,  il 
qual  fìa  eletto  nel  modO)  che  di  fopra  è dichiarito,  & è 
difpofto  per  la  Parte  24.  Maggio  1564.  E fìano  obligati  li 
Armaroli , che  faranno  confirmati , o di  nuovo  eletti , ftan- 
ziar  del  continuo  nelle  Città  , dove  fiaranno  i Colonelli, 
nel  Territorio  de  quali  faranno  le  genti,  & Armi  del  loro 
Carico,  ne  pofTa  qucfto  Officio  efser  efsercitato  per  fuftitu- 
to  dato  per  afpettativa,  ma  fìa  fempre  dato  a perfone  pra- 
tiche, e fufScienti  con  il  modo  di  fopra  narrato. 

Siano  tenuti  quelli  Armaroli  tenir  in  concio  i Corfalet- 
ti,  cioè  nettati,  & imbroccati,  & andar  due  volte  all’ An- 
no nei  luoghi,  ne’ quali  fi  terranno  elfi  Corfaletti  per  net- 
tarli, Se  acconciarli,  & imbroccarli,  e per  loro  Mercede 
debbano  aver  ogni  Anno  dalli  Communi  Soldi  20.  per  cia- 
feun  Corfaletto,  come  difpone  la  Parte  1564.  24.  Maggio, 
e fe  elfi  Corfaletti  fi  romperanno  fiano  acconciati  a fpefe 
del  Commun,  e fiano  obligati  detti  Armaroli  confèrvare  tut- 
te le  Armi  in  quel  flato,  che  loro  faranno  confegnate,  net- 
te, & acconcic  a loro  fpefe  con  la  fopradetta  Mercede,  c 
-mancando  di  governar  effe  Armi  due  volte  a l’Anno,<  co- 
,me  è detto,  cafehi  ogni  volta  in  pena  di  Ducati  50.  oltre 
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la  fpefa , che  andafle  di  farle  nettare , & acconciare , e fia 
di  quel  Capitanio  Capo  di  Cento,  Sargente,  o CapodiSquac 
dra,  o Soldato,  che  ne  aviiafle  il  Rettore  della  Città  prin- 
cipale , il  quale  giuftificato  il  fatto  lotto  debito  di  Sacra* 
mento  debba  mandar  ad  effetto  la  Parte  prcfente,  e poffa 
anco,  cosi  il  Rettore,  come  il  Savio  di  Terra  Ferma  all’ 
Ordiitìtize  proceder  in  quello  cafo  psr  Inquifizione,  e tro- 
vandolo mancar  del  debito  fuo,  fiano  tenuti  lotto  debito  di 
Sacramento  mandarli  alla  fopraditta  Parte,  e li  Danari  fia- 
no  divilì  trà  le  Compagnie  di  quello  Colonello,  o Gover- 
natore da  tirarli  in  tanti  Palii,  come  al  Colonello,  o Go- 
vernatore parerà,  alle  prime  Moftre  de  Capitani,  che  fi  fa- 
ranno, e le  non  efferciterà  perlonalmente  quefto  Carico , & 
altro  Armarolo  il  denonziaffe,  il  qual  fia  tenuto  lecreto , fc 
quel  tale  farà  dal  General  filmato  lulHcìente  fia  letto  la  Fe- 
de della  fufiìcienza  in  Collegio  del  Savio  Nofiro  di  Terra 
Ferma  all’  Ordinanze,  & approbato  quefto  con  li  tré  quarti 
del  le 'Ballotte,  e caffato  quello. 

Siano  tenuti  li  Communi  di  far  fare  alli  Corfsaletti  i 
Tuoi  Cafsoni  di  quel  modo,  che  farà  ordinato  dal  General 
delle  Fantarie,  acciochè  conducendofi  alle  Moftre  non  pa- 
tifcano  nel  modo,  che  in  molti  lochi  hanno  fatto  per  il  paf- 
lato  con  molto  detrimento. 

1593.  Adi  25.  Giugno.  In  Pregadi. 

M O S T Ti  E. 

t 

Et  efscndo  necefsario,  che  fia  pofio  qualche  Ordine,  e 
Regola  nella  Materia  delle  Moftre , fia  etiam  prefo  : 
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che  riflervando  quei  lochi  , che  aveflero  particolare  Privi- 
legio  da  quello  Conlèglio , i quali  debbano  continuare  ne* 
Privilegi  loro  , fìano  ratti  negli  altri  lochi  cinque  Moftre 
all’  Anno  per  ciafcuna  Compagnia  di  tutta  la  Compagnia 
unita  , le  quali  non  fbtamente  non  poffano  li  Rettori  im* 
pedire,  che  fiano  fatte,  mà  frano  tenuti  farle  fare,  e dop- 
po  fatte  mandarne  Fede  all*  Oflìzio  de  Rafbnati  di  averle 
fatte  fare , e quel  Rettore , che  imepdil^  le  dette  cinque 
Moftre  fenza  licenza  della  Signoria  Noftra  fìa  mandato  de* 
bitor  a Palazzo  dal  Savio  di  Terra  Ferma,  fotto debito  di 


Sacramento  de  Ducati  Cento  da  efler  applicati  aH*Àrfenal, 
nè  pofla  efler  depennato  lenza  il  Bollettino  del  Savio  No- 
ftro  di  Terra  Ferma  alle  Ordinanze  predette,  fbttofcritto  con 
fuo  Giuramento,  ch’abbia  effettualmente  pagato,  e fìa  poi 
Ballottato  nel  Collegio  Noftro  con  { quattro  quinti  delle  Bal- 
lotte ridotto  al  numero  di  26.,  & ad  eflb  Savio  di  Terra 


Ferma,  ne  fìa  coramcfla  rcflecuzione  lenza  altro  Confeglio, 
come  è difpofto  anco  per  la  Parte  di  quello  Confeglio  di 
16.  Novembre  1549.  24.  Maggio  1564» 

Oltre  le  fudette  cinque  Moftre  di  tutta  la  Cojnpagnia  uni- 
ta, frano  obligati  li  Capitani  nel  fpazio  di  ogni  due  Meli 
far  tutte  quelle  de  mrticolari  Capi  di  Cento  a uno  per  vol- 
ta , nè  fi  poflano  rar  in  un  giorno  ifteflb  Moftre  de  doi 
Capi  dì  Cento  giufta  la  Parte  154^.  ultimo  Decembre,  1549. 
16.  Decembre,  h.  155?.  io  Decembre,  e debbano  ÌI  Ca- 
pitanio,  Sargente,  e Tamburo  andar  loro  ifteflì  ne*  Villag- 
gi , ove  più  commodamente  poffano  ridurfi  i Soldati  , & 
ivi  eflcrcitarlì,  e difciplinarli  a uno  per  uno  con  la  debita 
diligenza - 

E debbano  andare  a far  le  fudette  Moftre,  nelli  lochi, 

che 
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che  con  confenfo  de  Soldati  hanno  eletti , o ellegeranno  i 
Sargenti  Maggiori,  avvertendo,  che  per  modo  alcuno  non 
fi  faccino  in  Foitezie,  e Terre  Murate,  Caftelli,  & Villag- 
gi grofii,  nè  dove  abitano  molti  Soldati,  mà  in  Campagna, 
e luochi  ^ziofi  lontani  piti,  che  fi  potrà  dalle  Taverne. 

Nè  pofia  efier  levato  Bolletta  alcuna  di  Tafse  alli  Capi- 
tani, e Sargenti,  e Tamburri,  fe  non  averanno  Fede,  che 
fi  fiano  efsercitati  perfonalmente  a piedi  nelle  Moftre,  fot- 
to  pena  al  Vice  Collaterale,  che  levafse  la  Bolletta  de  Du- 
cati IO.  per  Tafsa,  e nelle  Bollette  fi  debba  far  menzione 
di  detta  Fede  giufta  la  Parte  de  6,  Novembre  1548.  la  quaJ 
Fede  debba  efier  fatta  dalli  Podeftà,  o Vicari;,  o altri  Pu- 
blici  Mrniftri,  lotto  la  giurifdizione  de’  quali  faranno  fatte 
le  Moftre,  & in  Iftria  non  pofsano  levar  i loro  Salari]  da 
chi  afpetta,  lotto  le  medefime  pene,  & Ordini,  la  qual  poi 
debba  efser  pofta  in  Filza  da  eflì  Vice  Collaterali  a parte  . 

E conftando  al  Savio  Noftro  di  Terra  Fermi  alle  Ordi- 
nanze, o alli  Rettori,  Capitanio  General  delle  Fantarie,  o 
Collateral  Generale , che  alcun  Capitanio  abbia  mancato  di 
£ìc  le  fiidette  Moftre,  debbano  cacarlo  immediate , dando- 
ne avvilo  alla  Signoria  Noftra,  perchè  fia  fatta  la  elezione 
d’altri  in  loco  filo,  come  è deliberato  anco  pei-  qudb  Gon- 
fèglio  fin  lòtto  IO.  Deccmbre  1558. 

Li  Vice  Collaterali  debbano  mandar  fuori  li  Mandati  del- 
ie Moftre  8.  giorni  prima  della  Moftra,  acciò  tutti  li  Sol- 
dati poisano  elser  comandati. 

Li  Mandati  debbano  inviarfi  alle  Podeftarre  , & Vica- 
riati, che  li  mandino  alli  Degani,  c Mafsari,  i quali  De- 
gani,  o Malsari  fiano  obligati  comandare  li  Soldati  in  per- 
fona,  o alle  Cafe  a uno  per  uno,  e fia  levato  quell’  obli- 
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go  alK<  Capi  di  Cento  del^lTieviiaaoj,' giu^  lalPàrte  13(74^ 
25.^  Novembre. ‘i  ;],  •-  . 1 ..  i.  lì  \ 

Li  Cavallari,  che  mdncafleiio.  dj  portare  al ’debijto*  teni> 
po'iJL Mandati  alle-  Podeftarje,.  o Vicariati,jv c |i  .Officiali, 
che . mancaflera  di  ipoitarfi^  alli  Degani,  c H Dcgani  ,,  che 
mancaffero  di  portarli  à tutti,  li  Soldati  .cadano  a pena' de 
Ducati  25.'  . . , ' , . 

• E'  fianò  obligati  li  Degani  levar  4^llc  Vice  .Coljatcrarie 
tin  ' Libretto  , nel  quale  fiaoo,  defcritti  tutti,  li  ..nomi,  de  Sol* 
dati^  cosr  ordinari!  y.Xomè  volontari! , :c  notareyle  iloro  Ar- 
mi, acciò  poflTano  commaodarli  tutti,  in  calo  di  mor- 
te, c'»mutazione  di  Villaggi  di  alcuni  delli  delcritfi , , pol- 
lano infieme  .con;  li  Capi  di*  Squadra  ,i. e idebbaoo  ricupe^at 
rArini'i  come  di.  fopra*  è (ftato.dichiaritó.  ,1  i c;  ; . 

- Sono  anco,  elfi  Degani., obligati  venir;  alle  Moftre,- e* deb^ 
bano  portare  li  Tuoi  Libretti,  e render  contOf,di  tutti, li  ab- 
ienti  per-  qual  fi  • vòglia  caula  ,j  c morti , ;giufia  la,  Parte  26. 
Luglio  134^.  II  che.  anco  debbano,  fat;  i;  Capir  di.  Squadra* 
come  di  Ibpra  fi  è detto*  e .fiano  medefimohierite  tenuti  al 
tempo  delle  Moftie  di  tutta  la.  Compagnia,. elfi: 'Degani , 0 
-Malfari  prelentar  due  ' volte  tanti  uomini  da"^,  i fer  ? ir.,  qu  ariti 
mancalTero  di  Anni  18.  fin  34.  conaè,èdilpoftojperla  pre- 
fcnte' ‘Parte.  ' f ''  i i;-. 

’ Debbano  li  Soldati,  cóniparit  alle  Moftre  con,;  kn  Afmi -, 
che  gli  faranno  fiate 'confegnate,,  e portandone’’ altre. fi^np 
perfe  , & elfi  condennati  , come’è  dilpofto  per  la  Parte  di 
26^  Lùglio  1348.  ■ li  ..  ,j  ! 

E fiano  tenuti  comparer  con  le  Anni,  Bollate  del  Bollp 
^i  S.  Marco,  e non  .compa’rendó  con  .dette  Armi; , o com- 
parendo con  le  Armi  rotte  fiano  tenuti  pagar  Soldi;  3p.\  per 
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TGlta^  scoÀscur  c(èi  è cod'^ucdliV  chè'aye^ 

feio  Arme  rugini,  o li  mancafle  Fiafca,  o Piaicbiaa.  con- 
forme alb  PMt»  f 558»  IO.  Deocmbce. 

■ Siano  parimeatit  óbligati  li  Soldati  conàpanr  alle  Mòftre 
con  i CoUctIi  Se  Arme 'polite,  altrimeate  l»no  deferìctì 
(jaleofl'i,  ofe  brio  jRolli  di  effi,  akrinicnti  Ducati  cinque 
per  ogni  volta,  che  contrafaranno,  e fe  alcuno  veinrà  at> 
le  Modre  con  Colletti,  o altri  abiti  di  Panno , fia  ammo- 
nito a comprafgli  di  Corame,  e (è  tornerà  con  li  detti  al^ 
ti,  gli  fiano  venduti,  e comprati  K Coflctcì  di  Corame,  o 
deferitri  Galeotti ,'  e gli  fia  in  tutto  proibito  portar  in  Ca- 
po Capelli  di  Paglia,  nè  altra  cofa,  che  non  fia  da  Sol- 
dato^ giufta  U Terminazion  già  fatta  dal  qu:  Dilectilfiiiio 
Nobil  Noilro  Sterno  TIEPOLO  Procurator,  già  Provedl- 
Cor  General  io  Terra  Ferma,  e confirmata  da  quello  Con* 
feglio  lotto  9«  Marzo  1548- 

Nelle  Moàre  fiano  prima  raflegnad  li  Capi  di  Cento  piU 
lontani,  come  è difpofio  per  le  Terminazioni  fopradette. 

: Nè  pofifa  alcuno  rifpon^e  fotto  finto  nome,  fotto  pena 
di  ' perder  le  Armi , & altre  pene , ebe  parerà  alli  Rettori , 
mà  bene  poffi  venir,  & elcuiàr  qnaIcb*uno,  che  fofle  ab-' 
lente  giufia  la  Ibpralcritta  Terminazione. 

Alle  Modre  Generali,  e di  tutta  la  Compagnia,  fia  da- 
tò Sacramento  a tutti  li  Soldati  di  dire  tutti  gli  aggravi! , 
che' gli  fofi*ero  fatti  dalli  Capitani,  o Officiali,  c trovando^ 
lì  effi  Capitani,  e Officiali  colpevoli  fiano  cafligati  da* Ret- 
tori, giuda  in  tutto  la  difjx>fizion  della  Parte  z6.  Luglio 
'1548.  in  tal  Materia. 

• Tutti  , i Capitani  venendo  alle  Modre,  fiano  obligati  aver 
le. Armi  pertinenti  a Capitanio,  & in  particolar  la  Picca, 

& il‘ 
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Jl  il  Oor/aletto , debbano  far  poftar  al  Ragazza» , U 
elfi  portar  debbano  TArcobufb,  & il  Morione  confonoc  a 
g]*Qfdint  ';ftafDpati  altre  voIk  io  tal  .Maceria,,  ,;t*(luaU,(ia  an- 
co JggiootoV 

•'  >dse  alle  MoUre  debbano  t Gapkani  inlégiiar  alli  SoUIa-' 
ti  d'adoperar  le  Armi,  8c  ioteader.  d luop  de  Taipburo» 
al  qual  ohbedilcaiio.,  come  alla  propria  «oce  CapitMO. 

lafi^ntno  alH  Afchibufieri caricar  1* Archibugio,  portarla; 
Corda  in  mano  con  duo  Capi  aiceiS,  porla  in  ietpa,  pre* 
ibntar{(  rArcbibugglo  alfa  ^lla,  glorio  a SfiCS^  Wu 
del  Nimico,  {pararlo,  recuperar  la  Corda,,  e caricarlo  con 
prcftexza  . Debbano  ammaeftrar  i PIccbier;I^'..cbe.,ab  {kionò 
dei  Tamburo,  & al  cenno  di  elio.  Capllanlo,  dàpplaw»  alr 
zar,  abbadar,  & interzar,  le  Piche,  calumar,  e ^nnar^  ieiv 
za  ftrtpito,  e confufionc  alcuna.  ^ , t,  ; • 

Procurino , cfae  (apploo  Patinar  le  File , e camlnar  con 
«rdlne,  acclochè  nelle  oocorrenze.  con  ^cUità  dpo0a  f^cma* 
re,  e (niorzar  la  Battaglia.  , ^ ,.c  , 

^ EfleAcìDioo  tn  modo  i Soldati,  , che  coti;  {aeilltfr,.<e  pre- 
Ile  zza,  d li  Picchieri,  come  li  Archibulerr,  e Mo&bettie-i' 
H,  fi  poogaoo  dn  Battaglia,  . & scorrendo  gjimre  dall' una 
adralsca  mano,  Yelcar  faccia  por  nQgni'padEc,  ‘ciruinare,  A: 
adiectar  il.  pufió,  .fapptiio  fiulo  coq&dfic^,,eipreiPU^^  iW 
za- punto  dilcadtnarfii.  /;  ; . ,,  ,\- 

fbcmioo  a fiutte  le  Mofire,  Ta  lua  Battaglia , la  dlfV^idi^ 
no  in  due  parti,  -c  pongano  sna  in  fronte  dell’ altra,  « fiati* 
db  >i£  Cafàcadio,  ihc  ima  parùe,  & il  Sirgeute, dal  l’altra  fac* 
cioo,aixaccar!(la  Scaramuccia  ; quale  ubbia  a durare  fioche 
rutti  Ji'vSohiatt  trcnwmcr  fpauate  due,,  o tre  Ardiibuggia-» 
«e  per  cadauno,  facendo,  che  ir  Soldati  vadano,  fiiino^  <& 
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fi’ ritiri nò  àììi  ' lof  luoghi^  con  buon  ordine,  eTenù  'con^ 
ftifione.  ■>  j ; j '• 

*■  Debbknt^  in  «ultimò '’còndur  quefte  due  Battaglie  ad  af? 
frontarfi  l’una  con  l’altra,  & affrontate,  che  faranno,' deb- 
bano -far  fronte  un  tocò^  tenendo  le  Picche  con  buon*^  or- 
dine, e fèn^  ritirarli  debbino  gl*  uni,  e gl* altri  aliare  le 
Amai , & • unirli  • infieme , dovendoti  * in'  tutto  ^ e per  tutto 
éflctjuiré'  gl- Ordini-  ftampati  in'quefto  propoti to 'con  quel  di 
piti;,  <chs' pai erk' al;  General  Noltro  delle*  Fanterie  di' ordi- 
nare fecondo  quello-,  ' che  conofeerà  eflcr  più  a propofito  per 
^tfetta^ dilclplina^di  quefte  Ordinanze.  . *> 

<■''  Gf  innobbedienti , che  non  compariranno  alle  Moftre  del. 
li' di  Centò  fianò  condennari  Soldi  24.  pcr.:cadaùno, 
e per  'càdaUna  « voka , c quelli , * che  per  tré  volte*  continue 
averanno  mancato  di  venire  alte  Moftre,. oltre  alle  altre  pc*^ 
ne,  fiàno- déferitti  Galeotti,  giufta  la  Parte  2.6. Luglio  1548., 
& Gwgno'  t‘549Ì,  e non  effendo  diferezione  de  Galeotti 
fiano  condennati  in  Ducati  cinque^  -T  -I  i i.'  f iì  •. 

'■  E petche  ' è ^prtfò  in  ‘quetio  Cònfeglìo  ' lòtto  < 24;  Maggio 
1564^',-' che ‘quelli che 'non  comparifanno  alidi  Moftre  di 
Aitta 'W' Compagnia  5 cadano"  la  prhnà  tolta  in  pena  de  Sol- 
di 3Ò.',  la  feconda  di  ftar  “fel  mefi -ini Prigione,  la  terza  di 
fertife  un*-'Anno«  in'  G^era^  fi:*' prefo,;''che  non;  venendo  la 
feconda  volta  tia  dato  là  tré  tratti  di' Corda/,  : e'-bi.  terza 
dfebbatHo  ftar  meli' difdotto  in 'Galèra  V le  quali  pene  fiano 
rlgorofa mente'  élTequite  dalli*  Rettori  pfiricipali' delle;  Città  ,' 
falvo-'  però  giufta  caufa,'  da  eflèf  ' conc/ciika*  da  efB  Rettori  ; 
"i-DèbbànÒ  fi  Vicef'ColfateraIr  notare  moo  foto ^qiwlii, «che 
riort?,toòi*o  vènuti'alfè  Moftre-,:': n>à  quelli  ancò',  ’cliie  inon 
càtreratinò  in^  Battaglia  *,  N ‘quali  folò  comparifconoialla  Ban- 
- . ' *■  ; ca,* 
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ca,  a che  tutti.li  Officiali  li  debbano  aver  rocchio,  nè 
hano  accettate  fcufe  de*de(critti,  fe  non  per  caufa  dì  ma- 
larie , & altri . legihimi  impedimenti , come  è di  fopra  de- 
chiarito , di  che  debbano  moftrar  Fedi  legali , & auttentiche. 

. , E fiano  obligati  li  Capitani  , & in  loro  abfenza  li  Sar- 
genti pigliar  nota  di  tutti  li  abfenti,  e delle  Icule,  e man- 
darle alli  Rettori  Noftri  delle  Città  principali,  da  quali  fia 
dato  commiffione  per  le- eflecuzioni  delle  pene  centra  gl’ia- 
nobbedienti,  che  non  avelTero  legittima  Iculà. 

. E fiano  li  Vice  Collaterali  parimente  obligati  al  loro  ri- 
torno dalle  Mofire  prefentare  ad  effi  Rettori  la  Nota  del/i 
adenti  innobbedienti , & altri  in  quello  propoli to,  e per  el- 
fecuzion  delle  medefime  Parti  fiano  fatte  le  edecuzioni  per 
li  medefimi  Rettori , quali  non  pedano  averne  elculàzlone 
alcuna,  del  Danaro  fi  debba  tener  conto  in  doi  Libri,  1’ 
uno  per  i Vice  Collaterali, .l’altro  per  il  Cancelliero  dclli 
fudetti  Rettori,  nelli* quali  debba  eder  notato  il  Nome  del 
Soldato  condennato,  e dell’ Officiale,  che  averà  fatta. r<^dè- 
cuzione,  giuda  la  Parte  1543.  14.  Aprile.  x 

' Non  pedano  li  Officiali  pegnorare  li  deferirti  pih  dì  una 
volta  per  una  fola  falligione,  e dei  tratto,  fia  tratta  prima 
la  (pela,  poi  la  mercede,  e li  Officiali,  che  c^ntrafaranno 
al’  mdetto  ordine  fiano  privi  delI’Offizio  loro,  c condanna- 
ti in  .Ducati  Cento  applicati  alI’Accufatore. 

Dichiarando,  che  fe  li  Rettori  non  voledero  accettar  l’ac- 
cufa,  1*  Accufatore  podà  andar  dalli  RettoridelleCittàprin- 
cipalìvrquali  .fiano  tenuti  edèquir  i|  prelènte  Ordine  Noftro, 
com’ è .anco:  difpodo  per  la  Parte  de  1 4.  Aprile  1-543.  , 

Li  Danari  veramente,  che  fi  feoderanno  fiano  depofitati; 
nella  Caócellar;Ì3  dell!  Rettoli,  con  particplat  J^ota.  delli 
•O'J  B b 3 ' Offi- 
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Offiiialì,  che  avcranna  fatto  I eflccuzTonc.  Ne  poflano  efli 
Rettori  levar  li  Bollettini  delli  loro  Rj^gùnenti,.  fc  prima 
non  averanno'  dato  conto^  di  tutto  ilifcr^^  e dilpenfato  nel 
tempo  del  loro  Reggimento,  c delli  Danari,  che  gravef- 
fero  lafciati  i loro  Prccelsori , giudi  la  Parte  14.  Genaro 
1534.  Dovendo  anco  effi  Rettori  in  conformità  di  quanto 
è deliberato,  per  quefto  Conleglio  fin  ai.  Dccembre  1542., 

&.  14.  Aprile.  1543^..  al  fin  del  loro  Reggimento  confignare 
al  Succefsore 'il  Libro,  & i Danari,.. che  gli  avaniafsero 
c portar  copia  di  detto  Libro,  & il  Ricevere  de* Libri,,  e 
Danari  del  Succefsore  al  Savio  Noftro  di  Terra  . Ferma  de- 
putato all’ Ordinarne,,  dal  quale  debbano  farfi  fiu  un  Bol- 
lettino. coti  fuo-  Giu/amento.  di  aver  efsequito  fn.  tutto,,  c per 
tutto,  la  ■ prefentc  Parte , altrimenti  non  poflìno  andar  a Ca- 
pello,, e di  ciò.  ne  fia  fatta  Nota  nelle  Commilfioni  de’Rét- 
»ori:.  E fia  aggiunto,  che  II  Danari,  che  fi  loderanno  del- 
le pene  d’ innobbedienti,  fi.rho  divifc-  fn  quattro  parti ,,  Tuna 
applicata  la  metà  al  Vice  Collaterale,  & l’ altra:  metà  ai  Càn- 
cellicro,,  che  farà  refsccuiione,,  e che  teniiàil  Libio.,  Vai- 
fra  per ‘compar  tanti  Prezzi  per  metter' Palii  ad  ogni  Mo- 
dra  d^  Capi?  di  Cento,,  la  terza  al  Pagamento  de  C.ipi  dr 
Cento,'  e la  quarta-  fia  applicata^  aliCapitanio-,,  Sargente,'  de 
al  Tatnburo-,  cioè  al  Òipitanio  tre  fclH-, al  Sargentt  dot  fe- 
lli,.&  al  Tamburo  un  ledo,,  acciò  con- quello  ajuto,  tan- 
to più  volontieri  cfsercitino  il  lóro,  debito. 

" Nè  fi  pofiano  far  Moftre  dr  Decembre , c Gennaro  per 
li -ccccifivi' freddi,  c per  la  brevità- de  igiomi,  ' nem  meno  di 
Giugnó* 'c  Luglio  per -le  facendè  della  Campagna' ,.:)comft  * 
è dìfpollo  per  ia'  Parte:  di  io.  Decembre  15581.  •' 

■‘  In  ogni  Còmpagnia  ' fia  una  foia  Infegna.,  .qual  fia  rnai> 
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borala,  sì . alle' Moftre  Geoeraìi , come  alle  Parti<;olari , e 
r Alfiere  fia  eletto  tJal  Capitanio,  e confirmato  dal  General 
•delle  Fanteiie,  Òc  in  afifen:^  Ina  dal  Colonello)  o Sargente 
Maggiore,  nè  altri,  che  egli  poflà  portar  la  Tua  Infegna. 

1 ; ^flàno  li  Communi  aver  Infi^na  particolare,  e, farla  por- 
tare fino  al  luogo  della  Moftra  da  chi  a loro  parerà,  mà 
ivi  gionta  debba  efier  depofia  , e portata  da  chi  ordinerà 
IL  Capitaoio,  • , . . 

AUc  Moftre  Generali,  che  'occorreflTe  di  farli,  debbano 
Ìi‘  iìoldati  ftarvi  quattro  giorni , accib  fiano  tanto  meglio 
elTercitatj  efiequendofi  .la  Parte  de  io.  Decembre  1558.,  « 
r Anno  , che  fi  doverà  far  effa  Mollra  Generale  in  luogo 
delle  cinque  Mollre,  ne  fia  fatta  una  per . cadaun  ■ Colonel- 
4o,  di  tutto' il  ColoncHo  unito  ,,  alla,  qua  le  debba  trovarti 
il  Coionelio,  de  abbi  auttorità  di  tener  le  Genti  una  gior« 
nata  in  Campagna  , e trovandoti  alla  fudetu  Mollrà  il  Ca- 
pitanio  General  Noftro  delle  Fanterìe,  ovvero  il  Governatot 
Generale,,  potia  cadaun  di  lord,  o tutti  dot  ìnfieme  polon- 
gare  detta  Moilra  per.  uno,  o doi  giorni,  tenendo  le  genr  • 
ti  in  Campagna , c facendole  ctiacitarc  nelle  fazioni , che 
li  pareranix)  confonne  alla  Parte  2.4.  Maggio  1564.  & alla 
JMoftra  General  fia  data  una  Libra  di  Polvere  per  cadauno 
.Archibuggicro,  come  è ddjxitio  per  la  P^te  dc,(3o.  Mag- 
gio 1559-,  c due  pcr  'opni  Mofehettierej,  , :t.;  . . ^ 

Alle  cinque  Moftre  alf  Anno,  che  fanno  i Capitani,  i Ter- 
ritori} non  debbano  aver  alcuna  fpelà,  fàlvo,  che  nella  Moftra 
Generale , coiik  è dilpofto  per  ù Parte  1 549.  6.  Novembre . 

. Andando  li  Soldati  alla  Moftra  Generale,  fiano  obligati 
lì  Communi  in  effecuzion  delle  Paiti.  di  quefto  Confeglio 
di  16.  Luglio  1548. , & IO.  Decembre  1558.  dar  foldi  ii, 
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al  giorno  alli  Arcbibuggieri , & 14.  al  li  Mofchettieri , e ioI> 
di  18.  alli  Picchieri  Armati,  e llano  pagati  per  i giorni, 
cbe  entreranno,  nell* andare,  ilare,  eternare,  e fìa  aggion- 
to,  cbe  li  Caporali  abbino  ancb’elH  in  quello  caie  doppia 
Paga  d'Archibufiere,  c TAIfier  tré  Paghe,  & il  Capo  di 
Cento  quattro. 

Quelli,  che  mancano  di  venire  alle  Moftre  Generali  ca* 
dano  in  pena  di  Lire  tré,  potendo  però  il  Savio  Noltro  di 
Terra  Ferma,  Rettori,  General  Noftro  delle  Fanterie,  e Colla- 
teral  General , admetrer  le  feufe  legittime , delle  quali  ne  ùz 
dato  Sacramento  alli  Degani , Fratelli , Propinqui , giuda  la 
Parte  de  10.  Deccmbre  1558. 

Alle  Mollre  di  tutte  le  Compagnie  unite  debbano  inter- 
venire li  Vice  Collaterali,  e portar  li  loro  Libri,  e fi  deb- 
bano perciò  elfe  Moilre  far  in  diverfe  Domeniche , acciò  fi 
pofiano  ritornar, "come  è anco  difpoilo  per  la  Parte  di  io. 
Deccmbre  1558. 

Non  pofiano  li  Vice  Collaterali  far  Mangiarle  fopra  i Sol- 
dati per  far  Caflar , o Rimetter  , (òtto  pena  di  privazion 
delPÓfiìcio,  & 100.  Ducati  applicati  airAccufàtor  giuda 
la  Parte  12.  Dccembre  1542.,  & 14.  Aprile  1553.  E deb- 
bano effi  Vice  Collaterali  oflervare  tutti  gl* Ordini  pertinen- 
ti alle  Ordinanze , fotto  pena  della  privazion  dell*  Officio, 
da  elargii  tolto  dal  Savio  Nodro  di  Terra  Ferma  all’ordi- 
nazione, quando  conofeerà,  che  abbia  contrafatto  fenza  al- 
tro Confeglio,  e fiano  in  obligo  i Colonelli,  e Governatori 
dell* Ordinanze  del  Stato  Nodro  riveder  una  volta  all*  An- 
no per  il  meno  la  Modra  delle  Compagnie  a loro  fogget- 
te  a una  per  una , e de  tutti  li  Territori;  uniti  fatto  al  fuo 
Carico  al  tempo,  che  farà  deliberato. 

1593. 
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I « I / . 

; M O n l 7.  l.  O TSÌ\li 

il  ' -t-  i . . ; > 

E Perche  è anco  necèfsario  proveder  in  propofito  delle 
Monizioni  quello,  che  fi  ha  da  olkrvare,  fia  etiain- 
dio  prefo.  «•  c ' 

’ Che  alle  Mofirc  de  Capi'  di -Cento 'debbano  darli  alli  Gar 
picani' delle  Monizioni  dalla^  Sigobrra  Noftra' giuda  la 'Par- 
te i8.  Settembre  15297,  & 28^  Aprile  1578.*,  cioè  Lire  Cin- 
que di  Polvere  per  ogni  trenta  Archibufieri , e Lire  Cinque 
-di  Polvere  per  ogni  1 5.  Mofchcttieri  , alle  Moftre  di  tut- 
ta la  Compagnia  li  lìanò  ‘Medefi inamente  date  Lire  Cinque 
di  Polvere  per  ogni  trenta  Archibiifieri  ',  e Lire  Cinque  per 
ogni  15.  Molchettieri,  & a ogni  Molchettiero , •&  Archi- 
bufiero  li  fia  dato  mezzo  pafio  di  Corda  per  cialcuno,  giu- 
-fia  la  t)eliberazione  di  quedo  Confeglio  di  ro.  Decembre 
1558.,  & 30.  Maggio  1559.  I 

• La  Polvere,  Piombo;  e Corda  fia  mandata  dal  Colleg- 
gio Nodro  alli- infralcritti  luoghi,  e non  ad  altri  dove  an- 
co per  ordinario  hanno  da  refficder  quedi  Colonellì,  o Go- 
vernatori , che  areranno  carico  della  lopra  intendenza  delle 
Ordinanze,  quali  devono  aver  cura  della  Polveri,  Piombo, 
e Corda,  che  fij  ben  difpenfata,  e faranno,  che  i Danari 
delli  innobbedienti  fiano'  fpefi , come  è particolarmente  dif- 
podo  per  la  prelènte  Regolazione,  e devono  elfi  Rettori  difi 
penfare  la  Polvere,  Piombo,  c Corda  alli  Capitani,  o lar- 
genti nel  modo,  che  fi  ofserva  al  prclènte,  lotto  péna  a qud 
Capitanio,  oSargènte,  che  con  mottefsc  la]  debita 'quantità 
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di  Pólvere  nelli  Scartozzi  di  efser  calli  del  fuo  Carico  & 
ciscr  colitUaim»!  a ^el  Soìda- 

to,  o Cfficiaie,  che  notificafse  quello  mancamento  e fia 
tenuto  il  papi»pio  .iq  pfefen^  del  Capo^di  Cento  pelarne 
otto,  o dieci  Scartozzi  prelì  a forte  di  tutto  il  numero,  ac- 
ciochè  pwggivroicDtc;  pcnfino  a fare  il  debito  loro,-  /"  * 
Li.  Rettori  veifunentc  a quali  fi  hanno  da  mandar  detta  Pol- 
vere fono  Verona,  Vicenza,  Padova,  Trevifo,  Udine,  e Ca- 
m d’Iftria,'.c  perie^fi  poi  fi  hanno, da  diftrihuirc  per  quell 
ia  via,  ch’4  fiata  detta  alli  Scadati  tutti,  che  per.  Ja; Parte 
z8.  Novembre  1381.  fono  fotte  la  Carica  di  quel  Cplonel- 
Jo,  o Govcrnator,  & occorrendo  a detti  Rettori  aver  bifo- 
gno  di  Polvere,  Piombo,  Corda,*  per  la  buona  efsercitazio- 
;oe  di.  d<?ttp  .Ordinanza,  debbano  mandar  un  de’ Provifiona- 
fi  di  qMdle.,  Cittì»  a;  JcVftrfo',.  dovendo.  Il  Proyeditori  ali’Ar- 
lellaria,  limitar  quello,,  che  le  li  doveri  dare  per  quel  tem- 
po , che  necelsariaincnte  li  convenirà  ftar  de  qui  per  detto 
fcrvizk),  tolte  prima  , le  rifpofte  dalli  Proveditori  all*  Artel- 
larie,  ne  fi  polsa  mandare  più  minima  quantità  delle  pre- 
dette lobbe,  fé-  non  mauderannoluna  particolar  dilpenla  del- 
le Moinzioni,  che  prima  avelsero  avute',  come  fi  contiene 
nelle  Parti  de  28.  Novembre  1591.,  & 20.  Genaro  1592. 

I 

<•  * » • • . ' 

1593.  zg.  Giugno.  In  Pregadi.  » 

V A L l L 

Siano  due  voke  all*  Anno  per  tirar  Palii , date  Lire  5. 

di  Polvere , & 9a  Balle  di  Piombo  di  tre  quarti  d’ on- 
Ec  per  Balla,  per  ogni  30.  Archibufieri , giufia  la  Parte 

IO.  De- 
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la  Dicembre  155^.»  30.  Maggio  1559.  Le  quali  perchè  di- 
cono,, che  Ila -anco  dato  a cadaun'  Soldato  pib  Corda  a fuf- 
hcienza,.  lia  rfichiai^ito,.  che  al  tirar  de  Palii,.  Se  alle  Mo- 
li re  gliene  ha  dato  mezzo  paho  per  cadauno,  e per  f fu- 
detti  Palli  ' frano  dati  due  volte  1 Anno  per  cadauna  Com- 
pagnia dell!  Denari  della  Signoria  Noftra  Ducati  cinque  per 
volta  ,Pcome  rfifporte  la  lòpradctta  Paite  1558.  lò^Deccm- 
Eue  ( quando' però  non  ve  ne  fillio  di  quella  porzione  de  in- 
nobbedienti,  applicata  per  li  prefenti  Órdini  al  tirar  Palli) 
e pcfkno  ad  efiì  tirar. tutti  li  defcrittl,  i quali  fiano>obIi- 
gati  tirare  con  gli  Archibufi,  confignatili  dalli  Communi, 
e posano  anco  li  Mofehéttieri  tirar  con  li  Mofcbettiy- ftan- 
do  ■però',  lontani  dal  Berfagliio  il  “doppio  piò  di  detti  Archi- 
luggrerf,  c fiano  loro  date  45.  Balle  di  «Piombò  per  ogni 
15.  Mofehéttieri ,,  e Lire  cinque  di  Polvere. 

: ' . •'  . « - •*  ' ; - • 

• ' ' 1593^  Adi: 29.  Giugno.  In  Pregadr,'’  - 
■-  Tl(.tVlLEGlly  ET  ESSEKZJOTll.  - 


T-  intorno  It  Pdvilcgil  - dellr  Soldatiidcfaitti  nelle  Or- 
dinanze  , fiano  'ùftierafiience,..  & iiv  tutté  le'fue  Parti 
«ftequitè^  le  Patti'^„  prefei  ia  diverifi  tdn^i',.  in  iqueftOc  Cònio 
gjioy'cioè  • • . iv: ; - 1 ■'  ' 

Che  fiano  efsenti  di  ogni  Azione  ,>  e fervitò  {^fonale , e 
fiano  parimente:  dsenitx  dii  quello  pagalsero  Ibpnc  1*  Edimo 
dielléi  loto'  perfónev'!  alle:  quali  Gravezze  mii  ii»' alcun  calo 
oon  ipofianc>«  eflfer  àffrctti;  letiara che.foffc  dichfarito,  che 
c($aiti,”c  nonr  éfiicitti  dovefsero  contribuirvi,,  c fia  loro  flit» 
ta  .ragiott  iuhQ;uia-.i  . ."'  ’ : . . • ' 

• il  Pol^ 
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. Pofsano  portar  le  Arnai  in  cadaun  loco  della  Signoria  No* 
lira,  eccetmando  .nella' Città  , di  -Veoeiia  : nella  quale  non 
poisano  portar  altre  Armi  / che.  la  Spada  & it  Pugnale, 
fc  non  quando  folserp  chiamati  per  publico  fervizio  giufta 
la  Parte  i8.  Maggio  i5ZZ.,  i8.  Aprile  1.528.,  14.  Cenato 

1534.,  8.' Ottobre  1529.,  I.  Febraro  1537.,  22.  Decembre 

1542.,  I4r  Aprile  i54.?.,f  !25.  Ottobre -1,545.,  26.  Febraro 

«551.,  .ultimo 'Decembre  i558.,iUltirao  Decembre  1548.,  .& 
<9.  Deceotbre  1580..)  ' • * 

Non  poisano  però 'portare  Arcobulb,  ne  Armi  d'Afta  per 
le  Città,  e Caftelli. murati,,  nè  alle  Chiefe,  nè  alle  Felle, 
nè '.accompagnando  Cittadini  V mà  pofsano  portar  le  Ibpra* 
dette». Armi  per-tranfito,  & .i  giorni  delle,.  Moftre  nelle  Cit- 
tà, c .Gaftelli’  murati,  portando  .però  gl*  Arcobufi  Icarichi, 
giufta  le  Parti  1548.  ,i6.  Luglio,  & 1548.  ultimo  Decem* 
bre  in  quefto  propofito.  Dichiarando  però,  che  in  confor- 
mità dj  quanto  :è  ^tq<  deliber«o,.ii^3l'.^  ^ccembte  1587. 
po/sano  elfi  Soldati  portar  Icmpre  le  Armi  d’Afta,  & Ar- 
cbibufi  da 'Foco  in  Cainpagna, 'dovendo) ^s^  ìanpo 'ObTIga- 
ti  li  Rettori  quando  faranno  far  le  Gride  per  le  Armi , far 
eccettuar  li  •Salditi,  giufta  lè  Partii:  i!55it.-i  26.  .Febraro",  non 
potendo  iniakun  tempo „ -nè ‘per. qmd  iìi  «bglia  tcaulà  .les: 
za  e^dsa  . Licenza’ della  Sigriòria^lNrdlra  /èyar;  lei  Armi  al-* 
li  Soldati,  nè  reftringerli  i PrWilegii,  fotto  pena  .di  > Duca- 
ti Cento  da  efser  rifcolfi  dalli  Avogàdorr  dì  .Commua.fen- 
za  attìro  Conlèglio,' &^app4icari  )la.;iutjtà  ,air.Accu(atore[^  -c 
1* altra  mkà  all*,  Arfenal  , corrte  .èjd^fempnato  .penale!  tórli 
*542,  22; Dccerabrc,  de  1543“.'  14.  Aprile;,.^  -qual  qutto* 
rità  abbia-arKO  il  Savio  Nofteo.  di  TeiFa^Feim»  aJI^'Ordi* 
nanze,  che  per  tempo  ft  troverà,  a tal  Carico,  tl.qualli^nz  al- 

irò 
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tro*Confeglio',  come  è di^fto  per  la  Parte  1358.1  la  De- 
cembre  . potfa  mandar  dcbiton.a  PalawQ  .quel  Rettor.  tante 
▼olte,;  quante  Ivcbc  contrafatài.  q fi.aagg1onto,  che  ,non^  poi- 
fa.  eflTer  difpenrnato  y . fe  non'  ayeilk  il.  Bolletdno  jf>t)tofcrittO 
con  giuramento  del  detto  Savio  di  aver  effettualmente  pa- 
gato, c Ballottato  con  i quattro  ^quinti,  del.  Collegio  , ridot: 
to  al  perfetto  numero  di  16.  p.  perche  a loi  D^cembrej  i 558t 
è flato  prcfo  in  qiiefto  .Gonjfegli© /,  che  ji!Rettprirj-.chc  tfa- 
ceffera  dar  Cordai,  .01  Imprigionar..  Soldati  j perchjè  a,Teflcro 
]k)rtato  Armiy'fìano  mandati  debitori  a Pala^zq  de  Dqcati 
50. ‘per  volta  ; è .a  propofito,  che  qucfta  pena.  Ha  apc^efciur 
ra.’j  però' ad  cfla  )fìa  aggionto^  iche  - in  loco-  dqlli  cinquanta 
Ducati  predetti fìnno'  effi.  Rettoci-  .mandati  j debitòri  ..P^r 
lazzo;  de  Ducati  Cento,. -la  metà  dc'.qiiali  fìa  .dell’^Accu* 
fatore , 'e*  l’altra  metà -applicata  all’ Arfèoal  ne  poflà 
depennati,  fin  che  dall’ Officio  predetto  dell’ Arlcnale  non 
averanno  il  -Bollettino  fottofcritto  dal.  Savio  r.Npftro  dijTerca 
Ferma  à.  r Ordinanze  d’^aver  effettualmente  pagato.,  il.  quale 
non'ifi.  facci fé- non  con  ;Giuramento,,  e Ballottato  poioin 
Collegio  ‘con  le.  ftrettczze'  fopradette,  .e  compareudo  a ,do- 
lerfi  il  Soldato  ;r  che  foflc  flato  Prigione  , ',0  av?ffe  avuto 
'Gotd;i,')fìa.  etiaiii^prcfb,  che  immediate  dal  Savio  di  Terra 
Fermai  predetto  'gll-fia  fatto  irefti  tu  ire.  Ja  fpefa,  & abbia  il 
bent^zio  dell}-. Cento  Ducati  della  fudetta  pena,  ancora,  che 
egli  .-non 'ila  dimandaffe,  , / ' 

• ..Dovendola'. cadauno. dellii  deferirti  effer  fatta  dalli  Vice 
Collaterali  .otta  IPateote 'Bollata  : con  il  Bollo,  idi  j.S.- Marco/, 
e fbttofcritta  dal  Capitanio  Noftro  di  quella  Città,  fotto  la 
Giurisdizione  della  quale  faranno  deferitti,  dentro  la  quale 
vi  fia  notato  il  Pelo,  e Segro,  in  virth  della  quale  poffi- 
..M  i no 
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f)o  portar  le  -è  per  e£i  paghino  StJdi^ici  in  Hutto 

fefamence,  e li  faglia  per  tutto  il  teoapo,  xhelaraDBo  de- 
fcrittL  iii  ^eàt  OtdinBtaJtf  c «debbono  ■patorhiètnp'e^aobl^ 
fo^  aImf»enti‘  iK>R  «Vendola  Se.  eisetido  -CBafatt'  con 
fiana  preti  ^ t dar  debluno  in  ^ngtoné  boxEie  avecanno  già- 
ffidcato  la  verith,  e perdendola»  e gnDaodo  tdi  averla  per» 
dura  gli  ne  im  iifcta  'im*afrra»  per  la  ^uxlir  paghino  U dop- 
pio,'contórmfc  ulta  ^rte;  1548^  id.  liuglk)^  ■ , 

£ htti^'le  prefenti  tagliate,,  & uncuUafeè  tolte  Ife  Senteo- 
ze  fatte,'  e da  fàr£  contra  II  defcEffirt  per  ìF  portar  Acuat 
coHtra  li  foro  Pclvifegi  , gittllo  ib  Ptete  .26^  Febcara  «;35f  J 
£;  pèrche?  À necei^rio  ^ che  Ha  vrcoì  dìclùaiito^  a;  che 
fera  mbbetna  efser  fottopoftf,' cosi  in  tempo»,  di  Pace;,  cor 
me  di  <^rFa  li  Soldati,  delle  Ordinanze  predétte,  iìa  pnefi)  r 
che  ia  tcmpo>  di  Pace  fiana  iòttopodi  al  fòro-  dcJli  Podé» 
ftà-,.  m<t  Tenere,  che  occorrerà;  andare  la  qualche  bziboe 
eoa  ftlpendio.  publico- ,,  ’cosìt  ia  teiupo<'  dì.J'^e,,:  come  di 
Cuerra,,  e fanpre  quando  occorrerà'  jfu  di  loro-  umooe,,  a 
Sioftra-  Hano  fottopodi  allì  Capitani,  conHurme  alfà  Parte 
1531..  IO..  Setrewabre ..  Dovendo  il 'Carico  delle  Ordinanze, 
éc.  efsecuaioor 'degli:  Ordini,  però  cflcc  copjraélso  allf:  Ca- 
pitani Nòdri  dèllé  Città’  lolafiiente  coinè  di  fòpra.^  £t  àt4<t> 
te  quede  cofe  da  anco  aggTontov  che  le  alcimo-.  Tcrriitorib^. 
©•  Compagnie  avelìero  alni  particolari  Pìwife^r  I àc  Ilsea^ 
zioni  , che  ai  prelénteattualhiente  godclsero,  1 abbino  a go- 
dere Beli*  avvenire  àncora  ,,  tutto,,  che.  noa  fbfseco  particor- 
fctóKQte  «é^ceflì , come  è grudovexaoavcnicotc..  -i.-lN..- 
■ . - • • ’ ’ - " ' - •;  ' 1;.;-  5.;'’i’:ìo;;u  i» 
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I^.'Pachè  C 'è  ìntcfo  dal  Governatore  già  deputato  fopra 
JeOixlinacize  della  Provincia  <kir.|ftri4.  i grand  idi  mi 
difmidim,  cbe.Idno.ìn  tutta  queUa .Ptóviocìn  con  grandiC, 
fimo  fervizio  delle  cofe  pobìkh^,!  poiché  continuando  in 
fi  con  gnndlflìma  fjxlà  non  fi  pub  Iperare  di  avere  quel 
(bvizio,  che  fi  ricerca^  fia  perb  prefev  • . • . . • 

.Che  fia>  commeiso  al' Sorgente  Maggiore y a- quale  tocca, 
quefta  parte,  che  debba.‘alla'prH»a  YÌfita  tiaasfertrfi,  indet- 
ta Provincia  con  quelle  infbvtnaaionl,  che  di  iaraqno  date, 
dal  General  Noftro  delle  Faolarie,  dove  iolleine  con  il  Po> 
deftà;  e Capìtaoìo  di  Capo  d*lftrìa  debba  ftr  tutte  quelle 
Provifioni,  e'RegolazioVy.contonue  àlH  ptdènti  Ordini , e 
non  altrimenti,;  che  giudicherà  necelsarie  io  quello  propn- 
fito,  rìducendo  tutte  quelle  Ordioanoc  a quel  piU  perfetto 
numera,  e qualità,  ebe  fi  pol$a,  e che  fi  conviene,  affi- 
ne, che;  fiaoo.  in  tutte  finoili  »u  ogni  patte  a. quelle  di  Ter- 
ra Ferma.  ’''  ili,-  ; , 1, 

Dovendo  de. estero  tutte  le  Ordinanze  di  quella  Provin- 
cia eiser  iotcopofte  quanto  a quella  parte  a]  PÓdcllà , e Ca- 
pitanìo  di  Capo  d^lfirta,  come, fono  a punto  iòtro  alli  Ca- 
pitani delle  NoftfC  Città  nella  Terra  Ferma,  e .fianp  a lui 
di  tempo  in  tempo  niaockite  tutte  le  Monizioni,*  che  per 
compita  Oirciplina,  de  esercizio  di  dette  Oidinanze  Tarai)*, 
no  oecefiarie,  come  di  Ibpra  è dichiarito. 

E perchè  il  detto  Governatore  ha  portato  molti  ArebU 
buggi  inutili,  confegoati  alla  C^fa  .Nullra  dcirArfenal,  fia 
ctiamdio  prefo,.  che  gli  fiano  da  detta  Cafa,  dati  fcicepto 
Archibuggi  della  qualità,  che  hanno  nella -Terra  Penna  tut- 
te 
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te  le  alcré^Ordldiozfif  i.q«^}npMtnar)6aob ja  detta 
Cafa. nella  Canna,  e Cafsa  con  il  Bollo  di  San  Marco,  & 
afllftenzà  di  dettci  Sar^entc,'  c fiano  eletti  da  dui ,'  &socC6r- 
rendo’  cambiarne  idegi  altri, - il  che  fia- rimerò  a quelli, 
come^  fopra  è détto'^dóverànno  far-quefta-i  defcrizione, ’iìano 
etiamclio  per  quella  volta  fol amente  cambiate,  dovendo  poi 
nell’  avvenire  elargii  dopo  forniti  proveduti  nel  retto  dalli 
Communi,  come  fi-ufa  nella  Terra. Ferma,  facendo  debi- 
tori èffi  Communi,  e ^rchè -oeirArfenal  .per' l’ informazio- 
ni, che  fi  hanno  non  fono  altri  Archibuggi.  atti  per  quefto 
effetto ,•  che ‘alcuni  comprati  per  la  Milizia  di  Levante,  fia 
prefo,  che  al  prefente  fiino  dati  di  quelli,  dovendofi  fcri- 
ver  fubito  a Brefcia  per  altrettanti  per  reintegrazione  di  det- 
to Depofito^  i quali 'fiano  pagati  delli  Danari  delia.  Signo- 
ria Nòftfa,'  e fiino  dati  loro;' con  le  loro  Fiafchek  < 
Abbino  nel  retto  i Vice  Collaterali  cura,  che  fiano  invio- 
labilmente offervati  tutti  i prefenti  Ordini  i.Nottri,  cialcuno 
nelle  lue  Compagnie,’  non  permettendo,  chclin  pàrte  alcuna 
fiano  alterati  lenza  efpreflb  ordine  della  Signoria  Noftra  ,•  & in 
c'alo;  che  i Rettori*  innovalTèro',*  o alteralfero  .cofa  alcuna  con - 
Ira  la  difpofizione  delli  prelenti  Ordini  fiano  tenuti  darne  avvi- 
Ib  al  Savio  Nottro  alle  Ordinanze  lotto  debito  di  Sacramento, 
e di'privazion  delPOlfizio,  e <de  Ducati  Cento,  la'mità  ap- 
plicati all’ Accufatoìr*  da  elfer  tenuto  Secreto,  e l’altp  mità 
all’  Arfenal , la  efsecùzione  di  che  lotto  debito  di  Sacramento 
fia  commelsa  al  Savio  di  Terra-Ferma  all’Ordinanze  fenz’ al- 
tro Confeglio.  Et  in  calo,  che  per  alcun. tempo  la  Nottra 
Milizia  fi  ritrova/se  lenza  General  delle  Fanterie , .fiano  e£ 
Ordini  appoggiati  à quello,' 'che  all’ora  farà  fupremo  nella  Mi- 
lizia, rilservatà  fempre  però  io  tutte  lé  fue  parti  l’auttoritàal 

Col- 
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Cotlatcial  Noftrò  Gederal . E fiano  ctiamdio  falvi,  & ri(-> 
fervati  tutti  .quegl* Ordini  fatti  dalla  Signoria  I^oAra  i.n.dì- 
verfi  tempi-  alli  prelènti  non  repugnanti  * La  effecuzion , & 
oflTervazion  delli  quali  fia,  e -s’intendi  fempre  commefla  al 
Savio  Noftro  di  Terra  Ferma,  che  di'tempo  in  temp  fi  tro- 
verà! alle  Ordinanze ..  Siano  li  prefenti-. Ordini  fatti  ftampa- 
re-,  e datone  alli  Sargenti  Maggiori,  che  debbano  difpen- 
farli  a tutti  li. Vice  Collaterali,  e Cancellarle  delle, Città 
principali,  a Capitani,  e Colonelli,  e fi  faccino  far  di. ri- 
cever, acciochè  non  pofiano  pretender  ignoranza,  & ogni 
volta  , che  làrà  elpedito  alcuno  Colonello  gliene  fia  data^ 
ima  Copia  a fiampa,\ perchè,  conofea  ogn’uno  il  fuo  debito, 
& i‘ Capitani  debbano  confignare  quefti  Ordini  Tuoq  all’al- 
tro, portandone  ricevere  alli  Rafonati,  altrimenti  non  poi^ 
fano  piti  andar,  ad  altro  Carico  della  Signoria  Nofira,  & il 
fimile  fij  fatto. a tutti  li  Rettori,  a quali  appartiene  reife- 
cuzione  delli  prefenti,  Ordini,! dovendo  loro  efler  configna- 
ti  io  flampa  con  le  loro  Commilfioni  di  tempo  in  tempo 
da  quei  Secretarlo,  che  farà  deputato  alle  Voci  , non  po- 
tendo fenza  eflì  aver  la  Lettera  di  andar  al  loro  Reggimen- 
to, acciò  non  pofiano  pretender' ignoranza . 

■ Et  affine,  che  fi  lappia  di  tempo  in  tempo  pih  fondata- 
mente, fc  effi  Ordini  Noftri  fono  eflequiti,  & il  fervizio, 
che  fi  riceve  da  quefta  regolazione , fia  ogn’  Anno  per  Bal- 
lottazion  di  quello  Confeglio  mandato  uno  delli  Savi)  Noftri 
di  Terra  Ferma , a veder , & efler  prefente  al  far  delle  Mo- 
ftre  di  dette  Ordinanze,  il  Mefe  di  Aprile  facendole  far  di 
quel  modo,  che  giudicherà  elTer  di  più  commodo  delli  Ter- 
ritorii , e-<  fervizio  della  Signoria  Noftra  giufta  la  Parte  dì 
quello  Confeglio  1556.  17.  Giugno,  eflendo  obligato  al  fuo 
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ritorno  riferir  in  Senato,  fc  i detti  Soldati  fàiàono  eflercitad 
da  lor  Capitani,  de  altri' ÒfiSciali ,•  fecondo j';  ebe  comanda  U 

J>refentè  Parte,  ’óc  altre  difpooeoti  in  iìmil  Materia,  e come 
e averà  ritrovate  in  ordine  d^Armi  d*ogni  forte,  e come  rie* 
icano  per  faper  di  tempo  in  tempo  il  frutto,  che  fi  debba 
fperar  di  effe.*  À che  (ìa  aggionto,  che  abbia  > auttorità  nel 
caflàr,  e rimetter  detti  Soldati,  come  hanno  anco  avuti  tut- 
ti gli  altri  Savii  di  Terra  Ferma,  che  hanno  avuto  fimi  1 Ca- 
rico, oflervando  però  ; oltre  tutte  le  altre  Leggi  a quelle  non 
repugnanti,  quelli  prefenti' Ordini,  e polla  appreso  ritrovan- 
do Capitani  di  Ordinanze,  che  non  folTero  idonei,  o non  la- 
cererà il  debito  loro,  cadarli  con  quell’ auttorità , che  è rif- 
fervàta  per  la  prelcntè  Parte-ai  Sàvio  di -Terrà  Ferma  all’ Or- 
dinanze, & al  Collegio  Nollro , con  dichiarazione,  che  non 
poflà  efler  eletto  a quello  Carico  alcuno-  deili  Savi]  dì  Terra 
Ferma; ‘che  nelli  dui  Anni  avanti  a le 'eiezioni,  che  11  avedè 
a fare,  avefse- avuto  'carico  di, Ordinanze,-  e debba  aver  per 
filo  flipeiidio  per  un  Mele  Ducati  400. 1 e dando  piò  fia  pga- 
IO  a ragion  de  Ducati  300.  al  Mele,  come  è l’ordinario,  8c 
è dil[X)do  per  la  Parte  1 565.  14.  Ottobre,  e debba  coodur  fe* 
co  un  Secretarlo,  & uno  delli  Ralonati,  che  parerà  al  Col* 
legio  Nodro,  comc'difpone  la  lòpradctta  Parte,  alla  quale 
in  quello  fi  abbia  relazione,  e fiano  obligati  de  castero  ogni 
prima  fettimana  di  Marzo  al  primo  Pregadi,  i Legidi,  fot- 
te debito  di  Sacramento  raccordar  al  fi  Configlieri  Nodri  la 
prelcote  Parte,  i quali  folto  l’idelso  Sacramento  fiano  tenu- 
ti far  far  la  lòpradctta  elezione,  come  è di  lopra  dichiàrko. 

Jacobus  y)cus  S egr. 

, O R- 


^Jigitized  by  Goo^l- 


O R D I ,N  I 


4P? 


Suumù  per  V IlJujlrìJfimo  J'/gww  - a 

Z U A N N E D A X E Z È » 


Ter  la  Ser^jftma  Signoria  di  P^ene^ia, 

V;,  . , Capìfanio  St  Bergamo,  , > — ' ■ . I 

Approbatiy  e confermati  dall*  Eccelledciinmo  Senato,  | 
' ' come 'per  Lett^  Ducali  qui -fegiienti  fi  legge;  *'  ' 


Mariwjs  gi(imj4KO  dei  GKATIA 

DUX  yEUETiAWM,  &e. 

Sapienti  yiro  Joamti^de'  Lege  de.fuo  mandata 
Capitaneo  Bergami  ^ FideR  dileHo  JaUttem  ^ iSS 
dUeMionis  'affeHum.  Al>btamo  fotte  4 ventifei  del  Mefe  paf* 
fato'  confermato  con  S auttorkà  del  Senato  ì Capitoli  da  Vói 
eoo  moka  prudenza  fatti  neLvoftio  efier  fiato  ^ nella  Vifità 
di'  quel'  Territorio  a Voi.  ocmmelso^'.fi  come  ‘lederete  dalli 
copia  di  ! efiì  che;  eoo  qnefte  -.vi  mandamo:  ^erò  dovendé 
riufeire  a non  minor  laude  Vofira,  che  a gran  benefizio  di 
quelle  fedelilfime  Communità  in  efiì  nominate,  fiirete,  che 
liano  regifirati , e pnblicati  dove  farà  bifogno  a memoria 
de  Soccefsori , acciochè  aver  debbano  la  fua  debita  efieca* 
zione,  fi  come  è volontà  Noftra. 

Darae  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  XII.  Septembris  Indi- 
(fiione  X.  M.  D.  XC  VI. 


do: 'Carlo  Scaramelli  Segr, 
C c 2 1596. 
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à 20.  Luglio.  In 


Avendo  gli  Intervenienti  delle  Valli  Serlana  Infe- 
riore. Gandino  Brembana  Inferiore,  Oltre  la 
Coectiia,*' Imania,  c San  Martino  fupplicato  là 
Signoria  Noftra  per  la.  confermazione  d*  alcuni 
Ordini , c Capitoli  fatti  dai  diletto  Nubile  Noftro  ZUAN- 
NE DA  LEZE  Capitanio  di  Bergamo,  con  Toccafìone  del- 
la Vilìta  per  quei  luoghi  alla  fua  giurifdizione  ibttopofti, 
ì quaji  Ordini  lòno  ^ per  apportar . molto  benelìzlo  a detti 
Communi,  principalmente  per  la  difpenfa  delle  entrate  lo- 
to. Et  ehendo  quelli  di ■ moltiplicità  di  Scrittura,  e hn’ora 
Don  approbati  per 'le  occupÀzioni  di  Quello  Confeglio,  è a 
■propoMo  far,  che  fiano  quanto  prima  elpediti  di, quel  mo- 
do, che  in  cafi  fimili 'tante  altre  volte  è (bto  fatto.  Però 
' UAnderà  Parte,  che  fia  data  auttorità  al  Collegio  No- 
ftro  di  riveder,  approbar,  reprobar,  e regolare  detti  Capi- 
toli', & Ordini,  con  i doi  terzi  delle  Baìldtce  dì  eiso,  do- 
vendo. quanto  pel  modo  predetto,  farà  fatto,'  efser  > fer- 
mo, & valido,  comefeiufse  hitto  per  quefto  Confeglio. 


r . 


1596. 
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1596.  à 16.  Agofto  V Ifv,  Collegio  • 


i < ^ > ' Con  ^ li  ?- 


PER  c/^cuzfone  della  Parte  del  Senato  re  X^Lu> 

• glio  proflìmamente  • pafsafò,  dorcndofir  pcr^/qiefta 
Golicgio  , con  T auttontà  di  éfso  Sedato  ^-iivedte, 
■•  approbar,  reprobar,  c regolare  i Capitoli,  '5c"Òr- 
-dini  fatti  dal  diletto  Nobile  Noftro  ZUANNE ’D  A LEZE 
Capitanio  di  Bergamo,  de  quali  con  loro  fupplrcazione  gli 
■Agenti  delle  •Valli  Serìana  Inferiore , Oandino,  .Brembaia 
‘Inferiore,  Oltre  la  Còcchia , Imania  , e*  San  Martino  di^ 
mandano  cónferinazione . ' ’ ' • ' ■)  • 

L’andeià  Parte,  che  li  Capitoli  Tinti  fopradctti  ora  let- 
*ti  , qui  inclufi  , • pnblicati -a’  tS*  Ottobre  i5^5.-'con^da  re- 
golazione de*  4.  Marzo  1596.'  formati  per  il  iopradèttò  di- 
letto Nobil  Noftro  ZUANNE  DA  ^LEZE  Capitaoiò  di 
Berganx»,  foctofcritti  df'mano  di  Domino 'Lorenzo  Priori 
fno  Cancellier,  fiano'  in  tutto,  e per  tutto  come  ftanno, 
’e’  gi^eno  approbàtr  , dovendo  elso  Capkànio,  e Succcfsòri 
•far,  ìAe  abbiano ‘k-fua’ debita 'cfsecuziobé.'  ' ; ••  «'; 


C c 3 


Segue 
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SERENI  S S I M Q P R E N C I P E. 

. .Vendo  il  Clariffinoo  Signor  Giovanni  da  \ja.t  di- 
u ? gnidìmo  ’Capitanio  di  Bergamo  vifitato  tutto  quel 
..  .Territorio,  &'  iotefo  il  governo  di  cadaun  Com* 
^.>nauoe,=  Cila  diipenfà  delie  fue  entrate,  ha  con 
incita  prudenza,  e caritk  provilo  a divelli  inconvenienti, 
da  quali  non  puochi  danni  così  publici , come  privati  nc 
rifsultano,  per  fila  Sentenza  de’ 1 7»  Ottobre  pafsato,  perla 
quale  ha  datuito.diverfì  Ordini,,  e Capitoli,  T efsecuzione 
de* quali  (come  dalla  fperienza  s*ha  veduto)  torna  a gran 
beneficio,  e conimodo  de* detti  Communi,  e del  Publico. 
LaoOde  glirAgenti  delle  fue  fedeliffime  Valli,'  cioè  Seria- 
Ha  Inferiore,  Candirlo,  Beembana  Inferiore,  Oltre  la.Goc- 
,chia,-  JmaT)ia;' e .San  Martino,  proftratr  a*  piedi  di . Voftrà 
Serenità  riverentemente  la  fìippiicano  , che  per  fua  lolita 
Clemenza  fi  degni  con  Tauttorità  .dell*  ^cellentiffimo  Se* 
nato,  confermar  detti  Ordini,  c Capitoli;  apeic^hè  da  ogni 
uno  fiano  inviolabilmente  ofkrvati , &..elkquitt,.&  alla  fila 
buona  grazia  umilmente  fi  raccommandiamo. 

M.  D.  XC.  V.  à 17.  Febraro. 

Che  fia  commefsa  ai  Savii  dell* una,  e raltramanq. 


CON- 
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fi  : ( 
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D.  Araofùo.Cicogmi.  y.-D^  Giacomo  Werner. 

• />.  ; Bertuci  hìondumtth.  i D» , Gofiam^o,  ^Lorèdan . . 
■D^  'F(^carmi^.»  r Dorndo  ^ . 

'•  '.!  ' i;  '.  . -:  ’ j '-j’b  (j  1 . ■-.  . 'i 

01  GIOVANNI  DÀ  LEZE  per  la  Sereni  dima 
, Signorìa-  di  ; Venezia  Capitanio  dt  Bergamo,  e 
' ofuo  Dlftretto,  avendoi  nella  Vifita  noftra'Gene*. 
tale  di  tutto  ^defto  Territoriocprefeile  debite  in* 
formazioni  di  tutti- li  particolari  podSb/lli  dì  cadauna  Ter* 
ra,  e luogo,  & teduti  anco  li  conti  di  cadaùn  Commu- 
ne,  giudicamo'perciò  eflfer  neceirario- a beneficio;  e coni* 
ioodo  univerialè  di  regolare,  e riforchire  il  mangio,)  e 
go?erao' delle  entrate  publiche-,  * acciooh^  quelli  fè^lififimi 
Sudditi  per  avrentura  con  la  mala  amminiibazioné  non  fia- 
no  ìn^noati*,  e defraudati.  Onde  invocato  prima' <il  !^iiiè 
del'  Iwdro  Signor  GESÙ’  CRISTO , dal  quale  ogni  retto 
gkidicioi  procede  ^ términaodo,  • e'  dichiarando  in  ogni  mi- 
^ior.YnodoV  &c.  Tenninamo,  dicbiar3nH>,  ^e  lèntentiaiiio, 
còme  ’lcgiic.'-  ’>  •>  ■ ’ ; 


-ù/,1  I 


. , , ..R»  • 


I M O.^ 

■gf,.  V' 

f»'  !i  , v.i' 


C^HE  cadaun  Confole,  Sindico,  Tcioriere,  Canevaro, 
j Credenciero,  o «'altrai' perfoiia  rcfpettivamente  applica- 
ra  d fKcuotcr  iè'  entrate,  A a pgar  fir  gravezze  di  cadauci 
Còminune  ;■  debba  ; e fta  ■ obl^n??  ^ alnseno  Ibrmàr . ^ uh  Li- 
bro , • nel  quale  \ fiaiio  • a-  ^notne.  per  noitje'  dèfcrìtti.'.li  debito- 
ri di  quèlm  Ttrrav'^o  Commune,  dichia^anio^tai  oaàifa  del 
:•  Cc  4 de- 
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debito,  ^cco()oUt  <t<QbiQori  Tdi'^cttiporin/jcfipò^n^^  carta  a 
mano  zanca,  lafcìando  a mano  deftra  in  bianco  per  poter 
fcriver  in  credito,  quando -iccderà  il  denaro:  e fi  come  an- 
derà .fcòdendo,  così  egli. lu  un'altra  partita, a pàite  pur  a 
mano  finiilra  fi*,  ficctaì  debitore  , notando'  il  giorno  ,.CinilIe< 
fimo,  &il  nome  di  colui  chiaverà  contato  il  denaro,  la  cau> 
là,  e quantità'  di  cflo;  OiTérvandoJl  medefimo,.quandò  (eri- 
gerà in  (uo.  credito  a.  man  dcftra,Vpcr  il  denaro,  che  fpen- 
derà  per  conto  del  CotnindDe,  me|.  inodO',  c.  fornàa,  eie 
feguc,  ’pér:elèmpiov;a  quelli  , che  non  fodero  capaci . ^ " 
r : m:  D.  'XC,  V.ir. 


lo  ’M.,  Cmfok  a Esattore,  come,  di  fopra,devo  adi  ...... 

- Ottoifre  > per.  tamii  jfo  fi  ‘da.'N.i  aj  bm  .conto.  ^ o,  per  re  fio. 
*>  del  fitto  paga  ai  Commune  d^Ua  pexx^>  Terra  ^ cbia-\ 
ntata.’N..  finhoì,  ’a  fiwrà ^ad,.^,.é.come  iper  ricever  a lui: 
' fatto  lire  dieci'  \ \VaV  • '■  • r.  \rLire  io.  (oidi  ' . 
E fe  farà  per  taglia. fia  detto. per.  taglia  impofta  [otto 
di.,*  E cosi  Jia  dichiarata  fempre  la  caufa.  del  debito^ 
' 0 pagamento,  l^otandoj  continuamele  tfna,  .partita  .fiato, 
. Tal^a.,  in  tutto  i come]  di.  fppra^.  -.  ' &,  mme^aparnente  fa~ 
cendo  creditore  alla  fua  partita  de  debito  di  quel  tale , che. 
gli  aver  à contato  il  denaro.,  come  gtà  se  detto, 

£ quando  pgarà  per-  conto  del  Comniune  alcuna  cofa  deb- 
^ fcrivere  all*  incontro  col  modo  contralcritto. 


M.  D.  XC.  V.  . 

lo  "N.,  all*  incontro  devo  avere  a£ . . . per  lire  dieci  contadi 
al  ’N-.Teforhro  nofiro  onerale  della  Valle\  p QtMdra , 
per.  la.'.tagUa  impofia  jmto^  di,.,  per , occafion  de ♦; come 
’ per.  firn  ricevere  - , - Lire  tG.  foldt'  . 
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E re  ra^ì|  >per'  Ipiefe  ftraordioarie , • coiàe.  di  .mggi  ( quali 
‘ ood  fi  poflbao'fiue  fenza  efpreflb  ordine  del  Com« 

• mune)-o  altro,  dica, 

Aé,..  Ottobre per  tanti  contadi  a "M.  per  fua  mercede  di 
- giorni  due  andò  d Bergamo  di  ordine  dèi  noftro  Commu- 
‘ ne  ^per  '^difen^r  la  caufa  centra  2NJ.  come  per  fuo  ricever, 

' ^oldi  '^o.' 1/ giorno . Val  Lire' 2^ 

E così 'tutte  le  altre  partite,  fiano  notate  in  quefia  ma« 
•-■nieraJ  f r-'-  , "'y  " ■ ■ i . 

Inteodeadó  ,' ebe'^  il -lòpradetto  conto  lìa  tenuto  «fblaraente 
ne*Libri  publici*  de*  Commùni , & Valli  d*eflb  Territorio v 
IL  Che  li  Siodici,  Teforìeri  Generali  di  cadauna  Valle/ 
o Squadra,  nel  tenere  i-loro  conti ,, debbano  almeno,  co* 
me  di  fopra*  tenere,  i&:  oflcnRir  Tordine  fudetto,  Scendo 
debitor'  Tempre  ogni  Commune  di  taglia  in  taglia,»  quanto 
gli  'toccar^,  ’&  'all* incontro  creditore,  fecondo  che  da  quel> 
lo  andarà  Icodenido,  con  darli  il  ricevere  del  dinaro  paga- 
to,' benché  'non  foflc  ricercato:  & eflb  Teforiere  poi  nd- 
modo  'fudétto  fi  vadi  facendo  debitore  io  partita  a parte  ,< 
e ferrata  , ( di  quanto  che  giornalmente  andarà  feodeodo  da 
cadauni  Commune,  o fotto  fuo  nome,  o fbtto  nome  di  Caf- 
fa  per  lui  ’ tenuta  , facendofi  poi  all*  incontro  creditore  di 
quanto' che  averà  fpefo,  e pgato  per  conto  della . fua  Squa-  . 
dra,  o Valle,  con  tutte  d’efprefiioDi' già  dette.  . . i 
(‘Ut  Che'  li  'Sindid^  a»Telbrieri'  Generali  non  poifino  im- 
poner  taglie,  fe  prima  non  averanno  fpefe de  precedenti,- e 
fatti  confapevoli  tutti  li  Córamuni  per  otto  giorni  prima 
deli* impofizione  di  efla,  con  la  caufa,  da  efler  il  tutto  no- 
tato (fbpra  un  Libro  particobreJ 

■i  IV;  Non  'polfinoH  Cpnàmum  ió  particolare , o Squadre 

in 
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in  generale  prender  dinari,  a*  intére!^, i fé,  p^n^i^noB  retìdci 
ranno  'a  Noi,'  c Succefsori  Noftrrtla  c4uTa  dcl<  bj(ogQ<^y  e 
le  circonftanze  necefsarie  in  tal  negozio  per,' poter  fir.  deli- 
bera'iione  tale,  che  rendi  utile,,  e comincdp  . all* uoiv.er/alc^ 
V,  Che  ógni  Confolc^x  Sindica,  TeforicraivCaneyaroV  & 
altri,  come  di  iopra , de’Coramùni,  ;C-.;co<iV  UìTeforierii^*  o 
Sindici  Generali  delle  Squadre,  o Valila  debbano  aver  fat- 
to li  fìioi  conti  di  quanto  fin’ ora^hanoa  maneggiato,;  nel: 
termine  di  giorni  quindeci  prodìmi  venturi,  con  li  forojcal- 
cùlatorr, ’o  tiomini'  a ciò  deputati,;- -e'  ntìr^at^ycniffcrtleb.ba- 
no  £irli  xli  annò  in  anno  alipih,'  ovv^ò  fecondo  li,ioro'.u.n , 
facendo*  per  'otto  giorni  prima  li  Confqli  ,per  li;  conti , che 
fi  farmo  de*  Communi,  e neUi  ;Commuei>  ancora. .publicar 
alla:Chie(a  il 'giorno  termi  nato, '.che.,  fi  dovecanno  farey  ac- 
ciochè  ogni'  pcrlbna  del  Commune  pofsa;,intervenHryi , eòo 
ebligo  alli  Calculatori.,  o altri  Deputati,;iefsendp  di  Valle, 
e Squadre,'  o altre  Terre  fottopofie  a Podeftarie  , o Vica- 
riati, quando  faranno  i conti  con  li  loro  Teforiorii.  d’  ifpe»-, 
dirli  iùbito,.  & iipeditì,  che  gli  aveianno^  fé  al  temjpo  del- 
la loro  * creazione  non  averanao  avuto  giura  memo  db  far,  1*  of- 
ficio loro  realmente,  .e  fedelmente,  di  cMìiparer  poi>  avanti 
qiiel  Giufdicentc,  giurare  di  aVer  ogn’  un  di  doro  proce- 
duta ritè,  &'r«i^è,  c fenza  alcuna Joité  di. fìraude!.,  E quel- 
li, che  non. areranno  Vicariato,  ò Podèftaria,  debbano^ rc-j 
nirè  aivknti  di ' Noi:  a giurare . quando  ftoo  • av^fsero  prima 
giurato,*  come  di' lòprav  i . • • . • . r x 

rnVl.  Che  fe  alcuno  delli  predetti.  ; reftafse  ; debitore  della 
fina  anaminifirazione„  cosh  al.  Gommune , cornei  alla  Valle;-, 
o Qiiadra,  debba  aver  foddisfatto  . il  debito  fenza  alcuna  di - 
mFnozjkùie.,  pel  tetmiue  de  giorot-' quindeci.,;  all’ora  pruffi- 
lu  mi, 
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mi,  quali  paisaci',  Yia  obligafio  ilvCoofole  venire  9 denoi)- 
ciarlo  alla  CaUcellariaiNoftrà-.predetra:  ogni  airro  dol 

popolo-' poin  .face  ii  medelìmo^  per  poter  contrai  di  luì. prò 
cedere,  come  pcriona  ch’abbia  intaccito  il  publico  denaro, 
a quelle  pene,  che, farà  di  Giuftizia  , oltre  che,  60  che 
non  averk  pagato,  . ha. e s’intenda  privo,  & efclulò  da  qua* 
lunque  ufficio,  e beoehz.io.dei. Coiumuae,  o Valle,  o Squ<h 
dra  predetta.  . . 1 s 

VII.' Che  in  quelle  Terre,  o Valli , nelle  quali  le  con* 
dennazioni  pecuoiarie  fono  per  privilegi , e grazie  date  coi> 
cede  a.  loro,  come  a quella,  di  Val  Seriana  Superiore,  ,(ìa> 
no  gli Eiattori  di.  quelle  tenuti,  5c  obligatì , avuti,  che 
averaono  gli /cdratti  de’ debitori  da’ Nodart  ordinar),  quali 
abbino  a darli  fubito  publicate  le  fentenze,  di  formare  un 
•Libro  ancor  loro,  facendo , debitore  ogni  condannato  a ma* 
‘no  zanca,  laiciando.ia  bianco  a man  dedra  per  notarvi  il 
credito  fecondo  anderà  riicotendo,  facendo  ad  ogn’uoa.  lafua 
ricevuta y col  giorno,  milléfimo,  e quantità  del  denaro  feof* 
fo , col  qual  Bollettino  di  ricevuta  quel  tale  debba  inune* 
Alatamente  lui  medefiino,  e non  per  interpoda  periòna  ao* 
dar  dal  Notàro  del ‘Criminale,]  e farli  depennar  dal  Libro 
■Generale  delle  Gondannaziom  , acciochè  non  redi  .viva  la 
'knteòza' nella  Ralpa;  o Librò,  a idanno,  c pregiudicio  del 
povero  Condannato.  Et  oltre,  l’Elattore  predetto,  ogni  ul- 
timo - £!orno  del  Mele  fia  tenuto , & oblicjato  andar  anco 
-lui.  «L  ritrovar  il  Notare,  & incontrando  le  partite  dell’edrat* 
to,  con  quelle  dell’ originale,  far  depennar  quelle,  che  per 
aventura  non  fbfkro  date  depennate  y prefentando  una  po- 
liza  di  quanto  averà  in  quel  Mefe  fcofso.*  e cosi  luccedl- 
vamcntc  , c meddìmiinente  di  tempo  in  tempo  far  debba 

ì fuoi 


\ 
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'i  fuoi  conti,  c /aldi  dello- fcofw,;  e fpelò.  con:  IT.IlltepuCa* 
Cr;  fecondo  gli  Ordini  delia Valley-o  luoghi,  fotto  penai man- 
t:ando  ; o crafgredendo;  in  alcuna  delie  cole  predette-,  ■ cosi 
al  Notare,  come  all’  Efattore  , ’ di'  privazione  per  anni  cin- 
que di  poter  efsercitare  detto  Officio  & ogni  altro  pniblico 
di  quel  luogo,  e Valle.  E fé  mai  fufle , trovato , che 
fattore  avefie  fcofso,  e non  méfso  a credito  del  Condanna- 
to, faik  punito  a pena  di  falfo,  potendo  ogn’uno'  del  po- 
polo denonziare,  ctiam  fecretamente  ,"col  debito'' prèmio, 
come  prerà  alla  Giuftizia  conveniente,  oltreché  procedere- 
mo anche  ex  Officio, 'e  per' via  d’ Inquihzione,  dovendo 
li  Efsattori  prefènti  nel  termine  de  giorni!  qui ndcci  proffimi 
aver  fatti  1 conti,  e luci  laidi per  le  condannazioni  fin 
ora  leguitc,  fotto  le  medcfinie  pene. 

Vili.  E perchè  avemo  informazione,  che  fi  ritrovano  al- 
cuni , cosìi  temerarii , i quali  tutto  che  fiano  debitori  al 
Commune  per  taglie,  o altro-,  fi  fanno  lecito  di  non  p- 
gare,  mà  iottometteno  i Conloli,  Sindici  altri  Esatto- 
ri con  bravure,  e 'minaccie,  lenza  aver  rifpetto  all’  Officio 
loro  pubirco,  perciò  i Conloli  di  cadauna  Terra,  o luogo, 
fiano  tenuti  lotto  pena  di-  tratti  tré  di  Corda  ,.  e .d>  altre 
pene, 'di  venire  a deoonciare  quelli  tali  d’ogni  ntinima.fu- 
pèrchiaria,  o ingiuria,  che  li  fofse  fatta,  per  poter -Noi  pu- 
nirli , come  faremo  lempre  feveramehte  per  la  loro  temeri- 
tk,  & inlolenza:  falvi  però  i Privilegi  delle- Valli.  >£-n(X) 
manchino  detti  Confoli,  &.^Efsaitori , come  di  fopra /.d’at- 
tender-all’ efsazione  del  danaro  ■ publico  da  détti  • debitori  : , 
perchè  da  Noi  averanno  con  li  debiti  cemjx  prontaji  e -p- 
rata  Giuftizia,  fecondo  Io  ftile  delli  Corte  Noftra.  - ! 

'■  IX.  Che, tutti  {fi  Cpnfoir,  Sindici,  Tcfocìeri,  Efsattorr, 
*--  - • An- 
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Aoiiaoi,  Credendieri , & altri  .Oficj,  o Carichi,  quali  per 
qualunque  modo  vengono  creati  per  via  di  elezione,  o non 
per  via  d*  incanto  abbino  contumacia  per  altro  tanto  tem* 
po,  quanto  che  faranno  nell’ Officio , quando  però  dalli  lo- 
ro Communi  non  fia  conofciuta  la  neceffitk  di  continuare. 
Nè  poffa  alcuno  , che  fia  debitore  efifer  creato  ad  alcuno 
d’effi  Carichi,  & Officj,  fe. prima  non  averà  intieramente 
foddi$fatto  il  debito,  nè  meno  quello,  che  facefle lite  con 
rifteiTo  Commune , fe  non  dopo  ifpedita  efla  lite. 

>X.  C^lli.  mò,  che  Sindici,  Credendieri,  o altri,  che 
vengono  conceffi  per  via  d’incanto,'  poffino  continuare  lènza 
altra  conturbacia,  purché  non  fiano  debitori  , nè  faccino 
lite  co ’l  Commune,  e diano  nuove  fìcurtà,  e piezarie  di 
buona,  e fedele  amminiffiazione,  e di  far  i conti  di  tem- 
po in  tempo,  come  di  fòpra.  - . 

' XI.  Quando  alcuno  fàrk  creato  ad  un  Carico , debba 
quello  esercitar  perfooalmente,  riducendofì,  & adoperandoli 
in  ogni  tempo  fecondo  il  bi fogno,  non  potendo  aver  altro 
dal.  Commune  per  tal  fna  riduzione , che  <^uel  falario  lo* 
lito,  che  gli  viene  concedo  per  ragione  delr  Officiò,  proi- 
bendo in  tutto,  e per  tutto  il  pagar  giornate  a quelli,  che 
per  obligo  de’  loro  Offici! , non  partendoli  fuori  del  fuo  Cora- 
mune,  ù riducono  per  lèrvizio  publico  . Calvo  però  il  pa- 
gamento , quando  li  conveniffiero  partirà  dalla  Terra , e ca- 
le loro,  a’ quali  in  tal  calo  con  l’ ordine  del  Commune,  e 
fpecificando  la  caufa,  come  di  lopra.  Ha  còntata  la  foUUi 
e promefla  mercede. 

XII.  E le  alcuno,  .dopo  eletto,  non  voleflè  ridurli  per 
far  l’Officio  luo,  calchi  lempre  in  pena,  quando  intimato 
per  il  Confole,  o altro  deputato  di  lire  dieci  , de  quali  lU' 
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mandato  debitore,  & applicati  al  Commune,  falro  Tempre 
il  giufto  impedimento  ,■  da  eflèr  conofciuto  dal  Confole , 
Sindici,  o altri  Colleghi  Tuoi.  £ perfìftendo  nella  fudetta 
ionobbedienza  per  trè^ volte,  iìa  cfclufo,  e privo  di  quel 
0£icio,  e fia  ^tto  in  Tuo  luogo,  & efclufo  ancora  per  an* 
ni  tré  da  qualunque  altro  Officio,  Carico,  o Confeglìo,  co- 
si, di  quel  Commune,  come  di  tutta  la  Valle,  o Squadra. 

. XIII.  Che  trattandoli  nel  Commune  frà  Con£glìeri , Sin- 
dìci.  Anziani,  o altri,  alcuna  colà,  nella  quale  alcun  di 
loro  aveffc  qualche  interefle,  come  per  efempio,  che  fi  -vo- 
lefTc  proveder  intorno  i Priftinari  ^ Tavemari,  o limili;  quel- 
li , che  facefiero  tal  arte,  per  quella  cccalione  debbano  cac- 
ciarli, nè  efier  pelcnti  meno  alla  deliberazione,  che  fi  do- 
vcrà  fare  de  gli  altri.  ... 

XIV.  Che  tutte  le  deliberazioni  fi  faranno,  nei  Configli , 
o fia  Configlieri,  Anziani,  o akri,  liano  fcritte,  e notate 
iopra  un  Libro  feparato,  di  maniera  che  fi  pofiano  fempre 
quelle  vedere.*  e quello  che  fufiè  fiato  operato  &nza  la  det- 
ta nota,  fia  di  niun  valore,  & il  Confole,  o altro  Mini- 
ftro , che  aveflc  . contra&tto , refti  obligato  al  danno , e 
fpefà.  Il  che  s’ intcndai  doverfi  oflervare  così  ne’  Communi 
prticolari,  come  anco  ne’Configlj,  o rednzioni  d’uomini 
rapprefentanti  le  Valli , o Squadre , così  unite  , come  fe- 
parate..  . > ■ . 

t XV.  Che ' quelle  Terre , o Communi,  che  non  hanno  elH- 
mo,;  o che  abbino  bifbgno  di  renovarlo,  debbano  nel  ter- 
mine de  giorni  quindeci  aver  fatto  elezione  d*  Efiinaatori , 
quali  lotto  debito  di  Giuramento  debbano  efiimare  tutti, 
e jqualunquc  forte  de  Beni,  conforme  a olì  Ordini  del  luo- 
go,, èi;.peIio  Ipazio  di  giorni  vinti  dopo  reiezione  lorodeb^ 
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bino  aver  ^eilo  fornito,' c prefentato  a.  Noi;  pch:hè  intcf- 
poftavi  Tauttorità  Noftra,  poiia  detto  Efthno^avrer  in  ogni 
tempo  la  debita  esecuzione. 

XVI.  Che  Dcir  avvenire  tutte  I*  entrate  di  cadaun  Com- 
muoe  , Sano  di  qualunque  forte  ù voglia,  debbano  efler 
affittate  al  Publico  Incanto  con  quel  maggior  avantaggio  del 
Publico  fia  poSìbile  , per  accrelcer  ì pezii  de  gli  affitti , 
&/ entrate  fopradette.  ■ 

. XVII.  Che  li  Communi  di  cadauna  Terra,  o luogo  di 
quello  Territorio  non  poffiino,  nè  debbano  pagar  Cavalca- 
te, nè  fpelè  di  alcuna  forte  a*^Miniftri  Public!  per  qualuo» 
que  caula  11.  voglia,  lènza  mandato  elprelTo  di  Noi  Retto- 
ri relpettivamente  fottolcritto , overo  dal  Mag.  & Eccelf. 
Sig.  Giudice  del  Maleficio  per  i cali  fuoi;  nel  qual  Ila  de- 
chiarato  la  quantità  de  gl’ uomini,  che  s’averà  da  fpelarc, 
c foddisfare  piti  refirettamente  fia  poffibile  : ne  i cafi  però 
iolamente  , a i quali  detti  Communi*  fono  Icgitimaracntc 
tenuti , & obligati , e che  loro  Miniftri  per  altra  via  non 
pote&ro  elser  di  tali  cavalcate  foddisfàtti.  E fc  li  Conlò- 
ii,  o Teforieri,  o altri  pagaranno  alcuna  cofa  , non  mo-' 
Arando  il  mandato,  quale  doverà  refiare  appello  di  loro, 
o.pure.  la  copia  di'  eflb,  con  la  ricevuta  del  denaro  esbor- 
fato,  pagaranno  del  loro  poprio,  e non  de’ denari  del  Com. 
mane,  e quello  pr  ovhre  a molti  inganni,  e fraudi,  che 
con  fiicilità  pSbno  el^r  commeffi  a danno  de’  poveri  di* 
ftrettuali.*  non.pgando  prb  le  non  il  litnirato  da'  gli  Or- 
dini publici. 

• XVIII.  Oltra  di  ciò,  che ' detti  Conlblt  abbino  obligo* di 
venire  a denonciare,  edam  fecretamente , tutte  le  eftorlìo-' 
ni,  c magnarie,  che  potelscro  fard  da  'Alabardieri,'  & al- 
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tri  Miniftri  efseF  comraefsc  , cosi,  né  i pagamenti  ingordi  j 
& oltrè  le  Tariffe,  & Ordini,  come  per  altre  occalluni,  con 
obligo  ancora  a detti  Confoli  di  tener  conto  di  tutti  f carrezi, 
e fpelè,  che  faranno  per  conto  de’ Salmitreri , e del  danaro, 
che  da’ Salmitreri  per  tale  effetto  riceveranno,  acciochè  in 
ogni  tempo  fi  pofsa  vedere  fe  le  gravezze  vengono  alterate. 

XIX.  Si  rilervamo  ' ragione  di  procedere  contra  qualun- 
que perfona,  la  quale  avelie  per  qual  modo,  o via  fi  vo- 
glia ingannato,  e defraudato  il  denaro  de’ poveri  Commu- 
ni a quelle  pene , che  a Noi  pareranno  convenienti  ; e co- 
sì con  quelli,  che  nell’avvenire  non  obbcdilserò  in  tutte  le 
Parti  alli  prefenti  Ordini  efpreflì  nella  prefente  Noftra  Sen- 
tenza, contra  i quali  procederemo  così  a pena  di  Bando, 
Prigione,  Galera,  e di  altre,  fecondo  il  Noftro  arbitrio,  c 
qualità  della  tranfgrelfione . 

XX.  Non  diremo  altro  per  ora  intorno  i Beni  Commu- 
nali , e della  Miferioordìa  delle  Terre , e luoghi  di  quefio 
Territorio;  perchè  efsendo  l’una,  e l’altra  caufa  per  Leggi 
efpre/se  delegata  ad  ambi  Noi  Rettori  unitamente , proce- 
deremo contra  gli  ufurpatori  di  detti  Beni  Communali,  che 
conforme  a gli  Ordini  noftri  publicati , c lafciati  al  tempo 
della  detta  Nóftra  vifita,  non  averanno  obbedito  volonta- 
riamente, diloccupando,  e relalsando  a libero,  de  univerfa- 
le  ufi),  e come  tranfgrefsori  a Noi  molto  ben  noti,  faran- 
no feverame'nte  puniti , e caftigati  ; & il  medefimo  faremo 
con  li  defraudatori  de’ Beni,  & entrate  della  Mifericordia; 
& fic  &c. 

Publicata  alli  1 7.  Ottobre  M.  D.  XC.  V.  prefenti  per  la 
maggior  parte  li  Teforieri , c Sindici  generali  delle  Valli , 
e Squadre  del  Territorio  . 
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Die  Lunae  IV.  Menlis  Marti)  1596.  . . . 
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LMl/uftriffimo  Signor  ; ZUANNE  DA . LEZE  • per  : il  Se- 
reoiflìrno  Ducal  Dominio  di  Venezia;  Capitaoio'  di  Ber* 
gamo  , è fuo  Dift retto . Uditi  li  gravami  da  Sua  Signoria 
iJluftriffima  addotti  per  Ji  Magnifici.’&'gnorii Anziani,  e De* 
fenfori  della  Magnifica  Città,  fopra  1* intelligenza  delti. Ca-^ 
pitoli  contenuti  nella  Sentenza  Publicata  fotto  li  9.  Ottobre 
profiimameotc  paisato,  il  primo'  de’ gitali,'  .che  condnda; 
E perchè  avemo  informazione;  e ^nifee:-,  fecondo  Jo  ftile: 
della  Corte  Noftra.  E l’altro  che  proibifee  a i Confoli  del- 
le Terre,  e Communi  di  quello  Territorio,  che  non  deb- 
bano pgar  Cavalcate , fe  non  co  *1  mandato  efpreflfo,  e 
con  quelle  altre  condizioni  come  in  efib  Capitolo  fi  legge, 
al  qual  fi  abbi  relazione. 

lia  dichiarato,  e dichiara  quanto  al  primo  Capitolo. 
Che  s*  intenda  fempre  rilervata  la  giurifdizione  del  Cla- 
rilfimo  Signor  Podeftk . 

Nel  fecondo  non  aver  intefo,  nè  intender  ora  , che  in 
virtù  di  detto  Capitolo,  It  Nodari  del  Maleficio  con  li  Of- 
ficiali flatutari)  di  detto  Officio,  quali  manco  in  eflb  Ca« 
pitelo  fono  nominati  fiino  in  obligo  quando  li  occorre  ca- 
valcar per  Maleficio,  di  levar  altro  Mandato  , efièndo  lo- 
ro in  Officio  onorevole,  e tale,  che  per  Nodari  da  cadau- 
no pofsono  molto  ben  efkre  conofeiud  ; Perfuadendofi  efk> 
IlIuftrifs.Signor Capitanio,  ancoraché  non  abbino  da  aggra- 
var per  r occafione  Indetta  li  poveri  Communi  più  di  quello, 
che  è ordinato , e flabilito  dalli  Statuti  di  quella  Magni- 
fica, e Fedeliffiraa  Città,  ne  i quali  Sua  Signoria  Illuftrif- 
• • ‘ D d fiiiia 
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fima  non  intende  in^eriWì  , nè  in  niioimo  ponto  a qoel/i 
pregiudicare;  nià  ben  per  eùo  Capitolo  bà  intefb^  & in* 
tende  , che  fia  provifto  per  altri  Miniftri  , quali  fenza  al- 
cun  ordine," óccaHone  ^blica;  mk  per  proprio 'loro  ar- 
bitrio Cavalcano  • per  le  Terre’ di  quefto  Territorio  , . fecen- 
dofì  fpefar  , e dar  danari  da  Conibli , a grave  danno,  e 
pegiudizio  delli  diilrettuali , e.  così  con  ogni  miglior  mo- 
do ha  ordinato.. 

• fi  . ! . • 

prefènti  Domino  Domiziano  Albano^  e Cabiielle  Dona- 
dòne  teftimonii  a quefto  chiamati. 

j -'.  - ' 


. . C/zr/a  Scarantelli,  Segn 
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PARTE  PRESA 

N:ELV  ECCELLEKTISSIMO 
, Confeglio  di  Prcgadì . 

In  materia  delH  alloggiaroentì , & Ordini  di  Banca, 
elle  devono  le  Città , e Terre  a Soldati  Capellctti 
cosi  a Piedi,  come  a Cavallo. 

• ...  I ^ 

i6oj.  Adi  23.  Settembre*  In  Tregad. 

per.  deliberazione  del  Senato,  fe  ben  per  eftraor» 
dinari)  ' accidenti  ordinariamente  trattenute  in  Terra 
Ferma  le  Compagnie  de  Càpelletti , così  a • Cavallo , 
, come  a Piedi , con  principal  fine  della  xjuiete  de  Sud- 
diti, & è fiata 'fempre  intenzione  della  Signoria  Nofira,  che 
^uefia  Milizia  compartita  in  diverfi  luoghi  dia  con  vigN 
ianza  continua  peonia  ^ per  impiegarfi  dove  più  potefsc  bilo^ 
gnar  f opera  Ara  3 Mà  da  gr-avvifi  avutili  da  certo  tempo 
io  (juh  da  Rettori  Noftri  9 & anco  dall*  efser  più  volte 
comparii  gli  Intervenienti  di  alcune  Città , e Territori)  nel 
Collegio  Noftro  fopra  loro  pretenfioni  in  materia  d*aIIogia- 
menti , e della  commodità , che  fecondo  gli  Ordini  della 
Banca  deve  efser  data  ad*  e/fi  Càpelletti  dovunque  gli  x>c- 
corre  di  capitare , fi  è facilmente  comprefo , che  quando 
non' fi  aggiaogelse<}uàrche  conveniente  dichiarazione,  e pro- 
vinone fi  potrebbe  andar  diminuendo  quel  buon  frutto  che 
fin  quà  s*è  ricevuto,  e che  fi  pretende  di  ricever  dalli  Ca- 
pelletti  predetti;  però, 
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L’ anderk  parte,  che  dovendo  li  Rettori  Noftri  dove  fi 
trovano,  o fi  troveranno  nell’ avvenire  Compagnie  de  Solda- 
ti Capel/ctti  così  a Piedi,  come  a Cavallo,  valerli  di  loro 
fecondo  che  meglio,  li  parerà  nelle  occorrenze  di'publico 
fervizio;  abbiano  lopra  ogn’ altra  colà  a.  far  ofservar  del  con- 
tinuo, che  lenza  bifogiio  effi  Capelletti,  che  fi  troveranno 
all’ obbedienza  loro,  non  fiano  alloggiati  unitamente  tutti, 
in  un  fol  luogo;  mà  fiano  divifi,  e fatti  alloggiare  in  pili 
Communi,  aiugnando  di  efiì  di  volta  in  volta  ragionevole 
quantità  a cadaun  luogo,  dove  averanno  a fermarli,  e mu- 
tandoli ancora  da  luogo  a luogo,  fecondo  che  fiimeranno 
di  maggior  fervizio  , e fi  come  dove  faranno  pofii  elfi  Ca- 
peiletti,  e dove  gli  tornerà  di  capitare,  doveranoo  aver 
alloggiamento,  e gii  Ordini  della  Banca,  così  quando,  che 
faranno  per  evidente  fervizio  chiamati  nelle  Città,  o Terre 
Noftre  da  Rettori  di  cfse,  ovvero,  che  per  gl’ Ordini  loro, 
e non  altrimente  in  quelle  capiteranno,  debbano  per  il  tem- 
po, che  fi  fermeranno  avere  dalle  medefime  Città',  e Ter- 
re Noftre  gl*  alloggiamenti,  e gli  Ordini  della  Banca  fò- 
pradetti . 

£ della  prefente  Parte  fia  dato  avvifo  alli  Rettori  delle 
Città , e Terre  Noftre , perchè  da  cadauno  di  loro  fia  fat- 
ta  cfsequire.  • > 


Gfo:  Htana  T!Zod»  Ducal. 
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parte  presa 

IZELL'  ECCELLEKTISSIMO  i 
Confeglio  di  Pregadi. 

. Iq  Materia  che  noo  fi  poflì  lafciar  Beni  Stabili 
. . , . , ad  Pias  Caufas,\  ^ 

1605.  26.  Matxo.  In  Tregadì. 

^ \ 

Sfendo  ftato  altre  volte  provifto  intorno  all’Aliena- 
' zione  de  Beni  Laici  alli  Ecclefiaftici,  ovvero. ad 
Tias  Caufas  , -che' fono  ftimati  in  quella  Noftra 
Città  di  Venezia',  e Dogado,'  c convenendo  per 
Ji  rifpetti  molto  ben  noti  a quello  Corifiglio,  che  la  mede* 
lima  provifione  fia  fatta- anco  iin  tutto  do  Stato*  Noflro.  ; . 

L’Anderà  Parte,  che  fenza  derogar  alle  altre  Parti  prefe 
in  quella  materia  alla'  prelènte  non  repugnantc,  la  provifio- 
ne,  e Deliberazione  del  1536.  nella  qual  è dichiarito,  che 
nelsuno  poffi  lafciar,  donar,  & obligar  Beni  in  perpetuo, 
come  è elprelso  in  elsa  Parte,  mà  che  pafsati  li  due  Anni 
debbano  elH  Beni  elser  venduti , & il  tratto , che  di  ragion 
aljjetta  con  li  Ordini  , e Regole  contenute  in  efsa  Delibe- 
razione  debba  aver  luogo,  & efser  inviolabilmente  elsequi- 
ta , & olservata  anco  in  tutto  Io  Stato  Noftro , e di  più  fia 
aggionto , e fermamente  deliberato  , che  alcuno  , così  in 
quella  Città,  come  nel  Stato  Noftro  non  polsa  fotto  qual 
lì  voglia  colore,  o pretello  vender,  donar,  o quovis  modo 
alienar  alcuna  forte  di  Stabili,  Porselfioni,  o altri  fimili  Be- 
^ D d 3 ni 
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nì^a  pcrione  Ecclcfiaftiche , fè  non  con  Licenza  di  quello 
Ponliglio  , propella  per  la  maggior  prte  di  tutti  li  Ordi- 
ni,* e prela  con  la  medelima  ìlrcttezza  de  Voti,  che  lì  ri- 
cercaquando  fi  vogliono  alienar  Beni  della  Signoria  No- 
Ura , & ogni  Vendita , o alienazione , che  per  qual  fi  vo- 
glia modo  foflè  fatta  contra  F ordine  lòpradetto  s intendi 
nulla,  c di  niun  valor,  dovendo  elfi  Beni  efser  venduti, 
& il  terzo  del  ritratto  Ila  della  Signoria  Noftra,  un  terzo 
del  Magillrato,  che  farà  Feflecuzione,  da  efler  divifo  fe- 
condo l’ordinario  con  li  Minillri  loro,  e l’altro  terzo  del 
Denonziante  fe  vi  farà,  e non  vi  efiendo  vadi  alla  raede- 
fima  Signoria ( Noftra  con  la' medelima  pena  delit  Nodari, 
che  è efprelTa,  nella' iopradetta  Parte  del  1536.,  c la  effe- 
cuzione  delia  pief^nte,  per  quello  tocca  alH  Beni. di  que- 
lla Città,  e Dogado  iìa  commefla  alli  I^eci  Savi)  a Rial- 
to, e per  U Beni  di  tutto  il  Noftro  Stato  fia  comraefla  a 
quelli  Rapprelentanti  Noftri  nella  Giurildiziooe  de  quali  fa- 
rà fatta  la  transgrelfione. 


OR- 
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S tatuiti  per  gl*  IlluflriJJimì  Sigttorì  * ' 

PIETRO  PAULO  BATTAJA.  PODESTÀ’ , ' 

E T 

• * 

ALVISE  MOCENIGO  CAPITANIO' 

Ter  la  Seremjftma  Signoria  di  Venera  ^ ^c. 
Tfttori  di  Bergamo 

'■  ’ \ f \ ‘ i''-  . 

Con  Tauttorità,  dell’ EcccIIentiflìmo;  Scnatoy,  come  fi  legge: 
per  Ducali  delli  15.  Decembre  proflSmo^  pafsato,'  ' 
Intorno  a*  Beni  Communali  d* alcune.  Valli 
di  quefto  Territorio., 

Avendo,  gl*  llluftriflJmi  Signori  PIETRO  PAULO' 
BATTAJA  Podeftà,,  & ALVISE  MOCENIGO 
Capitanio.  per  la  Serenifiìiiia  Signoria  di  Venezia 
&c.  Rettori  di  Bergamo ,,  e Tuo  Diftrctto , per  il , 
dèfiderio  che  tengono'  non  folo  di  veder  ben.  incaminato- il 
fervizio.  Publico , mà  anco,  foddisfatti;  li.  Sudditi  in.  tutto  quel- 
lo,. eh*  è ragionevole  ,,  procurato,,  che  da- Sua  Serenità  fia 
conceflb,  che  le  Valli  Brembana,.  Imania-,  e-Seriana  per 
la  ftretcìza  di  fito,  c ftcrilità;  di:  Paefe,  nel  quale  fono  fi- 
tuate  pollino  continuare  nel  godere;  quei  beni  Communali,' 
che  non  oftante- le  Leggi,  per  le- quali. è ordinato,,  che  fèr- 
vino  ad  ufo.  di  pafcolo,  fono,  da-  effe  Valli  fiate  ridotte  a. 

D.  d 4,  col- 
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coltura,  riconoiceiodo  però  li  ComuDÌ,  ne  quali  fono  pofti; 
^ aven<Jo  dalia  benignità  Publica  con  Parte  deirEccellen- 
tidimo  Senato  di  1 5.  Decembre  paflato  ottenuto  quaiito  de- 
fideravano  a foddisfacimento  ; e follevazione  di  effe  Valli , 
con  commiflìone  però,  che  è del  modo  del  riceverli,  e del 
tempo,  nel  quale  averanno  a goderli,  & infieme  del  regi- 
firo , che  doverà  tenerfi , perchè  Tempre  detti  beni  Commu- 
nali  lavorati  fi  conofeano  effere  di  ragione  Publica,  e di 
ogo* altra  colà  di  pili,  che  potefie  efiere ' opp>Oftuna , debba- 
no loro  Signorie  iHuftriflìme  dar  quelli  ordini,  che  per  lo- 
ro prudenza  ftimaranno  necefsarij,  & a propofito.  Ora  vo- 
lendo adempire  tal  commandaraento,  e dar  occafione,  che 
li  abitanti  di  else  Valli  poifino  godere  con  quiete  de’  loro 
animi  quello  , che  per  publica  munificenza  li  è concelso 
han  formati  li  Seguenti  Capitoli,  acciò' che  fiano  publicati,, 
0 da  ogni  uno.  inviolabilmente  elsequiti  ; cioè .. 

PRIMO. 

CliE  tutti',  fi  Communi  delie  predette  Valli  Brembana ,, 
Imania.,  e Seriana , nei  quali  fi  trovano.'  beni  Còiti- 
mimali  ridotti  a coltura , debbano  nel  termine  di  Mele  uno 
prolfimo,  quale  abbi  principio  nel 'giorno  della ’.publicazio- 
nèj.'che  ne  farà  fatta  in  quefta  Città,  aver  apprelèntato  rie!-. 
la  Cancellaria  Prefettizia  una  nota  difiinta^di  tutte  le  pez- 
ze di.  Terra  ,•  che  s*  attroveranno  di  tal  ragione  ridotte  a 
coltura,  con  la  quantità,  e Confini,  perchè  da  quello,  che 
da  loro  Signorie  Illufirifiìme  farà  deputato , fiano  tutte  elle-' 
fe  in  un  Libro  a ciò  dellinato,  da  eikr  confervata.a  me- 
moria de  Succefsoriji.quale  debbi  efsere  poi  rinovato  ogni, 
dicci  anni'.  . . 

- / ::  U.  Che. 
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II.  che  dopo  fatto  quefto  Regiftro  debba  cadaun  Com- 
mufie  a quei  tempi,  che  pareranno  pih  opportuni  alla  mag- 
gior parte  far  tré  publici  ’ Incanti  di  detti  Beni , e 'quelli 
deliberar  di  pezza  in  pezza  al  più  offerente  di  cinque  an> 
ni,  in  cinque  anni.  • 

HI.  Che.  ogni  volta,  che  faranno  fatti  limili  Incanti,  e 
che  farà  deliberata  alcuna  pezza  di  Terra. Communale  deb- 
ba dal  fcrivan  del  Commune  efserne  fatto  notta  in  un  Libro 
a parte,  cosi  della  Terra  affittata  , come  del  Conduttore,  c 
quantità  dell’affitto,  e fìa  fubito  datto  debito  al  Confole,  o 
Tefbriero  di  detta  fomma,  perchè  abbi  a fcoderla,  come  if 
refto  dell’ entrate  del  Commune, 'e  darne  conto  a fuo  tem- 
po , perchè  fia  impiegata  nelle  Publiehe  gravezze . ’ 

' IV.  Che  queili,  che  rcftafsero  debitori  di  affitto  di  detti 
Beni  Communali  non  poflìno  efser  admeflS  al  novo  Incan- 
to in  alcuna  maniera, le  quelli-  Sindici,-  Credendieri,  o al- 
tri Deputati,  che  h admettefsero 'cadino  in  pena  non-  foto 
dì  pagar  il  debito,  mà'di  piti  de  Lire  loo.  per  cadauna  pez- 
za, che  fufse'  condotta  da  fimili  debitori,  applicate  la  mit- 
tà  a chi  li  dcnonciafse,  e l’altra  mitrà  al  Commune. 

V.'  che  alcuno  fia  che  fi  - voglia  non  podi  con  oceafìonc 
di  refazione  d- Ertimi  far  notài  alfa  -fua  partita  alcuna  quan- 
tità di  detti  Beni  Communali , ne  fótte  titolo  di  naigliora- 
menti,  ne  in-  alcun’ altra  maniera,  lotto  pena  cosi  a loro,’ 
come  a quelli,  che  glielo  per  mette  fsero,  efsendò  Eftimado- 
ri.  Confoli,  o Scrivani,  ©'altri,  che  avefkro  carico- nell* 
cftimar,  de  Lire  cento  applicate  al  Denonciante,  e di  pe- 
na Corporale  j o • Pecuniaria  applicata  ad  arbitrio  de  quelli 
Illuftriflìmi  Raprefentanti  Publici,  che  fi  trovafsero  a quel 
tempo  . ■ - . . . / : 

VI.  Che 
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VI.  Che  tutti  quelli , che;  avcraono  per  ravvenirc  Cari- 
co di  rinovar  Eftìoii  de  Cornniuni,  debbano  efser  av-ectiti  di 
lafciar  da  parte  quei  Beni.  Conimunali,.  che  per  il  pafsato 
fofsero.  ftati  podi  in  Eftimo  a prejudicio.  delle  ragion  Pu* 
bliche,  alcrimente  cadauno,  d*  ellì  caderà  in  pena  de  Lire 
(;ento  per  cadauna  pez.za  , che  fufse  Edimata  per  capo  de 
mejoramenti , o*per  altro,  le  ben  prima  fofse  ancora  data, 
in  Édhno*. 

VII.  che  quando  per  il  fenir  di  una  locazione  farà  fat- 
to novo.  Incanto,  e.  farà  da  altri,  che  dal  primo  Condut- 
tore levata,  alcuna  pezza  di  Terra,,  debba  quello,  che  pri- 
maria. teneva:  relafciarla.  liberamente  al  detto,  tempo,,  e po- 
nendovi alcuna,  didìcoltà  cada  in  pena  di  Ducati  50.  ap- 
plicati la  metà  al  Denonziante,  e 1*  altra  metà  ad  arbitrio 
di  quegl* Illuftridìrai  Rettori,  che  faranno  l’ elocuzione. 

Vili,.  Che.  finito,  il  tempo  del  primo  Incanto  debbano^ 
quelli  Deputati  del.  Commune,.  Conlble,  Sindici,  Creden- 
cieri,.  o.  d’altri,  che  fiano,.  che  ,fi(  uov.eranno-  a quel  teim 
pOi  far,  novi.  Incanti , e rinovar  le  affitanze,,  c.  così  fuccefli- 
vamente.  alli.  fuoi  tempi  in  pena  a quelli , che  raancalsero , 
Se.  accoofentifsero,,  che  li  Conduttori,  continuafseroi  oltre  il 
tempo  alsegnato>  de  Ducatti  50.  per  cadauno,.  Se  , altre  pe- 
ne ad  arbitrio,  la.,  qual'  pena  pecuniaria  fia  applicata  la  me- 
tà al  Denonziante,  e l’altra  metà,  ad  arbitrio  come  di  fopra . 

IX:  £ per  levar  la  facilità,  che  molti,  hanno»  di  appro- 
priarfi,  li  Beni;  Communali  con  difficoltar,  alla.  Giufiizia , che 
poffi  cfserne  refa.  certa  ,.  Ila  per  l’ avvenire  obligato,  cadau- 
no, che  comprerà-  Beni  da>  alcun:  particolate  ,,.che  confini 
con  Beni  Communali  dichiarire- la  quantità,,  ne.  polli  farli. 
Inftromento-  de.  vendita  con  parole  generiche  , che  la  ven-. 
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dita  fia  tante  quanto  è,  in  pena  nonToIo  di  nullità  Vefso 
Inftrqmento , mà  anco  d*  altro  ad  arbitrio  dell’  IlJuftriflJrai 
Noftfi  Succeflòri« 

« > <=he  poffegono 

Beni  ftabili  in  quefto  Territorio,  nelle  confeiioni,  o reno- 

vazioDÌ  di  Eftimi , cosi  geoerali , come  particolari  fv  far 
nota  di  tutti  i Beni,  che  poflegono,  e della  loro  quantità 
non  ne  lalclando  da  parte  folto  alcun  pretefto  , o di  non 
efer  altre  volte  deferitti,  a di  non  effer  foliti  di  pagar' 2ra- 
Vezze,  fotto  pena  a quelli^. che  ommetteflero  di  farli  nota- 
.re  di  perder  ogni  ragione,  x:he  aveffero  in  detti  Beni  oin- 

meffi  , e qaefio  perchè  per  l’avvenire  grEftirai  ferm^ 

pitamOTtc  per  dichiarazioni  de*  Beni  particolari  dalli  Com- 
munali , fi  che  refti  levata  J’occafiòne  delle  fraudi  che  in 
Ciò  fino  ad  1 ora  fono  da  loro  Signóric  lUuftriflìmc  fiate  fco. 
perte  a pregmdicio  del  Publico, 


1613:  SaiiaM  atti  <).  T than  furma  puhkaù  /ifoprattiui 
- ordm.  ari  fottio  promrff,  il  fucao  di  doi  trombe 

prekgendo  ABano  Coa^utore  ordinario  det 

fa  Lar^lf^m.Tr^ettoria,  prfffrtrte  moka  Topoh  di  or^ 
' & Com^JTf^  deWdtra  Judettì  Wuflr^, mi  Signo- 
ri com{ero,  ebe  foderò  fiampati,  /dif. 

penjan  a chiara  inteffìgem^a  di. cadauno,  refervandofi  fa^ 

• coltà  dt  aggtot^.ogm  altro  novo  Ordine,  eh  feopriffero 
opportuno  nelC  ejfecu%ione  d*ejjì,  ^ ^ 


; Francifeus  Turrius  a 'Tempio. 

' *■ Tar.  Cancell.  Fràf,  mana. 

• \ • 


O R. 


Digitized  by  Googic 


428 

OR  DIN  I 

Aggiond  per  gl’  IlIudrifTimi  Signori  Rettori 
• i di' Bergamo 

Alti  CapttoTt  pubiicaù  a 9.  Febraro  pajfato  intorno 
a CommunaU 

Olendo'  gl*  IlluftrJffimì  Signori  PIETRO.  PAULO 
■BATTALA  PodcIU,  & ALVISE  . MOCENIGO 
Capitanio  per  h SerenifSroa  Signoria  di  Venezia 
&c.  Rettori  di  Bergamo  , con  paterna  .-carità  ^ 
graziar  quanto  fia  poflìbilei  li  SdcIiflSmi  Sudditi-, delle  .Valli 
Biembane,  Imania!,  e Scriane,  ii  : quali  hanno  con  fuppliT 
cbevole  Inftanza- jaccordatp,!  che  avendo  .molti icoa,, buona 
fede,  per  la  tacita  permiffione.de’ Communi,  eoa  infiniti; Io* 
ro  ludori  ridotto  a coltura  qualche  parte  di  Beni  Commu- 
nali,  conceffi  da  Sua  Serenità  ad  mo.  GGmmunc,,'iora;;con 
li  novi  Ordini' Publicati.  di  commiffionc’  di‘»Ioro'.  SS.' jllu- 
ftrifs.' con  l’auttorUà  dell’ Eccellentifs.’.  Senato',  vengono  \a fi- 
fatto  privi  di  tante. loro  fatiche,  come  che  li  aveSèro-con 
mali  medi  ufurpati.  Et  avendo  confiderato  quanto  fi  deve 
con  la  prefente  Terminazione ,\  con,  la  tnedefima  a^ttorità 
deH’EccelIenriffimo  Senato laggiongòno..  .•  • .i.' 

< Che  tutti' quelli,  che  .hanno'' ridotto  Beni  Conimunali  a 
coltura,  o praderia  lèmplicemente , e li  hanno  notificati  in 
efiecuzione  delli  Proclami  di  loro  Sig.  Illuftrils.  ahhino  in 
rincompenlà  delle  loro  fatiche  la  nKtà  'deH’  affitto,  che  fi 
caverà' di  quella 'pezza  .di  JTerra,  che  cadauno  averà  lavo- 
rata per  li  cinque  anni  del  primo  Incanto,  che  doverà  fard 
..  •' , quan- 
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quanto  prima  i o fe  quella  naedefima  perfona,  che  Faverà 
ridotta  a coltura  la  tolefse  all* Incanto,  debbajpagare  al  Com- 
fnune  folo  la  metà  deH*affitto,  che  averà  offerto  fopra'l’ In- 
canto, dovendo  1*  altra 'metà  per  detti  cinque  anni  reftarle 
per  compita  recognizione  delle  fue  fatiche 

Che  quelli  poi,  che  , oltre  il  ridurre  a Icmplice  coltura, 
avcranno  piantato  in  limili  Beni  Alberi  fruttiferi  , o Viti, 
aver  debbano  la  metà  di,  quanto  fi  caverà  per  doi  Incanti , 
cioè  per  anni  dieci,  nel  modo  detto  di  (opra,  quali  paffa- 
ti  il  Commune  abbia  il  tratto  tutto,  dovendo  nel  refto  el« 
lèr  elkquiti  gli  Ordini  fudetti  già  publicati. 

« Al  nono  de*  quali  a gratificazione  delli  Raprefentanti  le 
Valli  graziate,  li  quali  hanno  .di  ciò  fatta  fupplichevole  io- 
ffanza , fia  aggionto . , ’ ' 

' Che  quando  alcun  particolaie  fòrà  vendita  di  alcun  mon- 
te, o'  bofeo  impolsibile,  o grandemente  difficile  a perticar- 
fi,  pofsi  quel  tale  a file  fpefe  con  1*  intervento  di  quattro 
piò  vecchi  del  Commune,  nel  quale  farà  fituato  il  ben  ven- 
duto far  per  termini  di  confine  trà  il  Communale,  e pri- 
vato , fi  che  fia  lèmpre  noto  qual  farà  il  terreno  da  lui  ven- 
duto , facendo  di  quefta  operazione  far  nota  difiinta  nell*  In- 
firumento,  altrimente  fia  fottopofto  alla  nullità,  & altre  pe- 
ne in  tutto,  come  in  effo  nono  Capitolo. 

f * 

Publicati  a’ di  Giovedì  9.  .Maggio  .1613-  fbpra  [il  Reggio 
fecondo  il  folitp. 

Tetrus  Francìfeus  Turrius  a Temph.  ’ • 
Tàr,  ' CatKelL  Traf  mand. 

- ■ ■ ^ t . 

f j . . . 

CA- 
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AL  TERRITORIO  DI  BERGAMO; 

• ’ Da  eflère  publicari  anco,  c rcgiftrati  in 
• ' guclb  Città  1 . • ' 

» i 

Le  oflervazioni  fatte  da  Noi  LEONARDO  MORO, 
e MARCO  GIUSTINIANO  Sindici,  Avogadori, 
& Inquifitori  in.  Terra' Ferma,  & iftria  nella  Vi- 
fìta  di  quefta  Magnifica,  e Fedeli  dima  Città,  e 
le  iftanze^  che  ci  fono  Rate  fiitté  dalli  Intervenienti  di  qiue- 
fto  Feddifsimd  Territorio,  ricercano,  che,  per  la:  ringoia 
d’ alcuni  diiordini,’  che  caminano  a pregiudicio  pubiico, 
di  - quelli  Sudditi , biciamo'  T infralcritti  Capitoli  \ ■ chè  dp*. 
veranno  avere  la  loro’ intiera  eflccuaione . f -v 

> ’i  , •• 

P R I M 'O.  ^ 

Non  poflfano  li  pD'mmunii  «(Ter  aftKtti  a (pefc.aif  PrO|^^ 
cefsi  d’ alcuna  (erte,  fe  prima  non  farà  Rata  fatta 
eflecuzione  controlli  Beni  detìi  delinquenti’^',  quando  ve 
ne  fiano.  • ' . 

II.  Che  nafeendo  qualche  controverfia  fra  li  ’Vicarij  man- 
dati riatla  Cktà  ad  ammÌQÌftraré\Gi»Ri  zìa  in  alcuni  Com- 
muni,'&  il  Giudice' al  Màleficio  dell’  IIluRrifsimo  Signor 
PodeRà  fopa  1* incombenza  de  cali,  quella  debba  elser  de- 
..  • cifa 
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cifa  dairiIbfhifsimo'Signor  ’Capicani<>i;nc  pòlTano.^isl  Giu- 
dici al  Maleficio  per  avocarle  a sè  far  alcuna  esecuzione, 
o dar  alcuna  moleftia  ad , efsL Vicarij  ie  prima  non  farà 
ièguito  come  idi  ibpra  a loraii^orei  : 

. III.!  Nba  pofsano .'li  Signori. Rettoti  impedire  alli.fopra- 
dctti  Vicarij  Taccettar  Lettere,  efsccùtive  dalli  Magiftrati  del- 
r Inclita  Città  di  Venezia,  ovvero  patenti  ad  elsi  partico- 
lannente  indricciate  in  confiarmità  della  deliberaz.ione  deli* 
Eccelleotrfrimo  fenato  1594.  primo  Luglio,  che  proibHce 
affatto,  quefto  ' impedì melico*. ' ■ !'  > ’ ì 1 ■ ■ j 

. IV.  Che  per  acquifti,  .eredità,  a mutazione  di  loco,  che 
facefser  alcuno  non  poffano  trafportar  Beni  dall’ Eftimo-d' un 
Cohnrione  a quello  dctraitro,  fé  reciprocamente  non  s’of- 
ferverà  il  medefimo  in  cucti  li  Communi, e fé  con  ' la  re» 
novazione:  Iddìi  . EAimi  ndll  tempi  dicbiariti  dal  Statuto,  e 
dalle  . pobliche  deliberaziiQiii  non  verranno  efia  Communi , ' 
e Sollevati  ; e.  aggravati  giufta  la  quantità  de  Beni  che  fan- 
no còri!  elsi  li  ' . .i.'f'  , ’/  , 

• V.  Che  -aili  .Gonfigli j . dd le  .Quadre,  del,  t Territorio . fiano 
ebligati  d’ intervenire'  tutti  li  Sindici,  e Telòrieri  delli  Com- 
muni , lì  quali  lìano  tenuti  di  nominare.  Perfona  abitante 
nella  Città  di  Bergamo,,  alla,  quale  poffa  di  tempo  in  tem- 
po leffer  intimata.  la  redazione  .d’efso  Configlio,  ma  inter- 
venendo, o non  intervenendo,  ridotto,  che  quefto  fia  legi-, 
timamente  con  l’intervento  almeno  delIi  duOi  terzi  di  quel- 
li, che  vi  devono  intervenire,,  fia  tenuto  ogd’uno  all’ efse»- 
cnzione  di  tutto  ciò,L  cbc  in  efsoj  larà  fiato  legitimamente 
deliberato,  fia  .0  pearjoccafione  ; di  gravezze,  o d’altre  fa-  - 
ziooi  ; o opcaazioaic  rpettanti  ad  ,elk  Quadra  co$ì  del  Pia-. 

«Dy  come  ddic  Valli..  ; . ........  . .1 

...  ' * • VL  E. 
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VI.  E'  perchè  l' obligo  dì  cinque  Moftre  Generàli  ili*  anno 
ricfce  ad  eflb  Territorio  molto  pefante  per  la  fpefà  de  Du- 
cati mille  in  circa,  alla  quale  per  ogn’uoa  d'efTe  moftre 
conviene  roccombere  ; fupplicando  però  qualche  Iblievazio* 
ne , che  fenza  Publico  pregiudizio  ftimiamo  a loro  ; poter 
efter  conceda,  poiché  la  difciplina  delli  Soldati  delle  Cer- 
oide coniìfte  piti  tofto  nelle  moftre  delli  Capi  di  cento,  che 
fanno  ogni  mefe,  che  in  quefta  Generale;  però  refti- ter- 
minato, che  non  commettendo  in  contrario  1’ Eccellenti  (fi- 
mo Senato,  li  Eccellentilfimi  Signori  Proveditori  Generali, 
o li  llluftridìmi  Signori  Capitani , quefte  moftre  fiano  ri- 
dotte a due  iòle  all'anno,  e iiiora  delli  meli  proibiti...  .. 

* VII.  Che  non  poftàno  li  Coinniunl-  dividere  frk  li  privai 
ti ‘le  loro  rendite,  fé- prima  'non  faranno  foddis^ttè  le  pui' 
bliche  gravezze,  e fintereflì,  che  V àveflèro:,  alle  quali  an* 
co  non  fupplendo  l’entrate,  non  poftàno  farlo  eòa.  pigliar 
denari  ad  interefte  fenza  il  beneplacito  delli  due  terzi' del- 
li Voti  d’eftb  Commune,  e fenza  Taftenfo  dell!  llluftriffimo 
Signor -Capitanio,  ma  debbano' fùpplìre.  cori  le  taglie  ^ e da- 
die  ordinarie  ; Ne  medefimamerìte  polfinò  tuor.  denari  ad  in- 
terefle,  ne  anco  con  licenza  d’effi  llluibiflìmi  Signori  Reu 
tori , per  dividere  alle  tefte  di  effi  Communi  , come  i con 
pelsima  introduzione  li  vede  efser  ftato  introdotto  : in.  piò 
luoghi;  ‘ i • ' ' ' 

‘ Vili.  Che  fiano  tenuti  l’ Illuftrifsimi  Signori  Capitani  (òt- 
to il  loro  Reggimento  di  ^r  riveder  il  conto  dell’ entrate, 
fpefe,  c maneggio  della  terza  parte  almeno  .delli  Commu- 
ni ' del  Territorio  , cosi  del  Piano , conte  'delle  Valli , . do- 
vendo eflèf  feguitato  'a  far  il  medefimo  ordinariamente  dak 
li  Sricceflòri,  fi  che  nel  fpazio  di  tré  Reggimenti  fiano  fia- 
ti re- 
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ti  refifte  tutte,-  dove  poffano  cfTer > rcgofoti  di: difondini,  c 
caftigate  le  fraudi , non  potendo  al  loro  ' ritornò  andar  a 
Capello,  fe  non  giuraranoo -d’aver  cosi  eflèquito!,  & il  mo 
dcfitno  fiano  tenuti  di  far  delle  fragie,,  &.  altri  Luoghi  PiJ; 

IX.  Che  pretendendo  alcun  ^Gommunc  d*  ottenere  ellcn- 
lione  per  la  captura  di  qualche  Bandito,  o' d’altre  peribne 
infragranti , ■ nel  che  occorre  alcuna  volta,  che  iìano  ufati 
degl’ inganni, ■&  accortezie» con. pregiudizio  degl’altri  Coin- 
aiuni,-.a  quali  per  ciò  s’accrefcc  la , gravezza ,•  redi  termi- 
nato, che  tal  efifenzione  per  quello -rifpetto 'non  li’poflaet 
fere  admcfla,  nè  conceda,  le  prima  con  farà  (lato  citato, 
óc  afcoltato  il  Territorio. 

. X.  Che  non  dovendoli . tollerare  li  aggravi i indebiti , che 
molte  volte  ricevono  là  Città  , & il  Territorio,  fommini* 
Arando  per  li  Ordini  della  Banca 'molte  cole- contro  il  do- 
vere,- c contro  la  mente  Publica,  :refti  clpreflamcnte  proi- 
bito, che  da  efla  Città,  o Territorio  non  pofla  efler  dato 
altro,  nè  alla  Milizia  a Piedi,  nè[a  quella  a'Cavallo,.nè 
a Governatori,  Colonelli,  Capi  da  guerra,  a Publici  Rap-  , 
prefentanti  di  qual  fi  voglia  forte, ‘che  quello,  che  efpref- 
làmente  è dichiarito  nelle' Parti  deirEccellentiflimo  Senato, 
b nelli  Ordini  dati  in  Scrittura,  e non  altrimente  dalli  £c- 
cellentilfii  Signori  Provcditpri  Generali,  ,c  li.  Miniftrr. dplla 
Città,  delli  Communi,  o altri  a chi  s’afpetta,  che  ecce- 
deflero  in  alcuna  colà,  debbano  pagare  del  loro,  nè  alcu- 
na cofa,  che  non  fude  coraprefa  in  efifi  Ordini  le  poda  cl^ 
ferecbonificato  nellL loro ‘contL  dal  Commune,  dal  Terrìto* 
rio,  o dalla  Città. 

XL  Che  oltre  qnello,  che  dalla  Città  è corrifpollo  alli 
Uluftrldìmi  Signori  Rettori  all*  ingredb , e partire  de’  Reggi- 
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menti  per  la  condotta  delle  loro  robbe'  non  poffino  Sue 
Signorie  llluftridiinc,  nè  li  loro  Curiali , o Miniftri  avere, 
nè  pretendere  alcuna  cofa  da  eflà  Città,  o Territorio , co- 
si per  la  condotta  d’cfle  robbe,  come  delli  viveri,  e pro- 
vificni  neceffaric  delle  loro  Cafe  per  tutto  il  tempo  del  lo- 
ro Reggimento,  eccetto  che  con  li  ordinari)  pagamenti  de 
lira  una  per  miglio  alli  Carri , e delli  prezzi  foliti  alli  Mu- 
li, e Cavalli,  de  quali  aveflcro  bilogno  per  la  condotta  de 
Vini,  Biave,  &c  altro;. e redi  aflblutamente  proibito.il  far- 
ù dar  dehari  da  eflb  Territorio  per  foddisfazionc  de  Carez- 
zi pagati  da  loro,  o dalla  loro  fervith  , e quelli  Miniftri 
del  Territorio,  o Communi,  che  faceflero  fimili  sborfi,  o 
comrnandadero  Cavalli,  Muli,  o altro  lenza  il  debito  pa- 
gamento da  farli  da  edì  llluftrilfimi  Signori  Rettori , e Cu- 
riali, lìano  tenuti  a.foddislar  del  loro,  nè  pollino  da  e6To 
Territorio,  o Communi  pretendere  alcun  rifarcimento , nè 
bonificazione  nelli  loro  conti. 

Dat.  in  Brefcia  li  Z3.  Geoaro  i6zo. 

» *1 

» ^ - - * 

, ( Leonardo  Moro  Sìndico^  Avogador^  Inqutjitor, 

f ^ 

. {.Marco  Giufihtiano  S indico ^ Amgador.^  Inquìfitor»  j 

...  ' . 

• >.  Julius  Derufeus  Not.  fcriplit, 

& cxcmplavit  ex  autentico,,  r 

. r.  .'.il 

' j ‘ 

O R- 
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ORDINI 

PER  LA  MILIZIA  A CAVALLO, 
CHE  ALLpGIARA’  NELLA  CITTA*,  E PER 
•L’ORDINE  DI  BANCA  ASSEGNATO  AD  ESSA 
StabìRti  dàir  IlluftrìjJimOy  & Eccellentijftmo  Sig. 

ANDREA  PARUTA 

Ver  la  Seren/JJima  Signoria  di  Venezia  ^ 

j • < 

. < Vroveditor  Generale  nello  Stato  dì  T,  F. 

Conviene  al  fervizlo  di  Sua  Serenità,  che  li  Capi* 
tani,  Uffiziali,  e Soldati  di  Cavallaria,  che  per 
Ordine,  publico  faranno  trattenuti  a quartiero  nel- 
le Città,  fàpiano  l’obligo,  e la  regola,  eh* ave- 
ranno  da  offervar,  però  dichiariamo,  & ordiniamo  quanto 
fegue . 

' Per  aver  li  Soldati  uniti , e pronti  con  li  loro  Cavalli,' 
& arme  \ conforme  la  mente  di  Sua  Serenità  gli  Ufficia- 
li, & Soldati  faranno  obligati  ilanziar  nelli  Quartieri , che 
gli  faranno  allignati.  • 

Alli  Deputati  fopra  la  revilione  de*  Cavalli  doverà  effier 
portato  rifpetto,  e la  debita  obbedienza,  affine  che  non  gli 
iìa  pofto  impedimento  nel  numerare  ogni  terzo  giorno  li 
Cavalli  nelle  fialle  , per  veder  fe  alcuno  vi  mancafle  con 
obligo  di  far  la  relazione  al  Rapprefentante , che  ferraio- 
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tenderà  alla  Ovallaria ^„con  la  regola,  che  da  Noi  gli  larà 
data,  per  que/lò’ particolar  effetto. 

Per  facilitar  la  reviflone  de’  Cavalli  fi  numeràranno  le 
pofte^  tt  Stallo,  per  ^allo;  &rH  Deputato  farà  nota  de’ Sol- 
dati, che  vi  averanno  da  tener  li  luoi  Cavalli,  & a (guel- 
fi, che- non  foffcfo  ritrovati,  farà  trattenuto,  per  ogni  gior- 
no lire  due  fin  giorni -quattro  , raà  da  quei  tempo  in  sù 
cafefieranno  in  pena  di  difobbedienti  con  perdita  della  pa- 
ga, & altre  maggior  pene  ad  arbitrio.  ’ • 

.Tutte  le  Gompgnie  faranno  obligate  ridurti  PlaTaa 
d*  arme  tré  volte  al  mele,  cioè  di  dieci , in  dieci  giorni 
nel  luogo,  & oraj  che  li  farà  deputata,  e faranrto  obligati 
li  Soldati  comparer  à Cavallo  armati  di  t’utt*  arme  con  le 
cclade  in'  teda,  con'  il  terzarolo' alla  mano,  ’c  ridòitc  in  luo- 
co  largo,  e capace,  per  un’ora  doveranno  fargli  eflercizij 
Militari  convenienti  alla  profeffiòne,  c dopo  Telserclziò  li 
farà  fatta,  là  radegua' fecondo  il  fglìto,  e faranno  foddisfat- 
ti  del  • fuo • credito  deli* ordine  della  Banca.  • ' / 1 » 

-•  Quelli  che  coinpaueffero  con  arme  diflPettive  per  lAan- 
camento  di  qualche  pezzo  dell’ armatura,  cioè  celada,  ma- 
ncpcle,  cofifali , e non  avefsero  fe  non  doi,  almeno  un  ter- 
zatuolo,  o gli  raancafsero  Stivali,  o Speroni,  per  ogn’uno 
di  fimili  mancamenti  gli  faranno  tratenute  lire  due  , mà 
quelli,  che  fenza  legitiraa  canfa  cotnprefscro  fenz’armatu- 
ra , perderanno  la  metà  della  paga  d’un  mefe. 

• Tutte  le  Compagnie  faranno  aggluftatc  in  modo,  che  le 
ràfsegne;  c li  pagamenti  cafehino  tutti  in  un’ iftefso  giorno 
per  ognTluoco.  i'  * ? < • , , ' .'f 

r Sia  proibito  alli  Soldati  partire  dalla  Città  fenu  licenza 
ioi  feritto,  la  qual  non  li  pofsa  efWr  data  da  alai , che  dal 
•a-  ^ ^ lolo 
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•folo  Rappréfèatante , ch6  averà  ircommaodo,  e là  {opra  in- 
tendenza,, al  qual  effetto  , dorerl  efscri  tenuto  Un'  LibùrO|  al- 
iabettato  a' Compagnia  f pér  Compagnia;  i.',  r : , : 

- ' Al  Rapprefentante.  .non  farà  lecito  j dar  licenza  à ! piti  <H 
quattro  Soldati  per  Compagnia,!  nè  per  più  tempo  di  gior- 
ni Tei  , quali  al  Tuo.  ritorno  doveranno . prclèntarit e £irii 
depennar  dalla  licenza,  ma  fe  palsato  il  termine  di  elh  li- 
cenza nóà  rltornaranno  alla  Couapagùia,  perderanno  la  paga 
d’un  mele,  e non  comparendo  alla  ralsegna,  che  farà  fat* 
ta  ogni-  ^imo  giorno  del  ihefe,  faranno  Publicati  incorli 
nelle  pene  de* falliti. 

Sia  proibito  alli  Capitani,  &'UffizralÌ  per  qual  fi  voglia 
caufa  il  Calsar,  nè  permutar  Soldati,  nè  Ca?alli  fenza  il 
confenfb  del  Superiore . ' 

• Non  polsa  fer?ir  per  Soldato  Corazza  alcuno,'"  cbe  fia 
defcritto  Soldato" dell* 'Ordinanze,  nè  BomHardieVo ,’  nè  chi 
fotto  qual  fi  fia  precefto  fifivil^  altriV  in  pena',  d’ Anni  tre 
di  Galera;  t ..  f.- 

£ k alcuno  defcritto  nella  Cavallaria  fófsé  tanto  teme- 
rario di  fervirfi  di<  Cavallo,  die  non  fofse  fiio  proprìò,  o 
del  filo  Capicanìo,  venendo  in  cognizion  di  tal  fraude^  il 
Cavallo  s*. intendi  immediatamenté  perfo»  Se  il  tratto  dl'ef- 
fo  api^ato  a quello,  che  per  caufa  .fila'  k Giuffizla  Ve- 
oifie.io  cognizione,  e di  più  quello^  ,ch* avefie  preftato  il 
Ovallo,  oltre  la  perdita  di  efso,  s*  intenda  .efser  condannai 
to  Ducaci  cinquanta*  applicati  airofpital  più  povero- di  quel* 
k‘  Città,  dove  fà(àtfii^'  )*efsecuzioae^.  il  Sold^o  oon* 
dannato  aont-trè.ki  Galera;  onde  per  venir > in  cò^iziòoé 
delle  fiaùdi  fi  accettaraono  Denonzie,  .e  contro  Traigref^i 
a pebeederà  fecondo  Tufo  della  fecretezzav  . ..  ..  .<  •: 
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' Sia  efprefsanKQte  proibito ialK  Capitani,  Uffiziali,  efiaa. 
to  piti  all  l Soldati  il  portar  per  le  Città,  oò  di  giorno  « ^ 
di  notte  Arme  da  Fuoco  di  qual  ii  voglia  forte  foto»  te  pe:- 
be  dichiarite  in  quèfta  materia  ^ le  quali  Arme  gli  faraaix> 
permelse  folaraeote  a CaVallo. 

' iDi  Verona  li  io.  Novonbre  i6ai..  i • , . 

^ • f Il  i .•  I 

( Axiirai  Panna  Prxwi£ttr  > Gnterak'  ttt  T*Fv, 

" - ‘ • " , . . . ; > I (j’i; 

Totnafo  Hettoreo  Caocel/.  ■ 


N O I 


•.  t\ 


ANDREA  P A RUTA 


.i'  ..  Pfr,la  SfmùJJima  Signorja.S 

* t » , 

Proveditcr  Generale  nello  Stato  S$  T,  F.  ‘ 

<'  A ' Vendo  Sua  Serenità  coofìderato,}  che  gl*  interedì 
/•%  per  cauta  deirallogio  della  Cavalleria  fiaoo  dati 
■ij • % • inegualmeUtc  roftcnutt  dalli  Territori;,  pct  eiser 
' ‘ data  più.  in  uno,  che  nell* altro  luoco  iècoodo  le 
jaiblicbei occorrenze^  &'tofendo,  come  è di  ragione, -che 
fcdioó  ugualitieate  compartite  le  gravezze.  Se  infieme  pro- 
Téduto  alla  moleltià,  cto  li  Soldati  alloggiando  in  Campa» 
gna  iògliooo  apportar  a Sudditi^  oaeBtre  fi  per;  didetto  delle 
abitazioni^  o per  mancamento  di  da&aro',  UonipoTsonairui^ 
plir  così  prootaroente  a quanto  ricerca  il  bisogno  de*Soldà» 
ti,  e convengono  H Communi  con  fno  molto  danno  pigliar 
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ad lÌQterefse ; Ha  .deliberato  perciò,  ebe  la  detta  Cai- 
vallaria  fia  per.  ravv«nije  alloggiata  nelle  CUtli,  onde  «fs«> 
quendo  Noi  le  coinraiifioQi  dell’  Eceelleqtidimoj  Senato  in 
quella  materia,  dichiariamo,  & ordiniamo,  come  fegue. 

Cr'HE  ad  ogn’uno  delll. Capitani  delle  Com^gnic.di  Ca- 
1/  valleria,  che  alloggiarà, pelle  .Citt^ , da  dalle  Cama* 
re,  ove  farà  in  alloggio  ^ per  il  commodo,  che  poteise  pro- 
tender d’ abitazioni , &;  UteQriU,  corrirpofo  Pupati  quattro 
al  .meTe>  .con  quali  iàrà  tenuta  provederlt  d’  abitazioni  , o 
di  tutte  |c  cofe,. . ..  . . j.,;.:  Tv::.: 

Ad  ogn-  uno  de  gli  Ufficiali ,‘  mentre  però  ftia  in  alloggio 
nelli  medefimi  Quartieri,  ove  . faranno  li' Tuoi  Soldati  far^ 
ccnriijxifo  .Ducati  doi  al  mefeì^e  quedo.  foddisfazioni  larari 
fatte,  sì  a i Capitani,  come  la  gl*.Ufficia|i  di  mel^  i.n  mpT 
fc,  al  tempo  della,  paga  del  denaro,  che  d rifcoterìi  ^Ili 
Terrkorij  per,  conto  dell* ordine:  di»  ^npa-  / 

. Alli  Soldati  poi  larà  alÀ^goato  Stalle,  abita^Lioni  lenza  al> 
cuD  fuQ>  intercise  nel  modo,  che  fegue, 

Che  per  la. Parte  cb'afpetta  allì.  Terdtorij  farà  afsegdata 
per  ogni<due  Soldad<  un  pam  di  Cavalletti,  poP de  lue  Ta*- 
vole,'  un  Pagliarizzo,  una  Sphiavioa,  un  Tavolin,  de  doi 
Scagni.  . ' 

Che  li  Corrieri  dejlc  Compagnie  per  nome  de  loro  Car 
phani  ricevioo  in  confegòa  così  gli  utenGIi  fudetti , coma 
k Staile , & alloggiamenti , per  dover  far^  la  reilituzione  in 
occadone  di  partenza,  o permuta  delle  Compagnie,  de  in 
calo  di  mancamento  di  alcuna  cofa,  il.  valor  dì  quelle  gli 
farli . trattenuto  alla  prima  pga. 

In  lupplimento  dell*  ordine  della  Banpha  gli  làr^  di  dieci 
in  dieci  glproi  dalle  Camare  delle  Città,  ove  la  Cavallatia 
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farà  alloggiata f pagato  Gazzette  òtto  aK  giorno  per  cadano 
Soldato  / il  doppio  a gli  UfBcialì , c per  tré  Cavalli  alli 
Capitani e quello  pagamento  li  farà  fatto  lèparatamente  dal> 
le  pghe  con  Bolletta  a parte,  ...  . f , 

' Li  Soldati,  che  non  faranno  ritrovati  con  li  fuoi  Cavalli 
alli  lùochi  deflinati  , non  confeguiranno  il  benefizio  delle 
Cazzete  otto  al  giorno,  oltre  le  pene  da  Noi  ftabilite  in  que* 
fla  materia , facendofi  quello  pagamento , per  tener  li  Solda* 
ti  in  Ofiìcio^  e pronti  ad]  ogni  Publico  commandamento . > 

Occorrendo  alloggiar  Cavallaria  in  Campagna  ; lìano  ili 
Territori)  in  libertà  dar  alli  Soldati  Corazze  quello,  che  pon- 
fualmenté  viene  defcritto  nell’  ordine  dell’  Eccellentidìmo  Ge- 
neral CORNARÒ:  Précefibr  Noftro,  ovvero  quello,  eh* è pre- 
detto,* ccmhc  le  alloggiaflero 'nelle: Città.'  ' • 

- E per -levar  le  dirparità^- e cohfulìòni  ,*•  debbano  gl* Inter- 
venienti delli  Territori)  dichiarirlì  d’  accettar , ‘ o 1*  uno , o 
r altro  modo,  abbracciando  quello,  che  llimàranno  di  luo 
maggiof  vantaggio  , c foddisfazione,  obligandq  Noi  tutti  di 
Cbminuni  d*o&tVàrin  quefta  materia  li  Ordini,  che  cklli 
Sindici  de* fuoi • tnedefimi  Territori)  farà  dichiarato. 

Nel  calo  fudetto  d’alloggiar ' in  Campagna  li  Tciritofi), 
eh*  averanno  accettato  Tordi  ne  CORNA  RO,  faranno  per  il  nu- 
mero de*  Sol  dati  ^ e per  il  tempo,  che  dimoraranno  in  Cam- 
pagna,, reintegrati  dalle  Camare 'delle  Città,  dove  fono  fot^ 
topofti,  in  ragion  di  Gazzette  otto  al  giorno  per  Soldato,  e 
per  lì  Capitani,  & Uffiziali,  come  di  fopra  è dichiarato. 

Ma  li  Territori) , che  accettaranno  T Ordine  delle  Città 
faranno  tenuti  a proveder  fòlamente  di  Stalle,  & alloggia- 
menti,  & averanno  libertà  di  valerli  della  fua  porzione  di 
Qtenfili  , che  avedero  nelle  Città  per  trafportargli  in  quei 
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Conainuoi , dove  foiTe  per  alloggiar  la  . Cavalleria , dovendo 
poi  li  Soldati  ricever  le  otto  Gazzette  dalle  Camere  nel 
modo  detto  di  (opra . 

Eflcftdò  . r alloggio  della  Cavallaria  càrico  ìpet^nte  alli  Ter- 
ritorij,  conviene,  che  il.Prcncipe  fia  dalli  medelimi  ugual- 
mente reintegrato  di  quanto  per  'quella  caufa , e per  nome 
delli  Territorìj  farà  di  tempo  in  tempo  pagato . Sia  però 
dichiarito,  e terminato,  che  ogn’uno  delli  Territori)  dalla 
parte  di  Terra  Ferma  fia  tenuto,  pagar  la  fila  contingente 
porzione  per  li  caratti  dell*  Eiliino  generai  fopra  quel  nu- 
riiero  di  Cavallaria,  che  da  Sua  Serenità  farà  di  tempo  in 
tempo  mantenuta,  lì  che  ogn  uno  concorri  al  pagamento 
delie  Gazzette,  & alla  provinone  che  fi  deve  &re  per  una  vol- 
ta tanto  delli  utcofili  di  fopra  dichiariti,  ovvero  li  Territòri) 
medefimi  doveranno  proveder  di  quella  parte  d’uterifili,  che 
per  il  fuo  caratto  li  afpettarà,  e ciò  non  oftantc,  che  le  Co- 
razze alloggiaffero  in  qual  fi  voglia  Cktà , o Territorio,  i 

Di  quanto  toccherà  a cadaun  de  Territori) , per  la  com« 
prtita  , che  farà  fatta  per  Toccafioai  fudette,  faranno  tenu- 
ti far  il  pagamento  in  valuta'  corrente  di  tre,  in  tre  mefi 
antecipatamente  in  mano  de  publici  Rapprefèntanti  nelle  Ca- 
rnate della  Città,  ove  fono  fottopolli , . con  obligo  a chi  s*af- 
petta  di  tener  la  Scrittura  feparata  da  ogn’ altra  ragione. 
i‘<  Dovendo  la  prefente  regolazione,  e deliberazione  comin- 
ciar- al  primo  del. corrente  Mefe,  la  qual  con  Parte  dell’Ec- 
cellcntifiìmo  Senato  fotto  di  3.  refta  approbata.  e confirmata.' 

Di  Verona  li  io.  Novembre  1621. 

( yùukea  Taruta  Troveditor  Generale  m T.  F» 

. Tomaio  Hettoreo  Cancell. 
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Confeglio  : di 

Iq^  Materia  di  .Ceròide. 

l » . r.  - ) V . . . ^ ^ ; I . . ^ 

1636.  Adi  Scttmhrf.  ih  'Preiadi.-  • 

; . .1:  ' . c.:  j . r ■>  ■„  _ •.  < 

Vendo  il  dilettò  Nobile  Homo  ANDREA  VENf 
' DRAMINO  Sa?io  di  Terra.  Ferma  all’  Ordinao» 
zei  coi  iblitO'luo  Zela,  òL  elperimqitota  virtù  ver? 
ilb'il  ' fervizio  -Publico  oflervati  mokL  difordim:iat 
trodotti.in  qùeftawMltizìa • per  noa  efler  eisequice  le  delibep 
razioni  ^.quello  Confeglio,  a quali  raccordano,  anco' ef$er 
necefsario  aggiongervi  altre  prcvifìoni , acciocbè  il  tutto  puf- 
fi con- quella r regola^  cb’è -mente  Fublica. 

•;.tL*aoderà  Parte  che  reftando  feeme  tutte  le  altre  .delibe? 
razioni  in  propofito-  di  Cernide,.- e particolarmente  quelle  del 
1593.  fia  per  auttorità  di  quefiò  Confeglio  deliberato,  che 
ad  efx  fiano  aggionti,  riofraicritti  Capitoli.  ' 

Che  li  Vice  Collaterali  io  pena  de  Ducati  cento  non  pof- 
iàno'devar  le  Bollette  delle  paghe -de^> Capitani,^ è Sargenti 
di  Cernide,  fé  non- le  faranno'  prefentate  .Fedi  fatte  dalli 
Communi y con  giuramento, -che  abbiano  abitato  continua- 
mente alli  loro  Quartieri,  come  dilpone  le  Parti  /udette 
1593.  eccetto  che  per  il  tempo,  che  fofsero  (lati  abfeoti  con 
Licenza  iderCollegio.  • ' ' ' ’ \ • 

Che  li  Sargeoti  Maggiori  fiano  obligati  al  tempo  delle 
- ! Mo* 
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Moftre  Geoerali  ht  far  gf' d&orctzij  proprij;  delU’  iaa  . Cari- 
ca^ così  alli)Gapkam,..Sargeati^  cofxic  Àiit  OffiEioliy  4^td- 
ido  iitiJlettori  'di  ,tànpo  .Jd  jtànpD  iar'xri^;  cdtqtiiri^  e dat- 
Bc  conto  al  Savio :alÌ’Drili(ntìee^.i&' hi  evento;  ch^iòàb» 
coQoiduti  inabili  £[  fatra>  okitooe.  in  .tono  iooco.',  u>  ii)  *j 
Che  li  Capi  di  cento  fiaiio  obligaù  far  Fede  del  nume* 
fo  de  ' Soldati'  Ptchicriv  e Motebettieri,  vcJbe  iàrano  fhtti,  di 
-voita  ki  volta  alle  Moftré., - poB  k . qual  Fede l'hj  ipoi»  cbto 
-credito  al  Opitaaio>airiocoQtc6  deha.  Cooiegna,  ciw  ’te  là- 
<rìi  fiata  &tca  delie' moniuoni;  il  che  non’ facendo' chequire 
il  Capicaoio  ntm  pofiano  li  Vice  Collaterali  levarle  la  Bel- 
letta delle  foccpaghe  , e.  ife  in  alcun  tempo  fi  ritrOvafic;,^^cil)C 
de  ibpradctte  Fedi  non  conteaefiero  in:  tutte  le  fne  portico* 
rità,  cafchiaò  in  pena  li  .predetti  Capi  di , cento  di- ei^  pri- 
vi della  Carica,  e i* Accuiàtore  fij  còluto  lècreto,  de  aidfi 
Ducaci  vioticióque.  , . i , r 

■ . Che  b Capitani  fiano  formaticddxtorì  del  denaro,  clieu 
loro  htrà'  contato  per  lì'  premi}  delli  Palij-^  da  cfièrle  .poi 
dato  credito, . quanck)  porterà  jE^ede  delii  Capi  di  cento , ^ebe 
fi)  fatto  tirar  il  Palio,  'e 'che  abbi  esborfato  il  denaro  ao- 
minatanièiite  al  tal  Soldato,  delia  Cai  .'Villa  ttm  r.efpreffione 
della  quantità  del  tnedefimo  esborsi,',  a che  niaocaiido,'fij  aJ 
Capitanio  trattenuto  il  denaro  nella  Bolletta  delle  fue  paghe. 

Che  trovando  li  Sargenti  Maggiori , che  fia  fiato  cafiàto 
alcun  Soldato  fuor  che  alle  Moftre  in  conformità  delle  Leg- 
gi debbano  fotto  pena  della  privazion  della  Carica  darne  no-, 
tizia  al  Savio  all* Ordinanze. 

Che  l*Àrmi  fiano  tenute  negre  per  ripararle  dal  rugine,  e 
divertire  alli  Communi  de  lire  una  per  cadauno,  che  ora  e$- 
boriàno  alli  Armaroli  per  tal  caufà  in  ragie»  de  anno. 

; - i.  E p«w 
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E perche  è perveoutó  à notizia  del  medefimo  Savio  No* 
ftro , ’ che  li  Commuoi  foao  flati  aggravati  dalli  'Sargentt 
-Maggiorila!  tempo  delle  <Moflie.Gen<MaÌi,  oltre  1* ordine  di 
'Banca,  de  fumma  confiderabile  di  denaro  per  il  i*itto  loro, 
e di  «quelli 'che  li  accómpagnano,  a che  dovendoli  prevede- 
re, acciò  in  avvenire  li  Commùni  predetti  non  liano  agret- 
ti, le  non  a quanto  è ragionevole  refti  per  auttorità  di  que* 
fto  Cenléglio  elprelsamente  proibito  !alli  predetti  Sargenti 
-Maggiori  di  poter  ricever  dalli  Commnni,  è Territori] , ol- 
tre<  i ordine  di  Banca  conceflo  con  deliberazione  a8.  Zùgno 
i6i9«  per  sé,  e lei  Cavalli  al  più,  che  averà  cadano  d’elfi 
Sargenti  Maggiori,  lèco  compreloil  Tamburo  Maggiore,  piti 
-che  Ducati  dieci  all*  anno  > per  cadauna  Compagnia  per  le 
•Moflre  Generali,  che  faranno,  io  pena  ricevendo  altro  emo* 
luìnento, lotto  qual  lì  voglia  preteftò. di  elser  pivi  delle  Ca* 
riche,  e fé  nelli  conti  delli  Communi.fi  ritrovafie  alcuna 
partita  di  denaro  esborfato  'pr  la  caufa  fudecra,  oltre  il  li- 
mitato, cerne  di  Ibpra,  non  gli  fi]  tal* esborlào > fatto  buc> 
-SO,  anzi  fiano  tenuti  li  Rettori,  che  oc  avd^ro  diiciò  no- 
-tizia  darne  avvilo  al  Savio  all*  Ordinanze.  : ■ 

E la  prefeote  fia  flampta ,'  e,  mandata  a tutti  li  Rettori 
ipef  la  tua  intiera^  e debita  eflecuzioncw  > ■' 


: ) 
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TERMINAZIONE 

DeirV/uJir/Jfimò & EcceJkntìjfmo  Signor 

ANDREA  CORNARO 

> •'  Ver  la  Sereniffma  Vfpubika  di  Venezia  ^ ^c. 

Vrovedìtor  neìlo  Stato  di  Terra,  F, erma , 

In  Materia  delle  Moftre  de*  Sargentl  maggiori , e Capi 
' di  Cento  delle  Ordinanze. 

^ I è flato  riverentemente  rapprefentato  da  i'  Sindicì 
- 'di  queftó  Fédeliffimo  Territorio  il  doppio  incom- 
’iTiodo  de’ Sudditi  il  foverchio  confidcrabile  ag- 

gravio, che  riifente  il  medelimo  Territorio  dalle 
quattro  Moflre,  che  dalli  Capitani  dell*  Ordinanze  fì  fanno 
att* anno  per  ogni  Capo' di  Cento,  in  quattro  giorni  in  di- 
▼erfl  tcnipj  cioè  due'^lt^Eflèrcizio,  c due  altre  di  tirare 
al  Palio méntre'  pure  'fi -potrebbono  fer  effe  quattro  Mo-‘ 
Are  in  due  foli  giorni  differenti,  cioè  due  al  giorno,  pri- 
ma quella  deH’Elsercizio,  e- poi -quella  del  Palio;  Al  qua- 
le incomtnodo,  & aggravio  ben  confìderato,  e conofeiuto; 
dovendo  da.  Noi^projk'edttfi  a opportuno  follievo,  e confola- 
zione  del  TerritoTio  fodétto ,-  e de  tutti  gli  altri  dello  Sta- 
to di  Terra  Ferma;  Terminiamo,  e coll*  auttorità  Noftra 
commettemo,  che  efse  quattro  moftre,  che  per  ogni  Capo 
di  Cento  devono  farfi  «II*  anno  delibano  per  1*  avvenire  da 
i Capitani  fudetti  efser  fatte  in  due  giorni  differenti,  fefti- 
vi.  Dovendo  nell*  iftefso  giorno,  che  farà  fatta  la  Moftra 

dell* 
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deirErscrciiio,  efkr  facta  anco  quella  del  Palio,  c non  in 
altra  maniera  ; in  pena  a chi  ardifce  oprare  in  contrario  di 
cfser  privato  del  Carico,  & altra  maggiore  Pecuniaria,  o 
Corporale  ad  arbitrio  della  Giuftizià. 

,iE  perchè  intendiamo  in 'oltre,  che- i fopranominati  Sin- 
dici non  folo  pagano  i Ducati  dieci  per  Moftia  a i Sar- 
oenti  Maggiori,  in  conformità  de  gli  Ordini  Publici;  mà 
' anche  contribui.fcono  a i medefimi  alloggi  co’I  fpefarli;  per- 
ciò fendo  quello  contro  la-  mente  Publica , e la  forma  de 
i ftelh  Ordini  j Terminiamo  • parimente , che  nell’ avvenire 
non  pisano  éflì  Sindici  lomrriinillrar , nè  contribuir,  oltre 
i dieci  Ducati  Indetti  ad  elfi  Sargenti  Maggiori , fe  non  il 
lemplice-  alloggio  pr  loro  j e Cavalli  fenzA  alcun  altra im« 
maoinabil  Ipela  * in  pna' a.  i Sirjdici  della  .privazione  de 
Carichi,  di  riftàr  del  proprio  il  Territorio,  e d’ altre  Cor- 
prali  ad  arbitrio  &c. 

/ Dovendo  efser  fottopfti  alle  medefime  pnc  anco,  i.Sar- 
genti  Maggiori,,  quando  ardiforo' di  afsentire . al . contrario  « 
^ E così  dovei à efser  cfseguito  da  chi  alptta  inviolabilmen- 
te e regillrate  le  prelènti  , dove  occorre  • In  quorum  fi- 

dem  &c.  ‘ ' • 

Bergamo  a 6.  Giugno  1639.  . , 

C Andrea  Cornare  Proved.  in  T.  F.' 

Girolanto^  ISAìchieli  CanceìL  S S»  E.  / 

* t * 
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PARTE  PRES-A 

KELL'  ÉCCELLEKtlSSIMÓ^ 
Confeglio  ;(li  Pregadi. 

in  Materia  di  un  Regiftro  de  Inftrumenti , Teftamenti» 

' r Procure^  Se  altro  nella  Città  di  Bergamo. 

1639.  13.  Agofloi 

Alti  Rettori  di  Bergamo,  e Succeflbri. 

Ederetc  dalPaggionta  copia  quello-  è fiato  delibc*- 
rato  dal  Senato  circa  >1  tenerfi  in  regola  le  Scrit- 
ture de  Nodari , ' e P ìnfUtuirlì  un  Libro  nella 
Città  di  Bergamo,  ove  fkvn  fatte  le  note  di  tut- 
ti li  atti,  e come  in  em: deliberazione,  da  quale  vi  cona* 
mettemo  coir auttorità  del  Senato,  che  dobbiate  .Voi , eSuc- 
cei«)ri  voftri  far  ' puntualmente  efsequire  giufta  il  contenuto 
della  publica  volontà.  . . . : 

.1639:  a' 13.  Agofto.  In  Pregadi; 

Olti  difbrdint  fono  ftatì  raccordati  dal  fedel  Ge- 
ronimo Carrara  Benaglio  Cittadino  di  Berga- 
RK),  e Nodaro  Colleggiato  in  elsa  Città,  che 
fi’  provano  per  non'  trovarli  alle  volte  Ihftru* 
menti y Teftamenti,  Procure,  &’ altre  Saitture  ,:"de*  quali 
^no  rogati  li  Nodari  a benefizio  cosi  del  .publico,  come 

di 
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di  privati , vedute  div«rfè  iuformaziouì  preiè  io  quefto  pro- 
pofito/ e ratteftaziooe  fatta  con  tutti  li  voti  dalla  Fcdelif- 
fima  Città  di  Bergamo, 'è  dal  Collegm  de 'Nuda  ri  di  efsa“ 
conofeendoiT^  gròveVoiè^"^^  jàdàUoó^  H'  nmeciió/. 

L*  Anderk  Parte,  che  (la  ^eretto  nella  Città  di  Bergamo 
un'Officio,  flci  quale  tutti  ÌIi->Nodari  cosl.d’eflà  Città,  co- 
me delle  Valli,,  e Territorio  .della  medcllma,  abbiano  obli- 
go  quelli  della  Città  o^oi  due  Mcfi,'"e 'qiielli  del- Tcrri^ 
rio,  & Valli  ogni  tre' Mefi -portare  al  detto 'Officb  la  no- 
ta di  tutti  li  Teftamentij  Procure,  Inftrumenti,  & altre  Scrit- 
ture, delle  quali  faranno  rogati  con  la  nota  del  Nome  de 
tutti  .li  contraenti,  qualità- del  contrito,,  del^  l«cpj  r tem- 
po, che  faranno  fatti,  e del'Nome  del  Nc^aro,  che  quel- 
li ’avérà.  r^ato,'  a che  dal  predetto  Deputato’»,  " nè^  ^ 
fatta  nota  fopra  un  Libro  alfabetató  per  Nome,  e ‘Cogno- 
me de  contraenti,  acciò  che,  ogn’uno,  che  volefse  ritrova- 
re 1*  Inftf uraenti , e contratti  fatti -j-c,  coinè  di  fopra '"pofla 
ricorrere  al  detto  Officio  a fin  ? eòe  {ritrovata  Jajiota  i dei 
contratto V -che  farà  ricercato^  c- del  Nodaro,  che  <^Ilo  ave» 
rà  appreflo  di  sè,  poffii  eoo  facilità  aver  la  copia  di.  quan- 
to le  farà  neceflario.. 

Sia  tenuto  dal  medefimo  Carrara  Benaglia  in  altro  Libro  fé- 
parato  la  gòfa  de  Teflaruenti  che  faranno  publiicati , e rile- 
vati nel  modo  puntuale,  e diligente,  come 'di  fopra. 

Dovendo  perciò  li  Nodari  tutti  regìftrar  .li  fóto  Inftru- 
menti  , & atti  ne  Protocoli  fenza  poftille  iraaginabili  , :in 
pena  alli  Nodari,  che  non  regiftraflero,  e che  non  ^rtiif- 
ìcro  le  note  predette  nel  tempo  debito,  di  privatìon  del 
Carico,  & altre  ad  arbìtrio  , della  Gìufii  zia  fecondo  la  qua- 
lità della  trao/greffione. 

Quel- 
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Quello  che  farà  Deputato  a tal  OflScio  abbia  obligo  di 
moftrare  li  detti  Libri  a cadauno,  che  lo  ricercherà,  fen- 
za  alcun  pagamento,  ne  ricognizione. 

Li  Nodari,  che  per  Tavvenire  rogaranno  Tcftamenti,  Pro^ 
cure,  Inftiumcnti,  & altre  publiche  Scritture  debbano  da 
cadaun  contraente  al  tempo  del  rogito  di  detti  Inllrumenti 
rifcottére  folcii  c|uattro  de  piccoli  Veneziani,  c quelli  confi- 
gnare  al  Deputato, -che  di  tempo  in  tempo  farà  eletto  al 
detto  Officio,  quando,  ad  efib  portaranno  la  nota  predetta. 

Il  Deputato  a detto  Officio  abbia  obligo  con  la  detta 
recognizionè  di  comprar  li  Libri,  che  a quell* effetto  faran- 
no neceflarij  per  H regiftro  delle  note  predette,  e di  pagar 
anco  ogn’ altra  fpefa,  che  foffe  neceflaria  per  tal  miniftcrio. 

Che  detto  Deputato  fia  parimente  tenuto  di  far  la  rice- 
puta  a tutti  li  Nodari  delle  polizze,  che  le  faranno  confe- 
gnate,  c- fucceffivamcnte  non  folo  tener  le  polizze  predette 
in  filza  con  il  tempo 'della  prefentazione  d' effe  , mà  nel 
termine  d’  un  Mele  fufiequente  alla  detta  confegna  debba 
aver  reportato,  e fatto  nota  fbpra  il  detto  Libro  ddii  con- 
tratti fu  detti . 

Che  il  detto  Officio  fia  eretto  in  Luoco  publico  fotto 
l’occhio  de  Rapprefentanti , e fi]  per  le  prefenti  conceflb, 
& affignato  a detto  fedel  Geronimo  Carrara  Benagli,  e doj> 
po  lui  alli  fuoi  Figliuoli  Mafchi,  feu  fuoi  Nipoti  Figliuoli 
di  detti  fuoi  Figliuoli,  & in  mancanza  d* effi  alti  Figliuoli 
Mafchi  di  Giacomo  Carrara  Benagli  Dottor  Fratello  d’cfso 
Geronimo,  e ciò  per  anni  vinti,  quali  pafsati  refti  in  fa- 
cultà  della  Signoria  Noftra  di  eleggere  a tal  Carico,  Se 
Officio  quelle  perfone,  che  da  Noi  faranno  conofeiute  abili . 

Che  detti  Libri , e polizc  debbano  elser  confignati  con 
- F f inven- 
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ioventario  di  fuccefsore  in  fuccefsore  al  detto  Officio,  e Ca- 
rico quelli,  che  di  prefente  fono  Nodari  debbano  nel  ter- 
mine di  due  Meli  doppo  la. publicazione  delle  prefenti;  £ 
quelli,  che  per  Tavvenire  faranno  creati  Nodari,  fubito  fat- 
ta la  lor  creazione,  darli  io  nota  al  Deputato  predetto  fen- 
' za  alcuna  fpefa  a fin  folo,  che  al  detto  Officio  frano  note 
le  pcrfone,  eh* eflerci taffero  il  Notariato. 

£ per  levar  le  fraudi  a quelli , che  vanno  fuori  della 
Città,  e Territorio  a ffipular  Contratti,  overo  che  fanno  Scrit- 
ture a parte,  tenendo  quelle  occulte  con  pregiudicio  del  Pu- 
blico,  e privato  intercise  per  valerfene  folo  nelle  loro  occa- 
fioni,  fi  dichiara,  che  volendoli  effi  valere  di  cali  Inftru- 
menti , o Scritti  privati  a pregiudicio  del  Publico , o d*  al- 
tri Creditori  abbiano  obligo  quelli  notificar  al  detto  Officio , 
per  aver  la  prelazione  dal  tempo  della  notificazione  confor- 
me Tufo  deirofficio  dell’Effaminador  di  Venezia. 

Che  1’  offervazione  della  fudetta  Parte  fij  commeffa  alli 
Rettori  che  di  tempo  in  tempo  faranno  al  Reggimento  di 
Bergamo,  acciò  quella  faccino  eflequire. 

£ la  prefente  fia  ftan^ta  a chiara  intelligenza  di  cadau« 
no,  c perchè  non  fi  pofla  pretender  feufà  nell*cffequirla. 


NOI 
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01  PIETRO  GIUSTINlANPodcftà,  & AN- 
DREÀ  DOLFIN  Capitanio  per  la  Sereniffi* 
ma  Sìsnoria  di  Venezia  &c.  Rettori  di  Bre* 
fcia,  e fuo  Diftretto,  e nel  prefente  calo  Gin* 
dici  Delegati  colla  Corte  Pretoria  dalla  Sere- 
nilfìma  Signoria,  come  in  Ducali  iz.  Aprile 
1649.  fedendola  loco  folito,  & venendo  all’ dpedizione  dell’ 
infrafcritto  così  dicemo,  <5c  fententìamo 

Gio:  Maria  Mafotto  qu;  Pietro  Sarto  di  Bergamo 


Pfoceffàto  prima  dal  Reggimento  di  Bergamo  a querela 
di  quel  Sp.  Territorio,  e poi  profeguìto  l’ affare  nella  Can- 
cellarla Noftra  Pre£fettizia  in  virtù  della  Indetta  delegazio- 


ne ; Perchè  efsendo  ftato  impofto  a quelle  Arti  di  dover 
contribuir  ne’  prefenti  bifogni  alcuni  Galeotti  , fi  fia  fatto 
elegger  da  molte  d’else  Procurator,  & Efsattore  delle  rifcofi 
fioni,  che  dovevano  farfi,  da  che  dif^gnando  farne  civan- 
20,  fi  portò  per  il  Territorio  , e con  rigorofe  esecuzioni 
procurò  d’afiringer  molti  alla  foddisfazione , fé  òene  non 
erano  tenuti , ad  altri  tolendo  di  più  di  quello  di  ragione 
fe  gli-afpettava'  tìraneggiando , e maltrattando  quei  abitan- 
ti col  farfi  contribuir  anco  di  più  di  quello  giufiamente  fe 
gli  doveva  per  le  Mercedi  de  Miniftri  con  Tariffa  da  lui 
fatta  a quello  effètto  ftaropare,  cagionando  con  quelli  ma- 
li‘trattamenti  gridorì,  ffrepiti,  lamenti,  e pianti  in  quei  Po- 
poli , contro  la  mente  publica , e con  loro  danno  ; Retento 
a Bergamo,  e conllituito  negò  in  parte  le  cofe  oppollegli, 
che  notificate  a Rapprelentante  il  Territorio,  e poicia  inti- 
mate a lui  le  diffèfe  non  introduSe  cos'  alcuna,  e lafciato 


poi  con  piezeria  ottenne  la  delegazione  a quello  Reggimen- 
to , al  qual  comparlo  volontariamente  diede  il  fuo  conUf- 

F f 2 tuto , 
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turo,  che  notificato  pure  a Procuratori  del  medcfimo  Ter- 
ritorio, & a lui  intimate  le  diffefe  non  portò  in  dilcolpa 
fua  alcuna  cofa  , come  pure  quelli  del  Territorio  non  op- 
pofero  che  con  Scriitme  vicendevolmente  prefentate  da  una, 
• e l’altra  parte,  onde  avute  le^ debite  rinonzie,  & udite  in 
difputa  le  ragioni  introdotte  dalli  Avocati  delle  parti  mc- 
defime,  venendo  alla  Tua  fpedizione  così  dicemo;  Che 
Gio.  Maria  fudetto  fia  Condannato  ftar  in  Prigion  ferra- 
ta per  anni  due,  dalla  qual  fiigendo  fia,  e s’intendi  Ban- 
dito da  Brefcia,  Brelciano,  Bergamo,  eBergamafeo,  e per 
quindeci  miglia  oltre  li  Confini,  e dalli  quattro  luochi  giu- 
fia  le  Parti  per  anni  quindeci , nel  qual  tempo  fe  rotti  li 
Confini  capitarà  nelle  forze  ftar  debba  in  Pregion  ferrata 
per  il  tempo  come  di  fopra,  qual  all’ora  li  comincij  con 
taglia  di  lire  quattrocento  fe  ne  faranno,  fe  non  per  metà 
&c.  & hoc  toties  quoties. 

Rellando  in  oltre  Condannato  all*  intiera  refiituzione  di 
tutte  le  Ipefe  indebitamente  tolte  alli  Territoriani  folto  pre- 
tefto  d’elTccuzioni  fatte  in  viriti  di  certa  Tariffa  fatta  da  lui 
ftampare  per  ogni  luo  ecceffo , come  in  Proceffo  ex  arbi- 
trio, e nelle  Ipefe  del  Proceffo  &c. 

3.  Decembre  1650.  la- mattina. 

'Puhl'tcata  fotto  lo7^ta  alla  prefen^^a  di  loro  Eccell.  & 
Ecce/lifntifs.  Corte. 

Antonius  Ventumus  Cancell.  Prafet.  ISLot.  extr. 
fubfcr.  ^ figdl.  die  3.  Decemb.  1650. 

Locus  Sigilli. 

NOS 
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ATteftamur  fuprafcriptum  D.  Antonium  Vedfurnum  ef- 
fe puWicura  Not.  fubftit.  hujus  Cancell.  Noftrs  hic , 
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Pro  Sercnife.  ,Duc.‘ Dorii*  Venet  Pract.  Brixiae,’ ' 

■ t * 

FIdem  faci m OS  , & ' attedamur  fùprafcriptos  DD.  >Àatd> 
nium  Venturnura  j '&  Jò:  Baptiftafn  ^ Pludam  effe  tale* 
quales  fe  fecerunt^  qooq;  pubi.  icripC.  &c.  de  quibus  &c. 
' In  quorum  &c.  ' ' i i i.  1 'r 

Brixix  die  Decembris  1650. 

' ' ■ ' .'-'Tetrus  de  Ogmhemt  CatKeìlarta. 
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Trejentate  adì  27.  ^gofio  1652.  il  Mag.  Sig.  Gauden- 
' ' xio  d^uffftti  SinScQ  Jel  Territori»*  ali*  tlluftrijjimly 
Eccellentìjjtmi  Signori  'Rettori , quah,  hamo  ordinato 
Jìano  regiftrate  nella  Cancèllaria  Vrejfetth(ia  , refferente 
Cola§M  Bamarìo  Tretorio^ 

Ft'AlSiClSCUS  MOLÌKO  DEI  GJiATlA 
DUX  yEKETlARUM  . Koòifòus , ^ 

Sapentibus  Viris  Angelo  Contareno  de  fuo  manda- 
to rote  fiati  » ^ Marino  Tbeupulo  Capitaneo  Bri- 
xice  ^ ^ S uccefibribus  fideTtbus  dileHis , [alutem  , ^ dile- 
Hionis  ojfeHum.  Frà  li  molti  particolari  di  rilevanza,  che 
comprendono  le  Lettere  di  Voi  Capitanio  dì  primo  del  paf^ 
fato,  confideriamo  quello,  che  per  ogni  picciola  ommiffio* 
ne  commelsa  da  Reggenti,  o Miniftri  di  entello  Territorio, 
lì  progredilca  contro  de^  medefimi  Criminalmente  ; il  che 
liDlcencfo  di  troppa  prcgiudicio c danno  commise  , noti 
deve  elser  p^nnelso  dalla  Publica  prudenza.  Onde  venema 
in  rilsoluiioae  col  Senato  di  decretare,. che  per  1* avvenire 
lia  eljwelsamente  proibita  il  formarli  Procedi  Criminali  con- 
tro li  Governatori  de  Communi,  o chi  lì  lì]  aitoo,  cf^e  ef-^ 
iérdti  Caricai,  o Offici]  nelli  naedefìmi  per  cau&  di  re- 
dimento de  conti  decoro  maneggi,  o altra  qua]  fi  ’lia  pre- 
tefa  tralgreffione  a i Ordini  GRIMANI  llabiJiti  ranno  1614., 
confirmati  pure  dal  Senato  a ultimo  Luglio  161 5<,  fo  noti 
per  li  cali  dichiariti  nelli  Capitoli  7.  ^4.  35.  36.,  folto  pe- 
na lòrmaadofi  Precelso  contro  li  prelente  deliberazione,  non 
folo  di  nullità  de  medefimi,,  mà  anco  de  Ducati  cinquan- 
ta al  Nodaro,.  o Cancellier,  o chi  li  lìa  altro,  che  formai, 
fe  il  Procefso , da  elargii  levata  fenz*  altro  Conlìglio  da  ca- 
. . ‘ dauno 
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danno  de  grAvogadori  . di  Commun,  c da  loro  ad  arbitrk^ 
dirpodo  ; dovendo  pure*  da  medefimi  efser  commaodata  la 
nullità  de  limili  Proceffi , onde  di  tal  modo  venghi  la  Pu- 
blica  volontà  ad  avere  lo  ogni  ^po  il  fuo  debito  effet- 
to; E la  prelente  doverà  elscr  rejgiftrata  Jn  cotefta  Cancel- 
larla per  la'porìtuale  lua  efsècuzione^.nè  póffi  efser  altera- 
ta, o altrimenti  interpretata,  anche  in'cafo  di  delegazione, 
fenza  clprelsa  dichiarazione  di  quello  Conllglio» 

Dat.  in.Noftró  Ducali  P^fio  die  ao.  Auguftì  1652. 
Indidione  quinta. 


' Aìmavute  Ang,  BorM  SecK 


• . . j.  ' • ■ ; 1 ' ■ '''/t,  t ‘ - ■ ' 

- i ' Micbacl  Jumus  Qancelh  Tiof. 
€xtr/txk  y fubffripjtt  ^ & Jigiìfavh» 
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X^LL/  [i ECCELLE KTISSWQ 


. ; .CJpntegllO,^  d : , 

‘ !/ ^n^Màtcrià' di 'Ordinanze i .7'  ^ '• 

.u--. ,a:Mb  j 

.i  - ò r i ^Pe^ìarà  * 'Jn  * Trègà^ . f ; - .Ci 

C.r.J.il'j:)  v'U);.'  'i  , I 

ON  motivi  di  buon  Zelo  il  Colonelio  Bernardin 
Suppini , eh’  efsercita  la  Carica  fopra  1*  Ordinanze 
di  là  dal  Menzo  raccorda  molte  Regole,  Parti, 
delie  quali  fono  atte' a levar  li  dilordini,  & abu- 
lì  pWi"lt/òpj90  ibvalft'vnejle-  Gò&^pagnie  delle  Ceroide  mede- 
fime,  e riccnofcen^cfi  di  Publico  lervizio  applicar  Tanimo 
a i fuggeriti  ripieghi  fondati  maflìme  per  la  maggior  parte 
fopra  Decreti  ^abiliti  folto  varij  tempi  da  quello  Confeglio. 

Sia  prefo,  che  lalvc  le  altre  deliberazioni  in  quella  im- 
portante fnatéria7allar,|3>elentc>'nÒQ.'rej^Ugnanti , redi  io  av- 
venire. proibiti  àlli  ,Gòtcrnàtòri  delie  Piazze  intervenire  con 
la  loro  adìllenza  alle  Moftre , dovendo  quella  efser  funzione 
peculiare  del  Colonello,  e Capi  fubordinjiti , alla  fede  de 
quali  fono  rimefse  le  milizie  medelìme. 

Sia  pur  proibito  per  l’avvenire  l’incontro  introdotto  farli 
alli  nuovi  Rettori  a Crema  , & in  ogn’  altro  luogo  dalla 
Compagnia  d’ Ordinanze,  per  evitar  ogni  incontro  finillro  , 
e perchè  non  devono  mai  elser  commandate  le  Ordinanze 
medelìme  le  non  per  Publico  fervizio. 

Quanto  poi  alli  Capitoli  elìbiti  dal  medefimo  Colonello  Sup- 
f.  1 1 pini 
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pini  Ga  ^abilito  che  dai  Capitani,  e Sargenti  dell* Ordinanze 
non  pofG  efler  fatta  pitid*unamoilra  al  giorno  di  Capo  di  cento. 

Che  li,  detti  Capitani , e Sargenti  Gano  obligati  effettiva- 
mente ad  adoprar  la  Polvere  , e munizione  , che  avcflèro 
tòlta»  per  far  li  sbari,  e difciplinar  li  foldati  fotto  le  pene 
contenute  nelle  Leggi. 

Che  fi)  affegnaro  loco,  commodo,  e ,datto  fuori  della  fre- 
quenza delle, genti,  c dalla  Terra, “dove  li  Capitani,  e Sar- 
genii  abbino  a far  le  moftre,  e raflegnar  li  Soldati,  men- 
tre dentro . le  Terre  nafcooo  infiniti  difbrdini , & in  partico? 
lare  nella  moftra  Generale , e raffegna . 

Che  fiano  confegnati  li  Mofehetti , e Piche  dalli  Com- 
muni-ben  air  ordine  alli  Soldati , quali  abbino  a cuftodirli 
preffo  di  loro,,  e’ tenerne  conto;  e buona  cura, 
t Che  li  Communi  faccino  accommodar  tutte  T Armadure,’ 
e Mofehetti,  & abbino  buone  Piche,  e tutto  ben  all’ ordi- 
ne ; e . fiano  Mofehetti  , e non  Àrcobuggi  di  Balla  ordina- 
ria, acciò  quelle  delle  Munizioni  publiche  s’ aggi  ufiino.  . 

Che  alli  Soldati,  Capi,  & Officiali  delle  Ordinanze -fia 
éfprefkimente  proibito  comparir  alle  mofire  con  altre  Àrmi^ 
che  con  le  quali  fono  deferitti  per  efier  difciplinati . , 

*. . Che  alli  fteffi  Soldati,  e Officiali  delle  Ordinanze  fiano  man- 
tenute le  efsenzioni  in  conformità  appunto  di  quanto  le  vie- 
ne conceflb  per  parte  di  quello  Confegl io  1593.  19.  Giugno. 

' Che  fiano  ouervate  ' le  Leggi  circa  il  far  pignorar,  li  Sol- 
dati , che  mancano  alle  mofire  , e che,  non  comparifeono 
fblo  quando- fi  paffa  la  Banca,. le  fiano  levate; le  pene,  & 
applicate  conforme  le  , Leggi  mcdefirneé  i -,  j •> 
-H  <^hc  quando,.fi  mandano  gl’ ordini  delle,  moftre  , ah  Goi>r 
fole,'  e;  Siodici  de  Communi , ne  ' falcino  immediate  avvifar 
-‘i’J  ^ li  • * 
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li  Soldati,  àcciò  lo  làpiflo  ló  ciinpò*  Cbe  (ì  dtbI>ano  ttòrar 
pjefcnti  a dette  moftrè  li  Cottoli  ^ e Capi  del  Commune 
conforme  al  fblito,  e mancando  iatorrino  nelle  pene  ftatui- 
te  dalle  Leggi , 

Che  nel  tempo  delle  Moftre  Generali  j o vìfita  fatta , fè- 
guita  la  ralsegna,  delli  Rapprefentanti  con  1*  adìftenu  del 
Colonello,  o fia  Sargeote  Maggiore  dell’ Ordinanze,  e fi  cat 
fino,  o rimettino  Soldati  , & Officiali,  fiano  tenuti  li  Vice 
Collaterali  in  conformità  mandar  il  iolitò  Foglio  alfi  Rag- 
glonati  Ducali^  il  quale  debba  efser  fOttofcritto  dal  Rettor, 
c dal  Colonello  con  nòta  de  detti  caffi,  t rimeffi  che  fa- 
ranno fiati  annotati  alla  Banca. 

Che  conforme  fi  è Tempre  pratticato  per  lo  pafsato  fij  dat* 
to  dalli  Communi  alli  Soldati,  &' Officiali  che  vanno  alle 
Moftre  Generali  o in  Preffidio,  o altra  Ptìblica  fonzione  il 
folito  conveniente  lóvegno. 

' Et  efiiendo  di  proffima  partenza  il  dilettiffimo  Kob.  No- 
ftro  ALVISE  MOCENIGO  II.  Procurator  per  la  Carica  ap 
poggiata  alla  fua  fìngolar  virtù  d’  loquifitor  in  Terra  Fer- 
ma, le  fia  data  copia  della  Scrittura,  c Capìtoli  prefentati 
dal  Colonello  Suppini , acciò  fopra  quello,  che  non  refta^ 
Decretato,  prefe  i informazioni  fopra  luogo,  rifferifea  li  fuoi 
lenii  pmdentiffiml  In  Scrittura  giurata  per  quelle  delibera^ 
zioni , che  fofsero  conolciute  proprie . - • . 

' £ dal  Savio  all’ Ordinanze  frano  datti  gl’ ordini  necelsarij  per 
r efsecuzione  della  prefente  deliberazione , e di  cadauna  altra 
antecedente  in  quefta  materia,  reftando  però  incaricato  il  mo* 
defimo  Inquifitor  MOCENIGO  a dover  lopraintender  alla  pun- 
tuale dfservanza  di  quanto  viene  come  di  mpra  deliberato , li- 
curi  di  riportar  dal  Tuo  Zelo  ànco  iù  quello  incontro  ottimi  ef- 
fetti di  publicofervizio.  SUP- 
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SUPPLICA,  E SENTENZA 

A favor  del  Sp.  Territorio  dì  Bergamo»  per  l'Ordine  di  Banca.  ‘ 

SERENISSIMO  PRENCIPE.  • 

Quanto  abbi  {pe/ò  U povero  , mà  Fedeli ffimo  Aio 
Territorio  di  Bergamo  nell* alloggio  di  Cavalleria» 
& in  altre  Ipefe  in  lerviiio  Publieo»  Yoftra  Sera* 

, nità  Io  sà  a molto  meglio  la  incdefima  Cic- 
tk  di  Bergamo.  Onde  non  A pul>  rammemorar- 
lo /e  ooo  con  grandilfimo  dirpiacere»  perche  è ridico  in  tale 
afflizione»  e ooo  è polSbile  ad  efprimerlo.  Onde  merita  eA 
ièr  fufiragato  in  quaìche  parte  dall’ infinita  l'ua  fàpienza.  Che 
però  riverente  lupplica  VoAra  Serenità  il  medefimo  Territo* 
rio,  che  fi  degni  commetter  con  rEcceIIentirs.Senato,  che 
alle  otto  Gazzette»  che  vien  commerso  dalla  Terminazione 
PARUTA , che  fi  debbano  pagar  ogni  giorno  in  quella  Ca* 
mera  per  t^ni  Cavalla  per  le  caule»  come  in  efsa  Termina- . 
zione»  concorra  anco  la  medefima  Òttà  di  Bergamo  confor- 
me al  filo  caratto»  acciocché  lollevato  in  quaìche  maniera 
da  tanto  aggravio»  polfi  anco  nelle  congiunture  prefenti  mo- 
firar  il  medefimo  affetto»  e fiia  devozione»  che  ha  mofira- 
to  neiroccafiooi  pafsate»  & in  altri  tempi.  Grazia.  j 
Tratta  da  una  Amile  prefentata  nella  Cancellaria  Ducale  a i 
Maggio  lézS.  per DD.  M.  Antonio  Boniicelloy  e Gja*  Antonio 
Agazzi  intervenienti  per  il  Territorio  di  Bergamo  io  caula  avanti 
r Eccellenti ffimo  pien  Collegio  con  la  Mag.  Città  di  Bergamo . 

Illicò  intimata  per  Paolo  dall*  Intrade  Conimandador  al 
Sig.  Nonzio  di  Beigaitió  • ' 

Oraselo  Tomaftm  7Zod.  Due. 

SE- 
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SERENISSIMO  PRENGÌPE. 

CON  i giudizi)'  fin*  ora  fatti  dalla  Serenità  Voftra 
trà  le  fue  Città , e Territori)  refta  ormai  così  ma- 
nifefta  la  fua  giufiilCnia  volontà  , che  a gl’  Or* 
dini  di  Banca,  & alloggiamenti  di  Cavalleria  con* 
tribuifcano  le  Città  per  il  loro  Caratto,  non  meno,  che  i 
Territori);  che  non  deve  dubitare  il  luo  Fidelilfimo  Terri* 
torio  di  Bergamo  di  ricever  oppofizione  a così  giufto  lol- 
lievo  dalla  Magn.  Città.  Onde  riverente  ricorre  efso  Terri- 
torio a piedi  di  Voftra  Serenità,  & umilmente  la  fupplica, 
che  in  conformità  di  quanto  nelli  altri  fuoi  Territori)  ha 
terminato,  fi  degni  parimente  a fuo  follievo,  con  1’  Eccel- 
lentiffimo  Senato  terminare,  che  di  tutta  la  Ipefa  della  Ca- 
valleria , così  che  fi  paga  in  Camera  di  Voftra  Serenità, 
come  che  fi  fa  in  Città  concorra  anco  la  Magn.’  Città  per 
il  luo  caratto,  fi  che  detta  fpcfa  fi  a compartita-,  e pagata 
nel  modo  carattado,  e porzione  fi  paga  il  fubfidio.  Grazia  . 

Tratta  da  una  fimile  prefentata  nella  Cancellarla  Ducale 
fotto  li  12.  Novembre  1638.  per  D.  Gio.  Antonio  Agnello 
per- nome  del  Territorio  di  Bergamo,  in  caufa  avanti  l*Ec- 
cellcntiflimo  pien  ' Collegio  con  la  Mag.  Città  di  Bergamo. 
• : illlicò  intimata  per  Alelsandro  Gradenico  Commandador 
all*  Eccell.  D.  Alelsandro  Marchefe  Vice  Nonzio  di  detta 
Città. 

. . I 

ir:  " ' . ’ . 

Ghfeffo  GregpRn  ISLod.  Due. 
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FT^AKCtSCUS  MOLIKO  DEI  GT^ATIA 
DUXf^ENETlARUM&c.KoM.,  &Sapien- 
ùhus  Virts  Joamt  Francisco  Geòrgia  de  fuo  math 
dato  Fotejlatì , Vetro  de  Mufto  Capitaneo  Ber» 
gami , uceejjorihus  jidehbus  dileBìs  [alutem , diletto» 
nis  affeSiam  ^c,  Significamus  vobis  hodie  in  Collegio  TSio» 
ftro  termmatum  fuijj'e  ut  infra  videlicet . Udito  dai  Colle- 
gio Noftro  Gio;  Antonio  Agnello  come  Interveniente  per  il 
Territorio  di  Bergamo  con  li  fuoi  Avocati  dimandando  do- 
ver effer  terminato,  che  alli  Ordini,  di  Banca  della  Caval- 
laria concorra  anco  (a  Magnifica  Città  di  Bergamo  per  il 
fuo  Caratto  giufta  la  compartita  del  Suifidio  in  conformità 
delle  loro  fupplicaziooi  una  di  3. .Maggio  tóifi.  e l’altra 
ii>  Novembre  1638.  e dall’altra  aldido  il  Nunzio  di  quel- 
la Città  con  li  fuoi  Avocati  dimandante  che  attefa  la  fua 
oblazione  di  concorrer  de  extero  all’Ordine  di  Banca  PA- 
RUTA  per  il  danaro,  che  fi  paga  in  Camera  fopra  il  Ca- 
rattado  delle  Tanfc  llabilito  dell’anno  1606.  trà  eia  Cit- 
tà", e Territòrio,’  eflendo  quell’ Ordine  di  Banca,  che  fi  dà 
alle  Corazze  deiriftefla  natura  delle  Tarile,  che  fi  davano 
alle  genti  d’Arme,  debba  eflo  Territorio  reftar  licenziato 
dalla  fua' fupplicazione  con  l’admilfione  dell*  oblazion  pre>. 
detta.  Fii  terminato  che  la  Città  di  Bergamo  concorra  col 
Territorio  aUi>  Ordini  di  Banca  della  Cavalleria  giulla  l’io- 
ftanze  del  Territorio. 

Quam  quidera  terminationem  vobis  maodamus  ut  ita  exe- 
qui  debeatis,  has  autem  rcgillratas  ^rsfehtanti  rellituitx. 

Data  in  Noftro  Ducali  Palatlo  die  5.  Septembris  Indi- 
òlione  Quarta  1652. 

Frarteefeo  TLoma  Secr, 

Li 
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Li  Rettori  di  Bergamo. 


ER  debita  effccuzione  della  Sentenza  feguita  nell* 
Eccellentiflìmo  Collegio  a favor  del  Territorio  di 
Bergamo  contra  la  Mag.  Città  di  Bergamo,  come 
nelle  Ducali  de  di  5.  Settembre  proffimo  piTato  a 
Noi  dirette.  Commettemo  a D.  Sforza  Benaglio,  feu  &c. 
Cemprtitor  Generale,  che  debba  levar  dalle  partite  dclli 
Communi  ' di  quefto  Territorio  tanca  porzione  dell’  Ordine 
di  Banca  della  Cavalleria  , che  fi  pgava  pr  quefto  Ter» 
ritorio  in  Camera,  e quella  aflegnar  alla  detta.  Mag.  Città 
a carattado  di  Subfidio,  acciò  efla  Mag.  Città  dal  giorno 
di  elTa  Sentenza  paghi  la  fua  porzione  giufta  la  compiti* 
ta  del  Subfidio , & in  tutto  conforme  effe  Ducali  ; la  quo- 
rum &c. 

Bergamo  li  8.  Novembre  1652. 


( Pietro  da  Modo  Capir,  c V.  Podeftà . 

Adì  detto,  T(efer[e  Giacomo  V ornar  a V.  Allebardier  aver 
oggi  intimato  detto  mandato  al  Sig,  Sforma  Benag/io  fa- 
detto  alla  fua  abitazione  prefente  il  fsrvftore\  e commef- 
fogli  ad  injianza  come  fopra. 


Ludovicus  Tafca  & Coad.  Traf, 
Li 
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Li  Rettori  di  Bergamo. 

GOsi  inftando  P Intervenienti  del  Territorio  di  Ber- 
gamo coramettemo  al  Sig.  Sforza  Benaglio , de 
alli  Camerali  di  cotefta  Magn.  Camera  Fifcale^ 
che  dante  la  Sentenza  feguita  nelP  Eccellentiis.  Col* 
legio  a favor  del  detto  Territorio,  e centra  la  Mag.  Città 
di  Bergamo  in  propofito  dell’Ordine  di  Banca  della  Caval- 
leria, come  nelle  Ducali  de  di  5.  Settembre  proflimo  pal^ 
fato,  non  debbino  naoleftare  quelli  Communi,  che  averan- 
no  pagato  la  loro  contingente  parte,  e porzione  a rata  del 
caratto  di  Subiìdio  per  meli  fei  anticipati  dal  giorno  della 
detta  Sentenza  5.  Settembre  prolfìmo  palTato  in  quà,  e ci^ 
in  elfecuzione,  e come  nelle  dette  Ducali. 

In  quorum  &c. 

Bergamo  li  29.  Novembre  1652. 


( CIO:  FRANCESCO  ZORZI  Podeftà. 
( PIETRO  DA  MOSTO  Capitani». 


//  CmuiIL  Tref.  mani. 


Ber- 

s 
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Bergamo  19.  Decembre  i6^z. 

Compartito  delle  lire  cinque  milla  nove  cento  cinquan- 
ta due,  che  pagava  il  Spett.  Territorio  Bergamafco 
ogni  rata  nella  Magn.  Camera  per  1* Ordine  di  Banca,  qua- 
li in  esecuzione  della  Ducale  5.  Settembre  prolfimo  paflato 
vanno  repartiti,  e pagati  in  quefto  modo,  cioè: 

Tocca  alla  Mag.  Città.  — — » — ■ lir.  3124.  16. 
AI  Spett.  Territorio  — — — ■ ■ — lir.  2827.  4. 

lir.  5952.  — ; 

V..  . . . '■  ' ■■  ■ 

Sforma  Benaglìo  Comparùtor  Getter, 


LI  RETTORI. 

; i ' . - ; 

E sfèndo  feguita  Sentenza  neirEccelIentiflìmo  Collegio  a 
favore  del  Sp.  Territorio  di  quella  Mag.  Città  con- 
tro la  Città  medeumà’^pe'r  caufà  dell’Ordine  di.  Banca  pò* 
me  in  Ducali  de  di  5.  Settembre  proflìmo  pafTato,  per  ef- 
fecuzione  della  quale  fb  da  Noi  lotto  li  8.  del  Mefe  di 
Novembre  pioflìmo  paflato  commeflb  a D.  Sforza  Benaglio 
Conapaititor  Generale  a.,  dòver  far  nuovo  comparto , così  che 
appareflè  diflintamente  quanto  abbia  da  pagar  per  conto  del 
fudeìto  Or  dine  di  Banca  quella  Mag.  Città , & il  Territo- 

' rio 
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rio  ftcflo.  G)mmettemò  però  in  c(s«cuzione  delle  Ducali 
predette  de  di  5.  di  Settembre  proflimo  palato  al  V.  Scon- 
tro di  (juefta  Mag.  Camera,  & a chi  s’afpetta,  che  deb- 
bano, formar  debitori' quella  Mag;  Città,  e Territorio  per 
conto  dell’Ordine  di  Banca  della  fomma  infrafcritta , giu- 
fta  il  Comparto  fatto  dal  predetto  D.  Sforza  Benagho  di 
1 9.  Decera  bre  proffimo  pa/lato  preientato  nella  Cancellarla 
Prefettizia  d’eflèr  pagati  nel  modo,  c forma'  folita  de  tré 
in  tré  meli,  da  principiarli  li  5.  Settembre  proffimo  pafla-» 
fo»  aggiuflandone  la.  Scrittura  alla  forma  .propria , e cosi 
effiequirete.  In  quorum  &c. 

La  Mag.  Città  lire  tre  milla  cento  ventiquattro,’ 

Ioidi  fedeci,  dico  ' lir.  3124.  ,6. 

Il  Sp.  Territorio  lire  due  milla' ottocento  ventilette^  ‘ 
foJdi  quattro,  dico  lir.  2827.  4. 


Bergamo  li  15.  Genaro  1553. 


lir.  5952. 


( Pietro  da  Modo  Capir.  V.  Podeftà. 


Oratiùs  Albanus  T<lot.  CancelÙ  Vruef. 

; ' * k. 

1 6.  Genaro  fumetto  . ^eferfe  Giunto  Sertormo  V.  A» 
. aver  (^ì  intimato  c(^ia  [udetta  fermata  al  Sig.  Frath 
^ejeo  Barile  Scontro  della  ^udetta  Mag.  Camera  per» 

l^lrnente  ritrovato  tn  ejfa  Camera  e commejfoli  come 
- jopra,\ 

Gg  RAG- 
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R ACCOLTA 

DELLE  PROVISIONI,  ET  ORDINI 

Fatta  da  gJ  ’ Illuftrìjftmt , Eccelhntijfmì  S ignori 

PIETRO  DUODO  PODESTÀ’, 

' ’ : * ET  . 

GIO:  BATTISTA  FOSCARINI  CAPITANIO 

RETTORI  DI  BERGAMO 

In  Ejjffuzfonfi,  de  Ducali  deH\EfCfl^ntiJJtmo  Senato  . 

Per  la  Buona  aiiunìni  frazione  , e ' governo  de*  Beni , & 
Entrate  delle  Mifericordie>  Scuole,  & altri  luoghi 
Pii  del  Territorio.  , 

IN  tutti  i tempi  è ftato  fommamente  a cuore  alla  Se- 
renitìl  del  Prenclpe,^ che  T Entrate,  eie  direzioni  di 
ogni  interefle  delle  Milèricordie,  Scuole,  & altri  luo- 
ghi Pi)  di  quello  Territorio,  come  meramente  laici 
lìano  pratticate  con  le  dovute  forme  a gloria  del  Signore 
Dio,  e follievo  ben  giufto  dell’ Anime  de  Bene^ittori.  Fu- 
rono già  ilabilite  regole  conferenti  , & opportune  authori- 
sate  dalla  Publica  affiftenza,  e pofteriormente  feguiti  diverfi 
Decreti  tutto  drizzato  al  fine  fleflb,  & a rintwvere  li  diibr- 
dini,  e r ingerenze  di  quelli  non  poflboo  averne  qual  fi  fia 
parte,  mà  Iparfamcnte  regifirati,  & in  alcun  capo,  perciò 
anco  negletti  con  pregiudizio  ben  grande  de  medefimi  Luo> 
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ghi  Pij,  & eguale  fcontento  de  buoni.  Gl*IIluftri(Gnai,  & 
£cce]k»ti(fimi  Signori  PIETRO  PUODO  Podeftà,  e QfOi 
BATTISTA  FOSGARINI  Capitanio  per  la  S«cnilsi:na  Re- 
publica  di  Venezia,.  &c.  R.ettori;di  Bergaino , e Aio  Oi* 
fretto  effequendo  le  cominiisioni  contenute  nelle  Ducali  delP 
Eccellentllsimo  Senato  di  19.  corrente  commandano  l’ unio- 
ne de  gl*  Ordini y e Piovifioni  concernenti  la,  detta  materia 
infieme  col  Decreto  di  29.  Cenato  fcorfo  fatto  in  Vifita  ef- 
preAamente  approvato ' come  nelPifteise  Ducali,  puhlicati,^ 
e Campati , fiaoo  io  obligo  tutti  li  Sindici , o altri  Ammì* 
oiftratori  de  predetti  Luoghi  Pij  a doverli  tenire  apprefso  di 
Joro,  e paihr  fempre  ai  Succeisori,  onde  Aa  univórfalmea^ 
te.  nota  laipublica  rifsoluta  volontà,  & efsequiti  in  tutte  le 
Joro  continenze,  recando  incaricati  a raoftrarli  in  tempo  par- 
ticolarmente delle  Vifite  in  pena  de  lir.  50.  dà  elargii  fa- 
bito  levata,  & applicata  alle  Scuole. 

Commaodano  di  pià  SS..  £E.  in  ordine  alle  predette  publw 
che  deliberazioni,  che  li  Sindici,  Teforieri,  Deputati,  o al- 
tri Ammioiftratori  deiriftelàe  Mifericordie,  Scuole,  Sc  altri 
Luoghi  Pij , non  abbino  a lafciar  tenir  Chiavi  delle  Cala- 
te delle  elemofine , afsifteoza  a conti -fotto  qual  A voglia 
pretefto,  ne  aver  alcun’ altra  parte,  o ingerenza  per  rotai- 
ma  che  £a  a chi  A voglia  perfona  d*  ogni  • condizione  co 
cettuata , roà  eAi  Solamente  come  perfbne  lecuJari  averne  di 
tutto  il  maneggio  colla  lopra intendenza  de  Rapprdeotanti 
Sua  Serenità,  in  pena,  Se  iu  tutto  giuAa  *1  precitato 
creto  di  29.  Genaro  caduto. 


( PIETRO  DUODO  Pòdeftà.  . 
c ( CIO;  BATTISTA  POSCARINI  Capitanio. 

C g z Pro- 
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Trovìjtont  t &■  Ordini  r movati  da  gP  lffuftri(Jimì  Sigmrì 
niCOLa  TIZZAMA'N.0  Todeftà,  & • 
FK^NCESCO  qUl7(IKl  Caphanio, 

“Rettori  dP  Bergamo 


CoD'  rauttoricà  dell^EccelIentiffimo  Senato  > • : 

• ■ * r . . * 1 , 

•*  € 

,Ter  il  buon  governo  de  Beni  y & Entrate  de*  luoghi  Ti}  : 

del  Territorio.  ‘ > 


NOI  NICOLO*  PIZZAMANO  Podcftìl,  & FRAN- 
CESCO  QyiRlNO  Capita'nio  , per  la' Sereni f6» 
rna  Signoria  di  Venezia,  &c.  Rettori  di  Berga* 
ino.-  Conforrne  alla  pàrtreofare,  e fnprema  aut- 
torità  dattaci  dairEccellentilfimo  Senato  di  regolare  i Luo- 
ghi ri) , chiamati  Mifericordiei  di  tutto  quello  Territorio 
Bergamafeo;  Et  arendo  Topra  • ciò  tòlto  aaco'il  configlio  di 
Moflfignor  RererendiflSmo’ Velcovo  di  quella  Città  , ci'è 
parlò  molto  ragionevole  , che  Ir  Beni  , Se  Entrate  di  effe 
Mifèricordie,  conforme  al  nome,  che  portano,  frano  difpen- 
fate  'folamente  , - o realmente , fra  Ji  veri  poveri  1 miferabili 
de* Luoghi  propri;.  Però  per  tener  del  prefente  da  effer  pu^ 
blicato.  Se  ’a  chi  fpetta  intimato:  Commandiamo  inviola- 
bilmente, che  fia  cosi 'fette,  fotte  pena  di  lire  cento,  di 
Bando,  & altro  ad  arbitrio  Nodro  , nella  quale  irremìdì- 
bilmente  incorrano  li  Difpenfatori , Sindici,  o Governatori 
di  effe  Mifericordie , e la  pena  pecuniaria  lìa  applicata  la 
mità  ad  opere  Pie  ad  arbitrio  NoftrOj’fe'  I*^altra- all’ ’Accu- 
fetore , il  quale  volendo  farà'  tenuto  fecreto . Quello  noftro 
...  - ...  Ordi- 
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~ órdine  abbia  però  vigore , & eflecuzione  in  tutte  quelle 
Mifericordie,  delle  quali  fra  un  mefe  proilìmo  non  ci  farà 
fatto  conftare,  per  Publichi,  e Legali  Teftanienti,  che  fra 
ftato  altrimenti  difJx)fto  dalli  Téftatori.  E di  piò  .vogliamo, 
& ordiniamo,  che  tutti  gli  ufui^tòri  .dclli  Beni  di  Mifo; 
ricordie;  e così  li  debitori  di  effe, .'per  Affitti,  Livelli,  o 
altra  caufa,  debbano  nel  termine  del  . mefe  fopradetto  aver, 
rilalciato  tali  Beni  ufurpti,  e faldati  Ji . loro  - debiti . Altri- 
mente  paffato  eflcf  terriiine  ,s*  intendano  caduti  da  ogni  lo- 
ro ragione,  e nella  pena  di  lire  cento,  da  efferdivilà,  co* 
me  di  fbpra^  e di  ^ndo.ad  arbitrio  Noftro.  E li  acculà- 
tori  ( volendo  ) faranno  tenuti  fecreti . In  quorum  fidem  ^c. 
E>ii' Bergamo  li  7.'Decfmbre.  1606.  .0  n . . s 

yfrt?  7.  Decembre  1606.'  Tublicafo  [opra  il  T{eggìo  movo 
per  Fermo  Bifu^^o  Trombetta . -, 

. . I , ' •'  ' ' 

. . ' . ' • ■ •••••', 

' ■ .Francefco  Piccioli  Cancell.  Prct. 

! ’ ■ • ' t ■ 

Nel  Nome  di  Crifto.-  . 

’ ■ * ■ * 

NOI  NICOLO’  PIZZAMANO  Podeftk , & FRAN^ 
CESCO  QUIRINO  Capitanio,  per  la  Sereniflìfna 
Signoria  di  Venezia,  &c.  ' Rettori , di  .Bergamo, 
dovendo  fecondo  l’Ordine,  & Auttorità . dataci 
da  Sua  Serenità,  con  rEccellentifllrno  Senato,  provedere. a 
i molti  difordini , & inconvenienti  de  Luoghi  Pij,,  e Mifc- 
rrcordie,  di  quelle  Vallate,  e Territorio,  affine  che  le  Pie 
intenzioni  de’Defunti,  che  hanno  loro  inflituiti,  & accrefciu- 

G g 3 


Digitized  by  Googk 


1 


470 

ti,  abbino  efTecuziooe;  I tanti  abufi , e diibrdìni  pFcfenti 
£ano  regolati , e T Entrate  lìano  debitamente  dirpenfate  in 
Òpepe  di  Pietà,  c di MKericordia , a beneBcio  de’ poveri,  e 
miferabili , maflimameotB  Tanno  prefente,  così  calamitoio, 
èt  h)  cpiefto  Paeie  abbondantiflìmo  di  Popolo,  e penuriofo 
di  Biare.  Avuto  prima  iòpra  quelle  materie  il  prudente  pa- 
rere , e conliglio  df  Monfig.  Reverendiffimo  Velcovo  di  que- 
fta  Città,  e conofcendo , che  le  provifioni  che  fono  ftate 
già  ^e,  fono  fiate  utilidìme,  e che  fe  non  vi  fi  aggiun- 

rK>  delle  altre,  ogni  faticà,  e diligenza  farebbe  iofruttuo- 
nelT  avvenire.  Però  dicianao  , e terminiamo  nel  modo 
fègnente,  cioè. 

I.  Che  tutti  li  Governatori,  o altri  , che  dt  tempo  in 
tempo  faranno  eletti,  c deputati  ad  aver  cura,  e governo 
di  eflè  Mifericordie , e Luoghi  Pi). , fiano  obligati  in  per- 
petuo dare  compita  efsecuzione  in  tutto  , e per  tutto  alle 
ordinazioni,  e volontà  de’Teflatori , & Inflitutori  di  efse, 
a colà  per  colà,  per  ptcciola  che  fia,  E non  lo  facendo, 
o applicando  T Entrate  altramente  di  quello,  eh* è ordinato 
lìano  obligati  cosi  li  prefenti Amminiftratori , come  quelli, 
che  faranno. di  tempo  in  tempo  a riffàre  detti  Luoghi  Pi), 
con  tanto  del  loro,  quanto  averanno  male  amininiflrato,  & 
# pagare  per  pe&a  il  terzo  di  pih  di  quello,  che  rmpocta- 
fk  la  trafgremooe,  potendo  cadauno,  fia  che  fi  voglia,  e 
quando  che  le  piacerà  accular  quelli  alti  Clariflìmi  Signori 
Rettori,  che  faranno  di  tempo  in  tempo,  e fia  tenuto  fo> 
creto , e conofcìuta  la  verità  guadagni  ef^  Àccufatore  la 
fbpradetta  pena  ; & efxndo  povero  mHèrabile , e che  noa 
abbi  ' altro , che  le  foe  Braccia  guadagni  anco  di  pià  il 

quar- 
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quarto  per  elemofina  di  qudb , che  da  detti  Anuuiniftra* 
tori  fof^  ibto  malamente  dimoiato . 

IC.  li  Communi,  o attri  a chi  s*arpetta,  dove  fono 
Miièricordie , orpkali,  Scole,  & altri  Luoghi  Pij,  debba* 
no  eleggere  a Buisolì , e Balotte  coperte  ogn  anno,  o i{i 
capo  a anni  due  al  pih  li  Governatori,  .&  Amminiftratori 
di  efle  Miferkordie,  e Luoghi  Pij^  trà  quali  reftar  debbi 
iempre  uno  delli  Govanatori  vecchi,  cioè  quello  che  (co* 
derà  più  Balle,  e quefti  (fatti  che  fiano)  nonpofiàno  mai 
affittare  li  Beni  delle  Tue  Mifericordie , fe  non  al  Publico 
Incanto,  alU  ^ti  offierenti,  e con  idon»  ficurtà,  che  lia  di 
ioddisfazione  de  tutti  li  Governatori  di  cadaun  Cummune, 
e non  altramente:  Non  potendo  effi  per  alcun  modo,  o at> 
tri  per  nome  loro  fecretamente  levare  alP  Incanto  detti  Be- 
ni , ne  meno  poffino  permettere,  che  fiano  tolti  da  Tuoi  pa- 
renti, nè  li  detti  Amrainiftratorì  eflère  hcurtii  delli  affittua- 
li  di  effe  lufifericordie,  mh  £ bene  reflino  obligati  ad  ani* 
miniftrare  giuftàraente  con  finceritÀ,  quel  carico  loro,  e di 
di/penfare  1*  Entrata  giuda  gl’Oiduii  prefenti.  Sotto  pena  a 
tutti  loro,  così  uniti,  come  kpatati  (che  contrarranno) 
di  Ducaci  30.  ver  cadauno,  e per  cadauna  volta;  la  metà 
de  quali  fia  delf  Accufatore,  cheiàrà  tenuto  fecreto,  e f al- 
tra metà  di  effi  Luoghi  Pij,  6c  auco  (òtto  altre  pene  ad 
arbitrio  di  Noi,  e de  Noftri  Succeflbri. 

III.  Tutti  li  debitori,  che  per  non  aver  pagato  io  tem* 
po  giuda  rOrdinaiioDC  Indetta,  fono  calcati  in  pena,  £a* 
no  immediate  pignorati,  così  per  quanto  importa  il  ^bito 
loro,  come  per  le  lire  cento  di  pena  dichiarite  in  eflà Or- 
dinazione , ^ potendo  efler  tolto  così  robbe  di  Cala  ( ècieet- 
tuate  però  le  privilegiate  dalli  Statuti)  come  terreni,  de  al- 
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tri  Beni  che  poffedeflTero  , /ènza, altra  citazione  . Effe  per 
povertà  vi  fonerò  di  quelli,  che  non  poteflero  pagare,  pof- 
finó  quelli  tali  efsere  accommodati^  abilitati  di  tempo, 
quando  però  ciò  fik  fatto  da,  tutti  IL  Prefi  denti  di  cadauna 
Miiericordia,  uniti  infieme,  hià  non  fcparatii 

IV.  Tutti  gli ’uiurpatori  de’ Beni,  o Capitali  dì  quefti 
L'uoghi  Pi),  che  non  fono  venuti  in  tempo  a darli  in  nota 
giufta  la 'fepradetta  Ordinazione,  fiano  del  tutto  caduti  da 
ogni-ragiope,  che  «avefsero  fòpra  quelli,  c poffino  li  agen- 
ti‘dì- elTi:Luoghi  Pi)  andare  al  pofsefio  lenza  riffacimento 
di  niiglioramenti,  o altra  fpefà,  nè  in  quello  pofki  loro  ef- 
fer  fetta  grazia  nè  dà’ Rettori,  nè  da  alcun’ altro,  felvo  che 
da  Sua’Seienirà.'j'  ; - • -f  . : i-.  C , , 

•V.  E- perchè  fi.  come  non  è oneflo,ì  nè  giu  fio  ^ che  li 
Miniflri  de*  Luoghi 'Pijf polli no  vendere,  livellare;,  nè  per 
altro  modo • alienare  i Capitali  di  elsa,  cosi  vclemo*  & or- 
diniamo, che  non  poffino  tórre  dinari  a premito,  o livello. 
£ lè.avefsero  fattò  alcuna  di  quefte  cofe,  lìa  del  tutto  ta? 
«liata,  annullata  ogni  forte  ;di  vendita,  alienazione,  o 
livellazione,  e l’anno  proflimo  fiano  reftituiti  i denari  a quel- 
li, da  chi  gli  averanno  tolti-,  e le  lo  faranno  più  nell’av- 
venire , cadino  in  pena  elfi  Amminiftratori  de  Ducati  >25. 
per -cadauna  voltai  e quelli , che  daranno  loro,  li  denari  ^ 
di  perderli;  la  mità  de’ quali  Ila  applicata  .all’ Accufatote,- 
che  farà  tenuto  lècreto,  e l’altra  a benefizio  di  else  Mife- 
ricordie,  e de’ più  poveri,  e bifognofi :■  mà  io  calo,  che  per 
la ■ ftretezza , e penuria,  che  potelse  occorrere,  .l’ Entrate  non 
fupplifsero  al  bifogiio,  e neceflGtà  de’ poveri  iniferabili,  pof- 
(ìno  li  Prefidenti  ricorrere  a’ Clarilsimi  Signori  Rettori,,  che 
faranno  per.  tempo  per  impetrare  licenza  d’im^gnare  quel- 
i r , ' la 
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la  parte  de’ Beni,  che  ftimeranrio  ricercar  il  bifogno,;  e la 
necefsità,  fecondo  la  volontà,  e parere  di  loro  Clarifs.  Si- 
gnorie, e non  altrimente,  fotto  le  medefime  pene. 

• VI.  Tutte  r Entrate , che  in  qualunque  modo  ora  fi  ri- 
trovano in  cadauno  di  elsi  Luoghi  Pij,  o che  neiravverii- 
re  venilkro , mà  che  per  efsere  fiate  lafciate  fenza  condizio-. 
ne , ovefo  accrefciute , fono  folite  ad  elser  difpenfate  a liber* 
tà  de’ loro  Àmminifiratori , non  pofsino  da  qui.  innanzi  efser 
più  difpen(ate  a- libertà  di  'efsi,  ne  meno  per  ordine,}  o de- 
liberazione de*  Cònfcgli . de^ Communi , o in  univerfàle':  fi 
come  alcuni  fòlevano  fare  a. ficchi,  & a poveri,  fenza  di- 
fiinziòne  alcuna,  o in  altro  modo,  tiià  fiano  in  p>erpetuo 
obligati  detti  Àmminifiratori  a difpenfàrle  folaraente  a i più 
pòveri,  e mendichi  di  cadauno  de’,  loro  ; Communi , inten- 
dendo fempre  per  poveri , c miferàbili  quelli , che  non  han* 
no  nè  Entrata,  nè  induftria^  e che;  folamente' vivono  con 
le  fue  Braccia  , e de’  loro  Sudori.  £ . mentre  che  in  efd 
Communi  fìanò  diitàl  fòrte  de  poveri,  rion  pofsino i altri, 
fia  chi  fi  !vogIia,  • partecipare  di  qucftc  .Entrate,  .&  Elemo* 
fine, ''e  quando  f Entrate  idi  cadaun  luogo  fofsero  tanto  ab- 
bondanti, che  potefslno  foftentare.  detti  * pveri,  c mifiirabi- 
H,'  e ‘ che  ne  avanzafsero,  e che  in  quel  Commune  non' vi 
freserò- perfone  povere  di  tanta  ; necefsità;  in  tal  cafo  pofsi- 
no dette  Entrate  efser'difpenfate  anco’ a quei’ poveri,  I qua- 
li fe  bene  avèfsero  qualche. poco  d’ Entrata,  o d’indiiftria, 
lion  fia  però  tanta,  che  foftcnti  in  tutto  Tanno  cfsi,  e -lé- 
loro  Famiglie , cfcludéndofi  del  tutto  quelli , che  o per  vii 
d’ Entrata,  o pef^via  idHnduftria  averanno  tanta  del  fuo  che 
potranno  da  rò  riùtrirfi.*  e fe'anco  parerà  alti  fudetti  Àm^ 
minifiratori  di  ajutar  li  Communi  fiioi  confinanti*,  e còn*»' 
- 5 vici- 
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vlcici  lo  polsioo  hr  quando  STeranno  Entrate  abbondanti , 
ekre  il  bifogno  de  i poveri  del  bro  Comnoune,  fé  poi  oU 
tra  r Entrate  efsi  Luoghi  Pij  avefsero  Biave  comprate  de 
danari  fuoi,  per  preftarle,  o far  altro.  Volemo,  & ordì* 
siamo  , che  dette  Biave  feni*  altro  (iano  difpeniate  libera» 
aiente  a biibgoofi  lenza  obligo  di  efser  reftituite , con  li  ^ 
modi  fopradetti,  che  faranno  gli  Ammioiilratori  delle  prò* 
prie  Entrate,  e fecondo  la  confcienza  loro.  £ iè  veniranno 
anni  co^  buoni,  che  nelli  Communi  non  vi  ha  alcuno  che 
abbi  bifogno,  o neceffità  in  tal  calo  poffi no  quelle  Entrate 
ehere  inveUite  in  Biave,  cioè,' migli,  con  la  fua  porzione 
di  Segala , a maggior  benefizio  della  povertà  per  gli  anni 
venturi,  fi  come  parerà  per  confeienza  ad  ehi  Amnaioiftra* 
tori , li  quali  fe  in  alcun  modo  contrafaranno  alU  prefenti 
Ordini  cadino  in  pena  di  rifiare  del  loro  proprio , e nel 
terzo  di  più,  & il  tutto  fia  affricato  all’ Accuiatore  con  le 
condizioni  fopradette . ' 

VII;  cadauno,  fia  chi  fi  voglia  abitante  nei.Com* 
muni,  vedere  li  Teftamcnti,'  o InftrumentI,  o altre  Scrit* 
ture  de  fuoi  Luoghi  Pij,  e Mifcricordìe,  e fiaoo  obligati 
gli  Amminifiratori  loro  ad  ogni  richieda  moftrarglieli , ac* 
ciò  che  da  cadauno  fia  chiaramente  conofeiuto,  fe  le  vo> 
lootà  de*  Teftatori  fono  ef^uite , e fe  1*  Entrate  fono  am- 
minidrate  fecondo  li  prefend  nodri  Ordini. 

Vili.  Debbano  tutti  li  .Governatori , & Amminiftratori 
delli  Luoghi  Pij  , e Mifèricorrlie  in  termine  di  Mefi  tré 
dopo  la  publicazione  di  quedi  Ordini  far  un  Libro  per  ca- 
dano Luogo  Pio,  o Mifericordia , nel  quale  a man  diritta 

10  avere  nettino  tutti  li  Capitali,  e 1* obligo  cb* hanno  per 

11  Tedameoti  di  quelli , che  gU  hanno  lafciati , o lafcierau- 

no 
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DO  nciravveoire  in  uoo*^  o pih  fogli;  dVefso  Libro  ; £c  in 
altri  iogli)  pur  a man  deftra.in  avere  debbano  notare  r£i>> 
trate  de  i medefimi  Beni  ^ fecondo  le  qualità  loro , .cioè 
denari  f e Biave,  o altra  robba che  raccolgano . Et  all*  i» 
contro  a man  finiftra  notino  la  dilpenfa  di  quello , che  fb> 
DO  obligati  per  li  Teftameoti,  defcrivendo  il  giorno,  Tan* 
no , & il  nome  del  Tellatore , acciò  che  lempre  ù polfi 
trovare  la  verità.  £ cosi  debbano,  fare  di  quelle,  che  non 
avendo  condizione  alcuna  , . devono  da  elfi  Àmminillratori 


effere  dilpeniàte  nel  modo  detto  di  Ibpra  a più  poveri  , e 
miferabili  del  loro  Gommune,  fecondo  gl*  Ordini  prefenti: 
del  qual  Libro,  quanto  a Beni,  & Entrate,  debbano  detti- 
Amminiftràtori  prefentar  copia  a*  Clarifiìmi  Sig.  Rettori  da 
efser  melsa  nelle  Cancellarle  di  loro  Signorie  Clarifs.  per- 
chè in  ogni  tempo  fi  polfi  vedere  il  tutto.  Et  apprefso  fia- 
no  obligati  di  tempo  io  tempo  dar  io  nota  tutti  li  Lega- 
ci, che  fiifsero  lalciati  alli  fopradetti  Luoghi  Pi),  con  pe- 
na a Nodari , ch*avefsero  fatto  i Tefiaroenti.in  cafo  di  con- 
trafazfooe,  ad  arbitrio  di  detti  Clariffimi  Sig.  Rertorì.  E 
ciò  non  eisequcndo  i detti  Amminiftratori , cadino  nelle  pe- 
ce di  fopra  dichiarite. 

IX.  Siano  obligati  tutti , e cadano  Gommone  dove  fono 
Luoghi  Pi),  e Mifericordie  ogn*anno,  due  meli  avanti,  che 
li  Sindicì,  & Amminìftratori  vecchi  fornifcono  il  loro  of- 
ficio, e che  fiano  fatti  li  nuovi,  eleggere  con  il  loro  nóo- 
do  antico,  lolito,  e confueto,  trèRevifori,  li  quali  un  me- 
le avanti,  che  detti  Siodici,  & Amminillratori  finifcano  il 
loro  carico,  abbino  obltgo  di  veder,  fe  averanno  olservati 
ì GapitoH  fopradetti  , efsequite  le  volontà  de*  Teftatori , e 
difpeolàte  1* Entrate  a più  miferabili,  e di  più  ^tti  che  fa- 
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ranno  ii  medefiini  Revifori , li  Sindlci  novi  debbano  io  terr 
mine  di  giorni  otto  vedere  i conti  dell*  amniiniftrazione  de’ 
vecchi,-  e far  faldare  in 'denari  contanti  quello,  che  rene- 
ranno debitori  in  mano  d’ellì  Sindici  nuovi)  e non  Io  fa- 
cendo, cadino  così  li  Sindici  vecchi,  come  li  Revifori,  e 
cadaun  Commune  ( chi  però  di  loro  mancarà  ) nelle  pene 
fopradette,  le  quali  poffino  loro  efser  tolte  immediate  da* 
Clarillìmi.  Sig.  Rettori  di- quella  Città,  così  uniti,  come  fé» 
perati . E le  li  Sindici  ^ & Amrainiftratori  nuovi  efsercitc- 
ranno  il  loro  carico  prima,  che  ii  vecchi  abbino  fatto  i lo- 
ro conti,  e faldata  la  Cafsa,  cadino  anch’eflì  .nelle  mede- 
me  pene.  ' : ' , 

- -X.  Fatto  poi  che  farà  Ìl  faldo  d’anno  in  anno,  da’ Revifori 
a’ Sindici,  & Amminillratori  vecchi  nelli  loro  Libri  fopra- 
detti , fiano  obligati  li  Confoli  di  cadaun  Commune  portar 
il  fuo  Libro  così  faldato  alli  Clarifs.  Sig.  Rettori . E così  far 
debbano  d’anno  in  anno,  acciò  che  da  una  almeno  di  fue: 
Signorie  Clarifs.  fiano  effr  Libri  veduti,  c fottofcritti , fe 
faranno  faldati  : e mancando  i Confoli  o Sindici  di  ciò 
efsequire  cafchino  nelle  pene  di  fopra  dichiarite. 

XI.  Debbano  medcfimamente  i Confoli,  quando  faranno 
ridotti  r loro  Communi  per  fare  nuovi  Sindici,  & Ammi- 
niflratori  di  else  Mifeiicordie,  prima  che  fi  venga  all’  eie? 
24one,--far  leggere  tutti  li  prefenti  Ordini,' e far.  intendere 
a i nuovi  Sindici,  che  in  tutto,  e per  tutto  debbano  elk- 
quirli . Et  al  médefimo  effetto  obligamo  anco  i Nodari  , 
che  per  tempo  a ciò  faranno  prefenti , a’ quali  comandamo, 
che  debbano  dar  giuramento  a chi  tocca,  d’ofservargli,  e 
non  Io  facendo  cadino  cadauno  di  effi  Confoli,  e Nodari 
alla  pena  di  Ducati  25.  per  cìafcuna  volta,  la  mità  de’qua^ 
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•li  fia  dèli’ Accufatore  , che  farà. tenuto  fecrelo;?  c . i’ altra 
mità  applicata’ al  luogo  Pio,  , i . • j. 
s..  XII..'-;Se  .ndl’,aT?enire  iaranno  trovati  .,,Teftan^ejntj , ,chc 
•diano  alcurt  obligo  alli  Berti  di  ,MilCTÌcor<iic  v di<ì  ; prima 
•non  vi  folfero  flati  veduti^  debbano- gli  Airtminiflratori  di 
cfle  immediate  dar  loro  eflccudone  noa  oflante. altro  che 
•foffe,.  ia-etfntrario.  ' •'  > , il  * 'j  I 

• .XflL-  £:>percbè  il -tempo  ‘.nòo.  polB  ifévare  i*  eflecuilonc 
•di  tjuefti  Oixiini  necéffàTiiflìmi donarriettemo  cort  Jlauttorjr> 
iky  che  tene(Yio  dal  Senato',  a tutti  di  Cancellieri/ e Coa> 
diutori,,  cesi  del  Claiils.  Sig,  Podeflà , .come  del  Ctarilk 
Sig.  Capitanio,  che  faranno  di  tempo  in  tempo jv.  che  ^ue 
mefi  dopo  fatta  1* Entrata  al  Regimento,  debbano  in  gior- 
no di  Sabbato,  che  non  lia  fella  far  poblicare  con  due 
Trombe  li  fopraferitei  ' Ordirti  a ^cbianiT  intelligenza  di  ca- 
dauno,’.c' di  più  debbano  anco  Scrivere,  &•  ordinare  a nò- 
ine  dLefl]  Ciarili^mi  Signori  .Rettori  a cadano  ^Podéflà  \ e 
Vicario  di  ; qùe^, Terrkorjb ;.xhe  <fchhaoo.f^li  publicar’  nel- 
la loro  Giurifdizione,  8c.  io  cadaun  Comraune  di  efla,  &L 
intimarli  a gli  Amminiflratori  di  efle  Milèricordie.  £ man- 
cando ellì  Cancellieri,  Coadiutori,  Podeftà,  e Vicari]  di  ciò 
eflequlre  .bgo’artnò^  cadirto  in-pena'ldì  Ducati  dieci  cadauna 
volta,  e per  cadauno,  li  quali  poflìno  efler  loro  tolti  si 
da*  Clarils.  Signori  Rettori , come  da  Clari/s.  Sindici  di  Ter- 
ra Ferma.  Li  quali  Ordini  fiano  ora  farti  (lampare,  & in- 
timata, e lalciata  una  copia  a gli  A rmni  ni  Aratori  di  tutti, 
e ciafeun*  luogo  Pio  , la  quale  fia  da  loro  conlervata  per 
r intiera  oiservanza . Mà  nondimeno  publicati , o non  pu- 
blicati , & intimati  nell’avvenire,  abbino,  & aver  debbino 
la  loro  eflecuzioue. 

J XIV.  E 
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XIV.  E fi  come  per  regolaiiòne  di  fanti  difordini  ^fla- 
ti, c per  oflcr?azionc  de  i fopradetti  Capitoli  Noi  abbiamo 
proceduto,  c procèderemo  fommariaracnte , fi  come  ricerca 
materia  tanto- importante,  così  roflino  li  Clafiffimi  SuccéP 
fori  non  uniti b ieparati  fiir  eflequire  fommariamenee  tut- 
ti li  prefenti,  toiw  le  pene  a i contra fattori , & federe  di- 
Jjpgutcmente , che  li  Luoghi  Pij,  e Milericordie  fiano  len- 
la  fraudo  amminift rati , i affine  che  le  buone,  e pie  folo^ 
tk  de*Teftatori  ricevino  il  loro  fine,  li  poveri,  c miferató- 
li  ( de*  quali  è lempre  pieno  il  Paefe  ) rimanghino  fotcor- 
fi,  a foftentati,  c Noftro  Signor  Dio  per  fempre  ricevi  glo* 

ria,  & onore,  ' 

. ■ • i-'* 

1606.  7.  Decmbre. 

Furono  pubRcatì  gt$  jopraffràti  OrJhùy  e Trovifim,  [opra 
/ il  1(eggio  nuovo,  por  Fermo  Befu^xP  p/re^^o  n juom 
^ due  Trombe  a ebiara  mtelSgen^a  J*ogn  uno,  ■ • 


. - Francefob  Piccioli  Canccll.  Prct. 

* ,1  •-  • ^ ' * 
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CapHoh  contenuto  ne  gV  Ordm  degV  Wuftrijfmiy  ^ Ec^ 
celìentijfmi  Signori  Sindici,  Avogadori,  & Inqtàfitort 
^di  T,  F.  ptdfhcati  in  quejia  Città  ^15.  Otto- 
bre  1634.  in  propo/ito  di  Fraglie,  e Scolo, 

CO N particolar  premura  da  Sua  Serenità  ci  è flato  rac* 
comandato  Taflàre  delle  Fraglie,  e Scole,  & il  fol- 
lievo  di  eflie,  onde  Noi  per  levar  gl’ ioconvenienti,  e grabu<i 
lì  contro  la  mente  Publica,  commettemo,  cbe  li  Religio* 
a.  Preti,  o Frati  non  debbano  ingerirli  nel  maneggio  dì 
effe  Scole,  o Fraglie  di  quefto  Territorio,  non  potendo  aA 
flfter , o Baloctar  in  efle,  nè  dilpeofar  il  dinaro  dell’ Eie* 
mofioe  , che  folo  dovrà  £irll  dal  Maflàro  a ciò  eletto  da 
eflà  Fra^.ia  . Al  quale . per  toglier  ogni  mala  admioiftrazio- 
ne  di  em,  commettemq,  che  tener  debba  con  note  diflin* 
te  il  dinaro  apprel«>  di  sè,  mentre  non  vi  fij  nella  Scola, 
o Fraglia , Scrigno  a ciò  deputato  per  dover  di  eflò  dinaro 
Tempre  render  conto  , e conflgnarlo  al  Succelk>r  Tuo , do> 
vendo. ogni  Malsaro  fudetto,  o Siodico  portar  li  Libri  del 
loro  maneggio  all’  Illuflrilfimo  Signor  Cwitanio,  dal  quale 
fiano  veduti  li  conti  , c Tottoferitta  la  iua  buona  admini* 
firaiioQè.  • ^ 


Adi 
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' lAdi  28.  Genaro  1659.  AÌJà  Vìfita  m Albino , 

' ... 

Ec<?elIentiffimo  Signor  GIO;  BATTI- 
STA FOSCARINI  per  la  Sereniilìma  Republlca  dì 
Vcm^ia^  &c.  Capitanio  di  Bergamo,  e fuo  Diitretto,  ine- 
rendo'a ‘piiblici  Decreti  commanda,  che  li  Sindici,  Tcfb- 
ricri^  Députati^- o'  aJtri  Ammiriiftratori  così  prefcnti,»  come 
venturi:  di  .cadauna -Scola,;  o altri  Luoghi  Pij'di  quefto  Ter- 
ritorio j'muno'eccettuato , non  abbino'»fenza  la  ■ permiffione 
^ua  •,  c de  gl’ EcJcelléotiflìmi  Signóri  SuccelTóri  a ahollrar.  ì 
prefenti  , nè  altri  Libri  ^ de  medefiraì -Luoghi;  Pi]  a niuòa 
perfo'na,^fitt  di  -che  condizione  eflcr  fi  voglia,’  rilscrvataef* 
ier.do  y^revifione  , e’-córrezione;  de’ conia  alla  lòia  anttorità- 
de’publici  Rapprefenbflti;'  fiotto  pef^a-  di: Bando,  Prigione , 
& etiam  della'  Galera,  'avvertendo,  che  fi  riceveranno  De- 
nònzie  iccretè^  t fi  procederà  anco  per  via.  d’inquifizione 
Cóntro  gEdiinobbedienti  &c. , ' dovendo  M prelènte' Decreto 
rffer  j-egiftrato  in  ogni  Libro  ' di  Mifericotdie,  e Scole,i  e 
Luoghi  Pi),  & anco  in  quelli  faranno  prefientàti  alla 'Vili- 
tà,  per  r intiera  inviolabile  oflervanza  4 ' ■ 

( GIO:  BATTISTA  FOSCARINI  Capitanio: 

Giovedì  24.  di  Aprile  1659.  Bergamo, 

Buhlicato  al  luoco  folito^  premevo  il  fuono  di  due  Trombe^ 
molti  prefenti  ad  afcoltare, 

Vicenzo  Giufti  Cancell.  Pref. 
de  niand. 

CA. 
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CAP  I T O L I. 

ET  ORDINI 

la  proposto  del  governo , e maneggi  de  Communi, 
e Territorio  di  Bergamo 

■ • ' • • 

Stabiliti  dall*  Illujirijfmo  Stufar 

ZACCARIA  MALIPIERO 

Capitanio  di  quella  Città , 1*  Anno  1 660. 

E C on  F E’RU  AT  1 
DALL’  ECCELLENTISSIMO  SENATO, 

J OARUES  PISAUFP  DEI  GRATIA  DUX 
I^EKETIARUM,  Se.  Kohib,  S Sapienti  Viro 
Xiaccarue  Mahpetro  de  fuo  malfidato  Capitaneo  Ber- 
gami fideli  dtleào  fialutem  , S dileBìoms  ajfeHwn, 
' £’  a fegno  tale  prorotta  la  rìlaflatezza , & avan* 
zati  gl*  abùfi  nel  governo  de  Communi  de  Territorij  nella 
Terra  Ferma  , e Dell* adminillrazione  di  quel  danaro,  che 
col  preteso  delle  publicbe  gravezze  refta  da  poveri  Suddi- 
ti elatto,  che  ben  a ragione  viene  eccitata  la  pietà,  & il 
maturo  rilledb  del  Senato  ad  applicarvi,  per  toglierne  il  cor- 
fb,  e ftabilire  una  regola  a^iuftata,  che  follevi  li  Suddi- 
ti fteflS  da  evidenti  indebiti  aggravi),  onde  in.confequenza 
ne  venghì  a rifluitare  la  fòcilità,  e la  prontezza  maggiore 
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dell’eflazionc  delle  publichc  impoCzioni,  certo  eflendo^  che 
quanto  piti  aggravatili  Popoli  da  eftorGpni,  e violenti  a» 
garic,  tento  meno  iragliono  alla  foddisfàzione  di  quei  de- 
biti,  che  fi  conviene^  à giufta^ditfeia  de* Stati, 'e  de  Sud- 
diti medefimi,  loro'adoflàre,  da  che  -ne  proviene  poi  la  cau- 
fa  delli  crediti  groflìflìmi  , che  con  li  Territori]  fi  tengo- 
no i e la  difficoltà  ben  nota  della  rifcofllone.  Tutto  viene 
dsattamente  conftituito  nelle  Scritture  aggiunte,  da  quali  of- 
fervarà  la  virth  voftra  il  motivo  ben’ efficace,  che  tenemo 
d’  appoggiarvi  il  prefente  importantiffimo  incarico , che  tie- 
ne per  lolo' oggetto  il  folj  levo  ideila  Contadinanza.  Confi- 
derando  però  Noi , che  il  vigor  d’  ogni  rimedio , che  al 
male  già  tanto  avvanzato'fi  pretende  applicare,  conGfte  in 
primo  luoco  da  un’accurata  revifione  de  maneggi  de  Ter- 
ritori] per  poter  individualmente  feoprire  li  difordini , e pre- 
giudizi] corG,  non  (olo-a  correzione,-  c caftigo  ben  dovu- 
to di  quelli  rifualtalTero  rei;  mà  a regola  migliore  nel  pre- 
iciivere  un’ordine,  e metodo  nell’avvenire  pili  aggiulìató 
all’intenzione,  & al  lervizio  medeGmo  de ••  fteffi .Territori]  ; ^ 
riflbl verno  col  Senato  commettere  a Voi  Capitanio  di  dover 
farvi  da  Communi  Territori]  tutti , alla  vóftra  giurifdizicinq 
raccomandati,  portar  li  Libri  delle  Tanfe,, Gravezze,  coì- 
te, o d’altro  danaro  fotto  qual  nome  G jvoglia'  impolìo,  c 
rifcolTo  da  Communi  dall’anno  1650.  in  quà,  come -pure 
di  quelli,  fopra  quali  vi  faranno  le  note  delle  difpenfe  d’ef- 
fo,  e coU(  fimpiego  de-Miniìiri  d’ ifperienza , e ,di  fede, 
da  quali  vi  farà  dal  Magiftrato  de  Regolatori  alla  Scrittu- 
ra fatta  la  nomina, • e refpedizione,-  doverece  ordinare  de 
Libri  mcdeGmi  una  diligente  revifione,  con  li  lumi  pure,- 
che  da  Giulio  LcGo,  il  quale  ci  hà  fuggeriti  in  quefto.pro- 
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pofito  diyerfi  particolare  efleo^ialiilitm,  oflcrvapdo  principal- 
mente in  che  fìa  dato’ impiegato -il  daàaro  tutto  come  fo- 
pra  rifcoffo,  il  maneggio  de  Communi,  li  difordini,  abu- 
lì , ' & inconvenienti  pregiudiziali , ' che  a danno  di  elfi  fi 
vanno  praticando,  e rifferendoci  poi  l’intiero,  che  ricavai 
fc  per  publico  lume,  c per  quelle  deliberazioni  in  aggion- 
ta , che  ftimaremo  proprie  di  prefcrivcrvi . E perchè  dalla 
feparazionc  delle  gravezze  publiche  dalle  private  , e dalla 
poibizione  , che  non  poflbno  efler  fatte  fpelè  lenza  l’appo> 
vazione  de  i Capitanij  delle  Città  , fi  può  ìn  gran  parte 
confeguir  il  fine,  che  fi  propone;  Volcroo  perciò,  che  que- 
lli Ordini  fiano  lempre  pontualmente  efièquiti , dovendo  Voi 
pr  1’  effetto  far  leguir  quelle  note,  ove  occorre,  che  (li- 
marete  necelTarie  ad  univcrfale  notizia,  e pr  alficurarfi  in 
ogni  temp  della  debita  ofiervanza . Della  ricevuta  di  que- 
lle attenderemo  dalla  virtù  vofira  le  notizie  , come  dell* 
adempimento,  che  n’andarete  preftando,  grate  ci  riufciran- 
no,  le  relazioni , e mentre  la  follecitudine  io  quello  affare 
gravemente  ci  preme,  quefta*cOn  TefiBcacia  medcfimàmen- 
te  maggiore  ve  la  incarichiamo,  onde  quanto  prima  racco-  . 
glier  fi  pflfa  il  frutto  propfto. 

Dat.  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  26.  Aprìlis  Indizione 
XII.  M.  DC.  LK.  • • . 


• yingcio  Tuon  S f^. 
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AL  NOME  DI  DIO. 


Avendo  ruiuftrlffimo  Signor  ZACCARIA  MALI- 
PIERO,  per  la  Serenilfiina  Republica  di  Vene* 
zia  &c.  Capitanio  di  Bergamo,  e fuo  Diilretto, 
dalla  revilìone  fattali , in  ordine  a Ducali  deir 
Eccellentiflirao  Senato  z6.  Aprile  1659.,  de  maneggi  d’ognt 
Commune  di  quello  Territorio,  per  anni  no?e,  fcoperti  pcr- 
nizioli,  & - intolleràbili  abuli  introdotti  con  provecchio  da 
gl’ A mmini Aratori , a gravìlfimo  danno  de  Communi  Aelsi, 
e de  particolari  ancora,  contro  la  Publica  volontà,  e de 
gl’  Ordini  in  vari]  tempi  ftabiliti  dalla  prudenza  de  gl’  ll- 
luAri/simi  PrecelTori.,  Sindici,  Avogadori  , & Inquifirori, 
•pincipaimcntc  gl’ anni  1596.,  1620.,  & 1634.,  a quali 
non  intendi  derogare;  applicato  perciò  il  fuo  infervorato 
Zelo  al  beneficio,. e lòlievo  de  Popoli,  dalla  publica  Mae* 
ftà  al  luo  Governo'  raccomandati  per  levar  le  pelìfime,  e 
dannate  introduzioni,  hà  ftabilito  li  Icgucnti.  Capitoli , che 
doveraono  eflcr  rimefsi  al  publico  lapicntifsimo  riflelw  per 
la  loro  approbazione , in  quanto  &c. 

Ter  Tt  Communi  in  particolare, 

I.  /^HE  al  Teforiero,  0 Efsattóre,  che  prò  tempore  la- 
V y rà  eletto  o dal  Commun,  per  via  d’incanto.  Ila 
datto  debito  dell* Entrate  tutte,  tanto  certe,  quanto  incerte, 
ctiam  de  Beni  communali,  infieme  con  le  Taglie,  che  fi 
impoDcranno,  e con  qualunque  altro  credito  del  Commun , 
niuno  eccettuato  , acciò  diftintamente  fi  pofsa  vedere  , di 
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quanto  danaro  abbia  cfso  Tefòrìero  a render  conto  in  fine 
del  fuo  maneggio  ; obligato  rimanendo  a do^er  in  piiino 
luogo  foddisfàr  tutte  le  publiche  gravezie  , -come  quelle j 
che  portano  feco  (con  la  dilazione  ) pene,  cflecuzioni,  Òc 
altre  fpefe,  oltre  la  perdita  del  dono,  a quali  tutti  danni 
•fia  eflb  tenuto  fuddisfar  del  proprio,  io  calo  non  edcquilTc 
il  prefente  Ordine,  oltie  anco  altre  corporali  ad  arbitrio  dee. 

IL  Che  elfo  Teforiero,  o EflTattote  fia  tenuto ,.  immedia* 
te  avuto  detto  carico,  dar,  e predar  idonea  piezaria  di  buor 
na,  e fcdel  animinidrazione,  da  efier  approvata  da  SindU 
ci,  perchè  in  ogni  cafo  fiano  fempre  elli  obligati  al  follie- 
vó  del  Commun,  in  pena  a Sindici  deifi  di  foccomber  an- 
co del  proprio  , quando  per  loro  negligenza  nafcelTe  qual- 
che pregiudizio  al  Commun  dèdo,  per  mancanza  della  pie- 
zaria medefima  .*■ 

III.  Che  eflì  Teforieri,  o Eflattori  fiano  obligati  in  fine 
deir  anno  aver  refo  li  loro  conti,  e faldato  quanto  redafse- 
ro  debitori,'  nel  termine'  di  giorni  quiodeci  iulsequenti,  eoa 
danaro  etìfhttivo,  e non  in  altro  modo,  quali  conti  dovran» 
no  efser  corroborati,  adèrmati  co* la  fottofciizione  de  Sin* 
dici  nuovi,  c vecchi,  avvertendo  però,  che  non  fiano  ad- 
iuef%  partite  d’ alcuni  forte  lenza  le  nccedarie  ricepute,  qua- 
li doveranoo  elser  infilate , & annelk  al  Libro  medefimo 
de  conti,  ' acciò  poisano  in  ogni  tempo  elser  Icrapre  vedu- 
te. Obligati  poi  rimanendo  elli  Sindici  a dover  immediate 
fpirati  detti  giorni  quindici  portar  la  notizia  nella  Cancel- 
laria.. PrelFettizia  del  debito  , .che  avefse  contratto  il  Telò* 
riero  nel  fuo  maneggio  , perchè  pofsi  efser  contro  di  lui 
proceduto  Criminalmente,  come  intaccatore  dei  PublicO  da- 
naro, & anco  prele  le  proprie  deliberazioni  contro  i.  Piei» 
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zi  ^ e cib  io  péna  a detti  Sindici  pecnniaria  » e corporalb 
ad  arbitrio^  in  cafa  veniise  trafcnrata:  robbedienza  dei  pre- 
£:ntc  Capitolo^  Intencfendofi,  in  oltre  tali  intaccatori  per  kn> 
pre  privi  d*ogn*^aItra  carica  net  Còmmune.. 

rv;.  Che  li  SindicL  di  cadano  Coranaune  (lana  obligati 
aver  prdentatQ  nella  Canceltaria  Indetta  net  termine  di  ine- 
fe  una  proflìmo^  doppa  la  publicazione  de*'pcekatL  Ordini^ 
nota  diftinta  di  tutte  TEaerate  polsedute.da  Communi  ftei^ 
indeme  con  11  affitti^  cbc  rafcodelÌKTO,  de.  ogn*’aItro  lo- 
ia eredita^  acciò  io  ogni  tempa  lènrina  di  lume  per  i ne- 
cclsarij.  rincontrr,.  e ciò;  fotta  pena  de  lire  50. 

' V:  Che  r Edima  reale  non  pofsa  efser  aggravato  ^ che 
delle  femplicl  Tpefe  de  mandato  Domini;^  al  qual  fine  do- 
veri efser  diligeotenoente  efaminata  la  poliza  de  debiti  » per 
il  palmento  de  quali  11  Communi  gettano  le  Taglie^  ac- 
ciò. vedendoli  io  elsa  alcuna  fjxfa  petfònale  ^ lia  del  tutto 
abolita^  come  ò glullo^  e conveniente;  dovendo  poi^  dop-^ 
po„  che  farà,  data  decretata  la  Poliza  tìsfs»^  il  Nodaro  or- 
dinaria della  CànccUaria  ^rnc;  ta  copia  fopra  il  Libro  del 
Cemmun^  e non  a parte  ( c ciò  fenz*  altra  fpefi , oltre  la 
lolita  )!  perchè  chiaramente  fi!  vegga  ».  quali  fpefe  abbiano 
da  efser  pgate..  Non  potendo  II  Teforierl»,  o altri  Efsatto- 
ri  pagar  altri  debiti  fbpra  rEftimo-  reale,,  oltre  quelli  ef- 
peffi  firanna  fòpra  elso  Libro  In  copia- , e fopra ’l  tutto  i 
pimi  p^nneotl  fiano  quelli  delle  publiche  gravezze  ; io 
pna  a Slodicf,,  a Calculatori che  prmettefsera  il  giro  di 
prtita  non  decretata,  di  fbccomber  del  proprio,.  £c  ad  al- 
tre anco  corpcaIr„  ad  arhitna  &c;. 

; !VI.  Che  non  polsa  efser^agitata  Lite  iò  alcun  Còmron*- 
tm  ( oltre  k pime  Infianze  > fe  pima  non  vi  coocoiterk 
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la  Tolontà  de  uomìai  di  cfso  con  pblico  Sindicato  ri- 
dotto al  numero  di  più  de  i due  terai , e prefa  con  due 
terzi  de  Votij  dovendo  nel  tempo  Aeiso  cfser  «Ietta  porlo- 
m,  quale  abbia  riacombenza  di  aOìftere  alla  Lite  medeli- 
ma,  e che  fia  foggetto  di  borftà,  « che  «fserciti  tutte  le 
diligenze  per  nitimar  la  Lite  fteisa;  nel  <]ual  ConYeglio  li 
doverk  pure  efser  prelcritta  la  mercede  conveniente  a ra- 
gione di  giornata,  che  non  doverà  perb  confcguìre,  le  di 
tempo  in  tempo  non  giurarà  d’ aver  «fièttivamente  impie- 
gate le  giornate  ftefse  in  beneficio  del  OMninìinmedefimo, 
dovendo  poi  tali  ipefecfser  adofsate  a queU’Eftimo,  perfol- 
lievo  del  quale  farà  &tta  la  Lite  ftefia^.  £ tutte  le  Ridet- 
te cole  doveranno  efser  «fsequite  lotto  le  più  xigorofe  pene 
pecuniarie,  e corporali,  ad  arhitrio  <&c. 

VII.  Che  Tcfti  afsofutamente  proibito  il  pagarli  lalarij  V 
o giornate  d* alcuna  forte,  fotto  qual  fi  fiapretéfto,  a Con- 
figlieri , Calculalori , Difeufori , o Deputati,  dovendo  il  làr 
lario  «(tenderli  iólo  ne  i Teibrìeri,  Con'fole,  «Sindici,  co- 
me quelli,  a quali-  refia  appoggiato  il  maan^gio  de  Ccfoo- 
muni  i proibito  pur  rimanendo  il  pagamento  ahufato  de  pa- 
liti per  caula  della  facìtura  de  conti , fotto  pena  come  fo- 
pra  dee. 

Vili.  Che  chiunque , che  farà  «Ietto  ad  alcuno  di  elfi 
carichi,  non  pofia  rifiìtitarli  fenza  legitima  ranla,  daelscc 
prima  conofeiuta  dalla  'Giultizia,  in  pena  di  lìr.  50.  da  e(- 
ler  applicate  la  metà  al  Comnmn,  c 1*  altra  metà  ad  arbi- 
trio della  Giultizia. 

. IX.  Che  air  acconciatura  delle  Strade  Sano  obligati  con- 
corrervi ripaititamente  li  Ma^ri,  o Coloni  con  gli  Aoimai- 
ii,  e Carri,  « li  firazicnti  con  fopera  loro  perfooale,  non 

H lì  4 po- 


Digitized  by  Google 


- ^88 

^tendo  per  tal  caufa’  c/ser  impiegato  danaro  di  forte  alcu- 
na di  ragione  del  Coramune,  eccetto  che  nel  pagamento  di 
•Maeftranze,  Calcina,  Sabioni,  & altri  materiali  necelsarij , 
Poliza  de  quali  doverà  efser  tenuta  a parte,  affermata  con 
giuramenl'ó  da  periti  per  legitima,  acciò  pofsa,  con  prece- 
dente Sindicato,  efser  approbata  anco  dalla  Giuftiiia  ; do» 
vendo  in  oltre  else  Polize  efser  unite  alla  filza  delle  rice- 
pute  , per  efser  rincontrate  a debiti  terapia*  lifscrvati  però 
intendendofi  quei  Communi , che  avefscro  incontro  d’ av- 
yantaggiofo  appalto,  e che  le  Strade  da  accomodarfi  fofse- 
ro  dittanti  più  di  quattro  miglia  dal  lor  Communc.  Do- 
vendoli nel  retto  aver  mira  particolare,  che  le  Strade  mc- 
defime  rettine  ben* aggiuftate , in  conformità  appunto  delle 
Ugnature  , che  li  faranno  confignate  per-  parte  de  Signori 
Deputati  alle  Strade,  e ciò  per  non  incorrer  nelle  condan- 
ne, a quali  li  Communi  non  abbiano  mai  in  alcun  tempo 
a fbggiacere,  mà  cedino  a danno  di  quelli , che  avefsero 
negligentato  la  propria  incombenza.  In  pena  come  fopra, 
non  potendo  a Miniftri  di  detti  Signori  Deputati  efser  con- 
tribuita altra  mercede,  che  quella  efprefsa  ne*  Statuti  della 
Maon.  Città  . 

X.  Che  li  Confoli,  o Teforieri  di  cadaun  Commune  fia- 

no  obligati  ogni  qual  volta  pagaranno  dinaro  per  occafio- 
ne  delle  Cavalcate  di  Maleficio  , portarne  nota  dittinta  a 
quel  Deputato,  chò  a tal -fine  doverà  efser*  eletto  dal  Ter- 
ritorio, e ciò  nel  termine  di  giorni  quindici  fufsequenti  al 
pagamento,  perchè  pofsano  da  lui  efser  • adempite  le  incom- 
benze, che  le  faranno  qui  a bafso  impartite;  e ciò  in  pe- 
na di  pagar  del  proprio,  e d’altre  &c.  ' * 

XI.  Che  fìj  parimente,  e s’intendi  proibito  il  pagarli  -lè 
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limitazioni' de  Dazi}  fopra  rEftimo' reale',' come  S*è  finora 
pratticato  y mà  tal  gravezza  abbia  ad  efler  adofsata  a quel- 
li, che  godono  il  benefizio  dell’ eflenzione  de  Dazij  fteffi; 
quali  doveranno  efser* incantati- in  cadauna  Valle;  Quadra, 
e Commun',  che  avefsero  tal  Privilegio,  e col  rifratto  fod- 
disfatta  la  limitazione  fudetta  , ' come  vien  ftilato'  in  qual- 
che altro  Commune;  e ciò  fotto  pena  di  non  efser  bonifi- 
cate ne’  conti  tali  partite,  mentre  fi  veggano  gettate -(opra 
i’Eftimo  reale  i oltre  altre  anco  corporali  ad  arbitrio  &c.  • 
••  XII.- Che  retti- pure  dannato  T abulo  di  far  elembfine  , 
Ipcfe  di'febriche*,  pagamento  di  ordine  di' Banca  a Cam- 
pagnoli, e donativi  a chi  fi  fij,  fotto  le  jMÙ  rigorofe  pene 
pecuniarie,  c corporali  - ad  arbitrio,  oltre  la  recezione  di  ta- 
li partite,  che' fodero  trovate  girate;  avvertendo,  che  fi  pro- 
cederà anco  per  via  d’  Inquifizione  .nel  particolar  di  far  do^ 
nativi,  acciò  alTolutamente  venghi  tolto  tal*  inconveniente.' 

XIII.  Che  li  Communi  non  pofsano  pagar  fitti  de  cenfi , 

livelli;  o altro,"  fé  prima  non  faranno  véduti  dalla  Giufti- 
zia  li  fondamenti  dì  quelli,  perchè  da  medefimi  fi  pofla 
comprendere,  fe  per  detti  affitti  abbia'  da' efler  aggravato 
1’  Eftirao  reale , o pur  il  perfonale , e ciò  in  pena  ad  ar- 
bitrio &c.  - • 

XIV.  Che  alli  Soldati  delle  Cernide  noti  fia  corrìfpofto 
danaro  alcuno  in  tempo  che  s’attrovano  di  guarnigióne  al- 
la Fiera,  o a i PrefidiJ  in  mancanza  dell’ ordinarie  Milizie, 
fuori  che  per  i loro  viaggi  nel  venir,  e ritornar,  che  do- 
veranno efler  due  giornate  in  tutto,  e noti  piò;  come  pu- 
re alle  Mottre  tanto  • generali , quanto'  piccole  non  le  fia 
sborfato  danaro  alcuno -per  conto  dì  giornate,  le  non  all’ora 
quando  di  loro  viaggio  eccederà  li^ lette  miglia,  in  confor- 
mità 
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fnitk  de  publlci  Decreti,  in  pena  aTeforicri  di  foccombcr 
del  proprio,  oltre  altre  ad  arbitrio  &c. 

^■•XV.  Che  rcfti  aiTohitamente  proibito  a Coramuni  il  pac 
gar  dinaro  di  lorte  alcuna  a Forieri  delie  Compagnie  de 
Capeilecd  a Cavallo  per  la  decima  del  Fieno  ad  elfi  dovu- 
ta, mà  le  doverà  elTer  contribuito  folo  il  Fieno  efifèttivo  da 
quelli , che’l  fanno,  in  confomiità  di  replicate  Leggi . E per- 
ché cadauno  porti  il  pefo  a miluia  delle  lue  forze,  dovran- 
np  li  Siodici  nel  termine  di  giorni  quìndeci  fufi^uentì  al- 
la publicazjone  de’prefenti  Capitoli,  portar  Poliza,  con  giu- 
ramento nella  Cancellarla  Prefettizia  del  Fieno  , che  vien 
tagliato  neMoro  Coramuni,  col  nome  de  pofeflbri  di  eflb, 
e così  di  cinque  in  cinque  anni  ^ acciò- poflàno  di  tempo 
in  ten^.eikr  configoate  al  Compartitor  generale,  il  qua- 
le, unite  ebe  le  avérà,  abbia  poi  obligo  di 'far  immediate 
un  comparto  della  poixicoe  toccante  a cadaun  Commune  a 
conformità  di  e/sa  copia  autentica,  del  quale  doverà  dser 
prefentata  nella  Cancellarla  indetta , acciò  ferva  di  lume 
fcr  cooofeer  chi  debba  di  volta  io  volta  efier  aggravato  del- 
la decima  flelh.  Avertendo,  che  faranno  impiegate  tut- 
te le  diligenze,  anco  per  via  d’ioquifizione,  acciò  non  ven- 
ghi  occultata  da  particolari  alcuna  parte  di  elfi  Fieni , che 
efetttvameote  tagiiaranoo,  per  poter  applicarvi  il  meritato 
caftigo , come  pure  dovranno  li  pofsefsorì  medefimi  tener 
ferapre  allenita,  Se  io  pronto  la  decima  di  e/so  Fieno,  per 
poterla  confignar  a Forrìeri,  all’ora  quando  capitaranoo  col 
fblid  Mandati,  altrimente  le  Compagnie  faranno  provedute 
a tutti  loro  danni,,  fp^^c,  & intereffi.  Con  condizione  efv 
pre/sa,  che  li  Communi  delie  Valli,  come  lontani,  pofsa- 
00  fuppllr  con  altro  Fieno  buono,  o con  appalto , e che 

ogni 
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ogni  qiial  volta  il  Forierè  avrìi  avuto  il  Mandato  dal  Con> 
prtitorCy  fia  tenuto  a portarlo  aMlotilrl  della  Canccllaria^ 
accil)  fenza  alcuna  fpela  fia  aggiudata  la  pirrTca  in  credi* 
to  di  quel  Cornmun,  che  averà  a contrihuir  il  Fieno  ^ Se 
€&  Minilhl  abbiano  obliga  di  far  nota  all* incontro  del  det* 
to  Maialato-^  del  giro  d’ cito  credito  cou  loro  rotroferzione^ 
lènza  il  qual  rrquilìta  non.  pofn  detto  Forriero  valerlcnc  ia 
pena  di  Ducati  25.^  & corporali  ad  arbitrio  come 
pure  li  Cominunr  non  fiano  tenuti  obedir  il  Mandato'  me^ 
defima^  le  non  farà  fottoferitto  come  (òpra\,  nè  poi»  pcin» 
cipiarfr  novo  comparto,  le  prima  non.  làrà  terminato*  il:  pri- 
mo^ Doveoda  nel  lefta  li  Forieri.,,  immediate  pelato,,  che 
h)  il  Fieno„’  prima  di  caiicarro*,.  averla  pagato  alli  patroni 
■ d'elsa  alli  prezij  ftabiliti  dalle  Leggi,,  e li  Conduttori  con^ 
forme  le  limitazioni  Deaerate  da  publici  Ordini  ,,  lotto  le 
pene  ia  e0i  contenute,,  e manc^o  fiano  fottopofte  le  pa* 
ghe  di  tutta  la  Compagnia  per  la  loro  Ibddislazione,  riier* 
vato  il  regrelsa  alli  Soldati  coutra  li'  propri]  Capitani] . 

XVI..  Che  li  Sindici  di  cadaua  Cornmuni  fiano<  tenuti  a 
pelentare  nella  Càncellaria  Preffettizià  nel  termine  di  gior* 
ni  quiodìect  praflimi  nota  dilli nta  di  tutti  li  Carri , che  fi 
trovano  in.  elsere  ne^ra  relpetrivì  Communi ,.  acciò  polsa- 
no  eiser  confignate  al  Cbnapartitor  generale,,  quale  poi  ab- 
bia a Ibrmac  imuiediàte:  uà  diligeote  comparto  de  Cani 
fieffi,  che  dovrama  toccare  a detti  Communi,,  giufta  T in- 
tiero numero  de  medèfimi  ^ e prelentarne  copia*  autentica  in 
detta  Canceliaziàv  nò:  ia  avvenire:  polsino  pitn  efier  rilàlnti 
Mandati  per  condotte:  di  robbe*  a chi  fi  fil,  eccetto  che  a 

2uci  publici  Rappcelentaati , a quali  in  virrtidene  Leggi  le 
>no>  permelse  le  condotte  ilelse,  o per.  altre  occorrenze  di 
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Publico  fervizio;  quali  Mandati  doveranno  anco  eiser  fotto^ 
fcritti  da  Minidri  di  detta.  Canccllaria , acciò  Ga  dato  cre- 
dito a quei  Communi,  .a  quali  toccarà  l’aggravio,  c ciò 
perché  ogn*uno  porti  il  fuo  pelo  xipartitamenle,  non  doven- 
do elfi  Sindici  ei^r' tenuti  obbedir  aderti  Mandati,  fe  non 
faranno  fottofcritti  come  fopra  , con  proibizione  efprefsa  al 
detto  Compartitore  di  rilafciar  Mandati  de  Carri  a maggior 
numero  delti  necefsari},  e con  obligo  di  fat  a tutti  li  ^tn- 
muni,  che  taraòno 'commandati,  un  Mandato  per  cadauno, 
da  efserle  lafciato  nelle  mani  per  i dovuti  rincontri,  e per- 
chè l’abbia  a fervir  di  fondamento  alla  coniècuzione  delle 
dovute  mercedi.*;  in  péna  a detto.  Compartitore  di.privazio> 
he  del  carico.  Non  potendo  io  oltre  detto  Compartitore  ag- 
gravar chi  frlìj  di  fpefa  ..alcuna  per  la  facitura  di  detti 
Mandati,,  e Còpie,  mà  debba  contenerli  ne’ limiti  del  folitò 
falario , che  le  vien  corrifpofto  dal  Territorio  i In  pena  co- 
me fopra;..'  . • ' , • ► 

. ;•  ■ ■'  ^ : : f ..  y.  . i. 

i:  . . . In  propofito  JeLTerritCfrio  in  generak  l i . 

L Ji  Sindici,  o Teforieri  delle  Valli,- e Quadre 

. y-,  j del  Territorio  debbano;  finito  l’anno  , aver  nel  ter* 
mine  di  fncfe  uno  immediate  fulsequente,  con- danaro  con? 
tante,  e!. non  in  altra' forma,  faldato  li  loro  conti  alla  pre- 
fcoza  del  Publico  Rapprefentante, -&  in  calo  d’ occupazio- 
ne , coir  irjtervento  del  fuo  Cancelliere , c de  loro  Anzia^ 
ni.  Deputati,: e Calcuiatori , altrimente  s’intendano  imme- 
aliate-,  c fenz*  altra  dichiarazione-  decaduti  dalla  Carica,  e 
fi  ‘ debba'  lubito  far.- in  loro,  luogo-,  c fia  proceduto  Crinii* 
*iftlmentc . • ' 

II.  Che 
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II.  Che  da  Calcnlator! , nè  d’  altri , poflàno  effer  fotte 
bonificazioai , o affignazioni  eftraord inarie  , riufcendo  que< 
(le  d*  aggravio  a poveri  Communi  ; mà  avendo  qualche  con- 
venienza , debbano  efler  approbate  con  publico  Confeglio  del- 
ie Valli  , o Quadre  ftefle,  e prefe  fe  non  con  li  due  terzi 
de  i voti,  da  efler  poi  decretate,  in  quanto  &c.  in  pena 
ad  arbitrio  &c. 

III.  Che  tutte  le  reduzioni,  che  feguono  ogni  mefe  in 
quefta  Città  del  Confeglio  raf^efentante  tutto  il  Territo« 
rio , abbiano  a feguir  in  Palazzo  alla  prefenza  deirilluftrifs. 
Sig.  Capitanio,  o al  luogo  ordinario,  colf  intervento  del  (uo 
Cancelliere,  acciochè  le  cofe  caminino  con  miglior  ordine , 
e r iotereiTe  non  prevaglia  al  Territorio  medefimo  tanto  a 
cuore  a Sua  Serenità,  in  pena  ad  arbitrio  della  Giuftizia  &c. 

IV.  Che  il  num,  di  17.  perfone,  che  formano  il  corpo 
.^el  detto  Confeglio  non  pofla  in  alcun  modo  efler  alterato 
.per  qual  li  voglia  pretefto  immaginabile,  e li  obligati  deb« 
.bano  intervenire  allo  lleflb  perlònalmente  , quando  non  la- 
cererò conllare  per  fede  autentica  della  loro  indilì^ofizione, 
in  pena  de  Ducati  15.  per  cadauno  , ' 

V.  Che  li  Sindici  delle  Quadre,  e Valli  fudetti  frano 

obligati  fubito  capitate  eftraordinarie  publiche  impofizioni, 
che  le  faranno  participate,' forne  capitar  gl’ avvilì  in  Stam- 
pa a tutti  li  loro  Communi , acciochè  opportunamente  lìa- 
no  gettate  le  taglie,  e le  Terre,  e Communi  polTano  go- 
der il  benefizio  del  Dono , e fottrarlì  dalli  aggravi]  delle 
pene,  e dalle  eflecuzioni,  altrimente  lìano  detti  Sindici,  e 
Teforieri  tenuti  a foccomber  del  proprio , & ad  altre  pe- 
ne ad  arbitrio,  e ci6  per  levar  gravidìmi  inconvenienti , e 
provecchi.  , - 

. . VI.  Che 
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VI.  che  delezione  de  Sindici > e Teforieri  delle  Valli,  e 
-Quadre,  lìano  fatte  da  i loro  Confegli,  o altri  giufdicen- 
ti  , dato  prima  il  giuramento  a tutti  li  convocati  , acciò 
pollano,  fecondo  la  convenienza,  e retta  intenzione,  con- 
tribuir i voti  al  piò  meritevole  , & idoneo,  da  eflfer  poi 
approbata  dal  medelimo  lilultrils.  Sig.  Capitanio,  e quelli 
del  Piano,  che  non  tengono  aflìftcnza  di  Perlòna  publìca, 
debbano  ridurfi  a tal’ effetto  alla  prelenza  di  S.  S.  Illuftrifs., 
dovendo  nelle  fteffe  redazioni  effer  Balottate  le  Piezarie  di 
tutti  li  ludetei  di  buona,  e fedele  amminiftrazrone,  che  non 
abbino  intereffe  con  le  Quadre,  e Valli,  e iK)n  poUìno  ef- 
fèr  fe  non  di  quella  qualità  di  perfone,  che  fono  ammefle 
alla  lìgurtà  de  Dazi),  nè  s’intendano  approbatc,  fe  non  ave- 
ranno  li  due  terzi  de  votik  £ li  lleffi  Sindici,  o Teforieri 
abbino  le  contumacie  preferitte  ne  gl’ ordini  de  predetti  Ec- 
ceilentiffuni  Signori  1634.  & obligati  alle  altre  condizioni 
in  propofito  dell*  elezioni  de  loro  parenti,  fotto  pena  de  Du- 
cati 2CO.  & altre  corporali  ad  arbitrio,  non  potendo  in  con- 
to alcuno,’  nè  fotto  qual  fi  Ila  pretefto  effer  confermati  da 
dette  Valli,  o Quadre,  fotto  le  antedette  pene,  oltre  la  nul- 
lità di  tutti  gl’ atti,  che  faceffero,  oltre  il  tempo  prelcrit- 
to  in  dii  Ordini. 

VII.  Che  il  Teloriero  generale  non  poffa  effer  del  corpo 
del  Territorio  , mà  debba  efler  eletto  dal  medefimo  altro 
foggetto,  quale  non  pollà  pagar  alcuna -fumma'  di ‘danaro, 
per  minima  che  fia,  lenza  la  Soletta  fatta  dal  Cancellie- 
re, c fottolcritta  da  due  Deputati,  da  effer-  eletti  dal  Con- 
leglio,  che  abbino  obligazione  di  lopraintcnder,  che  il  da- 
naio lia  Ipefo  conforme  i Decreti , con  la  fpecif  cazìone  , 
che  lìa  fiata  Balottata  io  Territorio,  e della  caula  del  pa- 

ga- 
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gamcntoj  In  pena'  di  pagar  del  proprio.  E fia  tenuto  làl* 
dar  i. conti,  d’anno  in  anno,  con  le  condizioni,  e, forme 
ftabilite  di  f^ra  a Sindici  delle  Quadre,  e Vaili,  non  po^ 
tendo  però  eflercitar  la  carica,,  che  per  il  . tempo  di  anni 
tré,  quali  {pirati  ne  lia  fatto  un’altro,  e quello,  che  ter* 
minark  il  carico,  debba  aver  contumacia  anni  cinque,  il 
tutto  in  pena  come  fopea*  , ^ j 

Vili.  Che  il  Coofeglio  del  Territorio  debba  elegger  io 
queda  Città  un  Deputato,  che  abbia  obligo  di  tener  Libro 
feparato,  e fopra  d’efso  annotarvi  di  tempo  in  tempo  li  pa- 
gamenti , che  fi  faranno  da  Communi  per  occafione  di  Ca- 
valcate di  Maleficio,  previa  da  riceputa  de  Signori  Nodari 
che  li  farà  mofirata  da'.Teforjeri.de  Communi  ftcflìj*  non 
potendo  da  alcuno  di  detti  Nodari  di  Maleficio  efier  licen- 
ziato con  piezaria,  nè  in  altra  forma,  alcun  citato,  pro- 
clamato, o ritento,  fe  prima  non  vi  làrà  la  fede  del  detto 
Deputato.!  del  .depofi  Co 'fatto  della  Cavàlcata  per  cau- 

fa  del  Procefso  formato,  acciò  pofsa  efser  rimborfsato  a' quel 
Commune,  che  Taverà  pagata,' quando  che  il  reo  non  fofi 
fe  liberamente  afsolto,'  iiià  io  tal  càfi>  fia  con  Mandato  del- 
la Giudizia  redituito  il  depofito;  non  potendo  i Nodari  mai 
Cavalcar,  nè  condur  (eco  Coadiutore,  fe  non  farà  decreta- 
to di  proprio  pugno  dal  Signor  Giudice,  dovendo,, oltre  la 
riceputa , che  confegnaranóo  al  Telòriero  del  Coinmun  per,^ 
il  danaro  avuto,  far  nota  immediate  dentro  il  Procefio,  & 
anco  fqpra  il  coperto,  di,  elso,  de  le  fpefe  .di  elsa  Cavalr^a- 
ta,  perchè  pofsa  efser  rincontrata  con  la  fede  dèi  depofito, 
che  le  farà  elfibita  da  rei , e perchè  ferva  anco  di  notizia 
a Cancellieri  per  quelli  Proceffi  , che  in  virtU  di  delegazio- 
ne fofsero  Ja  effi  maneggiati , che  pur  doveranno  efser  obli- 
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gati  alle  condizioni  ftefsc  de  Nodari  ; io  pena  a tutti  de 
Ducati  200.  oltre  la  privaiionc  de  loro  carichi , & altre 
corporali  ad  arbitrio  &c. 

E li  prcfenti  Ordini  liano  ftampati,  e publicati  a chiara 
intelligenza  di  cadauno,  & il  Tcforier  generale,  con  gl’ al- 
tri di  Valle,  e Quadre,  come  anco  li  Sindicì,  Tdorieri, 
c Confoli  di  cadaun  Commune  lìano  obligati  averli  apprcf- 
lo  di  loro,  c confignarli  a i fuccelsori;  in  pena  ad  arbi- 
trio, acciò  Tappino  la  mente  publica  , e fiano  da  gf  obli- 
gati* in  tutte  le  parti  ef^uiti  ; al  qual*  effetto  il  Cancellie- 
re del  predetto  Territorio  fia  tenuto , fotto  pena  di  priva- 
zione del  carico^  portar  una  d’else  ftampe  nell*  ingrefso  a 
tutti  li  Reggiménti,  perchè  abbino  a commandarne  la  lo- 
ro pontuale  ol^rvaoza. 


( Zaccaria  Malipicro  Capitanio* 

Franceffo  Gar%om  CawclU  Trrf.  mand* 


' ■ Ad$  . , r r 

Fumo  pubicati  Tt  fucktts  CaphoR , & Or  dm  al  Riogo  }oR» 
to  S Fiasca  V^ecchia  premevo  il  ^uono  di  due  Trombe , 
moki  prejenti  per  ‘./indrea  Fafia  Trombetta* 

■ '0 
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DOMIHICUS  COnTAKEKO  DEI  G^A- 
TI  A DUX  VETSLET.,  &(■  TSLob.  & Sap. 
Viro  'Ltac caria  Malipctro  Je  fuo  mandato  Ca- 
pitaneo  Bergami  ^ & S ucce^oribus  fidelibus.  di- 
ìeHis  {aJutem , & difeHioms  ajfeHum . Con  applicazione  Ze- 
lante commeodabiliifima  hà  la  virtù  Voftra  attentamente 
verlàto  per  bene  adempir  l’incarico  importante  eifenzialidì- 
ino  già  dattovi  di  rivedere  li  Libri  de  m:meggi  de  Com- 
ranni  tatti  di  cotefto  Territorio  dall’anno  1650.  inclufìvè 
per  oiTervar  i dilbrdini , abuiì , e pregiuditij  corfi , e per  po- 
ter applicarvi  i compenii  migliori,  e più  aggiuftati  in  ma- 
terie di  fomma  rilevanza.  Con  la  diligenza  perù,  e con 
la  maggior  pontuale  ofTervazione  avete  > corriljx>fto  alla  gra« 
vità  dell’affare,  diftinguendo  con  grande  prudenza  li  parti- 
colari tutti  delle  Entrate,  delle  Ipefe,  e degl’ inconvenienti 
coriì,  onde  dovemo  atteftarvene  il  più  pieno  aggradimento, 
& il  merito,  che  Angolare,  per  quello  novo  importantiUr* 
mo  lervizio,  vi  lete  acquillato,  venendo  con  effe  contradi- 
ilinto  in  grande  maniera  quello  dell’  impiego  digniflìmo  , 
che  in  cotefto  Regimentó  avete  preftato.  L’offerv azione  de 
pregiudizi),  che  con  tanto  danno  de  poveri  Communi  cor- 
revano, vi  hanno  fomminiUrato  modo  opportuno  per  ftabi- 
lir  regole  molto  aggiuftate , e proprie  a rimoverne  il  pro- 
grelw,  de -ad  introdur  la  pontualità  ne’ maneggi  con  la  Ter- 
minazione prudente,  che  nelle  Lettere  voftre  elàtte  diligen- 
tidìme  di  1 1.  pafsato  ci  accompagnate . Sopra  elk  però  efte- 
fbll  il  publico  riflefso,  conofeemo  gl’ Ordini,  che  compren- 
de molto  propri),  & aggruftati  al  bilògno,  de  alfa  publica 
pia  intenzione  di  vedere  follevati  li  Communi  da  gl* aggra- 
vi) indebiti , che  rifente . Sopra  il  1 5.  in  propofito  della 

li  De- 
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Decima  de  Fieni , che  fi  contribuifeono  per  le  Compagm> 
de  Capelletti^  confìderando,  che  Tanno  pafsato  per  il  Tcr- 

• xitorio  Vicentino  fumo  prefericte  Regole,  óc  Ordini  molto 

• conferenti,  d*efiì  rifolvemo  far?i  tenir  copia  per  vofiro  lu> 
me,  e perchè  ftimando  per  propria  prudenza  poter  li  me- 
defimi  riulcir  opportuni  anco  io  cotelb  Territorio,  polliate 
In  conformità  d’  efiS  regolare  il  fiidetto  Capitolo.  Al  i6. 
concernente  Tohligo  de  Carri,  che  tocca  a cadaun  Com> 
mune,  e che  prelcrive  non  poterli  rilafciar  Mandati  per 
condotte  di  robbe  ad  altri,  che 'a  Rapprefentanti,  yolemo 
fia  aggionto:  a quei  Rapprefentanti , a quali  per  Leggi  det- 
te condotte  fono  permei^,  acciò  oltre  il  tenor  dclli  mede- 
fimi  non  s^efiendi  T aggravio  a Communi  ftellì.  Nel  refto 
conolcendo  li  fteflì  Capitoli  conferentiflìmi  alToggetto  fopra 
accennato,  nè  feoprendovi  oppefizione,  o difficoltà  imagi- 
nabile,  vengono  dal  Senato  io  tutte  le  loro  Parti  approva- 
ti, e confermati,  e perchè  fiano  con  la  pontualità  necefsa- 
zia  io  ogni  tempo  efkquiti,  farete  .che  fiano,  publicati  a 
notizia  univetfàle,  & affifli  ove  pili  ftimarà  proprio  la  vo- 
ftra  virtù,  accib  non  polli  cfser  da  chi  fi  fia  pretela  igno- 
ranza; mà  da  ogn  uno  vi  veoghi  preftata  l’obbedienza  do- 
vuta a foIUevo  de  Communi,  a confolazione  de  poveri  op- 
prelfi,  & a gloria  di  Voi,  che  con  molta  applicazioqc,  e 
fatica  avete  ridotto  a fine  affare  elsenzialillirao,  e delle  più 
grati  confequenze.  Mà  perchè  le  regole  per  T avvenire  non 
devono  valer  d’  indulto  per  li  mancamenti,  e delinquenze 
coJTimelse,  ofiervando  nella  Voftra  pontualilfima  relazione, 
che  molti  con  efforfioni , e forme  improprie  hanno  efptbto 
da  ftelfi  Communi  fomme  di  rilievo;  Voferao,  che  contro 
qtleffi  fi  progredifea  da  Voi  a gl’  atti  di  Giuffizia , coiiie 

lli- 
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ftimarete  pn^rio  à rl/krcimeoto  non  folo  de  Commuai  me- 
defimi,  <nà  per  alligo  adequato  a ì mancameoti,  e reità, 
che  ri/ultafsero  , ^ acciò  Tengano  aggiuftatamentc  reprefi  , c 
correrti,  < i*  elsempio  fervi  .d*ecck»niento  iq’^pgn’uno  per 
caminare  eoa  la  pontualità  oecelkria  ne*. maneggi,  e nelF 
amminifirazione  de  ftefiS  Communi , vedendo  cfsercitarfi  con* 
tro  n rei  le  pene,  e li  calighi  più‘feveri,  aggiongendofi 
poi  del  l’operato  opportunamente  le  notizie: 

< r Omiffis  aliis  &c.  ^ ■ * , . 

Dat  in.Noftro  Ducali  Palatio  die  i.  Julij  Indi^.  XIIL 
M.  DC  LX. 


Akmame  jhtgelo  Domi  ; 

r * • ’ . » . . 
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O R D IN  I, 

È t È R M I N A Z IO  N 1 

Deir llluftfijfmo  ^ & Dcceìkm'tffimo  Signor 

M A R C O R U Z I N I 

» 

Proveditorc  di  Bergamo,  c Bcrganiafca circa  la  re- 
gola, c recognizioni  per  1*  Impofizioni , o Taglie 
de  Communi , c per  le  licenze  a Luoghi  Pij , 
conhrmati  daU’£cceIIenti/simo  Senato. 

LÀ  cura  de  Popoli , il  buon  governo  de  Sudditi , 
malfime  de  Communi,  è Tempre  ftara  Tunica  pu- 
pilla del  Prencipe.  A quello  riflettendo  Tllluflrif- 
Amo,  & Eccellentifllimo  Signor  MARCO  RUZI- 
NI,  per  la  Sereniiffima  Rcpublica  di  Venezia  Proveditore 
di  Bergamo,  e Bergamalca  particolarmente  ne  gTabulì  di 
mercedi  elorbitanti  , e nelle  ommilsioni  de  publici  Ordini 
circa  Timpolizione  delle  Taglie,  & Gravezze  (opra  Commu- 
ni col  Zelo  tutto  applicato,  e con  la  Paterna  cordialilsima 
predilezione  a Popoli  benemeriti  con  T auttorità  in  quello 
propofito  impartitali  dalTEccellentilsimo  Senato  io  Ducali 
de  dì  II.  Agofto  fcaduto , ordina , & elprefsamente  com- 
manda la  mutuale  efsecuzione  delle  cofe  iofrafcritte . 

Che  a fine  di  dovuta  norma  , e buona  regola  nelT  im- 
pofizione  delle  Taglie,  e Gravezze  a Communi  come  fopra 
debba  T Ordinario  della  Cancellarla  Preffettizia  regiftrar  le 
Polizze,  che  io  virtii  delli  Ordini  MALIPIERI  Tono  Hate 

\ ' l pre- 
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prefentatc,  cosi  dèlie  Eotràte’J'  &:  Affitti che  rifcuotono  li 
Communi,  come  de  Cènfi Livelli , Capcllanie ,,  o altro,  che 
pagano  in.  un  Libro  leporato- a Commun  per  Commane' in 
forma- di  dar^  de 'avere^' cioè,  da:  una  banda  quello  rifcuo- 
tono  , e dall’altra  quello,  che  pagano,  perchè  ferva  femprc 
di  lume,  e norma  all’ impofiiione  delle  Taglie. 

Che  elTcndofi  da  molti  Communi  ommeflfa  la  prelcntà- 
alone  così  di  effe  Polizze  delle  Entrate,  & Affitti,  che  ri- 
fcuotono,  comedeCenfi,  Livelli,  Capellanie, -o  altro,  che 
pagano  come  fopra,  frano  obligati  li  Sindici  Confoli,  o al- 
tri, a quali  fpetta,  e che  fin’ ora  non  aveflcro  prefèntato, 
effettivamente  prefentare  le  notte  d'ftinte  dell’uno,  e dell’al- 
tro nel-  termine  di  mefe  uno  doppo  la  publicazione  delle  pre- 
fenti  in  mano  dell’Ordinario  della- predetta  Cancellarla  Pro- 
fettizia -in  pena  di  lire  50.  per  cadauno,  & altre  edam  cor- 
porali ad  arbitrio,  de  in  tutto,  e per  tutto  come  net  detti 
Ordini  43onfirmati  dall’ Eccellentiflìmo  .Senato.  > 

Che' ogni  Sindico,  o'Teforiero  nel  tempo  del  rendimen- 
to di- loro  conti  debba  prefèntar  in  mano  dell’Ordinario 
fteffo  una  nota  diftinta  dell’ Entrate,  che  all’ora  averà  il 
Commune,  e de  Cenfi , o Livelli,  che  pure  faranno  in  efi- 
fcre,  cfpreffamente  dichiarando  fe  neL  tempo  del  loro  mvt- 
neggio  faranno  fiate  rinovate  affittanze  con  augumento,  o 
dimiiiuzioni , e niedefimamente  fe  faranno  fiati  affrancati, 
o reìnveftiti  danari  in  Cenfi,  o Livelli. 

Che  il  {opradetto  Ordinario  ricevuta,  che  ne  aver^  detta 
nota  debba  incontrarla  col  Libro  fopradetto , & effendovi 
varietà  regolarlo,  perchè  retti  fempre  aggiufiato,  cuftoden- 
do  le  dette  notte  infilzate,  e numerate. 

. Che  nelle  impofizioni  delle  medefime  Taglie,  che  de  ex 
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tero  faranno  dalli  Eccellentiflìmi  Capitani  coocefle,  e decre- 
tate a Communi , abbi  obligo  lo  fteifo  Ordinario  di  rappre- 
fcntar  prima  T Entrate,  che  reftaoo  nel  Commune  perchè  fi 
veda  ciò  che  vi  fia,  o poffi  cffere  in  debito  in  credito,  e 
ferra  di  luce.  • 

Che  le  dette  impofizioni  di  Taglie  fiaoo  rcgiftrate  dall* 
Ordinario  fopradetto  ne  Libri  de  Communi,  & infilzate,  c 
numerate  le  Polize  come  di  prefiinte  s*oflerva,  & in  oltre 
Strane  anco  efprefià  nota  in  altro  Libro  a parte  Alfaberato 
con  quelle  parole,  ( y^tmo...  Al  Commttnè 

è fiata  conceda  dalV  llkfirìjfimo^  ^ Ecce /lenti Jjtmo  N.. 
Capìtamo  hnpofi9^ione  de  lire...  grafia  la  VoTt^a  infilza  al 
numero...)  e quello  acciò  fi  poffa  con  facilità'  lempre  in- 
contrare coir  altro  Libro  delle  Entrate,  e Debiti. 

Che  per  le  dette  impofizioni  fire  Decreti,  che  di  tempo 
in  tempo  accadono  concederli  a Communi  non  pofia  dal 
Cancelliero  ellèr  pretefo,  o tolto  che  per  la  femplice  fotto- 
fcrizioa  lire  i.  lol.  la,  & all* Ordinario  per  la  fatica  di  du- 
plicato regiftro,  e dclfoblighi  come  lòpra  il  doppio^  che  rè 
lire  3.  per  cadauna  iinpofizionc^  e per,  cadauna  voltai 
Che  efiendofi  introdotta  anco  iniolita  eccedente  corrif- 
poofione  ne  Decreti  de  Luochi  Pi) , Mifèricordic , c Fraglie, 
fia  ftatuito,  & ordinato,  che  per  le  licenze,  o Decreti,  che 
accadeffero  a dette  Fraglie,  Luochi  Pi),  o MilèrióJrdie  di 
ricever  afirancazione  di  Cenfi,  o Livelli  d*afiiftanze  de  Be- 
ni, o di  altra  qual  fi  fia  iratura  ad  inllanze,  e fervizio  d’efli 
Pi)  Luochi  fiano  fitte  gratis,  c fenza  alcun  aggravio  loro. 
Che  per  ogni  licenza,  che  dalli  Ecccllentiffimi  Capitan) 
farà  data  di  dar,  o reinvellir  dinari  a Genio,  o a Livello 
a Luochi  Pi],  Fraglie,  o Mifericordie  fia  pagato  folamentc  in 
• • _ tut- 
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tutto  le  fottoferitte  fommefino  Ducati  loo.  lire  3.  fmo  Du- 
cati 2od  lire  6.  £no  Ducati  300.  lire  9.  da  el^r  ripartite 
due  terzi  al  Cancelliere  o Cancellieri,  fic  ùn  terzo  all’Ordi- 
nario, e da  efser  pgati  da  quelli,  che  ricevono  h denari, 
quali  debbano  comparir  , o far  comparir  unitamente' con  e& 
u Sindici  a ricever  la  detta  licenza  ia  modo,  che  il  luoco 
Pio  redi  fempre  edente da  qnal (i  (ia  pgamoQto,  & aggravio. 
( Che  per  le  .licenze,  o approbazioni , che;  accaddero  con* 
cederli  come  fopra  -per  occafiooe 'di  .qual  fi  da'Jidfariiiheiito 
concerneiite  1*  intercise  d’elfi.  Luochi  Pij,  nel  quale  non  veo« 
ghi  efpredo  'fbmma,  fia  affignato  da  eder' ripartito  conte  fo 
pra  lire  3^  '^  e^imende^  fòmma  fìa  praticato ^ come  ori 
precedente  Capitolo!  da  efser  fempre  pgati  dalf  ‘altra  pardfc 
contraente,  non  mai  da  Luocht  KJi  ! • . • > • ' ' i‘  ’ * 


Tutto  doverà, efser  pntuale,  inviolabile,  e refpetdve  ef^ 
fequito  lotto  tutte  le-  pene  cosi  .pcuniarie  come  corpiali 
efpede,  e datuite  dalli.  Ordini  iopiadettì,  & altre  maggio- 
ri, riipetto  in  ogni  cadt- àlla  qualità,  delle  trafgrefsioiu  , ad 
arbitrio  dell’Eccèllentidimo . Signor  Capitanio,  che  po  tenti 
prc  farà.  ‘ 


( MARCO  RUMNI  Proveditor. 


I i 


Gio:  "Pietro  Legrenzi  Camiti, 
di  Sua  Eccedenza, 


Adi  Primo  Settembre  1663. 

Furono  pubbeati  b fudetti  Ordini^  e T erminofi^ion  al  htoiò 
polito  di  Pia%x/t  Vecchia  premeffo  il  fuono  éb  due  Trombi 
molti  presentì  &c.  per  Andrea  Pafia  Trombetta, 
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DOMimcUS  COKT ARERÒ  DEI 

TIA  DUX  VEREJIARUM,  &c.  Robì^ 

• ^ Sapienti  Viro  Marco  Rubini  Trovifori 

noftro  Bergami  fideti  dikHo  falutem^  ^ dikkh- 
WS.  ajfeHum  . Le  preiciizioai  ftabilite  dalla  Toflra  approba* 
ta  [virtù  ^ per  la  recognizione  al  Coadiutore  Ordinario  di  co-  ^ 
tefta  .Cancellaria-  Prefettizia  , e Cancellaria  ' del  Capitanio  , 
per  r im'poùxione Ove  Decreti,  cbeioccorrono  concederfi  a 
Communi  col  riflersò' anco,  da  Voi  avuto  alla  povertà  de 
Luocbi.Pij,  neU*occaGone  di  ricever  publiciatti,  vengono 
rìcooofciute  altretantoi  prudenti  'quanto  .aggiuibte  all*  eccef^ 
ib;  in  cheVèranó' tralcoriè»  Gli  ordini  io  tanto  ora  letti,. e 
che  G fono  da  Voi  f abiliti elsendd  anco  appoggiati  ad  ab 
tre  precedenti  regole! d’altri  Rettori  noftri,  reftano  intiera- 
mente approvati  per  la  loro  pontuale  efsecuzione , al  qual 
eifetto  prq>ria  è, fata  la  comminazione  delle  pene  da /Voi 
&tta  in- calo  db  tralgreficne^  onde  comendando  tempre  più 
Xa  voftra .attenzione  all’elsercizio  del  publico  vantaggio,  .e 
folievo  di  cotefi  Sudditi  ve  ne  dicemo  la  piena  loddisGi- 
zione  del  Senato. 

Data  in  Nofro  Ducali.  Fàlatió  :die '25.  Augufti  Indiftio- 
ne  prima  1663. 


Giro/amo  Vignala  J'rgr. 


i V,'.  '-.V.v.,.  ' v'  • 


.•  * . 

t \»i 
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D U C A L E 

Delti  Sceellentìjjimì  Signori  Capi 

DELL’ ECCELSO  CONSEGLIO  DI  DIECI 

f 

De  2.  Ottobre  1662. 

; ; . • ; ; ■ - ^ 

Che  la  Valle: Scriana  Supcriore-  non  (ìj  aftretta  all*ofservahia 

• dclli  Capitoli  formati  dal  N.H.  E MARCO  RUZINI  Prove-  ' 

‘ ditòr  a Bergamo,  c confermati  dall’ Eccell,  Senato 

• ‘ . li  25.  Agofto  i663.ftanteIifuoi  Pfivileggi. 

ÓMimCUS  c6ilTAI(EKO  DEI  GT(A- 
TJA  DUX  VETSLET1AT{UM,  ' &c'MSiob\\ 
f^  xSap.  Vtris  Jo:  Arjemo  Donato  Votefiatì,  & 
ì Marcò  Antonio  Mocenico  Capitaneo  Bergomì , ^ 
Sucee^orìbus  (HkHisifidòlibm  ^ Salutem^  & Ji/e^.  a feMum  i 
L’ Intervenienti' della Fedelifsima  noftra  Vallc'Scriana  Superio* 
re  di  cotefto  Territorio  iianno  efpoffo  «avanti  li  Capi  del  Con- 
feglio  noftro  di  Dicci,  che  godendo  efsi  FedehTsirai  Sudditi 
a riguardo  'dell’ antica  loro  Fede,  e devozione  Privileggio  fpe* 
ciale  concefsogli  'dal  Dominio  Noftro  nella  prima  loro  voluo- 
taria  dedizióne  5.'.Giugno  J42S.  di  poter  far  ordini  per’ il  lo- 
ro proprio  governò,  cde:Ioro  luoghi  i quali  - ivcr  dovelsero- la 
medeuma  rorza,  come  fe-foCTcrò  Decretati  dall’ifteflb  Senato 
Noftro,'  e nelki  qual  libertà  fono  Tempre  Continuati-.  Ora  ef- 
fendo  ftati  dal  Provediior. Noftro  Sier  MARCO  RUZINI  for- 
mati.alcuni  Capitoli  confcniiati 'dal  Senato’fotto  li  25.  Agofto 
proftimo  pftato  per  buona  regola  di  quel  Territorio  appoggia- 
ti ad  altre  precedenti  Regole  de  Rettori  pKdeceflbri , da  qua- 
li et 
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li  effi  efponcnti  fono  flati  efpreflamente  difobligati,  venga  ad 
ogni  irodo  pretefo  che  flano  anch*eflì  ioclufi  neiroflcrvania 
de  nicdefimi  Capitoli , il  che  fe  foffe  pcrmcfTo , oltre  che  fa- 
rebbe contrario  alla  detta  deliberazione,  cederebbe  ancora  a 
graviflimo  prcgiudicio  della  £icoJtà  da  efii  ^uca  per  fecoli 
interi  in  viriti  di  detto  loro  Privileggio  in  prima  adeptione 
conccflbgli;  la  confervazion  del  quale  eflèndo  per  Legge  allt 
detti  nofkri  Capi  raccomandata , per  tanto  con  ii  medefimi  vi 
Commettemo  che  per  intiera'  eflecuiione  del  detto  loto  Privi- 
leggio conformato  uitiraamente  con  detta  deliberazione  non 
dobbiate  aflringerli  all*  offèrvanza  delli  detti  Captoli  ; ma  la- 
feiar  che  continuino  nel  governo  de  loro  Communi , e luoghi 
Pij  nella  forma  fin  ora  pfatticatai  dovencfo  jforò'effi  tn  occa- 
^one  di  vHìte  di  vt>i  Opitaoib'  piefostar  lì  Libri  de  conti , e 
maneggi  delT Entrata,  e Beni  delii  Communi  ^_e  Luoghi  Pij , 
acciò  icoprendofì  qualche  fraude’  poffiate  deveoir  contro  colpe- 
voli al  conveniente  caligo,  e così  eflèquireté^  & avendo  iu 
contrario,  foprafedendo  refciiverete  alli  Cipi  fudetti.  ' 
Dat.  in  Nofiro  Ducali  Palatio  die  2.  Odobris  Jodidione 
prima  1663.  . 

. ExceìL  'Coìif,  X.  JVgr. 

yikxand.  Bufinellut* 

' A tergo  Nob.  & Sap.  Vins  JO.  ARSENIO  DONATO  Poteftai 
ti,  e MARC*  ANTONIO  MOCENICO  Cap.Berg.fic  Succefe.to 
c Adf  18.  Ottobre  i663*-  ' 

Prefentate  perii  Sp.  Sig.Giofe£fe Ambivere,  per  nome  della 
Sp.  Valle Seriaoa Superiore  ali’ Illuftrìf&  dcEcdelLSig. Rettori, 
quali  fumo  rivereotemente 'inilaoti  per  i’efsecuzione  delle  me» 
definie,  che  dalle  loro  £cc.  fh  intieramente  commeffa.  ■ 
Così  refifereodo  Giovanni  Spinelli  Officiale. 

TA- 
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T A R I F F A 

T^eìlt  U/ufiriJJtmi  Signori 

PROVEDITORI 

D I C O M M « N 

« 

I 

In  materia  del  pagamento  di  Lettere»  e Tramelfi 
alli  Portalettere  di  Bergamo» 

N Elle  regole,- che  riguardano  runi?erlàl  benefizio 
è chiamata  la  Publica  prudenza  di  tempo  in 
tempo  a gli  propr}  rifldS , acciò  le  cole  non  pai- 
fino  in  abufi},  inà  procedendo  con  quella  con- 
venienza, che  richiede  il  ièrvizio  de* Sudditi,  in  ordine,  che 
cflendo  al  prefente  paflatc  in  fconcerto  le  regole  altre  vol- 
te dal  Magifirato  Illudrils.  de  Proveditori  di  Commun  (labili- 
te  circa  le  mercedi  devono  rilcuoterc  li  Corrieri,  Portalet- 
tere, e Cavallari  per  li  porti  di  Lettere,  ciò  dà  motivo  a 
grilluftiiflìrai  Signori  DOMENICO  GRITTI , e NADAL 
DON  ADO  Onorandi  Preveditori  di  Commun  d’ applicarvi  la 
dovuta  correzione,  riducendo  li  prezzi  delli  fottolcritti  por- 
ti a quella  moderazione,  che  fi  ricereba  per  commodo  de* 
particolari , e Ipccialraectc  de’  Mercanti  negozianti , che  piò 
de  gli  altri  fcnfibilmente  rifentono  il  danno,  del  quale  ve- 
niranno  con  l’cficcuzione  della  prelcnte  Terminazione  fi>I- 
levati.  Perciò  hanno  Sue  Signorie  Illufirifiime  per  la  pre- 
fente Terminazione  terminato,  che  tutti  li  Corrieri,  Porta* 

lette- 
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lettere.  Cavallari,  Maftri  di  Pofta,  Maflarì,  o altra ^Perfo- 
na , che  con  altro  nome  s*  cflercitaffe  nella  fonzionc  di  por- 
tar Lettere,  confignarle,  o di/penfarle,  così  in  quella  Cit- 
tà, come  in  cadaun* altra  Città,  Terra,  o luoco  di  quello 
Sereniffimo  Dominio  tanto  quelli  ..al  prefente  fono-al  poflcf- 
ib  d’elli  carichi,  e quelli  eisercitano,  come  quelli,  che  a 
lóro  fuccederanno  debbano  pontualmente  eflequire  la  Tarif- 
fa , e limitazione  delle  mercedi  doveranno  ricever  per  il  Por- 
to delle  Lettere,  e Tramellì,  che  in  dillinzlone  è Hata  da 
SS.  SS.  IllullnTs.  Decretata,'  e ftabilita  , e quelli,  che  in 
Iprezzo  della  prefente  Terminazione,  e della  detta  Tarifià , 
e limitazione  ardiflero  torre,  o in  qualunque  modo  riceve- 
ce  maggior' pagamento  del  limitalo  folto  che  preteftó  elser 
fi  voglia,  niuno  eccettuato,  s’intènderanno  incorfi- in  pena 
di  Ducati  200.,  che  faranno '(  eflendovi  Denonziante  ) ap- 
plicati al  Denonziante  intieramente  j che  volendo  farà  tenu- 
to fecreto,  nec  non  rellar  privi  della  libertà.  Cavalleria,  o 
Carichi,  che  pofledeflero,  e più  di  Bando,  Prigione j Ga- 
lera, & altre  pene  ad  arbitrio  della  Giuftizia,  .avuto- però 
riguardo  alla  qualità,  e condizion  delle  perfone',  che  fa- 
ranno inviolabilmente  elTequite  contro  li  trafgreflbri  . , Do- 
vendo in  oltre  eflcr  tenuti  , & obligati  tutti  elfi  Corrieri  ; 
Portalettere,  Cavallari,  Mafsari,  e Difpenfadori  efsefcitàr  loo 
ro  perlbnalmente  le  cariche,  overo  avendo  facoltà  di  farle 
efsercitare  dar  io  notta  , nel  termine  de  giorni  quindeci  do- 
po publicata  la  prefente  Terminazione  , nel  Magillrato  di 
Sue  Signorie  Illuftriffime,  le  perfone  vorranno,  che  efscrciti 
io  fuo  luoco,  perchè  rellino  approbate,  come  pure'  nel  det- 
to termine'  doveranno  tutti  li  fopraferitti  tanto  principali  , 
quanto  fubllituti  dar,  overo  rinovar  le  loro  piczzarie  da  cf 
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fcr  appròbate  per  idonee  , e fufficienti,  e ricever  il  Man- 
dato in  forma  iottoferitto  da  Sue  Signorie  llluftriffime  per 
il  loro  efsercizio,  e ciò  non  elsequendo,  cadino  nelle  pene 
di  fopra  elprefee.  E la  prefente  dorerà  ad  intelligenza  di 
cadauno  eiser , publicata  a S.  Marco,  e Rialto,  nec  non 
Campata  in  tutte  le  Tariffe,  che  con  diftinzione  di  Città, 
e Luochi  fono  ftate  (bbilite,  e Decretate,  da  efser  else  Ta- 
riffe ftampte  , come  fopra  tenute  affilse  io  tutti  K Bottei 
ghini,  live  Magazeni  delli  Corrieri  ,'  Portalettere  ; e Caval- 
lari, così  io  quella  Città,  come  in  ogni  altra  Città,  Ter- 
ra, e Luoco  di  quello  Sereniffimo  Dominio,  e ciò  fopra 
una  Tavoletta  ;elpofta  in  luoco  conlpicuo  , che  ogni  uno 
pofsi  leggerla  a luo  piacere , . c li  Dilpenfatori  doreranno 
portarla  con  sè  iniPergamina,.  c.  feria  ad  ogni  inllanza  vfr 
dere  a chi  lì  lìa , il  che  non  elsendo  Diserrato  doreranno 
quelli , che  trafgrediranno  efser  puniti  , c caftigati  con  le 
pene  di  fopra  llabilite  in  materia  de  Corrieri,  Portalettere, 
Mafsari,  Difpcnlàdori , Agenti,'  e la  prelente  non  dore- 
rà ponto  derogare  in  prte  alcuna  alli  Ordini, . Regole,  c 
Terminazioni  altre  volte  Decretate,  e ftabilite  in  tal  mate- 
ria, quali  doveranno  rimaner  nel  luo  vigore,  & efser  in- 
violabilmente efsequite  tanto  per  l’ avvenire,  quanto  per  il 
pfsato  contro  quelli,  che  avefsero  tralgredito,  & ita  &c. 
Dat.  dal  MàgillratO'Ii  .5^  Genaró  ’ 1662. 

1662,  i6,  Febraro.  In  Pregadi. 

Comprendendoli,  dalla  diligente  Scrittura  ora  letta  da 
"tré 'Deputati  fopra . la  iprovifion  'del. dinaro  quanto 
emerge  nell’affare  delle  Tatiflfe  de. Porti  di. Lettere  torma. 

te 
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ic  da’ ProTcditori  di  Omimun  gli  ^nni  1653.,  1661.,  & 
il  corrente  1662.,  e dover  a publici  interelfi  di  molto  prò» 
iBtto  riufeire  la  fufSftcaza  ferma  d’um  Tariffa  troncando  le 
facilità  delle  alterazioni,  fattofi  rrfieiTo'alla  Tarifia  del  cor* 
rente  anno,  alla  ibrinazione  di  i^uaie  preceffero  le  difeuf- 
foni  della  pudeoza  de  Proveditori  di  Commun  predetti , 
che  in  ordine  al  Decreto  di  quedo  Confeglio  di  22..  Apri* 
le  paifato  hanno  udito  li  Mercanti,  c Corrieri,  mifurando 
poi  con  la  convenienza,  & ec^uità  la  deliberazione.  . > 

• 1,*  anderà  Parte,, che  redando  appovate  le  pudenti  for- 
me tenute,  dal  Magidrato  alla  fàcitura  della  Tariffa  della 
dell’anno  prefente  r66z.  fiano  incaricati  li  Proveditori  di 
Commuii  fteffi  farla  di  nuovo  ftampre,  e publicare,  invi» 
gilaQdo;ana  fua  èfifecùzione,.  i acimandola  a chi  s’ afpetta; 
& impnendo  pene,  che  dimaffero  piti  aggiudate  alla  qua- 
lità de  tranrgredbri , e del  Crafeorfo,  onde  paffi  l’af^re  con 
regola  popria , 

. , Per  quello  concerne  pi  l’ ìmpliziooe  mk  dabilita  del 
foldo  pr  Lettera , vadano  li  tré  Deputati  fopra  la  Provilìoa 
del  denaro  incàmlnando  con  la  folita  applicazione  le  prati- 
che ad  oggetto  di  ricavarne  quel  vantaggio  , che  all*  intc- 
redè  della  Signoria  nodra  maggiormente  s*  addatti . 

, Gerolamo  Giofoma^i  "Hod*  Due, 

Per  una  Lettera  femplice  foldi  tré. 

Per  una  con  fopra  coprta  foldi  quattro. 
i^Per  ogni  piego  a ragion  di  onza  foldi  fette.  v 

c"  Per  ogni  Lettera  Docal  impiombata  tolta  dall*  llludrils. 
Configli)  del  Serenifs.  Dominio  pr- foldi  vinti. 

Per 
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. Per  ogni  Lettera  impionibata  di  legalità  con  la  carta  dell* 
•Inftrumcnto , per  la  quale  farà  fatta  tale  legalità,  e con  la 
Lettera  di  chi  la  manderà  per  fokii  otto.  • • , , 

Per  ogni  Lettera  di  altri  ' Ofiì^ij , e Magirtratì,  di.  Vene- 
aia,  coiue  appellazioni , citazioni,  folpenfioni,  lpedizionÌ,  óc 
altri  limili  per  foldi  otto.  , ’ . • 

• Proccflì,  e Scritture  cosV  podi  lotto  Bollo  conae  . noa 

per  foldi  vinti,  fe  diretti  airo&uo  dell’ llluftrilSmi  Signo- 
ri Avogadori.  : • ' . j 

• Li  Procefli  veramente,  che  fi  mandano  air  Illuftrifi.  Si- 

gnori Avogadori  di  Commun,  o altri  Magifirati  , quando 
vengono  mandati  per  T II luft tifi.  Rettori,  o,di  bro  commif- 
fione, abbino  foldi  quaranta!  • '<  < 

I dinari  fino  a dieci  Scudi  d'Oro  Inclufive  duol  - Iòidi 
per  Scudo  bpra  i dieci  efclufive,  fino  a cento  inclufive  di- 
nari quattro  per  Scudo  detratti  i dieci  con  i loro  dieci  ga- 
zette,  e lopra  elsi  cento  eblufive  un. quarto  di  Scudo  ..per 
centenaro,  e fe  faranno  monete  confeguiranno. il  doppb  refi; 
pettivamente.  ! 

£ la  inodefima  doveranno  avere  portando  detti  denari , e 
Scritture  a Brcfcia,  Vicenza,  Verona,  c Padova,  e da  tali 
Luoghi  a Bergamo. 

Porteranno  le  pezze  maggiori  di  Zambclotto  per  Iòidi 
quaranta  comprefi  li  Darij  come  di  lòtto,  e li  minori  alia 
fata,  e porzione . 

• Etelli  Fagotti,  e robbe  portate  da  Bergamo  a Venezia, 
e da  Venezia  a Bergamo,  quali  pefiiranno'  pih  di  una  lira 
grolk  confeguiicano  lire  quattro  di  dinari  correnti  per  pe- 
lo, «Se  a ragion  di  pefo  In  tutto  compreb  nelle  dette  lire 
quattro  la  l^fa  de*  Dazi]  , (alvo  de  i luoghi  onde  levaran-  - 
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DO  la  robba  , e dove  la  porteranno , le  quali  limitazioni 
abbino  però  Iblamente  luogo  per  le  colè,  che  fi  fanno  por- 
tar per  ufo,  e non  per  mercanzia. 

Delle  cofe  non  limitate,  come  quelle,  che  fono  d'invo- 
glio-grande  di  poco  pefo,  o totalmente  varie,  che  non  fo- 
no potute  cadere  fotto  regolata  Terminazione,  fi  contenta- 
no che  nafcendo  difhcoltà  alcuna  trà  li  patroni  delle  rob- 
be,  e loro  fia  decifa  a Venezia  dal  Magiftrato  Illufirirsìmo 
de  Signori  Proveditori  di  Commuti,  e nella  Città  di  Ber- 
gamo per  li  Signori  Giudici  alle  Vettovaglie , omni  oppofì- 
zione,  reduzione,  fèu  gravamine  remotis. 

■ Siano  anco  efsi  Portalettere  obligati  principalmente  per 
qualunque  eserciterà  per  loro  detto  ofhcio  accadendo,  che 
commetta  trafgrefsibne , ’o  difbrdini . 

Siano  obligati  tener  in  publico  una  Tavoletta^  fbpra  la 
quale  Sano  defcritti  i loro  Capitoli , in  tempo  però , che  il 
Ófcllo  Sà  aperto  per  ricever,  o difpenfar  le  Lettere,  Scal- 
tro in  pena  de  lire  vinticinque  tutte  le  volte , che  non  te> 
Diranno  fuori  in  detto  tempo  tal  Tavoletta , a fine  che  ogni 
uno  poSa  vederla  , perchè  fiano  eSequiti , & oflervati , e 
con  S.  Marco. 

Che  detti  Cavallari , o Portalettere  non  poSàno  efler  aftret* 
ti  a render  conto  di  Scritture,  Lettere,  danari,  o robbe,  che 
gli  foflero  datte,  fe  non  ncl  fpazio  di  mefi  quattro,-  dopo  che 
efsi  Cavallari  averanno  ricevute  effe  robbe,  perchè  non  intra- 
vcnga  dolo,  nè  fraude,  da  eSer  deSenita,  e giudicata  a Ve- 
nezia dal  Magiftrato  IlluSrifs.  de  Proveditori  di  Commuo,  c 
dalli  Signori  Giudici  delle  Vettovaglie  a Bergamo. 

' Che  occorrendo  qualche  altra  contefa  trà  efsi  Portalette• 
re,.e  particolari  circa  cofe  dependenti  dall’Ofhzio  del  Por- 

talct- 
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talettere,  & ancora  accuie  per  contravenzioni , ovvero  pro- 
zi] , che  fofsero  fatti  pagar  contro  il  teoor  delli  pre/enti  Ca- 
pitoli, e per  fraude  da  efsi , o fuoÌ  Miniftri  commefsi  fra- 
no-Giudici  in  tutte  le  colè  premesse,  come  è ibpra  a Vè- 
oezia,  & a Bergamo,  pure. come  è fopra  nella  detta  Città 
omni  oppofizione,  leu  gravamine  remotis.  ; 

Efsi  Portalettere  partiranno  da  Bergamo  , e da  Venezia 
due  volte  per  Settimana  nel  medelìmo  fpazio  di  tempo  nél- 
li  infrafcritti  giorni,  cioè. 

Da  Bergamo  partirà  uno  il  Mercordì  notte , ovvero  il  Gio- 
Tcdi  mattina,  fi  che  arrivi  fempre  il  Venerdì  fera  a Venezia. 

• -Da  Venezia  ne  partirà  uno  il  Sabbato  profsimo,  e farà 
a Bergamo  il  Lunedì  mattina,  ì ' 

•'■Da  Bergamo  prtirà  l’altro  il  Sabbato,  e farà  in  Vene- 
zia il  Martedì  mattina  feguente.  > 

Da  Venezia  partirà  il  fecondo  il  Mercordì,  & arriverà  in 
Bergamo  il  Sabbato  profsimo  feguente i la  mattina  a buon’ora. 

: l Porterà  con  le  fudette  ; Poftc  ogni  forte  di  Lettere  ^ e 
Scritture- della  Magnifica -Communità  fenza  falario  , o pre« 
inio  alcuno;  . 

, ( Domenico  Grhti  Vtovtdìtor  di  Cotnmm.  ' 

( 2Zadal  Donado  Troveditor  di  Commun* 

Francefeo  Malatini  Nodaro  del  Magifirato 
lllufirif&de  Proveditori  di  Commun. 

-•;;ó  !i  ._-  t i'f ’ ,:C  •• 

R"  lo  / ' Febràroi  i ••  » 

Vid?ìtcata  fopra  k Scale  di  S,  Marco  ^ e di  'Fjako,  ‘ 

•1.  • . L • : V ..•)  • 

K k DO- 


Digitized  by  Google 


OMIKICUS  COHT ARENO  DEI  GRA- 
I ■ TU  DUX  FEKETIARUM,  &e.  NM- 

. ■ • ^ libus , & S apìenttbus  ^kis  Angelo  da  Mufio  de 
fuo  mandato  Totejiat/y  & Tetro  Dolphmo>Ca- 
pHaneo  Bergomì , S ucce^orìbus  jideìtbus  dtleBh  ^aìutem , 

dtk^ìonis  ajfeBum , Sigmficamus  vobìs  badie  in  Collegio 
nofiro  terminatum  fuijfey  ut  infra  y videlicet.  Uditi  nel  pien 
Collegio  prima  il  Nonzio  della  Gttà  di  Bergamo  & il 
Nonzio  del  Territorio  della  medefima  Città,  nec  non  gl’ In- 
tervenienti de  Mercanti  delle  Piazze  di  Venezia,  e di  Ber- 
gamo con  li  loro  Avocati  umilmente  fupplicantì  ^ che  lì) 
commandata  l’efsecuzione  della  Tariffa  (labilità;  con  li  Ca- 
vallari di  Bergamo  Tanno  1662-  dal -Senato  ,!iiimo(se  ogni 
innovazioni  contro  ra  ftdfa  Tariffa,- e Decreto  del; medefi- 
mo  Senato , come  nelle  loro  riverenti  fupplicazioni  de  dì 
3.  Settembre  1663.,  c 15.  Lugbo  1667.  per  più  fue  ragio- 
ni da  una.  £ dall* altra  uditi  li  Cavallari  di  Bergamo. col 
loro  Avocato  umilmente  iupplicanti;  per  la  Uccnzia  per  le 
ragioni  dette,  & allegate.  E fUtennioato  per  Ha;  Città: 
Territorio  di  Bergamo,  e Mercanti.  Quam  quidem  termi- 
nazionem  mandamus  vobis,  ut  ita  exequi  debeatis. 

Oat.  in  Nodro  Ducali.  F^latioidie  18.  Febmarij  Iodi<ìlio- 
rie  (eptima  1668.  


Lodtnjìco  Francefcht, 


Adi  23.  Febraro  i66g,  prefentate  dette  Ducali  per  il  Sig. 
Mario  Alberici  Sindico,  e per  nome. della  Magnifica  Città 
itidaodo  &t.  . V - ' V.  .; 

Adi .,26.  Febraro  detto.  Riffcrfe  Nicolò  Beccheron  Offi- 
ciale 
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ciale  av«r  bieri  con  Bolettino  denonciato  la  prefentaiione  di 
dette  Ducali,  alli  fottoicrìtti  nel  modo  iofrafcritto , cioè. 

Sig.  Pietro  Maria  Maoganoni  alla  Caia  preiente  una  SU 
gnora  Tua  Figliuola. 

Sfg.  Gio:  Maffi  alla  Cafa  preiente  la  ferva. 

‘ Sig.  Maffio^Taffi  alla  Cafa  prefenre  un  iuo  fcrvitore. 

Bartolomeo  Patuzzino  foftituito  di  D.  Pietro  Bargnan  per- 
ionalmente  ritrovato  ^ & al  medeiìmo'  ex  abundanti  iuper 
regio  per  ftridorem , prefente  Battila  Bdnvioo  altro  Officiale . 

. ■ • .-I  , ' ; : ■ • . 

” : LI  RETTORI  DI  BERGAMO. 

ESfequendo  Noi  le  Ducali  dell*  Eccellentiffimo  Collegio 
di  Venezia  con  Tanttorltà  dell* Eccellentiffimo  Senato 
de  dì  i8.  Febraro  cadente  datte  ad  inftanza  della  Mago. 
Città  di  Bergamo,  c Territorio,  e delli  Mercanti  delle  Piaz- 
ze di  Venezia,  e Bergamo,  con  le  quali  reità  commanda- 
ta r eifecuzione ,'  & offiervanza  della  Tariffa  lUbilita  alli  Ca- 
vallari di  Bergamo  Tanno  i66z.  con  T auttorità  dell*  Ec- 
cellentiffimo’ Senato  remoflà  ogni  innovazione  contra  TilteU 
fa  Tariffa,  e Decreto  del  medefimo  Eccellentiffimo  Senato, 
come  nelle  riverenti  fupplicazioni  de  dì  3.  Settembre  i66j., 
& 1 5.  Luglio  1 667.  Commettemo , che  per  qualunque  Of- 
ficiale fia  > intimato  , 'e  fatto  comandamento'  alT  inbaferitti 
Cavallari,  cioè.  ' 

D.  Pietro  Maria  Manganoni. 

D.  Maffio  Taffi. 

Gio.  Maffi,  & ; : .;:!/)  ' ' 

Bartolomeo  Patuzzino  fubftituto  da  D.  Pietro  Bargnani, 
& a qualunque  altra  perfooa.  . ■» 

K k z Che 
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che  vitto  il  prefente  noftro  Mandato  debbano  per  l’ av- 
venire oflèrvar  pontualmente  la  detta  Tarife  rimoflà  ogni 
innovazione  contro  la  medeGma  , e Decreto  del  medefimo 
Eccelkntiflìmo  Senato  in  tutto  , e per  tutto  conforme  la 
Terminazione,  del  detto  Eccelleiitiffimo  pien  Collegio  conte- 
nuta nelle  fudettc  Ducali , alle  quali  &c. , al  qual  fine  do- 
verà  la  medefima  Tariffa  effer  confegnata  a D.  Ippolito  Ro- 
ta difpenfator  delle  Lettere,  e Trameffi,  & a Comp?gni, 
qual  doverà  da’  inedcfiini  /opra  una  Tavoletta  etter  affiffa , 
e meffa  ogni  ordinario  di  cadauna  lèttimana  nel  luogo  del 
Cafello •&  "altri  luoghi of e fi  dirpenfano  le  Lettere , i e Tra- 
ineflì  in  pena  de  Ducati  cinquecento,  Scaltre  &c.  Inquor.&c. 

; Bergomi' die  ultima^  Februàrij  1669.  .. 

Adi  4.  Marsy  1669.  • 

Rifferfe  Nicolò  Bcccheron  Officiale  averiSàbbato  profli- 
mo  paffato  intimato  una  copia  fimile  a cadauno  dell’  infra- 
scritti affermata  da  Sue  Eccellenze  nel  modo  infraferitto,  & 
averli  commeffoiin  tutto,  e per  tutto  come  lopra  , & ad 

iattanza  ut  fupra.  > . > - ' 

Il  Sig.  Pietro  Maria  Manganoni  alla  Cafa  prefente  una 

Signora  fua  Figliuola. 

'Il  Sig.  Maflfo  Taffi  perfonalmente  alla  fua  Cafa. 

.AD.  Gio.  Matti  alla  Cala  prclente  la  Serva . 

. A'  Bortolo  Patuzzino  fubftituito  dal  Sig.  Pietro  Bargnano 


perfonalmente,  & 

Al  Sig.  Ippolito  Rota  alla  fua  Cafa  prefenti  li  Signori 
fuoi  Figlioli,  a quali  rifferfe  aver  anco  confignato  una  co- 
pia in  ftampa  della  medefima  Tari£&,  & averli  conimcflo 

la  tutto  ’ come  , fopra.  . ' ‘ „ 'n 

Bernardus  'Bj>tulus  7^ot.  Cam  eli,  rrat.  . 

1668. 
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■ . • ■ . ■ ' * ■ ■ ’ 

i668.  A 24.  Ottobre.  In  Pregadi. 

■ • i ’ i.  . 

CHE  la  caufa  vertente  trà  la  Città  di  Bergamo,  Ter- 
. ritotio’,  Mercanti  jda.  una,  e li  Cavallari  della  m©. 
defima  Città  , per  occafione  della  fupplica  prefentata  nella 
Cancellarla  Ducal  per  la  raedclìma  Città,  Territorio,  e Mer- 
canti lotto  li  15.  X-nglio  , 1.667;  .fia  per.  auttorità  di  quello 
Configlio  rimefla  al  Collegio  noftro,  e deputata  per  li  18. 
Febraro  prblfimo  farà  il  terzo;  Lunedì  , ciTendo' tenuto  il  Sa- 
vio in  Settimana  dargliene  .il  comraodo  per  la  Tua  ifpedi- 
zione,  coofotme  T ordinario,  e quanto,  làrà  dalt  racsdefimo 
Collegio  con,  una,  o ;piii  parti  .terminato  'fia  così  fermo  v « 
valido,  come  le  fofle  fatto  da  quello  fiefib Cónlìglio . 

. • . . ■ . -T  ' /-  < N . • • , , : • / 

•.  -X  ,1  l'.  »'  « 

. Gmkmo  Giacma^x*  ’^od.  Due.  \ 

DI  Ordine  dell*  Eccellentifllmo  Collegio  fi  dice  a Voi 
' Illùllrils,  Signori  Proveditori  di  Commun , che  per 
eflecuzion  del  giudizio  lèguito  in  elio  Eccellenti!^  Collegio 
con  r autorità  dell*  Eccellentils.  Senato  a 18.  corrente  a fa- 
vore della  Città,  e Territorio; di  Bergamo,-  & unitamente 
li  Mercanti  di  quella  Piazza,  e. di  detta  Città,  e contro  li 
Cavallari  di  Bergamo,  col  quale  rella  comandata'-. rcflccu- 
zione,  6c  offervanza  della  Tarifià  llabilita  l’anno  1662.  con 
Tauttorità  dell’ Eccell enti fs.  Senato,  e rimolTa  la  Tarififa  po- 
lleriore  fatta  da  quello  Illùllrils.  Magillrato  dobbiate  però 
far  efiequire  elsa  Tariffa  , dando  gli  ordini  propri]  così  a 
Minillri , come  a Cavallari  medefimi  , perchè  ha  pontual- 
niente  ofservata  la  predetta  Tariffa  già  ftampata , io  con* 
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forraità  della  Terminazione  3.  Genaro  1662.  Parte  dell’Ec- 
ccIIcntifliiDO  Senato  di  detto  anno , e Tariffa  predetta  de 
dì  22.  deiriftefso  mefe  di  Febraro. 

Francejco  Maìatini  ’Kodaro. 

! 

Adi  22.  Febraro  1 668. 

L'iKuffrifs.  Signori  ProTeditori  di  Commun  hanno  oidi* 
nato  ia  pontuale  eisecuzione  della  Tari&  di  Portalettere  da 
Bergamo' lotto  dì  22.  Febraro  1662.,  e ciò  in  efsecuzione 
del  giudizio  deirEccelleotiisiaio  Pien  Collegio  Tutto  dì  tS. 
corrente,  a ffoe  &c.  j - 

Adi  23.  Febraro  1668.  Riffèrì  Francefco  Fante  aver  hieri 
fera  confinato  la  Tari^  oltrafcritta  in  mano  del  Cotelli 
alla  Polla  di  Bergamo,  & io  luogo  conlpicuo ^ffilsa . 

V ' i ' • ^ 

Francfffo  lAalatmi  TZoJaro.  ' . 

Cq3Ìa  tratta-  dal  Libro  di  atti  efsillente  nel  ^Magillrato 
deli*  lUullril^i , de  EcceUendldmi  Signori  Proveditori  di 
Canomao. 


Franceftù  Malathù  "HZodaro, 


NOI 


Digitized  by  Google 


519 


N O I 

CÒNTARINI 

Ter  la  Seremjftma  "^epublka  di  Vene^ta^ 

Capìtanio  di  Bergamo^  e fua  Giurifdh^ione , 

Formata  dalla  maturità  del  Magiftrato  Eccellentiffimo 
' de  Signori  Deputati,  & Aggionti . fopra  la  Pro?ifion 
del  denaro  la  Polizza  d’incanto  con  li  Capitoli  per 
r Affittanza  di  un  Quinquennio  dell’Officio  delli  Ca- 
vallari, o fian  Portalettere  di  quefta  Città  , non  meno,  che 
la.  Poi  izza  d’offerta  per  la  deliberazione,  c demandata  a 
Noi.  la  dirrezione  del  prefente  affare  per  il  Publico  maggior 
vantaggio,  ordiniamo  la  Stampa  della  Indetta  Polizza  d’ In* 
canto  con  li  Capitoli,  come  ftanno,  e giaciono,  per  la  lo- 
ro pronta  publicazione , & affiffione  a chiara  notizia;  e co- 
sì pure  della  Polizza  di  Offerta  , per  effere  clìbita  a tutti 
quelli,  che  intendeffero  concorrere  a condurre  io  affittanza 
1 Officio  fteffo^  con  rifferva  di  far  note  le  giornate,  che 
faranno  da  Noi  deftinate  per  gl’incanti  al  luoco  folito  del- 
la Publica  Loggia. 

Bergamo  12.  Aprile  1747. 

r 

( Alvile  CoDtarini  x/*  Capitanio. 

Gio:  Demor^  CanceìL  Tref. 
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POLIZZA  D’ INCANTO, 

E CapkoTt  co  quali  deve  ej[er  ' dirrétto  P Officio  de  Cava/- 
lari^  five  ^'Portalettere  di' Bergamo  ^ ejiej'a  dal  Magiftra- 
to  Eccellentiffimo  de  Deputati , ^ Automi  [opra  la  prò- 
vrfton  del  dinaro  per  ejfecu^hne  del  Pereto  dell*  Eccel- 
lentiffimo  S enato  de  dì  4.  Mar's^o  corrente . 

, * . j • , . * * * 

PRimo . Partir!  dovrà  giufto  al  folito  nella  giornata  del 
Sabato  a mezzo  giorno  un  Cavallaro  da  Bergamo  per 
la  Dominante , feco  portando  li  Tramedì , e la  Notte  del 
medefìmo  • Sabato,  farà  ^dito  a Brefcia  il  Valeggino  con  le 
Lettere  a Brefcia,  che  fono  portate  poi  da’ Cavallari  five  Por- 
talettereche  partono  dalla  detta  Città  di  Venezia,  e per  le 
Città  di  Strada. 

Nel  giorno  poi  di  Giovedì  Tempre  in  ordine  al  prattica- 
to  faranno  coniegnate  le  Lèttere  per  Venezia  , e Città  di 
Strada  al  Corrier  di  Milano  in  Valligino,  o involto  feparato. 

Da  Venezia  poi  fi  darà  nel  giorno  di  Mercordì  al  Cor- 
rier di  Breicia  il  Valeggino  delle  Lettere,  e nel  Sabato  al 
Corrier  di  Milano,  continuar  dovendo  la  folita  partenza  da 
Venezia  del  Cavallaro  con  li  Trameffi  in  ogni  giorno  di  Gio- 
vedì, Tempre  a tenore  di  quanto  s’è  Un’ora  pratticato,  af- 
finchè il  Ò)mmercIo  goda  il  beneficio  della  frequenz.a  del- 
le Lettere  .andanti ,•  e venienti. 

• 'Secóndo.  La  Tpefa  del  Tolo  Porto  delle  Lettere  farà  la 
Tegnente,  nè  potrà  mai’elTere  alterata  da  Cavallari,  e Por- 
talettere - Tudetti  Tetto  pena  di  Ducati  50.  da  eflèrgli  levata 
in  Bergamo  ■ dal  N.  H.  Capitanio  di  quella  Città  , ed  in 

* Ve. 
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Venezia  dal  Magiftrato  'Ec'cellentidìmo  de  ProvedUori  di 
Commun.  • .• 

Per  ogni  Lettera  fcmplice  foldi  tré . I.  * :i 

Per  ogni  Lettera' coti  - ibpra  coperta  iòidi  quattro^  . I 
Per  ogni  piego  a ragion ‘d*Ohzia  ioidi  dieci.  ò 

Per  ogni  Lettera  in  Foglio  foldi  quattro  é-  < i 

Per  ogni  Lettera  -Ducale  impiombata  foldi  ventiquattra. 
Proceifi  d’ogni  genere  in' ragion  d’onzia  ioidi  cinque. c.  : 
Per  li  dinari  d’Argento.  giufto  laTarifTa  1689.  i i. Maggio.  ; - 
Da  Ducatti  uno  fino  a Ducatti  dieci'  ioidi  quattro  per 
Ducatto . 

- Da  Ducatti  dieci  fino  a >Diicatti  cinquanta  ioidi  tré  per 
Ducatto.  ‘ < il  ♦ 

Da  Ducatti  cinquanta  fino  a 'Ducatti  cento  foldi  due  per 
Ducatto.  • ’ . . . -'j 

Da  Ducatti  cento  in  sù  iòidi  uno  per  Ducatto.  ' ‘ r* 
Argenti  ufadi  in  ragion  del  valor  come  iopra.  ' . , ' [ 
Per  li  dinari  d*Oro. 

Da  Ducatti  uno  fino  a Ducatti  dieci  foldi  tré  iper  Ducatto. 
Da  Ducatti  dieci  fino  a Ducatti  cinquanta  ioidi. due  per 
Ducatto. 

Da  Ducatti  cinquanta  fino  a Ducatti  cento  iòidi  uno 
per  Ducatto. 

Da  Ducatti  cento  in  sh  foldi  ■— :6.  per  Ducatto. 

Ori  ufadi  in  ragion  del  valore  come  iòpra. 

E per  le  Gioje  fi  continuerà  a corriiponderc  giufto  il  prat- 
ticato  un  quarto  per  cento  iecondo  il  loro  valore. 

In  quanto  poi  alle  robbe,  Traraeflì,  ed  altre  coie  fopra 
non  Tariflàte,  fiano  in  libertà  di  accordarli  con  li  particolari. 
Per  il  dinaro  poi  di  publica  ragione  andante,  e venien» 

te 
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te  dalle  refpettJve  Città,  continuerà  T Officio  predetto  de 
Cavallari  ad  elìggere  la  lolita  limitata  mercede  corfa  in  paf* 
lato  aflfentita  da  Sovrani  Decreti. 

Per  quello  però  riguarda  li  Tramelsi  d*  ogni  fòrte  rella 
dicbiarito  di  dover  li  particolari  confegnar  tanto  in  Berga> 
mo , quanto  in  Venezia  le  Bolette  dell!  Publici  Dazi)  alli 
Cavallari  inTieme  con  li  Tramersi , per  quali  non  faranno 
però,  li  particolari  obligati  nelle  Città  di  Strada  al  li  Dazi) 
di.Tranfito,  mentre  li  Cavallari  fupplifcono  del  proprio  con 
li  accordi , che  hanno  con  li  Dazieri  delle  fudette  Città 
di  Strada. 

..  £ perchè  non  llano  rooleftati. li  Cavallari,  faranno  tenu- 
ti li  Daziari  di  Bergamo,  doppo  praticata  la  Yifìta>  delle 
Valiggie  figliarle  col . Bollo  di  :^n  Marco , perchè  nelle  Cit- 
tà di  Strada  non  fìano  vifitate , alla  risèrva  delle  Pallade 
di  Laguna , nelle  quali  doveranno  li  Cavallari  far  le  Bo- 
lette , ed  efler  foggetti  alie.fòlite  vifìte  degl’  Officiali  da 
Barca. 

. Oltre  ciò  convenendo  à)  divertimento  d’ogni  arbitrio  per 
il  ben  del  Commercio  dichiarire  il  metodo  per  le  Lettere 
Foraftiere,  farà  nettato  Tempre  fopra  le  Lettere  di  Roma, 
cioè  fbpra  la  Manfìone  di  cadauna  ,dal  Maflàro  di  Venezia 
il  loro  importare,  & effieme  fatta  Tefazione  dai  difpenfìeri 
delle  medefìme  in  Bergamo; 

£ così  per  quelle  che  di  detta  ragione  partono  da  Ber- 
gamo farà  annottato  fopra  la  Manfìone  1*  importar  del  Por- 
to di  Roma  , che  farà  esborfato  alP  Aggente  di  Bergamo 
per  darlo  a chi  conviene.  • • 

. Per  le  Lettere  derrivanti  da  Mantova  farà  pagato,  giufto 
.al  fblito,  come  legue 

per 
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Per  una  di  mezzo  Foglio  ioidi  lètte. 

Per  una  di  Foglio  intiero,  o di  mezzo  Foglio  con  (opra 
coperta  Iòidi  nòve. 

Terzo.  Relb  in  oltre  dichiarito  non  poterli  edere  alcun 
è^te  dalla  Ipelà  del  Porto  delle  Lettere,  ficcarne  non  v’è 
alcuno  elèote  dal  Dazio  delle  Lettere  medefime;  così  pure 
veruno  farà  efente  dalla  Ipeia  ' del  Porto  de  Trameffi,  alla 
risèrva  delle  Lettere,  Libri,  e Carte 'tìitte  dupublica  ragio» 
ne,  e dcì-^Plicò  andante,' e veniente  dall’Officio  de  Provò, 
ditori  della  Città , e del  filo  Nunzio  afikante  in  Venezia , 
per  la  Ibrama  però  limitata  di  nna  Libra  di  pelo  grofiò  Ve- 
neziano per  cadaun  Viaggio  al  più,  e ciò  per  efiècuzione 
del  Decreto  deirEccellentilsitiio  Senato  • .«N^cmbre  profsi- 
mo  pafiato  , mentre  per  ogni  maggior  pelò  di > Lettere  , e 
Tramefii,  doverà  la 'medefima  Città,  luo  .Nonzio  con- 
tribuire alla  intiera  Ipefa  del  Porto. 

Quarto.'  Saranno  in  libertà  gl’  Impiciarìj  d’eleggere  quei 
Minìftri  per  lervìzio  della  loto  Imprefa  chi  piti  gii  piace* 
ranno  tanto  in  quella  Città  Dominante,  quanto  in 'Berga- 
mo, e nelle  Città  di  Strada,  nià  faranno  tenuti  gflmpre- 
fiiri)  medefimi  per  sè  llelsi , e per  tutti  li  loro  Miniftrì , da- 
re nella  Camera  di  Bergamo  idonee  Pieggìaric  da  eflère  ap- 
provate dairEccelIentirsimo  Signor  Capiraóio  di  detta  Città 
a cauzione  delTuniverfale,  giudo  li  ceoor  delie  Leggi.  ’ 

Quinto.  Seguono  le  fpele , che  ora  fono  fidite  farfi  per  det- 
to Officio  de  Cavallari , lòpra  le  quali  potranno  procurar  in 
loro  vantaggio  le  pofsibili  diminuzioni,  ficcome  faranno  an- 
co in  libertà  d’accrefcerle;  mà  non  potranno  mai  per  li  ao- 
crefcimenti , che  faceflfero  pretendere  dal  publìco  alcuna  bo- 
nificazione, o rìfiarcimento  • 

AI- 
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Alla  Città  di  Bergamo  peri* Affìtto  del  Cafcllo,  coll 
oblilo  però  a detta  Città,  di  mantenerlo  femprc  a 
proprie  fpefe  in  acconcio  in  forma  valida,  c fuf- 
f {iftcDce’ in  ragion  d’Anno  : t 'Lire 

Per  rAfiitto  della  Polla  di  Veneiia,  all’ Anno  ; 

Per  Salario  al  Maffaro  della  Polla  di  Venezia  L.  36. 

: aila  Settimana,  con  obligo  di  pagar  li  difpenfieri 
.•/delle .Lettele,  all’Anno.^  ^[v\  ; • 

Alli  Batcaroli,  che  portano  il  Valjggioo  del  ..Corner 
,di  .Milano  il. Sabato ;L.  5:5.,  all’Anno  ..  ; 

Al.Corrier  di  Brelcia  L.  8: IO-  ogni  Mercordi,  ali 

Alla  Compagnia  de  Corrieri  di  Roma/giufto  l accordo 
j L:-  100.  ogni' Settimana,! all’Anno  •.  . 

Alli  Aggcnti,.e  difpenfieri  in  Bergamo  ut  fupra  L.  50., 

Al  Nolezino,’ che  porta  le  Lettere  a Brefcia  if  Salato 

..ut  lupra  U 8:io.\.aU’Anno  ; i i . 

Al  Facchino  :dclla  Pofta  .ut  fupra  .L;  z.,  a”;Anno  ^ 
Al  Pòftierc  del  Borgo . di' S.  Lunardo  L.  Z.8.,  a 

■ .Anno  , * 

Air  Officio  di  Mantova  L.  104.  all  Anno^  ^ 

Ali’ officiò  di  Bologna;- e Trento,- all,  Anno 
Al  Facchino  che  porta  la  Valligie  ,da  Borgo  San 

•5  Lunardo  all’ Anno  '•  ' ' delle 

Al  Poftier  in  Borgo  S.  Antonio  per  la  dilpenC.  delle 
Lettere  di  V.  Cavallina  . 
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••  Nella  Camera  Fifcal  di  Bergamo  doveranno  esborlar  giu- 

fto  al  folito  per  le  Decime  d’  Incerti  del  predetto  Officio 
coraprefì  gl’  Aggionti  le  Lire  178  : 1 1.  Moneta  di  Carne- 
ra,  che^  furono  Tempre  contribuite  in  paflàto  dalli  Cavalla- 
ri antecedenti  i.,  • ’ 

Alli  Minittri  poi  Camerali,  e de  Magiftrati  della  Domi- 
nante non  averanno  a pagarli  le  non  quelle  utilità , che  lo- 
ro Jolfero  alfegnate  dalle  publichc  Tariffe,  ed  in  cafo  che 
foffe  dàfMinillri  pretefa  • cofa  ^ alcuna  fuori  delle  Tariffe',  la- 
ranno . tenuti,  li  efercenti  j di  detto  Officio  ricorrere  a Ma- 
giftrati competenti,  che  gli  farà  amminiftrata  ragione,  e 
Giuftizia. 

Sello. ( Refta  affolutamente  proibito  .a  Nolezini,  Mulatie- 
ri , & ad  altri  privati  Cavallanti  ricever  Lettere , nè  Tra* 
meffi  io  pocca,'  o-  in  molta  quantità,  in. pena  a medelìmi  di 
perdita  delle  Sedie,  e Cavalli,  Mulli,  e d’altre  afftitive  ad 
arbitrio  della  Giuftizia  da  effergli  irremiffibilmente  levate  tan- 
! to  dal  ;N,  H.  Capitanio  di  Bergamo,  quanto  dall’ Eccellen- 
tiffimo  Signor  Capitanio  di  Padova  quall’or  gli  lìa  latta  In- 
danza  dagl’  Imprefarij  di  detto  Officio  de  Cavallari,  live 
Portalettere  di  Bergamo  , come  purè  in  quella  Città  dal 
Magiftrato  Eccellentifllmo  de  Proveditori  di  Commun,  che 
farà  invigilare  da  propri]  Fanti  lopra  tali  Contralàzioni , e 
Ipezialraente  nelle  vicinanze  di  [Rialto,  dove  fono' foliti  in 
tal’ una  di  quelle  Oliarle  fermarli  li  predetti  Nolezini,  Mu- 
lattieri,* e Cavallanti,  che  a pregiudizio  del  predetto  Offi- 
cio de  Cavallari  nalcoftamente  ricevono  Lettere , e Tra- 
meffi;  E farà  a divertimento  di  quello  difordine  cominata 
in  oltre  la  pena  della  perdita  della  robba  a chiunque  la 
confegnaffe  a predetti  Contrafacienti  da  effergli  fermata  tan- 
to 
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to  in  ^uefta  Città,  quanto  in  tutte 'le  Città  di  Strada,  con 
r applicazione  di  dieci  per  Cento  del  valore  di  detta  rob- 
4)3,  che  farà  fermata;  da  e(Ter  datti  agro£ziali,  che  l’ar* 
«ilcranno,  e di  dicci  altri  per  Cento  applicati  a quelli  che 
la  denonzieranno , giufto  effendo , che  per  tutte  le  vie  pof- 
libili  reftiho  riraofle  le  conti afa’zioni , che  per  il  tempo  che 
detto  Officio  è corfo  per  conto  Publico,  fi  fono  raanireftate . 

Settimo.  Saranno  accordate  24.  Licenze  d*Armi  per  ufo 
de  Miniftri  del  dettò  Officio,  quali  doveranno  ' efler  regi- 
ftrate  nella  Cancellarla  Prefifettizia  di  Bergamo;  con  fame 
la  nomina  nel  termine  di  tré  primi  Meli  di  cadaun  Anno , 
nulle  intender  dovendoli  quelle  che  ogni  Anno  in  detto  ter- 
mine  non  ivenilsero  nominate,  e regiilrate,  e ciò -a  diver* 
timento  d’ogni  pregiudizio  ai  riguardi  della  Giufiizia. 

..  Ottavo.  La  lomma  dell*  Affitto  doverà  elseré  pagata  nel- 
la Camera  di  Bergamo  di  Semeftie,  in  Semeftre  pofticipa- 
to  in  buone  valute  in  Moneta  di  Camera  , - dovendo  però 
otto  giorni  doppo  feguita  la  deliberazione  dell’  Affitto  fui 
-Publicò  Incanto  con  le  Polizze  d’  Offerta  ftampte  , ' nelle 
quali  altro  non  potrà  efsere  deferitto  con  la  penna  ^ fe  non 
la  lomma  offerita,  e ’I  nome  dell’ Offerente , efser  data  colle 
forme,  e cautel le  preferitte  dalle  Leggi , idonea,  e lufficien- 
te  Piegiaria  per  l’importar  dell’ Affitto  d’ Anni  cinque,  men- 
tre per  detto  tempo,  e non  più  durar’ dovrà  l’Affitto  fino 
ad  altro  ordine  I^blicò. 

Nono.  Saranno  tenuti  gl’  Imprefarij  far  tener  efatto  re- 
gìftro  della  Rendita,  che  rilsulterà  tanto  per  Lettere,  Tra- 
meffi,  e d’altre  robbe  di  cadano  genere,  con  la  contrapo- 
fizione  delle  fole  Ipefc  permelse,  continuar  dovendoli  l’ulo 
delle  ftampette  tanto  per  Lettere  , che  per  Trameffi  , che 

era 
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era  pratticato  da  Cavallari  precefsori  , affinchè  comparir  pol^ 
fa  in  ogni  tempo  la  vera  Rendita. di  de(;fo^Officio  per  quel- 
le deliberazioni , 'che  faranno  trovate  in  ogni  tempo  di  Pu- 
blico  fervizio.  . • -7  .i 

E la  prefente  approvata  che  fia  daJrEcccIlentiffiitio  Scm- 
to,  doverà  cfser  ftampata,  e publicata  tanto  io  quefta  citv 
tà  Dominante,  quanto  in  Beiamo,  ad  univerfale  cogoizio* 
ne,  e notizia  per  la  dovuta  iua'ofjfcrvanza  ; ' In  qUor.  &c. 

Data  dal  Magiftratò  Eccell^tiffimo  de  Deputati,  & Ag. 
giònti  fopa  la  provifion  del  dinaro  li  2. j- Marzo  174^.  i 


• > « - • » i . t • . . . . t 

.j.  C.-Gio/  Bafadomta  Depmatoii.\  . 

» ( Tu.  Alvine  ÌAocemgo  xJ  Deputato  i}'  • 

-(  . " : 
\X.Flamtmo  Corner  Deputato*.  [ i:.:ù  . ) 

( Akjfandro  Ttcno  Kjiv,  Troc^  Aggiùnto^ 

( Antonio  Dona  2-  Cajfter  Ufeito^ 


Filipp  Filippi  Segr- 
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1747*  6.  Aprile.  In  Pregadi. 

• ■ • ■ ■ — ■ \ , 

DIvifa  in  varij  Articoli  e/ecutivamente  al  Decreto  4. 

• Mario  decorlb  accompagna  il  Magiftrato  de  ‘Depu- 
tati, de  Aggionti  alla  Provifion  del  denaro  la  Polizia  d’In-  . 
canto  per  T Affittanza  ad  un  Quinquennio  dell’  Officio  de 
Cavallari,  o fian  Portalettere' di  Bergamo,  aggiongendo  la 
Polizza  d*  offerta  i che- per  la  deliberazione  dovrà  efser  po- 
lla, in  .ufo . Approvàndofi  Tèflefà’  d’efse  Polizze’ fèguirannò 
con  la  feorta  di  efse  gl’incanti,  e per  l’intiera  efócuzione 
poi  de*  Capitoli , ne  quali  è cominata  pena  alle  contrafa- 
zioni, refla  demandato  al  Magiftrató  de  Proveditòri’di'Còm- 
mun  l’incarico  d’invigilaf e,, perchè  li  Capitoli  itv^e^i) ri- 
portino una  piena  o^ervanza.  ^ 

£ da  mò  del  prefente  fìa  data  copia  al  Magiftrato  de 
Proveditori  di.  Commun  per  lume,  e per  élsequire' in*  còn- 


NOI 


Digitized  by  Google 


1 '-1  • f .V  -ir 

'■  ■ ■ N o;.  ."i  ■ . ■ 

. . i*  1 . U , ! ’ • . : > ; I , 


•MARC  ANTONIO  GIUSTINIAN  GAV. 


J..'-  ' , , J • • V»  |!TVJ  I / 

MICHEL  FOSCARIN.I  ,.  E.  ' ■ . , 


gerolXmo ’co’rnàrò  |CÀV.‘ 

4 ^ * I •«.! 

‘Ver  ìa 'Serenijftma '"^epublicà^Jt ‘V^nieì^ìa y ^c. 


smolci,  ET  mopàsÌTò^i  D I f.  F. 


1 Ette  jevifionl  fatte  dal  Sindicatò  Noftro  foprajil 
.*  Territorio  i di  Bergamo, t & .VaJli.,  icopeftoii  j U 
‘ pregiudizio,!  che  ricevono.! i pinimUni  dal  ro- 
dar tenuta  la  Scrittura  con!  poco. ordine,  abbia- 


mo creduto  proprio  con  I*  auttoritk  del  Sindicato  NoftrOi, 
conferitaci  dal  Sereniflìrao,  Maggior  Confeglio,»ftabilire  gli 
infcafcritti  Capitoli  , che  fcrviranno  ^-togliere.  le  •.confulio 


ni,  & introdur  le  buone  regoIe._per,  beaetìzio  de  Commu- 
ni medefimi.  , ’ !.  i , ‘ . ..  ; 


Doveranno'li  Scrivani  à Coramune  per  Goniraune,  . tener 
un  Libro,  ibpra  del  qualcifìauo^inveotariati  tutti  li  3eni^ 
Livelli,  Bofchi,  & altri; edèfiti  di*  cadauo  Commune  , . col 
regiftroJnfieme  de  .gii  aqui^Ì,];Privil«gì;  de, altri  fondamen- 
ti, con  quali  H'godono.i:  . 1 . . '■> 

‘ Doverà  cadano  Scrivano,  a Commune  per  Commune , te- 
ner un  Libro  di* Calk  ,>!nel  quale  ila  girata,  di  .tempo  in 
tertipo.  là  Scritturaidi  .ciafehedun  maneggio /fatto  da  Tefo? 
rieri,  .o  altri,  !che.ave(sero  incombenza  di  efllgere  jl  danaro, 
& entrate  di  cadaun  Commune , e di  far  le  fpèfe  de  mederimi* 

LI  So-  ' 
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Scpra  cadaun  di  qnefti  Libri  di  Cafia  dorerà,  io  date,' 
'fomnfc  debitori  li  Teibrleri,  o alrà  Ammmiftratori  diftio- 
tamcote,  cosi  dell*  impoitar  delle  Taglie,  che  renii^ro  io 
cialcheduQ  tempo  girate , come  dell*  Entrate , Se  ogn*  altra 
lifcoffione,  efprinieado  nelle  partite  i tempi  delle  riicoffio- 
oi,  e ie  quelle  iìano  a conto,  o per  laido,  con  U tempi  ^ 
che  principiano,  e finilcono  le  ratte. 

In  arere  poi  di  cialcheduna  < Calsa , dorerà  darle  il  cr^ 
dito  del  danaro  daranno  fuori,  elprimendo  in  ciafeheduna 
partita  i tempi , e la  qualità  degr  esborlì , così  per  quelli 
conteranno  in  Camera  per  Dazi],  Limitazioni,  Tanlè,  Sul- 
fidi],  Impolizioni,  Talsc  per  genti  d*Arme,  Ordine  di  Ban- 
ca , Lagune , & altro , come  per  li  pagamenti  'iacelsero 
in  Territorio  , Quadra , o Valle  relpettivamente , e pari- 
menti per  le  Ipelc  occorrelseto  per  medelimi  Communi  per 
occafione  di  Fabriche , Concieri  di  Strade,  Chielè,  Liti, 
Giornate,  Cavalcate,  Salari],  Elsecuzioni,  Alloggi,  Ordi- 
nanze.  Affìtti,  Cenlì,  Livelli,  e qualunque  altra  fpelà,  il 
tutto  ^cificatamente , col  fondamento  delle  Polizze  adèfi- 
mate  con  Ibttofcrizionc  di  chi  incombe , che  doveraniw , 
numerate,  elier  confervate  io  filza,  e con  le  debili  rice- 
pute,  così  della  Camera,  come  degl*  altri,  in  conformità 
delli  Capitoli  in  quefto  propofito  ftabiliti. 

Li  Tcforicri , o altri  Deputati,  che  averaono  fincomtoza 
di  rilcuotere  le  Taglie  liióo  obligati  tener  li  Libri  di  quelli  ave- 
ranno  a ibdisfar  le  medefime  col  fondamento  de  grÉftimì  di- 
flinti  di  tutti  li  nomi  obligati , ninno  efclufo,  e terminate  le 
cariche  loro  doreranno  conlègnar  li  ftefli  nelle  mani  de  Scrivi 
ni,  perchè  confervati  ne  luoghi  de  Communi  ìn^ni  tempo, 
quelli , che  fi  chiamafsero  aggravati  pofiino  vedere  i loro  conti . 
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Salfi  fcroprc  li  Privilegi j e Statuti  delle  Valli,  a <juaìi 
non  redi  puoto  derogato  con  gl* Ordini  preièoti,'e  con  gl* 
altri  aoteriormeote  da  Hoi  datti  alle  ftainpe^  giuib  airin- 
ftanta  umilmènte  portataci  per  parte  delle  ^medèfiiue  da 
eia*  Dorato  Cirrata  Beoaglio  « e Pietro  Piofordi  loro  lo- 
ttrvenienti . 

Date  dal  Sindicato  Noftro  in  Verona'  li  i6.  Genaro  1673. 

( Mare  Ant<mh]uftmianCav»J'huS^9  Ltqtùjitor  m T,F, 
( Mkbiei  Fcfcarhù  ShuSfa  Jtiquìfttor  m T.  F, 

( Geroìamo  Comaro  Cav,  Smdko  Inquifitw  m T*  F, 

Viceoso  ' Mizzolcoi  Segr. 

AeS  2^  Gftiaro  1674.  * 

* • . , , . , 

L*  IffufirrJJtmo , (if  Ecceìlentìjftmo  Signor  Capitamo^  ve* 
ditti  gV ame[eritti  Ordìm  degl' lIJufirijjim ^ (f  Éceel* 
ientijpmi  Signori  Sindici  ^ (Sf  Inquifitori  in  Terra  Ferma  ^ 
presentati  dal  Jp,  Signor  do:  Donato  Carrara  Benagùj 
CancelGerOy  e per  nome  del  Sp.  Territorio^  e per  ejfeetmio* 
ne  de  medefinù^  bà  ordinato^  che  quelli  fiano  puiUcati^  fism- 
patij  e trafmeffi  a tutti  ^rCommtmi  a chiara  , ^ umVer* 
[ale  intel&gem^a^  e per  la  loro  inviolabile  ojfervam^a^ 

& ka^  &c» 

( LORENZO  TIEPOLO  Capitaoio. 

Oiazio  Albano  Olrdìiiario  Pref. 

L 1 1 Sino* 
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S’avvifa  come  l’Ordine  di  Banca, 
: o TalTc . di  genti  : d’  Arme  vanno 
pagate  di  tré  in  tré  Mefi  antici- 


fcritti , ,ciqé , 


■ a.  0 

\ 4 \ 


• J 

= t/f  LugRo, 

Ter,  il  Meje  di  Ottobre  • 


K 


. ; Ter  il  Mefe  .di  Cenare,  : = > = 

/ W ì.  \ .J  < . * . \ . I » .)  I il 
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R I S T R E T I'  O 

!:  DEGL’  ÓRDINI  j È REGOLE;  j, 

, T 

Ter  V Òrdirìarà^e  della  Terra  Ferma  ' - ’ 

t ' 

Decretate  dall’ Ecccllentiffimo  Senato  con  la  Legge  1595., 
& altre  pofteriori  giufto  il  Decreto  ii.  Agòfto  1703. 

• ^ ..li.'*. 

S Eno  EISLTI  MAGGIOJ^L 


LI  due  Sergenti  Maggiori  fopraintendono  uno  di  quà, 
l’altro  di  là  dal  Mincio  a tutte  l’ Ordinanze.  De- 
vono efler  tramutati  di  tré  in  tré  Anni  giufto  il 
Decreto  29.  Luglio  .1676.' 

Devono  intervenire  alle  Moftre  Generali  due  volte  all’ An- 
no )■' principiando  quelle  di  quà  dal  Mincio  l’Autunno  nel- 
la Patria  del  Friul  , e terminando  nel  iVeronelè;  E la' Pri- 
ma Vera  , principiando  nel  Verónefe,  e terminando  nel  Friul, 
come  per  i Decreti  14.  Settembre  1 667. , e Primo  Agofto 
1676.  e 5.  Luglio  1703. 

.Prima  di  poi  tarli  alle  Moftre  /on  tenuti  giurare  in  ma- 
no del  Savio  all’ Ordinanze  di  rifferire  l’abilità  de  Capita- 
ni , e degl’  altri  Officiali , & i dilordini  Icopriftèro  nelle 
Compagnie . 

La  loro  Utilità  , é di  Ducati  dicci  all*  Anno  per  ogni 
Compagnia,  oltre  l’Ordine  di  Banca  per  fei  Cavalli  al  più, 
coraprefo  in  elfi  quello  del  Tamburo  maggiore,  come  or-> 
dina  la  Parte  28.  Giugno  1619.,  c 14.  Settembre  1636., 
efclufo  ogn’  altro  emolumento . 

L I 3 CA> 
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CAVITAKI,  E SETiGEKTl. 


Non  può  eflcr  ammeflb  al  concorfò  di  Capitanio, 
ne  eletta  Sergente  chi  non  averà  il  recpiifìro  preferir- 
to  dal  Decreto  31.  Dccerabre  1687.,  e 24.  Settembre  1699. 
dovendoli  nelf  elezióne  praticare  quanto  in  effi  viene  preferitto. 

Non  poflano  eflcr  efaminati  per  il  Concorfò,  o Elezione 
alle  Cariche  fudette,  le  non  da  uno  delli  due  Sergenti  Mag- 
giori dell* Ordinanze,  alla  prefenza  del  Savio  delle  medeu* 
me  giufta  i Decreti  1655.  23.  Dccembrc,  e 5.  Luglio  1703. 

Non  poflano  effere  Capitani , e Sergenti  nel  luogo  me- 
defloio  ove  faranno  nati  , b alevati  ,<  nè  dove  iìano  mari» 
tati,  ne  nel  Territorio  medefimo. 

Nelle  Tramate , che  feguir  devono  di  tré  io  tré  Anni 
giuflo  il  Decreto  26.  Aprile  ;703.  il  Mele  di  Giugno  non 
potranno  eflèr  deflinati  nel  medelìmo  Territorio,  dove  avo- 
ranno  fervito,  mà  faranno  deflinati  in  altro,  come  preferi- 
ve  il  Decreto  27.  Giugno  1665. 

Siano  obligati  li  Capitani  abitare  nelle  Calè  date-  loro 
da  Communi,  e li  Sergenti  trattenerfl  vicini  alli  loro  Ca- 
pitani per  poter  applicare , come  li  conviene  alle  loro  in- 
combenze, non  potendo  li  Vice  Collaterali  levar  le  Bollet- 
te de  loro  flipendi;  rclpeilivè,  lè  non  averanno  li  Officiali- 
Fedi  fottolcritte  da  Rettori  di  aver  ciò  pontualmentc  efle- 
quito,  in  pena  a chi  levaflè  Bolletta  lenza  quefla  formali- 
tìi  di  pagare  del  proprio. 

Dovranno  nelle  Moflre  Generali , e nelle  particolari  efle« 
quire  quanto  preferive  la  Legge  1593.  ammacflrando  li  Sol- 
dati nelli  Eflèrcizij , giufla  il  metodo , che  farà  flampato 
d*  Ordine  deirEccelIentìflìmo  Signor  Ptoveditor  General  MO 

LIN, 
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LIN,  giufta  il  Decreto  i8.  Agofto  1703.,  e doveranno  av. 
Tifare  li  diffetti,  c difordini,  che  di  tempo  in  tempo  feo- 
priffero  al  Sergente  Maggiore,  o al  Savio  all’ Ordinanze. 

La  Paga  per  il  Capkanio  ìàrà  l’ilfeflà  fin  ora  goduta  di 
Ducati  io.  al  Mcfc  a Paghe  Otto  all’ Anno-,  giufto  il  De- 
creto 23-  Mano  1619.  oltre  le  Taflc  aflegnate  con  la  Leg-- 
gc  23.  Marzo  1593.;  Quella  del  Sergente  hrk  de  Ducati 
15.  al  Mefe  a Paghe  otto  come  fopra,  c con  le  Taffe  pre- 
icritte  dalle  Leggi  come  fopra. 

CAPI  DI  CEKTOy  E CAPORALI. 

Le  Elezioni  de  medefimi  doveranno  Tempre  fèguire  fui 
Campo,  elTendo  nulla  o|o* altra  fatta  differentemente, 
& aver  devono  li  reqoilki  prelcrìtti  dalia  Legge  1 593.  am* 
maeftrare  li  Soldati  nelli  Mofirini,  e Moffre  Particolari,  e 
Generali,  e tener  cura  dell*  Armi  de  loro  Soldati,  avvifando 
li  Capitani  di  tempo  in  tempo  delle  mancanze  feopriffero. 

TAMBUIil  MAGGJOni>  E PAl(TlCOLAIiL 

LI  Maggiori  devono  effer  uno  di  quà,  e 1* altro  di  là 
dal  Mincio,  faranno  efamioati  dal  Sergente  Maggio- 
re, e l’elezione  fi  farà,  o per  Collegio,  o per  Senato,  co- 
me fi  praticò  nel  1672.  zo.  Mano,  e 1685.  28.  Settembre. 

Devono  li  medefimi^  ìnfègnare  allt  Tamburi  particolari 
per  renderli  capaci  al  fervizio , averanno  di  Paga  Ducati 
fei  al  Mefe  a Paghe  Otto  all’  Anno  V.  C.  giufta  il  Decre- 
to ii.  Agofto  1703.,  che  li  farà  corrifpofto  con  li  foliti 
Mandati  Ballottati  in  Collegio,  come  fi  prattica  al  [»:efeo- 
te,  con  queir effifte  di  quà  dal  Mincio. 

L 1 4 MO- 
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M O S T 7(  E. 

Le  Moftre  Generali  fi  doveranno  fare  due  volte  a//’ An- 
no alla  prefenia  de  Publici  Raprcfèntanti , e con  i* in- 
tervento de  Sergenti  Maggiori  , come  preferì  ve  la  Legge 
Primo  Agofto  1676.;  Si  facciano  nelle  Staggioni  di  Prima- 
vera, e d’ Autunno,  efclufi  li  Mefi  di  Giugno,  e Luglio, 
Decembre,  e Genaro  giufto  il  Decreto  .24.  Settembre  1667. 
interveniranno  nelle  medefime  tutti  li  Officiali  , cioè  Ca- 
pitani , Sergenti , Capi  di  Cento, ' Cajporali , ' Tenenti , Al- 
fieri Generali  , & Alfieri  Particolari  , il  Tamburo  Mag- 
giore , e Tamburi  Particolari  , e tutti  li  Soldati  , fottp 
le  pene^  mancando  lenza  Legitinio  impedimento,  preferitte 
dalla  Tcrminazion  CORNAR  A 1623.  13.  Novembre, 
il  qual  Denaro  doverà  entrare  nella  Publica  Cafià  giufto 
la  Legge.  . 

Nelle  medefime  dovranno  efler  riempiti  li  Rolli  con 
raffiftenza  del  Sergente  ' Maggiore  ,.  nè  in  altro  teinpo  fi 
poffano  fare  Caftàzioni  , Rimelse,  o Softituzioni,  nè  efse- 
quiré  le  Lettere  rilalciate  per  queft*efictto  dal  Savio  àH’Of- 
dinanze,  giufto.il  Decreto  5.  Luglio  1703.. 

‘ Terminati  li  Rolli  doveranno  li  Rettori  ordinare  a Vice 
Collaterali,  che  ne  frano  fatti  due  autténtici  eieniplari,  uno 
da  confignarfi  al  Sergente  Maggiore,!  l’altro  da  fpedirfi  a 
Ragionati  Ducali , come  preìcrive  1’  antedetto  Decreto  5. 
Luglio  1 703. , che  efprclTamente  proibifee  a Vice  Collaterali 
medefimi,  metter  mano  nelli  loro  Libri;  fe  non- alle  Mo- 
ftre Generali.  • ' ’ » 
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Le  Particolari  fàrànòo  fette  ‘ da  Capitani , Sergenti , e Ca- 
pi di  Cento,  quattro  volte  all’Anno  a Centuria  per  Cen- 
turia, due  ndl’ Autunno;  é due  nella  Prima  Vera,  [elcluii 
li  Mefi,  come  nelle  Generali.  o.  . . j i • 

Non  poflàno  farli  più. che  una  ài  giorno,  ' ; •> 

Sia  proibito  il  ferie  entro. le  Terre  Murate,, mà  ne  luo^' 
ghi  per  tal’ effetto  deftinati,  c fiano  comandate,  giorni  otto 
avanti  giufto  là  Terminazione  GONTARINA  30.  Settem- 
bre 1655.  ’ 1 . 

Li  Mollrini  faranno  fatti, due  volte  ài, Mele  da  Capora- 
li per  le  loro  Squadriglie , dovendo  tenir  conto  di  quelli  y 
che  mancaffero  giullo  il  Decreto  1681.  8.  Novembre. 

. Devono  aver  cura  dell*  Armi  de  Soldati , & esercitarli 
nel  Maneggio  dell’ Armi.  , ) s , - . .■  i>  • . 

Li  Soldati  non  dovcranno  >fer  incontri' a Rettori,  ne  fai- 
ve  per  l’arrivo  loro,  come  prelcrive  il  Decreto  5.  Luglio 

. La  .Munizione  dovrà^effer  diftribuità  da  Capitani  con  l’ Or- 
dine dalle  Leggi  prelcritto,  lempre  fui  Campo,  e non  in 
Cafe  private. 

L’Armi  dovranno  efferc  Mofehetto  di  Calibro  uguale  per 
ogni  Soldato  , che -non  ecceda  l’Onzia,  e giufto  il  Cam- 
pione , che  farà  preferitto  giufto  il  Decreto  5,  Luglio , c 
Settembre  1703. 

Dovranno  li  Mofehetti  effer  Bollati  con  l’Impronto  del 
San  Marco , e con  qnello  del  Commune , e non  fiano 
in  modo  alcuno  fatti  paffar  da  Commune  a Commune, 
o da  Centuria  a Centuria  lotto  le  pene  dalle  Leggi  pre^ 
Icrittc . 

Ave- 
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' Averanno  pare  li  Soldati  la  loro  Spada  all*  Italiana , che 
doveranno  ben  cuftodìre. 

Li  Pali)  dovranno  efler  pratticati  nelle  fole  Moftre  par- 
ticolari, cioè  uno  nella  Prima  Vera,  1* altro  nell* Autunno, 
così  che  delle  quattro  Moftre  Particolari,  due  fervano  per 
l’Elfercizio  Militare,  c due  per  il  Palio. 

Li  motivi , che  meritar  poflbno  la  Caflazione  efler  devo- 
no li  foli  preferirti  dalle  Leggi,  cioè  a chi  avrà  lervito  per 
il  corfo  d’Anni  quattordeci  frà  1* Ordinanze,  o pure  fe  fa- 
rà Capo  di  Cala,  Figlio  unico,  o Maritato,  o che  abbia 
ièrvizio  attuale,  c Sabriò  certo  dal  fno  Patrone.  Ogn*una 
di  quefte  caule  dovrà  efler  comprobata  con  Fedi  aurtenti- 
che  fottoferitte,  e flgilate  da  Parochi;  le  quali  doveranno 
efler  da  Rettori , c dal  Sergente  Maggiore  incontrate , c ri- 
conofeiute  oelle  fole  Moflre  Generali. 

t 

4. 

' f Gio:  Zulian  Savio  all’ Ordinanze. 
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ORDINI,  E REGOLE 

PER  IL  TERRITORIO  DI  BERGAMO,  . 

In  Propofito  della  Decima  de  Fieni, 

NOI  PIETRO  GARZONI 

Per  la  Serenìjftma  PjepubUca  di  Venei^iay 
Commijfario  Straordinario  in  Terra  Ferma  ^ 

ANcorchè  liano  {late  in  varii  tempi  difpofte  regole 
opportune  dalla  prudenza  degl’ Eccellentilfiini  Si- 
gnori ProTeditori  Generali,  ed  altri  Publici  Ka- 
prefentanti  in  materia  della  Decima  de  Fieni  da 
contribuirli  alla  publica  Cavalleria;  ad  ogni  modo  con  Toc- 
calìone  di  molti  reclami  portatici  quando  ci  trovavamo  in 
Bergamo,  avendo  Noi  prelb  per  mano  le  provillonr  gii  pu« 
blicate,  e confrontandole  con  i correnti  abulì,  inolTervanze , 
e contravenzioni , abbiamo  ftabilito  con  Tauttorità  conferi- 
taci da  ir  Eccellenti  dimo  Senato  in  Ducali  4.  Settembre  cor- 
rente gl’ Ordini  feguenti  particolarmente  per  quella  Città,  e 
fuo  Territorio,  da  eflfcrc  inviolabilmente  elèquiti , 

Che  i Sindici,  e Conlbli  de  Communi  tutti  del  Berga- 
mafeo  debbano  de  estero  ogni  cinque  anni  ai  tempi  da  far 
i Fieni,  tanto  di  primo,  che  di  fecondo,  e terzo  taglio, 
portarli  da  tutt’  i Particolari  niun’  eccettuato  di  qualunque 
grado,  c condizione  ellèr  fi  voglia,  elcnte,  e non  efente, 
privilegiato,  e non  privilegiato,  anche  da  quei,  che  pre> 

teo- 
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tendeflero  efler  oomlnatamente  chiamati,  a farfi  dar  io  no* 
ta,  con  giuramento,  i Fieni,  che  aveflero  raccolti,  con  fpc- 
cificazione  della  qualità,  e quantità,  ed  altresì  del  nome, 
e cognome-  di  cadaun  Notificante  , in  pena  , tralafciando 
alcuna  per  fona,,  di  Prigion  , Bando,  Galera,  ed  altre  ad 
arbitrio  della  Giullizia.  ' ' 

. Stabilita  tal  nota  in  cadaun  Commune , Contrata , ed  al- 
tro qual’ fi  fia>  luogo  (eccettuate  le  due  Valli  Brembana 
Inferiore,  e Superiore,  in  conformità  de  loro  precifi  privi* 
legj  )*dovérà  da  i fudetti  Sindici,  e Confoli  efibirfi  a i Sin* 
dici  delle. (^adre,  e Valli  loro,  per  efiere  da  quelli  in  ter- 
mine di  giorni  otto  prefentata  nella  Cancellarla  Preffettizia , 
dove  regillrate  tutte  in  un  Libro,  che  doverà  efier  te^iuto 
vifibile,  dal  Cancelller  del  Territorio,  con  quella  diligen- 
za , che  fi  ricerca  , perchè  apparifcano  con  difiinzione  le 
fòmme  de  Fieni  di  qualunque  Particolare , polfa  darglifi  dal 
Compartitore  del  medefimo  Territorio  il  carico  d’una  pro- 
porzionata Decima  nel  far  li  Mandati  della  fiefia,  ne  qua- 
li doveranno  .elfer  efprelfi  i nomi  di  tutti. i Decimati,  e la 
quantità  de  Fieni,  che  doveranno  contribuire,  il  tutto  di- 
ftintamente. 

Avvertendo  efeo  Compartitore  ad  aver  ’particolar  mira ,' 
& attenzione  di  fare  li  Mandati  predetti  con  la  Fede  Pu* 
blica  lotto  rocchio  del  numero  de  Cavalli,  da  el^r.  pro- 
dotta ogni  Mele  da  Forieri  d*obligo  precifo,  lenza  di  che 
iK)n  doverà  loro  rilafciare  i Mandati,  che  ricercafsero.  Do- 
veranno pure  elfi, Mandati  elser  fatti  Iblamente  di  dieci  in 
dieci  giorni , ed  in  ragion  d’  un  pefo , e mezzo  di  Fieno 
per  Cavallo  trà  il  giorno,  e la  notte,  e non  più;  e quan- 
do venifsero  li  Forieri  per  levarne  di  nuovi,  fe  iion  rnoftre- 

ranno 
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ranno  ' d*  a^ef  ! pagato  *ir  prìnro' Fieno,  e la  Condotta^ non 
ne  fiano  loro  fatti  altri . : 1 . . ì , i ' 

• Il  COfnparpitore  fudetto  iìa  di  piti  tenuto  ad  osservare  ri- 
goroiahientp 'il'  comparto  hel  j^ilafdo;  de  Mandati i-medcfi- 
mi,  feguendo  per  ordine,  e fucceffivamente  a commettere: 
la  Decima  de  Fiéni  a 'chi’ginftaraente  toccherà  ,•)  non  facen- 
dofi  lecito  ih  alcuna  , maniera  di  préterire- <jueiU  buona  re-< 
gola  di:  farla  contribuire  4 tutti  pel  iuo  tempo ,.  fenza  re-1 
plicarlà.  àd^altri , -che  ravefséroigià. pagata yi innanzi-  che  fiar 
terminato  iil, compatto  per  tutti  , sfotto ■ péna  di.  pagare  del 
proprio.  ■ ' - r.;’. '> 

- I Capitani,,,  o Forieri  che  fi,  porteranno  a i Fenili,  è' 
Cafe  de  Contribuenti  per  levar  li  Fieni  deilai  Decima -fùdet-, 
ra;  non  dòVeranno  ecceder  là  quantità  che: farà;  loib  ?ef- 

prcfsa  i nd  Mandati  • ' . dovfendo  folamentè  ; ricevere  • la  : quàlitàf 
di  Fien0f,  - che  cadauno  fi  troverà  fopra'Ii  Fenili  ,> ne  po- 
tendo pretendere  altrinienti , . che.  fi  - debba:  : trovarne-  d*  altra 
forte,' i meno  hiù  lecito- moJtari  folto,  fonipa  ili  Fieqov  con 
firappazzO'dèI  medefimoj  .e  dannò  dè  j£ticólari,'i;mà.do- 
veranno  contentarfi' di' quello,' che  veirà^di  mano  in  mano 
dàt  Fenile 'per  il  minor  prpgiudizio:  de  Sudditi,  cori  qùefio. 
però,  che  hai.  Fieno  buono.,,  dopie: lo  dcfe^fserc  perda  Ca- 
valleria-deh' Prendpè.ci  iL:  n:.*J 

•■jDoverarino  ’effi-  Foderi  poBtaincite^  pagàrbìai  prezzo  fiw 
lito,  c iimitato*>  fecondo  ile: Stagionfvjcpmè  fà  qui  folto 
regiftrato  , esborfando  il  denaro  al  ricever  del  .Fieno  pcc 
quella  poca ^ o afsai  qùantitàivgcbci  Vèriài;ficrata,>c  toM> 
gnata  loro  a i FeniU,:>  o!  Cafe’x^piCòtìtfibucàti^,Ja^^  non 
abbino  incominodo  alcuna  a;  corifeguire  il  [pagamento,  e ’co- 
d pure  fenza  ftrulcio  dovcranno  foddis^jrCoDdiittori  del- 
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la  loro  mercede  e/prefsa  oe  Mandati  / ed  in  fine  de  prefait* 
ti  Ordini , con  farli  &ic  le  ricerute  da  portare  al  Compar- 
titore,, che  ne  doTerà  hne  di  el»  il  regiilro  per  quelle  ol- 
ferrazioni , cd  incoatri , che  folsero  in  qualunque  tempo 
nece&arìi. 

Alcun  Foriero,  o akro  non  ardirà, &rfi  contribuire  De* 
nato  io  vece  di  Fieno  da  Communi , o Particolari  con  qua- 
lunque pretefto,  o colore,  lòtto  le  pene  più  rigorolè  corpo- 
rali, che  faranno  credute  di  GiufUzia,  ne  meno  farà  leci- 
to ai  Sindici,  o. Particolari  fteffi  darli  Denaro,' perché  fe> 
nendo  in  cognizione  della  trafgreffione , faranno  obligati  a 
doppia  Decima  dd  Fieno,  oltre  le  altre  pene,  che  pareli 
IO  alIa.Gittftizia^.  < . i . . - 

1 Forieri  inedefimi,  ino^zi  allo. fpirare  del  Mandato  an- 
tecedente de  dieci  giorni , le  ne  fc^ro  per  impetrare  fìif» 
iegueotemente , dettano  ciò. fare  tre  giorni  pima,  e ^rli 
notificare  a i Sindici,  e Coololi  de  Communi,  oe  quali  do* 
Te&ro  portarli  ad  elitre  la  Decima  de  Ficai , a fin  che 
pedioo  avtcrtke'chi  k dore/se  contribuire,  approntarla , c 
■corrirpooderla  puotualmeitfe  lènza  confufione.  ^ , 

• A*  Communi  poi  delle  Vaiti,  attelà'  la  loro  lontananza, 
c difficoltà  nelle  Condotte,  fia  pérmelso,  giufta  le  altre  pu- 
bliche  ordinazioni,  fupplire  con  altro. Fieno,  o^  per,  appal- 
to, come  folse  loro  ooromodo,  concorrendoli  a qudla 
maggiore  facilità , eh*  è confentita!  dalla  conremeoza  a lo- 
ro loliievo..  - • - i •/ 

I Capitani  delle  Compiale  , che  fpedilrerQ  i Foderi  « 
profedere  de  fndetti  Fieni , dofccanno.  commtttcre  loro  l ufo 
della  propia  modcrazioiie , e perciò, 'fiuaooo  teoQti  leadére 

conto  de  loro  traicorfi.  ' ' > ' • . 

X’of- 
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L^fknranza  de  fbiétti  Ordini  Noftri  refta  raccomaodafii 
alla  Carica  Prdfètdaia  di  quella  Cittii , & anco  all*  altre 
Straoidioaricì -che  fi  lyovaéero  io  avTCwe  oella  flKdefim», 
a fin  che  io  ogni  tcfOfw  ^ fortifbfno  |footoale,  & riatta. 

A qual  fine  doveranoo  pure  cfiere  ftampad,  e poblicad 
in  cisa.  Città^  t Territorio  per  la  comune  notizia* 


Prezzi  de  Fieni..  

■I  ■ . ‘ ‘ i , r J 

Per  ogni  Carro  di  peli  oooaotalèi  Bergamafcbi^  che^^ono 
cento  Brefciani. 

Per  H Mefi  di  Giugno,  e Luglio  j ' L. 

Per  li  Mefi  d'Agofto,  e Settembre  . li  . . L.:j5:;  > 

Per  il  rimaoeace  deir anno  '>  , L..40S  ' 


Prezzo  delle  Condotte.  < 

lire  tré  per  ogni  tré  Miglia,'  e così  a prt^xirzione  fino  a 
fette  Miglia  lire  cinque  per  Cano^  e dalli  .iette  Miglia 
in  sù,' iòidi  quattordeci ' per  Miglia. 

Brefcia  9.  Settembre  1706. 


( PIETRO  GARZONI  Conn^fiTarib  Eftraor* 

dinario  in  Terra  Ferma,'  ^ 

' ' 

Bcrnardim  N^ctfi  CameìL  ^ S*  E. 

c * ' ‘ r \ • . . . • 

rf*  * 

NOI 
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;M::E:x’K:ou;G:Ate 

r.  : : pr,^  ' Sètetujjifna  •‘^épuBTtca  'di  'Vèìteì(ja\ 

. ì.;;,^c.;ì  ‘j;::.':..,?  .'.i  • <;  (.:•■  . -y  ,-,i 

Commijfario  S traordinario  in  Terra  Ferma . 

• u -r 

RA  le  moltiplici,  c preflanti  manze,  che  ci  lo- 
\j  no  Hate  fatte  dalli  Deputati  del  Territorio  di  ^er* 
game,  nell’incontro  del  foggiorno  noftro.in  quel- 
...la  Città,  abbtiàmo  •considerato  di.  rnolto  rimar* 
co  qudia.^i  ponere  qualche  .regola  nell*  eftra:$iòDe 'de|  Sol- 
dati de|[e.. Ordinanze,  a rimozioae:>délle;..fraudi  ^ e fcpncer- 
ti , che  poteflero  inlorgerc  ad  aggravio  di  molti , & ad  in- 
giufto  follievo -di' aJcuiii^altri^-  Applicati , però  , Noi  a pro- 
movcre  la  confolazione  poffibile  dei  Territoriàir  medefimi , 
flcciòt  coilà.  Scurezza  i dii  non.  eflère'  ard^ciofame.otc.delcn^ 
d , di  buona  I voglia  ^concorrino  -.ad 'intrapre'oder>  :JI  publico 
fervizio,  abbiamo  trovato' proprio  di  ftabilire,  e terminare, 
come  facciamo  in  virtti  delle  prefenti , e .coll*  auttorità  ci- 
preflamente  demandataci  in  Ducali  dell’ Eccellentiflìmo  Se- 
natoT  df  '4.cSettèmbre::cQCreif  e ; • quanto.  Segue. j 7 .7  ; '1  j 
Che  in  avvenire  a tutte  Iq.jMpfep  C^wali  ^ •che  n„h- 
cefsero  nel  Territorio  di  Bergamo,  intervenir  vi  debba  un 
Deputato  di  éfso-.Tèrrltorlò/.qoale  abbia  l’obligo  di  delcri- 
vere  li  nomi  de  Soldati,  che  venilsero  arrolati  , e che  al 
terminar  della  giornata  il  Libro,  che  larà  tenuto  dal  me- 
defimo  Deputato,  fia  firmato  con  la  fottoferizione  di  quel 
publico  Rapprefentante,  che  prò  tempore  alfiftefse  alle  Mo- 
i 1 ■-  lire 
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ftre  fudette,  come  quello  del  Collaterale  ; e che  dop  le 
Moftre  lìa  il  Libro  ftcGo  coafervato  nella  Canee! laria  del 
Territorio,  cosi  che  in  ogni  tèmp  ferva  di  rincontro  del- 
le eftrazioni,  che  folsero  fatte.*'. 

L' ofservazione  di  che  viene ‘Ha’ Noi  nella  più  efficace  ma- 
niera raccomandata  al  Zelo  delli  EcccIlentHEmi  Capitani  di 
Bergamo,  che  fofsero  prò  tempre  . E la  prefente  fi  a pu- 
blicata  a chiara  notizia  di  cadauno  dopp  il  fuo  regiftro, 
ove  occorrefse , &c. 

Data  in  Brefcia  li  9.  Settembre  1706. 

( PIETRO  GARZONI 
ComoiilTano  Eflraordinario  in  T.  F, 

t 


Giacinto  Fiorelli  Segr.  ' 


M m 
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ORDINI 


PER  LI  ARCHI  VII. 

I 


MA'^CUS  AKTOniUS  MEMO  DEI 
G'RATIA  DUX  Ì^EKETIAIiUM,  Kob., 
Ó*  Sapientibus  Virh  Tetro  Taub  Battaka 
de  fuo  mandato  Totefiati,  & Ahyfio  MocenU 
go  Capìtaneo  Bergami  fide/ibus  DikBis  falutem  , Sle- 
Bìonìs  ajfeHim.  Li  anni  paflàti  fèndo  Noi  informati,  che 
le  fcrJtture,  che  concernevano  materie  de  Confini  con  Pren- 
cipi  Vicini  erano  tenute  coofufe,  e con.difordinCy  deffimo 
conamifBone,  .che  foffèro.  tutte  in  luoco  feparatp  , e cufto* 
dite  da  Perfooe  a ciò'  fpezialmeote  deputate , & ne  è fè- 
gaito , fecondo  intendemo  1’  effetto  con  molto  fervizio , e 
fottisfazion  Noftra. 

Ora  confiderando  Noi  1*  inconvenienti,  che  nafcoiK)  dal 
non  vi  effere  nelle  Città  Principali  dello  Stato  Noflro)  un 
Archivio,  come  in  quella  Città,  dove  fi  ripongono  li  Pro- 
tocolli dell!  Nodari  morti,  rimanendo  quefie  fcrìtture,  che 
tanto  importano  airinterefie  privato  in  mano  de  Eredi  per 
il  più  Vedove,  e Pupilli,  che  non  ne  tengono  la  cura,  che 
conviene  , e molte  volte  fe  ne  fervono  a benefizio  privato 
con  detrimento,  e grave  ingiuria  di  terze  Perfbnc;  ftimia- 
mo  conveniente  cofa  provedere  a quello  difordine  , e però 
vi  commettemo  coi  Senato,  che  avuta  confiderazione  a que- 
lla materia,  dobbiate  terminare  ciò,  che  convenga  per  af- 
ficurarvi  , che  tutti  li  Protocolli  de  Nodari  morti  nella 
giurifdizione  a Voi  foggetta , Tellamenti  , & altre  impor- 

tan- 
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tanti  Scritture  (ìaoo  ripofte  in  luogo  {èparato  in  quella  Cit- 
tà, non  efcludendo  qualche  Caftello,  c Terra  effifteate  in 
effa  voftra  Giurifdizione,  dove  per  maggior  comodo',  c fo- 
tisfazione  de  prticolari  flimarete  bene,  che  fi  puotelk  ièr- 
varne  qualche  parte,  come  anco  rimettemo  alla  voftra  dif- 
crezione  il  lafciar  qualche  parte  deirutile,  che  fi  puotefiè 
traere  dalle  copie  alli  Eredi , 'e  per  qualche  tempo  limita- 
to, purché  fi  fian  certi;  che  le  Scritture  fiano  ^elmente 
cuft(^ite  a beneficio  di  chi  afpetta^*  Nelli  altri  particolari 
fi  riportiamo  alla  dilcrezione  di  Voi  Nofiri  prudenti  Rap- 
prefentanti,  che  intefo  il  nofiro  concetto,  fiarao  certi,  che 
rilòlverete  cib,  che  fia  a propofito  per  il  Publico  fervizio, 
e con  ragionevole  iatisfazione  dell!  Eredi  de  morti,  depu- 
tando loco,  perfona,  che  ne  abbia  cura,  e ftatuendo  quel- 
li ordini,  che  ftimarete  necefsarij , e di  quanto  averete  ope- 
rato, ne  darete  avvilo. 

Dat.  in  Nodro  Ducali  Palatio  die  24.  Novembris,  Indi- 
dione  XI.  1612. 


Marco  Ottchon  Sc^, 


Receptae  4.  Decembris  a Curlore. 

Regiftratx  io  Cancellaria  Prateria.  Reg.  N.  f.  116. 


M m 2 Aven^ 
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Avendo  T Illuftriflimi  Signori  PAOLO  BATTAJA 
Podeftà , & ALVISE  MOCENIGO  Capitanio  de- 
gnlffimi  Rettori  di  Bergamo,  per  effettuare  l’or- 
dine, che  tengono  dairEccelIentlffimo  Senato  in 
proposto  della  continuazion  dell’Archivio,  ove  fìano  repo- 
fti , e confervati  tutti  li  Protocolli , Teftamenti  , & altre 
Scritture  de  Nodari  morti  , di  già  veduta  la  conftituzion 
del  luogo  preparato  a queft’  effetto,  molto  opportunamente 
al  bifogno  del  Sp.  Collegio  de  Nodari  di  quefta  Città,  ove 
parimente  conforme  al  Proclama  di  Sue  Signorie  Illuftrif- 
fime  fi  fono  ridotte  grand’ parte  de  Scritture  de  Nodari  mor- 
ti, e tuttavia  fi  vanno  riducendo,  & effendo  neceffario  dar 
buon  ordine,  acciò  fiano  co'mpitamente  repoile  in  effo  luo- 
go quelle  Scritture,  che  mancano  de  Nodari  fin  ora  mor- 
ti, e per  afficurarfi,  che  di  quelli,  che  per  l’avvenire  mo- 
riranno , fiano  le  loro  Scritture  io  detto  Archivio  intiera- 
mente ripofte,  e che  eflo  Archivio  fia  governato  con  ogni 
diligenza,  e fedeltà,  hanno  per  l’Auttorità,  che  tengono 
dairEccellentilfimo  Senato,  come  per  Lettere  Ducali  di  24. 
Novembre  1612.  fatti  li  ordini  infralcrirti,  quali  ordinano, 
che  fiano  da  tutti  a chi  s’afpetta  inviolabilmente  offe r vati . 

Prima  per  aflìcuiarfi  , che  tutte  le  Scritture  de  Nodari 
fin  ora  morti  fiano  ripdle  in  effo  Archivio,  ordinano,  che 
di  novo  fia  publicato  il  Proclama  in  quefta  materia  già  pu- 
blicato  fin  lotto  li  14.  Marzo  paffato,  qual  fia  regolato  con- 
forme alli  Ordini  infrafcritti  , e fia  ftamp.ito,  e mandato 
a tutti  li  Vicarij , Commiftarij,  & altri  Giurilclicenti  di  que- 
fto  Territorio,  acciò  che  nelle  loro  Giurildizioni,  fatto  pu- 
blicare  ne  luoghi  Ibliti,  e nella  maggior  frequenza  di  Po- 
polo, facendo  in  oltre  intendere,  che  fc  farà  ritrovato,  che 

: . • • al- 
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alcuno  occulti  Saitfure  di  qual  fi  voglia  forte  de  Nodari 
morti,  oltre  che  effe  Scritture  li  faranno  levate,  & appo- 
fte  nell’Archivio  già  preparato,  fenza  che  cflTo, a ben  che 
legitimo  Eiede  del  Nodaro  morto,  puofla  fentir  alcun  uti- 
le dell’ eft razione  di  effe  Scritture,  mà  fià  anco,  e s’ in- 
tenda efier  condannato  alla  pena  de  Ducati  cento,  la 
tà  de  quali  fiano  applicati  alle  fpefe  di  eflb  Archivio,  « 
r altra  metà  al  Denonziante,  qual  volendo  farà  tenuto  fe- 
creto.  Ordinando  ancora,  che  lotto  la  raedefima  pena  nell* 
avvenire  gli  Eredi  de  Nodari,  che  moriranno  fiano  obliga- 
ti  termine  di  meli  uno  doppo  la  morte  del  Nodaro  aver 
prelentate,  e confegnate  tutte  le  Scritture  all*  Archivio  da 
eflcre  ricevute  per  inventario,  come  di  lòtto  farà  ordinato; 
Eccettuando  però  dalla  prefente  obligazione  le  Scritture  de 
Nodari  morti,  o che  moriflero  nell’ avvenire,  quali  lafcia- 
ranno  doppo  di  sè  Figliuoli,  Fratelli,  o Nepoti,  che  fot 
fèro  Nodari  di  quella  Città , a quali  debbano  refiare  le  Scrit- 
ture del  morto,  purché  non  le  portino  fuori  del  Territorio 
Bergamafeo,  dovendo  però  nel  termine  fudetto,  e fotto  la 
rnedefima  pena  portar  nota  diftinta  all’Archivio  delle  Scrit- 
ture In  loro  pervenute. 

Perche  è conveniente,  che  vi  fia  perfona  Intelligente,  e 
fedele  , qual  attenda  al  maneggio  di  effe  Scritture  , e fia 
Archivierò  di  detto  loco,  ordinano,  che  quell’  anno  fi  deb- 
ba immediate  per  il  Sp.  Collegio  de  NoJari  di  quella  Cit-  - 
tà  elegger  quattro  Nodari,  quali  fiano  deH’illeflo  Collegio, 
quali  quattro  eletti  fiano  poi  apprefentati  alli  IllullrilTìmi  Si- 
gnori Rettori  fopradetti , in  potellà  de  quali  fia  di  termi- 
- nare,  che  uno  di  quelli  quattro  prelentati  fia  Archivierò  per 
il  fpacio  di  anni  doi , dovendo  poi  per  f avvenire  il  mefe 

M m ' 3 di 
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di  Decembre  finito  li  aoai  doi  fbpradetti  farfi  nova  elezio* 
ne  come  di  fopra, 

: Che  cflo  Archivierò  debba  ricevere,  con  inventario  tutte 
le  Scritture  de  Nodari  morti  che  fin  ora  il  ritrovano  io 
edb- Archivio ■ ridotte , & anco  quelle,  che  nel  detto  teoi- 
po,  che  durarà'  il  fuo  carico  occorrefle  di  nuovo  portarfi, 
qual  inventario  debba  cfler  fatto  alla  prcfenza  di  Perfona 
da  effer  deputata  dalli  Illuftrilfimi  Rettori  prò  tempore  del 
Corpo  di  eflo  Collegio',  e fottofcritto  con  riceputa  di  pro- 
pria mano  di  eflb  Archivierò,  qual  al  fine  del  Tuo  carico 
abbia  obligo  di  confegnar  al  fuo  Succedbre  in  tutto  intie- 
ramente, e.  così  fia  oflervato  di  tempo  in  tempo. 

• Acciò  che  non  fi  polsa^mai  in  alcun  tempo  dar  occa- 
fione  di  perdita  delle  Scritture  in  detto  Archivio  polle,  fia 
cfprefraraentc  .proibito,  che  l’ Archivierò  non  ne  puofTa  por- 
tar alcuna  fuori  del  luogo 'deputato,  mà  occorrendo  farne 
«ftrazione,  quella  far  debba  nell’  iftelTo  luogo,  & in  oltre 
fia  anco  efpreflamente  proibito  ad  eflb  Archivierò  di  fidar 
anco' nell’ iftelfo  luogo  dell’Archivio  Scritture  ad  alcuno  fia 
di  qual  grado,  o condizion  effer  fi  voglia  fotto  pena  del- 
la privazione  dell’ officio  in  perpetuo  io  cafo  di  perdita  di 
alcune  Scritture  fiotto  quelle  pene.corporali  , che  pareflfero 
alli  Illuflriffimi  Signori  Rettori , e di  pagar  Ducati  cento 
da  effer  applicati  la  metà  alle  fpefe  di  detto  Archivio  , e 
r altra  metà  al  Denonziante,  quale  volendo  farà  tenuto  fecreto. 

, Sopra  la  Stanza  di  effb  Archivio  fiano  polle  due  Olia; 
vi  una  dall’altra  diflPerente,  una  delle  quali  fiat  debba  nel- 
le mani  di  detto  Archivierò,  e l’altra  nelle  mani  del  Can- 
celliere del  Sp.  Collegio  de  Nodari. 

Che  l’utilità,  che  fi  caverà  dall’ ellrazion  delle  Scritture 

pD- 
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pofte  ìq  detto  Archivio  fia  oUigato  detto  Archivierò  darnè 
un  quarto  ai . Sp.  Collegio  de  Nodari  ^ un  altro  quarto  puoi- 
fa  ritenere  per  sè,  e li.  altri  ^due  frano  dati  alli  Eredi,  ov- 
vero Erede  del  Nodaro  oiorto  di  che  fono  ftate  le  Scritture; 
dovendo  terminare  le  utilità  di  .effi  Eredi,  fe  faranno  Fi. 


gliuoli  del  morto  Nodaro  doppo  anni  vinti,  e fe  faranno  li 
altri  Eredi  d* altro  grado  doppo  anni  dieci,  quali  finiti  fia  l’uti- 
lità la  metà  dell* Archivierò,  ,e  l’altra  metà  del  Sp. Collegio. 
- E perchè  con  il  corfo  ,del  tempo  puotrebbc  avenire , che 
per  comodità  de  Sudditi  a quella  Giurifdizicne,  che  fono  lon- 
tani da  quella  Città,  folk  neceflàrio  deputir  uno  , o pili 
luoghi , dove  foflero  fatti  altri  Archivi]  de  Scritture  de  No- 
dari morti,  il' che  è anco . conforme  alla  mente  di  Sua  Se- 
renità, Sue  Signorie  Illuftriflìme  dichiarano,  che  per  la  ere- 
zione dell’  Archivio  prefente  io  quella  Città  non  fia  in  al- 
cuna maniera  preclufà  la  Strada  alli  Illullriinmi  SuccelTori 
loro  ;di  proveder  a quanto^  farà  ‘ necelkrio  in  quello  propo- 
fito  per  maggior  ,con>odità  de  Sudditi  lontani. 

iVolerido  Sue  Signorie  Illuftriflìme,  che  per  la  prefente  Ter- 
minazione non  s’intenda  derogato  alli  Ordini  con  auttorità 
deirEccelIentiflìmo  Senato  fatti,  purché  non  fiano  in  alcu- 
na minima  parte  alli, predetti  repugnanti. 

1613..  Adi  16.  Novembre.  FU  fatta  la  fopraferitta  Termi- 
nazione per  li  fopradetti  Illuftrils.  Signori  Rettori,  prelenti 
Ipezialraente  D.  D.  Flaminio  Amanio,  & Teodofio  Forefti 
Cittadini,  e Nodari  di  Bergamo,  Tellinioni),  &c. 

( V tetro  Vaoìo  Batta] a Podefià, 

( u4/vtfe . Mocemgo  Capi  tanto. 

Andrea  V andinello  Cariceli  Pret. 


Regiftrata  in  Cancellaria  Pretoria  Bergomi  N.  f.  1 51. 
t M m 4 Ma- 
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MAtcria  della  maggiore  importanza  è quella  di 
cuftodirfì  con  elsatta  pontualitk  in  ogni  tempo 
le  publiche  carte  per  lo  fmarrimento  de  quali 
c ponno  li  veri  Pofsefsori,  de  Eredi  rimanere  fpo* 

gliati  de  Beni,  effetti,  e ragioni  a loro  fpettanti,  & insor- 
gere moltiplicità  di  litiggi  iempre  dannoii  a Sudditi. 

La  Publica  Sovrana  maturità»  che  fempre  vigila  con  amo- 
re Paterno  al  giufto  vantaggio  de  gli  fteflì,  & alla  conier- 
vazion  dei  loro  averi  non  meno,  ebe  a divertire  pofGbil- 
mente  tutto  ciò,  che  fi)  per  ridondare  in  pregiudicio  delie 
loro  (Famiglie  , volendo  con  il  iòlito  della  Tua  Clemenza , 
e predilezione  rimolC  li  graviffimi  difordini,  che  correvano 
in  tale  propofito,  & af^curato  Tinterelse  di  tutti,  preferifse 
in  Ducali  24-  Novembre  1612.  T erezione  d'un  Archìvio  io 
queda  Città,  e di  qualche  altro  nelle  Terre  più  comode  del 
Territorio  , ne  quali  dovefsero  riporfi  li  Protocolli  tutti  de 
Teftamenti,  & altri  Public!  atti,  e Scritture  rogate  dai  No- 
dali di  Veneta  Auttorità  qui  creati , che  loisero  mancati , o 
andafsero  mancando  di  vita  per  la*  necefaria,  fedele,  e di> 
ligente  cudodia  a benefìzio  univerfale  . Se  a tutela  delle  ra- 
gioni di  cadauno Dalli  N.  N,  H.  H.  Rettori  di  quel  tem- 
po fb  anco  efsequita  la  Sovrana  pietolìdìma  mente  con  le 
ordinazioni  più  aggiuftate,  quali,,  e le  provifionì  de  Su'ccef- 
Ibri  in  più  tempi  emanate,  produfsero  il  grand*. bene,  che 
cretti  eflì  Archivi)  in  quella  Città  , e ne  vari)  lochi  del  Ter- 
ritorio, e Valli  confìderatt  più  opportuni,  e più  comodi  a 
Sudditi , fi  fono  con  T applicazioni,  e difpendi)  de  fudetti 
Corpi  raccolti  quantità  de  Protocolli  d*eflì  Noidari  Defonti , 
c s*è  àflìcurato  in  tal  fórma  il  fervizio  dì  tanti  intercisati. 
Il  corlò  perù  del  tempo  levando  To^servanza  a cosi  prò- 
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vide  di(jx>fizioni , c rimettendo  a poco  a poco  nel  pimicro 
perniciofidìrao  difordìne  i’  adare  di  tanto  rimarco,  chiama 
h oeceffità  di  ponto,  e valido  riparo,  e fa  conofeere  bi« 
fognoia  a quefto  fine  T aggiorna  d* alcuni  particolari  al  pe- 
dino, e fpzialmeDte  di  maggiori  comminative  di  poe,  on* 
de  o il  timor,  o Telsempio  de  calighi  tratteoghi  ogn  uno 
ne  limiti  della  dovuta  obbedienza. 

Sopra  ppb  le  Zelanti  informazioni  avute,  e con  ToggeC- 
to  di  pner  in  ficuro  Tuniverfal  intercise  grilluftriflìmi,  Se 
Eccellentiflìmi  Signori  CARLO  ANTONIO  GAMBARA  Po- 
dedà , e CARLO  ZENOBIO  Capitanio  pr  la  Serenillìma 
Republica  di  Venezia  &c.  Rettori  di  Bergamo,  e Aio  Di- 
flretto  hanno  dabilito  le  leguenti  ordinazioni  relative  in  pr* 
te,  e parte  aggionte  a quanto  fh  di  publica  Commillìone 
maturamente  dilpdo  nella  Terminazione  1 6.  Novembre  i6i 
dalli  N.  N,  H.  H.  ù PIETRO  PAOLO  BATTAJA  Podeftà, 
e L ALVISE  MOCENIGO  Capitanio  Rettori  di  quel  tera- 
p,  d'alk>ggettarfi  al  Sovrano  pblico  beneplacito,  è ripr- 
tando  r approvazione  ordinano,  che  Aano  llampati  unitamen- 
te con  le  pecitate  diljTofizioni  i6ij.,  onde  abbiano  ad  in- 
tieramence  elsequirfi  e Tunc,  e T altre  nelle  prti  prò  non 
repugnanti  alle  prefenti  lotto  le  pne  in  el^  comminate. 

Primo.  Che  in  tutte  le  occafioni  di  morte  di  qualunque 
Nodaro  debbano  gli  Eredi,  & ogn'altro,  in  di  cut  ptere 
pisal^ro  li  Protocolli  con  Indromenti,  Telbmenti,  &atti 
rogati  da  Nodarr  Delboti,  e qualunque  altra  publica  Scrit- 
tura, che  prelso  d’edr  eliceva  nei  termine  d’ure  mele  do- 
p la  morte  del  predetto  Nodaro  prelcntar  ogni  cola  con 
diftinto  inventario  a gli  Archivifti  di  quella  Città,  Terri- 
torio, Quadre,  & Valli  , a quali  fbfscro  lóggetti  li  Nodari 
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Defonti,  c quelli  a quali  pcrvenilaro  le  loro  Scritture , al- 
tiiraente  in  cafo  di  ritardata  obbedienza  li  faranno  fatte  le- 
var immediate  col  mezzo  de  Miniftri  tutti  li  Teftamenti, 
Inftromenti , e Scritture  come  lopra  con  T aflìHenza  de  De- 
putati refpettive  alli.  Archivi) , ove  doveranno  riporli  giufto 
li  Ordini  precitati,'.  & in  oltre  farà  proceduto  Criminalmen- 
te contro  di  loro  per  il  fuffequente  rigorofo  caftigo  dell*  In* 
nobedienza^,  ' e faranno  li  Denonzianti  in  tal  pfopofìto  tenu- 
ti fecreti  r j '1  o . . 

Secondo.  Siano  efclufi  da  tal  obllgazione  quelli  Figlioli, 
Fratelli,  Nepoti,  e Pronepoti  ex 'parte  Patris,'  che  folTcro 
Nodari  di  quella  Città',  a quali  perveniflero  le  Scritture  de 
Nodari  loro  afeendenti  per  linea  Mafculina, -Padrr,  Avi,  o 
Zi)  paterni,  & altri  alcendenti  per  .linea  Mafculina  come 
fòpra,  alli  quali  rellar  debbano  le  Scritture  del  morto  No- 
darò,  purché  non  vengano  io  alcuna  forma  afportate  quel- 
le della  Città,  e Borghi  fuori ■ di  quefti,  e quelle  delle  Val- 
li , e Territorio  fuori  di  edì , con  obligo  però  anco  ' a que- 
di  di  portar  nota  giurata  delli  Nodari  morti  loro  afeendeo- 
ti,  o Zi)  ex  parte  Patris  alli  Archivi)  refpettive  di  quella 
Città,  Territorio,  e Valli,  a quali  fodero  foggetti  nel  pre- 
detto termine  di  un  Mele  in  pena  come  lòpra.  i 

Terzo.  Che  liano  ammeflì  per  quella  volta  anco  quelli, 
che  lènza  il  fudetto  requifito  di  Parentella  ex  parte  Patris 
poffedeflero  Protocolli,  e Scritture,  o come  Eredi,  o per  Do- 
nazioni , Tedamenti , e Celfioni , o con  qualunque  altro  tito- 
lo, e pretedo,  quali  tutti  s*  intendano  nulli  ,i  e reprovati  ,’  & 
avedèro  omelfa  la  prefentazione  giudo  li  ordini,  antedetti  a: 
pratticarla  nel  Indetto  termine  d*un  raefe,  altrimente  contro 
ogni  tranfgreffore  farà  proceduto  criminalmente  come  lopra.’ 

Quar- 
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■ Quarto'.  Con  le  mifure  prefiflc  nè*  preàccennati  Ordini 
1613.  perciò,  che  riguarda  l’Archivio  di  quefta  Città  deb* 
bano.pufe  dividerli  gl’ utili  deli’eftrazioni , che  veniflcro  fat- 
te nclii  Archivi)  del  Territorio , e Valli  di  Scritture  prodot- 
te doppo  la  morte  di  qualche  ;Nodaro;  dovè  uh  quarto  al* 
/a  Gaffa  delle  Communità , che  hanno  eretti  gl’ Archivi), 
un  quarto  all’Archivifta,  e due  quarti  a gli  Eredi  del  No- 
daro  Defonto  per  il  corfo  del  tempo  in  effe  ordinazioni  dif- 
pofto,  e 'paffato  lo  ftefso  fij  = 1*  utile  la  metà  per  la  Gaffa 
fudetta,  e l’altra  metà  per  l’ Archivifta . ^ 

Quinto.  Siano  fpezialmente  obligatì  Ir  Confóli,  e Dega- 
ni  tanto  di  quefta  Città,  come  del  Territorio,  Quadre,  c 
Valli  a^  portar  le  notizie  de  Nodari  morti  da  un  anno  io 
■quà,  e di  quelli,  che  di  tempo  in  tempo  andaffero  morendo, 
per  li  primi  nel  termine  di  giorni  quindeci’,  e per  li  fecondi  di 
giorni  tré  doppo  feguita  la  morte,  ogn’uno  ne’ propri)  Archi- 
vi) , .altrimente. incorreranno  pur  effi. nelle  pene  predette. 

Sello.  FU  dilJx)fto  nel  fecondo  Capitolo  delle  antedtate  or- 
dinazioni doverti  di  due  in  due  anni  nei  mefe  di  Decembre 
dal  Sp.  Collegio  de  Signori  Nodari  effer  eletti  quattro  del 
•Corpo  del  Collegio  lleffo,  & etibita  la  nomina  loro  agli 
Eccellentillimi  Rettori;- prò  tempore,  in  poteftà  de  quali  fi) 
il  fciegllere  da  elso  numero  per  la  cuftodia , & ammini- 
llrazion  dell’Archivio  di  quefta  Città,  quello  che  giudica- 
. ranno  più  adattatola!  bifog noi  Tanfo. pure  doverà  ofservarfi 
anco  neH’avvenire;  mà  come  s’è  rela  copiofiltima  la  raccol- 
ta de  Protocol  li,*  re  Scfitfure  rieiriftélsò  Archivio,  così 'che 
ricerca  molto  tempo  ne’  novi  Archiviftì  per  prender  la  cogni- 
zione delle  medetime^r  necelsaria  a,  render  fpediti  li  particola- 
ri , che  bramano  copia , così  con  quefto  fine  refti  prefifso,  che 

l’Ar- 
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TArchivifta  fudetto  debba  in  avyenire  mutarfi,  non  piti  di 
due,  io  due  anni,  mà  di  quattro  anni,  nel  che  £ire  abbi 
ad  intieramente.  olTcnrariì  l’ordine  come  fopra  prefiflTo. 

Settimo.  Pel  Ji  Archivi]  de  Territori],  c Valli,  ne  qua- 
li luolc  riukir  fcarfo  il  numero  di  Perlònc  atte  ad  cffcrci- 
tar  tal  tninillerio,  abbi  a continuar  l’eletto,  come  (ì  prat- 
tica  prefentemeote  fùa  vita  durante , quando  però  non  fi  Icuo- 
priflero  in  dib  difetti,  o mancanze,  che  io  rendeflfero  in- 
capace, con  riferva  contro  di  efib,  iè  foisero  dolofe,  delle 
più  fevere  pene. 

Ottavo.  Debbano  li  Archi  vidi  ricever  con  inventario  tut- 
te le  Scritture,  che  venilsero  prodotte  di  ragion  de  Noda- 
ri  morti,  ogn’uno  le  fpettanti  al  proprio  Archivio,  conle- 
gnando al  prdentator  d<  else  la  ricevuta,  perchè  lucceden- 
do,  che  alcuno  de  gli  Eredi  del  Defonto  ex  parte  Patris 
venif^  creato  Nodaro , le  abbino  ad  elser  reconlegnate  le 
delse  Scritture,  e quando  de  gli  Eredi  ne  fofsc  più  d’uno 
Nodaro,  abbi  ad  aver  la  prelazione  il  più  prolfimo,  come 
è giudo,  e conveniente,  confervando  nell’ Archivio,  & in 
Li&ro  a ciò  dedinato  il  Regidro  de  Nomi , Cognomi , c 
Luochi  delle  Perlone , a quali  fi  faranno  reconlegnate  le 
Scrittore,  onde  ogn’  uno  puol^  avere  con  facilità  le  noti- 
zie opportune, 

( CARLO  ANTONIO  GAMBARA  Poddtà. 
( CARLO  ZENOBIO  Capitanio. 

Ottavio  "Njirduxxì  Cancell  Vret. 

Gio\  Battifia  7 avoltrù  Cancell.  Vref. 

Ex 


Dìgitìzed  by  Google 


557 

Ex  Libro  Duca  lium  èxiftentc 
in  Cancellaria  Praetoria  . . 

1715.  Li  19.  Genaro.  'Prejentate  per  il  Signor  Gio:  Batti- 
fta  Carara  Cancelliere  di  quefio  Sp.  Collegio  de  Signori 
TSLodari^  e per  il  Signor  Gio:  Battifia  Magenis  Cancel- 
liere del  Territorio  inftanti  a S.S.  E-  E.,  che  vedute  (^c. 


JOAnUES  C0T(1SÌELIUS  DEI  G^ATIA 
DUX  VEKETIAI(UM,  Kob.,  éf  Sapientibus 
Vtris  Carolo  Antonio  Gambara  de  fuo  mandato  Po- 
teftati^  & Carolo  ILenobio  Capitario  Bergami  jide* 
libus  y dileHis  [alutemy  & dileMionis  affeUum.  Rile- 
vati dalla  prudenza  Voftra  li  gravi , Se  ersenziali  difordini , 
che  derivano  dalla  poco  cauta  cuftodia  delle  publiche  Scrit- 
ture, Teftamenti,  Inftromenti,  & altri  atti  vi  fete  propria- 
mente diretti  lopra  T Inftanze  de  gli  Intervenienti  del  Col- 
legio de  Nodari  della  Città,  e del  Territorio,  di  ftabilire 
quelle  provide  difpofizioni , che  ci  accompagnate  con  Let- 
tere di  primo  Settembre  cadente  raccolte  in  otto  Capitoli . 
Nel  comprenderli  però  diretti  a togliere  li  pafsati  inconve-, 
nienti,  & ad  afficurare,  che  non  ne  fuccedano  in  avveni- 
re, venimo  col  Senato  in  deliberazione  di  approvarli  in  tut- 
te le  Aie  parti , & incarichiamo  il  Zelo  vollro  a farne  fe- 
guir  de  medefimi  Capitoli',  ove  occorrelse  il  Regiftro,  per- 
chè fiano  in  ogni  tempo  pontualmente  eAequiti. 

Dat.  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  5.  Januarij  Indiilione 
o5ava'  1 71 4. 


Mar  in  Angelo  ’N.egri  Segr. 

Adi 
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Adi  24.  Genaro  1715. 

t 

GL’IlIuftriffimi,  & £ccellenti(Srai  Signori  CARLO 
ANTONIO  GAMBARA  Podeftà , e CARLO 
ZENOBIO  Capitanio  per  la  Sereni Ifima  Repub/i- 
ca  di  Venezia , Rettori  di  Bergamo , e fuo  Di- 
ftretto  veduta  nelle  inchinate  Ducali  5.  Genaro  corrente  , 
che  faranno  fotto  regiftrate  la  conferma , & approva* 
zione  de  gli  antefcritti  otto  Capitoli  eftcG  dal  fervido  Ze- 
lo dell*  Eccellenze  Loro  per  la  pontuale  conlègna  negli  Ar- 
chivi) di  quella  Città,  e luoghi  del  Territorio,  c Valli  ref- 
pettivamente  de  Protocolli  con  tutti  li  Inftromenti,  Tcfta- 
menti,  qualunque  altra  publica  Scrittura,  & atti  rogati  da 
Nodari  Defonti,  e che  andalsero  mancando  di  vita,  e per 
la  cauta , e fedele  loro  cullodia  ; onde  non  puolsano  in  al- 
cun tempo  fmarirfi  a pregiudicio  degli  intercisati  hanno  or- 
dinato, e comandano,  che  Gano  publicati  in  quella  Città 
al  luoco  folito,  Gampati  unitamente  con  T antecedenti  dif- 
poGzioni  in  tale  propoGto  1613.,  e trafmelG  per  1’ eGètto 
medefimo  in  ogni  Podeftaria,  Vicariato,  e Giurifdizion  di 
quefto  Diftietto , onde  refa  univerfalnaente  nota  la  publica 
rifoluta  volontà  abbiano  a riportare  da  tutti  un  intiera,  & 
inalterc^bile  efsecuzione,  al  qual  Gne  doverà  pure  confervarG 
una  Gampa  in  cadaun  Archivio.  i> 

( CARLO  ANTONIO  GAMBARA  Podeltà. 
( CARLO  ZENOBIO  Capitanio. 

Ottavio  'N.ardu%x*  Oancell.  Pret. 

Gio\  Battifla  TavoTmi  CancelUPref 

Adì 
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Adi  28.  Genaro  1715.  Fii  publlcato  Tantefcritto  Proda, 
ma  al  luoco  folito  del  Reggio,  per  Nicola  da  Nife  Bian- 
chì , previo  il  fuon  di  Trómba  » e colle  lolite  formalità  mol- 
ti prelenti  &c.  • • 


Eftratte  le  Indette  Copie  da  altre  limili  autentiche  effi« 
ftenti  nella  filza  Jurium  Àrchivij. 


Jo:  Baptìfta  Cararìa  "M-ot,  Colkgtj  » 
- & Canceìlarius. 


pRa 
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PROCLAMA. 

ET  ORDINI 

* r 

In  Materia  d’  obligare  ogni  forte  d’  Animali  alle  condotte 

per  Publico  fervizio. 

NElIa  frequenza  delle  condotte  , eh*  occorroiK)  di 
Munizioni,  Artiglierie,  Milizie ,&  altro  per  Pu- 
blico fer?izio,  volendo  la  paterna  carità  dell’Ec- 
cellentiflìmo  Senato,  che  1 aggravio  vada  giufta- 
niente  ripartito  (opra  li  Territoriali,  è venuta  in  delibera- 
zione, che  quelli,  eh’ avefsero  Animali  /pezzati  Bovini,  o 
Vaccini , & anco  Cavalli , e Mulli  concorrer  debbano  a 
follievo  de  Ma/kri  da  Carro,  con  la  norma  del  giudicato 
dall’  Illuflrillìnio  , & Eccellenlidìnio  Signor  VETTOR  PI- 
SANI fh  Capitanio  nella  feguente  fua  Sentenza  27.  Otto- 
bre 1710.,  e come  nell’infrafcritte  Ducali;  Però  TllluArif- 
fimo , & Eccellentiffimo  Signor  GIO:  FRANCESCO  QUE- 
RINI  per  la  Serenillìma  Republica  di  Venezia  &c.  Capi- 
tanio di  Bergamo,  e fua  Giuri/dizione  col  prefente  Procla- 
ma , che  doverà  efser  ftampato , e trafmefso  dove  fo/se  bi- 
fogno  ordina,  & e/prefsamente  comanda  a Sindici  de  Com- 
muni del  Territorio,  che  fempre  che  riceveranno  mandati 
di  qùefto  Reggimento  per  condotte  di  Publico  fervizio , deb- 
bano carrattare  ogn*  Animale  delle  fudette  fpecie,  niuno  ec- 
cettuato, a ragione  di  quanto  importeranno  li  venti  foldi 
al  miglio  da  darli  alli  Conduttori  oltre  il  pagamento,  che 
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fe  il  Territorio,  o la  Cafsa  Publica,  o alcun* Appaltatore , 
& in  tutto,  come  nella  fottofcritta  Sentenza,  che  doverà 
in  ogni  Tua  parte  efser  pontualmente  eiequita  , potendo  elfi 
Sindici  in  calo  di  renitenza  de  Patroni  degl*  Animali  car- 
rattati  allringerli  all’esborlo  con  fummarie  elocuzioni  in  for- 
za del  prefente  ordine  lenza  bifogno  d*  altri  atti  forenzi,  a 
finche  li  Mafsari,  che  averanno  il  pefo  delle  Condotte  re- 
nino prontamente  fovvenuti  alla  mifura,  che  la  publica  equi- 
tà crede  adequata;  In  quorum  &c. 

Bergamo  i.  Genaro  1716. 

( GIO:  FRANCESCO  QUERINI  Capitanio; 

V Canceìl,  Tref^  m. 

Adi  vj.  Ottobre  1710. 

L’Illuftrilfimo,  & Eccellentilsimo  Signor  VETTOR  PI- 
SANI Capitanio  di  Bergamo  fentite  le  umililsime  in- 
fianze  delli  Uomini  del  Commun  di  Boltiero  , cioè  delli 
Mafsari  da  Carro  da  una  pretendenti,  e dimandanti,  che 
da  Sua  Eccellenza  fofse  giudicato,  che  in  occafione,  che 
al  Commune  inedefimo  fofse  rìlalciato  Mandato  per  Gom- 
mando de  Carri,  tanto  per  Publico  fervizio,  quanto  come 
per  la  Condotta  di  robbe  de  gl*  Eccellentifsimi  Rapprefen- 
tanti  relpettivamente , coni*  è leguito  anche  in  prefente,  e 
co^  per  l’avvenire  tal  pelo  delle  condotte  non  dover  cade- 
re lolamente  fopra  li  poveri  Malsari , mà  anche  diftributi- 
vamente  fopra  quelle  altre  perlone  particolari , che  non  avef- 
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fero  Carri,  mà  bcnsi  aveffero  Animali,  cioè  Cavalli  da  So- 
ma, Bovi  per  arare.  Vacche,  e Muli,  così  che  qnefti  ri- 
partitamente  concorrano  in  parte  al  follievo  d’  elfi  poveri 
Maflari  da  Carro,  fopra  quali  cade  il  pefo  della  Condotta 
medefìma,  perchè  numerati  li  capi  di  tali  Animali  fudet- 
ti  fia  calcolato,  che  ogni  due  Vacche  formino  un  Bove, 
quattro  Cavalli  formino  una  Caretta , e chi  fomminiftrafle 
la  Caretta  abile  alla  Condotta  contribuifca  al  pari  di  due 
Cavalli,  o due  Bovi,  e per  formare  un  numero  luflScicntc 
d’  Animali  abili  alla  condotta  fra  calcolato  quattro  Bovi, 
e due  Cavalli  per  Carro,  e mettendovi  folo  li  Cavalli  alle 
Carette  frano  calcolati  per  ogni  Caretta  cinque  Cavalli  in 
conformità  anche  del  praticato  in  altri  luoghi  di  quello 
Sereniflimo  Dominio  , non  eflendo  di  dovere , che  T altra 
Ibrte  de  Animali  Indetti  lìano  efenti  dalle  fonzioni  di  Pu- 
blico  lervizio,  mentre  in  tale  maniera  col  progreflb  del  tem- 
po lì  andaranno  disfacendo  li  poveri  Maflari  da  Carro  per 
non  reilar  eflì  loggetti  a tal  aggravio  delle  Condotte  con 
il  disfacimento  de  loro  Animali , che  li  outrifcono  fopra  Be- 
ni delle  PoflelDont  da  loro  lavorate  a differenza  di  tanti  al- 
tri , che  li  mantengono  folo  con  li  Pafcoli  Publici , e per 
più  raggioni  Ivi  a Sua  Eccellenza  dette,  & allegate  da  Maf- 
limo  Calìcio  Malsaro  da  Carro  per  nome  delli  altri  Malsa- 
ri  luoi  compagni,  renonciando  le  ferie  in  forma  da  una. 

E dall’altra  udito  Giovan  Cavagna  in  compagnia,  e per 
nome  degl’ altri  Contadini  Brazzenti,  e che  hanno  Anima- 
li /pezzati,  cioè  Bovi,  Vacche,  e Cavalli,  e Muli,  inftan- 
te  , e dimandante  non  dover  efser  admefsa  da  Sua  Eccel- 
lenza tale  novità  mai  più  pratticata  io  efso  fuo  Commune, 
non  elsendo  tali  loro  Animali  abili  a far  Condotte  looghe, 
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maffime  che  anche  dalli  fteU  Maflàri  da  Carro  intieri  vea- 
gono  ugualmente  goduti  li  Pafcoli  Publici,  e che  admet- 
tendofi  tal  novità,  farebbe  un*apportar  confuCone  alle  cofe 
praiticate,  e maffime  per  non  eflcr  tal  coftume  in  altri  Com- 
muni delia  lua  Quadra,  e per  più  ragioni  ivi  a S.  E.  dette^ 
& allegate,  previa  la  renuncia  delle  ferie  in  forma  &c. 

In  ogni  miglior  modo.  ChrilH  nomine  invocato  a qua 
&c.  S.  E.  udite  le  ragioni  delle  parti  fopradette  ha  fentcn- 
ziando,  terminato,  che  all*  obiigo  delle  Condotte  fatte  di 
Publico  commando,  e de  Publici  Rapprefèntanti  concorrer 
debbano  a follievo  de  Madari , Colloni  da  Carro  anco  li 
altri  fhiezzati  con  li  loro  Animali,  fiano  Bovini,  Vaccini; 
e Cavalli,  e Muli  proporzionabilmente  un  tanto  per  teda, 
da  efser  però  coraprelì  anco  li  ilelH  Animali  de  Mafsari  da 
Carro,  così  che  giuda  la  dimanda  in  quefto  capo  dell!  Maf- 
lari  da  Carro  abbi  a calcolarli  due  Vacche  per  un  Bue , 
e così  refpettivamente  per  li  altri  Animali , e Carm  nella 
forma  addimandata  con  fare  il  caratto  a proporzione  della 
lontananza  del  viaggio  fopra  cadaun  Animale  nel  modo  fu- 
detto,  così  che  il  pelò  redi  didribuito  con  le  giude  propor- 
zioni , e così  lìa  elsequito  con  afsegnare  oltre  le  mercedi, 
che  vengono  datte  da  Publici  Rapprefentanti , o dal  Terri- 
torio, altri  Ioidi  vinti  al  miglio  alti  Conduttori,  che  ande- 
ranno  con  li  Carri  al  fervizio , quali  doveranno  nella  for- 
ma fudetta  efser  ripartiti  lopra  li  altri  Animali , dovendo 
elser  edratti  a forte  li  Mafsari  da  Carro,  che  doveranno  oh* 
bedire  al  commando , & ita  &c. . 

( VETTOR  PISANI  Capitanìo. 

Jo.  Marta  yigrtellus  TZot.  Traf,  ac  Coad^. 
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TOAKKES  COTiKELlUS  DEI  GRATlA 
DUX  FEKETlATiUM,  TSLoL , Sap.  Vir'rs 
Jo:  Francìffo  Querìnt  de  fuo  mandato  Capitaneo  Ber- 
gomt^  & S ucce^ortbus  ^ fidelibus  dileBìs^  ^alutem^  & 
ddeM/onis  affeHum,  Dalle  gradite  voftre  14.  paflafo 
vcdemo  1* attenzione,  che*  da  Voi  ft  pretta  per  rendere  age* 
Toiati  li  trafjx)rti  delle  Munizioni  da  Guerra  da  un  luogo 
aH’altro,  che  fon  pefanti,  e frequenti,  e per  quali  nel  fcar- 
Ib  nuiD.  delle  Boerie  cotetto  Territorio  rifsente  un  bene  gra- 
?e  pregiudizio;  Rimarchiamo  quanto  conferente  ad  un  tal 
£ne  podi  riufcire  Tadmittìone  della  Sentenza  fotta  dal  Pre- 
cettor  Vottro  PISANI  in  contraditorio , in  forza  di  cui  rc- 
ttan  oblìgati  alle  fopra  efprefse  Condotte  anco  quelli,  che 
aveisero  altri  Animali . Retta  però  la  Sentenza  medettma  da 
Noi  approbata,  dovendo  la  pontualità  Vottra  invigilare,  che 
fi]  con  efatezza  efequita,'cosl  che  li  trafporti  feguano  con 
la  necefsaria  follecitudine  , nè  per  la  deficienza  de  mezzi 
rifsenta  nocumento  il  Publico  fcrvizio. 

Datx  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  17.  Oftobris  , Indi- 
none IX.  1715. 

• 

• , Marìn  Angelo  ISiegri'Segr. 

t 


Adi  7.  Cenato  i 71 6.  Fii  publicato  il  fudetto  Proclama  per 
Salvador  Forcella  Publico  Trombetta  al  luoco  folito , mol- 
ti prefenti. 

PAR- 
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PARTE  PRESA 

N.ELL'  ECCELLE  IRTISSIMO 
Maggior  Confeglio 

I 

Iq  Materia  d’ Appellazioni,  Scritture  regoIati?e,  Caratti,, 
Stampe,,  óc  altro  nelle  Caufe  Civili. 

1718.  27.  Marxp.  In  Maggior  Confeg^o» 

UN O de  principali  oggetti  fopra  cui  » gloria  del 
Signor  Iddio , & a confblazione  de  Sudditi , de- 
ve mirare  h Publica  Carità  è il  divertimento 
di  quei  difiardini , che  nelle  Caule  Civili  del  Fo* 
ro  a motivo  d*una  troppo  induftriolà  malizia,,  e d’unafcarv 
dalofa  dimenticanza  alfe  Leggi,-  confondono  ben  fpefso  non 
folo  la  Giuftizia,  e le  ragioni  de  Litiganti  contro  la  pia  meI^ 
te  della  Republica,  mà  ferifcono  ancora  l’auttorità  de  Ma« 
giurati,  e Reggimenti,  & il  decoro  Tempre  rHpettato  de 
Confèglj,  e Collegi.  Quelli  col  mezzo  d’abufive  Appella- 
zioni non  appogiate  ad  alcuna  Sentenza  di  Giudice,  o Uà 
io  contraditorio,  o fia  in  abfenza  U rendono  Giudici  di  pri- 
ma iftanza  contro  la  Dignità  del  loro  inftituto , che  li  vuo- 
le delfinitivi , e Sovrani  fopra  gl’  altri  Giudicij , con  fcon- 
tento  de*  Litiganti , che  nella  perdita  delle  loro  facoltà  non 
godono  l’antico,  e fempre  accordato  conforto  delle  due  con- 
formi, e finalmente  eoo  intiera  foverfione  del  buon  ordine 
da  piti  Decreti  di  quello  Confeglio  in  varij  tempi  prefcric- 
to.  A fine  però  di  togliere  limili  dannati  abufi,  e di  pro- 
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vedere  a quanto  fi  conofee  prefentemeote  necelkrio  per  re- 
fUtuire  r obbedienza  alle  Leggi , per  confervare  nel  ai?  do- 
vuto decoro  la  Dignità  dei  Confeglij , e Collegi],  è nell’ 
univerlalc  venerazione,  & applaufo  li  fuoi  Giudici]. 

L’Anderà  Parte,  che  ritrovandoli  conferente  al  buon  or- 
dine, & a i riguardi  della  Giullizia  il  preservare  a i Magi- 
firati  delle  Corti  di  S.  Marco,  e Rialto,  & a Reggimenti 
di  fuori  le  Giudicature  di  prima  inllanza  a medefimi  com- 
petenti, Ila  de  estero  erpreisamente  proibito  l’appellar  in 
quelle  Caufe,  che  pafsano  per  gl’ Auditori  Vecchio,  e No- 
vo, da  qualunque  Atto,  o fia  a Legge,  o fia  a Giullizia, 
0 di  qualunque  altra  forte,  ninno  eccettuato,  fe  prima  Dòri 
farà  nato  giudicio  di  prima  illanza,  o in  contraditorio,  o 
in  abfenza  , e nelle  Caufe  publiche  , debba  efser  io  oltre 
intieramente,  & in  ogni  fua  Parte  elsequito  il  Decreto  di 
quefto  Conleglio  1662.  14.  Genaro.,  . 

■ E come  l’efperienza  fa  ben  comprendere,,  che  può  intie- 
ramente conteftarfi,  e dirigerli  con  tre  Scritture  al  fùli  per 
patte,  qualunque  punto  di  ragione,  o di  fatto  avanti  il  Giu- 
dice di‘  prima  illanza  giufto  la  dilpofizione  della  Legge  di 
quello  Conleglio  16..  Agollo  155J.  cesi  rinovandofi  iu  vigo.» 
rolà  maniera  l’efsecuzione  della  raedefima,  non  doveranao 
quelle  fotto  prctefto  d’oblazioni,  o altro  eccedere  dal  det» 
to  Numero,  mk  bensì  elser  chiare,  e diftiote,  che  metti- 
no  in  eSere  il  punto  precifo,  e vero,  che  doverà  giudicar- 
li, e Teffetto,  che  averà  a produrre  il  giudicato,  cosi,  che 
redi  diftrutto  l’ abufo  corrente  di  trasfigurare  la  verità  coQ 
maggior  numero  di  Scritture,  o Collituti,  di  agitar  la  men- 
te del  Giudice,  e di  poner  in  un  abifso  di  confufìune, . e 
di  Ipefa  li  poveri  Litiganti . 

Nel- 
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Nelle  Sentenze  però  abfenti  delle  dette  Corti  , fia  per- 
mefla  la  produzione  d*  una  fola  Scrittura  all’  Auditor  Vec- 
chio avanti,  che  nafea  rintromiflione,  o remiflìone,  e nel. 
le  Caule  di  Reggimenti  di  fuori,  che  palfano  in  appella- 
zione all’  Auditor  Novo,  fia  permedp  alle  parti  di  produr 
a quel  Magiftrato  quelle  Scritture,  o regolazioni  crederan- 
no opportune  avanti  parimenti,  che  nafea  l’intromiflìone,  o 
remiflìone  come  fopra. 

Portate  poi,  che  frano  col  mezzo  dell’ intromiflìoni,  o re- 
miflioni  le  dette  Caule  a Coolèglj,  e Collegi  abbiano  in  av- 
venire ad  efler  ulate  folaraente  quelle  Scritture  regolative, 
o Coftituti  declaratori! , che  foflero  cord  nel  primo  Giudi- 
ciò,  ovvero  a gli  Auditori,  come  s’ è di  fopra  dichiarito, 
reftando  però  elpreflamente  vietate  in  tutte  le  dette  Caufe 
a Conleglj  , e Collegi  le  oblazioni  in  fcritto , o in  voce, 
le  Scritture',  o Coftituti  declaratoril , regolativi,  diftintivi, 
e di  qualunque  altra  natura  giufta  l’ intenzione  del  Decre- 
to di  quello  Conleglio  1515.  29.  Agofto,  che  doverà  efler 
effèquito  in  tutte  le  fue  Parti  alla  prefente  non  repugnanti. 

Proibita  già  dalla  Legge  di  quello  Confeglio  1586.  ulti- 
mo Agofto  la  produzione  de  Fedi , o frano  atteftati  di  Per- 
fone  private,  & anco  de  Nodari  per  i mali  effetti  in  ella 
Legge  denonziati  ; Sia  pure  confermata  la  medelrma  proibi- 
zione, e ravvivata  la  ftefla  Legge,  onde  ne  lìa  totalmente  . 
d’  elfi  vietato  1’  ulò  in  qualunque  Caula  , e di  qualunque 
natura,  dovendoli  procedere  nelle  prove,  e giuftificazioni  de 
fatti  lervatis  fervandis  col  metodo  dalle  Leggi  preferitto. 

• Non  meno  fcandalofe,  e degne  di  correzione  fono  Icftam- 
pe  lunghe,  e diflìife,  da  qualche  tempo  introdotte  in  ogni 
Caufa.  Hanno  quelle  prodotto,  e producono  tuttavia  pelfi- 
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mi  infofferibili  effetti  non  folo  per  la  confurione  , in  cui 
tendono  d’ìnvoglieic  la  verità,  e per  le  frequenti  Querele 
de  Spazzi,  che  ne  derivano  a motivo  d’accidentali , o ma» 
liziofe  akerarioni  dall* Originale,  mà  ancora  per  li  sfoghi, 
eh*  alcune  volte  fi  permettono  alla  paffione , rendendo  publi- 
ci  bene  fpeflò  gl’ arcani  delle  Famiglie,  & elponendo  cofe, 
che  niente  concludono  al  punto,  eh*  è controverto,  e fer- 
vono loto  all’ingiuria,  & all’offefa  dell’altrui  riputazione i 
Meritando  però  qualche  freno  un  fimile  pregiudiziale  abu- 
lo,  fia  prefo,  che  refti  permeffo  l’efibire  nelle  Caule,  cosi 
avanti  i Ciudici  di  prima  inllanza,  come  a i Conlèglj,  e 
Collegi  le  loie  llampe  d’ Arbori,  Punti  di  Teftamento,  In* 
ftrumenti , Scritture  conteftative  , Sentenze  Civili , Calcoli , 
e Contratti;  mà  tutto  concorde  con  l’Originale,  fenz’ alte- 
razione alcuna,  e feoza  diftinzione  de  Paragrafi,  Numeri, 
o Caratteri;  affine,  che  la  verità  comparifea  nel  fuo  effere 
naturale;  Le  quali  Stampe  elclule  lempre  dalla  Tanfa  delle 
^efe , doveranno  prelentarfi  ai  Configlj , e Collegi , & effe* 
re  intimate  alia  parte  averfa,  almeno  otto  giorni  prima  di 
fare  il  Pendere , e nafeendo  fopra  le  medefime  , o per  la 
qualità  delle  Scritture  ftampate  , o per  altro  alcuna  conte- 
la, debba  effere  decifa  in  apoellabilmente  dal  maggior  nu- 
mero de  Capi  di  quel  Conleglio,  o Collegio  dove  foffero 
prelentate  , onde  pollano  effer  fitti  li  propri)  confronti  , c 
vengano  rilevati , e corretti  gl’  errori  lenza  attendere  mali- 
ziolamente  il  cafo  d’ulàrii  per  rendere  inutili  li  Giudizi). 

Pur  troppo  quelli  vengono  alcune  volte  alterati , e com- 
batuti  da  promoffi  biancheggi  nell’ effecuz ione  de  Spazi  avan- 
ti i Capi  de  Conleglj  , e Collegi,  e quantunque  con  falu- 
tare  provedimento  abbia  quello  Confeglio  preferitto  fin  dall* 

Anno 
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Anno  1^39.  9.  Gcnaroy  che  reflecuziooc  de  Spazzi  per  le 
Sentenze  di  Venezia  doveflc  eflcre  prattìcata  da  Magiftrati 
di  prima  iftanza , e per  queJIe  di  fuori  da  Reggimenti , on- 
de per  queda  via  reftafle  folIecitameiiCe  adempito  il  giudi- 
cato, ad  ogni  modo  nella  corrutella  de  tempi  Taudazia  de 
Litiganti  ha  potuto  giungere  a traigredir  una  Legge  cosi 
pronta  ai  riguardi  della  Giuftizia,  & al  decoro  de  Con- 
fegl),  e Collegi,  contedandolì  avattti  i Capi  dei  medelìmi 
frequenti  controverlìe  fopra  Teflccuzione  de  Spazzi^  per  cui 
il  merito  già  decifo  refta  involto,  e confìifo  trà  civili  d’or- 
dine, i poveri  Sudditi  imbarazzati  in  nuovi  gravolì , e lun- 
ghi difpcndij,  i Conleglj,  e Collegi  occupati  fopra  conte- 
ie  d’  ordine,  e intanto  il  giudicato  rimane  inodìciofo,  e 
r altre  Caule  importanti  inefpedite. 

Edendo  però  volontà  ridbluta  di  quello  Confeglro,  che 
piti  non  corra  un  limile  dannatilfimo  abufo.  Ila  nuovamen- 
te ravivata,  e comandata  in  tutte  le  lue  Parti  feiTecuzio- 
ne  di  detta  Legge  1639.  9.  Gennaro,  e quanto  foflè  ope- 
rato , o decifo  in  contrario  al  preferito  dalla  medelìma  , 
s’intendi  nullo,  c di  niun  valore,  e pofla  la  parte,  cheli, 
fentifle  aggravata  dall’  akernzione  del  pelènte  Decreto  por- 
tare li  fuoi  riccorfi  ai  Confeglieri , o Capi  di  XL.  così  Su- 
periori, come  Inferiori,  o Avogadori  di  Commun^  il  Ze- 
lo d’ogn’uno  de  quali  lìa  eccitato  ad  invigilare,  e dar  ma- 
no all’  edecuzione  di  lì  ùnportante  , e necedario  provedi- 
mento  giudo  a quanto  ceda  pure  elpredb  nella  fudetta  Leg- 
ge 1639. 

£ perchè  nel  buon  ordine  dabilito  con  Io  Studio  di  ve- 
derli amminiftrata  una  retta  Giudizia  , pedano  li  Sudditi 
nodfi  implorarla  dagl’Odìcij  alle  Corti,  così  di  S.  Marco 
• v'  co- 
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come  di  Rialto,  coti  la  confolaiione  di  fentlr  pure  mino- 
rati gl’ aggravi)  de  Caratti,  a quali  foggiacciono  oeirioftrui- 
re  le  loro  Caufe  conviene  a gl’  inftituti  pietofi  di  quello 
Conleglio  moderare  le  furarne,  eperòialve,  c riflervate  le 
Leggi  di  quello  Codleglio  1639.  9.  Genaro,  e 1709.  24. 
Giugno  in  materia  di  delegazione  per  li  cali  di  povertà , 
& altro  in  efle  Leggi  refpettivamente  dichiarito,  fia  prelb. 

Che  io  tutte  le  Caule,  o Atti  nìuno  eccettuato,  per  li 
quali  a detti  Offici),  ù efigono  Caratti  a ragione  d’ un  tan- 
to per  Cento,  .non  polTa  da  Minillri  eflèr  tolto  pili  di  due 
per  Cento  da  Ducati  Cento,  fino  a Mille,  e per  quello  fa- 
lò fofle  di  più  dei  Mille  fino  ai  due  Mille,  tre  per  Cen- 
to, e dai  due  Mille  in  sù  per  ogni,  e qualunque  altra  film- 
ina Ducati  60.  il  tutto  lenza  aggionti , quali  doveranno  el^ 
lèr  divifi  nel  modo  infrafcritto. 

Per  ogni  Cento  Ducati  lino  alla  fumma  dei  Mille. 

Alli  Giudici  ■ Lire  6 Soldi  — 

Alli  Avocati  Ordinari)  Lire  i Soldi  ii 

Alle  Acque  • Lire  i Soldi  1 1 

Decime,  c doppie  Decime,  Soldi  per  Lira  Lire  3 Soldi  6 

E dai  Ducati  Mille  lino  alli  due  Mille,  come  pure  dal- 
li due  Mille  in  sù,  fia  fatto  il  Camparto  a, ragguaglio,  ce- 
rne fopra;  dichiarandoli,  che  nelle- Caufe  per  via  d’  inter- 
detto s’abbia  a pgar  la  metà  all’interdetto  medelimo,  e 
Taltra  metà  all’ efpedizione  della  Caufa  giudo  le  Leggi  in 
tal  propolìto,  dovendoli  pure  nelle  Sentenze  a Legge,  Se 
altri  Atti  a Legge  dibbatterlì  dallo  dabilito  di  fopra  la  por- 
zione Ipettante  a gli  Avocati  Ordinari),  come  prefentemen- 
t^  ù prattica . 

Quan- 
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Quanto  poi  alle  Terminazioni,  & altri  Atti  Orciinarij  de 
Magiftrati,  dove  v’è  la  fumma  limitata,  ne  ft  corrispondo- 
no Caratti  in  ragion  d’un  tanto  per  Cento,,  redi  fermo j e 
inalterato  quanto  prefentemente  fi  prattica,  duvendofi.in  ol- 
tre inviolabilmente  cflcc|uire  in  tutte  le  fue  parti  al  prefen- 
te  non  repugnanti  il  Decreto  di  qiieto.  Con/eglio  i6óSl 
it.  Marzo  in  tale  propofito.  -/•  - • > ' • ’i 

La  ftefla  regolazione  de  Caratti  doverà  pure  offervarfi  ir^ 
tempo  di  Ferie  dal  Collcggio  de  Signori  de  Notte  al  Ci- 
vii,  ne  da  Miniftri  eliere  rifeoflb  più  , o meno  di  quanto 
refta  di  fopra  ftabilito^ 

Per  quello  in  fine  riguarda  a Minifiri  de  Magiftrati  fia- 
no  fai  ve,  e riflervate  1’  utilità  a medefimi  fpettanti  in  vi- 
gore delle  loro  Tariffe,  che  di  tempo  in  tempo  vengono  ap- 
probate  dal  Confeglio  di  XL.  al  Criminal  , ' e fia  cadauno 
d’effi  tenuto  ad  elponerle  in  Stampa  al  loro  Ufficio,  onde 
ogn’uno  polsa  chiaramente  vedere  a quanto  farà  tenuto  de- 
combere , e reftiuo  in  tal  maniera  divertiti  i pericoli  di 
quelle  fcandalole  eftorfioni,  che  rìefcono  tanto  lenfibili  al 
cuore  de  Sudditi , e tanto  odiofe  alla  Carità  , c Giuftizia 
del  Prencipe . 

Se  alcun  Nodaro,  o altro  Miniftro  ardili  violare  in  al- 
cuna delle  fue  parti  il  prefente  Decreto  , cada  in  pena  di 
Ducati  Cinquecento,  & in  oltre  non  folo  d’ immediata  pri- 
vazion  dell’ ufficio,  quale  ( efsendovi  Denonziante,  che  fa- 
rà tenuto  fecrcto  , e doverà  portar  le  Denonzie  a i Preffi- 
denti  del  Confeglio  di  XL.  al  Criminal  ) farà  al  medefirao 
conferito  per  Anni  quattro,  mà  ancora  di  non  poter  eser- 
citare, in  tempo  ' alcuno , Carico  publico  di  qual  fi  voglia 
fòrte , ne  come  principale , ne  come  foftituto  , 
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pofsa  a trafgrcffori  cfser  k?ata  da  cadauno  de  ConfegKerì  Cai 
pi  di  XL.,  cosi  Superiori,  come  Inferiori,  & Avogadori  di 
Commun  fcnz* altro  Confeglio,  c ad  efli  tutti  da  efficace- 
mente raccomandata  l’ intiera  pontuale  ofservanza  della  pre- 
fcnte  , che  fia  ftampata  , aggiunta  al  Statuto  Veneto  , e 
trafmefsa  alli  Confcgl) , e Colleggi , c a tutti  K Magiftrati 
di  quefta  Città,  & alli  Rapprefcntanti  da  Terra,  c da  Nlar 
per  la  fua  in?iolabile  efsecuziooe. 


AS  30.  Mar%p  171?. 

Vttblicata  [opra  k Scak  di  San  Marco,  e ^ '^taho^ 


PAR- 
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PARTE  PRESA 

AI£LL’  ECCELLEN.T1SS1M0 
Confeglio  di  Pregadi. 

In  Materia  de  Governatori  dell* Armi,  e Sargenti  Maggiori 
delle  Città ^ e Fortezze. 

M 

171S.  Adi  13.  Ottobre.  In  'Pregadi. 

Riflettendo  ai  riguardi  del  Noftro  Servizio  Io  fta- 
bilire  a chiara  notizia  di  ciafeheduno,  quali  ab> 
bino  ad  eflere  l’ incombenze  delli  Governatori 
dell* Armi,  e delli  Sargenti  Maggiori  delle  Piaz- 
?.e , in  ordine  a quanto  anche  in  altri  tempi  fìi  llabìlito  dai 
Decreti  di  quefto  Conlèglio,  (i  trova  proprio  di  rendere  no 
ta  la  Publica  volontà  , con  il  prefente  Decreto,  particolar- 
mente, /opra  alcuni  Articoli,  per  1* intelligenza  de  quali  in- 
forge  fovente  queftione,  c di/crepanza,  con  di/contento  non 
folo  degl’Oflìziali,  e Governatori,  che  fervono  nelle  mede* 
fime,  mà  con  di/capito  ancora  del  buon  fervizio,  che  pe^ 
rò  refti  dichiarito. 

Primo.  Che  il  Governator  deli* Armi,  eflendo  per  iftitu* 
zione  della  fua  Carica  deftinato  ad  occuparli  unicamente  in 
tutto  cib  che  riguarda  , per  la  cuftodia  delle  Piazze,  fia 
nella  Difciplina,  Zìa  nelle  Fortificazioni,  Artigliaria,  e Mo- 
nizioni da  Bocca,  e da  Guerra  ^ttanti  al  Prelfidio,  cofe 
tutte  delle  quali  deve  averne  in/pezione  principale  il  Go- 
vernator deli’ Armi;  Che  però  da  Public!  Rappre/entanti  ri- 

co- 
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conofciuto  per  tale,  doveranno  a lui  reftarc  commonicati 
tutti  gl’  ordini  Militari , che  eflì  Rapprefentanti  voranno  im. 
partire,  a fine  che  dal  Governator  poi  fiano  fatti  diilribui- 
re  a Subalterni. 

IL  Qualunque  ordine  ricevefle  il  Maggiore  della  Piazza 
dal  Publico  Rapprelentante , che  riguardalse  il  Publico  Mi- 
litar fervizio  debba  prima  dell’  esecuzione  eSer  partecipato 
al  Governator  dell* Armi  dal  Ibpradetto  Sargente  Maggiore, 
e quando  refiecuzione  foSe  di  tal  premura,  che  doveSe  fu- 
bito  adempirli , doverà  nel  tempo  medefimo  Ijxrdir  ad  av- 
vilarne  il  Governator,  e fubito  doppo  la  eSecuzione  parti- 
cipargliela  in  perfona. 

III.  Che  al  Governator  dell*  Armi  appartenga  fottolcriverc 
li  Biglietti  di  tutti  li  Soldati , che  devono  cSer  ricevuti  ne- 
gl* Olpitali,  cosi  d’infanteria,  che  di  Cavallaria,  & in  ol- 
tre reSa  elfo  Governatore  incaricato  una  volta  alla  Settima» 
na  di  vifitare  gl*  Ofpitali  fteSì , e di  fopraintendervi  per  il 
buon  ordine.. 

IV.  Dovendoli  aprir  in  tempo  di  Notte  le  Porte  della 
Piazza,  doverà  eflerne  preventivamente  avvifato  il  Governa- 
tor dell*  Armi,  anzi  doverà  lo  ftelk>,  quando  non  lì  trovai- 
fé  legitimamente  impedito  intervenirvi,  c così  pure  doven- 
do le  Porte  ftefle  per  qualche  motivo  rellar  aperte , oltre 
le  ore  Habilite , doverà  cfserne  partecipato  il  Governatore 
dell*  Armi . 

V.  Battuta  la  ritirata  alle  ore  ventitré,  il  Sargente  Mag- 
giore della  Piazza,  e l’Agiutante,  doveranno  portarfi  al 
Quartiere  del  Governator  de  11*  Armi  per  dover  uniti  palsare 
al  Palazzo  del  Publico  Rapprefentante  per  ricever  il  Nome; 
Quando  poi  il  Governatore  non  potelse  andarvi,  all’ora  il 
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Sargcnte  Maggiore  doverà,  giufto  il  /olito,  pacare  al  Palaz- 
zo per  ricevere  il  Nome  fudetto,  quale  ricevuto  Io  porterà 
al  Governatore  dell*  Armi , dichiarando  e/prefsamente , che 
li  Nomi,  che  ù daranno  dal  Publico  Rapprefentante  abbi- 
no ad  efser  folamente  di  Santi,  o di  Città. 


VI.  Il  Sargente  Maggior  della  Piazza  eGbirà  di  quinde- 
ci , in  quindeci  giorni  al  Governatore  dell’  Armi  il  Piede- 
lillà  di  tutte  le  Milizie  ^ onde  efso  Governatore  pofsa  dif» 
ponere  l’Armo  della  Piazza,  fecondo  la  forza  del  Prellìdio. 

VII.  La  Cavallaria  di  qual  fi  fia  genere  non  doverà  efi- 
merfi  dall*  obligo  di  participare  jal  Governatore  dell*  Armi 
tutti  gl*  ordini,  che  riccvefse  dal  Publico  Rapprefentante,- 
quando  quella  s* attrovi  dentro  il  Recinto.  Egualmente  1* In- 
fantarla, che  la  Cavallaria  doveranno  efibire  le  Polizze  de 
Scanfi,  o Pìedelilla  al  Governatore  dell*  Armi.  Cioè  quan- 
do non  formi  corpo  doverà  dare  le  Polizze  de  Scanfi,  c 
quando  formi  corpo  doverà  dare  il  Piedelilla,  efsendo  già 
llabilito,  che  il  corpo  non  s’intendi  formato,  e con  l’in-- 
tervento  nello  llelso  Preflìdio  di  tre  Compagnie  d’un  me- 
delìmo  Regimento. 

Vili.  Dovendo  il  Governatore  delf  Armi  aver  cognizio- 
ne di  tutto  il  Preflìdio,  non  Iblo  dell!  Soldati,  che  degl* 
Olfiziali , faranno  perciò  obligati  gl*  Oflfiziali , che  ricevefse- 
ro  Licenza  dal  Publico  Rapprefentante  di  llar  lontani  dal 
Preflìdio  per  qualche  tempo,  di  renderne  avvilato  il  Gover- 
natore dell*  Armi , onde  per  buona  regola  pofsa  fapere  le 
mancanze  per  le  Publiche  occorrenze. 

IX.  Nelle  Spaliere  , che  occorreranno  di  farli  alli  Sar- 
gentt  Maggiori  di  Battaglia,  e Governatori  dell* Armi,  che 
u praticano,  giullo  i Decreti,  dalli  Soldati  con  il  Calcio 
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del  Fucile  a terra  doveranno  pure  grofiSziali  attrovarfi  al- 
la  tetta  eoo  ie  proprie  Armi. 

X.  Nelle  Città,  ove  lono  Gattelli,  che  rettane  guarniti 
di  Milizia,  nè  vi  lono  Governatori  dell’ Armi  particolari, 
doverà  al  Governatore  dell’ Armi  della  Città  tettar  libero, 
e franco  1’  ingrefso  nel  fudetto  Gattello  per  olservar  1’  Ar- 
mo, che  gli  averà  fpedito,  e per  il  di  più  che  occorefse. 

XI.  Perchè  fiano  adempite  le  Leggi  nel  propoli to  de  pa- 
gamenti da  farfi  a gl’Appaltadori  delle  Publiche  Fabriche  , 
come  pure  de  Publici  Armaroli , non  poifino  ad  elfi  el^r 
levate  Bollette  lènza  previa  una  Fede  giurata  del  Governa- 
tore dell’ Armi,  e quella  di  tre,  in  tre  mefi. 

XII.  Doveranno  in  fine  reftar  ferme  per  efser  pontualmen- 
te  efequite  tutte  1’  altre  ordinazioni , in  tale  propolìto  em- 
manate  in  più  tempi  con  Decreti  di  quello  Conlèglio  . 

Il  prelcote  Decreto  fia  ttampato,  per  elsere  Ipedito  a tut- 
ti li  Publici  Rapprefentanti  delle  Piazze,  a quali  retta  ra- 
comandata  l’intiera  fua  efsecuzione. 

MarÌH  Angelo  di  "M-egri  Segr.  . 


Adt  27.  Deeembre  1727. 

RIttampata  d*  Ordine  deirnluftrilfimo,  & Eccellentilfi- 
mo  Signor  ZACCARIA  VALARESSO  Savio  alla 
Scnuura . 

Lodovico  Ferarefe  J{ag.  Due. 
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parte  presa 

N.ELL’  ECCELLEN.T1SSIM0 
Confeglio  di  Pregadi 

Sotto  h 17.  Ago^o  1720. 

In  Materia  delle  Milizie  Territoriali  dello  Stato  di  T.  F., 
o fiano  dell*  Ordinanze  • 

L*Anderà  Parte,  che  per  quello  concerne  Io  ftabili- 
mento  de  Rolli , li  quali  per  ogni  riguardo  di 
buon  fervizio,  conviene,  che'fiano  riempiti  di  gen- 
te giovine,  e robufta,  il  che  dipende  dalle  Notte 
/olite  formarti  dalli  Parochi  di  cadauna  Villa , e confcgnar- 
fi  alli  Rettori , & alli  Sargend  Maggiori  dell*  Ordinanze, 
debbano  li  Parochi  fieifi  continuar  a formarle  fopra  li  Fo- 
gli in  Stampa  , quali  fi  fanno  a loro  a queft* effetto  tenere, 
dovendo  formarne  due , per  reftar  una  in  mano  a chi  Ipet- 
ta,  e l’altra  efler  affifla  alle  Porte  delle  Chiefe  a Publica 
cognizione,  deferivendo  in  effe  Notte  diftintamente,  e pon- 
tualmentc  le  genti  della  propria  Parocchia,  e doveranno  in 
avvenire  firmarle  con  loro  giuiamento,  e rilalciarle  gratis  in 
ordine  a Publici  Decreti. 

Queffe  Notte  doveranno  reftar  conlèrvate  dalli  Sargenti 
Maggiori  dell*  Ordinanze,  onde  fervano  ad  effì  di  rifeontro 
neceffario  aU’occatione  delle  Reclute,  e rilevando  mancan- 
ze averanno  a rifferirle  al  Savio  all’ Ordinanze . 

Ad  oggetto  poi , che  non  vengano  li  Rolli  a reftringer- 
I O o fi»  ov- 
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fi , ovvero  a riempili!  di  fola  gente  incapace  per  caufa  de 
Matrimoni)  , che  fi  vanno  nella  Contadinanza  fompre  pili 
moltiplicando  a fine  d’  efimerfene  col  favor  della  Legge  , 
deludendo  cesi  la  caritatevole  intenzione  della  merfefima. 

Sia  prefo,  che  in  avvenire  nelle  Nette,  e Rolli  de/fOr- 
dinanze,  cosi  attuali,  che  di  rifpetto  ( grultimi  de  quali 
non  averanno  ad  eflTere  riempiti,  che  nei  tempi  dalle Publiche 
Leggi  preferitti,  previa  però  la  Publica  permiffione)  debba- 
no includerfi , c reftarvi  deferitti , per  il  tempo  ordinato  daU 
le  Leggi  tuttf  quelli  Amogliati,  che  non  foflTero  Capi  di 
Famiglia,  o non  aveflero  due  Figlioli,  in  oltre  reftar  do- 
vendo tutti  quelli  dichiariti  nel  Decreto  1703.  ii.  Agofto, 
cioè  li  Capi  di  Cafa,  e Figlioli  impiegati,  e quelli,  che 
divellerò  attuai  fervizio,  e ftipendio  continuato  a Patrone. 
' Perché  poi  niuno  lotto  apparente,  & illegitiino  titolo  fi 
fottraga  dalle  Notte,  e Rolli  predetti;  Sia  pur  dichiarito, 
che  in  riguardo  all*  Ordinanze  ( fìllituzione,  & unione  del* 
le  quali  Icrvir  deve  alla  commune,  e necellària  difPeià  del- 
lo Stato  ) nefluno  con  tale  pretefto  polTa  elTer  immune  dal- 
la lolita  comandata  deferizione,  ne  pollano  aver  luogo  al- 
tre efsenzioni,  che  quelle  preferitte  dal  Decreto  1633.  13; 
Luglio  avvalorate  da’ molti  giudici),  e comprefi  dentro  cer- 
to liabilito  confine  nel  Circondario. delle  Città,  col  nome 
di  Cerche,  Chiefure,  e Suborghi. 

E perchè  fi  proceda  lempre  con  'giufta  diftribuzione , fo> 
pfa  li  Communi,  e Ville  dello  Stato,  e con  lìcura  regola 
nella  formazione  dei  Rolli,  fi  doverà  efaminar  il  Compar- 
to di  ogni  Commune , & olTervar  con  unifivmità  da  per 
tutto  ogni  miglior  cautella,  ad  oggetto  d’impedire  qualun* 
que  fraude. 
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Da  queflo  palTandon  al  punto  della  Difciplina,  condizio» 
ne  tanto  necetTaria  per  trarne  da  quefto  Corpo  di  Milizia 
quel  buon  frutto,  che  fi  deCdera,  e tendenti  d’atficurarfi 
dell’abilità,  e fufficienza  dei  Capitani , e Sargenti  delle  Com- 
pagnie, e delli  Subalterni  Officiali. 

Refia  a buon  conto  decretato  , che  I*  elezioni  anco  de 
Sargenti  s’  abbi  a fare  per  l’avvenire  nel  Colleggio  Noftro 
a BoflToIi,  c Ballotte  con  l’ordine  delle  vacanze  come  fi 
prattica  dei  Capitani,  premeflb  il  loro  Elame  dal  Sargentc 
Maggior  dell’ Ordinanze,  o in  fua  abfenza  da  altro  Officia- 
le graduato  alla  prefenza  del  medefimo  Savio,  con  averten- 
za,  che  non  podi  eflfer  admefib  alla  Ballottazione,  fe  non 
chi  fia  fiato  per  cinque  Anni  Capo' di  Cento,  o avefse  fer- 
vito  per  Tenente  , o per  Alfiere  due  Anni  in  Levante,  o 
tre  in  Dalmazia  giuljo  il  Decreto  1710.  20.  Settembre. 

Non  dovendoli  nel  mentre  rralafciar  di  provedere,  perchè 
nell’avvenire  non  prolseguilcano  le  facilità  fin  ora  corfe  di 
difpcnfarfi  nell’elezioni  dì  Capitani  d’ Ordinanze  gl* Officiali 
dai  requifiti  prcfcritti  dalle  L.cggi,  e Ipecialmente  dal  De- 
creto di  quello  Conleglio  20.  Settembre  1710.,  che  fono  di 
aver  fervito  per  due  Anni  continui  in  Levante,  o tre  nella 
Dalmazia  alla  tefia  d’ una  Compagnia  in  Guerra  viva. 

Sia  prefo , che  de  caetero  non  pofia  elTer  concel»  alcu- 
na dilpenfa  de  requifiti  fudetti,  fe  la  Parte  non  farà  pofia, 
e prefa  con  li  cinque  felli  del  Colleggio,  ridotto  al  Tuo  in- 
tiero numero  in  tutti  gl’ Ordini,  e con  li  cinque  lèdi  pure 
del.  Senato  nel  numero  di  Cento,  e ottanta,  c lempre  prò* 
polla  , e Ballottata  fola  la  Parte,  e previa  la  Lettura  del 
prefente  Capitolo.  La  llefsa  formalità,  e ftrettezze,  doven- 
dofi  olservare  pure  per  li  Sargenti,  nel  cafo,  che  fofse  pu- 
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re  per  eflì  per  propoaerfi  alcuna  difpeofa  dei  requifiti,  che 
col  prcfentc  Decreto  gli  reftano  ftabiiiti. 

Giufto  poi  conofcendofi , che  refti  accurata  ai  Vi/Iici  « 
’&  a tutti  li  loro  Officiali  la  folita  Mercede,  che  per  quei 
foli  giorni,  che  impiegano  nelle  Moftre,  doveri  la  mede- 
fima  in  tutti  li  Territori]  cfser  corrifpofta  in  Capello  a Sol- 
dati alla  Banca  Generale  nell’atto  della  Rafsegna , reftando 
poi  a carico  del  Sargente  Maggior  dell*  Ordinanze  di  poner 
in  ufo  a tempo,  e con  le  cautelle  proprie  la  difpenfa  dei 
Futiini , o lìano  piccole  Monete  di  Piompo,  per  aflìcurar 
la  permanenza  de  Soldati  anche  agrefsercizij  doppo  pfbta 
la  Rafsegna. 

Quelle  Mercedi  però,  che  non  reftafsero  confegnate  a 
Soldati  per  qualunque  cau&  non  fofsero  comparfi  alla  Ra^ 
legna , doveranno  efser  confegnate  dal  Meriga  fui  Campo  a 
Vice  Collaterali , li  quali  doTeranno  tener  nota  in  Libro  Bol- 
lato, da  ef^F  pur  fui  Campo  fottoferitto  di  volta  in  volta 
dal  Sargente  Maggior  dell’  Ordinanze  di  ciafeun  nome  a cui 
non  fi  fofse  confinata  la  Mercede,  e la  quantità  del  Sol- 
do trattenuto,  il  qual  Soldo  li  Vice  Collaterali  predetti  do- 
veranno far  poi  pafsar  ai  Publici  Rapprefentanti , per  efser 
girati  in  Ca^  publica  in  conto  a parte,  & impiegato  in 
quegl* ufi,  che  occorrefeejo  a beneficio  del  Corpo  univecfi* 
le  delle  Ordinanze. 


C VlCRHTLiO  TlSAN.1  5.  Savio  alk  Ordinane. 


PAR.- 
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PARTE,  ET  ORDINI 

• »,  f . . , •*  . ^ , , 

' ‘ ' Treft  nell*  ' Ecc'éllehtìjfimo  'Senato^  I 

In  Materià  d’ Ordinanze  ideila  Terra /Ferma  ; ; i 


. , 1721.  IO.  Maggio.  In  'Pregadi.,  ; 

l' Nvalfo  da  qualche  tempo  T abufo , che  r.elezioni  de* 
gl’ Alfièri -tanto  Generali che.  particolari,  come  pu? 
re  de  Capi  di  Cento  fuccedono  contro  li  Decreti  Sta* 
- tutarii  di  quefto  Confcglio  in  materia  dell* Ordinanze. 
- ' -Sia' prefo,' che  gl’ Alfieri  medefimi  abbino  ad  clser  eletti 
dadi ( Capitani!  ^ e folamehte'-cdnfermati  dalla  Carica’ Supe* 
liore,  che  fopraintende  alle  Cernide,  come  viene  prefcritto 
d:illa  Publica  volontà  efprefsa  lòtto  li  30.  Maggio,  e 25. 
Giugno  1593.  & altri  Decreti  nel  propofito  dilponenti. 

- -Li  Capi 'di  Cento  fiano  pure  fcielti'  dalli  Capitanii < dal 
bumerO  di‘ quelli,  che  averanno^  rcfo  miglior  Servizio  nel 
cor/b-  almeno  di  tre  anni , e prbpofti  alla  ^nca  con  il  coik 
corfo  venghino  poi  approvati , e rimeffi  in  conformità  delle 
Parti  134S  ultimo  Decembre  1593.  2.  Aprile,  reftando 
con  la  prefente  derogato  ad  ogni  ordinazione,  che  in  par- 
ticola ré' a vefse  ftabilito  in  contrario.  . ^ ; 

*-  E perchè  ad  oggetto  di  minorar  l’aggravio,'  che  rifsen- 
tivano  li  Territorii  in  due  annuali  monte  Generali  bà  giu- 
dicato la  Publica  caritatevole  maturità  da  riddurle  ad  una 
fola  col  Decreto  i7io.- 10.  Settembre.  , v v. . 

Sia  quefto  in  tutte  le  lue  parti  riconfermato , ónde  per 
una' fola  abbino  pure -ad  ’ elser  lé  Paghe  da  contribuirli  al- 
li  Soldati,  e quefte  loro  contate  in  Capello,  e non  altri* 
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menti  a fcanfo  di  collufiooe,  e de  fraudi  inerendo  al  De* 
crcto  1548.  26.  Luglio. 

Prefiflb  pure  un  conveniente  emolumento  alle  Cariche  che 
dirigono  le  Ceroide  ftefse,  perchè  non  abbino  li  Communi 
a rcftar  aggravati  oltre  il  giufto.  Sia  con  il  prefente  rime/- 
io  nella  maggior  ofkrvanza  quello  degli  ii.Agofto  1703., 
che  con  il  fondamento  degl’  altri  28.  Giugno  1619.,  e 24. 
Settembre  1636.  loro  afsegna  per  utilità  Ducatti  dieci  all’ 
Anno  per  Compagnia,  oltre  l’ordine  di  Banca  per  fei  Ca- 
valli ai  più,  comprefo  in  cfso  il  Tamburo  Maggiore,  & 
efclude  ogni  altro  immaginabile  emolumento,  & abbi  fem- 
pre  a reftar  in  vigore  la  Parte  1636.  14.  Settembre,  che 
provede  il  dovuto  riparo  alle  contravenzioni,  e pretefe,  che 
Hjcceder  potefsero. 

Lo  ftefso  s’ intenda  de  Capitani! , e Sargenti  re/petriva- 
mente,  sì  che  inerendo  al  fudetto  Decreto  li  primi  non  ab- 
bino ad  aver  jxr  intiera  Paga , che  Ducati  vinti  al  Mele  a 
Paghe  otto  all  anno  giufta  il  Decreto  23.  Marzo  1619.  ol- 
tre le  Taflè  afsegnate.  con  la  Le^ge  23.  Marzo  1593. , sì 
che  niente  abbino  a pretendere  d avantaggio,  e li  fecondi 
Ducatti  quindeci  al  Mefe,  come  fopra,  e con  le  Tafse  pre* 
fcritte  dalle  Leggi  pur  come  f^>ra. 

£ la  prefente  ha  Stampata  perchè  riinefsa  a cognizione 
de  Publici  Rappredentanti  della  Terra  Ferma  abbia  ad.ef- 
fer  in  tutte  le  fue  parti  efsequita. 

( Z/iCCA'IllA  CAKAL  Savio  dWOritnarn^. 

• ( f' 

Lodovico  Ferrarefe  Rag.  Due.  ■ 

OR- 
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ORDINI»  E PROCLAMI 

T Eli  IL  BAKDO  DELLE  ' i 

PECORE,  E CAPREi 

NOI  POLO  MICHIEL  PODESTÀ*, 

E 

POLO  DONADO  CAPITANlÓ  , 

Ver  la  SereniJJima  T(e^ubTtca  di  Venezia  ^ 

Vjttori'di  Bergamo  y e fuo  Terrhorh, 

- 1 

PErvenutoci  a notizia  l*ecceffi7o  numero  di  Pecore, 
che  viene  trattenuto  in  quefto  Territorio,'  tutto  che 
Bandite,  con ‘replicati  Decreti  dell*  Eccelleatiffimo 
Senato,  e Proclami  da  Preceflbri  Noftri,  e maflì* 
me  quello  dell’ Anno  j6Sp  , -che  contiene  il  rcgidro  di  tut« 
ti  gl’ Ordini  in  tale  materia,  per  il  Bando  delle  fudette  Pe- 
core, e delle  Capre,  tanto  Terriere,  quanto  Foraftierc,  in- 
trodotte ora  ia  grande  quantità , in  tutte  quafi  le  Ville  del 
Piano,  oltre  quelle,  che  reftano  permefle  per  ufo  de  Tez- 
Zoni.  Perciò inerendo  a gl* Ordini  precitati,  e (opra  le  ri- 
verenti inftdhze  de  Spp.  Deputati  del  Territorio  Piano,  ad 
effetto  che  . redi  no  Bandite  tutte  le  altre  Pecore,  e Capre, 
ordiniamo  la  republicqzione  de  fudetti  Decreti,  e Proclami 
contenuti  in  quello  14.  Cenato  1659.;  Ordinando  in  oltre, 
che  alli  fteffi  lìj  aggionta  la  conceflione  de  Noftri  Precef- 
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4i  3»  Maggio  165S,  rifpcttQ  ;alla  Valle  Cavallina,  jk  ai- 
fra-^  I7I4-*  xo.  Aprile,  rifpetto  aì  Cornmune  di  Trefcore;  E 
potranno  li  ,Min;ftri,  e guaiunqiie  a/tra  periqna  arreftarc,  & 
ammazzare*' dette 'Pecore',  c Caprc^ ‘ritrovate ‘fnòri^ de  Luo- 
ghi,"^ne^quali' è penr.cfld  dt  teneile;  e co5!Ì,<  k talcte  di  tut> 
ti  quelli,  che  ne  avclsero  piti  di  ima,  o due  per.  ufo  del- 
le proprie  Famigfie  caritatevolmente  tollerate  doppo  Ipitati 
gietni  tré  dalla  pubi icazione’.  * J . : e . 

Et  il  prelcntc  iia  publicato,  c ftampato  con  tutti  gl’ Or- 
dini fopranoniinati,  e trafmelTo  a tutte  le  Quadre,  c Com- 
irdni  per  univerlàle  notizia  ,rt 'pontual  eflTecozionei  a fcan- 
fb  de  danni che  rilTentono  li  Cittadini  , e Diftrittuali  ne 
loro  Beni,  e con  la  cominatoria  Tempre  efpreffa,  e reperi- 
ta delle  pene,„aIli,cpntralFatori  a detti  Decreti, -e  Prcclami 
dichiarite,  & ita  &c.  In  quorum  fidera  &c. 

Bergamo  li  24.  Agofto  1721.  ' • i • . 

( POLO  MICHIEL  Podeftà. . . - 
( POLO  DONADO  Capitanio.  . : . 1 

Gio:  Demorè  Cane  eli.  'Pret,  . .. 

- - - Giorgio  l(pj}i  Canee//.  Vref.  .1 

‘ ■ . •••;  • •...> > ,0  i=': 

■ ' ' . ‘ ■ Il  t . j.’  ! 

Adi  16.  Agolfo  1722. 

Fù  Publicato  fopra  il  Reggio  more  Iblito,  premeflb 

il  fono  di  Trombe  naolti  prefenti  &c.  , ; ' . 

: . . ' ■ . ■ ,1.  • V 

• • • ■ ■ ■ : 

* Co- 
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Copia  tratta’’ daIk\Fil^;dé.reqinnti  perle 
Pecore  efiftente  nella  Cancellarla  Pre^  \ ^ 
...  v„i ‘I  (o.  ; fetdzia>dS  ; Bergamo,  .>  , ^ ^ 

KETT01X!1,.M  BERGAMO;  ■ ' 

1 . I ..  ..Ili 


Avendo  il  Commune  di  Trefcore  adempito  a requiliti 
tutti  preicritti  dalle  Leg^i  io  materia  di  Pecore,  co- 
me da  kgitimi , & autentici  ricapiti -a  Noi' efìbiti  y ! cosi 
ufando  Noi  della- facoltà  attribuitali  dalle  Leggi  fteflè  be* 
hiffimò  eliminate,  e fatto  riflcflò'alle  iftaoze  del  detto  Gom- 
mune  , e fuoi  Contribuenti  , abbiamo  concedo  licenza  al 
Commun  ftefso  di  continuar  a tenere  le  Pecore  nel  numo^  - 
ro , e ne  ' (iti  defcritti  nella  relazione  de  Signori  Deputati 
della  Città  i6.  Settembre  prodimo  padato,  inerendo  anco  al 
pratticato  ; e ciò  non  odante  l’bppofizione  annotata  in  Canf- 
cellaria  Predetizia,  come  al-condituto  de  dì  4.  Settembre 
1713.  non  potendo,  nè  dov^endo  quello  fofpendere  Tcdècu- 
zione  della  prelente  licenza  appoggiata  all’ intiera  olser^anza 
délli  ikggr!  fiidette  ' làTva  nel  redante  alli  opponénti;  h ^ 
coltà  di  dire  delle  fue  ragioni  per  gl*  edttd  di  Giudizia , 
con  che  però  la  prefente  concezione  non  abbia  edetto,  fe 
prima  non  farà  predata  dal  Comi^une  la  Piezzeria  voluta 
dalle  Leggi  per  intiero  adempimento  di  quanto  reda  pre- 
fcritto  'dalle  ludette  in  -queda  materia  t In  quorum  , 1 òcci 
vagliai  e da  notificata  alla  Parte.  . * 

Bergamo  20.  Aprile  1714.  ’ . * 

C. CARLO  ANTONIO  GAMBARA  Podedà.' 

^ CARLO  ZÉNÒBIoi  Capitanio. 
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yìJi  24.  yiprjle  1714. 

Ì>refèotata  in  Cancellaria  la  fuiletta  licenza  dal  Signor 
Giacomo  Coflall  per  nome  de  Sindici  del  Cominun  di  Tre!» 
core , e Contribuenti  del  medefìmo  ancora  con  I*  ingionte 
Carte,  inftando  &c.,  & cfibl  ancora  per  Piczzo  per  i dan- 
ni &c.  il  Sig.  Co;  Steflfano  Suardo  qu:  Sig.  Gianiforte. 

Qual  ivi  prelcnte  s’obligò  Piczzo,  e Sigurtà  in  tutto  giu* 
fta  li  Capitoli  in  materia  di  Pecore» 

' Sub.  lo  Conte  SteiiBioo  Suardi  mi  obligo  come  fopra. 

.Adi  27.  Aprile  fudetto. 

Fb  quella  mattina  notificata  con  Bollettino  la  fudetta  con- 
cellìooe  per  1* introduzione  de  Pecore,  feu  continuazione  di 
quelle  oe  Beni  del  Commune  di  Trefeore  al  Sig.  Dottor 
Gio:  Antonio  Serughetti  Procuratore  del  Sig.  Collonello  Ri- 
naldo Suardi,  e come  negl* Atti  alla  Cala  prelente  la  Ser- 
va, e ciò  in  ordine  alPoMigo  Ibpra  elprelTo  dalla  Giullizia 
ingioQto  per  tale  notificazione,  &c. 

l^iBor  LoccateUus  Coad.  Vraf. 

NOS  S 1 L V E S T E.R  BEMBO 

"Pro  Serenjs.  Due  alt  Dominio  Venetiarum 
Bergami  Praf»  , 

UNiveifis  &c. , fidem  facimus,  & atteftaraurt  fiip.adi- 
<àum  D.  Vi<àorem,  Loc:atellum  etfctalem  qualcm  fe 
fccit,  ac  fide  dignum  &c.;  In  quorum,  &c. 

Bergorai  die  5.  Februarij  1721. 

Andreas  Baleonus.  Ordr,  Praf. 

, V /L- 


Digitized  by  GoogKij 


5*7 

ILLUSTTilSS.  ET  ECCELLEUTISS.  SIG. 

CAPI  T A N I O V.  P O D ÉS  TA‘. 

- * > ■ ' ' , • , • \ • /'■'  1 '■  ' ' /• 

• ' * . • V * ^ ^ 

Avendo  gl* Intervenienti  della  Magnifica  Città  oflcrvato j 
che  nel  Capitolo  primo  del  Proclama  ftato  publicato 
per  parte  deli*  E.  V.  iHuftrifs.  per  eflecuzione  de  Ducali  dell* 
Èccellentifs.  Senato  in  Materia  di  Bando  delle  Pecore,  e Ca- 
pre dal  prefente  Territorio  trà  le  altre  vien* eccettuata  la  Val- 
le Cavallina  dal  Borgo  di  Terzo  in  sii  verfo  li  Monti,  ef^ 
fendo  detto  Borgo  di.  Terzo  ftato  nominato  per  confine  per 
puro  equivoco , & efifendo  * Mente  di  detta  Magnifica  Città  ; 
che  la  Valle  Cavallina  fudetta  fia  efclufà  dalle  Terre  dell* 
Entratico,  e Luftana  io  sii  verfo  li  Monti  inftano  riverente- 
mente che  per  Sua  Eccellenza  Illuftrifnma  fia  dichiarato  , 
che  non  oftante  il  confine  predetto  ftato  appofto  nel  Procla- 
ma predetto , fiano , & eflèr  debbano  li  confini  efclufivi  da 
detta  Valle  le  Terre  ioclufive  dell* Entratico,  e Luftana  fu* 
detta  in  sù  verfo  li  Monti. 

yicù  1 3.  Maggio  1 658. 

Il  predetto  Illuftriffimo,  & Eccellentiftimo  Sig.  Capitaoio 
V.  Podeftà  intefa  TiollaoLa  predetta  fattali  per  1 Eccellentif. 
fimo  Sig.  Camillo  Terzo,  e Spettabile  Sig.  Pietro  Albrici 
Diftenfori  di  detta  Maonifica  Città  ha  dichiarato  in  tutto 

o 

conforme  l’ Inftanza  fudetta  &c. , ordinando  &c. 

Sub.  (GIO; BATTISTA  FOSCARINI  Gap.,  & V.  Pod. 

Vi^or  Loccatellus  Coad.  Traf. 

NOI 
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. N -O  I 

, - * * V ■ » ■ , . . ^ . 

(&I0:  : BATTISTA  CjORNER^  PODESTÀ’ , ^ 
NICOLO’  MARIA  M AGNO  CÀPITANIO 

. Ver  la  SeremJftma'^V.epai^/iea  dì  V^ene%ta  y 

t . ■* 

.../  T(ettorì  di  Bergamo  y e ’ fuo  Difiretto . 'i 

I . 1 i ; ( ; , . L 

ESfendo  li  14.  Aprile  1638;  flato  provifto  con  publl- 
co  Proclama  alli  gravi  difordiiii  y c danni  , che 
portano  li  animali  Pecorini,  e Caprini ,•  dall* I/lu- 
ftriffimo,  •&  Eccellentiffimo  Sig.GlO:  BATTISTA 
FOSCARINl’ Capitanio,  & V.  Podeftà  di. quel  tempo;  con 
1’  auttorità  dell*  Eccellenti flìrho  Senato  , come  al , Proclama 
fteffo,  e fi  come  in  quel  tempo  furono  da  quella  Città  por< 
tate  efficacifllme  fupplicazioni  nell’  Eccellentiffimo  Senato, 
per  proveder  fi  a bifognì  sì  neceflfarij  v così  ora  rinovandofi 
da  quella  le  premuroie  ihllanze , perchè  J1  Proclama  fudettó 
redi  pontualmente  efsequito  con . la  Regolazione  24.  Genaro 
1659.  Perciò  con  il  prefente  Commaudiamo  la  pontual , 8c 
intiera  olTervanza  del  Proclama  fudctto , e Regolazione , con 
tutti  li  Ordini,  e Capitoli,'  in  quelle  efpreffiv:e(fottb, le  pene 
tutte  a trafgrelTori  in  quelle  comminate.  1 In  quorum,  &c.  .Y 
Bcrgomi  die-i4.  Mai}  1689.  T 1 ru.j  ;j  , 1 'i 

. • ’i'  ' ' 

( GIO:  BATTISTA  CORNER  Podedk.  ; . 

( Nicolo;  maria  magno  capitanio. 

-•  ì-  .y..  ..  . 

Gio:  jdlemani  Cane.  Vret. 

• • ‘ ...  Gio: -Maì\ari  Cane.  Vref. 

NOI 
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NOI 

GIOa  battista  foscarini 

Per  la  Sereniffima  Republica  di  Venezia  &c,  ’ 
Capitanio,  e V.  Podeltà  di  Berganio, 
e fua  Giurifdizionc» 


Coir  Auttorìtà  {ìeir  EcceUentìjfmo  Senato,  come  in  Due  ah 
23.  Mar%o  projpmamente  pajjato. 


Rlefcono  così  grandi,  c molefti  li  danni,  che  di 
Animali  Pecorini , e Caprini  vengono  inferiti  ne 
Beni  de  particolari,  e de  Luoghi  Pij  di  quefto 
Territorio,  che  fattifi  intolerabili  han  moflfo  i ri- 


corfì  della  Città , e le  fupplicazioni  efBcaciffime  per  averne 
dalla  Publica  Suprema  mano  i compenfi  pih  vigorofi;  On< 
de  remofle  le  prepotenze  ( caufa  principale  d*  innondazione 
così  perniciolà,  ) e raffrenata  la  temerità  de  Partorì,  e Pe- 
corari  porta  ogn’  uno  godere  i frutti  di  pienirtìma  libertà . 
Portateli  perciò  le  inftaaze  nell*  Eccellentiflìmo  Senato , Se 
avuto  rirtertb  alle  confequenze,  che  ne  potrebbero  derivare 
d*  atti  così  violenti , non  folo  a difeontento  maggiore  di  que- 
fti  amatìfljmi  Sudditi,  mà  a publìco  rilevantimmo  pregiu- 
dizio, n*  ha  commerto  le  adequate  provigioni  , onde  com- 
mandìamo  Y inviolabile , e pontuale  offervanza  de  gl*  infra* 
fcritti  Capitoli. 

Primo.  Che  non  fia  alcuno  di  che  grado,  o condizione 
effer  fi  voglia  tanto  in  privata  qualità,  quanto  col  titolo, 
o condizione  di  Univerfità,  Comraunità  , Ofpitali,  Luoghi 

Pii. 
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Pij , o altro,  così  Eccidìaftico,  come  Secolare  ( niuno  ec- 
cettuato ) che  ardifea  per  l’ avvenire  introdur,  tener,  o ai- 
loggiar  Pecore,  o Capre  d* alcuna  forte  nel  Territorio  Bcr- 
gamafcQ,  e ne  i luoghi  kburbani  di  quella  Città,  nè  per 
nè  per  interpòfte  perlone,  che  dir,  o immaginar  fi  pofea, 
mà  dette  Pecore,  eCaprefiano;  e s’intendano  afiblutamente 
proibite,  e perpetuamente  Bandite  da  Bergamo,  e Bergamaf- 
co,  come  con  li  prelcnti  Ordini  fi  proibilcono,  e bandilcono, 
derogando  a qual  fi  fia  ufo,  o privilegio,  che  potefle  dedurfi, 
o allegar  in  contrario , eccettuate  fingolarmente  le  Valli  Brera» 
bana  Superiore,  e Brembana  Inferiore,  Val  Brembana  oltre  la 
Cocchia,  Val  d’Imagna,  Vicariato  d’AImenno,  Val  S.  Mar- 
tino, Val  Seriana  Superiore,  & Inferiore,  & Val  Gandino, 
dovendoli  in  oltre  intender  eccettuata  la  Val  Cavallina  dal 
Borgo  di  Terzo  in  sù  verfo  i Monti,  e quelle  Terre  anco- 
ra , che  fono  oltre  il  Porto  di  Caleppio  pure  verfo  i Monti .. 

Secondo.  Tutte  le  Pecore,  e Capre,  che  in  trafgrelfione 
de  gli  Ordini  prefenti  faranno  in  qual  fi  fia  tempo,  o luo- 
go ritrovate  fui  Bergamafeo  ( falvo  l’ eccettuazione  prenar- 
rata ) fiano,  e s’intendano  immediatamente  perdute , quan- 
to al  Dominio  di  chi  foffero,  e devolute  iplo  failo  a qua- 
lunque perlona,  Commune,  o Univerfità,  che  le  troverà, 
e trattenerà , con.  facoltà  alla  medefima  di  poter  fubito  atn- 
mazzarle  , e convertire  in  proprio,  benefizio  , o traljx>rtarc 
fuori  del  Bergamafeo  , con  le  debite  cautele  , e mandato 
della.  Giullizia  lottofcritto  da  Noi , o da  Nollri  Eccellentif- 
fimi  Succeflbri,  venderle,  & effitar  come  proprie  a chi  le 
parefie,  dovendo  in  tal  privilegio  dell’ invenzione , arreflo, 
& acquillo  elTer  fempre  preferiti  li  Patroni  de  i Beni,  c Cam- 
pi, ne  quali  fodero,  trovate  dette  Pecore,  e Capre  ad  altre. 

Per- 


Digitized  by  Googl 


Pcrfone,  che  non  aveflcro  intereffe  in  detti  Beni , mk  negli- 
oendo  li  Patroni  fteffi  tal  invenzione , & arrefto , sodano 
egual  facoltà  tutti  gl’ altri  d*  impadronirfene  come  di  fopra.  ' 
‘ Terzo.  Li  Paftori  trafgreflbrl , o altri,  che  fofsero  trovati 
con  dette'  Pecore  in  trafgreffione  debbano  eflere  fermati  pri- 
gione etiamdio  con  fuono  di  Campana  a martello,  al  (|ua- 
le  doveranno  concorrer  gl*  uomini  de  Communi  con  loro 
armi,  perchè  fi  coofeguifca  l’ arrefto  a tutte  le  maniere,  po- 
tendo in  calo  d’ oppofizione  con  Tarmi,  e refiftenza,  che 
detti  trafgrefsori  faccfsero,  efser  anco  in  quel  fragranti  im- 
pune , offefi , e morti , conducendo  li  retenti  in  quefte  Pri- 
gioni, e dando  le  Denonzie  anco  contro  quelli  fuggifsero, 
e non  potefsero  averfi  nelle  forze,  contro  quali  tutti,  o re- 
tenti , o fuggiti  doverà  procederli  con  la  debita  formazione 
di  Precelso  per  il  Foro  Pretorio,  o Preffettizio,  fecondo  che 
faranno  Ibggetti,  o all’uno,  o all’altro,  con  pene  di  Cor- 
da, Galera,' Prigione,  o pecuniaria,  fecondo  la  qualità  del- 
le trafgreflioni  , o tralgreisori  ad  arbitrio  della  Giuftizia  ^ 
Dovendo' ogni’ pena  pecuniarìa  , in  cui  fofsero  condannati 
cfsere,  & intenderli  applicata  per  il  terzo  alla  Città,  per 
il  terzo  al  Commune,  nel  tener  del  quale  Ibise  accaduta  la 
trafgreffione,  e per  il  terzo  alI’Accufatore,  o Denonziante, 
qual  volendo  farà  anco  tenuto  fècreto,  e tutto  ciò  oltre  la 
perdita  de  gl*  Animali  difpofta  nel  fecondo  Capitolo  come 
di  fopra. 

Quarto.  E perchè  il  male  fin’  ora  foìTertofi  ben  confta 
efser  elsenzialmente  derivato  dalTufurpata  auttorità  di  mol- 
ti, che  a proprio  iniquo,  e tirannico  vantaggio  hanno  ardi- 
to Ibftentare  innondazione  sì  dannofa  di  Pecore,  e di  Capre, 
rìlsoluta  la  Publica  Suprema  carità  con  rigorofa  mano  tron^ 

care 
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care  s\  pemiciofa , & aborrita  violenza , refta  con  i prefen- 
ti  Ordini  vietato,  & elprelsaraente  proibito  a chi  fì  fìa,  co- 
me lopra  ( ninno  eccettuato  ) che  non  ardifca  preftar  ricet- 
to, alloggio,  o ricovero  a Pecore,  o Capre  bandite,  nè  a 
loro  Paftori , Conduttori , o Cuftodi , per  puoco , o per  luogo 
tempo,  nè  coprirli  nelle  trafgiellìoni  con  i loro  nomi,  fot- 
to  pena  irremilfibile  a trafgrefsori , & innobbedienti , di  Ban- 
do, relegazione,  e di  Prigione;  Et  a mediatori  di  effi  pre- 
potenti, o complici  nella  mediazione,  anco  di  Galera,  fe- 
condo la  qualità  delle  Pcrlone  , dovendo  contro  detti  pre- 
potenti , e loro  mediatori  efser  proceduto  da  Rettori  uniti 
con  la  Corte,  per  Tuna,  e l’altra  Cancellarla  fecondo  che 
faranno  fottopofU  li  delinquenti  all’uno,  & all’altro  Foro. 

Quinto.  £ perchè  necefsaria  lì  rende  la  permiffione  del- 
le Pecore  nella  moderatiflìma  quantità  bifognevole  al  Publi- 
co  interefse  per  facitura  de  i Salnitri , che  fervono  alle  Pu- 
bliche  munizioni,  fìano,  e s’intendino,  non  oftanti  gl’ Or- 
dini di  fopra  efpreflì,  perracfse,  e rifservate  ducento  Pecore 
con  li  fuoi  nalceoti,  quali  s’intendino  latanti  /blamente  per 
cadaune  delle  infr.  otto  Tezze  di  quello  Territorio,  quali 
trattener  fi  pollino,  e debbano  nelli  luoghi  prefcritti  come 
/opra  dalli  quindeci  d* Ottobre  fino  li  quindeci  d’ Aprile  di 
cadaun  anno,  efclufe  fcmpre  intendendoli  , e bandite  dalli 
15.  d’ Aprile  fino  li  15.  d’ Ottobre,  dovendo  in  tal  numero 
limitate  co’ fuoi  nafcenti  come  fopra,  e niente  più  per  ogni 
Tezza  pafcolar  a proporzione  fopra  li  Publici  pafcoli , che 
doveranno  elfergli  diraoftrati  da  Sindici  de  Communi  rac- 
defimi  9 e conlignatone  la  nota  difiinta  ai  Paftori  eliftenti 
nelle  Tezze  fottopofti  a quella  Quadra,  in  cui  foflero  le  Tez- 
z.e,  o pure  fopra  quelli  de  particolari  , quando  confeguita 
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abbino  libera  licenza  da^  medefimi  , e non  altrinaenti  in  tut« 
to  conforme  gl*  Codini  delli‘ EcccHcntiflìmi  Signori  Provedi* 
tori  all*  Artigliarie^fòtto  li  >14.  Ottobre  1580.  & i5.Decctn- 
bre  1581.,*  quali  a chiara  intelligenza ' di  ogn* uno  faranno  ré> 
giftrati  dietro  alli  prelenti  per  la  pontuale  loro  perpetua  ol- 
Icrvanza,  & esecuzione,  intendendófr  foggette  alla  generai 
pròibiziòné,:  e Bando  ogni  quantità  eccedente  le'ducento  Pe* 
coire  co*fuoi  nafcènti,  come  iòpra  per  cadauna  delle  Tezze^ 

che  fono  rinfrafcritte.''-  - ‘ • - ’ • ’i 

....  . . . r ' ■ ■ , 

Al  Trato  della  Fiera  dì  Bergamo. 
i-  Gorlago.  Fofio  inValGaleppìo.^  Momìco.’  Spirano.-^ 
Martmerigo.-  Ofto  di  fotta.'  Terno  nell' Ifolal 

. £ per  rimovèr  le  fraudi  fin  ora  pratticatefi  con  abufi  per- 
aiiciouSinii  a , Sudditi^  & il 'tutto- repugnanti  alla  Publicà 
-rettitudine,  & elemplare  carità  (iano,  e's'intendino  annul- 
lato tutte  le  affittanze  hdii  decorG  anni  fatte  a 'Pallori  per 
r occorrenza  de  Salnitri  da  Communi , o da  altri , e far  G 
debbano  nuove  affittanze  a quei  foli  Paftori,  che  6 trove- 
ranno elscr  veri.  Patroni  delle  Pecore,  o loro  legitimi  com- 
ineffi^  quali  giurar  debbano  di  non  aver  parte  , cómmunanì 
za  , o intelligenza  con  altri  ; nè  aver  patuìta  contribuzione 
alcuna,  a perfone  preptenti;  Dovendo 'folo  dalia  Publica' 
Sovrana  auttorità  riconofeer  la  prmiffione  per  il  folo  Pù<« 
blico  fervizio;  obligati  rimanendo  di  vantaggio  detti  Paftori 
nel  loro  ingrefso  fopra  il  ‘Bergamafeo  prefentar  dette  affiti 
tanze,  e darG  in  nota  con  li  loro  veri  Nomi  , e Cognonft 
nella  Cancellarla  Preftettizia  di  quefta  Città  , col  numero 
degl’ Animali,  e notizia  delle  Tozze,  o Quadre  dove  fbfsc* 
...  .1  P p ro 
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ro  deftìoati , e preftar  la  Picena  coofucta  a Communi , do- 
yc  alloggieranno,  di  ièrVarae  nel > tutto^ le  loro .provifiohi , 
^ a quelle  non  contravenire  j obligaei  .eflèndo  di  avaotag- 
gìo  li  Pallori  dellinati.per  le  Tezie  publichc,  comedi  fo» 
pra,  tener  appreflo  di  ^ una  Licenza  in  Scrittura,  6c  in- 
iieme  la  nota  de  Pafcoli,  che  farà  loro  confignata  da  i Com- 
muni , come  di  iòpra , che  adempiti  tutti  i requìlìti  dichia- 
^iIi^lc  ^arà  data  per  gl’ atti  della.  Cancellaria  Prefettizia  Gra- 
V//,  e doverà  efler  fottòfcritta  da  Rettori , che  prò /rrwpore 
faranno,  e fiano  tenuti  quelle  mofrar,  e far  vedere  a chiun- 
que glie  le  ricercaifeto  per  loro  intiera  Scurezza,  altrimen- 
te  &c, , 'iqon  cfprefla  dichiarazione  però  , che  mancando  il 
concorio*  di  Paftori  a^  qual  lì  .fia  Tezza  per.  il  bilbgao  de 
Salnitri,  come  (opra,  nano  obligati  li  Communi  dì  quella 
X^uadra  a fuppUrvi  , così  che  ogn’anno  nel  corio  delli  Tei 
meà  limitati  dalli  quindeci  Ottobre  fino  li  quindeci.  Aprile 
rellino  provedute  le  Taze  di  Pecore  ducentoj>er  ogni'Qj^- 
dra,  giuda  alla  deliberazione  . dell’ Lccellentifirao  Senato  di 
2.  Cenare  1 6i 5.,  che  doverà  pure  effer  agghata  a*prcfeatì 
Órdini  per  la  lua  intiera,  e perpetua  ol^rvaoza. 

. Sefto.  Che  occorrendo  ad  alcun  Comitiune,  o Commu- 
nith  .di  quello  Territorio  di  fupplicate  per  qualche  licenza, 
debbiano  prima  prelèntar  nota  del  perticato  delti  Pafcoli,  o 
Campagne,  ove  intendelTero  far  pafcolar  le  Pecore,  & altra 
nota  di  tutti  gli  Animali,  nifuno  eccettuato,  eflìllcnti  ne’ 
loro  Communi  , onde  poffà.  efler, veduto,  fc  il  Palcolo  lia 
^prab^ndante  al  loro  bifogno,  e moflrare  ìnlieme,  che  nel* 
la,  loro  radunanza ’fia  flato  conolciuto' la  necelfitk,  e prela 
la  Parte  per  il  concorlb  a Ballottazione  fecrcca  co  i tré  quar- 
ti de  voti;  Efler  pof  notificata  Tinflanza  a Sigtxvi  Difeolb- 
n ri  di 
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ri 'di  quefta  Città  i perchè  poffino  rapprefenfare  qu.ìnto“avcA 
fero  in  contrario , ed  in  fine  dar  una  piezaria  idonea  nelFa 
Caocelfaria.  PreflFcttizia  di  pgare  tutti  li  danni  y che  a par* 
ticolari' fbiscro  inferiti  pet  'occafione  di  dette  licenze,,  nelle 
quali  ‘a  maggior  chiarezza^-  e'  cauzione  dóferà  èlscf  dal  No^ 
taro  ordinario ‘ di  detta  Canceltaria  efptelso che  lìa‘ftafò 
adempito  a medeiìmi  requifiti;  altrimenti  dette  Hcraze  iìa^ 
no;  c s’intendano  nulle,  e di  niìin’  valore,  -come  (è  com’ 
ceise,  c fatte,  non '^fofsero  in' totìfequcnza  H tra^rclsorl 

loggetti  alle  pene  lopra  dichiarite;  ' ' - - ^ ■ 

. ■ Settimo . Per  divertir  ogni  fcandalofo  trafeorlò  da  quelli 
per  r addietro  iì  fono  vedute  travagliofe  dimoftranze , (ìa, 
e s’ÌDteoda  proibito  a(so)utamente>  a Pallori  etiamdio  delle 
Pecore  come  {opra,  rilervate;  e permefse  il  portar  Archibug- 
gi  da  roda,  o d’azzalino  di  qual  fi  vòglia  forte;  fotto  pe- 
na irremHfibile  di  Bando;  Prigione,  o Galera  ad  arbitrio; 
contro  chi  fefie  trovato,  o Denonciato  con  tali  Armi,  con 
kicarico  a Coofoli,’  e Sindici  de  Communi  di  dar  avertiti' 
ad.  arredar  li  tralgrefkrri  coh  le  folite  forme;  con  portar  le 
Deoonzie  delle  trafgredioni'  afla  Giudizia.  - ^ 

Ottavo.  Dalle  proibizioni  contenute  nelli  prefenti  Ordini 
fiano,  e s’ intendano  difpenfate  le  Capre  in  poco  numero-,' 
che  farà  ammelso . a trattenerfi  in  Città  e Luoghi  fubur- 
boni  a debiti  tempi  per' ufi>'d*Arnafati  da  Rettori,  che  prò 
tempore  fàrauno  con  Licenza  lottolcritta  da  medefimi,  qua-' 
li , previe  1*  informazioni  de  Signori  Medici , coll*  intervento 
dell!  Signori  Deputati  poblici  della  Città  doveranno  preferi- 
ver  il  numero  proporzionato  al  bifogno  , e conceder  le  li-' 
cenze  come  fopva,  coll*  intcrventò  pure  de  medefimi  Signo*’ 
ri  Depilati,  c de  Signori  Proveditori  alle  Vettovaglie,  con-- 
/ P p 1 ceder. 
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ceder,  e permetter  a-Beccari  la  quandtk/dè  Caftrati,  che 
farà  conofciuta  bifognevole  per  la  Beccarla  di  quella  Cit« 
tà,  difpenlàndo  parimente  li  Callrati  necdarij  per  le  Bec* 
carie,  che  fi  fanno  nel  Territorio; nella  fola  quantità,  che 
farà  conofciuta  bifognevole  limitata  préviamràte  dal  Coofè> 
glio  di'  ciafcun  Commune  per  1*  ulb^  e bifogno  delle  Bec- 
carle del  medefimo,  dovendo  li  Beccari  . tanto > della  Città, 
quanto*  del  Territorio,  nella  pernailfione  ; che  li  farà  fatto 
giurare  ; che  li  » Callrati,  medefimi.  fiano  certamente  deftinati 
per  fufo  delle  loro  Beccarle,  e di  loro  paiticolàr,  e pro- 
pria ragione,  e non  di  altri,  e prellare  infieme  idonea  fi- 
gurtà  per  qualunque  danno,  che  inferi fsero,  obligati  rima-; 
nendo  di  più.  alla  cullodia  diligente,  di  effi  Animali , come 
pur  li; Capran,. della  Città,,  e Chiufure,  fotto  pena  a tral^ 
grefsori,  &•  inobbedienti  àd  arbitrio ‘della* Giu ftizia:  f ■’ 

Nono.  Non  pofsano  da  Rettori ,' che  prò  tempore  faran- 
no, efser  dlfpenfati-  in  parte  alcuna  gli  Ordini  prelenti;  mà 
debbano  .efser  fempre  con  intiera*  pontualicà'  elsequiti  ,x.  & ob> 
b^iti  da  , chi  ù ,fu,  licenza,  ! che  con'  quii  fi.:fia 

colore,  o pretello  fofse  .fiatai 'Conccfsa,  ó vemfse  eftorta  .in 
contra^zione,  o deroga'^one  delli  Ordini  ftelfi,'  fia,-c  s’in- 
tenda nulla,  e di  ni^n: valore,  come  fe  data,  o fatta  non 
folse,  così  che  niuno^,  pof^  pretenderne  follievoi  .o  btnefi« 
zio,  m^  reili,  c s’ intenda ,'fottopofto  a tutte  te  pche'di  fo- 
pra  llatuitc,f  come; le  conlcguita  non;avefse  tal  licenza:; 

Decimo.  Contro  li  tralgrelsori  tutti  pofsa,  e debba  pro- 
cederfi  anco  per  via  d*  Inquilìzione,  e lopra  Dcnonzie  fc* 
crete  , ancoraché  non  avessero  il  nome  del  Denonziante, 
quando  vi'firtno  li  nomi  de. Fattori,  Conduttori,  Cuttodi, 
Ricettatori,  o Fomentatori,  er protettori  delle  trafgreffiooi, 

- i c de 
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’e  de  tfafgrefsori , con  rcrpreffione  del  luogo,  o luoghi  o7c 
fi  trovino  le  tra^reflìoni  iftelse,  & a tal  fine  fia  fuori  del- 
la porta  del  Salone  dell’  armi  nel  Palazzo  PrelFcttizio  efpo- 
fta  Caffclla  col  titolo  di  Denonzie  fecretc  in  materia  di  Pe- 
core,  e fiapre,  nella  qual  ogn*  uno  pofsa  tfporre  la  Denon- 
zia  di  qual  fi  fia  contrafazione  con  li  contrafegni,  perchè 
falva  la  iecretezza  pofsa  confeguire  il  benefizio  promeisogli,  &c. 


• . • . ' Domenica  14.  'Aprìk  1658. 

Fù  publicato  il  jbpraj'critto  Vroclama  al  luoco  polito  di  quefia 
Città  dt  Bergamo^  premejfo  il  faono  delle  Trombe ^ 

molti  prejenti  ad  udire,  • i 

Vicenzo  Giufti' Canccll.  di  S.  E. 

O ' 


O R D I N I 

DELtECCELLETSLTlSSlMOSlGN.O'K  ' 

ZUANE  CÒNTARINI 

^ ' Proveditor  fopra  I*  Artigliaria , del  di  • . 

II.  Ottobre  1580. 

CHE  le  Tezzc  , che  mancano  a fornirli , fiano  in 
termine  di  un  Mefe  principiate  , e di  trei  finite 
fecondo  la  compartita  fatta  daH’EccelIentils.  Con- 
feglio  di  X.  avendo  a contribuire  Efsenti,  e'non 
Eflenti  nemine  excepto  conforme  alla  Parte  del  fudetto  Ec* 
I P P 3 ccl- 
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ctlleotiffimo  Coofcglio  di  X.  (ì  come  di  ciò  fb  fcritto  dal 
Clariffimo  FOSCARI  Proveditor  fopra  TArtigliana  ulti, 
mameote  nel  modo,  e forma,  e compartita,  che  è Rata 
ta,  per  refto,  fotte  pena,  &c 

Che  non  fia  proiUlo,  o vietato  da  alcuno  fia  chi  fi  vo. 
glia,  allì  Salnitrari,  che  non  pofiìno  cavar  terre  per  lavora- 
re dove  ne  troveranno. 

Che  li  Salnitrari  fiano  tenuti  portar  le  Fedi  d*  aver  lavo- 
rato  tutte  le  Terre,  che  (aranoo  lotto  la  fua  Quadra,  de  in 
che  luoco  particolarmente  averanno  lavorato,  e cavato  terre. 

Che  li  Salnitrari  io  termine  di  un  mefe  debbano  fin  /pia- 
nar tutte  le  Terre,  che  hanno  folto  li  coperti. 

Che  li  Salnitrari  fiano  tenuti  ogni  fei  meli  una  volta  voi* 
tar  dette  Terre  per  benefizio,  &c. 

Che  debbano  dai  avvifo  al  Gap  de  Bombardieri  den- 
tato a quefto  Carico,  quando  averanno  fornito  di  lavorare 
folto  un  coperto,  e con  quanti  carra  di  Terra  averanno  la- 
vorato, e fattovi  cavare. 

Che  li  Communi  perraettino  il  pa/colar  di  Pecore  numo* 
ro  doicento  pr  ogni  coprto  pr  poter  bonificar  le  Terre, 
e che  eflì  Communi  non  pffino  pr  alcun  temp  metter  al- 
cun* impdimento  fotto  li  copiti  delle  Tezze. 

che  alcuno  Salnitraro  non  pfiu  in  alcun  modo  lavorar, 
nè  far  lavorar  plvere,  nè  vender  Salnitri,  nè  meno  li  Ter- 
reni ad  alcuna  prlòna. 

. . Clarijftmo  Sig,  mio  Ojfervatuffjj^mo . 

SI  /bno  modeftamente  doluti  alla  prefenxa  mia  li  Sp.Nun- 
cio  di  quella  Mag.  Città , e Siodico  dì  quel  Territo- 
rio, 
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rio,  che  li  SaloiCrari,  che  hanno  carico  di  £ir  Salnitro  in 
quella  Città , e Territorio , iotto  pretefto  del  Capitolo  appo* 
éo  ne  i mercati  ^tti  con  loro,  approbati  neirEccellen- 
tiffimo  Confeglio  di  X.  e Zonta  , di  tenore,  che  effi  Sai* 
xùtrari  poflàoo  tener  Pecore  per  bonificar  i Terreni,  e quel- 
le far  pafcolar,  cioè  quelle  del  Salnitro,  che  lavora  in  quel- 
la Città  fopra  li  Terragii  dì  effà  , e quelli  delli  Salnitri , 
che  lavorano  in  quel  Territorio  nelli  luochi  Publici , pur- 
ché non  diano  danno,  e come  io  eflì  mercati.  Sì  fanno  le- 
cito di  mandarle  a pafcolar  anco  nelli  luoghi,  che  non  fo* 
no  pafcoli  publici,  ed  anco  in  luoghi  di  perfone  particola- 
ri , non  comprefè  nel  fudetto  Capitolo  di  effi  mercati , e que- 
llo con  pretefto  di  un  Capitolo  contenuto  nelle  Lettere  del 
Clariffimo  Preceisor  mio  di  ii.  Ottobre  i58a  II  qual  Ca- 
pitolo fè  ben  difpooe,  che  li  Communi  permettano  il  paf- 
colar  eftè  Pecore , non  deve  però  aver  ampliata  la  libertà 
ad  eflì  Salnitrari  pib  di  quello  gli  è pemr.eflb  nel  detto  lo- 
ro mercato,  il  che  è di  grandiffimo  danno,  e mina  delle 
PofifelCooi,  dove  vanno  a pafcolar  efte  Pecore,  e mi  anno 
ricercato  di  opportuno  fuf^gio,  onde  gli  ho  voluto  fcrive- 
re  le  prefeoti  per  dirli , che  V.  S.  Clariffima  non  permetti , 
che  feguano  più  fimili  inconvenienti , Scendo  che  detti  SaU 
nkrari  non  poflàno  fiir  pafcolare  più  le  dette  loro  Pecore, 
ic  non  nelli  detti  pafcolt  Publici , come  è difpofto  nel  Ca> 
ptolo  di  effi  loro  mercati,  fé  non  in  cafo,  che  aveftero  li> 
ceoxa  dalli  particobri  Patroni  delle  Terre  dove  vorranno  fiir 
pafcolare , come  è ^iufto,  e conveniente,  e così  la  V.  S. 
ebriftima  brà  intimar  alli  detti  Salnitrari  facendogli  inten- 
der, che  fe  fi  feotorio  gravati  delle  prefenti  mie,  com^ri- 
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no  innanzi  di  me  citati  li  fudetti,  che  non  gli  maiicarò  di 
Giuftizia,  & a quella  non  cffendo  per  altro  mi  raccomando. 
Di  Venezia  adì  i6.  Decenibre  1581. 

t 

. • » 

Luca  Michiel  Proveditor  fopra  rArtìgliarfa. 

Tergo.  Al  ClarUftmo  Sìg.Ojfervamlijftmo  il  Signor  Antomo 
Tiepolo  (Savalter  JigniJJtmo. 

1615.  2.  Genero.  In  Pregadi, 

I 

DAlIa  fupplicazione  prefentata  per  nome  del  Fideli dìmo 
Territorio  di  Brelcia,  e dalle  rifpofte  de  Rettori  di 
quella  Mag.,  e Fideliflìma  Città,  e Proveditor  alle  Artiglia^ 
rie,  hà  quello  Configlio  intefi  gli  aggravi],  e dillurbi  granr 
dirsìmi,  che  ricevono  quei  Fidelifsirni  Sudditi  nollri  da  Sai- 
nitrari  per  la  libertà  concedali  nelli  loro  Partiti  di  poter  ef- 
fi  metter  le.  Pecore  lòtto  le  Tezzc  per  bonificare  le  .Terre 
a ufo  di  Salnitro,  & elTcndo  conveniente  follevare  effoiFi^ 
delilsimo  Territorio  delle  indebite  eftorfioni,  che  gli  vengo» 
no  perciò  fatee  dalli  Salnitrari.  t-.  i 

' L’andarà  Parte,  che  come  configliano  gli  Rettori  /opra- 
detti  , e Proveditori  alle  Artigliarle  fia  in  libertà  di  eisi  Goni- , 
munì  di -metter  efsi  le  Pecore  per  gli  fei  meli  foliti  lotto 
le  Tezze  predette  come  hanno  umilmente  fupplicato , e quan- 
do machino  dall*  obligo  predetto  incorrine  in  pena  di  pa* 
gar  lire  ;due  per  ogni  Pecora  , che  mancalfero  di  tener  al 
debito,’  e . limitato  numero,’. e perche  è conveniente- trovar 
modo,  che  elfi  Communi  non  fiano  ridotti  a dretezza  di 
eder  fubitò  condannati  per  il  mancamento  fopradetto  . Sia 
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perb  prefo,  che  fiano  in  obligo  di  tenerne  cinque  © fei  di 
più  della  limitazione , e gli  fiano  anco  afsignati  giorni  quin- 
dcci  di  tempo  di  rimetter  quelle,  che' mancaffero,  e quan- 
do' non  venga  cflcquitò  dàlia  [parte  de  Coinmu^i  l’  ohligo;; 
debbano  li  Salnitrari  ricorrère  àaf  Capifanio  della'  predetta 
Città , e'  luci’  Succeflbri , gli  quali  lìano  tenuti  dar  loro  quei 
fuffragi,  che  jpenconlcienza  ftimaflero  convenienti  per  adem- 
pimento deir  obligo  fopradetto,  e' per  la  eifecuzione  delle  pe- 
ne,- nelle  quali 'folTero  efsi  Communi  incoriì. 

Dovendo  il-  medefimo  elser  ' fatto  anco  nel  Salnitraro,  che 
fk  il  Salnitro  nella  predetta  Mag.  Città  nodra  di  Brefcia  per 
riparare  con  quedà  regolazione  alli  molti. danni,  che  fono 
inferri' aili  ifpalti' delle  hnuraglie  della  medefima  [Città-,  do- 
vendogli^eflèr  alsignato  il  numero  delle  Pecore,  che  dove- 
ranno  tener  'folto  quel  Tezzone,  c fa  anco  prefo  come  con- 
figliano'-gli  mcdefimi  Proveditori  alle  Artigliarie,  che  dove 
gli -'Communi  -fodero  dilcordi  nell’  aver  cìsi  a-  tener  le  Pe- 
core 'fottio  IcrTczze,  le  pedano  tener  gli; Salnitrari,  con  par- 
ticipazion'perb  fernpré  , è con  -quelle  regole  ,•  che  faranno 
datte  dalli  Capitani  di  Brefcia,  a quali  li  fa  commelsa  Tcf» 
fecuzione  del  prefente.  Ordine  nodro. 

: o - •;  ; - . . ' --.i  r;..:*  • •• 

•«  . - "Pau/us.  Majja  Due*  "blot, 

i t 
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MGOLAZIONE  DEL  PROCLAMA  DI  PECORE, 
£ CAPRE  de  dì  1 4.  Aprile  1 658.  Fatta  da  NOI 

GIO*  BATTISTA  FOSCARINI 

Per  la  SerenifTima  Republica  di  Venezia  &c. 
Capicanio  di  Bergamo,  e fuo  Dìftretto. 

Coff*  Auttorità  deW  EcfelkwtijUtmo  Senato  , come  in 
Ducali  di  la  Genaro  corrente. 

FAceodo  cooofeer  il  progrefib  del  tempo  li  dilbrdi» 
ni,  che  può  inferir  il  Proclama  già  da  NOI  prò- 
mulgato  per  rimover  le  prepotenze,  & il,  danno, 
che  inferivano  le  Pecore  feraftiere  al  Piano  di  que- 
fta  Fedeliffima  Città  , mentre  col  medefimo  reflano  quelle 
delle  Fedeliffime  Valli  rinchiufe  trà  Monti,  & io  ftato,  che 
una  gran  prte  delle  medefime  fianu  diftrutte,  • effitate  da 
quei  poveri  abitanti  con  toro  eccidio , il  che  caufarebbe  quei 
mali,  e quelli  pregiudizi]  alle  Graffine,  alli  negozi)  delle 
Lane,  ai  Publici  Dazi],  & alla  cooièrvazione  di  tanta  geo* 
te,  che  fi  foftentano  con  Feflèrcizio  sì  antico,  e che  ren- 
de il  Paefe  con  mille  commodi,  cole  tutte  rapprefentate  con 
Scrittura  dalle  medefime  Valli  a Sua  Serenità,  accompagna- 
ta con  nofire  lettere  coi  medefimi  rifleffi  , con  li  pregiudizi] 
evidenti,  che  ne  riceverebbero  i Dazi],  e dall* Eccellentifs. 
Senato,  fi  come  fi  fono  ricevuti  gl* Ordini  per  efcluder  le 
Pecore  forafiiere  , co^  di  porger  alle  Valli  llefle  quel  fol- 
lievo  giufio,  e conveniente  per  la  prefèrvaziooe  di  tanti  Ca- 
ptali delle  medefime,  col  quale  oggetto  fi  fono  formati  li 
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ioCtofcritti  Capitali  di  regolazione  del  Proclama  per  {hbilit 
il  godimento  del  Piano  alle  Pecore  Iblameote  del  Bergamaf» 
co,  e perchè  anco  la  Città,  e gl*  abitanti  deiridefla  con 
le  forme  cautelate  non  le  fia  in&ito  imagi  aabile  danno , 
mà  ricevano  f abbondanza  delle  Carni,  nelle  Graffine,  e col- 
le Lane  anco  il  naodo  più  facile,  e meno  difpendiofo  nei 
veftito  jper  le  povere  genti  del  Territorio  fteflb,  tutto  app(^- 
giato  alla  mente  rettiSima  deir£ccelleotiÌMmo  Senato,  che 
mira  al  bene,  e fodisfazione  uoiverfale,  avute  fopra  ciò  di- 
▼erfe  infòrmazioni , & invocato  anco  Tajuto  del  Signor  DIO. 

I.  Che  alle  Pecore  delle  Valli  del  Bergamafco  folamen- 
te  iìa  permeflb  il  godimento  del  Piano , dal  primo  di  No* 
vembre  fino  li  24.  Aprile  giorno  del  Gloriofo  S.  Marco,  e 
palTato  il  detto  tempo  ritrovate,  arredate,  o Denonziate  da 
Communi , o altri , incorrino  nel  rigor  del  Proclama  di  1 4. 
Aprile  1638.  qual  redi  io  tutte  le  parti  confermato  quanto 
alle  Pecore  foradiere,  e delli  altri  Territori]. 

. II.  Che  quelli  Pecorari , che  voiranno  goder  quedo  be- 
nedcio,  debbano  prima  aver  una  Fede  giurata  dalli  Confò- 
li.  Sindici,  o Deputati  di  quella  Terra  della  Valle,  dove 
abitano,  o fìano  le  Peccre,  che  egli  fia  nazionale,  & abi- 
tante, abbia,  o tenga  tante  Pecore,  ovvero  tolendo  il  me- 
defimo  Pecore  da  altri,  porti  Fede,  che  quelle  Pecore  fia- 
no  date  levate  dal  tal  Commune,  le  quali  Fedi  di  più  fia- 
no  prima  lette  fopra  il  Segrato , o nella  Chiefa  alla  mag. 
gior  frequenza , e notati  due  Tedimonij , e con  tutti  que- 
di  requifiti , Ila  pc^ta  poi  nella  Cancellarla  Predettizia  , 
dove  fia  data  la  Licenza  in  Stampa  col  Noine,  e Cogno- 
me del  Pecoraro,  numero  delle  Pecore,  e nafeenti,  come 
Cadrati,  e di  più  notato  il  luogo,  o la  Terra,  dove  le  me- 
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dcCme  devono  eflfcr  alloggiate,  c non  avendo  quèfti  requi- 
fìti  non  fij  valida,  e pofsino  efser  dalia  Terra  difcacciati •, 
& accufati.  . • j ' • * ' : . 

r ' III.  Di  più  perchè  redi  cautelato  quello’  ponto  effènzia- 
Ic,  che  Pecore  foraftiere  non  s’introducino,  c mefcolino  col-i- 
le Pecore  Bergamafche,  fia  da  cadauna  Valle,  o Terra  della 
medefìma  fatto  un  diiigentiilìmo  Cataftico  del  numero  del- 
le Pecore,  che  da  cadauna  perfona  vien  tenuto j e delli  Pe- 
•corari , il  tutto  con  le  maggiori  diligenze,  notando  i Pa- 
troni delle  medeGme,  e giurato  il  detto  Catadico  da  De- 
putati publicato  alla  Cbielà  in  frequenza  di  Popolo,  e poi 
Bollato  tranfmedb  nella  Cancellarla  Predettizia  ogn’anno  per 
incontro,-  acciò  non  fègua  fraude,  -inganno ,-‘o  collufione; 
inìi  fervi  di' norma,  e lume  nel- conceder  le  licenze  alli' Pa- 
llori, e refpettivamente  alle  Pecore  , che  condurranno,  in 
pena  ad  arÙtrio  della  Giudizia.  - • i 

IV.  Che  li- Sindici  de’Communi  del  Piano  liano  obliga- 
ti  riconolcer  le  licenze  de  Pecorari , che  capitarannò  in  al- 
Joggio  nelle  loro  Terre,  contando  le  medefime,  e portar  la 
relazione,  eccitando  tutti  ad  invigilare,  fe  vi  fodero  aggion- 
te  altre,  o ricevute  da  Pecorari  ftefsi,'  & in  quefto  cafo  ri- 
trovata trafgrelsione , ricadano  da  ogni  beneficio , frano  con- 
fifcate,  & applicate  giuda  al  rigor  del  Proclama , e li  Pe- 
corari, oltre  efiendo  prefi , incorrer  nella  pena  della  Galera 
< liquidata  la  fraude  )' s’intendano  anco,  non  potcndofi  aver 
nelle  forze,  {ottopodi  ai  rigori  della  Giudizia,  c non  poter 
più  in  alcun  temp  aver  la  Pianura' per  fuo  ufò.* 

■ V;  Gli  fij  a medefimi  Pecorari  proibite  le  Armi  da  Fuo- 
co, fbtto  le  pene  cominate  nel  Proclama  14.  Aprile  1658. 
Per  non  dar  daniio  diano  la  Piezaria  nella  Cancellarla  co- 
me 
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me  fopra,,e  non  potendo  per  impotenza  la  giuratoria,  mà 
inferendo,  danni  po6fano  effer  accuiàti  da  chi  ii  ha,  ie  Pe« 
core  ucciie  fui  fatto  , e loro  anco  caligati  conforme  p- 
rerìi^  alla  Giuft|ziay,;;&  al' da^naj  )reftaodògirdl  più  proi- 
bito il  ri'corfo  a perfone  prepotenti  , al  qual  oggetto  refta 
là  Cadeila  elpofta  'per  ricever  ^ le  .Deooócie , e pflàr  ad  ef* 
femplari  calighi. 

VI.  E perchè  potrebbe,  efler,  che  in  lina  Terra' capitaffe 
tanto  numero  .di  Pecore,  che  portale  eonfufione,  e difor- 
dini^vfia  in  libertà  de  Communi,  &vanco  d’ogni  partico- 
lare il  comprire  avanti  di  NOI,  e Noftri  Succeflbri  in  pu- 
blica,  o fecreta  udienza,  prchè  fe  gli  poeterà  .quel  folìic- 
che  ’.ii  ftimaràNconvctoieikei  i leyanilolè  quella . quantità  , - 
che  foffe  ìbprabondante . . , . - 

VII  Che  lì  fudetti  Ordini  fiano  ftà'mpti,  é tolti  da  ca- 
dauna Terra  si  delle' Valli come  del  Piano  per  una  pn- 
tuale  inalterabile  oflTervanza,  affiffi  in  luogo  publico,^e  te-^ 
nUtooeicbnto  ,.prchè  redi  la  Publica  carità  dichiarìta  a Sud- 
diti, e la  rettimma  - intenzione  di' Sua  Serenità,  per  K ave- 
ri, e.  fortune  pivate.  ‘ .i  ?' 

Vili.  Li  Minidri  della  Giuftizia  fono  eccittati  alle  mag- 
giori iodagazioni  fopa  i Paftori,  che  incontraranno , ofser- 
vando  le.  licenze  Noftre , e: ritrovandole  diffettive,  dove- 
ranno  condurli  nelle  Priggionì,  che  li  iàfanno  conferiti  quei 
benefizi) -,  che  fono  efpreffi  nel  Proclama  da  NOI  fatto,  e’ 
li  Siodici,  o i Communi  confeguiràono  li  medefìmi  bene- 
fizi) , io  calo  che  vi  foflero  trafgreflìoni  delli  Ordini  fu- 
dettiyquali  prendo  efler • aveflero  bilogno  di  maggior  po-* 
vifione,'  fi  rilserviamo  pure  di  quella  aggiongere,  conforme 
..  •'  ' fi  feo- 
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il  icoprirà  Turgóiza)  & anco  ci  iarà  'ibpra  ìt  iàtto  fugge- 
rito  di  convenienza,  e di  giuftizia  dagl* inteirflati . 

( GIO:  BATTISTA  FOSCARINI  Capitanio, 

) • • , • . ■ ...  I ‘ . 

. . Vincenzo  Giudi  Ca  ocelli  Pref.de  mand.  ' 

Adf  24»  Gfttaro  1659,!  Fù  puhttcato  il prefenu  "Proclama  per 
Benedetto  Pjog^eropublico  T romhetta , ^opra  ìlT^eggìo , alla 
. , frequetn^a  delPopoto , premejfo  il  [uomo  di  due  T rori^ . 

NOI  AURELIO  REZZONIGO 

Per  la  S erenijjima  "Pjrpubttca  di  Fen^ia-  Podeftà . , 

« V.  Capitanio  S Bergamo',  e [uà  Diftretto^''  ' 

. * ■ *’ 

ESfeodo  date  per  parte  del  Noncio  di  quefto  Fede^ 
liffimo  Territccio  i umigTiate  k<Indaoze  al  Magi* 
ftrato  Eccellentiffimo  al  Sai , perchè  veniffe  fpicaa- 
to  il  numero  di  Pecore , Capre , o Vache , ebe  tor* 
mano  il  Chiappo  efprellb  nel  Proclama  di  detto  EcceUentif- 
fimo  Magidrato  9.  Decembre  1724.,  dal  quale  cadanoo,  chi'' 
aveva  Chiappi  di  Pecore,  Capre,  o Vache ' in  fna  particola- 
rità redava  obligatd  di  levare  il  m<UKÌato  a Rampa  dalie  Ca* 
neve  de  Sali,  fenza  il  quale  venivano  foggette  le  Pecore, 
Capre,  o Vache  ad  cflcre  arredate  con  le  Perloae  per  con* 
trabando,  c come  con  tal  pretcdo-ancor  quelli,  che  av<^a- 
no  poche  Pecore,  Capre,  o Vache  venivano  da  Minidri  roo- 
ledatì  con  fomma  vezzazione  de  Proprietari),  cosi  fpiegan* 
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do  effe  Eccelicntiffinjo  Magiftrafo  il  proprio  fentimeoto,  « 
dichìaraziooé  del  fudetto  P-rocIania  con  iìie  riferite  Lettere 
1 5.  Mìnio  1727.  proflimo’’  paffato  dichiara 

Che  non  èdendo  fentiniento  del  Magiftrato,  che  fiaoo 
moleftate  quelle  povere  perfone,  che  per  loro  ioftentaraento 
nutrifeono ‘poche  Vache  di  Malga,  o poche  Pecore,  o Ca- 
pre, mà  bcnil  quelli ,.  che  161  veflèro  piti  di  tinqae,  ct  lèi  Vac- 
che, fette o otto  Pecore,  o Capre;  oltre  il  qual  numero 
doverk  jx>i  reftar  ei&eqìiito  'il  Proclama  ftefso  rìfpetto  f obli* 
go  d’efser  accompagnati  li  Proprietari]  di  detti  Animali  con 
li  mandati  a Stampa,  e con  la  deferizione  del  Sale,  che 
avef^ro  levato  dalle  Caneve;  onde  in  tal  modo  non  abbi- 
no più  li  Mihiflri  a rendere  moleftia  a quei  poveri  Abitan- 
ti, che  avefsero  minor  numero  delli  Animali  fopra  deferir- 
ti , quali  non  fono  tenuti  aver  Mandato  de  Sali , fé  non 
quando  eccedefsero  il  numero  fopralimitato , fottp  ' pena  a 
.qualunque.  Minjftro  ìn  cafo  dModebite  moleftie  a detti  po- 
deri piftrettuali  d*efser  feveramente  caftigati  ; In  quorum 
Bergamo  li  24.  Novembre -1727. 

' ^ * 

( Attreùp  l^ff<^onko  Tockjià  Capìtanìo . • 

% • 

r . i , . ' Lunardo  Daraini  Cancdl.  Pref. 


Adi  24.,  'tZovemhre  1727.  Bergamo» 

^ifferfe  ' J* alvador  Forcella  publtco  Trombetta  aver  pubbeato 
al  Juoco^  e-  eoa  le  formalità  polite  il  fudetto  Proclama^ 

; molti  presentì  ad  udire  ^c» 

" " TER- 
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TERMINAZIQNE 

. - Dfgl' ll^ùfirì^imi y ^ -Mccel/entrjjimi  Sìgmri  • i 


SOPRA  PROVEDITORI,  E PRO  VEDITORI 

A L L A S A N I T A’ 

'B^ìattva  allt  Decreti  ^ e.  Due  alt  dell' Eceellentifjìmo  Senato 
1722.  z^.  Luglio y i^z^.  17.  Marxo.  ■ 

In  Materia  della  Cafsa  del  Bagatmo  di  Sanità  da  e/ser 
' 'tenuta  io  tutti  li  Monti  di  Pietà.  ' ‘ 

' . i..‘  ' ••  ..  ; ' 

: ’ y^dJ  4.'  yiprìle  1725.  " - 


Ha*  meritato  di  pafsare  in  efempio  la  provida  dc- 
liberaiLonc  prefa  dalla  Magnifica  Città  di  Vicen- 
za l’anno  1623.  adi  21.  Maggio  di'inftkoire  fot- 
pra  quel  Santo  Monte  di  Pietà"  la  Cafsa  detta 
del  Bagattiiio  di  Sanità,  ad  oggetto  di  non  efserc  anguftia- 
ta  ne* mezzi  dì  accoirere  prontamente  alle  molefle  efigenzc 
della  Pubiica  Salute. 

Approvata  perciò  Con  piti  autlórevoli  Decreti  dell’Eccel- 
lentiflìmo  Senato  la  deliberazione  medefìma  , c rinvigorita 
dì  tempo  in  tempo  xla  falutari  provediracoti  ne  è ftata  in 
varie  congiorture  piopofta  a tutti  gli  altri  Monti  di  Pietà 
la  inikatione , con  la  mira  anche,  che  dovendo  li  civan- 
zi,  quali  da’ Monti  medelìmi  vengono  fatti,  detratte  le  fpe« 
fe  necefsarie  elserc  in  ordine  alle  Pontifizie  Bolle  erogati  in 
ufi  Pij , & iu  benefizio  maflìine  della  Povertà , avefsc  ad 
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effere.  preferito  ad  ogn* altro  l’impiego  di  tale  dinaro  in  cau- 
là  cosi  univerfale,  e di  tanta  efcnzialità:  attefa  Ipecialmen* 
te  la  modificazione,  con  cui  dal  cumulo  intero  delle  Re» 
gali?  prima  di  qualfivoglia.  altra  efcorporazionc  viene  detrafr 
to  il  indetto  Bagatinoidi  Sanità  col.folo  ragguaglio' d*  un 
Bagatino  per 'ogni  Lira,  che  preftafi,  quale  hà  da  rendere 
alla  fudetta  Caflà  Lire  4.  : 3.  V.  C.  fopra  ogni  Lire  mille 
predate;  . ■ » > . . i 

Alcun  iàggio  della'  Publica  piilSma^  intenzione  di  veder 
■ibpra.  ogni  Monte  indituita  una  confimìle  Cada  di  Sanità 
defumefi  dalle  Ducali  1693.  16.  Luglio  ad  altre  relative, 
e 1713.  23.  Luglio,  la  quale  in  più  chiare  note  fù  mani- 
fedata.  neirofsequiato  Decreto  1722..  23.  Luglio,  che  fidò 
limile  maffima  per  il  Santo  Monte  di  Pietà  di  Badano,  e 
la  promòde.'per^graltri  tutti;  in  confonanza  di.ciii  furono 
circolarmente  fpedite  Publiche  Ducali,'  & individuate  polcia 
particolari  commidìoni  con  Lettere  di  quedo  Eccellentidì- 
mo  Magidrato , -i- 

2 ' MàrOi'noò  rilevate' appieno. da* Minidri  j di  effi  Monti,  ò 
Ibmminidrato.'un  prétedo  di  confiifione  dall’equivoco,  che 
generalmente  corre  ne’  medefimi;  edendo  dato  fuppodo,  che 
per  Bagatino  di  Sanità  venga  preio  quello  , che  in  molti 
vien  chiamato  abufivamente  Bagatino  del  Monte',  & è l’an- 
nuo Genio,  o lìa  regalia  ,>  che  fi  raccoglie  da’ Capitali,  qua- 
li [lì  girano;  così i minutato  alla'. rendita  di  un  Bagatino  per 
Lira  in  vece- di  edere  più  correntemente  ragguaglito  al. cin- 
que per  Cento,  che’  dalla  maggior  parte  di  edì  Monti  vie- 
•né  ralcodo;  è rimada  .giacente  la  materia;  concorfe  anco 
jn  pvogrèdb  molte  fopràvenienze  a.  dilungarne  la  ultimazione. 
il  iRiadunta^'^perb  con  i*  opportunità  d’  alcuni  ricorfi  , ! che 

Q^q  fono 
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ioDo  fiUti  da  tal*  nna  Cotnmiinitk , hk  dato  eccìtiunco- 
tD  alle  iàpieotiffime  deliberazioni  dell*  Eccellentiffimó  Sena« 
tt>  cfpreffe  nel  Decreto,  c nelle  Ducali  27.  Marzo  dccorfo, 
« tutte  le  Puldicbe  principali  Rapprcfentanzc;  trafmefiè,  per 
eflèr  in  tutti  li  fubordinati  Inocbi  elequite. 

Relativa  alle  medelìme  , dovendo  per  tanto  cifer  eftefa 
da  <|uefto  EccelIentilCmo  Magiftrato  la  Terroinazione,  han- 
no perciò  gl*  Illuftriflìmi,  & Eccellentidìmi  Signori  Sopra 
'PfDVcditori,  è Proveditori  alia  Sanità  terminato,  ediebiarito. 

ebe  In  ogni,  e cadaun  luoco,  .coà  Città  principale,  cò- 
llie' lubordioata,  Fortezza,  Callcllo,  Terra,  Conimunità, 
•Villa,  e qualunque  altro,  dove  fi  trovafse  inlHtuito,  o fi 
ìnftituUse  di  nuovo  alcun  Monte  di  Pietà,  abbia  altresì  ad 
inilituirfi  una  Caisa  a parte  detta  di. Sanità',  nella  quale 
debba  di  tempo  in  tempo  efière  fedelmente  zipofto,  enfio* 
dito,  e confegnato  tutto  il  dinaro,  quale'doverà  entrar  nel* 
•la  medefima  per  conto  del  Bagatino  di  Sanità. 

Che  a tale  oggetto  dal  giorno  prefente  , ..c  così  feraprc 
in  avvenire  dal  cumulo  di  tutto  J1  dinaro  rafcolsa,  e.  che 
fi'  rafenoterà  da*Malsari,  o altri  tali  Mintfiri  di  cadaun  di 
effi  Monti  col  nome  di  regalia.  Genio,  o qualfi voglia  al- 
tra Utilità,  così  dagli  attuali,  come  da*Succefsori  fia  elcor* 
porato  un  Bagatino  per  Lira  fopra  1*  intiero  ammontar  del 
dinaro;  quale  da*fudctti  Minifiri,  farà  fiato  lopra  -Pegni  pre- 
'fiato,  nel  reipettivo  corfo  del  loro  Minifiero,*  così  chè  per 
ogni  Lire  mille,  quali  lopra  Pegni  faranno  preftate  vengano 
clrarporate  Lire  quattro,  e Soldi  tré  V.  C.  per  coitfo  del- 
la lùdetta  Cafsa  a parte:  e quefto  fia,  e s*  intenda  il  : Ba- 
gatino di  Sanità;  il  quale,  dorerà  di  .volta'  io  volta  efiert 
melra  io  Scrigno  lèprato,  afiìcurato  eoa  tré  Chiavi;  l’uoa 
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deife  quali  rimarrt^  in  mano  deirattualc  Teforlere,  Vdkrz 
de  Confenratori^  o Direttori  del  Monte,  e la  terza  oell’O^ 
fida  di  Sanità  in.  maoa  d’uno  de  Proveditori  :pr6  tempore 
di  clso.  OfBdo..  . • ^ ; ; > 

Che  air adempimento  di  dò,  refiando.  e^el^mente  ìop 
caricati  li  Ralbnieri  , e Miniftri  desinati  alla  facitura  de 
Conti,  in  pena  della  prìvazicni  della  Carica,  fui  terminar  de 
maneggi,  cosi  degli  attuali,  come  de  fucccfsori,,  Marsari, 
o altri  di  dover  ut  pontualmente  da  tutto  il  ludetto  cumu- 
lo utia  tale  primitiva  efcorporazione,  coficchè  palli  elètti- 
vamente  nella  Indetta  Cafsa  a parte  1*  iutiera  porzione  alla 
medefima  applicata,  fiano,  e &* intendano  obligati  di  coo- 
fègnare  nel  Indetto  Officio  di  Sanità  di  tempo  in.  tempo  co- 
pia pontuale  de  rifiretti  di  tutto  il  maneggio  del  Monte , 
e della  giuda  lumma  , che  farà  entrata  in  elsa  Cafsa  per 
le.oppurruoe  ofservazioni^  . „ 

Che  la  ludetta  efcorporazione  del  Bagarino  di  Sanità  deb- 
ba .precedere  qualunque  altra y in  modo  tale,  che  non  po& 
iàno  e/ser  pagate  Spelè,  Salarii,  nò  fatto. immaginabile  ufo 
in  qualunque  tempo,' e cafa  anche  per  le  difpofìzioni  acooo> 
fientite  del  Soldo  di  Regalie,  Cenfi,  o altre  utilità  de  Mon- 
ti i fe  pròna  non  farà^  data  fatta  la  fudetta  efcorporazione, 
non  faranno  palsate  in  Cafsa  di  Sanità  le  fumme  dovute- 
gli, e non  faranno  dati  refi  li  Conti  necefsarii  ; . in  pena  a 
■ chi  contravenifse  di  riisarcire  del  proprio  in  quallìvogiia  tem- 
po,'e  quedo  dovenda  venir  olservato  indiCerentemente.  Io- 
nia, tutti  li  Monti,  fia  praticato  particolàrmeQte  'fòpraqael- 
- li  ù;  quali  fofse  dato,  o venifse  permelso  di  girare  in  ai>> 
mento  del  Capitale  del  Monte,  li  Cenfi  ricavati . 

Tutto  il  denaro,  che  per  conto  del  Bucatino  ludetto  di 

Q_q  1 Sa- 
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Sanità  verrà  con'  I*  ordine  come  fopra  di  tempo  in  tempo 
raccolto,  dovcrà  fedelmehte  Tempre  edere  cuftodito,  e con» 
ièrvato  nel  fudetto  Scrigno,' nè  potrà  cadere  lottò  (jualfivo* 
glia  imaginabile  difpodzione,  ma  dovcrà  dipèndere  .unica» 
mente  dalle  ifpeziooi  di  . quello  Eccellenti  dì mo  Magidrato, 
conforme  nel  fudetto<  Decreto , e piti  chiaramente  nel  pre» 
cedente  1722.  23.  Luglio  rèda  prdcritto;  e le  per  cafo  mai 
in  qualunque  tempo  venide  tentato,  e Ibrtito  di  poter  far 
qualfìfia  didrazione,  o detrazione  di  parte  alcuna  di  edb  Sol< 
do,  o prima,  o doppo,  che  fode  entrato  in  Cada  di  Sani* 
tà  lenza  previa  notizia  di  quedo  Eccellenti Ifimo  Magidrato; 
fra,  e s’intenda  lempre  tenuto  a rilarcire  dell’ iutiero  la  In- 
detta Cada  chiunque  averà  fatto  un  tale  ricorlo.  c : 
t -^E  come  la  indituzione  di  una  tal  Cada , e l’ accumula* 
mento  di  tale  danaro  riguarda  li  tempi  precipuamente  del- 
le  maggiori  calamità  ( quali  all’ infinita  Clemenza,;. e Pietà 
del  Sommo  Iddio  piaccia  di  tener  Tempre  lontane')  ; cosi 
non  farà  in  tempo  alcuno  adencita  veruna  dilperfione  di  ef* 
io  dinaro,  fe  non  nelle  più  Importanti  contingenze;  non  do- 
vendo per  quedo  coi  pretédo  d’una  tale  Cada  intenderli  le.« 
vati  li  modi  naturali,  e praticati,  co’ quali  fin* ora. da  cadait* 
na  Città,  e Territorio  è dato  lopplito  alle  ordinarie  efig^m^ 
ze  di  Sanità , anzi  doverànno  intenderfi  elpredamente  Talve^, 
e rifiervate  ogni,  e qualunque  rendita,  e cosTcadaun  altro 
provento  avefie  fin* ora  contribuito  al  follievo  di  tali  Spelò, 
Lo. ftedb  metodo,  che  viene  prclcritto  per  tutti  li  Monti 
delle  Città  principali  doverjdo  edere  inviolabilmente  oderva- 
to  io  tutti  quelli  alle  medefime  in  qualunque  modo  lubòr- 
dinate,  con  l’ordine,  che  vien  tenuto  in  materia  di 'Sanità 
tanto  in  riguardo  a Luochi  uniti  , che  a feparati,  duverà 
. u ^ ■ rclpet- 
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refpettivamente , o da  Publid  Rapprcfeotanti , come  Giudici 
Pelegati,  o dagK  Ofiìcii  di  Sanità  di 'effe  Città  . principati 
éffer  cfatta  fa  piti  piena,  e pontuale  offervanza''di  hitto  ciò^, 
con  prdcfivere  ijudle  ffegole,;'  (Ae  'piii  ioinpdtiffcfO  a ^^daua 
Monte  fubofdinaio'*  per  la  fedele  cfcorpbrazione,  rèpofizio'ne, 
e cuftodia.de!  fudetto  dinaro,  c per  un  pontuale  rendimen- 
to di^Conto  del  matieggio  di  eflì  Monti;  e.doyerà  da*  fu- 
dettì  ,d’anpd.in^  anno  inajterabilincnté  effer.'  mandato  a qne* 
ft<T  Eccèllentiflìmo  Magiftrato  un*elatto  regiftro  del  maneg- 
gio di-càdaùn  di' effi  ^Monti  ninnò ‘eccettuato^*  quali  in  ca- 
dauna Giurifdizicne,  o foffero  erretti,  o fi  erriggeffero;  af- 
finchè fia  noto  di  tenjpo  • in  tempq  quanto  deve  entrar  in 
cadauna ,Calsa,  quanto'  v* entra,  e quanto  dinaro  trovarvi 

fi  debba.  - , ^ i 0 . il  " 

La  prdente  fia  Stampata,  e ne  fiano  fpedite  per  ora  due 
Stampe  a tutte  le  Città  principali,  affinchè  defunto  fonda- 
tanìentOi'if  burbero  de*  Monti  di  Pietà,  che  nella  Giurifdi- 
zione  loro  vi  fofsero'  ne  ifiano , fopramandate'  quante  Copie 
faranno  ricercate,  coficchè  ógni  Officio  di  Sanità,  & ogni 
uno  di  effi  Monti  venga  ad  avere  la  fua,  & fic,  dee. 

Data  dal  Magiftrato  Eccellentiffimo  alla  Sanità  li  4.  Apri- 

le lyiy  ^ i ^ . ; 

<-  ( Frawejco  Corner  Cav.  Sopra  "Proveditor, 

( Andrea  < da  Le%e  Cav.  Trac,  Sopra  Troveditor  ',  • 

( ^Aìvife  Contarmi  Troveditor . , 

( Vicens^o  Fenier  Troveditor . ' v • 

-\r'(,Tietro'Gradertigo  Trovedtor»  . 

i:.  w;:.  ; . ^ : I ' iJ  ' ^ h : * ' • 

»'  . ■ ;!  i : r i Lionello  Cofini  Nod.- 

•u  3 
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CAPITOLI. 

ET  ORDINAZIONI 

Stabilite  dair Illufiri^s.y  & Efcel/entifs.  Sig. 

NICOLO  DON  A DO 

CAPITANIO  DI  BERGAMO,  . 

^ tenore  delle  venerate  commijftoni  delV  Eccellentijjimo 
Senato,  in  Ducali  y>.  Decembre  1732.. 

Da  efser  Publicati  , ftampati , c fpediti  a Communi  ’ 
del  Territorio  per  la  loro  inviolabile  ofscrvahra.  - 

. • t\  ■ . * 

INcootrando  con  pronto  Zelo,  e con  la  dovuU  obbe- 
dienKa  rUluftriffirno,  & Eccellentilfimo  Sigiior  NI' 

. COIX>’  DONA  DO  per  ia  Screnidìma  RepubHcMi.di 
Venezia  Scc,  Capitarao  di  Bcroamo , e Tuo  Diftretto.^ 
il  fentiinento  della  Publica  carkkvcrfoli  Commanl,  e Luo- 
ghi Pii  di  quello,  Fedeliffimo  Territorio  efprefso  in  Venera*- 
to  Decreto  30.  Decembre  1732.,  è devenuto  aireftela  degf 
infrafe ritti  Capitoli,  8t  Ordiòaz,ioili;  ad  effetto  cbe.'bon  la 
pontuak  of^rvanza  deuiedelìmi,  abbino  in  avvenire  ii  Com- 
muni , e Luoghi  Pii  fudetti  a confeguire  quel  follievo , che 
dalla  Publica  Aiittorità  le. viene  accordato.  ' 

Primo . Che  in  avvenire  non.  H-po£sa  procedere  crimioal- 
mente  contro,  li  Reggenti  de  Luoghi  Pii,  e Communi  giu- 
fto  la  Parte  1670.,  fe  ' prima  fatti  li  conti  civilmente , non. 
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rifulterà  dolo,  fraude,  éillìtà,  o intacco;  non  già  mai  per 
le  femplici  ommiifioni  di  Licenze  non  k?ate  d*  inveftire 
pitali,  o d* altra  firail  natura.  . . 

II.  Che  li  Decreti  delle  Revilioni  liano  eftefi  dal  Cai> 
celliere,  c quelli  fiano  regìftràti  a piedi  della  relazione'del 
Revifore,  che,  giullo  li  Ordini  Sindicalì,  devono  rimanere 
nella  Cancellaria  Superiore  in  Libro  particolare;  onde  appa- 
ri Ica  la  correzzione  de  fcocerti  dilordini  di  cadaun  Gom- 
raune,  e Luogo  Pio,  qual  Regiftro  vien  cffer  fatto  lenza 
Ipefa  alcuna;  onde  rellino  follevari  dall* aggravio  delli  Ioidi 
30.,  che  effigeva  il  Coadiutor  Ordinario  per  detto  rcgillro, 
che  ora  fi  rende  luperfiuo,  non  dovendo  riflentire  altra 

fa,  che  la  lolita  fpectante  al  Cancelliere,  com’é  di  Publi- 
ca  intenzione. 

III.  Che  ad  ogni  mutazione  di  Reggiraentò  degrEcccI- 
lentilfimi  Capitani] , fia  fatta  inftanza  agrEccelIentiffimi  Ret- 
tori per  H Decreto  Generale,  c perchè  fia  fiflTato  il  prò  per 
f iuveftitc  de  Capitali  per  li  Luoghi  Pii,>  col  quale  refti  lup 
plito'per  tuitc  finvcHite  , che  occorreflero  fard  in  quel  Reg- 
gimento a ginfio  foliievo  de  Luoghi  Pii,  per. le  giornate, 
a quali  loccombevano  in  pagamento  de  Reggenti  per  il  lie- 
^o  di  tali  Licenze,  come  anco  di  chi  prendeva  il  danaro 
ad  interefler  Dovendo  efler  incombenza  de  Siodici  del  Ter- 
ritorio raflegnar  detta  inllanza ' agl*  Ecccllentiflìmì  Rettori^ 
e fpedirne  copia  a llampa  per  li  Communi  a lume  univer- 
làlc,  e ciò  a Ipefe  del  Territorio  con  la  conveniente  mer- 
cede a Cancellieri  per  il  fudetto  Decreto  Generale.  I 

IV.  Refta  proibito  efprcfiàmente  a Sindici  delle  fei  Qua- 
dre del  Piano  Tesborfo  delle  L.  49:12^  all* Ordinario,  col 
vano  dtolo  dell*  afiSfieoza  a conti  di  dette  Quadre , come 

. 4 co- 
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cofa  contraria  al  Decreto  i6.  .Giugno  159J.  j con  che  in 
avvenire  non  abbino  a rifsentire  altro  aggravio  , che  del- 
le folite  L.  7. 'per  il  Decreto,  al  Canccllier  prefente,  ,e  Suc- 
celsori.  ' . : ' . . • • , ' ji  . ' • 

V.  Per  levar  il  difordine^  delli  Teforieri,  che  fe  bene  non 
refi  li  conti  vengono  admeflì  a delta  Carica , refta  col  pre- 
fente Capitolo  ordinato  a tenore  di  quanto  fìi  ftabilito  per 
•la  Quadra  d’  llola  con  Decreto  dell’  Eccellentiflìmo  Senato 
12.  Novembre  .1732.  ,1,  approvato  con  Ducali  Decembre 
fulsequente,'  che  io  avvenire  non  fia  admefso  alcuno  alla 
^ueva  Carica  di  Teloriere,  fe  prima  non  averà  refi  li  con- 
4i,  e faldato  il  fuo  maneggio;  E perchè  ciò  fi  pofsa  com- 
modamente  effettuare  in. tempo  congruo,  ordina  Sua  Eccel- 
lenza , che  detta  Carica  di  Teforiere  non  fia  incantata  fc 
•non  doppo  li  15.  di  Geriàro  di  cadaun  anno  , con  obligo 
•ancora  a Sindici  delle  Quadre  , e Telorieri  delle  Valli  di 
fpedir  alla  fine  di  Decembre  ^antecedente,  di  cadaun  anno 
alli  Sindici  de  Communi  la  nota  difiiota  di  quanto  rima- 
nefsero  .debitori  li  vccchii  Teforieri,  perchè  trovati  in  dif- 
ietto,  non  doveranno  li  Siudici  de  Communi  admetterli  al 
nuovo  Incanto;  lotto  pena  a Sindici  delle  Quadre,  c Te- 
forieri delle  Valli  refpettivamcnte  di  Ducati  25.  per  cadau- 
no, & a Sindici  de  Communi  di  Ducati. io.  in  cafo  di 
contrafazione  al  prefente.  ordine,  c li  Teforieri,  che  abbo- 
cafsero  o per  rè,  o lotto  nome  di  altra  Perfona  le  Tefora» 
-rie,  lenza  aver  faldata  la  lor  Cafsa,  faranno  criminalmente 
procefsati , e caligati  ad  arbitrio  della  Giuftizia. 

. VI.  Siano  efprefsamente  incaricati  li  Sindici  de  Commu- 
ni, e.  Luoghi  Pii  a non  permettere,  che  Perfone  Ecclefia- 
ftiche  s*  ingerifehino  nel  maneggio  de  Communi,  e Luoghi 

Pii, 
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Pii,  contro  la  niente  Publica,"e  delle  Leggi,  e fcorgcndo- 
ne  alcuno,  che  in  qualunque  modo  fi  framifchiafse  in  tali 
maneggi , doveranno  portarne  immediate  le  notizie;  alla  Giu- 
ftizia'  per  li.  dovuti  pronti  corapenfi;  In  pena  a Sindici  me- 
defi  mi  di  elser  loro  caftigati.ad  arbitrio  della  Giuftizia  per 
rommiflìone  del  loro  debito. 

E li  prcfenti  Ordini  doveranno  cficr  inalterabilmente  cfi 
fcquiti  da  cadauno  rcfpcttivamente  delli  nominati,  & anco 
dal  Publico  eletto  Revilore  in  occafione  delle  ' Revifioni  , 
onde  riportino  in  ogni  tempo  la  dovuta  obbedienza  le  Pu- 
bliche  Sovrane  commiffioni  chiaramente  efprefie  nelle  accen- 
nate Ducali  dell’Eccellentiflìmo  Senato  30.  Dccembre  ulti- 
iho  palsato,  che  doveranno  elser  qui  fotto  regiftrate,  e co- 
si &c.  In  quorum  &c. 

Bergamo  li  15.  Genaro  1733. 

- ( NICOLO’  DONADO  Capitanio. 

r ’ Pafe  Fantìnelli  Canceìl.  Pref, 

• * . * 

4 .. 

AKOLUS  ■RUZmi  DEI  GK.AT1A  DUX 
FKN.ET1APJJJS4  Flobìli  y Sapienti 
È Firo  'N.kolao  Donado  de  fuo.  Mandato  Capita- 
neo  Bergami,  fide/i  DileH.  falutem,  & dilebiionis 
ajfeHum.  Senza  palsar  fopra  luoco,  e con  I*  impiego  della 
perlbna  di  Ottavio  Mazza  deftinato  in  qualità  di  Revifore, 
fentimo  dalla  difiinta  relazione  adempito  dal  vofiro  -Zelo 
air  incarico  della  revifione  de  maneggi  del  terzo  de  Com> 
muni,  e Luoghi  Pii  di  cotefio  Territorio.  Le  riferve,  in 

cui 
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cui  vi  frttc  tenuto  contro  Reggenti,  e Nodari  de  Commu- 
bi  di  non  progredire  per  Tommiffione  di  non  efser  ftati  a 
prender  la  Licenza  deli’  Invefiite  ttante  trattarfi , di  tenue 
ibmiTK,  e quanto  venite  di  iuggerire  di  ftabìliriì<  nel  prò* 
pofito  di  Reggimento,  in  Reggimento,  tutto  incontra  nel 
fentimento  Noftro,  e perciò  concorrenao  ad  af^rovarlo,  al 
cui  effetto  farete  eftcndere , e publicare  Proclama , perchè 
con  tutte  le  condizioni  da  Voi  efprefse  Da  ad  univòfal  of> 
iervanza. 'Riguardo  poi- al  buon  governo  de  Communi;  e 
Luoghi  Pii  Itabilito  già  quanto  fi  rendeva  necefkrio  dalla 
prudenza  de  Sindici  Inquifitori  in  Terra  Ferma  con  il  Due» 
decimo  Capitolo,  perchè  Da  regifirata  la  Relazione  del  Re* 
vifore  io  libro  particolare  da  confervarfi  nella  Cancellaria 
Superiore,  piace  l’attenzion  Voftia  fiali  applicata  a far  fup- 
plire  a quanto  conveniva  dal  voftro  Cancelliere,  c dal  Rc- 
vifore  , mentre  con  ciò  refta  tolto  a detti  Corpi  l*  aggra- 
vio, che  rilentivano  deiresborfo  alPOrdinario  della  Cancel- 
laria di  Ioidi  trenta  9 il  che  dovrà  pur  olservarfi  anche  nell’ 
avvenire  a follicvo  di  detti  Luòghi  Pii,  e Communi.  Pro- 
prio pure  non  abbian  le  lei  Quadre  del  Piano  a rifentire 
aggravio  di  corrifpondere  lire  quarantanove  , e dodeci  per 
cadauno  al  Cancellier  Ordinario  Preffettizio , come  colà  abu- 
fiva , e contraria  al  Decreto  a6.  Zugno  1 593.  per  la  revl- 
fione  de  conti,  ma  confeguir  abbia  lolo  le  lolite  lire 
H Cancelliere  prefente,  e Succclsoii,  per  tanto  corìcorremo 
ad  approvar  la  regolazione  fielk.  Quanto  alii  Tefurieri  de 
Communi  decretatoD  fotto  li  3.  cadente  il  modo,  onde  to- 
gliere r invalfo  dilbrdine  nella  Quadra  d*  Ilòla  per  l’arbi- 
trio, che  fi  prendevano  li  Teforieri  della  medefima  di  con- 
tinuar nella  Carica  fenza  il  rendimento  de  conti*,  * volemo 

il 
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il  metodo  ftelOT  abbia  ad  univcrfalmentc  ofservarfi  per  tut- 
te  le  altre  Quadre  del  Territorio,  onde  Voi  rilaleiurete  gf 
Ordini  in  conformità  ad  univerfale  cognizione  .de  Capi,  e 
Direttori  delle  Quadre  e CoEBLmjini^-.I^’oirdifle  infi- 

ne che  li  Decreti  della  Revifidne  fiano  efiefi  dal  Cancel- 
liere giu^  il  Decreto  9.  Genaro  paffato,  e con  ciò  tolto 
r arbitrio  , che  ^ era  arrogato  abufivamente  l’ Ordinario  , 
r aver  efcliire , .le  Perfone  JEccIefiaftiche  fi.  rnii'chiavano  nei 
maneggi  de’ Communi,  e Luoghi  Pii,  il  IbgKevo  delle  fpc- 
fe.luperflue,  non  men  a gli  uni,  che  agli  altri  corpi,  on* 
de  piò  agevole  fe  gli  renda  fiipplire  a Publici  aggravi! , 
ogoi  altro  voftro  operato  nella  gelofa,  & importante  mate- 
ria tutto  ha  ' incontrato,  nella  Publica.  fi)ddisfaziooe>  per  il 
che  ve  ne  efprimema  il  |fieno  intiero  aggradimento'del  Se- 
nato, e la  fua  approvazione.  £ delle  preienti  ne  farete  fe- 
guirc  il  Regiftro  ove  occorrefle  per  lume.de  Succeflbri,  e 
per  la  pontuale  fua  eflècuzione.  . > 

Datse  in  Nofiro  Ducali  Palatio  XXX.  Decembria  lodi^ 
dionc  X.  1732.  i r ' ? . . ; ; . 


Sub.  Lorem^p  V^n^la  Seg*.  : 


* . ■ f 


Fcr- 
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Formula  del  Decreto  Ceneraìe  per  1*  Inve fitta  de  Capitai 
■ de  Luoghi  "Vii  del  Territorio  di  ‘Bergamo,  che  dovrà 
ejjer  rinova to  di  Reggimento  in  Reggimento» 

GL’lIluftriilimi,  & Eccellentiffìmi  Signori  Rettori  fopra 
■ le  riverenti  inftanze  portatele  da  Signori  Deputati  di 
quefto  Sp.  Territorio  per  efsecuzione  delle  venerate  Ducali 
deir EccéUentiilìnio ‘Senato  30.  Decembre  avute  le  de- 

bite . informazioni  del  corfo,  che  ora  (i  prattica  de!  prò  dell* 
Inveilite  de  Capigli  da  Luoghi  Pii , e da  privati  di  queda 
Città',  Borghi,  e Territorio,  rilevando  cffer  generalmente  al 
1 ; per  cento,)  hanno  limitato  il  prò  Ibpra  Capitali  da 

invcftirlì  da  Luochi  Pii  del  Territorio  al  per  cento, 

come  fopra ''al meno  j reftando  incaricati  li  Reggenti  de’ Luo- 
ghi Pii,  perchè- (ìa no 'Cautati  li  Capitali  fopra  fondi  liberi, 
c con  idonee  pieggiarie  , (òtto  pena'  di  pagar  del;propriq 
'g1\rfb>  le  Leggi  Un  c»f&,  &c. . Non  ponendo  li  Reggenti  in-> 
veftirc  alcun  Capitale  con  minor  prò  del  fopra.  per -<óra.' De- 
cretato, in  pena  d’efser  criminalmente  procefsati , e caftiga- 
ti  ad  arbitrio  della  Giuftizia.  Dovendo  per  altro  elser  rif- 
fervato  alle  Publiche  Rapprefentanze  fecondo  i cafi,  c Tal- 
terazi^e',' o dimiqUZionè  dèi  prò,  che  fuccederanno , rego- 
lare quanto  parefse  alla  loro  prudenza  il  prelente  Decreto. 
In  quanto  poi  ad  ogni  altra  Ipela,  c contratto  de  Luoghi 
Pii  fudctti,  tutto  doverà  cadere  folto  li  rifleffi  delle  Publi- 
che Rapprefentanze,  come  fi  è praticato  in  pafsato;  doveo- 
do  il  prelente  fervire  per  tutto  il  Reggimento. 


OR- 
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O R D 1 NI 

. ' DelV  inuftrijffmo y & EccelUnttJjtmo'xSf^^^ 

N I C Ò L D Ó N A D Q 

' CAEITANIQ  DI'BERGÀMO,  / 

■ Per  ìl  taglio  de  Legnami  dell’ Appaltàdor  delle  Publiche  ’ 
Fabriche,  e del  Capo  de  Bombardieri  in  occafione'  ’ 
di  rimonta  d’ Aitigliaria,  o di  rimeffa  de  Le- 

. gnarai  nelle  Publiche  Muniiioni  - 

® « *«  ; * . r . , 

f t 

' 'Confermati,  da//'  Effe/Uttt$jJìmo  Senato  con  Duca/i  ,, 

, • 29.  Genaro  1732.  M.  K.  ' 

.Adi  8.  Maggio  1732.  Bergamo.  , 

. • T •’  ! !..  f 

*Illuftriffimo,  & Eccellentiffimo-Sig. Capitanìo  &c. 
ineretido  airinftanze  fatteli  dalli 'DifTéiiibri  di  que- 
lla Magnifica  Città,  e Sp.  Territorio,  perchè  fol- 
'"le  provedùto'  alla^  dovuta  Ecconomia  fopra  il  tà- 
glio de* Legnami','  che  fial^meceflario’  per  il'ferviiio  delle 
Pùbliche'-bccorrenzé,-  hà  ordinato  reftefa  de  -ludetti  Capi- 
toli , perchè  abbi  a riportarne  là  fua  esecuzióne  a Publicd, 
'e  privato  benefizio,  dovendo  anche  cflcre  non  lòlò  IFàmpa- 
ti,  che  publicati,  approbaci  che  fiano  dalla  Publica  Sovra- 
-na  Atitforità  dèli’ Eccellehtiffimo  Senato,’  perchè  riportino  in 
- Ogni' i tempo  la  loro  do  violabile  eSecuztone,’  fic  h)andàns'&^ 

-’jjp  -i;'i  V .:i-:  M !'  !•  u ; V *:? 

• ( NICOLO’  DpNADO  Capitanio. 

Pace  F anime //'t  Canee//.  Pref.  'l 

.y  che 
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I,  ^ HE  ’fia  efpfefsa  in  Omcellarìa  Ordinaria,  di  S.E. 

CapitanÌQ  da  fudettl  Capo  de  Bombardieri , & 
Appakadoie  rcipettivamcntc  la  qualità^  e quan- 
^ tità  de  Legnami , che  intendono  tagliare, 
f ÌL  Che  andando  in  *uaa  Quadra  a tagliar  Legnami  deb- 
bano far  nota,  quanti  iq  qqella  fiano  ftati  tagliati , & ià 
qual  CÓmmune,  e di  ragidnb' di^  chi  iìano,  dandone  copia 
di  tal  nota  tanto  a Siodici  del  Gommone,  quanto  portan- 
dola in  de^  Cancellaria  , perché  quefta  polra  efsere  nota 
agrilluflridimi  Signori  Deputati  della  Città,  e de  Signori 
Deputati  del  Territorio,  c ad  ogni  altro  che  gli  parefse. 
Dovendo  li  Rami , Cimali , e Regolo  , & altro  rimanere 
( a rilèrvà  della,  ^rra , che  fblse  bona  da  òpera  > a difpo- 
jGzione  de  Padroni  , a quali  folk  fiata  tagliato  il  Legno  , 
giudo  gli  Ordini  Sindicali  172.1.,.  & eisendo  didettata  redi 
pure  tal  Borra  del  Padrone,  'come  fbpra,.  e giudo  il  praticato.. 

. IIL  Che  al  taglio  de  Legnami  debbano  elkr  prefenti  al- 
meno. uno  de  Sindici,.  de. il  Conlble  di  cadano  Commune,. 
c dai  Capo  de  BorabWieri,  o dall’  Appahatone  4^bba  ef- 
fcrgli  riiaihta  Fede  .giurata  d’ aver  nel  loro  Commune  ta- 
gliati tanti  pezzi  di  Legname  di  che  qualità  ilano,.  e di 
^oali  Perfone  fiaiio  di  ragione,,  petchè  ferva  di  rifcodtco  nel* 
le  ofservazionL  iè  da  ecceduta  ii^  numero.' 

IV..  Che  condotti  che  dana' alla  Città,  o alle  Ra£r^he 
li  Legnami  debbano  immediate  li  Conduttori  darne  notizia 
nella;  Cancellaria  del  Sp.  Territorio',  e debbana  ef^er  paga- 
ti li  Conduttori  ftcflì  dall’  Appaltatore  ^ norma  dcir  obli- 
go  del  fuo>  Appalto  con  la  dovuta  pontualità,  e per  quel- 
lo rigaarda  a quelli  tagliati  dal  Capo  faranno,  pagati  dal 
Territorio,. 

Y.  Che 
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y.  prima  di  fx  tagiio  de  L^arm  debba  detto  Ca* 
po,  & eflfo  Appaltatore  nell’  atto  di  notificare  la  quantità» 
c qualità  de  tagli),  cbe  deve  praticare,  come  nel  ^rinno 
Capitolo,  dprimere  anche  in  qnal  nlo,  de.  io  qual  luogo. 
Porta,  o Ponte,  così  io  qual  genere  d’ Artigliarla  o io&o» 
menti  ad  efla  infervienti  vogliano  refpettlvameote  lervirièns 
per  ogni  opportuno  rifeontro,  così  quanti  vogliano  tal  volta 
ialciar  intieri  per  riferva  degfimprovifi  accidenti  di  bifogno. 

VI.  Cbe . ne  da  Métti  Capo  de  Bombardieri,  ed 'Appalta- 
tore, ne  da  Siodici,  o Conible  pofla  eCer  coofeguita  rico* 
gniaione  alcuna  da  Particolari  per  eiOfer  dfentati  dal  taglio, 
che  ièguir  potefie^  mentre  in  calo  fodero  feoperti,  farà  con* 
tro  loro  proceduto  criminalniente  per  lai  collufione  pregiu- 
diziale al  Publico  Servizio,. e.  al' commune  vantaggio, 
r VII.  Che  venendo  tagliati  Arbori'  di  qualunque  iorte  fia* 
no  immediate  recifi  li  reguli , e Cimali , perchè  venendo 
ritrovati  difettati,  e non  atti  al  Publico  Servizio,  rimanga 
anche  la  Borra*  a benefizio  del  Proprietario  ; Ne  lòtto  ilpre*  < 
fedo  d*  averne  tagliati  tanti  piedi  difiètiati  podà  alterarfi  U 
numero  neceflàrio  già  notificato , fé  non  .ooo:  la  Fede,  de 
Slndici , e^^ConfoIe  d*  averne  ritrovati  tanti  di  difièttati  nel 
loro  Commune,  qual  Fede  debba  pure  efier  prefeotata  nel* 
la  detta  CanceJIarìa  Ordinarla  sì  dal  detto  Capo,  come  dall* 
Appaltatore,  mediante  h quale  polla  poi  compire  il  taglio 
mancante  de  Legnami  notificati  al  principio^  e. non  altri- 
menti &c. 

Vili.  Che  feguiti  li  tagli)  dal  detto  Capo , e fatti  li 
Travelli,  o Tavoloni,  che  devono  eflèr  ripofti  nelle  Publi- 
che  .Munizioni , debbano  elser  rincontrati  con  li  Legnami 
delle  Rafeghe,  e note  de  Rafegotti , che  doveranno  efser 
^ con- 
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donfervatc  nclfa  Gancdliria  Noftra  iudétta,;|jer  |foi>damento 
del  pagamento  ddle  loto  rafcg'attife,  c debbano  efser  ripo- 
fti-còn  inventario  tali  legnami  nelle  Munizioni  ne jpofsa no 
ciser  da  quelle  levati  , lenza  Mandato:,  onde;  ^n^  abbiano 
maggiore,  aggravio  li  Sudditi  ’di  quello  concerne  rii  puro.Pu- 
blico  bilogno.  : • 


* *i  ? . . 


I V . ^ ’ l 


) .» 


I >^OLUS^J(UZZmi  DEI  DUX 

VEKETIAJ{UM,  > Sapienti  Vira 

iìAkolM^jy^to-de  \^uo.raahdaio  Capitaneo  Ber~ 
gomiy  jidclt  ' dikBo  ^alutem  y ^ dikHiorùs' ajfeBum, 
Coir  oggetto-  di  toglierci  qualunque,  arbitrio  pregtudiciale  a 
particolari  che  veniva  Juferto  dall* Appaltadore  . nell*  incontro 
di'  pratticar  'taglij;  dè  Rovcrix  occorrenti  al  Publico  intercise , 
feorgemo' elser:  flati  i concepiti  dalla  virtii  voflra  li  ottoCa?» 
pitoliy’che  ci  avete  accompagnato  con  le  voftre  14. .Mag- 
gio ad  inftanza  di  cotefta  Fedeliffima  Città v.  e;, Territorio^ 
mentre  per- quello  erprime  .il 'Magiftrato  ' all*  Arfcnalè^, 
te  li  riflelfi  lopfa  tde  medefimi , Capitoli  fatti,  non  elsetvi 
cófa  di  veruno  pregiudizio  al  Publico.lervizio, 'non^.e(sendo 
cfsequibile  la  condotta  de  Roveri  iftelsc  in  quefla , Cafa  i 
reflano  li  Capitoli 'fleffi,  per  ;Auttorità  del  Senato,-  a ppror 
vati  per  la  lua  pontuale  efsecuzione.  . : ,'p\  : .. 

Datae  in-Noftfo  Ducali  Palatio  die  19.  Januarij  173^ 
Indizione  XI.  M.  V.  '' 


j . I 


•..v 


; Sub.  Lontano  p^igno/a  .Seg 


■ u J 


• > 
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V Df//*'lI/ufiriJftmOy  Èc celienti ffiim  Signor  ‘ 

FRANCESCO  BONFADINI 

■ PODESTÀ’  V.  CAPITANIO 

Efsecutivi  délli  Ordinr  SradicaJi  1673*^  i 

E det  Decreta  dell"  Ecce/lentìjjìmo  Signor 

ALESSANDRO  MOLIN 

FU’.  GENERALE.  IN  T.  F.  1704I,''  .■ 

Per  il'  contegno  de  Communi c db  Sold'ati  di  Cavattarfa 
ncircfldoere  li  alloggi,  c rinfrcfchi  in  occafione  d’efscre. 
l^ditf  con  Lettere,  accompagoj mento  de  PublicL 
Rapprefentanti  I c Scorte» 

* 4 . 

Rilevato  con  grave  feotinaento  dell'ìlluftriìlfimo,  & 
Ecccllentiflìmoi  Signor  FRANCESCO  BONFA- 
DIN!’  per  h Serenhfima'  Republici  di  Venezia* 
' Podeftii  V.  Capitaoio  di<  Bergamo e fii» 
Diftretto^  r irregolare,  e- feandatofo'- contegno  de<  Soldati,  ai 
Cavallo  in  forfi  corrifpondere  per  gl’ alloggi  ^ & -Ordini  di 
Banca  foldi  24.  da  que* Communi,  ove  pernotano,^e  dagP: 
altri  per  dove  ' paesano  ioidi  dodeci  per  rinfrefco'^k  rnotivor 
delle  icorte-,  portar  Lcttercj'O  altra-  Publica*  Gotomlindoe 
ior  ingioota  da-  efscquirfi ,;  tnifure-  capricciofc-  eccedenti  tallo 
publicie  tifsolutc  Prcfcriiipnl,  che  Ibbililcoa  la  corriipon; 
. r ) R r fionc 
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iìone  alU  ioidi  1 2.  per  la  notte  ^ e iòidi  4.  per  li  riofref* 
chi , come  anco  ftk  erpreifo  nel  Mandato  a ftarapa , phe  li 
accompagna  ; & avanzarli  in  oltre  di  rifcuoitere  in  un  iftef> 

10  giorno  da  pih  Communi  gl^alloggt,  quando  un  iolo,  e 
non  più  devon  copfeguire  ; così  per  il  giomoi,  che  per  la. 
notte , iàcendoH  anco  lecito  con  infoiente  militare  licenza 
maltrattare,  c vilipendere  ,que’R^genti,  che  con  prontezza 
non  incontraflero  le  loro  ìngiuftimme , e dannate  preteie  ^ 
Venuti  però'  li  Sindici  delli  Communi  di  quefto  Territorio, 

11  Capi  di  Quadre,  e Teforieri  delle  Valli  ad  efporre  l’ag- 
gravio, che  ii  vuole  a forza  efligere  con  replicate  viviflìme 
inftaoze  del  giuftò  riparo;  £’  riUoIuta  1* Eccellènza  Sua  di 
rendere,  reprefla  una  tale  licenziofitk  con  1’  ofservanza  pon- 
tuale , ed  .effatilCma  di  quanto  comandano  le  Dffpolìzioni 
Generalizie,  e degrEccellentiffimi  Inquifitori  1673.  nel  pro- 
poùto  degl*  Alloggi,  & Ordini  di  Banca  delle  Milizie  a Ca- 
vallo. ,sV  Capellctti,  come  Corazze,  vuole,  &. ordina. 

Che  giungendo  in  alcun  Cornmun  di  quefto  Territorio 
Capelletti , o.  Corazze  in  fcòrta  di  Publici  Rapprefentanti , 
di  qual  fi  fia.  foggeito,  e perfona,  a portar  Lettere,  o "per 
qualunque,  altra  effigenza  di  Publico  Servìzio , non  poflano 
conseguire  , ne  farfi  corrifponder. , fe  .nqm  foldi  doc^ci  da 
quel  Coramune  , ove  fofsc  ia..'pcoèifa  necéflità/di‘'p2tnì)ttr- 
re,  c foldi  4.  da.  quell* altro,  in. cui  nel  giorno  dovrà- rini 
frefear;  ed.  acciò  abbi  a fpiccare  quella  lor  obbedienza  in 
ricercar,. c.  ricever  il  folo  alloggio,  c.  rinfrelco  limitato,;doi 
vranno.  eflì  Soldati  indilpcnlàbiliDente.  far  Fede  a tergp  del. 
Puòlìco  Mandato  a ftampa  ,'chc  II  accompagna,  di  aver  ri- 
ceputo.  dal  Cornmun:  N.  foldi  i 2.  .fe.  farà -per  la  notte  , t 
cosi  iòidi  4.  dal  Commune  N.  per  il.  rìnfirefeo.  del  giorno,^ 

onde. 
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onde,  con  .tali)  annotaziouì  redi  liquidato,,  che.  non  poifin^ 
prerendere;  ne  confeguire  in  altri  Conqtimoi  alloggio,  e rin- 
fréko,  ne  li  Reggenti  fi  ano  per  quel  giomo  .obligati  a piii 
contribuirlo.  : . ;■> 

E perchè  fi  pofla  rillevare,  fe  in  un  giorno  abbino  ricci 
puto  duplicati  alloggi  d’altro  Comraune  1*  Eccellenza  Sua 
ordina  , che  il  'Mandato  fteflp  da'  coiitègnàtoJ  nell*  ùltinio 
Commune,  dove  averà  riceputo^, l’alloggio,  cjrinfrefco  ref- 
pettivamente  , e fia  nel  primo  lafciala  riceputà  da  Soldati 
con  la  copia  del  Mandato  fudetto , come  fi  è prattìcato  nel 
cafo  dovefsero  pafsare  in  altro  Con^une,  per  eflequirè  le’ 
Publiche  Commiiffioni , ne  quello*  vaglia  a farle  corrilp^nder 
l’alloggio,  che  per  il  lolo  feguente  giorno. 

E come  doveraano  eftere^n-pòntuale  roflegnagione* obbedì* 
te  tali  prefcrizioniconfonantiallaPublica  Sovrana  Mente,  cosi, 
fuccedendo,  che  alcuno^  de  Soldati  predetti  pretendefle  epa 
'kitninaccie,  ànfiilti , ftrapazxi  violentar  li  Regg(^i\ 
fieri  ^gl^  esbórfi  duplicati  l ‘e'cappricciofi  dr  plb  ìdel'  fopra 
limitato-,  e ftabilito  ^ e .pafsafsefo.  alla-.ternfraria  arditezza  ^ 
d’impugnar  fArmi,  c tentar  orfenJerli,  ]^f  ridurli  ^ loro 
volere,  fui  timore  di  non  refiar  efpofii -al- pericolo  della  vi>~ 
ta,  fiano  in  tal  calo,  e non  in  altro,  tenuti  gli  Uomini  di 
Commiìn' fiiriie  Tairefto,  e condurli  ^aHiòbb^ieozardl  Que- 
da  Canca,'iper  quella  correzione,  che  farà  addattata  all%c< 
ceffo  autorevole,'  e prepotente,-  che  non  devefi  toIerarc,;per 
J’ altrui  efiempio,  e dovuta  rafsegnazione.'-  : 

* ' Acciò  pofeia  fiano  elsequite  tutte  quelle  ordinazioni 'di* 
pendenti  dalla  Publica  collante  volontà  in  tale,  propofifio  fi 
órdini  kirillampa  dèlia  infraferitta  Terminazione,  òhe  uni- 
ta^ alla?*  pccfcnte  farà  fpedita  a cadaun  de  Communi  di  que- 
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Ao  Tcrrittotrìo , onde  coo^èrfàei  (anà  di  lume  a preftafoe 
r obbedienza , cosi  per  parte  loro , come  a Soldati , che 
véfliin  dimoftraca  negrioconCri,  che  iofi{le(%iiO  neirindebice 
pretcfe,  tanto  gravole  a poveri  Communi.  In  quorum  dee. 

• y I ■ • » I - .li  I 


( FRANCESCO  BONFADINI 
Podeità  V.  Capitanio. 

. * t-  ,r-  4 * ' • • • * ' , . - ’ • 

. ' ' ' SufanoTampolmoTartaV.Cancett.TreS'.m, 

’t  ■ I .0^' 


• i . i 




N I ; 


• ; •.  t 


ALESSANDRO  MOLIN 

• , Ter  ia  Séremjfma  ^epuhìicd  eh  Venezia  ^ ^c,  ' \ * 

< . I . . — ' 

Troveditar  Generale  eh  T.  F,  ' > 

E Sfendo  ftabUito  con  pih  Termiaazioni  degli  Eccel- 
. lenti^]^mi  Proveditori  Generali  in  T.  F.  il  modo 
come  li  Capelletil  a Cavallo  devono  cootenerfi 
all*occafione  de  loro  pifeaggi  da  luogo  a luogo, 
e de  loro  Albggi,  a divertimeuto  degli  abufi  , che  alcu- 
na volta  luccedono  per  la  licenza  de  Soldati-,  Se . uldma- 
mente  1*  Eccellentilfimo  Signor  ANDREA  CAPELLO  , ! fù 
Capitanio  a Verona,  avendo  in  ordine  al  Decreto  deli*£c^ 

ccU 
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celleotiffimo  SeoatÒMi.  Marzo  i694«^efpi«^  laivoIontò^Pit- 
blica  in  Mandato  a Stampa  22.  ^Lugiio  1694.  Inerendo' ài 
mcdefimo,  & alla  ^premura,  che  II  Communi  di  qaefto  Spi.' 
Territorio  non  fiano  aggravati  oltre- al  doverci  per  oecafion 
di  paflaggi,  óc  alloggi  tanto  4e?  fudetti  jCapcIletti che  del- 
le Genti  d*Armi,  e Dragoni.  Commetterao,  e dichiaria- 
mo, che  li,  Metti ^Gepti  d*  Arài,, Dragoni ;^e'CapeIIetti 
venendo  fpediti  per  occafione  di  Publico  fervizio,  con  li  fo- 
liti  Mandati  non  poflàno,  quanto  alli  paflaggi , dove  fi  fer- 
meranno per  li.rinfrefchi;  pretendere  altra  cofa,  che  il  Fie- 
no al  prezzo  ftabilito  d* altri  Proclami,  e quanto  alli  allog- 
gi  ne* luoghi,  ne* quali  doveranno  fermarli , quando  vi  fiano 
Quartieri  debbano  ricoverarfi  ne’raedefimi  fenza  inferire  al- 
tra moleftia  alli  Villaggi,  Ne’ luoghi  poi  dove  non  vi  fa- 
ranno:  (^artieri, i doveranno  eflèr  dati  per  l’ alloggio  quattro 
foldi,  e non  pili ’ per ^ cadauno ,'  e cadauna  notte,  come  è 
ftabilito.  da  tante  Terminazioni,  maflìme  da  quella  dell’ Ec- 
ccllentiflìmo  Signor  GIROLAMO  CORNARO  Proveditor  Ge- 


neral in  T.  F.  ,5.  Decembre  1623.  lòtto  le  più  Tevere  pene 
tanto  contro  li  Soldati  fudetti , che  eflìgeflero , che  contro 
li  Malori,  Degan! , o altri,  che  daflèro  di  vantaggio,  qua- 
li faranno  obligati  al  rifarcimento  con  quel  caftigo  di  più 
a gl* uni,  & a gl* altri,  che  farà  trovato  neceflario ,** per  tron- 
care un  abufo  di  tanto  aggravio  del  Territorio . Rinoviamo 
in  oltre  la  comminazione  de* caftighi  contro  quelli,  che  ab- 
bulandofi  de* Mandati,  ne* quali  per  neceflìtà  non  potefse  ef- 
priraerfi  precifamente  ilCommune,  o luogo  determinato  dell*, 
allodio,  eflìgeflero  nel  medefimo  tempo  in  più  di  un  Vii- 
laggio  li  fudetti  quattro  foldi  per  l’alloggio;  Tanto  com- 
mettemo  j rifervandofi  procedere  a quei  caftighi  , che  giu- 
^ - R r 3 di. 
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dicheremo  i^^ii  contro.  U- cootra&ceoti  » E la  preièote 
doverà  eikr  ftampata;  e traiìndn  a tutte  le  Cominuuità, 
affine,  che  da  chi  fi  fia  non  ne  polsa  pretela  ignoran- 
za. In  quorum  fidem 
. Verona,  primo  Agofto  1704. 

( ALESSANDRO  MOLIN  Prov.Cen.mT.F. 

• ■ . * ■ ’ ‘ 

XiWohmo  jìlbertì  Secr, 


Adi  27.  Aprile  J755.  ^rgamo.  . . 

FU  publicato  l’ lofrafcricto  Proclama  , c .Terminazione  per 
Andrea  Madonna  Publico  Trombetta  al  luogo  folito, 
e con  le  formalità  confuete,  molti  prelend, 
ed  afcoltand  écc. 


TEIU 
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TERMINAZIONE 

Del  l^gifirato.  EeeeffenéÌ0mòj  dt.  S'^wri 


R E V I S O R I,  E REGOL  ATORI 

DELL*  ENTRADE  PUBLICHE  IK  CECCA 

^ * i 

Formata  in  ejfectesiione  dt  Decreto  delVExceUenù[s^  Senato 

3.  Ottobre  1731. 


Pec  il  buon.  Metodo,  della  Scrittura,^  & EfazioDc  delle  ' 
Gravezze  de  Mandato.  Domini j , tanto  negl* Offici]  • - 
de.  Corpi  Publlcl,  tcome.  nelle  Camere  di 

tutta  la  Terra  Ferma’  ' . - ^ 

approvata  con.  Decreto  deW  Eccelknti^mo.  Senato. 

Ottobre  1733.  ' 

-,  **•  *,«• 


Adi  30.  Agoftoi  173Z..  ' . ^ ^ 

• • j , • ■ . ••>.1 

Pk  RovedulX),  da  Noi  Revìforl , e Regolatori  deir  £à> 

' trade  Publkhe  io  Cecca  con.  altra  Terminazione 
. primo.  Aprile  palato  approvata  dairEcbeikntiffimo 
^nato.!aila.  diverfione  di  quel  ’ emergenti  che  ià 
contraveazione  delle.  Leggi,  correvano;  nelle  Camere  < della 
Terra  Ferma  intorno^  alla  Scrittura  de.  Dacip,  é'  Miffioo  al 
Magiffirato  Noftro  delle  Note,  e Bilanzi.  per  11 necei^ip  re^ 
giftri  ;;SL  fh.  indifpenfabile.:dl  prefiger.  aorffie  un  buon  met- 
todo,.per  ie.  Gravezze  de  Mandato,  Domini],  di  tutta,  elsa  Ter* 
ra.  Fei^,  dal  quale  tòlti  li  fin  ora  còrfi  diibrdini nòn  riel^ 
ca  dil&cile,,'Come  in  pafsato,  il  fapere  di  tempo  in  tempo 
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n precìfo  fiato  della,  loro  Rendita  ^ e Rifcofiion  reipettive 
ad>  indcrnnità  ’deUa  Jj^bljca,  Caisa . ^Coiitribuito  per  ’ tal  og- 
getto dal  Magifitato  Nofiro  ogni  più. attento  ftudio  in  ef< 
fecuzionè  particolarmente  delle  CommilSonì  ingionteci  dall’ 
fcfcelIentWinio 'Sanato  con^  fuo  ofseauiato  Decreto  3.  Otto- 
bre pfsato,  fiamo  devenuti  all’ ertela  degrinfraferitti  Ordi- 
ni < per' dòm  ^uerti^da  cadauEio  qui  fotto  elprelso  efser  io- 
oalteiabUfuente  elequiti . 

Primo  « Che  d’  Anno^  in  Anno  dal  Scontro  di  cadauna 
Camera,  in  conlonanza  col  N.  H.  Camerlengo  Caffiere,  Ila» 
DO  Apportati  debitori  ne  Publici  Giornali  li  Corpi  contribuen- 
ti delle  loro  Gravezze  de  Mandato  Domiatj  {èparaiCaraeDte 
per  quelle  iìimrae'  faranno  liquidate  elÀ^r  Timportar  del  Ca- 
ratto  di  cadauna,  elprimendo  nel  Giro  le  Ratte  in  cui  do- 
veranno  ht  li  pagamenti,  e fta  trafmelk  la  Copia  dell’Ap- 
poftazione  al  Magirtrato  Nortro  conforme  preferivono  leLcggL 

Secondo.  Spirato  il  temjx>  dell’ ultima  Ratta  di  cadauna 
Gravezza* , e latti  li  nece^ij'  Giri , dovrà  il  Quadcrniep 
trarre  dal  Publico  Quaderno  la  Copia  della  Dita  di  cadaun 
Corpo  a Gravezza  per  Gravezza,  perchè  fia  fenza  dilazione 
trafnielsa  come  Ibpra  a quello  Magirtrato,  nella  quale  abbili 
à . rilevare '.dirti otaineote  con  1*  impianto  del  debitq  , anche 
h eootr^pblìzioDe  del  pagajneotd','  e &rvi  di  fbodamenco  al 
cdoiandato . tegirtro;.  o i I i • ..  r--  j 

] z Terzo  .’  E perchè  polsa  ancora  feperfi , le  il  Denaro , che 
«serrà  rèfcolso  da  Calieri,  o Esattóri  de  Corpi  fudetti  in  con- 
to ideile  dette  Gravezze  rta  tutto  da'  medefinti  contato  nel- 
la ’ Piiblica . Galsa , ih  conformità'  de  Publici'  Decreti  ,'i  e de- 
grOfdioi  Inquifitoriàl»:,  nè  lia  .qùéfto  dirtrattO'  in  ahre  oc- 
correnze de  Corpi  dovecà.  da-  Minirtri  de  medelimk 
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Corpi  nel  termine  d*un  Mefe  doppo  fpirata  come  fojM-a  l'ul- 
tima Ratta  di  cadauna  Gravezza.,  ener  formato  un  reale, 
c perfetto  Bilanzo  nel  modo  come  lì  prattica  per  la  ren- 
dita de  Daci}  |;iullo  al  prelcritto  nel  lòpra  accennato  De- 
creto 3.  Ottobre,  nel  quale  fpicchi  per  quanta  iòmma  farà 
Rata  ìmpoRa  la  Gravezza  , io  riguardo  alle  fpefe  decreta- 
te, le  ve  ne  foiTeroy  qiunto  il  rilcoRb  dali’Elattore,  quan- 
to contato  dal  medefimo  in  Cafla  Pubblica  dì  tempo  in 
tempo  , <|uante  le  fpefè  come  lopra  , e quanti  li  Redi  da 
rilcuotcìlt;  del  quat  Bilanzo  farà  poi  debito  de  Capi  delfi 
Rellì  Corpi  lame  rdìbizione  al  Public©  Rapprefeotante  con 
li  Libri  .deir  Blasone,  onde  debba  farlo  incontrare  eoo  quel- 
li della  Camera,  ad  indemnità  del  Publico  intereflè,  e po- 
Icia  rimetterlo  con  la  relazione  giurata  del  MiniRro,  che 
r averà  revjRo,  al  Magifliato  NoRro  per  le  convenienti  ot 
fervazioni,  e ncceffarij  regiflrr^ 

Quarto.  Inconobenza  làrà  del  MiniRro  di  Càmera  dcRi- 
nato  alla  RcviRone  de  Bilanzi fpirata  che  lìa  i*  ultima 
Ratta  di  cadauna  Gravézza  lar  lapere  al  Rappreléntante  1* 
obligo  di  detti  €k)rpi,  acciò  poRa  obligarli  alla  pontual  ei^ 
Menzione  del  di  fopra  eip’efso. 

Quinto-.  Per  quelle  Perlòne  poi,  che  folTeró  riraaRe  dif^ 
fettive  verlo  le  Communità  di  Publiche  Gravezze  , e che 
per  tal-  caufa  li  Corpi  R)Rero^  diffettivl  alla  Publica  Cada,, 
doverà  annualmente  con  il  Bilanzo,  e Libri  Icuòdaroli  el^ 
ler  anche  efihito  1’  ERratto  de  debitori  al  Ptìblico  Rapprci 
Untante  , onde  abbia  a dar  mano  all'Efazìone  rn-j&Ih'evo  de 
Corpi  medefimi,  & in  rimborlb  della  Publica  Gaffa. 

SeRo.  Dovcrà  pure.annuafmente  nef  tèmpo' dd'.rpirar  deir 
ultima  Ratta  d’.ognH  Gravezza  come  R>pra  effer:  prelèntato 
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altro  BilaozO»  e Libri  di  tutta  la  Ri/fioflione.  fi  farà'  fetta 


ncirAnno  AeflTo  pct  conto,  de  fedetji;  Rfilìdui\  eoa  il  con- 
irooto  de  pagamenti  a4  uno,  ad.  unp,,  che  dal,  OiSSere , o 
,£a  Lfettore  feranno.  ftati  efequiti  In  Calk,Publica  per  con- 
to de  medefimì  ^ onde  fi  t^eri^ebi  dalla  Revjfione.'  deili  fiefii, 
quale  doveri  cfler  come  Ibpra  pratticata,  che.  fia  fiato,  proce- 
duto, iptieraroente  a norma  delle  Publiche  preferizioni , il  qual 
Bj)anzo  do?erà  pur  efler  trarmeflb,  unito.  alC altro,  al  Magiftra- 
to  Noflfo,  per  ir  Regiftro,  e per.  le  convenienti  offervazìoni  • 
Settimo.  Mancando,  tanto. li Minifiri.Camerali,  come  quel- 
li de  Corpi,  fieffi  ad  alcuna  delle  Indette  Incombenze  y non 
felo,  faranno,  loggetti  al  rif^reimento  v.  di  quanto  per.  loro  di^ 
fettQ;  rimapelx.  icoperta  la<  PubricaCaisa,  mà;  incorreranno, 
di.  più,  qejla  pena  de.  Ducati;  duecento,  per  cadauna  Gravez- 
za, della.  quale  faranno  appofiatl  debitore  nelli.  Libri  della 
Camera,  &.  in.  quelli  di  quefio^  Magi  Arato,  per.  elser  aftretti 
al  dovuta  pagamento,^  ne  potranno,  dalla,  medefima:. efier.  dif- 
penfati,  fe.  non.  con.  precifo  Decreto,  del b^EccelJencHs.  Senato 
prelb.  con  U.  quattro,  quinti,  del.  medefimo,.  giufia  a quanto 
da  più  Leggi  è.  fiato,  anche  per  IlBilànzi  de  bacii  Aatuito. 

£ la  prefente.  approvata , che fiadalla  Sovrana,  auttoritàdelf 
Eccelientil^  Senato ^ farà  pofia; alle  fiampe e trafmefsa  a Pu« 
bJiclRappre/entanti  d^lla  Terrai  Ferma  , ove  fono  Camere , e 
raccotqandata  alloro  2^1o,.  onde. non. folo faccino, feguire  nel- 
li Libri  d*else  Camere,,  ed  in.  quelli  delli,  Ofeclj  di  cadaun 
Corpo  li  necelsiari}  Regifiri  raà  ancora  vegliare  acciò  la  medefi- 
ma  venghi.  intieramente. con  ogni  poncualitk.da  cadauno  eiequita. 


j *» 


BERNARDO*  MEMWO.R:  R-. 

MARC»  ANTONIO  )GRIMA NI' R;  R; 

LORENZO  DONADO.  R.  R.. 

Marco. Gradenigo  Sea;. 
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O R D IN  I. 

E DECRETI. 

Che  efcludono  dalle  Cariche , e Cooilèglj  de  Coaunuoi 
e Luoghi  Pii  Tlntacadori,  Decotti,  o Paliti, 
Debitori,  <e  Litiganti  ^on  li  fteffi . 

JiJt  '6.  Maggio  1 74J.  In  Bergamo. 

L’Illuftriffimo,  Se  Eccelleotiffimo  Signor  CIO:  BAT- 
TISTA ALBRICI  P.o  Capitanio  V.  PodeiUi  fopia 
rumililfime  Inftanze  di  quefto  Pedelìflìmo  Terri- 
torio hà  ordinato  la  tiftalnpa,  iSc  elxtuziotié  ideili 
Ordini,  e Decreto  1709.  in  proposto  dell*  eTclufione  delli 
Intacadori,  Decotti,  o Falliti  dalle  Cariche,  e.Conieglii  de 
Communi , 'c  Luoghi  Pii , così  che  quefti  a nrvma  delle 
Leggi  non  po/sano  in  alcun  tempo  elser  admelfi  a tali  Ca« 
fiche,  e CooTeglil,  e lo  ftelso  fii  de  Litiganti,  t Debitori, 
fin  a che  avetanno  Lite,  o Debito  co*  Communi,  e Luo- 
ghi Pii , il  che  dorerà  dxr  fenza  eccezione  eH^Uito  lotto 
le  pene,  come  ne’ precitati  Ordini,  a quali  dee.  de  ita  &c.< 

( CIO:  BATTISTA  ALBRia  F.^  CapiunioV.Podeftà. 

lì  CanceìL  Trrfl 

• * * 

" Ai 
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•>;  „ Adi  5.  Gtu^  Ì709.  * ' 

I ■ , . , 

L^lllùftriftimo,  ■&  Eccellcotifsimo  Sigiar  Capitanlo  fen- 
tito  il  'twore  della  Parte  24.  Aprile  pafsato  j prefa  dal 
Configlió  Genérale  di  quello  Territorio  a pieni  i^otr  in  prò* 
polito^  che  contro  la  mafsima  delle  Leggi,  e buon  ordine, 
molti  Debitori,  Intaccadori,  e Decotti  ,s’ ingerilcano  nella 
materia’  de  Communi , e Luoghi  Pii , da  che  ne  nalcono 
moltifsimi  rilevanti  difordini,  non  lòto  per  elser  quelli  ad* 
mefsi  alle  .Cariche';  e Configli],  da' quali  lécondo  la  forma 
delle  Leggi  devono  efser  elclufi , mk  anche  quelli , che  avef- 
ièro Litiicon  li  medefimi,  e così  Decotti,  che  pure  in  vi- 
gor delle  L^gi,.  per  la.  Ìor  Morte  Civile  rellano  privi  del- 
la voce  attiva.,' é.  pafsiva  , 'èlser  necel^io,  perche  da  S/E. 
ne.  retti  formato  un, Decreto,  .che  ordini  1*  elcIulìonV  delle" 
perlone  fudètte  dalli  Configlii,  Cariche,  e. Maneggi  predet- 
ti; così,  che  abbi  a' retta  re  levato  qualunque  diiòrdine  in 
tal  proposto,  !&  clsequite  le  Leggi;  ...  -,  ; * • • • 

-,  S.  & Avuta  la  dovuta  confiderazionè  alle  Leggi,  Se  aV 
buon  ordine,  che  per  Publico  Servktio'richiede , che  le  per- 
fone  che , hanno  d’ aver  maneggi , iritér venir  ne  Cdnfiglii , 
Se  aver  Cariche  de  Communi , e Luoghi  Pii  abbino  da  ef- 
ler  di'  buon  nome,  e collumi , così  che  con  ’buona  Fede- 
pofsino  lenza  fraudi  efser  amminittrati  , ha  decretato  , tta- 
DÌlito',>&.’ ordinato,  che  tali!  IntafctadorK,'  Debitori ,’i -Liti- 
ganti, e Decotti  iìan  del  tutto  efclufi  dalli  Cooliglii , Ma- 
neggi.  Cariche  de  Communi,  e Luoghi  Pii,  onde  retti  ri- 
moisq.  anche  .tafe^  inconveniente  per  1*  intiera  efsecuzione  del- 
le Leggi,  in  pena  a chi  ardifse  alli  Sindici  di  ammettere, 
& alli  prenominati  Intaccadori,  Debitori,  Decotti,  e Liti- 
; gan* 
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ganti,  che  pr^«n4c^;  ^ ^aote  & il  prc- 

fcntc  Dccrcrt)  introdurfi  hdfi  ludcttì  Òònfiglii,  Cariche,  e 
M^eg»,  di'Eh^atci  vùtflcio^ue  per^ cadauna  volta,-  da  ef- 
fèr  a^Mcati  ai  DenònzianCè  di  tale  contravenzioue  , e £ 
procederò  Climi  riihiKQte\ad  ìarhi^ìo , dtc^  ' - ' . ^ . ù 


5^  3 


r\  . ’ 


r • f\  ^ \ 


( FRANCESCO  DONADO  Capitanio. 

V \ ''i , ' . 
j - ^ r' 

t,' ' ; . SebafttaH  Stremo  C^eJL  Tr^, 


\ 


' : / : 

L ■'  1 <•  ■;. 


Tratta  d*  altra  iìniile  elkfteate  in  Falda  di  Lett^  fcricta 
dairEccellcQtirsinBO  Senato  airj^cellentilsinx)  Signor  Ca- 
pitanio  .di  ^rgamo  di.  12.  Giugno  1709.  , , . , 


J ’i:  -i' 


<t  v;;:  jt  ' 


■J  '! 

' « : 


Bartoiameo  Giacoma^x*  "NmI. 


1709. 
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..••/(  ^ t Aiti «'- 

p/éfe^t4^^  'SaJ^  Signor 

Hartolomesìi:  J^ga^  DepiéSMio  dal  terr.  . r 

OAÌSiKÈS  C07(KEU0  DEI  GJ(ATIA  DUX 
yEHET  lA^UM  T^oòì/ihusy  & Sapientihus 
y ' rancifcò^-'Ùorihto'  ,éé  fuo  Mandato  Capitami) 

Bergami , & S uccejforibus  Fidelibus  dileHis  falutem , 
^ dileHionis  ajfeclum.  Veduta  la  Parte  da  Voi  ac- 
compagnataci dal  Coniglio  di  cotefto  Fcdclifsimo  Territo- 
rio, con  cui  fi  ilabilifce,  cheli  Debitori,  Inta*ccadori , De- 
cotti, o Falliti , e quei  che  han*  Litiggi  con  Communi , e 
Cuòchi" Pii -ilort-*s*5bgeVifcànb*‘heIÌc  daterie  d*efsi,‘*nè  s’ ad- 
■mettano  in  *"CaricHe  J-  o'  Gònfeglii ' fórd  gìuftò-  le  Leggi , tro- 
viamo oiufto  d*5pprovarla  ,*  ofidc'òrdfnTatcy'^  che ‘abbia  ad 
efser  ef^quita.  . 

Dat.  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  XII,  junij  1709. 

• ■ 'V'  .j  ■ Marm  Angelo  de  IXegri  JVrr. 


Ja*  Maria  Agnellus  Not. 
Praef.  Coad. 


OR- 


Digitized  by  CoogU 


^39 


. .1 

<. 

1 -I  -I 


O 


t/M.J 


'■'1 


I 


j n 

J . 


1 


■#i  i-il'I  * doli MtìNt'.'  DE  L'DEfcGAKA^SCÒ 

- ' Nel  ipropofito  di’  Taglie..  \ - 

N 0;l  G I O*  G ¥ U S E:  P P E 

éió  ^:à- n.  é - ■ 

, P(?r  /a  Serenìjfma  '^e^tiblicà.  di.  ì^ene^ja  " 

-l>  kii  Ciipitamo  'y  ' t ff.  Vodefiài  Bergame t'>' 

' ' i‘fua  Giiirifdf^onè. . ■ •-*  'dao  li,-; , . j 


K; 


1 i.. 


L* importanti' riguardi  del  Publico  intereffc-,  c 1^ 
quiete, dell) .CommunìL  tptti  di,  quQfto.  Fedeliflì- 
I'  '.rivo  Territorio  efiggepdo  rinucrà;  pontual  efsecft? 
L,!./.  zioiie^  ficofleri^^za  degli  Ordini  ftabilitl  da  Jan- 
t^  falutari.  Leggi.,,  e Terminazioni ^ emanate  da  PrecelTori 
Nollri  non  meno,  che  dagli  EcceLlentidìmi ' Signori  Sindiei 
Inquifìtori . jiat T.  E.,,  c confermate..d4l\Ecc;eIlentiffiiiip'.Sc- 
oatOfrohianDano  il  Zelo,  delia  Nollm,  Carica  : a:; qt)ei  cqm^ 
penlì;:  che  * riparar  poflano. a quei  dilordini^.  e,  vant.pcetcfti 
introdotti,  dalla-  malizia,  de.  Contribuenti  per  deluforianrente 
efimerfi,  dalla,  dovuta-  contribuzione  delle  i Taglie  legalfncnr 
te  da  . Communi  impofte^  ondc.  ,iupr>liré,ai  rdj^ttjivl  iPubll^ 
aggravi,,  dc.^alle.  annuali ■indilpenlàbiU  rpefe.  :)  ->n;in,.cl) 

. A£6jic.  però  idi  troncare  uoàijvolta  ogni  imQtivp  di^;Cav^ 
lofi  .Litigoi^  Jt^cbite  .veflàzioni  , ‘&:  ingiufti  gravoli  4Ì^P^* 
dj  alle  Cctfnmuoità  di^quefto  piftretto,  e';per:,faf 
' . ; : mèn- 
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xneote  da  Particofan  contribuentii  dequìre  le  PuUiche  Leg. 
gi  ÌQ  dite  propoCito,  coinè  prdciìrono  L'nirinae  rhrcfiteLet* 
tele  ,dd  Ck>lb4io  del  Coi^ 

aelK£cccIlentimmo  Senato  29.  Maggio  pafsatoiopra  riverente 
fupplica  del  Fe^lidinip  Terfìtorio,  colla; prelibate  Tennùiazicv 
ne  Eifsolutamente  ordiniamo ) ed  efprelsa mente  comandiamo. 

‘ da  tifiti  e cadan'a  jContriboente-,  tolto  che  le^- 
mènté^dal  Confimuni  vengano  gettate  le  Taglie,  debba  et 
fere  ai;  tempi , {irefilfi  c^rrilpolta  la  quantità ‘di  Taglia,  che 
ferpettivamente  Ibro  toccala  lenza  alcun  ritardo , a prete* 
£to;  e.  calò  che  da  Contribuencf  fi  pretendelte  qualche  tito- 
lo, o ragione  kv  contrario,  non.polsa  per  quefto>  ritardar^ 
il:  pagamento  lènza  il  dovuto,  prjevio  Depofito  da  realmen^ 
te,  & effettivamente  ferii  a libera  difpolìzionc  de*Teforicrt 
dèlie  Gommunità,  come  preferivono  le  PubUche  Termina- 
zioni, e folamente  dopo  m Depofito , che  immaocabilmeti 
te  dovrà  efeer,  fette-  col  metodb,  e-  condizioni  dalle  Leggi 
preferitte,  a chiunque  de* Contri huenti , che  fi  fentifse  ag- 
gravato'farà  rlfcrvato  , e libero  9 ricorfo  di  poter  allegar 
delle  proprie  ragióni*.. 

•'  Perchè  poi*  lòtto  verun  coler-,  e pretefto-  non  abbia  aj 
cfserc  ritardata  rimpofizione  delle  necefearie  lcpltlmó* Taglie 
gHiftb';ir  feotiracnto  delle  Leggi,  effèttuato,  che  fo  il^getJ 
to  delle  médefime  col-  metodo-prclcritto-,  e legale,  non  do-" 
yrà*  da  chi-  che-  fia*  ricred'erfi  dà!  pagamento-,  raà  le  nellar' 
impofizione-  delle  ftefee  vr  fossero,  0 nò  Partite  ittadmilsibi* 
dovranno  quelle;  clicfe  efeminate,  e riconolciute  dai"  Reg- 
genti'del*  Territoriò, 'e 'da-  cfti  ralsegnate  a-  Nói'-,"  e ^ccef- 
fi)ri  Noftri’ per  quelle  deliberazióni,  che  crederemo- giufte„ 
ed  opportune  nel  legname  il.  Decreto^, 

B get-- 
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E perche  è fcntimeoto  degli  Ordkii  loquifitoriali  1673.,’ 
c 1721.,  & Publici  Decreti,  e fpecialmente  del  Pro- 
clama del  N.  H.  i.  ALBRICI  Noftro  Preccffwe,  che  il  co- 
mandato previo  Depolìto,  in  calo  di  contradiiione,  rinaariga 
a dilpolìuonc  dei  Telòrieri,  rcfta  perciò  feveramcnte  inibi- 
to a Cancellieri,  Nodari,  & altri  Miniftri  ricevere  ini4^ 
venire  ne’  loro  Officj  tali  Depofitì  vincolati  da  qual  fi  fia  con- 
dizione , coficchè  pofla  il  Teforiere  de’ reattivi  Communi 
farne  immediatamente  il  lievo  per  ^ell’tìlo,  a cui  fofie  de- 
ilinato  dall’  impolìzione  della  Taglia , e nemmeno  in  ordine 
alla  Terminazione  PRIULI  potrà  c&re  ricevuta,  o anno- 
tata contradizione  alcuna,  nè  amroefso  alcun  filtraggio,  -fé 
non  farà  preceduto  il  Depofito  fteflb  nella  maniera  fiiefprcfsa. 

La  prelente  per  l’inviolabile  fua  efseouzione  dovrà  d^rc 
Rampata,  publicata^  e diffula  .per  tutti  li  Communi,  Ter- 
re e Ville  di  quefto  Difiretto  ad  univerlale  notizia , & in 
■obbedienza  alle  fudette  Lettere  del  Collegio  Ecceìicntiflìmd 
de  XX.  Savj  . In  quorum  &c.  > 

Bergamo  primo  Ottobre  1745*  * » • ;-  i ..  . 

‘ ■ - r * , ’ I ■ - - - * ■ , * j\ 

:(  GIO:  GIUSEPPE  GIOVANELU 
Capitanio,  e V.  Podeftà.  .• 


^ Il  Cam  eli. 
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Magnìfica  tanquam  Frater  Hon. 

f * 

STudioflì  in  ogni  tempo  sì  dalla,  indofeffa  vigilanza 
de’ftiblici  Rapprefe Dtanti  di  Bergamo,,  che  dalli  In» 
«^Ultori  in  T.  F.  il  modo,  con  cui  fatto  II  getto 
delle  Taglie  ne’ Communi,  fbflèro  con  puntualità,  e 
lenza  ritardo  efatte , e rafeofle  da  Contribuenti  per  effet- 
tuarlene  li  pagamenti  si.  de’  Publici , che  de  privati  Debiti 
de* Communi,  feoprendofi  pur  troppo,  che  per  la  mala  vo- 
lontà di  pagarle  fanno  ritrovare  li  Contribuenti,  CimaH^me 
prepotenti  modo  di  introdur  veflazioni  ingiufte  a’  Commu- 
ni,  .&  immergerli  in  Litigo).  Venendo  perciò  ordinato  dal- 
• la  laggia  difpolizione  degli  Ordini  PRIULl  approvati  dall’ 
Lecelicntiflimo  Senato,  e dagli  Ordini  Inquifitoriali  1721., 
Si  altre  Leggi  il  modo,  con  cui  debbafi  effettuare  il  getto 
della  .Taglia  relpettiva  d’ogni  Commune,  con  la  Ballotta- 
alone,  Sl  admiffione  della  Polizza  componente  la  medefima 
con  Ballottazione  del  rcfpettivo  Configlio,  o Sindicato  di 
cadaun  Commune,  il  che  feguito  non  v’abbia  ad  elTer  ri- 
tardo, nè  oppofizione  , ma  fe  nella  ftefifa  vi  foflfero,  o nò 
Partite  non  adoaiffibili  debbano  li  Regenti  del  Territorio 
quelle  conofeere,  e raffegnarle  all’  Ecceìlentiflìmo  Capitanio 
per  le  deliberazioni  oportune  nel  legnarne  il  Decreto  ; lal- 
vo  Tempre  il  ricorlo  di  chi  lì  fentifife  aggravato  di  poter  al- 
legar' delle  fue  ragioni,  previo  il  Depofito  dell’ importar  del- 
la Taglia,  r Impolìzione  della  quale  non  deve  lotto  alcun 
pretefto,  giufto  il  lentimento  delle  Leggi,  eflTer  ritardata  per 
le  male  confeguenze,  e pregiudizi,  che  ne  derivano  al  Pu- 
blico  intereffe  per  li  ritardati  pgamenti,  & al  particolare 
per  li  difordini  delle  Communità,  c per  le  pene,  c Ipefe, 
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che  cadono  fopra  gl*  innocenti , e proad  Contribuenti , co- 
me fìi  pure  comandato  con  Sentenza  19.  Ottobre  1722., 
che  con  fpazzo  71  Marzo  1714;  reflò  da  quello.  Colleggio 
pienamente  hudata^;. Sopra.  l!ioflanze  ^ però,  di' quello  F<:àb- 
ii^nio  Territorio  Bergamafeo,’ e per  . kvarc  ogni  difordfnè, 
che  fofle  contro  fi  provide  dHpofizioni  intentato,  ha  Magnile. 
Voftra  farà,  che  li  foprariferitiOrdini  Inquifitòriali , èTOltr- 
LI,  non  che:  detta  Setitenza  ,'  e Spazio' di  Laudo,  del  Col- 
leggio  Notlro  ite/lino  pienamente  elequiti-,  & oflèrvati,  for- 
mandone gli  Ordini  opportuni  da  cller  diffufi  per  il  Terri- 
torio ftelTo;  onde,  ne  derivi  rinviolabile,  ofièrvanza^  de’me- 
defimi  ,<  coficchè  gettate  le  Taglie  non.^  abbia  a frapporli  al» 
cÙQ  ritardo  alia  loro,  elàzione.a  tenor  idei  fopra  elpreifo  , 
falvo  il  ricorfo  previo  il  Depofito.'fervatis  fervandis  a chi  fi 
proffeUaffe  aggravato,  tanto  efequirà,  e farà  elcquire volenr 
dolo  li  riguardi  del.  Publico  InterelTe,  e.  la  quiete  de’ Coni? 
muni  del  lupplicante  Fedeliffimo! .Territorio. 

Data  dal  Collegio  Eccellentillìmo  de  XX-  Savj  del  Cor- 
po dell*  Eccellenti  dì  Ilio  Senato  li  29.  Maggio  1745.  . 

\ 

( 7€koJò  Contarim-'Pre (furente,.  . ; 

( TìerD  Bon  jecondo  Vreffidentf..  ; ; ' 

• • .;j  ...  . - 

Miagnìfice.  tanquam.  Frater  Hon.  D,  Capitaiuuf  V.  Poiffias 

pf  Succeffér. 

, . A rergo. 

Mà^fìoo  , fic,  Generofo,  DRo.  Cafiitaneo  V.  Potcftatl  Bergomi  Honor. 

Adi  8:  Ottobre.  i745. 

Tratta  dairautcntica  efiftente-  in-  Filza  neilà  CanccIIaria  Preffettizia 
Supcriore,  in  fede  &c. 

il  V.  CmnccìL  Pref. 

S;  f X Ex 
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- . Ex  fiìtut  Sententìarum  extftewte  in  CancellarÌA 
, : . . ' ■ TrttfeHitia  Bergcmi, 

' ' Adi  20.  Fcbraro  I 7 2 4* 

L*lHuftriffimo,  & Eccelleotìffirno  Sig..  CÀPITANIO 
fopra  la  riverente  Inftaoza  portatagli  dal  Sig.  Gio: 
Battifta  Magenis  Cancelliere , e Diffenibre  del  Sp« 
Territorio,  con  Ta'prefenza  de  Signori  Deputati  del 
medefìino,  accertatoli  che  contro  il  tenore  di  replicati  Pu' 
blici  Decreti  fiano  da  Debitori  di  Taglie , o Comparti  di 
Maciiu  fiate  efiele,  o prodotte  cootradizioni<  nell’ Oificio  or* 
dinario  lenza  aver  adempita  all’  efièttivo  Dcpolito,  prefcritto 
dalle  Leggi  quivi  lette,  hà  edam  ex  Nobili  Officio  dichia- 
rato la  reiezione  di  tutte  le  contradiziotii  ludette  , e che 
s’intendano  nulle  cafo  che  nel  termine  di  giorni  cinque  da 
efier  publicato  per  firidore  a loro  notizia  non  frano  elsequi- 
ti  li  Deporti,  riel  qual  cafo.,  e- paffuto  effo  termine  pofia- 
ijo,  e debbano -effcr.  rilafciate  Telsecuzioni  anco  per  forza 
contro,  gli  fieffi  ' Debitori  contradicenti , dovendo,  riportar  la 
piena  ofservanza  il  Publico  fèntimento,  e volere,  ficchè  non 
abbino  da  Debitori  di  tal  natura  a portarli  contradizioni 
nel  detto  Officio  fenza  l’efiettivo  Depofito^  ne  dall*  Officio 
mcdefimo  ad:  efser  ricevute,  o accettate,  giufto  le.  Leggi; 
lic  mandans  &c.. 


I ».  >.  ■;  ...  •>,  ....'l  , ...  . . 

BORTOLO  GRADENIGO  P.°  Capitanio. 

t 

. i , . • . . Jf  Cawelh  JEref.^ik  m» 

'.  . Ex  C/fn^ì?lJàrìd,  rr^afeélitia^..  .,  , r . - 


^ Carolus  Antpniu?  Rubeus  Not.  Praefi  &c^ 

1.  1 NQL 
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NOI  ZUANNE  TRON 

Ter  U Seremfftma  ’^epubRca  M Veue%ia 
• Captiamo  d$  Bergamo^  efuoDiftrei^, 

^ t 

U Migliato  da  Signori  Siodici  di  qoefto  Territòrio 
a piedi  di  Sua  Serenità  rivereote  memoriale  per 
la  rpiegazione  dell*  equivoco  pretelò  da  alcuni 
reoìteoti  al  pagamento  delle  Taglie  de  Commu- 
ni allegato  Ibpra  il  Capitolo  vigefimo  primo  delli  Ordini 
Sindicali  1721.  publicati  in  Bergamo  per  il  buon  governo 
de  Communi,  e Valli  di  quello  Territorio,  ove  reda  vio> 
tato  a Ordinarii  della  Cancellarla  Predèttizia  , Cancellieri, 
Nodari , o altri  Offici!  il  fcrivere,  o annotare  contradizio* 
ne  a Teforieri  de  Cofhmuni , Quadre,  o Valli  in  proposto 
di  Taglie,  o altro  debito  de  predetti  Communi,  o Valli, 
trattandofi  di  debito  liquido,  le  prima  non  feguirà  il  De- 
polito  effietUvo  della  fumma,  per  la  quale  farà  annottata  la 
contradfzione , inrendendofi  invalidi  quelli  atti,  che  lèguif- 
léro  contro  il  prelènte  Nodro  Ordine,  e mentre  lopra  Tel» 
preffione  ( trattandoli  di  debito  liquido  ) rimaneva  luogo  a 
^qualche  Queftione,  pretendendo  li  contradicenti  Articoli  per 
non  far  tal  Depolito  commandato  non  folo  da  detto  Capi- 
tolo 21.,  mà  da  precedenti  Decreti  dell*  Eccellentiffimo  Se- 
nato 1670.  dalli  Ordini  PRIULI  1694.,  e' dalla  Termina- 
zione degl*  Ecce  llcntiffimi  Rettori  Preceflbri  1706.,  il  tutto 
confermato  dalI*£ccellentiffimo  Senato  enunciati  in  detto  me- 
moriale dalla  Publica  Sapienza  con  riverite  Ducali  26.  Fe> 
braro'j7Ì,3.  Mk  Vè  è fiato  dichiarato. 

S f 3 
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Che^  gettetc.  le  Taglie,,  s’integida  fempre  Hgjiid<^  lJ,d€ljìt9 
4c  Contri hiicnti.,  onde  oijìrgai  ogpi  copì4  là 

to  memoriale,  fia  Tempre , prima  di  riceyerfi  alcuna  contra- 
dizione,-fatto  il  Depoiito  giafto  'le  antedette  Leggi , e Ca- 
pitolo indetto,  e cosi  da  chi  fi.  fia  ;^eflf^UÌto,  ^ fatta  nota 
univerfàlmente  tale  Publicà  dichiarazione,  e Volontà,  si  per 
il  Publrco  Servizio,  scoine  a divertimento  delle  Lifi  ’ 'nelle 
<]uali  fi  .lacerano  li. Communi q ;fuoì', Coatri buend,  & ita 
&C..  fic  maadans;  &c.  ■ i . -.r;,-.  i \ : r.  ‘ 

Bergamo  >U,'l -li  Matto  "il  724»  y,  ; ! , 

• ' I il!  •!»  (■  ' jriiK'  w :i  • .■■'1  i;-: 

( ZUANNE  TRON. Capitatilo.- 

• . ' ■ .•  -i  • . ' ' 

. , , ■ Gio.O^menicoMe^hìort  Catk.'  Tref.'.-, 

. ■ ' / ■ ,v.'-  !i  : , i .1 

Adi  15.  Marzo  1724.  Publicato  per  Nicola’ Danila’ Bianchi  > 
Publico  Trombetta,  cosi,  &c.  . . 


• Vi 


^ , . ! . . / • . . . . . . I .1 

Ex  jìkìa  Setuentiarum  Cancellarla  TrajfeWitìa  . Eergom^ 

f 

Adi  19.  Ottobre  1722.  ■. 

*llluftriflìmo,’  & Eccellentiffimo  Sig.  CAPITANiÒ 
fedendo  &c.  Àldito  Dóo  Donato  Canazza  Procu- 
ratore Deputato  dal  Sindicato  degli  Originarli  del 
Comun  della  Piazza  co*  Signori  Tuoi  Avocati , e 
Procuratore  inftante,  c dimandante  ad  oggetto  di  ponerfi 
una  volta  compenfo  a tante  vefiazloni,  e difeapiti  ingiufii,’ 

che 


L 
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che  li  và:infcreado:.hor  in  una,,'|gura,  hor  in  un  altra  il 
Sig.  '?ìÌQ:^ADtonio  Paganoni  ,.  ila:  dà.  S..  É,  dccifo,.  fentcniia- 
e9,;Je..firraatQL«  norma,  de  Capi . fcguentt,  ; . , 

. Terzo  die  medefimamente  fia  la  Parte,  averfa  licenziata 
dalla . pretefa  dedotta,  tanto  in  eflb  Mandato  27.  Giugno ,, 
come  in  quello  ir.-  Aprile  precedente,  c polcia.,  piti  alta, 
mente  fatta  rifluonarc  colla  viva  voce  nelle  difputc.  Averfa- 
lie  di:  voler  veder  la  Polizza  .delle  Taglie', ' e far  feguire 
atti  di  ragione,  e Sentenza, avanti , che  la  roedefima  refU 
decretata , il  che  è contrario,  alla  prattica  di  tutti  i Com, 
muni  ove  le  Taglie  fono,  efaminate  dalla  Publica  Rappre- 
fcnranza  in  via  deliberativa;  per  poi  ejQTer  adempite  da  Con- 
tribuenti con  quella ‘pontualità  fumaria  , che  richiede  T in^ 
flantaneo  bifoguo  de.  Communi,  & il  ben  Publico,  falvo» 
poi  lenza  fofpenzione  la  ragione  di  reclamare  s\  in  via  Ci- 
vile, .come  in  Criminale  à chi; fi  fentiffc  aggravato  , ‘non 
effendo  motivo  {ufficiente. per  far  cedac  la  continuazione  di» 
quella  lodevole  neceffiaria,  & eflenzialilllma  prattica,  ne  aii4 
co  li  sbagli  d’  ordine  imputati  a Sindicl  i/iq*  i72o.<.  uno» 
de  quali  è.  Domenico  Donafelll  confederato  delli  Avveriarji 
di  pner  nelja  Poliza  diverfe  ipfe  una  per  raltra  in  tem- 
po però, 'che  tutta  la  fumma  del  Dinaro,  raccolto  è andar, 
to,  in  ufi  lecitimi  a beneficio,  de.  Contribuenti  a fegno  tale 
che  la  Parte.  Averfa  col  mezzo  de  fuoi  collegati,,  quali 
hanno  fatto  la  figura  d*ind.òlcntl  Criminali,  tutto  che  pec: 
il  corfo.  di . tanto  temp,  abbino,  fatto  fopra  l Libri, offerva^* 
zioni  le  più  diligenti,  c ( pr  non  dir  altro  ) le  più  mi- 
nute del.  Mondo,  non  hanno  mai  faputo  rimproverare  altro 
k.  non.  efso  sbaglio  di  figurare  nella  Poliza  generale  delle-, 
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Taglie  le  fpefe  una  per  Tahra^  mk  nella  pacticólarizazione 
delle  Partite  tutte  iotavcJate  al  Libro  di  Ca6a  per  1*  im* 
piego  di  tutta  la  fofflma  elhta , non  bà  la  Parte  qiwrelaote 
faputo  rinvenire,  ne  opponere  alcuna  minima  Partita  diùo- 
sante,  nè  dal  vero,  nè  dal  grullo.  E perciò  le  impatazio> 
si  addossate  riiokonfi  io  meri  equivoci  cK  formalità , e non 
di  loiilanza,  e ciò  oltre  le  diffete,  che  anco  d'intorno  le 
formalità  ftelse  faranno  dedotte , e provate  a luo  tempo  daU 
li  incolpaci  nel  Processo  Criminale,  le  qaaK  cofc  nulla  han* 
so  che  fore  col  ponto  prefonte,  non  el^ndovi  mai  ragione 
veruna,  che  polb  tender  plauhbile  un  difordìoc  cosi  mo« 
ftru(^,  come  queHb,.  che  dalla  Parte  Averla  fi-  tenta  d'in- 
trodurre capace  di  fconvolgere  ^Economia-,  e 1*  Essere  sì  dì 
quelk),  come  d*ogni  altro  Commune-  fe  s' aprile  queft'  adi- 
to  ad  ogni  Contribuente  di  poter  immerger  i luoi  Commu- 
ni in  varie,,  e moltiplicate  Liti  fopra  cadauna  èrtila  della 
Taglia  anco  avanti , che  la  medcfima  s’ imponga,  in  tempo 
che  il  Commune  col  non  aver  prima  rifcolse  le  Taglie  non 
folo  non  è in  flato  di  lòftenere  ef%  Liti,  ma'  ne  anco  di 
pagare  le  Publichc  impofte,  c gli  altri  debiti,  & emergen- 
ze che  di  giórno  io  giorno  le  occorrono  con-  fue  diferedi- 
to,  óc  eflerminio,  quando  tal  impegno  di  Lite  preliminare 
ali'impelìzion'  della  Taglia  dovefse  nalcerli  folo  al  Sig.  Pa- 
ganoni-,  e fuoi  confederati  , e- neoito  piò  perchè  il' di  lui 
efempio  potrebbe  far  inforger  anco-  alcun  altro  de  Contri- 
buenti a pagar  per  lui  le  fue  Taglie  con  una  fimile  mone- 
ta d’ Articoli,  e giri  forenlì:-  E però  fi*  conclude  perchè  da- 
S.  E.  retti  fifsato  doverG  anco  rifpetto  al  Coinrnun  della  Piaz- 
za in  via  deliberativa  continuarG  a decretar  le  Taglie  a- 
norma  di  quanto  parerà  alla  Public»  Rapprefentanza- , 
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me  fi  pratica  con  tutti  li  CtMumuoi  efclulb  it  prelimioar 
eiaine , e la  preliminar  difcuiaone  delie  Taglie  ftefse  con 
atti  di  ragione  , e Sentenza  precefi  dal  Sig.  Paga  noni  con 
Tuoi  aderenti  « 

Omiffts 

£ dall* altra  aldìto  con  li  Signori  Tuoi  Procuratore,  & 
ATOcato  il  Sig.  Già*  Antonio  Paganoni  con  piti  leco  uniti 
Contribuenti  del  Commun . della  Piazza  Attori  nel  prefente 
Giudicio,  ie  beo  prevenuti  con  artificio  dagli  averérii  Rei 
convinti , quali  con  mutar  figura  han  creduto  vanamente 
aquiftar  vantaggio,  /orpalsando  efio  Paganoni,  & L.  C.  la 
priorità  de)  luogo,  che  nulla  influifse  alla  ragione  di  lua 
natura  immutabile,  e però  incanti,  e dimandanti  coll'or» 
dine  della  prefente  Averfaria  eficfa  al  più  d’ogni  longa,  © 
diffuià  informazione. 

Om'fjjis  &c. 

Per , e nel  terzo  Capo  dicenti  non  pretender  ne  aver  mai 
pretefo  ^r  Icguir  atto  alcuno  di  ragione,  ne  di  Sentenza, 
come  vana,  e fiillameoce  vico  in  eno  terzo  Capo  efprefid, 
aver  bensV  dimandato , & altamente  a ponto  con  la  viva 
voce  ìnfiato  di  veder  le  Polize  delle  Taglie  avanti  venghi> 
no  animate  dal  Decreto  di  S.  E. , acciò  illuminato  dalia  fai» 
fità , dolofità , & ecceflS , che  nelle  medefime  fi  eljxMJgono,. 
come  conftantemente  fi  è ^tto  vedere  nelle  Polize  degli 
anni  1719.,  1720.,  oltre  le  altre  antecedenti,  che  ftanno, 
e vivono,  in  ordine  alle  quali  &lfità  è anche  fiato  retento 
dalia  Giuftizia  motù  proprio  Donato  Ganazza  Deputato  aver» 
làrio  rilafciato  con  Pieggieria  de  Ducatti  300. , & obligatt? 
ad  informar  la  Giufiizia  ri  Srg.  Giacoma  Antonio  Donati 
Canedrtere,  Ruffin  Ruffinooi,  de  Ateffandro  l>oaatf  Sindi- 
ci 
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ci  degl*  anni  1719.Ì  1710.»  come  evidentemente  ri0utta  dat 
refcritto  del  Preceflbr  Ecc;.  4..  Febraroiàccidànte.eflfo  ^Decre- 
to r arredo  del  Ganazzà  per  fraudi,  e.  faldtk,.  de ’refponiìt 
vo.  air  Illuftriffimo,  & Eccellentiffimo,  Sig.  AVOGADOR; 
con  Lettere  del  quale  28.  Genaro.  pretefe  edo.  Qanazza  U 
nullità  della  Aia  retenzione  in.  forza  del  Decreto,  del.  Sena- 
to„  Eccellentiflìrao.  1670..  primo.  Aprile  , in  virtù  del.,  quale 
non  A può,  làr  arredo  perlonalc  a Uomini:  de.  Comun  per 
caufa  d intacco  de.  maneggi,  del  Commun  , fe.  non  fatti  11 
Conti,  civilmente,  per  i quali  riffultafle  pofeia  delitto  di  pe- 
na, e però;  danti.  Amili,  fraudi,  e falfità.come  ridèrvate  non, 
corre.  la  parità  allegata,  degl’altri.  Communi  ,,  che  procedo- 
no diverfamente.  da  quello, della.  Piazza,  cioè,  con  proprie- 
tà, e rettitudine,  mettendo,  anzi,  quelli,  cofa  che  non  A fàu 
nel.  Commun,  della.  Piazza,  nelle  inedefime  Polize  delle  Ta- 
glie, c.  redditi;  &c.  , i quali;  A.  dimanda,  poAzione  di  Ta» 
non.  intendono;  edì-  poveri  Contribuenti  pregiudicati 
& ingannati,  di.  far^  Lite,  immaginabile  preliminarmente  al 
Decreto  d*'etìc  Taglie,  ma.lolo  avertir  l! Eccellenti/fimo  CA- 
PITANlO.. delle.  doloAtà:,  fraudi,  e gabbi,  che.  vi  feoprif- 
fero  , &,  air  idedb.  tempo  odervarejè  vi  A.  contrapongonO' 
le.  Entrate,  del;  Commun  giuda.  le.  Leggi  , e nel.  tempo  di; 
poca  parte  d*ora,^  acciò,  polcia' pofsa-  nalcere  aggiuftato  il 
Decreto,  al  parer  retto,  della,  illibata  Giudizia.  di  S.  E.  ne- 
cedaridimo,.  riufeendo  tal  lume  in  quello  Commun  delU 
Piazza  , in;  cui;  non  folo,  vedonA  fupplantate  Partite  grode.- 
nelle.  Polize;  delle.  Taglie  , ancora,  dal  Conto  dedb  , ove  A 
pone.- l^mpiego,  delle..  Taglie  medefime,  come  palpabilmen- 
te è datOj  dimodrato.in.Caula  col  Conto  medeArao  alla  ma-. 
00  edratto>  dai;  Libri  dei  medeAmi  Àverfarii , non  intendeor- 
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dodi  inai  eoa  ta!  ofserVazlone,  c lume 'd*  impedir,  ne.  ritar- 
dar là,  giuftà’»  e retta  impofizionc  delle' Taglie  ; che  dome- 
rà per  dmil  effetto  cfser  affermata  la  Poliza  itclsa  anco  dal 
Deputato  de  Contritmeati  a norma  del  Decreto  1 5.  Novem. 
bre  1 658.  fatto  dal  Precefspre  ih  occafìone  dirVifita  del  Com- 
inun' Hèrso  non.  appellato:,  né  -fofpefo. ; 

OmiJJìs  . > 

. . * * • 

\ t . . . ' ; ' * ^ .1  . ' 

■ iJJ  19.  Ottobre  172Ì.  • . i . ‘ 

. .Prefenti  ;le  Parti,  cioè  il  Sig.  Àntonio Paganonì , e j>no 
Donato  Ganazza, 

( . In  ogni  miglior  modo  hà  S,  E.  dichiarato  « 

'OmiJJts  ■ 

Terzo  che  ( nell*  impofizione  delle  Taglie  ) ’lìi  continua- 
to giufto.  1!  ordine  pratticatò,  falvo  pofeia^  qualunque  ricor- 
fb  di  chi.fi  fèntifi»  jogiuftatnente  aggravato',  o 'circa  la 
realtà  delle  Partite  ftefie  in  efse  Taglie  inclufe,  doppo  pe- 
rò faranno  da  S.  E.  decretate  le  Taglie  medefime,  « pre- 
vio il  Depofito  giuda  le  Leggi, 

OHavius  Maxxa  Coad,  Traf, 

J 

Segue  il  Spazzo  di  Laudo. 
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ÀLOrSTUS  MOCEmCO  DEI  GK^iriA 
DUX  VEN.ETIARUM  &c.  Kob.,  tTSa- 

pientibus  Viris  Jo:  Trotto  de  fuo  Mandato  Ca- 
pHaneo  Bergami,  & Stéceejforibus  juis  fidebbus 
dikBis  fahttem , & dUeHioms  offeBum,  Vi  fignifichiaroo , 
come  oggi  nel  Collegio  de  XX.  Savi!  ordioarii  del  Corpo 
del  Senato  è fiata  pofia,  e prela  la  Parte  del  tener  infra- 
fcritto  V.  G.  che  la  Sentenza  del  Magnifico  Signor  CajM- 
tanio  di  Bergamo  feguita  a Àvore  del  li -Deputati  degli  Ori- 
ginarli del  Coramun  della  Piazza  Valle  Brembana  Territo* 
rio  di  Bergamo,  e contro  Dóo  Gio;  Antonio  Paganooi  con 
altri  lèco  uniti  Contribuenti  del  Commun  della  Piazza  de 
di  1 9.  Ottobre  1 722.  appellata  in  quefio  Eccellentilfimo  Col- 
legio per  parte  di  Dfio  Già*  Antonio  Paganooi , & Angelo 
Maria  Pianetti  tanto  per  il  proprio  loro  intere/^,  quanto 
come  afserti  Deputati  cosi  uniti,  come  feparati,  come  ap- 
par  dall*  Appellazione  annotata  li  8.  Maggio  1723.,  e di- 
chiarazione 7.  Luglio  iufseguente,  nel  terzo,  e lefio  Capo 
di  eiki  Sentenza,  fia  per  auttorità  di  quefio  JBccellentifiìmo 
Collegio  laudata,  e ciò  quanto  al  terzo,  e fefto  Capo  di 
efsa<  Sentenza  come  fopra  appellati . E ciò  prefeote  Dno  Gio: 
Lodovico  Rofa,  come  Procuratore  delli  Deputati  degli  Ori- 
gìnarii  del  Coramun  della  Piazza  fudetro , & in  abfenza 
delli  D.  D.  Gio;  Antonio  Paganoni,  & Angelo  Maria  Pia- 
netti tanto  per  il  loro  prt^rio  interefse , quanto  come  afser- 
ti  Deputati,  come  fopra,  tanto  uniti,  quanto  feparati,  ben- 
ché effifienti  in  deputazione  di  Caufa  per  quefta  mattina , 
come  appar  dal  Libro  Termjnazioni  di  quefio  Collegio,  chia- 
mati fopra  la  Porta , e non  comparii , ne  altri  per  loro , co- 
me rifièrl  il  Fante  del  Collegio.  Abbiamo  Noi  lopradetti 
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Savii  kudata  k foprade^  Senterp^^,^  e cjH^  qu^to  al  te» 
ao , 'e  Icftò  Capo  della  medefima ''córtie  behc,- cgìtidame^^ 
tc  leguita,  per  jl.che  per  <3utt0fiti’del  fopradttto  Collegio  vi 
commettemo,  che  quanto  è.  fta^a  come  fopta  laudato  dob- 
biate cfsequire , é rar  da  tadaùnò  fia  ihvìolabilìme'n^  else- 
quito,-  & ©(servato,,  e le  prdènti  legiftratc.  iti  cotefta 
celiarla  " 

'!  Dàtae  iti  .Noftro.  Dùcali  Palati©,  die  Vili 'Ménlla  Ma^u 
Anno  i'724^:; '.i  • ...  , .V..  • •.'1  \ ,f-, 

I . : i ■ ■ ••  y* 

, Excellentiflìmi  Conlìlii  XX.  Sap.  ordì  • 
i . , Corporis  Excellentilfiini  Seoatus.  ^'1 - i b ?'!  ' : 


I , 1.' 


...j 


' ■* 

JuRanus:  Bettutius  Segr.  -t 


f t 

Kegiftrate  nella  Cancellaria  Pre£féttizia  di  Bct^anso^  ^ 
..•  (>  . !i.' '.Libro  de  Ducali  K;.' al  folio  6é8.  • > 


* r ♦ , 

- • . . .’\.ì 


OMavìus  Mó^a  CoaiL  Traf.  ’ 


i!  i‘)  ìÈx:  Eltià*.  Aiiorum  Sp..Tcrritorii  Bérgomi.  •’ 

V loannes  Antomur  Bìdafius’  ImhertL 

' * • ■ • ‘ ■ • Cancell.y  & Deff.  • • 
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IL  SERENISSIMO  PRENGIPE 

..  J;,.:  . : F .A’  ' 's;  A ■ P -Es  'R  ' 

EtyperOrtùneciegP  Illuftrì^s,,  ^ Èccelìenti[s,,Sìg. 

PRO  VEDITORI  ALLE  RASON  VECCHIE . 


rr  Olendo;  dar  efeciuionc  a più  manf  di  Decreti  dell’ 
EccelIentilGino  Senato,  raccomandati  al  loro  Ec- 
cellentiflìrao  Magiftrato.  in  materia  d’  Ufurparori 
de.  Beni  di  Publica  ragione  di  qualunque  forte, 
& anco  di.  Publiche^ Strade,  & in  • particolare  quelli,  degli 
Anni  1557.  28.  Zugno,  1625.  24.  Decerabre,  1640.  primo 
Decembre,  i647«  ó.  Agofto,  1648.  16.  Marzo,  & 28.  Zu* 
gno  1677.Ì  & altri,  fufleguenti,  e confirmativi , inerendo 
perciò  alli.  medefimi , & antecedenti  Proclami  del  loro  Ec- 
celle ntifllrao  Magiftrato  publicati;  Fanno  publicamentc  in-; 
tendere c faptt-cv,'i''p  T'/i  f .1?  : . -u 

Che  tutti  quèllr  cosi  oommuiii  ,'  come  paiticilari  , & ogni 
altro,  niuno  eccettuato  j che.  godono  Beni  della  Serenilfima 
Signoria  di.  qual’ fi  .fia.  Ibrtè,  Terreni,  Cafe,  Ponti,  Paftì, 
Campi  alti,  é baffi,  & altre.  Terre,  erano.  Fondi & Alvei 
dilméffi,  ora.  ridotti  alti.,  arati,  piantati,  videgati,  & ara- 
tivi, Arzeri,.  Mareiaoc'y  Glare'^,  & o^’alcrà  cbfa  di  Publi- 
ca  ragione,  fituata  in  ogni  loco  dello  Stato.  Noftro,  cosi  da 
Terra,  come  da,  Mar,-iconQe  anco  quelli,  che  occupassero, 
oTolsero  intaccatori  dì.  PubUche  Strade.,  e quelle,  aveflèro. 
tagliate,  alterate,  o commutate,  o.  in  qual  fi  fi  a forma  ri-, 
dotte  intranfitabili , o appropriate  a particolar  loro,  ufo,  al- 
terando li  Foffi  ad  efsc  vicini,  non  oftante,  che  la  metài 
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di  cflì  fianoMi  PuHica  ragione  ^ fabrlcaodo  fopra  d*cffi  Siè* 
vi,:Sphiade,  PafTaglie,  Staogade,  & anco  Muraglie,  debba» 
no  nel  ternunc  di  Mefe  uno  quelli  da  Torra  j ;e' Meli  quattro 
quelli  da  Mar  , dall  giorno  dcllà  publicàuone  del  prefentc 
Proclama  , venire ,',iO  tratoettercineì  loro  Ecèdlcntiflimo  M^- 
giftrato  le  Denonzje  de  Beni  dì  Publica  ragione,  che  fófferè 
da  effi  ufuipati ,'  ovvero  quelli  dichiarire  nelle  Canccllarie  dì 
quelle  Città  , o -Caftelii  ^ nella  - Ghirifdizione  de  quali  s’attro^ 
vano,  con  cfiftintà  infòrmaaionc  della  qualità,  quantità.  Con- 
cini, Rendite,  e Nomi  de  Detentori  di  effi  Beni,  da  effier  il 
tutto  trarmeffo  al  loro  Eccellentils.  Magiftrato  da  Public!  Ra- 
prelcntanti  idi  quei  lochi  ove  foflTe  dichiarito,  nel  qnal  cafo, 
quelli  ^hc  > detcniflero  Beni  della  ragione  fudetta  di  qual  fi 
fia  forte,'  niuna  eccettuata,  e -che  volontariamente  II  denom 
-cia&ro.  Tetteranno  abilitati  ad  efser  invettiti  dal  loro  Eccel- 
Jcotifs.  Maaiftrato  con  le  formalità  legali,  folite,  e confuctt 
dell!  medelìmi , tettando  liberi  dalla  reintegrazione  de  Frut- 
ti, o quanto  avefsero  fin  ora  conièguito,  il  qual  termine  pai- 
fato,  s’intendano*  poi  decaduti  gl’  Ufurpatori  da  qualunque 
benefizio,  anzi  iucorrino  nella  pena  de* vinti  per  cento  fopfii 
il  valor  de  Beni  da  loro  detenuti,  giufto  alla  difpofizionè 
della  Parte  dell’ Eccellenti^.  Senato  1626.  15.  Marzo,  de- 
mandata al  loro  Ecccllentifs.  Magiftrato  per  la  fua  intiera 
efccuzione’,  e per  quello  riguarda  agl*  Uforpatori  di  Strade^ 
incorri  no  nelle  pene  tutte  preferire  nel  Decreto  fopracceu- 
nato  1557.  28.  Giugno.  Rettando  però  efclufi  dal  prelente 
Indulto  quelli , che  folsero  fin  al  prefente  dati  deaondati  nel 
loro  Eccdlcotiffiiiio  Magiftrato . 

.Potrà  chi  fi  fia,  palsato  il  termine  fudetto,  denonciare  nel 
Magiftrato  di  SS*  ££.  con  Denoncie  -lècrete  le  Ufurpaziooi  tutte 

che 


Digitized  by  Google 


6$S 

che  ibfsefo  fitte  di  Commumck^  Se  altri  cotn'è  predetto,  e 
conleguiranno  li  Denonciaoti,  oltre  l’efser  teouti  iecretì,  lì* 
quidato  rufurpo,  e conTcguita  la  Cooiìfcaziooe , io  vantag- 
gio della  Publica  Calsa,  U quarto  de  Beni  coofìfeati,  o del 
valore  d’eflì,  che  entrala  nella  Calsa  Publica  6elk,  giu&o 
alli  Decreti  deirEccellentifs.  Senato. 

Strettamente  commuteodo  a tutti  li  Merìghi,  Degan! , Sal- 
tari, c Deputati  di  cadauna  Villa,  Loco,  Terra,  c Camello, 
ebe  in  pì:na  di  Ducati  zoo.,  &.  altre  ad  arbitrio  di  SS.  EE.  da 
elserli  irrenaiffibilmente  levata  in  calò  di  trafgreffione , che 
debbano  fubito  dopo  la  publicazione  del  prclentc  Proclama 
dar  diftinta  Nota  delle  Ufurpazioni  de  tutti  li  Beni  di  Publica 
ragione  fopranominati , come  anco  di  tutti  gl’  Intacchi  di  Pu- 
blkheStrade,  col  Nome,  e Cognonoe  degli  Ulurpatori,  & In- 
taccatoti nel  loro  Magiftrato  al  Nodaro,  ovvero  nella  Cancel- 
laria  di  quel  Rettore , nel  la  Giurifdizione  del  quale  s*  attrovano , 
affine , che  lo  ftefso  avuta  fimil  notizia  per  zelo  del  Publico  Servi* 
zio,  podi  fubito  demandar  Tinformazionial  Magiftrato  di  SS.EE. 

. Et  il  prefente  Proclama,  ftampato  che.fia,  doverà  elser 
publicato  in  quefta  Città,  e trafmcfso  a tutti  li  N.  N.^  H.H. 
Publici  Rapprelentanti  si  da  Terra,  che  da  Mar  per  T effetto 
medefimo  della  publicazione,  & affiffione  nelle  Cancellarle 
refpettive  per  la  totale  fua  efsecuzione. 

Dat.  dal  Mag.Eccdl,  delle  Rafon  Vecchie  li  io.  Marzo  1753. 

( ZUANNE  MORO  Terzo  Proveditor  alle  Rafon  VeccJùe. 

( BORTOLO  GRASSI  rroveditor  alle  Rafon  Vecchic_ 

( GIROLAMO  MARCELLO  Proveditor  alle  Raion  Vecchie. 

Antonio  Tron  Nvd. 

* Aldi  17.  Marzo  1753.  Pulilicato  Ibpia  le  Scale  di  S.  Marco,  t di  Rialto 
' ; , per  Giacomo  Pace  Commandador  Publico . 
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NICOLO’  ERIZZO  S 


Ter  la.  Seremjfma  ' TfpMca.  di  Vene^ìà^^  . ' 


Troveditor.  alla.  Sanità  ' ■ ■ 

^ Oltre  il  Miazio..  i?,'  ' • 

* * •*  f * j *j*  t I ' • , - • *. 

OBIigano  le  gelosìe  de  tempi  correnti,’  per 
li  riguardi  della  preferyazione  commu-- 
ne,  a ir  apertura:  dè  Lazàrctti..  Eìeftihati 
quelli  per  T elpurgo  di.  Perfone  e . di 
Merci  bifognofe  di  Contumacia,  devono  efser  guar- 
dati. con  vigilante  cuftodia  . Accennata  la  gravità, 
della  materia,  rifsulta  anco  da  sé  medelìma  Tur» 
genza,  che  in  tali  efpurghi  frano  ofservate  quelle 
Regole  lalutari  onde  Iperar  fi.  polsa  d’ ottenerne 
il  migliore  lèrvizio,.  Furono  quefte.  promulgate  ih 
diverfi  tempi  da  Sapientiffimi,  Senatori,  che  rilcie* 
devano  al  Magiftrato  Eccellenti  (fimo  della  Sanità  ia. 
Venezia  , ammaeftrati  non.  meno  dall*  efperienza  ,, 
che  preavertiti  dalla  Theoria  de  piti.&mofi  Profef- 
fpri  di  Medicina . Tutta,  volta  andatane  la  memo* 
ria  di  quelle  in.  oblìo,  o.  per  trafeuraggine , o per. 
la  lunghezza  d* una  continua  Sanità. gpdutafi  in.que- 
fte  parti-,  nel  qual  tempoi  negligonfi  per  ordinario, 
dentro,  de  Lazaretti  medefimi,  le  direzioni  infegna- 
te.  da  una  rigorofa:  commendabile  difciplina..  Crer 
diamo , che  fia  debito  della  Nofira  Carica  fpedita. 

X t 2.  dall* 
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dall’  Ecccllentiffimo*  Senato  ( doppo  di  averle  con* 
ferito  una  aj^oluta  indipeodeote  Auttorità)  alla, cu- 
ftpdia  iniportante  della  Publica  Uoirerfale  Salute» 
ravvivarne  la  raccordanza  j e per  toglierne  i]  dif- 
ietto , prefcriverne  le  feguenti  Inftruzioni  a lume 
de  Priori  non  folo^  mìi  d’ogn’ altro  Miniftro  anco- 
ra fcielto  io  governo,  & in  ièrvizio  de  sb  accen> 
aati  Lazarettu  .. 

Raccolti  però  li  feguenti  Capitoli,  & Avertei>^ 
ze  fui  piede  delila  pratica  tenuta  nell’  Inclita'  Do- 
minante, e di  quanto  fU  a Noi  prefcritto,  con  Pu- 
blico  Cbmnaando  , da  oflervarlì  io  altri  tempi  oc 
quali  graffava  il  Contaggio  nel  Noffro  Governo  Effra- 
ordinano  d’ Àlbaoia.,  ne  abbiamo  coramandata  l’ ina- 
preifione.  per  clscre  poi  confignati  in  Libro  a Priori-,. 
Guardiani,  & altri  Miniftri  d’ogni,  e cadaun  La^ 
zaretto  a Noi  fottopoffi,  onde  ogn*  una  chiaramen;- 
te  inffruito  nelle  proprie  incombenze,  e nel  modo< 
d’ elsercitarle,  non  poisa  addurne  ignoranza,  e 1» 
gravità  della  materia  refti  al  polfibile  cautelata.  ' . 

Ne  cono^ndiamo  però  di  quelle  a chi  s’afpett» 
la  pontual  efsecuzione  fotto  le  pene  piò  rigorofe  ,. 
che  faranno  certa,  e furoroadamentc  itilminate  con- 
tro qualunque  innobbediente  a mifuia- della  colpa  ,; 
e di<  quanto  ricerca  1*  importanza  dell*  inazione.. 
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» 

Seguono  li  Capitoli  da  oflervarli 
ne  Lazaretti. 

Ricerca  ii  Publico  Servizio,  che  portando 
la  Carica  di  Prior  alli  Lazaretti , riguar- 
di  ben  importanti , refti  a quefta  , de- 
ftinata  Perfona  di  fufficienza  , ingenuL 
tà,  & applicazione,  capace  di  fopra  intendere  al- 
li Guardiani,  Facchini,  & ad  ogn  altro  Operario 
nelli  sbori  di  Robbe , e ■ nelle  Contumacie  delle 
Perfone. 

’ 1 Doverà  però  quefto,  dalli  Offizii  di  Sanità*,  Sw  «■- 
efsere  prcfcielto  di  naicita  Civile,  di  coftumi  ino- 
rigerati,  c Criftiani,  e d*  intelligenza  rufficicnte; 
lontano  da  ogni  affetto,  & intercise , che  poteisc 
divertirlo  dalla  nccefsaria  pontualità  nel  fuo  Mìni- 
fterio , & obligato  in  okrc  a dar  idonea  Piezzaria 
di  fedele  direzione  nelle  proprie  incombenze.  . 

2 Sia  parimente  dichiarito,  che  non  pofsa  a que-  imhìzìoHc 
ila  Carica  efsere  deftinato  alcuno,  che  abbia  par- Prtorc, 
ticipazione  , o parentela  con  Miniftri  dell’  OflSzio 

della  Sanità.  * \ 

3 Refti  pure  proibito  aHi  medefimi  Miniftri  aver  Imbìzhttè 
ìntereise  , ó dipendenza  con  Priori  de  Lazaretti , 
mà  fiano  gl’ uni  dalli  altri  difgionti,  così  per  pa- 
rentela  , come  per  qi^alunque  altro  rifpetto  , che 
cagionar  potefse  gelosia  immaginabile.'  ^ ' 

'4  S’intendi  proibito  a medefimi  Priori,  • Guar-  Imblzitmc 
diani,. &..àltri  infcrvicoti  aver  interefse  alcuno  ne 
t " T t 3 
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traflSchi  di  quelle  Merci , che  fono  obligate  a Cou- 
Cwnacla.  ’ ' • . 

5 Non  pcffin'o  effi  Priori  ricever  da  alcun  Par- 
ticolare, interelTato,  o folse  per  aver  intereflc  nel 
Lazarcttj,  àlcuo’immaginabilecnaolumento,  ne  an- 
co lotto  prctefto  di  donazione,  come  Ordina  TEc- 
cclletitillìmo  Senato  con  lua  Parte  28.  Novemì)re 
1572.,  e tanto  meno  da  Perlòne  efiftenti  In  Con- 
tumacia^ nè  fotto  prctefto  di  Pegno,  di  Regalo, 
o di  qualunque  altro  efcogitato  rifpeito , non  do- 
vendo effe  Perlone  ientir  altro  aggravio,  che  quel- 
lo del  pagamento  de  loro  foli  Guardiani;  reftar  do- 
vendo effi  Priori  contenti  di  quelle  fole  Mercedi , 
che  gli  foffero  ftate  affignatc  dagroffizìi  di  Sani- 
tà, così  pure  intendendoli  preferitto  anco  a Guar- 
diani, Pachini,  óc  altri  iniervienti  ne  Lazaretti. 

6 Non  debljano  effi  Priori,  come  pure  li  Guar- 
diani, o altri,  poner  Softituti  in  loro  vece  , mà 
non  potendo,  o non  volendo  più  eftércitar  le  loro 
Cariche  relpettive  , abbino  a raftegnarle  in  mano 
delli  Fccellentiffimi  Signori  Rapprelentanti , & Offi- 
zii  di  Sanità,  da  quali  faranno,  con  nova  elezio- 
ne, deftinate  altre  Perfonc  idonee  in  loro  vece. 

7 Sia  proibito  ad  effi  Priori  il  partire  dalla  Cit- 
tà fenza  Licenza  efpreftà  io  fcritto  delli  Eccellentif- 
fimi  Signori  Rapprelentanti  , & Offizii  di  Sanità, 
ne  dal  Lazaretto  loro,  le  non  un  giorno  alla  Set- 
timana, e ciò  per  lapprefeotare  li  bifogni  del  La- 
zaretto anedelìmo,  dovendo  io  quel  tempo  lalciar 
altri  alla  cuftodia  io  loro  vece,  con  raj^rovazìo* 

ne 
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Bfr  Je  Rapprefèntanti , & Oifizii/come  fopra:  fe 
però  fotìTcro  anche,  più.  fpeflo.  dal.  Publico.  richia* 
mati  alla.  loro  prefenza,  vi  compariranno  ogni  vol- 
ta y & in  cafo,  cht  ne^Lazaretti  accadere  alcun-  ' . 
grave  emergente,  o fconcerto,.  abbiano  a portarne 
eoa  loro  lettere  avifo.  a predetti.  Eccelleotifsimi  Si- 
gnori. Rapprdentanti ,,  & Offizil  di  Sanità,  da  c|uap- 
li  ne  farà,  fubito.  ragguagliata,  la  Carica.  Noftta., 

8 Debbano,  elsl  Priori,  tener,  appreflo  di  loro.tut-  Chiavi  in 
te  le  Chiavi,  delle  Contumacie,  &:  altri  luoghi  en- 

tro.  li  Lazaretti ,,  facendo,  reftar,  Icmpre.  ferrate  con 
Chiavi,  tutte  le.  Porte,,  aprendole  folamente  all’ oc- 
correnze con  la  loro,  afsiftenza  , .mai.  però,  avanti 
la.  levata,  del  Sole,  nè  doppo  il  tramontar  del  me-, 
defimo.,  N 

9 Non.  pofsino.  aver.  Cani , Gatti,  o altri  Ani-  Ariìmaìì 
mali  ; nè;  lafcino.  andar  vagando  Pelami,  o altri  ^ 
volatili  obligando;  in.  oltre  ogn  altra.  Perfòna  efi- 

ftente.  nei  Lazaretti  a.  tener  chiufi,.  o.  legati  li  Ani- 
mali,, che  aveflero,.  e.  quello,  per  evitar,  il'pcricolo. 
di  confondere,,  o mefcolare  le  Contumacie.. 

10  Non  permeteranno  efsi.  Priori  ad  alcuno  del? 

la  loro,  Famiglia  framifchiarfi  in  alcun  modo  con  , e lori 
fe  genti,  di.  Contumacia  ,,  ne  con.  robbe  foggette  Famìgli» , 
all*efpurgo.. 

11  Sia- proibito- at  mede  fimi,.  &.  ad,  ogn*  altro  Sa*  Comprede 

MriatOr  coraprac  Robbe  criilenti,  ne  Lazaretti..'  - 

II.  Retti  vietato,  il  far.  piantar.  Alberi,  o Semi* 
oar.-^  Erbaggi;  dentro,  de  Lazaretti,,  ma  lafdno,  che 
tutte,  le.  Piazze,  vadino  a Prato,,  come  efp.ime  la 

T t 4.  lefr 
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Terininazione  del  Magiftrato  Eccellenti/simo  di  Ve* 
nezia  4.  Àgofto  1692.  ibtto  le  pene  in  efla  con* 
tenute. 

Impedito  13  Non  lafcino  accoftarfi  aili  Lazaretti  chi  fi 

pretcfto  di  far  Caccio , Pefcaggioni , 
o altro,  perchè  fotlo  tal  motivo  non  vengbi  prat- 
ticato  dalli  medelìmi  alcun* afporto  di  Robbe,  vio- 
lenze, o altra  fraudo. 

Jnve»tàrìi  14  Tenghino  Inventarlo  diftinto  di  tutte  le  Rob- 
p hr°h^  Publiche  efiftenti  ne  Lazaretti , e ne  conlègnf- 
" no.  Copia  autentica  alli  O^izii  di  Sanità,  da  qua*. 
H reftino  efei  Priori  formati  debitori  per  renderne 
conto  a piacimento  delli  Offizii  nìedefimi . 

Oblìgodi  15  E perchè  fia  proveduta  alla  certa  pontuar-cu*. 
^*Pr/nT  Robbe  di  Contumacia , tanto  per  li 

^rle^Rob-  rispetti  di  Salute,  quanto  per  1*  intereiTe  de  Parti- 
vf . colari , che  fotto  la  Fede  Publici  ripongono  le  lo- 
ro Mercanzie  all’ clpurgoy  diano  efsi  Priori  idonea 
Piezzeria  da  elfer  approvata  con  li  due  terzi  del- 
le Balotte  dalli  Oifizii  fudetti,  acciò'  in  ogni  cafo 
di  mancanza  per  di  lui  colpa  di  alcuna  forte  di 
Mercanzie,  o Robbe  ripollevi , pofla  effb  Priore  re- 
ftarne  obligato  al  rilàrcimcnto , oltre  l’^Auttorità 
. alli  Eccellentilsimi  Rapprefentanti , o altri  \ a cui 
s’afpettafle,  di  proceder,  anche  in  ogni  cafo,  cri- 
' niinalraence  contro  Io.  fteflTo,  o altri  delinquenti. 
Contratti  i5  Siano  proibiti  nelli  Lazaretti  tutti  li  con- 
proibiti*  tratti  di  permuta  di  Robbe  , vendite  di  doti  , o 
altro  di  qualunque  forte  : non  potendoli  dalli  efi- 
teoti  far  ne  meno  alcuna.  Procura  lenza  Licenza 


V. 
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in  fcrittb  delli  Eccellcntifsitni  Ràppréfcntanti  , &Of-  ; 
filiì  di  . Sanità'.  ! : » h o:.;  ' , ■ ’ 


0 ii7,iNon;  J-icevirio  ieisi  Prióri  oeIIi'..La2arettl  Pct-  , il 
•fone,  o Robbe  fe  non  .cbn  Mandato  fottoicritto  dal-  'cwtuma. 
li  Offizii  di  Sanità,' come  pure  non  admettino  aK  fiV. 
cuno  alfó'  vlGte,  fé  non  farà. accompagnato  da  Man- 
dato* fottolcritto  come  fopra...  > ' t ,1-;:  ^ 

■V  ^ 1 8- 'Debbano  efsi  Priori  notar  diflnntamènte  > in  Regijfri 
.un  Publicò  Libro  .Bollato, ' t Cartató  in  ftampa,  dì  Contu. 
tutte  le  Robbe,  c ,Ie  Perlonc,  ch’cntraranóo  à far 
la  Contumacia,  col  ‘Nome  del  Guardiano,  che  vi  zJc. 

-farà  fopra  : il  giorno  del  principio  di  cadauna  Con- 
tumacia, il  quale  deve  eflfer  quello  fulTeguente  al- 
la giornata,  io  cui  fi  farà  terminato  d‘ aprire,  c 
merter’ fuori  tutte  le  Robbe,  o Mercanzie.  Ogni 
-primo  di  Mefe,  mandaranno  efsi  Priori  alli  Offizii 
di  Sanità  nota  dipinta  del  principio  di -tutte  le 
Contumacie,  che  efìfieffero  ne  Lazareiti  medefimi, 
come  di  quelle,  che  in  quel  Mefe  fodero' ufcite , ' L' 

acciò  fi  fappia  in  ogni  tempo  la  quantità , cosi  di  “ f 
-Perfonc,  come  di  effetti,  per  regolarli  con  quefte 
-notizie. nelli  accidenti,  che  accadefsero , & acciò 
polsi  l’Offizio  farne  ferapre  il  rincontro  con.  altro 
Libro,  che  ordinarà  redi  tenuto  dal  proprio  Can-  . ' 
celliero  in  conformità. 

19  Staranno  in  attenzione  efsi  Pripri,  che  nel-  .Cmtbì 
le  Contumacie  fi' viva' con  quiete,  e fenza  fcan- 
dall,  non  permettendo  Balli,  ne  giuochi  di  Bal-‘ 

Ione,  o Balla,  o altri,  che  pofsino  offendere;  o . > 

mifchiac  le  Contumacie.  . . . <-  ic...  i-.  ^ • 


20  Ca- 
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20.  Cafo,  che  io,  alcuna^  Contumacia  tanto  di 
R,obbc  , quanto,  di  Pafeaggicri  alcuno,  d amaJa/re 
con.  fofprtto  dii  Mal  Contaggi.ofo,  li  Priori  faccino, 
fepararlp.  dalli  altri  pih  che  fia  pofsibile,  per  evi-- 
tare,  la  communicazipne  del  male., 

21  £ perchè  li  Lazaretti  deftinati;  alfe.  Contu- 
macie, non.  diventino,  Luoghi  di  negozio,,  conprc-. 
giudizii , c pericoli  ben  grandi  lì  Priori  imp^if- 
chino,  le.  vifite  alU,  Senfali  tanto,,  de  Pafsaggieri  , 
Fachini ,,  quanto  di.  cadano  altra,  Perfbna,  non  ad- 
mettendoli  per  qual.  fi.  voglia  occafione etiam  che 
fbfsero  accompagnati  con.  Mandato  delti  Eccellentif-. 
fimi  Rapprefentanti , & Offizio;,  anzi  capitandone 
alcuno,  accompagnato,  con*  Mandato,,  fiano.  obliga- 
ti.  efsi  Priori,  trattenerglielo  , & inviarlo  Sigillato 
alti  Eccellentifsimi,  Rapprefentanti  , & OlHzio»me- 
defimo  , come  fi.  accoftuma-  fare,  anco,  nella  Do« 
ininante. 

22.  Efsi,  Priori'  non  diano,  ricetto,  albi  Guardia- 
ni,' che  capitaranno.  tanto  fopra  Mercanzie,.,  quan- 
to con.  Peri’one  , fe  non.  fiano.  effi  Guardiani'  ac- 
compagnati, dal  folito  Mandato. fottofcricto  dalli  Of-  . 
fizii  di  Sanità.  ! - , 

23  Non  permettinO' effi.  Priori  ad.  alcun  Guar- 
diano, 0,  Facchino,  che*  capitafTc-  fopra.  qualunque  • 
Contumacia , il,  condur  feco  Moglie, . ne*.  Figlioli , 
ne  alcun- altra  perfona  infioro  compagnia, 

24  Ofserveranno  parimenti,  che  li  Guardiani  fu-, 
detri»  non>  ftiano.  fopra  piìi.d’  una  Contumacia , len- 
za efpcefso.  Ordine  in  fcritto  delli.Oftìzii  di  Sanità.., 

25.,Proi-.. 
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15  Proiljifcano  alli  fadetti  « & a qualunque  al<  Bettole 
tro  aflìftente  ne  Lazaretd  , il  far  Beccola,  o alerò 
negozio  con  le  Cenci  di  Contumacia. 

26  Faranno  eflì  Priori  tener  Itrapre  nctte.ie  Piaz- 
ze,  e li  Andii  delle  Contumacie,  da  ogni  cola  log 

getta  a Contaggio,  acciò  pollino  ellì  Priori,  con  ,uui.  ' 
Scurezza  di  Salute , far  la  vifìta  quotidiana  di  el- 
fe,  & ìntrodurvilì  fenza  pericolo  qualunque  Altro 
dell!  OlHzii  della  Sanità  ogni  volta , che  io,  ricerr 
cafse  il  bifogno;  e cootraracendo  li  Guardiani,  di 
tener  netto  come  fopra  perdino  1*  utilità  di  quel 
giorno,  che  reftarà  applicata  a chi  porterà  ..la- U(> 
tizia  delle  loro  mancanze  alli  Offizii  di  Sanità. 

27  Non  permetteranno  eflì  Priori , che  li  Guar»  Proìbizhm 
dianì , e Facchini  rìcevìno  da  Pafsaggieri , o da 
Patroni  delle  Mercaiitie  cofa  alcuna  jpiù  della  lo  eiianì^  c 
IO  mercede*  giufto  k Tanle  delli  Omzii  di  San 

tà*  ne  fotto  preteso  di  donativo,  di  fpefe*  di  vit> 
to,  o d^ altro. 

18  Ctq>itando  perlòne  con  Mandato,,  eGi  Priori  Contumtu’ 
divideranno  k Contumacie,  si  che  una  non  polsi'y‘<f 
pratticar  T altra*  facendo  tener  ferrate  con  Chiavi  t^àlóro.  '■ 
quelle  Porte*  che  ne  dafsero  per  aventura  la  com- 
munlcazìooe.  £ cafo  che  Tana  Contumacia  picit- 
ticalk  con  Pàltra,  o per  ina  vertenza,  o per  altro 
motivo*  doverà  intenderli  alla  condizione  di  quel- 
la, cui.  reftafse  piò  tempo  di  compirne  l’efpurgo. 

Quello  sMotende  anche  ordinato  per  qualunque  per- 
fona,  che  portandofi  Ue  Lazaretti  a far  vjfite  * o ^ 

per  .ftkci.uaotìvii  * B mefcplalk  con  alcuno  *.  ch,e 

} . - ‘ folse 
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fblse  in  Contumacia;  è di  tutto  ciò,  che  accadef- 
fe  in  tali  propófiti , debbano  li  Priori  mandarne  cc- 
leramente  T avifò  in  fcritto  alli  Offìzii  di  Sanità. 

‘ 29  Avcrannó  efsi  Priori  la ‘mira,  che  li  Guar- 
diani facciano  ■ sborar  di  continuo’ tutte  ' le  Robbè 
da' ufo  de  Pafsaggieri,  levandole  tutte  dalle  Caf- 
fè , o Valiggi , c ponendole  fopra  corde  efpofte  alF 
aria-,  & a queft’  cflfetto  vifitaranno  le  Contumacie 
almeno'  due  vòlte  al  giorno , cioè  la  mattina , & 
il  doppo'pranfo  per  vederne  Pe/kcuiionc,  e fe  con 
li'  Palsagieri  capitafsero  Robbe  , che  non  foisero 
da  ufo,  mà  per  mercanzia,  ordinaranno,  che  que- 
lle-ficciano  Contumacia  a parte  adìftite  da  loro 
Fachini . ^ ' 

' 30  Avertine  elfi  Priori  , che  a tutti  indifferen- 
temente fiano  levate  l’Arrai,  riponendole  in  luogo 
£curo,  doppo  averli  fatto  levare  I*  imbrogli  fotto- 
podi '3  Contaggio,  per  rcftituirle  doppo  terminata 
la  Contumacia  . Doveranno  tenerne  nota  diftinta , 
e ricercandolo  i Patroni  farne  anco  ad  eill  la  ri- 
cevuta . ■ 

• 31  Se  alcuno  ne  Lazaietti  fi  amalaffe  , ne  man- 
dino''li  Priori' diftinto'avifo' alli  Offizii;  e peggio- 
rando’notabilmente  l’Infermo  gli  facciano  raccor- 
dare la  Confeffione , per  la  quale  riceveranno  gli 
Ordini  dairoffizio;  Regolandoli  Iwo,  quanto  alli 
cafi  inopinati  fui  fatto,  fempre  però  con-  i debiti 
riguardi  di  Sanità.’ 

32  Commanda  1’  Eccellentiffimo  'Magidrato  di 
Venezia  eoa  molti  Decreti , e particolarmente  in 
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fua  Termioazionc  15Ì0.  17.  Decembre , come  fi 
debba  pratticar  dalli  Amalati  T ordinazione,  & ul- 
tima loro  volontà  oelli  Lazarettì  . Inerendo  però 
alla  roedefima,  & all*  altre  tutte  in  quello  propo- 
fito  ; fia  comeffo  a Priori , che  efiendovi  Capella- 
no,  faccino,  che  quello  feriva  in  un  Libro  li  Te» 
flamenti  predetti.  Tempre  con  Tafiillenza  de  loro 
ftefli  Priori,  e con  quella  d* altri  cinque  Teftimo- 
nii  almeno  de  piti  accreditati,  quali  ftrano  prefei> 
ti  a tutta  la  formazione  del  Teftamento,  facendo^ 
che  quelli,  che  fapellèro  forivere,  fi  fottoforivano 
di  proprio  pugno , a maggior  chiarezza  della  ve- 
rità, e non  fapendo  forivere  fiano  io  eflb  Tefta- 
mento regiftrati  li  loro  Nomi,  e Cognomi.  Non 
effendovi  Capellano,  doverà  foriverlo  il  Priore  con 
]e  forme  di  fopra  efpreflè.  Non  polTano  elfi  Prio- 
ri, Capellano,  ne  altri  Salariati  in  quel  Lazaretto 
efièr  ioftitoiti  Commifiàrii,  o efière  beneficiati  in 
alcun  modo  da  Tellatori,  Se.  venendole  lafoiata  co- 
fo  alcuna,  fia  nullo  detto  Legato,  giufto  li  Ordl< 
ai:  del  predetto  Eccellenti  (fimo  Magiftrato  in  tal 
materia.  Eftb  Priore  cuftodifea  fedelmente  il  Li- 
bro fadetto,,  conlegnandolo  al  fuo  Succeftbre,.  al 
fine  delia  lua  Carica,  & ergendone  la  ricevuta, 
per  poter  renderne  conto  in  ogni  tempo.  Ma  in 
cafo,  che  alcuno  de  Tellatori  defiderafle  un  No- 
daro  Publico*,  debba  il  Priore  foriverlo  alfi  Olfi- 
zH',  da  quali  farà  riftbluto  con  i dovuti  riflelfi  ai 
tempi,  & alle  congionture. 

33  Quando  alcuno  morifle  ne  LazareCti  di  qua-,  M«rtr. 

lun- 
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luoque  morte,  li  Priori  avifino  immf^iate  li  Offi- 
2ii , non  permettendo. , che  li.  Corpi;  fiano,  tocchi 
da  alcuna  perfona,  ne  fotterati , fe..  prima  non  fa- 
ranno fiati  veduti  dal.  Medico,  fpedito,  per  quefio 
dalli  Ofiìzii,  dal  quale  doppo,  che  làranno  licen- 
ziati , faranno.  li  Priori , che  fiano  da  quelli  della 
niedefima  Contumacia , con  tutta  la  dovuta  rifsei- 
va  fepolti , lenza,  drappi  d* alcuna  forte, < più  pro- 
fondo, chetila  pofiibile;  e fe  quelli  non  volefiero, 
impiegarfi  , o non  fefiero.  capaci  di  far.  tal  mini- 
fiero  , reftino,  dalli  OfiEzii  efpsdite  altre  pcrlonc 
a.  fpefà  della.  Contumacia,  medefima  , le  quali  do-, 
veranno  traltcnerfi  ne'Lazarctti  fino  al  fine  dell’ el^. 
purgo  di  quella  Contumacia,  nella  quale  fi  avef: 
lèro  framifehiati 

34  Se  li  Cadaveri  fofiero , o,  con  evidenza-,  ói 
con  fofpctto  d’infezione,  faranno  da  Priori,  fatti, 
coprire  con  Calce  viva,,  e poi  bene  otturata  la  Fof- 
là  con  Terra  ben. battuta,  conforme  prelcrivono  le.- 
cautele  più  gelofe . 

35  Qualunque,  volta  accadefie-  il  cafo  d’  alcuna- 
“'di' quelle  Morti,  con  fofpetto  di.  Contaggiolc,  fia 
fubito,  ordinato,  dalli ^ Ofiìzii  il.  nuovo  principio  di 
quella.  Contumacia,  la  quale,  non  doverà  efier.mi- 
nore  di  giorni  41 , da.  principiarli;  Ia<  giornata  fuc- 
ceflìva  all’ interramento  del  ..Cadavere;  Il  limile  fi ^ 
intenda:  preferitto  qualunque-  volta  anco,  lolaraente 
alcuno  s.infermafle  di  raalatia,, con.lofpetto  di  mal 
Contaggiofo,  benché  doppo  rifanafle,  & in  tal  ca- 
(o  la.  Contumacia  principiar  fi  debba,  doppo- che^ 

l’IfH 
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r Infermo  fi  farà  perfettamente  reftituito'  in  Salu-  \ < . . 
te  , reftando  in  cadauno  de  predetti  due  cafi  ri* 
meflb  alla  Prudenza  delli  Omzii  il  prolungarle  il 
tempo  airefpurgo,  anclie  oltre  li  41.  giorno  a mi- 
fura  di  quanto  loro  parefle  proprio.  . 

36  Siano  obligati  li  Priori  far  inventario  alla 
prelenza  del  Guardiano  della  Contumacia^  de  Defott- 
foffc  morto  alcuno,  ^ di  due,  o tré  altri  Tetti*  ri. 
raonii  più  accreditati  , formando  nota  dittinta  di 

tutti  li  Mobili  del  Defunto,  danari 9 o altro  che 
avette , della  quale  ne  mandaranno  la  Còpia  alli 
Offizii  per  quello  loro  parette  d* ordinare,'  non  po- 
tendo in  tanto  difponer  di  cofa  alcuna.. 

37  Tenghino  regiftro  etti  Priori  di  tutti  gl*  ac-  Circa  le 

cidenti  di  Malarie  nelle  perfbne  de  Lazaretti,  col  . 

Nome,  e Cognome  dell!  Infermi,  o Morti:  del 
tempo,  che  s*  inferraaranno , rifaneranno,  o man- 
cheranno di  vita , e lo  efprimino  dittintamente  ( a lu- 
me , e regola  delli  Ottìzii  ) nelle  Fedi , che  faran- 
no etti  Priori  per  la  liberazione  delle  Contumacie. 

38  Non  permettino  li  Priori , che  alcuno  capi-  Circa  U 
tì  a Lazaretti  , a vender  Robbe  cibarie , fe  non  ^jvaadie- 
alli  foli  Vivandieri,  che  giungéflero  con  Mandato 

delli  Ottìzii  di  Sanità  ; impedendo  ad  etti  il  fra* 
mifchiarlì  con  alcuno  di  contumacia  .*  Faranno , 
che  fi  fermino  in  luogo  proprio,  e fegregàto,  on- 
de poifino  andarvi,  Tuna  doppo  dell’altra,  le  Con- 
tumacie accompagnate  dal  loro  relpcttivo  Guardia- 
nò,  a provederlì  il  bifogno,  e femprc  con  ratti- 
ttenza  a etti  Priori. 

39  Ol- 
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Ctrcìi  U 39  Oflervino , cl»  Vivandieri  capitino  due 
/ero  Ccmr-, volte  al  gitMDO  , a portarvi  le  cofe  nec^arie  , c 
Robba  fia  di  buona  qualità  , e redi  ven- 
duta  a prez2o  couveuìente,  e limitato. 

Modot^tum  40  Ofdinaranno  e£5  Priori  , <che  li  Comeftibi/i, 
& altro  fiano  fporti  da  Vivandieri  in  debita  diftan- 
za  , con  Ceda  acconcia  lopra  d’  un  Legno  lungo 
lèi  Braccia  almeno,  & in  quede  venghino,  dalle 
Genti  di  Contumacia , medi  li  danari , li  quali  h.- 
ranno  li  Priori  , che  prima  d'eder  toccati  da  Vi< 
vàndieri,'o  altri  lìano,  dalla  Cedamedelìma,*  vuo- 
tati neir  Aceto . 

Afpcrto  m 41  Facciano  ' li  Priori  partìcolar  olscrvazione ac- 

^e  pr«-  'Vivandieri  lotto  pretedo  di  prevedere  il  Vit- 

to , non  fblse  trafportata  da  Lazaretti  ' qualche  robba . 

41  (^lunque  inconveniente,  che  fucccdelse  in* 
torno  a Vivandieri,  o per  loro  caufa,  doverà  da 
Priori  efser  immediate  partecipato  alli  Offizii  di 
Sanità,  per  le  proprie  deliberazioni.  ■ 

Circa  Pad-  4J  jfon  ammettino  alla  Vifita  de  Pafsaggieri  ’ 

^jtcr/ìv/.  11^  non  quelli,  che  capitaranno  col  Mandato  dell’ 
Odìzio , a quali  farà  permelm  il  parlar  iolo  con 
quelle  perfone,  che  faranno  nominate  nei  Mandati 
racdeGmi,  alfidendovi  lempre  anco  efli  Priori  con 
il  Guardiano  della  Contumacia  ; & a fine , che  fia- 
no falvi  li  riguardi  importantilfimi  di  Salute,  do- 
verà efservi  una  didanza  almeno  di  otto  Braccia, 
trà,  chi  fà,  e chi  riceve  la  vifita . 1 

44  Non  permetti  no  efli  Priori  , che  a quelli 
permStT  che  capitalsero  alla  Vifita  anco  con  Mandato,  fia- 
no 
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iK>  datte  fbori  robbe  dì  iorte  alcuna  ',  benché  non 
foffcro  foggetté  ' aìl*  cfpurgo fc*  non  coni  Licenià 
In  feritto  dell*  Oflizìo  , > ìottoferìtta  da  Ha  ‘ maggior 
parte  de  Deputati , le  qOali  robbe  (kno  non  ottan- 
te efpnrgate  prima  da  tutto  dò,  che  fotte  fotto- 
petto  a Contaggio.  ■ - . ^ 

.45  Facciano  effi  Priori,  che  tutte  I«  Carte,  qua-  C^reprt\ 
li  devono  fortire  da  Lazaretti,  franò  profumate  da  ^ 

GuariJiani, 'Con  Foglj  ’ /piegati , acciò  dentro  non  ’ ’ 
vi  fiano  robbe  fofpette , e cosi  confegnatc  da  e/fi 
Guardiani,  /opra  una  Bachetta  alli  Priori,  faranno 
da  quetti  fìgillate  alla  prefenza  delli  Interettati  . Le 
Lettere  poi,  che  foflero  ttate  da.  Paflàggieri  d’ al- 
trove feco  portate,  fi  confegnino  alli  Priori  , con 
il  dovuto  riguardo  di  Sanità,  le  quali  doppo  prò-  ' • 

fumate  per  il  di  fuori,  mandaranno  con  ficurezza 
aH’Ofiìzio,  acciò  fatte  ivi  le  debite  diligenze,' pof- 
fìno  efler  fjaedite  ove  occbrreflfe  . Per  quefto’&rà 
obligo  d’etti  Priori  tener  fempre  apprefso  di  loro, 
presumo,  un  Crivello  con  rette  di  fèrro,  & una 
Fuogheretta.  - ' - 

46  Capitando  alcuno  a portar  robbe  da  ufo, 

o da  Viver  per  li  Pafsaggieri  fudetti,  fia  il  tutto  thubin». 
ricevuto  da  Priori , che  doveranno  farle  capitare  a 
chi  faranno  indrizzaie,  non  permettendo  a chi  le- 
portarà  vifitar  chi' fi  fra,  fe  non  farà  accompagna- 
to col  Mandato' predetto. 

47  In  occafione  di  far  le' Fedi  di  liberazione  a-  FeJ! 

Pafcaggicrì  , ufi  no  li  Priori  tutte  le  diligeiìze  per  . 

fcperc  il  loro  prefenfaneo  ft;tfo,  avvertendo  di  f[>e- 
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cificar  oella  Fede  ftefsa,  (é  fempre  abbiano  sbora- 
to gl*  Abiti,  come  pure  una  OQti'zK  eiàtta  degli 
accidenti , che  nel;  cprfo^  delta.  Contumacia 

accaduti,,  così^  di^  Malarie,^  come,  di,  Motti., 

MofÌ9  Non  licenziinOj  alcuno,  di  Contumacia  feoza.- 

5/  Mandato,  fottofcritto  dalla  maggior  parte  deU’O^ 
Cm/wmm..  fizio,^  tf,.  il.  fimile  s*  intenda,  oommandato  per  ogni, 
" altra  codi . - 

Riferì-  ^ j Prima , che,  alcuna  mrta.  dalla.  Contumacia , , 

farà  ^.  Priori,  obligatO;,  alr  intiera.  cpa.iegoa.  delle. 
Robbe.  di  ragion  Publica,  olxrvando,. che.non  ab- 
biano danneggiato^' Porte  , Balcpni,.o  qualunque- 
altra,  cofa , nel . qual . calò,  duvcranno.  £irle  riiarcire  : 
it  danno..  ' 

Ohlìgtdi:  li^^obligaranpo,,^  prima V della  par-;- 

wtu*r  le  tenza,  far  nettar  le  proprie  Stanze  da  ogni  imtnoa-,. 
StMmze.  la. quale. farà;. fatta. abbrucciarc.. 

Mercedi . 5^ . Obljgaranno.  cflì<  Priori  • pure , prima .. di  con- . 

pMo  /c</-  ceder,  1*  ujcita,,  li-  Pafaggicri  a -.foddis^re' intiera- . 
dtifétte . . njgjjjg  jl  Guardiana  deir.utilità,.  a , lui  fpettan- 
te,  la,  quale  non,  doverà  eccedere  a.  modo.  alcuno . 
le.  due,^ Lire  al': giorno;,  potrà  benc^  efsere. minorata . 
a.  mifura.dl  quanto,  parefse,  alli'Offizii  di  Sanità  , 
conGderate  le, cpngionture  e.  li: tempi;;  il  £milé  > 
s*  intenda , repctito  ..ancO:  per  quei  Guardiani , e Fac- 
chini; chesG-,  fofsero4, impiegati  .nello  sboro,  e cu- 
ftodia , delle.  Mercanzie , ^circa...  la . quantità , e . fod-  • 

Circa  Uri  4‘sfàzione  delle  ^lorO:  mercedi: 
e^rficM.  capitino  ^ alli  • Lazaretti  Mercanzie  ,, 

noaipermettioo^em  Ptiori  il  loro  difcarico,  fe  noni 
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faranno  acconqpagoate  da  Mandato  effibito  da  no 
Fante,  e fottdfcritto  per1aìna|gior  partede]rofifizio. 

. 53  Col  Mandato  fteffo  le.  raiéiodo  fcaricar  In  foo' 
go  commodo;  affittite  feo^e^al  GoardisDo  fped>^'^^*  i 
Co  daU’Offizìo  per  ’mifchiarfi , e ftar  Tcpra  la  ino- 
deiima  Contumacia  ; e ie  ;per  ttréttezza  di  tempo.  . . :> 
li  Carri o altro  non  .potenero  rettar  Tcaricati  pri-  ’ ^ 
ma  del  'ternìinar  del  ;^rìio , Siedano  effi  Friori , 
che  ùl  Guardiano  vi  nia  ibpra  vegliando  la  notte, 
e cuftedendo  ogni  coTa,  xome  fi  conviene,  fino  al 
levar  'del  'Sole  per  terminarne  lo  Tcarico. 

^4  'Scaricati  li  Carri,  faranno  da  Priori  &tti ì>ra* 
ftolare  , e nettare  da  ogni  cola  fottppòtta  a Con-^^' 
taggio  'prima  di  licenzìarH . 

55  Arrivate  le  Mercanzie  fudette , ne  farli  da  Imwmm- 
Priori'  fetlo  Inventario  dittinto  , nel  Libro  ordina- 
togli,  cosi  per  quello  riguarda  alla  loro  quaritità , ^^***^‘ 
e <qualità , ‘come  nel  Lur^o , da  dove  vengono , del 
Nome  di  chi  le  ha  coridotte , Se  a chi  fono  di- 


rette , Joviandone  ^còpia  firmata  di  lua  mano  all* 

OìSzìOn. 

56  Permettino  lo  sborar  delle  Robbe  a quei  (b-  Tmebiri 
li  Facchini,  che  faranno  per  quefto  -inviati  dalf^*^»  * 
Officio,  li  quali  doveranno  efièr  Cattolici,  & òf* 
fervìno,  che  non  fiano  nè  meno,  nè  più,  che  a 
ragion  di  Colli  40.  per  uno,  acciò  non  matièhino 
al  bHògno , o non  aggravino  fupeiduamente  il  Mer-  ‘ 
cante.  Il  che  acciò  ÌGa  inviolabilmente  eflequito, 
condanna  1*.  Eccellenti  ffi  ino  Magittrato  di  Venezia 
in  fiioi  Capitoli  a ttampa  oeirAnno  1692..  , il  Prio-  . 
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Ire  alla  pena  di  Ducatti  ta  per  ogni  Facchino,  che 
mapeane,  applicata  all’ Acenfatore . 

• 57  Oflcrvino,  che  con  le  Mercanzie  non  fi  me« 
icolino  Mercanti  ^ • o ìntereifaci  nelle  ' medefime,  a 
hne,  che  li  sbori  frano  fatti  con  maggior  diligenza. 

38  Faranno  li  Priori,  che  li  Guardiani,  e Fao 
chini  ftiano  fèmpre  fopra  le-Robbe,  non  partendo 
mai,  sì  per  Scurezza  delle  medefìme,  come  per  i 
riguardi  di  Sanità.  ' • > < 

' 59  Commandino  li  Priori  alli  Facchini , eflcre 

rifloluta  Publica  volontà  , che  non  pollino  accor- 
darli' con  Mercanti  di  sborar  le  Robbe  a un  tan- 
to al  Collo,,  mà  folo  a giornata,  folto  pene  rigoro- 
llflime,  tanto  al  Mercante,  quanto  a Facchini.  : 

60  E’  debito  de  Priori  andar  tré  volte  al  gior- 
no per  il  Lazaretto  loro,  oflervaodo,  che  liano  fat- 
te le  diligenze  • neceflàrie  nei  sbori  delle  Mercan- 
zie,- e le  li  Facchini  non  facedero  il  loro  dovere, 
perdano  la  giornata,  e l’utile  lia  del  Priore,  odi 
chi  li  notificherà,  tenendo  edb  Priore  nota  diftin- 
ta  de  mancamenti,  per  avifarne  TOffizio.  . - 

61  Li  Priori  non  permetteranno,  che  alcun  gior- 
no fiàno  da  Facchini  trafeurate  le  dovute  diligen- 
ze intorno  alli  sbori,  nè  meno  cobpretefto  di  Fc- 
llività,  dalle  quali  ne  difpenfa  Ml  riguardo  impor- 
tantidìnx)  della  Salute. 

62  Le  fedi,  che  formaranno  per  la  liberazione 
delle  Mercanzie,  doveranno  fpiegare  la  loro  quali- 
tà, c quantità,  & il  giorno,  che  aveflcro  princi- 
piato Ili  sbori,  li  accidenti  , che  fol^ro  occorlì  lo- 

pra 
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pra  (|udla  Contumacia  ^ M prefe^Mco  di  tut- 
te k pedóne'  eiìftenti  jbpra  Quelle  ^rcaoàie  ogni 
ahro  accidente , che  in  ipateria  di  Salute  foisfe  ,q^> 
corfà  alle  iiiedefimc  nèl  tempo  della  loro  Contumacia^. 

63  Im'pedifcano,  che- nè 'avanti  il, levar  del  Sole,  Ore  per 
ne  doppo  il  traiiiontar  dclmedefimo,’  niente  fii  eftrat* 
to,  ne  introdotto  ne  ^zarettj,  ma  debbac^relhre  et' 
tutte  le’ Porte  chiuìe,’  come  nell*  ottavo  JCapìtoIol  \ 

, 64  Cometteranno  'effi  Priori  alH  Facchini;  di  net-  •.-..Ltio^ir 

tar,  doppo  rafporto  della  Mercanzia',  li  Luoghi, 
ove  efifteva  da  ogni  imbroglio.  & immondizia  , m r 
©(servando  fe  effi  Facchini,  o Guardiani  avefiero 
danneggiato  Porte,' Balcóni V o qualunque  altra  1 

fa  , per  farne  feguir  iL  rifa  rei  mento  dalli  Patroni  ' • 
delle  Mercanzie  ttefse , prima'  di  licenziarle ,'  ( cq- 
me  fi  è detto  de  Pafsaggieri , al  Capitolo  49Ì,  ) t 
quelli  poffino  ripeterne'  il  danno  dalli ‘Facchini. 


• j'u» 


■ 65  Perchè’ li -Laz^retti  non  fervmo  di  Fckìtico  t Merean>è~ 
abbianogli  Mercanti,  doppo  terminata  la  Contuma* 
eia.,  dolo  otto  giorni  di  tempo , ad  eftrarre  le  lo^  ^(‘jifatteT'*^ 
ro  Mercanzie,  terminati-  H quali,-  le  corra  i?  ag-’ 
gravio'una  iLira  al  giorno  per  Col  lo,  applicata  alFin- 
digenze  delFOffizfo*.  Pofsa  anche  roffiziorhédefimo 
obJigarlla  termine  pih.rifiretto,  qualunque  volta:  avef- 
fe  bifogno  dt  Luogo ^ per  altre  nuove  occorrenze. 

66  Anco  nell’ eftrazione  faranno  li  Priori,  che  CònJ’aJS- 
le ‘•Mercanzie,  e le  Pe'rfonc,  che  vi  erano  1 
fiano  fempre  affiftite  dal  loro  Guardiano  , perchè  r * 
non  fi  mefcolino  con  altre  fofpette.  .Faefbìnu  \ 

? Circa  li  efpurghi' ofservaranno  K Priori  li  fègnentl.'  « ^ ^ 

•'»  ; Y u 3 AV: 
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Scparaz.Ì0’ 
TIC  delle  co- 
fe  /ofpe:te 
dalle  fané . 


. Rohbe  dm 
Ufo.  [epa- 
mie  dà. 
Merci . 


Stanze;^ 

aperte.^ 


"Appattitm 
mentì  pìe- 
eloiì  fl  ef- 
pur^hino  !ì- 
ieràndoll 
da  eofe  int- 


• - i . » • !«•  •*  • * f ^ -a  .m  a • *»  • 

Cb^  devom.  offrrvare  ìt  ‘Priori,  fopra^  b, sborri  delle 
Pfibbe  y a norma  di  quanto  fi  cofiuma, 

1;  , ’ ' . L.d%aretti^  di  f^ene%ia ..  ^ , 

I feparino,  li,  Uomini , &.  ogn*  altra  cofa. 
.fofp^ta  dalle  non  foipette,  ad  oggetto,, 
ch'  ogni,  fomite,  s*  allontani  , e s[  annif 
r chiliiv  ...  . 

2 Le  Periònc  fi  coìlocaranno..  con  le  loro  Rob* 

/ ' • I * ' — . • 

be  da.  Ufo  in  parte  kprata . dalle.:  Mercanzie  ; e 
quelle,  fi  riporranno  in  altri.  Luoghi  per  tratteperr 
vifi,  tanto.  li  Uomini,  come  le  medeume,,  (otto.  la. 
Contumacia.,  di  40.- giorni,  intieri  ,’.,  non  computan* 
doli;  ne.'  il,  primo,  deli’  entrai;,  nò;  l’.u.Itirap. ideila 
ufeita;  tempo  limato,  lufficiffntc  ad  ogni.e^urgo,. 
fe.  qualche,  infermità,  non. vHuccedai-npentre  in  tal 
cafo  fi  principierà  di. , nuovo,  laiCoatumacia.fudet» 
ta , corneggia  s’ è . prelcritto^  ai „Capìtolov,33, i-^ <■: 
.■,,3  Le^  Stanza,  fiano  tenute  .quanto  pifiifi.-può;apet}*. 
te,^e  ipezialmen’te  a’.^yehti|  di, Trai^oatjàna<.\;“>':tb 

A..;,R..,L,x'  [a  ‘ h .umi 

':;ì)  . ! . ivi  ’i  V.'-;  ' . ^ ,r  j ‘li-n  o-jr  A r) 

4.-  fÀ  .MaiandpAr^i  male; Coaraggi(^g),^p,jnweat 
■ do  qualche  Perfona>jinfetta>  in  alcun  xAp.ì 
partamento  de  La2aren,i  , deve,  quello  . liberarli  dar 
ogni  cofa^iinmooda  aljoggctfarIa,.in  IpooQ:.a|^- 

i V y " 
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p0rcato  ’aHa  neccflTarift,:xJob'itatr^oi‘ofiflrnia  KiòntVLi  monde  per 
macia  ; mà  fc'  fofle’  di  ipoco  . momento , e ,di 
ralpre,  il  meglio  .farebte' darla -alle  fiamme  ,- nìen- 
trc’il]fuocb/iè 'il  piùiigtande’.:elpiacore^<Ie  pefiifetl^  v^o^fc^r*- 
miàlini.’  te  ; Porte  j'  Scale, I & ikreicoTc'tlir'Legoo-^'J^'^^^ 
benilfinao  nettate  fi  lavarannóV'coni  Lirciva’i^forte:;>(-(>m«^pNr. 
potendoli  ;àncò  rafeiare  per 'cavarli  quella  |>rima^fu-^^'*®* 
perfide.'  J Pavimenti' fi -freghino  con  *!*  ifteffa  tA-^ComiP«. 
fciva  ,'  , oppure  con  Calce' viVa;  il  che  ìfi  puÒ(  >àn!- ' 
che  .fare  coni  le^'. Porte;.  Armari','  &;> altri  lìegnamir 
te  Muraglie  interiori  s’irabianchino' parimente  coti;  Come  le 
Calce . viva  e quando  il  male  del  Dcfontó'-  foffe'-^'’'^^** 
fiato  maligno  lall’eftreraov  fi  ralpi no  ) >e  fi  ritbrnb  V Vt 
no  ad!  iiibalcinàré':  1>ofcia  ai.Fineftre  ben  eh  ili  (è  ili 


profumi  fpelTo  tale  Appartamento  .coni  Polvere  di  Prof$tmì, 
Schioppo  'abbrucciata , Soilfo,  Pece,  • Bittùm’e,  Co»  ■>*  ^ 
ina'ìdi.  Pino,  Incenfo,  Mirra:  &c.  che.  còsì-ifarart-  V 
no -intiei^mente 'elpiate ; e. quelli  Prufumi/ fi  ripei 
tilcano' per  ■giórni  fi 

c .5"  Se  il  f predetto  Appartamento  ^poii  fófie'-niollfo  Apparta^ 
grande,  '&  abbigliato,  doverà 
ornamento,  e da  ogni  fuppelletile , quali  in luocó» 
d' 
fi, 


gliata,  fino  che  con  la  morte,  o con  l’ intiero 
ne  della'  Contumacia  itftifuitó  in  Salute,  fian’o  ter-  ' vhv.iV 
Ininatf  K ffo^ti; j l^altre . Perfone  di  ' fuafFafniglia}  • 1 
àbitadti  .ndriftclfo  lApjxirtahaefttói  continui ' , nvi\V\ 
ro  )t6«iorai  j In  .Stanief*àpparEatci , divife  ^ qtìWfte  ' d» 

V u 4 quel- 
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11.'  ^ tanto  clic  ■ cpn  ■ iJ'corfo  deile- Con» 

' Oimacie,  reftioo  rìmoflè  tutte  le  gelosie. 

6 io  qualche  Famiglia  fodero  morte  tre,  o 
m,jui  fof-_  quattro,  Perfone , ncHé  quali  li  Medici.  Periti  non 
^ ^avdacfo  ioiser?ato  alcun  fegno  di  mal' Pedi  lenzlafe^ 

■ ^ ^ come  < ne’  turnori?  nell*  loguinaglie , nè  fotto  Jc  ’ Afcd- 

L le 'Carboni,  Petecchie  nere,  ocofe  Umili;  non  per 
'«iò  p abitazione,  o le  ruppellettili  doTcranoo  lafciar- 
fi,ièiitza  e^urgo  poteudoll^dare  il  calò,'  che  in 
ode  .vi' dorma  qualche  fomite,  il. quale  con  il  tem« 
V • . ;>  riivr^liato , potìà  evaporare,  & odendere  gli 

Sìprtfd*  Uomini  • Dovcranno  per  ciò  quedL  Appartamenti 

ancora  diligentemente,  ic  (pe&)'per  gion^ 
f<^a.  ni  14.  de -in  quedo  tcmp.con  Publica  Sigillote- 
..m-xi  .'\  ncrfi.  ben  chiù 6.  f.  . .‘‘n  i . ;i  ’ 

AlrreC^fe  c. 7 .Tanto  « intenda  , ordinato  qualunque  volta  an^ 
ocra  d 'icopri^e  fuori  de'  Lazaretti  qualche  Cala 
Ted^e*dì.  1*^^  ( <^be  DIO  guardi  ) neirefpargo  della  qua- 
ì^chzjc»  le,*  mutatis  mutandis,  doveranno.  ùlard  le|  medeli-’ 
me  dsrmalità  , .e  fopralcritte /diligenze;,  Ipedendo 
fiibito  gU' Apedati,  o Infermi  fofpetti  alli  deftina- 
ti  Lazaretti , e trattenendo  con  buone  Guardie , 
nell*  iddsa.  Cala,  gli.  Abitanti,  in  Stanze . divili  gli 
unì  da  gli  altri  ,i -lìnO' che  redi. fvanito .qualunque 
i-s.  dubbio,  che  in  lóro,  ancora' potede  etìcr  .pfsata 
■ - rinfeziooe.  ' . . ■ - . <-  > ; 

Madidi  . 8 Se  per  calo  mai  qualche  Infetto  morifse' nel> 
J\  la  propria  Abitazione  prima*  ; d*  elser.  condotto  ' àei 
Lazaretti  , daoo  li  Cadaveri  di  dfflil  lorte  fepelid 
d);  Gente,  a.  ciò  dediaata,  io  grandi. Foise  prolba> 

r.V. ' ■;>  r 


. ì-  ‘ 
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fopraponcndovi  Calce  quanto  ab*  . ^ 

bon'daotcmcntc  • ricopra  tutto  il  Corpo,  Jontaoó  dal- 
k Città  per  maggior  ficurezza  delli  Abitanti,  nei  LhocoÌ^,,, 
irti’,  che  per  quello  £ dcAinafsero  dalli  Ofbzii  ; e 
{q  pec  calo  mai  occorrels^ . dar . Sepoltura  ;a,qual* 
che  .'Perlona  qualificata  dentro  dèlie  Città , o deb 
le  Ville ^ doveralfi,pur  Ibpraporvi  Calcina,  e Cre« 
ta  ,>  facendo,  doppo  inarpezzare  , . o aflìcurare . eoo 
Cambre  impiombate  pei.  il  di  fuori  a Publica  Vi- 
fta.in  quattro  prtì -almeno  la  Laf»de  dd  Monu-  LoroSe. 
mento,  & intimare,  che  fotto  le  pene  pili  tlgoro 
iè  'mai  più  fia  aperto  quel  Sepolcro,  perchè  fe  bea^'**^^^- 
putiefattò  H Cadavere,  refperienza  ha  molte  voi-  ' * 
te  dioaoftrato,  che  fi  confervano  Tempre  vki,  & io- 
domiti  quelli corpufcoli  Contaggiofi , che  lo  eltinfero- 
*r  I ' ••  . ' * . i..  !,  : j 

SUPELLETTIL  I...  • 

9 T”  E Robbe  tutte  di  ;Lana  fordide^  Oiroadu-  RMevec^ 
- 1,  re.'  Piume.  Pelume,  ScbiaYincrVecchie , ‘ 

& altre  cole  firaili  in  tempo  - di  Iblpetto  : devonfi 
tutte  abbruggiare-,-  poiché  in  ciò  confille  la 'total 
ficu rezza  olservandofi.  di  far'  tal  incendio  i lungi 

dall’ Abitazioni,  in  fito  aperto,  & in- tempo,  che  J»  fuochi 
il  Vento  non  Ipiri  vcrlò  le  medefime  , acciochè  ® 
non  porti  quel  fumo  li  aliti  lòfpetti  nelle  Cafe 
dne,  c particolarmente  ne’ Corpi  col  mezzo  della  . ... 
relpiiaziooc;  doveralfi  per  eiò.far  lèguire  l’Incen-  • .V 
dio.  delle. medefime  a parte  a parte,  .procurando,  .-  . 
che  ciò  fegua  in  tempo  dii  notte.  -,  ^ \ 

5,1  n IO  Le 
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Lfitedc  lO'  Lc  Lane  de* Stramazzi,  Ca^zzali,  e Cuffi« 
^cyonfi,  levate  dalle  Fodre,  efpurgareiien’ac^' 
bollente,  luifcbiata  con  buona  quantità  di  Sa- 
le,: nella  quale  fiano  prima  bollite  i Bacche  di  .Gi- 
nepro,. Foglie  di' Lauro,  e Generi;  cosV.  che  refti 
formata c^una  liifciva,  da  cui  doppo  raffreddata,  li 
•eftfaeranno  lé  antedette  Lane,  gettandovi  doppo  fcn 
pra  deir  acqua  fredda,  pure  con  Sale,  -quotidiana^ 
mente  , ’rinovaodole  per>;ofto  giorni:,;  -agìtaodolc'^^ 
\ volgendole,  e rivòlgendole  fpefso  ogni . giorno. ’ Po- 
‘ '*  ; . gettata  l’acqua  da  Uomini  non  fofpcttii.;s'*ef- 

^ ^ponleranno  efse  ,Lane  al  Sole  fino,  che  s’afciughi- 
no.  Le  loro  Tele,  o,  Fodre  lì  faranno  bollire  iq 
acquaben  falara;  dimovendole,  e rivolgendolefpef* 
io -con  un > baione;  Dipoi  lavate e raffreddate  di 
nuovo,  (i  peneranno  in  altra  acqua  fredda  parimen- 
te falata,,  c finalmente  da  Perfoóe'-Sane  fi  laveran- 
no, e fi  poneranno  al  Sole  ad  afciugarfi. 

,.TeU*ri0  r,!f|i  Lfe  Canulcie.,-  Lenzùolav  :Maritili,'  Tovaglior- 
li;  Sugamani,i&’ altre  Biancherie  di  Lino,  (Jna- 
pe,  e Bombace  infette,  o-lofpettè,  fi  poneranno  in 
acqua  corrente  per  ore  48.,'  pofcia  fi  faranno  lavai 
re  diligentemente  da"  Peifone  fané,.  &.afciugate  Si 
' •'''  riponganocon  cofe  odorifere;  overo  fi  erponganòall* 
aria  cftefe  fopra  Corde  per  giorni  40. i movendole,  e 
volgendole  almeno  due' volte  al  giorno  inore  diverfe  * 
Veflìmentì  ji  Li  Veftimenti  tutti  di  Seta,  e di  Lana^Jn* 
‘di^Lana  ‘ devonfi  liberare  ' da  ogni  ornamento  poi 
tome  fi  ef.  efprli  regolatamente  all’  aria  per  ; giorni  * 40.'  voi* 
purghino,  gendoH , c rivolgendoli  fpefso. •••  •>;>  - !- 

- • - ' 13  Le 
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; Coltri  ripieoe  di,Bomt>afo^  cfporwnclQ  Coltri. 

parimente  per  giorni  40.  fopra  :U|ia.  Corc|a:^  ,i:>4ttu. 

.te/  ajiuent^  òtte  :voIte  aL'gi<>inft 'cóli- Vergfea.os  , ;ì,vv,:. 

: '14  Li  Adobbi  di;VeftimjLM}ti  d’fp|o,'0,(ti’Arge<^  ''-^o^^^ 
to,  s’involgeranno  in  Tela,  di  Lino  fottiJillima,. 
^erpuigherajino  con  fumi  odorofi,;.e  fi  lafcierannio  co^Yfp 
efpòfti  airaria  p^r.JI  tempo  fopra.e]preflo,.  » [ .purghim. 

. ••,15  Le  Pelli  dorate  V che  fervono,  per- adobbi  ; Cor/ 
fiano  fopra.  una  Coida.  eftefe  per  giorni  40.,,  rivoi» 
gendole  fpefTo,  e prima  della,  liberazione,  fiano  una. 
volta  profumate.,  , , ; .‘..L  .1 

16  Le  Careghe,  o Sedie  di  Cuojo ,,  Bulgaro».  Sedie  dì 
O' altra  Pelle,,  Lettière  di  .-Ferro,  anche  idóratc^  le  Q^o,,tet- 
Fineflre  con  Piombo,,  fono  tutte  Robbe, 

( quando,  vi  fii  fofpetto  d’ Infezione  > devono  eìpur.;  neìin  «o», . 
garfi,  nettandole,  e.  lavandole  ben  . bene,  con  Ace« 
to  forte,  .0  lenona.  Lifeiva  ^ obligandolc  doppo  .a’fo- 
liti  fuffumigiiJ.,  ! ...  , 1 . r!  •:  i/i  I 

j7vLì,  Utenfili»  ,e.  Mafsarizie.,di  Cucina  Maffarìzìe 

Terra , Rame , Vetro  , o Metallo , fcofsali  lai . pol^-i 
ve  , e fregate  diligentemente,,  o con.  acqua  calda, 
mifia  di  Sale,  o con/Aceto»!  fàmnno.iìbere. 

18,  Li  Libri’,  e Carte  tutte.fi  fufFumicheranno-  Libri ^ e. 
diftiotaraente.  Carta  pet  Carta^  con.  Inteofo,7Mtr- 
ra,.  Storace  Bacche  di.  Lauro  ,,  o di.Giqejiro,  e.  ; . * - ' ^ 
fimiliv  Venendo,  da. .luogo. fano,;  una  voltai,  edue-.p/^  ''  ' ■ 'c* 
fo.  giungono  da.  luogo,  fofpetto  ; ‘h-  - ■ :i 

19  Le  Monete,'  k faranno  fiate  in  mano  dtiGenv  Monete.. 
te.  fo^tta,  b provenienti,  da  Paefi.  fofpetti’,  dove»; 
xftnoo;  bfciaifi.,  per;  qualche,  fpazio.  di  ^empoi,  nell’t 
«r-M  Aco:* 


'Attre  Sup- 
pellcuUi  di 
Stanze  CO' 
me  fi  .-/pur. 
^hino . 


» , r. 


Feltri , 
SchirnvinCf 
t/e~  cerne  fi 
nettano 


F^lliciejtf- 
altre  Pelli. 
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Aceto  forte , mefcolandole  diligentemente  con  una 
bacchetta  fotto  fopra,. 

20  Le  Suppelletti^  dell*  altre  Staioe,  dove  TAp* 
peftato  non  vi  avelTe  avuto  foggìorno  , poffbao  a 
iudìcienza  efpiarfi  con  aj^opriati , diligenti , e fpe^ 
ù profumi  di  Mirra,  Incetifo,  Bacche  di  Lauro, 
di  Ginepro,  Sandali,  Polvere  di  Roiè,  Benzoino', 
Storace  &c.,  oltre  le  Peci,  Solfo,  Raggie,  e Bit- 
tume,.ru£rumìgU  tutti  molto  atti,  sì  adiilruggerc 
gl*  effluvi!  Peftilcnwali,  come  a prefervarc  , e dif- 
endere da’coinquinamenti , che  feuza  di  quelli  di 
continuo  11  dilatano^ 

21  Li  Fckri,  Boldroni,  Schiavine,  Agnelline  , 
Tapedi-,  e cole  limili , fi  maneggino  continuamen- 
te per  40.  giorni,  ordinandoli  da  Priori  a loro  Fac- 
chini di  dormirvi,  anche  dentro, occorrendo. 

• 22  Le  Pelli' fono  le  piti  pericolole^  onde  mag- 
giori ufinp  li  Priori  le  diligenze  nel  farle  Ilare  all* 
aria  aperta  e noaneggiare- continuamente- petv  40. 
giorni^  ‘ - 


1!:  < : 


R 


.v.-.MmE:  R a 'L.B./:  ‘i>  . 

: [i:.  à J , ' ' I U >!  v 

y E Laoc  non  filate  noa  pettinate  , " facci- 


fde^^vifcide  , ontuofe,  che  non  lafdapo 


% r 'fi 

_ w 

Lane  non.  25 

filate  come  y 

entrare  tirai  loro  ftefie  l’ Acqua',  conviene  farle  bea 
flagellare  dalli  Uomini  con  Verghe,  e Balloni ,,  ac-^ 
ciò r fi.  dividano y e rendino  rara  la  loro  compagine 
quanto  pitr  fi  pofla  ,•  così  ■ che  diino  luogo  a fuf-- 
fuiiùggi'^i  penetrare;  1 quali ^ lì  1 faranno  diligente-v 
- ' A mette- 
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aleute  con  Solfò,  é Refioa  per  14.  giorni, 

o pure,  fecondo  il  coftume  di  Venezia  ,<  ù farà  , 
che  da  Facchini  fi  ano  fottofopra  voltate  , e rivol* 
tate  effattaménce,  e mofle  da  luogo  a luogo  due 
volte  al.  giorno  per  giorni  40.,  nel  qual  cafo  non 
abbifognino  d’altri  fufFumigii,  con  avertenza  però, 
che  ridotte  in  mucchi!  non  eccedano  l’altezza  di 
due  braccia  : Se  In  quefto  tempo  nefluno  de*  Fac- 
chini, che 'le  maneggiano,  non  incorre  in  mala- 
ria Ibfpetta,  la  cautela  fi  giudica  ballante  : Se  poi . 
alcuno  dell!  antedetti  s’infi^rmaife  con  male  fofpec- 
to , doveranno  efiè  Lane , e chi  le  maneggiano , 
ricominciare  la  Quarantena , come  refia  e^refio  nel 
Capitolo  95..  Tanto  fi  pratticarà,  per  ancora  quel- 
lo riguarda,  ogni  forte  di  Lino. 

24  Le  Lane  filate  ridotte  in  mafie,  fi  maneg-  in 

gieranno  mafia  per  mafia  due  volte  al  giorno, 

giorni  40.,  con  il  medefimo  ordine,  e condizioni  no. 
di  fopra  efprefse. 

25  Le  Robbe  tutte  tefsute  di  Lana,  come  Pan-  Robhtdi 
ni^  &c.,  devono  ftefsamente  trattencrfi  nell’  inde- 

ra  Contumacia  di  giorni  40.  da  principiarfi  giufio*^ 
quanto  refta  prefcritto  nel  Capitolo  1 2. , nel  qual 
tempo  fiano  maneggiate  piega  per  piega,  e li  Fac- 
chini doveranno  denudarli  il  Braccio  per  palsar  pili 
avanti,  che  fia  polfibile,  e le  quelle  venilsero  da 
•luògo  infetto,  fiano  anche  mdse  allo  sboro  fopra 
Corde,  fpicgate,  c diftefe,  volgendole,  e rivolgen- 
dole ogni  giorno,  onde  pofsano  ricevere  l’aria  da 
per  tutto.  < 

26  Cosi 
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26  Così  pure  li  Cordovani,  e Cuori  lìano  tm* 
»«VCir«fi., Aleggiati  a Pelle  per  Pelle  , fregati  con  ^un  pezzo 
di  Panno  .diligentemente,  e moffi  fpéflb  <da  luogo 
a luogo  i o pure  .£  sfumino  con.5otfère^  Raza,  e 
Bittume  &C. , ad  uno  .per  uno , .due  volte  il  gior- 
no, per  giorni  14.  intieri.  Quelli  folo,  che  fono  fa* 
lati , e bagnati  s*  intendano  liberi , eflendofi  coà 
ièmpre  praràcato  in  Venezia  , xon  J*4iffi{lenza  di 
Miniftro  fedele,  ^ la  loro  cognizione* 
peìliprc-  27  Le  Pelli  d x)gni  altra  forte  con  Pelo,  o voi- 
zioffyovd-  gari,  o prcziofe,  fiano  due  volte  al  giorno  con  ef- 
ff- ben  sbattute  giorni  40.,  e ciò  all*  aria 
za  cerne  fi  apertz:  O pure  s efpui^ino  con  fottoporle  a Sa- 
;tioni  :falfi  , àfciuti.,  .mefcolati  con  fegadure  ‘di  Le- 
gno, e poca  polve  di  Gefso,  così  che  ‘ogni  Pelle, 
e folto,  e 'fopra,  (ìa  da  dette  Polveri  ben  coperta 
giorni  14.,  nel  qual  tempo  due  volte  sì  mo* 
veranno,  e rivolgeranno.  Poi  ben  battute  fàranno 
libere. 


^HKacbu  28  Li  Pennachii  cT  ogni  forte  iGano  liberati  da 
ogni  Invoglio,  e sborati  mazzo  per  mazzo,  mà 
p^bi/to.  venendo  da  Luoghi  infetti , fiano  anco  disotti  i 
mazzi , e sborate  le  Penne  a riSufo  ‘per  giorni  40. 
potendoli  dall*  Offizii  permettere  lo  sl^ro  di  quefti 
a Perfbne  perite , acciò  tale  Mercanzia  non  refti 
pregiudicata. 

29  La  Seca  Greza  in  MaHè , o in  Monte  dilU 
gentemente  fi  maneggierà  mafia  per  mafia , nella 
maniera  prefcritta  nel  num.  13.  per  le  Lane,  men- 
tre li  Patroni  non  acconfèntino , che  ha  efpur^ica 
. . in 
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io  Aqua  fervente,  nella  fredda,  e finalmente 
prqfilfQataj,  cpmc^  s*è.  déttQ.^ 

30/  Lii  Pawii'i  di:  ^tau  con.  Pelo*  e,  vilofi come  Pm',  m 
. ìScluti',  Felpe,  e fimili , poflbno  efjwrgarfi,copeo*  «» 
doli < con  le  I^lvi,  e Sabbioni,  come  s*cfpre&;  al  ^ 
numero  27^  circa,  le  Pelli,  con.  Pelo  ; o cure  con^ 
tenerli,  elpoiU,  all!  aria.  per.  giorni  40.  difteli  fopra 
.Corde  , ^ e.  battuti^  cpo^yergbé:  diligentemente,  fpel^ 
fo,,  profumandoUi  poi,  con,  odori.. 

31,  Li  Aromati . tutti , Mufchio  , Ambra,.  Spe>  Aromati 
ziarie,, e.  fimili;  fe.fono  foli  s*iotendajno  liberi;:  raà 

fe.  federo^  io  Vcffiche,,  o in,  Pelle,  O'  in  Pelot,  g 
Tl.  Aromati.  in . Sacchi  o,  legati  con. Corde  , fàran-  ■ 
no  i.fudetti  Invoglib  foggetti  ad:  un*' intiera  Con* 
tumacia . . Poteodofi  > li . Aromati , , e li  Corpi  odorofi . 
liberare , eftratti',.  che . fiano .. 

32.  Li,  Cremefi,  Grane,  Droghe,  e Comefiib^' 

li,  liberati' da,  tutti,  gflnvoglii,  c ben.oettati,,  fi  e 

iateodano>  liberi..  Comefidm 

3 3 Le  Erbe , quando . non  fono  odorifere , ^ a arot  * 

matiche.  d*  acutiffimo  odore,  fono  foggette  all*  ìù^,tiorifere 
tiera  Contumacia,  come  idonee,  a ricevere,  il.  Miaf. 
ma^pcftilenziale.; 

34  Le.  Cere,  e Sponze  ponoo:  efpurgarfi ',  lafcian-  * 

dole.  a molle,  nell* acqua*  falla  per. 48.  ore  continue:  . ^ 
mà,  ne!Paefi . mancanti . di  tal . requifito,. doveranno . 
elfere.- levate,  da  loro  Invoglii , e maneggiate , e sbo* 

rate,  nella:  maniera . inlegnata.oelle.altre.Mercanzie , , 
per  giorni  40. 

35  Le.  Ceneri,  & Uve  piflc  libere  da  qualfivo* 

V. 
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glia  Invoglio,  non  amettono  foirotto;  ma  fe  fono 
io  Sacchi , facciano  li  Priori , ctc  le  lìano  taglia.1 
te  tutte  le  Orecchie,  incatramandone  1’  eftremiti 
' de  Sacchi  meddìmi,  ^ in  tal  fórma  reftino  e/en« 

tì  da  ogni  fofpetto.  » 

Amiméili  36  Li  Animali  Bovini  Icioki  da  Funi , e da 
Avvini,  ogni^  altra  cofa , capace  d’infezione , lavati  dii  igeo» 
temente  in  acqua  corrente,  faranno  liberi,  avver* 
tendo,  che  doppo  lavati  non  fiano  pih.  toccati  dà 
Perfone  foffx:tte, 

Csvflli,  27  Cosi  parimente  li  Cavallr  a quali'  prima  fiai 
no  recife  le  Grene,  e rafa  la  Coda.  Ponno  anche 
in  vece  di  quefto,^  doppo  efser  (lati  diligentemen- 
te lavati,  profumarli  eoa  Solfo  ,,  Pece  &Ci,  che 
cosV  pure  faranno  liberi-. 

Pecore  co^  38  Le  Pecore  fi  toferanno  per  fino  alla  Pelle  „ 
t^fiefpur.  fpogliandole  di  tutta  la  Lana  , poi  diligentemente 
• •"  \ fi  laveranno  ia  Acquai  corrente,'  e cónfegne ranno 

a Perfone  fané  con  le  medefìme  avvertenze  qui  fb- 
pra  efprefie  nel  numero  36^.,  &-  i loro  Paftori  po- 
fti  in  luogo  feparato,  e lontano  dàlie  Pecore,  fà- 
ranno  ivi- la  fua  intiera,  e^  diligente  Contumacia-.’ 
Polli  y tt  39  Li  Polli , Uccelli , & altri  Volatili  fono  fogi 

Ajn  Voi*-  Contumacia  i piccioli  però  con 

diligenza  afpcrfr  per  otto  giorni  di  buon-  Aceto, 
iranno  liberi. 


Quefte  fono  fe  avvertenze,  precauzioni,  e quei- 
prefservativi  , che  in  Venezia  , hà  in  coftume-di 
far  pratticare  il  Magiftrato  Ecccllentiffimo  dcllaw 
Sanità- Qon  Paterno  affetto  per  la.  Salute  de’Popo- 
• . li;. 
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lì;  ogni  qual  volta  pulluli  alcun  fofpetto  4i  mal 
ContagiofO)  con  mka/‘C  prov^ata  efpcricnza,'' che 
fia  più  facile  di  refpingerlo  ne*  fùoi  prìncipii  , di 
quello  fìa  ! ratfreoaflo  •:  doppo  'che,  avefie  ' fa^  <1^^*  , 
che  progrefo . '■  ' :/.  • • 


Hanc  Lautem  Civilem 
■ V ehctòrum  ' Pmden- , ? 
; tiam , Cietefae  Qyi- 
tatcs  Opulenta , & 
Beatje  imitati 


->  -tf 


^ebeiit;  j oy 


6go 


4di  Settembre,  t 


N0N<  potendo ,.  che;  riufcire  utile'  anco 
alla  memoria  de  Poderi  la  riftampa  del- 
la raccolta  delle  Terminazioni , e Par- 
ti Inquifitoriali  in  Terra  Ferma  1673., 
e 1711.  per  la  qual  lodevole  cofa  fìi  anco  pre- 
fa Parte  nel  Sp.  Territorio  li  3.  Giugno  ultì- 
^ , mo  palTato;  • L’ Illoftriffimo , . Eccelle^^iflimo 
^ Signor  PHCTRO  PRIÙLf  Proveditor*  appro- 
*’'^V^uido  la  Parte  hà  decretato,, , che  ftic- 

ceder  debba  fiftampa/  àlla  {Feda 

quanto  foffc . reputato,  convenirli  aj  vantaggi 
del  Territorio',  *&  a lume  de 'publici  Ràppre- 
fentanti  prò'  tempojiq  nelle  materie  particolar- 
mente relative  alTlntercfle^publfcd,  e deJ  Ter- 
ritorio dello 5 In. quorum  \ 

I . ..  1,  ' I.  i j*.) . ’ 

{ PIETRO  PRltltl  iProvcditor. 


//  Canceìl.  Tref,  m. 
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